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Il « liberal » Mondale 
scelto da Carter 

per la vicepresidenza 
.. In ultima ••»•••••• •• •• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il successo di Carter 
JIMMY Carter è dunque il 

candidato del partito 
democratico per la presi
denza degli Stati Uniti. Seb
bene scontata da diverse 
settimane, la notizia resta 
importante. Con Carter i 
democratici hanno trovato 
quel volto nuovo, forse per
sino quel nuovo stile, di cui 
avevano bisogno per tenta
re di tornare alla Casa Bian
ca e di cui la stessa Ame
rica continuava ad avverti
re confusamente la necessi
tà. Il loro candidato questa 
volta parte favorito nella ga
ra presidenziale, chiunque 
sia il suo rivale da parte 
repubblicana. 

La figura di Carter è una 
di quelle che nella vita po
litica americana emergono 
nei periodi critici. Nel
la storia contemporanea 
si possono rintracciare due 
precedenti ad una asce
sa rapida ed imprevista co
me la sua e sono entrambi 
precedenti illustri, sia pure 
per motivi diversi: quello 
di Roosevelt nel 1932 e quel
lo di Kennedy nel 1960. Dif
ferenti furono anche le cau
se per cui nei due periodi 
ricordati gli americani era
no alla ricerca di una guida 
nuova e non meno lo furo
no i destini dei due presi
denti (così come già tendo
no ad esserlo i giudizi sto
rici che si danno dell'uno e 
dell'altro). Analoga è in
vece la situazione di pro
fondo disagio in cui l'opinio
ne pubblica si trovava al
lora e si trova oggi. In con
fronto ai due celebri pre
decessori Carter era tutta
via, al momento in cui si 
impegnò nell'impresa, an
cor meno conosciuto sul pia
no nazionale. Il suo succes
so è quindi persino più ri
velatore. 

Del resto, per" ottenere la 
candidatura Carter ha sfrut
tato a fondo la sua estra
neità dal mondo politico 
più tradizionale degli Stati 
Uniti. La sua polemica si è 
concentrata contro i diri
genti di Washington nel lo
ro insieme e contro le fi
gure che maggiorjnente ma
novravano la macchina del 
suo stesso partito. Egli ha 
detto e ripetuto agli ame
ricani che essi erano molto 
migliori della gente che li 
governava e meritavano 
quindi di essere diretti me
glio. Nello stesso tempo ha 
fatto appello agli antichi va
lori morali del paese, offren
do in questa luce lo stesso 
spirito religioso che egli 
manifesta sempre in pub
blico. 

I L SUCCESSO dì Carter è 
il risultato di un decen

nio drammatico che ha pro
fondamente sconvolto la vi
ta politica americana: sono 
gli anni dominati dalla guer
ra del Vietnam, dalla crisi 
economica, dai conflitti isti
tuzionali, dagli scontri raz
ziali, dallo scandalo Water-
gate, dalla crescente sfidu
cia dell'opinione pubblica 
nel suo governo. Carter è 
un po' la promessa, se non 
di risolvere tutti questi pro
blemi, almeno di voltar pa
gina. Quattro anni fa il suo 
partito, che era stato allon
tanato dalla Casa Bianca nel 
'68. travolto dalle sconfitte 
indocinesi, già vide emer
gere un uomo nuovo: ma il 
candidato di allora, Me Go-
vern, era personalmente 
troppo debole, troppo av
versato dalla macchina del 
suo partito, troppo indeboli
to da una immagine parti
giana, che si era costruita 
di lui, per potere avere suc
cesso. Anche quell'esperien
za non fu tuttavia inutile. 
Essa consenti infatti ai de
mocratici di collegarsi con 
tutta una serie di figure e 
di gruppi, apparsi nell'on
data dei movimenti giova
nili e contestatori, e di re
clutarvi nuovi sostenitori e 

nuovo personale politico. 
Oggi Carter se ne avvan
taggia riuscendo nello stes
so tempo, a differenza del 
suo sfortunato predecessore, 
a presentarsi come uomo ca
pace di unire — e non di di
videre — gli americani at
torno a una piattaforma cau
tamente innovatrice. 
• L'accortezza politica del 

personaggio, ormai ricono
sciuta da tutti, ha avuto 
certo non poco peso nella 
campagna. La prova più elo
quente della sua abilità sta 
proprio nell'essere stato ca
pace sinora di uscire — lui, 
proveniente dal sud, anzi 
primo candidato presiden
ziale, dopo molti decenni, a 
provenire da quelle regioni 
— dai soliti dilemmi degli 
scontri razziali: è riuscito 
cioè ad ottenere l'appoggio 
di influenti personalità ne
gre e quindi il voto della 
gente di colore senza per
dere simpatie fra gli elet
tori bianchi. Ha trovato 
consensi sia fra le popola
zioni rurali e nella piccola 
provincia, sia fra le masse 
dei grandi centri industria
li. In questo modo ha di
strutto personaggi come 
Wallace e Jackson che sino 
a pochi mesi fa sembrava
no avere una parte decisiva 
nella politica americana. 

NATURALMENTE la sua 
corsa al potere non è af

fatto conclusa. I favori di 
cui Carter gode oggi nei 
sondaggi di opinione non si
gnificano ancora certezza di 
essere eletto a novembre. 
Se i repubblicani dovessero 

"decidere di contrapporgli 
Reagan, le sue possibilità 
di vittoria diventerebbero 
più forti. Con Ford la lotta 
può risultare assai incerta 
poiché tenderà a ridursi al 
generico confronto fra spe
ranze e timori di un cam
biamento in momenti diffi
cili. Per vincere la contesa 
Carter dovrà fare ricorso a 
tutte le sue risorse. Se do
vesse riuscirvi, egli si trove
rà in compenso in una fa
vorevole situazione che ben 
pochi presidenti degli Stati 
Uniti hanno conosciuto nel
la storia recente. Avrà cioè 
di fronte a sé (almeno così 
dicono tutte le previsioni 
più diffuse) un Congresso 
con due Camere composte 
in maggioranza da gente del 
suo stesso partito. Potrà 
quindi trovare un migliore 
equilibrio costituzionale e 
in questo quadro realizzare 
più agevolmente i suoi pro
grammi. 

Quali questi siano non è 
stato detto sinora con molta 
chiarezza. Carter ha messo 
in testa a tutte le sue prio
rità il problema dell'occu
pazione e questo ha certa
mente contribuito al suo 
successo. Egli non si è ac
contentato cioè delle assicu
razioni sulla ripresa del
l'economia americana, per 
prestare piuttosto attenzio
ne ai sintomi allarmanti che 
rivelano quanta fragilità vi 
sia ancora in quella ripresa. 
In politica estera Carter è 
stato abbastanza abile per 
tenersi fuori dalle polemi
che sulla distensione, che 
erano state originate da 
personaggi del suo stesso 
partito (Jackson. Meany) e 
che sono poi rimbalzate con 
effetti negativi tra le file 
del partito repubblicano. 
Tutti questi sono sintomi 
che depongono a favore del 
candidato democratico. Non 
costituiscono però ancora 
un vero disegno di governo. 
I problemi interni e inter
nazionali dell'America non 
sono pochi. Con essi Carter 
dovrà confrontarsi nella 
stretta elettorale dei pros
simi mesi e, in misura assai 
più impegnativa, nei quat
tro anni successivi, se egli 
riuscirà ad essere il vincito
re dell'autunno elettorale. 

Giuseppe Boffa 

Sollecitati tutti i partiti democratici per una rapida soluzione della crisi 

Precise richieste sindacali 
per gli impegni di governo 

La relazione di Scheda al Direttivo CGIL-CISL-UIL — Urgenti misure incisive e rigorose per il risanamento dell'economia — Potenziamen
to e qualificazione della base industriale e agricola — Risanamento della finanza pubblica — Respinta la richiesta di fermare il mecca
nismo della scala mobile — Riproposto un blocco temporaneo delle retribuzioni ad un livello che potrebbe essere fissato sugli otto milioni 

La motivazione della sentenza 

La Corte 
costituzionale: 

ecco perché 
il cumulo 
dei redditi 

è illegittimo 
Secondo i giudici il principio ispiratore delle norme im
pugnate viola gli articoli della Costituzione sulla parila 
dei cittadini, sulla tutela della famiglia, e sulla capacità 
contributiva - Sarà il Parlamento a decidere sul rimborso 

« Chiarezza e certezze » da 
parte di tutti, dei partiti de
mocratici, del futuro governo, 
delle forze sociali e anche, 
quindi, da parte del sindaca
to: è questa, sintetizzata in 
poche battute, l'essenza della 
relazione con la quale Rinal
do Scheda ha aperto ieri a 
Roma i lavori del Direttivo 
della Federazione Cgil, CIsl, 
Uil. Scheda ha parlato a no
me della segreteria unitaria e 
già questo è un primo fatto 
di grande valore, il sindaca
to insomma fa la sua parte, 
si mostra ancora una volta 
all'altezza della situazione, 
propone misure di politica 
economica e sociale «da rea
lizzare immediatamente o en
tro breve tempo — ha detto 
Scheda — tali da fornire del
le indicazioni su come ini
ziare la nuova legislatura e 
l'attività del nuovo governo ». 

L'esperienza passata, fatta 
di deludenti e inconcludenti 
confronti con i governi, inse
gna che un programma di po
litica economica « se non è ar
ticolato per tappe e se non 
prevede con chiarezza dei 
punti di attacco da cui co
minciare registrerà t e m p i 
morti, tarderà a farsi strada, 
subirà più facilmente ogni 
sorta di freno». «Ciò non 
significa — ha precisato Sche
d a — u n piano di interventi 
soltanto di tipo congiuntu
rale che assumerebbe le ca
ratteristiche di una riedizio
ne della politica dei due tem
pi della quale francamente 
non abbiamo un buon ricor
do». 

LA SITUAZIONE — Oli 
obiettivi che il sindacato, con 

il dibattito del Direttivo, cer
ca di selezionare ribadendo la 
validità della sua scelta stra
tegica per l'occupazione e la 
qualificazione della base pro
duttiva, traggono fondamen
to dal permanere della gravi
tà della crisi economica. I se
gni della ripresa — ha rileva
to Scheda — « non paiono es
sere in grado non diciamo di 
eliminare, ma neppure di at
tenuare la gravità del proble
mi di cui soffriva l'economia 
italiana prima che si verifi
cassero i cenni di quel tipo di 
ripresa che è ora in atto ». 
Le caratteristiche di tale ri
presa « sono molto precarie » 
anche se «sarebbe impruden
te dire che a settembre rien
trerà ma è. allo stato, desti
nata a declinare, se non ci si 
muoverà per cambiare rapi
damente le scelte di fondo ». 

IL GOVERNO — La prova 
che si vuole cominciare a 
cambiare deve venire dal go
verno e dal padronato. Qua
le governo? Il sindacato non 
si è diviso sulla questione del 
rapporto col quadro politico 
e indica esigenze generali 
estremamente importanti. In
tanto si è nettamente contra
ri « a un governo di attesa » 
e non è «accettabile la costa
tazione secondo cui il 20 giu
gno sarebbe scaturita dalle 
urne una situazione di ingo
vernabilità ». « Spetta alle for
ze politiche — ha detto Sche
da proporre soluzioni — in 
ogni caso il sindacato inten
de rivolgersi a tutti i partiti 

Alessandro Cardullì 
(Segue in penultima) 

Oggi in lottai terremotati del Friuli £ ; ^ £ S & T B K ! * 
i fissato per le ore 15 In piazza 1. Maggie. I cittadini colpiti dal sisma chiedono agli organi di 
regionale interventi concreti e coordinati per la ricostruzione < 

del Friuli si svol-
concentramento 

governo centrale e 
A PAGINA 2 

Il CC approva il documento politico e elegge la nuova Direzione 

De Martino rifiuta 
gai carica dirigente i 

Nenni: è un « elemento di turbamento e di amarezza » — Confermata la posizio
ne sul governo e auspicata la continuazione del processo di riavvicinamento col PCI 

Nel momento stesso in cui 
il Comitato centrale socia
lista sanzionava, nel pome
riggio di Ieri, la propria for
male unità politica votando 
all'unanimità il documento 
che fissa la linea e i compi
ti del partito, esso registra
va anche l'episodio più 
drammatico e imprevisto di 
una sessione già ricca di col
pi di scena: De Martino 
(l'uomo, cioè, che ha guida
to negli ultimi anni la com
plessa ridislocazlone del PSI 
dalla politica del centro-si
nistra a quella dell'alterna
tiva) annunciava la sua de
cisione di ritirarsi da ogni 
funzione dirigente invitando 
l'assemblea a non votarlo 
come membro della Direzio
ne. Con questi due atti — la 
votazione del documento e 
il ritiro del leader — ha pre
so nuova e forse definitiva 
consistenza l'operazione di 
aggregazione di un nuovo 
gruppo dirigente attorno al 
nuovo segretario che verrà 
nominato oggi e che dovreb
be essere, secondo la comu
ne previsione Bettino Cra-
xi, già vice-segretario. 

L'ultimo adempimento del 
CC è stata la elezione della 
Direzione. Le votazioni han
no avuto luogo in serata 
con il nuovo metodo deli
berato nella tarda nottata 
di mercoledì. Esso prevede 
che l'organismo è composto 
di 31 membri, di cui non 
più del 6QTo parlamentari. 
e viene eletto su lista aper
ta a tutti i membri del CC. 
riservando ad ogni votante 
un massimo di 21 preferen
ze (con il che un terzo dei 
posti viene assicurato alle 
minoranze). 

Naturalmente l'attenzione 
degli osservatori si è appun
tata soprattutto sulle moti
vazioni del clamoroso gesto 
di De Martino cercando di 
comprendere, dalla sequenza 
degli avvenimenti che l'han
no preceduto, ciò che può 
avere indotto un politico tut-
t'altro che passionale ad una 
decisione cosi grave. Gli in
terrogativi ruotano attorno 
ad un fatto certamente ano-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Ingrao 
commemora 
alla Camera 

il giudice 
Occorsio 

Mentre proseguono, sen
za sviluppi clamorosi, le 
indagini per assicurare al
la giustizia gli assassini 
di Vittorio Occorsio e i 
loro mandanti, la figura 
del giudice ucciso è stata 
commemorata ieri alla Ca
mera dal presidente del
l'assemblea compagno Pie
tro Ingrao. Il discorso di 
Ingrao è stato una fer
ma denuncia dei tentativi 
eversivi e un severo ri
chiamo a contrastare, con 
strumenti concreti, il ri
schio di una sfiducia nella 
democrazia e negli organi 
dello Stato. A PAG. 5 

Era ricercato per diverse azioni terroristiche tra cui l'assassinio di Coco 

Il capo dei NAP Gentile Schiavone arrestato a Roma 
Nel nascondiglio trovati armi e documenti che rivelano legami tra i « nuclei armati » e le « brigate rosse » 

Dopo la riunione della Direzione democristiana 

Oggi Andreotti 
consulta i partiti 

Il mandalo limitato dalla DC con la pretesa di assegnare in partenza il ruolo di 
opposizione al PCI - Riconoscimenti e contraddizioni nella relazione di Zaccagnini 

Centoquattordici agenti In , tanti ». Tra questi, alcuni vo-
borghese guidati da cinque lantini firmati «NAP» e 
funzionan dell'ispettorato per 
l'antiterrorismo hanno arre
stato, ieri pomeriggio alle 
14.45. in un appartamento di 
R o m a . Giovanni Gentile 
Schiavone, 28 anni, il presun
to capo dei «Nuclei armati 
proletari ». Quando il terro
rista ha poggiato la mano 
sulla «« Colt 38 » che teneva 
infilata nella cintura ha sen
tito la canna di una pistola 
sulla tempia e uno dei poli
ziotti che gli diceva: «Non la 
toccare, sennò t'ammazzo ». 
Pochi minuti dopo il «nappi-
sta » veniva portato via am
manettato e si cominciava 
a frugare nella mansarda do
ve finora si è nascosto, al 
numero 214 della Circonvalla
zione Nomentana. 

Molte le armi con munizio
ni e molti 1 documenti «scot-

« Brigate Rosse » riguardami 
l'uccisione del procuratore 
generale della Corte d'Appel
lo di Genova Francesco Co-
co. assassinato il mese scor
so assieme ai due agenti del
la scorta mentre tornava a 
casa, n legame tra NAP e 
« Brigate Rosse », quindi, se
condo gli investigatori è de
finitivamente provato. E su 
Schiavone — già ricercato 
dalla magistratu.a per par
tecipazione a banda annata 
e ad associazione sovversiva. 
e ritenuto l'organizzatore e 
l'esecutore di una sfilza di at
tentati compiuti dai napplstl 
a Roma negli ultimi mesi — 
pesa ora un sospetto in più: 
quello del barbaro assassinio 
di Genova. 

Giovanni Gentile Schiavo
ne si nascondeva nella man

sarda alla Circonvallazione r 
Nomentana da almeno un an- i 
no. Per i v:cini di casa era 
un « tranquillo impiegato che 
usciva tutte le mattine alla ! 
stessa ora e rientrava la sera, 
molto educato ed elegante». ». 
Si spostava servendosi di due 
auto di grossa cilindrata, una 
« 125 » e una « 132 », Indos
sando spesso un impeccabile 
abito blu. Per scovarlo gli uo
mini deH'Antiterronsmo han
no lavorato due mesi nel 
quartiere Nomentano, girando 
negozio per negozio e porto
ne per portone con la sua 
fotografia. A poco a poco so
no riusciti « restringere sem
pre più 11 campo delle ricer
che, finché hanno individua
to persino il barbiere dove 

Sergio Crìscuoli 
(Segue a pagina 4) Giovanni Gentil* Schiavone mtntra ontra in questura 

Prima di incontrarsi con gli 
altri partiti — secondo un 
programma molto fitto che 
comprende tutta la giornata 
di oggi —, Giulio Andreotti 
ha avuto una seconda inve
stitura da parte della Demo
crazia cristiana. Era stata la 
DC a indicarlo al presidente 
della Repubblica, ed ora è 
stata la DC a fornire alcune 
indicazioni politiche che do
vrebbero stare alla base del 
suo tentativo di formare il 
governo. Vi è stata una rela
zione di Zaccagnini. infine 
approvata all'unanimità dal
la Direzione, oltre ad alcuni 
interventi che contengono ac
centuazioni in un senso o nel
l'altro. 

Che cosa vuole la Democra
zia cristiana? Nel documento 
conclusivo approvato si espri
me al presidente incaricato 
un augurio di successo, per
ché egli possa giungere — si 
dice — alla formazione del 
nuovo governo « nella pienez
za del suo mandato». La re
lazione del segretario del par
tito contiene però un vincolo 
che limita drasticamente que
sto mandato, po.ché parte 
dall'affermazione secondo cui 
al confronto tra le forze po
litiche si deve andare consi
derando in partenza il PCI 
quale forza di opposizione. 
Dunque, l'elasticità che ap
pare nel documento democri
stiano per quanto riguarda 
la latitudine del mandato di 
Andreotti. è poi condizionata 
dalla persistente pretesa di 
attribuire preventivamente i 
ruoli ai partiti. E ciò quando 
il risultato del 20 giugno — 
come ammette lo stesso Zac
cagnini — « non lascia molto 
spazio per predeterminare 
formule di governo», in un 
quadro che nch:ede — chi 
può negarlo? — un « estremo 
realismo ». 

In sostanza: - si ammette 
che una maggioranza non c'è. 
ma si continua ad affermare 
che il PCI è l'opposizione. 
Qui l'impostazione zaccagni-
niana urta anzitutto contro 
un inciampo logico: opposi
zione a che cosa? E' eviden
te che una forza di opposi
zione può definirsi solo in re
lazione a una maggioranza, 
a una coalizione maggiori
taria, e a una politica che 
esistono e si manifestano. 

Del resto, la contraddizione 
risulta ancora più evidente 
se si riesce a seguire 11 ra
gionamento svolto da Zacca
gnini con la sua relazione. 
Il segretario de riconosce in
fatti — al contrario di quan
to fece Fanfani dopo 11 voto 
— che una soluzione dovrà 
essere ricercata attraverso 

una « interpretazione equili
brata dei "mandati" ricevuti 
(dai partiti) da parte dei ri. 
spettivi elettori »; nessun par
tito — ne consegue — do
vrebbe pretendere di far 
prevalere una interpretazione 
esclusiva del voto ottenuto 
dalle proprie liste. E la posi
zione della DC. sia pure at
traverso una forte sottolinea
tura del problema del rap
porti con il PCI, non vi è 
dubbio che cozza proprio con
tro questa esigenza. 

« Noi — afferma Zaccagni
ni — non ci rassegneremo 
alla temuta ingovernabilità 
di questo Parlamento». «Non 
chiediamo affatto al PCI — 
d.ce ancora — di stare al
l'opposizione senza farla; gli 
chiediamo soltanto di essere 
un'opposizione che insieme 
alle funzioni di controllo e 
di stimolo e di proposte se-

C.f. 
. (Segue in penultima) 

oca anche lui ? 
QUALCHE NOTIZIA che 

ci accade di leggere 
ogni tanto sui giornali o 
della quale leniamo co
munque a conoscenza ci 
convince sempre di più 
che la morale, la visione 
del mondo, quella che i 
tedeschi chiamano Wel-
tanschauung della povera 
gente, della gente mode
sta e comune, dei non 
ricchi insonnia, è cosa 
non soltanto diversa ma 
spesso addirittura oppo
sta a quella cut si ispira
no i ricchi e. tra costoro. 
lor signori che dei ricchi 
sono i supremi pontefici. 
E' di ten una dichiara
zione del signor Gianlui
gi Gobetti, che crediamo 
sia il maggior esponente 
finanziano dell'IFI, vale 
a dire della grande ho!-
d.ng cut fanno capo tut
ti gli interessi degli Agnel
li, nella quale, a proposi
to di voci corse di ces
sione della J Rinascen
te ». dopo l'avvenuta ven
dita della SAI, ha detto 
tra l'altro: « „. non abbia
mo nessuna intenzione di 
ridurre il nostro impegno 
in Italia. Del resto la 
spia di disimpegno si ha 
quando qualcuno tende 
ad accumulare debiti, non 
quando tende a ridurli ». 

Ecco una dichiarazione 
preziosa, dalla quale si ri
cava che tra lor signori 
e noi non c'è ti mare: 
c'è l'universo, il cosmo. 
l'infinito. Se voi volete o 
dovete cambiare Paese, o 
anche soltanto regione, o 
anche soltanto quartiere 
o persino soltanto stra
da, che fate? Regolate t 
debiti che avete sul po
sto e traslocate «puhtt», 

non lasciando dietro di 
voi pendenza alcuna. Co
si fa la p.ccola gente per 
bene. Lor signori invece 
che fanno"* Aiendo deci
so di involarsi, assomma
no debiti a debiti, arraf
fano più che possono, si 
rimpinzavo fino a scop
piare e poi si squagliano. 
Naturalmente non tutti 
sono Smdona. Esistono 
tra lor signori venazioni 
anche sensibili di st:'e e 
di cautela, ma queste 11-
nazioni riguardano il mo
do, non il mento. A pro
posito di quest'ultimo, il 
capo dell'IFI non potcìa 
essere più chiaro: «'.a 
spia dì d.s.mpeeno s: ha 
quando qualcuno tende ad 
accumulare deu.t.. non 
quando tende A ridurli.-. 
Ebbene signor Gobetti, 
sappia che già lo aveva
mo sospettato. 

Il beilo e poi che da 
qualche settimana lex-am-
ministratore delegato, sal
vo errore, della Fiat e un 
senatore democristiano, 
Umberto Agnelli. Dobbia
mo credere che anche lui, 
membro del Parlamento, 
la pensa così? Ed e con 
questi principi che egli si 
appresta (come qualche 
giornale ha riferito* a 
collaborare alla composi
zione del programma del 
suo partito? Ci piacereb
be saperlo e se il sen. 
Agnelli non si degna di 
risponderci direttamente 
(lo capiremmo benissimo) 
ci faccia sapere qualche 
cosa attraverso il suo 
fido Luca di Montezcmo-
lo, che gli sta accucciato 
vicino, col giornale in 
boCca. 

Forttbraccio 

I motivi per i quali la Cor
te Costituzionale giudica 
inammissibile la norma dal 
cumulo dei redditi dei coniu
gi ai fini dell'imposta perso
nale sono stati resi pubblici 
ieri. La sentenza contesta U 
fondamento stesso della nor
ma. Infatti la presupposizio
ne «che la capacità contri
butiva di due persone, co
niugi non separati, sia in con
creto superiore a quella del
le stesse persone che non 
.-.ìano coniugi, a causa della 
ì :duzione delle spese gene
rali. della collaborazione e del
l'assistenza reciproca» non 
sarebbe fondata peiché «non 
ò dimostrato né dimostrabi
le. anche per la varietà delle 
possibili ipotesi e delle situa
zioni concrete (caratterizzate, 
fra l'altro, dalla esistenza di 
fi^li) che in ogni caso per 
tale influenza si abbia un 
aumento della capacità con
tributiva dei duo soggetti in
sieme considerati». 

La Corte rileva, inoltre, che 
con il cumulo si è posto in 
essere un trattamento fiscale 
più oneroso per i coniugi con-
vivon'i legalmente rispetto al
le persone che. pur facendo 
vita in comune, non sono 
uniti in matrimonio. Si af
ferma quindi l'esigenza, an
che olla luce del diritto di 
famiglia, che «i principi del
la personalità e della progres
sività dell'imposta siano esat
tamente applicati; che la 
soggettività passiva dell'im
posta sia riconosciuta ad ogni 
persona fisica con riguardo 
alla sua capacita contributi
va » e che « la materia trovi 
adeguata disciplina in norme 
per le quali il possesso dei 
redditi si sostanzi nella Ube
ra disnonibilità di essi». 

In base a questi principi la 
sentenza invalida le leggi che 
prevedono il cumulo interve
nute dal 1958 al 1973 ma non 
la legge numero 576 del 1975. 
nota come « miniriforma Vi-
sentini ». in base alla quale 
è stata redatta la dichiara
zione fiscale di quest'anno ed 
eseguito il versamento in ba
se ad autotassazione. Tutta
via la Corte pone le premes
se dell'invalidazione, appena 
gli fosse presentato ricorso. 
anche di quest'ultima legge 
ed esprime « l'auspicio » che 
la legislazione venga rapida
mente adeguata, eventualmen
te rendendo facoltativa, la 
scelta fra tassazione separa
ta o cumulata dei coniugi. 

II problema del rimborso 
por l'eccedenza versata per 
l'imposta del 1974, posta a 
ruolo quest'anno, non si po
ne come conseguenza diretta 
della sentenza la cui validità 
decorre dalla pubblicazione. 
E' problema politico, che de
ve risolvere il Parlamento, n 
i invio del pagamento della 
rata d'imposta scaduta il 10 
luglio ha inteso acquisire lo 
spazio di due mesi di tempo 
per prendere le decisioni ma 
la scadenza del 10 settembre 
è vicina. Si dovranno rego
lare: 1) la posizione di co-. 
mugi che hanno pendenze per 
l'imposta complementare del 
1P74: 2) quanti siano in at
tesa di definizione delle pra-
t.cho di condono fiscale, eva
se all'80'^ circa; 3) quanti 
hanno eia ricevuto la car
tella delle imposte per il 1974: 
4) quanti debbono ancora ri
cevere la cartella por il ma-
desimo anno; 5» per ana'.o-
j:.a. m caso di una nuova 
drfiniztone legislativa, quanti 
hanno versato imposte in più 
con l'autotassazione. 

Nella nuova lezge si dovrà 
tener conto che la norma 
sul cumulo introdotta con lo 
scopo dicmarato di dare prò* 
^rc^.s.v.'à «ll'.mDosta perso
nale. non ha ra??.unto lo 
icopo. L'intero meccanismo 
dell'importa pedonale opera 
:n prew.cn/-i a carico de: 
rodd.n d. '.a-, oro d.pendente. 
data la facilità di accerta
mento. mentre restano aperte 
le porte dell'evasione per 
gran parte desìi altri redditi. 

Ur-rt delle conseguenze ne
gative dell'intervento della 
Corte sta nell'aggravamento 
de! disordine amministrativo 
per la mole di operazioni 
connesse al rimborso. Questo 
interviene in un momento 
ne! quale l'adeguamento del-
ì'entrata statale alle esigen
ze della sposa pubblica ha 
grande peso per quals.asi po
litica di risanamento econo-
m.co. D. qui l'urgenza di un 
intervento rapido, in forme 
semplificate al massimo — 
at?ra verso il credito d'impo
sta ed il conguaglio con le 
trattenute dalle buste paga 
—• ed al tempo stesso dirette 
a rendere rapidamente pos
sibile, in un quadro di mag
giore coerenza, l'accertamen
to del debito almeno del mag
giori contribuenti attraverso 
gli accertamenti per campio
ne già deliberati. Allo Stato 
\errà meno, con l'abolizione 
del cumulo, una entrata sti
mata da un minimo 41 M> ad 
un massimo di 700 mtlferdl. 

http://prew.cn/-i
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Napolitano su Rinascita 

Il problema 
della definizione 
di un programma 

di governo 
Le scelte politiche che è necessario compiere per far 
concorrere le masse lavoratrici alla direzione del pro
cesso di sviluppo economico e democratico del Paese 

Il concentramento a Udine in piazza 1° maggio 

Le scelte politiche che è 
necessario compiere per far 
concorrere le masse lavora
trici alla direzione del pro
cesso di sviluppo economico 
e democratico del paese so
no analizzate dal compagno 
Giorgio Napolitano, ideila di
rezione del PCI, In un arti
colo « Programma, consenso, 
partecipazione » pubblicato 
sul numero 29 di Rinascita, 
da ieri nelle edicole. 

«Oggetto del negoziato e 
del confronto tra le forze po
litiche non può essere — scri
ve Napolitano — solo un pro
gramma o un complesso di 
misure di carattere economi
co-sociale: intanto l'avvio di 
una nuova politica di svilup
po economico comporta ne
cessariamente un'azione di ri
sanamento e di riforma del 
Rettore pubblico, e poi ci so
no esigenze di democratizza
zione dello Stato, di sicurez
za delle Istituzioni democra
tiche, di moralizzazione della 
vita pubblica, di progresso ci
vile e culturale ». Per quan
to riguarda le questioni di 
economia Napolitano Insiste 
fiu una duplice necessità: 
quella di una impostazione 
realmente innovatrice e di 
ampio respiro e quella della 
precisa identificazione di al
cuni provvedimenti capaci di 
Regnare subito l'avvio di una 
nuova politica di sviluppo. 

Il presupposto e quello — 
prosegue l'articolo — « della 
volontà politica di non pun
tare su ipotesi incerte e pe
ricolose da ogni punto di vi
sta, di evoluzione Indolore del
l'economia italiana » verso 
« traguardi di più Intenso 
sviluppo e di ulteriore benes
sere, bensì di tendere a li
quidare parassitismi e distor
sioni, a risanare e rendere 
efficienti le gestioni e le strut
ture pubbliche, a rafforzare 
e rinnovare l 'apparato pro
duttivo del paese, a elevare 
decisamente il grado di auto
nomia e il ruolo dell 'Italia 
nel quadro della divisione in
ternazionale del lavoro e del 
processo di avanzamento 
scientifico e tecnologico in 
a t to su scala mondiale, a 
orientare gli Investimenti ver
so gli obiettivi essenziali del
la massima occupazione, del
la trasformazione del Mezzo
giorno, del soddisfacimento 
di grandi bisogni collettivi ». 
E' necessario — aggiunge 
Napolitano — uscire « dall 'am
bito di politiche meramente 
congiunturali, non eludendo 
ancora una volta problemi 
di s t ru t tura ed esigenze di 
r i forma». Dopo aver ricorda
to i caratteri patologici del 
« modello di sviluppo demo
cris t iano» nell'articolo si sot
tolinea la necessità di « una 
nuova concezione dello svi
luppo e del benessere, di nuo
vi modi di organizzazione 
della vita civile e di soddi
sfazione dei bisogni dei sin
goli e delle masse ». 

Tu t to questo richiede una 
ampia base di consenso nel 
paese e soprat tut to « il con
senso della classe operaia e 
delle più larghe masse lavo
ra t r ic i» . Non certo nel sen
so di chiedere che esse ac
cet t ino sacrifici più o meno 
consistenti, ma nel senso che 
« sull'impostaziune e !a rea
lizzazione di una nuova po
litica di tvilxiipo nel suo in
sieme, occorre ricercare lo 
accordo con il movimento 
del lavoratori, garantirsi la 
adesione e l'attivo concorso 
delle masse lavoratrici e po
polari: e solo in questo qua
dro si può collocare un di
scorso sul rapporto t ra dina
mica salariale ed esigenza ge
nerale di crescita dell'econo
mia nazionale». Non si trat
t a di porre il problema in 
termini « politicamente aset
tici » di ricerca del consen
so delle a part i sociali ». né 
di « esorcizzare la questione 

comunista» sostenendo, come 
ha fatto qualche esponente 
de, che quello che conta è 
confrontarsi e accordarsi con 
I sindacati, per poter avvia
re e portare avanti una ri
gorosa azione di gover
no. Sul piano politico, pas
sa attraverso i part i t i la 
ricerca del consenso dei 
lavoratori; «noi comunisti 
sappiamo b e n e di non 
avere la "esclusiva rappresen
tanza politica" della classe 
operaia pur rappresentando
ne una parte molto importan
te : la pluralità delle corren
ti ideali e politiche tut tora 
operanti tra le masse lavo
ratrici. l'autonomia, l'unità e 
la dialettica interna del mo
vimento sindacale fanno si 
che il processo di formazio
ne del consenso tra 1 lavora
tori attorno ad una deter
minata politica di sviluppo 
del paese risulti molto com
plesso, ma non si può negare 
il peso che in questo proces
so ha il parti to comunista e 
il rilievo che assume quindi 
sul plano politico 11 proble
ma del confronto e dell'inte
sa con l comunisti ». 

Nel terzo punto dell'artico
lo. Napolitano affronta 11 te
ma della partecipazione siste
matica del lavoratori, delle 
loro rappresentanze e delle 
loro organizzazioni a tu t to 
II processo di determinazio
ne e attuazione delle scelte 
effettive dello Sta to e delle 
imprese In materia di svilup
po produttivo e di politica 
economica e sociale. Nella 
« logica dell'accesso alle Infor
mazioni relative ai program
mi delle imprese» (concreta
mente posta e acquisita da 
recenti accordi sindacali) « e 
dell 'esame congiunto di tali 
programmi rientra la possi
bilità di un rapporto non 
conflittuale, di un'Intesa, di 
un impegno comune in vista 
del conseguimento di obietti
vi concordati in fatto di ri
conversione e al largamento 
della produzione e di un au
mento della produtt ivi tà». 

Il problema della parteci
pazione si pone in I tal ia in 
un contesto « tutt 'affatto di
verso» da esperienze di coge
stione di tipo tedesco occi
dentale: vi è In esso l'espres
sione «di una crescente ma
tur i tà della classe operaia. 
di una crescente capacità e 
volontà della classe operaia 
di affermare la sua funzione 
dirigente di fronte alla cri
si in cui si dibatte la socie
tà nazionale». «Le questioni 
nuove che si pongono riguar
dano il modo in cui i sin
dacati si preparano a utiliz
zare i diritti di informazio
ne e di intervento sull'anda
mento produttivo di recente -

conquistati ». il modo In cui si 
può sul terreno legislativo so
stenere questa spinta o an
cora il modo con cui 11 con
fronto fra sindacati e im
prese su programmi di In-

j vestimenti, e indirizzi produt
tivi «deve inserirsi nel più 
vasto quadro di una pro
grammazione economica 

I terremotati manifestano 
oggi per la ricostruzione 
I cittadini friulani chiedono un intervento programmato dei soccorsi - Un co

municato del direttivo regionale del PCI sugli inesplicabili ritardi della Regione 

La decisione della Corte dei Conti 

Dichiarati illegittimi 
i compensi extra agli 
alti funzionari statali 

Per il massimo organo di controllo sono inammissibili deroghe al principio della 
onnicomprensività dello stipendio — Il principio vale anche per i magistrati 
Bloccati i decreti di pagamento dal 7 1 ad oggi — Le somme dirottate al Tesoro? 

Dal nostro corrispondente ! "a te- 6,iaK P° r , l'instai'.azione 
un* « « « i i u w n w p u M u v , . . ! . d ] p r e f a bbnca t i ai numero 

La Regione 
Lombardia aderisce 
all'appello dell'OLP 

MILANO, 15 
ri Consìglio regionale della 

Lombardia ha accolto la ri
chiesta che il rappresentante 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina In 
Italia Nemer Hammad. ave
va inviato ai presidenti delle 
Giunte di tut te le Regioni Ita
liane con una lettera che è 
appello per la raccolta di me
dicinali e generi alimentari di 
pr ima necessità per sostenere 
i due popoli, palestinese e li- j sia per quanto r igrarda la 
Danese, i riparazione delle case 'csio-

UDINE. 15 
Viva attesa regna e un cre

scente interesse si sviluppa 
per la manifestazione che 
avrà luogo domani, venerdì, 
a Udine sul problemi della ri
costruzione e la rinascita del 
Friuli. Il concentramento è 
lissato per le ore 15 in piaz
za 1. Maggio mentre la ma
nifestazione avrà i'iogo poco 
dopo in Piazza XX Setten-
bre. 

L'opinione pubblica ha se
guito in questi due mesi, con 
intensa partecipazione, il 
d ramma delle decine di mi
gliaia di senzatetto: si è resa 
conto dei ritardi, delle scelte 
sbagliate, della incapacità de
gli organismi di direzione re
gionale di affrontare nella lo
ro globalità i problemi e so-/ 
pra t tu t to di programmare il 
nuovo assetto di queste zone, 
per non ripetere le condizioni 
di sottosviluppo del passato. 

Ciò che non è più accetta
bile è l 'atteggiamento ottusa
mente chiuso della giunta re
gionale d i re t ta dalla DC che 
anche in una situazione di 
drammat ica emergenza come 
questa intende perseguire gli 
stessi metodi accentratori e 
burocratici che hanno carat
terizzato la vita dell 'ente Re
gione In tut t i questi dodici 
ann i dalla sua costituzione. 

Cosi come — vale la pena 
di ricordare perchè significa
tivo del modo d'essere di que
sti dirigenti — si sono in pra
tica respinte le offerte di col
laborazione delle al t re regio
ni, di comuni, di associazio
ni cooperative che con ammi
revole senso di solidarietà 
umana e civile avevano par
tecipato al primi soccorsi por
tando nelle zone terremotate 
mezzi, tecnici, personale. A-
nalogamente hanno fatto con 
U progetto di Impiego, delle 
nuove s t ru t ture abitative, e-
laborato nel dettaglio dagli 
ingegneri del vigili del fuoco, 
che è rimasto chiuso per un 
mese nel cassetti della giun
t a e poi sostituito da un al
tro che non dà alcuna garan
zia di portare fuori dalle ten
de entro l'estate le migliaia 
di senzatetto. 

Al sindacati regionali, che 
hanno presentato una serie di 
proposte per accelerare la ri
costruzione e Indirizzarla con 
diverse prospettive di svilup
po economico e sociale di 
quelle zone, 11 presidente del
la Giunta, Comelli, ha det to 
di essere d'accordo. Ma il 
tempo passa aggravando i 
problemi, senza che si re
gistri alcun sintomo di un 
diverso orientamento. Intan
to. dicono l sindacati , il ri
tardo accumulato è dell'or
dine di 30-40 giorni. 

r. m. 

TRIESTE, 15 
Il comitato direttivo regio

nale del PCI, riunitosi a Trie
ste per prendere in esame 
l 'allarmante situazione in cui 
viene a trovarsi la popola
zione delle zone colpite dal 
sisma, ha manifestato la più 
viva preoccupazione per il 
modo In cui procede l'opera 
di soccorso della Regiore In
tollerabili ritardi, inesplicabi
li scelte e deteriori metodi 
di gestione Impediscono d ! da
re sistemaziofcj, ! ^£ Ì |ogg i a-
deguati alla l a s c i n e di mi
gliaia di persone che «/ivono 
ancora sotto le tende In una 
condizione già oggi insoste
nibile e negano qualsiasi ga
ranzia per le prospettive fu
ture. 

Tut t i 1 piani a -.'io tempo 
sbandierati risultano saltati . 

sufficiente, sia p?r qu in to ri
guarda la ricerca e l'appron
tamento di alloggi sfitti che 
per l'avvio della ncos'mzio-
ne degli edifici distrutti dal 
sisma. 

Il comitato direttive, dopo 
aver espresso la pronria a-
desione alla manifesuzione 
indetta per domani a Udine, 
che intende anche riproporre 
all 'attenzione del Paeso. in 
un momento in cui si devo
no precisare SCPU'J e pro
grammi di governo, i pro
blemi delle zone sinistrate, 
sottolinea come la DC anche 
in questa occasione « dimo
stra di persistere in una li
nea che esclude l'ime.-a e 
la collaborazione di tut te 'e 
forze democratiche e che 
quindi contraddice ciò che è 
avvenuto e avviene alla ba
se, per l'azione di solidarie
tà e soccorso che è un'esi
genza palese ed inderogabile 
per l'opera di ricostruzione ». 

In realtà, at traverso questi 
metodi 6i vuole continuare a 
mantenere il monopolio del 
potere e a sorreggere una 
giunta che si è rivelata un 
obiettivo ostacolo alla solu
zione dei problemi creatisi 
con il terremoto, dimostran
do incapacità, confusione, bu
rocratismo tali da inceppare 
persino l 'attuazione delle leg
gi approvate dal consiglio re
gionale. 

« E ' invece tempo di cam
biare indirizzi, piani, metodi 
di gestione e di lavoro e di 
sviluppare una forte spinta 
nell'Iniziativa delia regione e 
nel decentramento per dare 
alle nostre popolazioni la ga
ranzia del rispetto dei tempi 
nell'opera di soccorso e di 
ricostruzione. 

« I comunisti per questo rin
novano la loro proposta a 
tut te le forze democratiche 
perché attraverso un confron
to immediato, senza assurde 

pregiudiziali o risposte astrat
te sui ruoli e sulle formule, 
si proccaa all'elaborazione di 
un programma serio ed or
ganico che affronti, con i pro
blemi dell'emergenza e de'la 
sistemazione dei senzatetto 
entro settembre, le linee di 
una ricostruzione fondata sul
la massima partecipazione 
delle autonomie locali e delle 
forze sociali sulla revisione 
accurata di tutti i piani, del
la legislazione regionale e del
le decisioni precedentemente 
assunte. 

« L' attuazione di un tale 
programma — prosegue il co
municato — richiede il mas
simo sforzo del consiglio re
gionale nella sua att ività le
gislativa e la formazione di 
una nuova giunta e di una 
nuova maggioranza in cui si 
riconoscano tut te le forze po
litiche e democratiche che so
no disposte a dare vigore ed 
efficacia attraverso il rinno
vamento dell'azione regionale, 
auindi comprendente le forze 
di sinistra. 

« E' solo con un program
ma siffatto ed abbattendo nel
la gestione della* Regione tut
ti gli ostacoli che si frap
pongono all'opera di ricostru
zione che si • fa l'interesse 
della nostra gente. Perdere 
ancora tempo at torno ad e-
spedienti per fare sopravvi
vere formule politiche o per 
r i ta rdare gli appuntament i 
che invece sonq^iecessari ed 
inderogabili, significa assu
mersi nuove pesanti respon
sabili tà: la posta in gioco è 
il fallimento degli impegni 
assunti con i terremotati di 
dare loro un tet to entro set
tembre. 

« L'opera di ricostruzione — 
dice infine il comunicato — 
per essere ricondotta nei suoi 
giusti termini e risultare ef
ficace e puntuale, richiede 
mezzi e forze eccezionali, u-
n i tà ed impegno politico sen
za precedenti ». 

Dal 24 il Festival dei giovani 
Una folla di oltre t rentamila persone, in 

prevalenza giovani, ha partecipato merco
ledì sera alla presentazione ufficiale del 
primo Festival nazionale dei giovani in pro
g ramma nella città di Ravenna, all'ippodro
mo « Darsena », dal 24 luglio al 1. agosto. 
La serata, dedicata alla solidarietà col popo
lo cileno, è s ta ta conclusa da un entusia
sman te concerto degli Inti Illimani quale 
omaggio del Festival nazionale organizzato 
dalla FGCI a Ravenna democratica e anti
fascista. 

Il compagno Gianni Borgna, della segrete
ria nazionale della FGCI, nel presentare la 
manifestazione ha sottolineato, tra l 'altro, ;1 
grande significato politico, culturale e ar
tistico del Festival e i motivi che hanno por
ta to alla scelta della ci t tà di Ravenna come 

sede di questa iniziativa. Quindi di fron
te ad una folla entusiasta gli Inti Illiman: 
hanno iniziato il loro concerto. Si è t ra t ta to 
di una grande manifestazione e allo stesso 
tempo è s ta ta il migliore preludio per la 
realizzazione di un eccezionale primo Festi
val nazionale della gioventù al quale parte 
ciperanno ogni sera art ist i di rilevanza na
zionale ed internazionale: per citarne alcun: 
ricordiamo che all'iniziativa hanno dato ì' 
adesione tra gli altri gli Area. Giorgio Ga
simi, il Banco del Mutuo Soccorso, la Pre
miata Forneria Marconi. Jannacci. Gino 
Paoli, Lucio Dalla. Don Chcrry, Cecil Tay
lor. De Piscopo. Joan Baez e tanti altri an
cora. NELLA FOTO: un momento delia ma
nifestazione dell 'altra sera. 

Dopo il 20 giugno il quadro politico della Regione che ha fatto del pluralismo la sua carta di identità 

CRISI, PROSPETTIVE E RUOLO DELLE FORZE 
POLITICHE MINORI DELL'EMILIA-ROMAGNA 

La severa sconfitta del PLI e del PSDI e la sola ascesa del PRI non incrinano la necessità di un confronto di idee e di 
proposte fra tutte le forze democratiche - Dichiarazioni di Gualtieri (repubblicano) e Fiorentino (socialdemocratico) 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 15 

E le forze minori in Emi
lia-Romagna? Una regione 
che punta sul confronto, che 
fa del pluralismo la sua filo
sofia, che si affida a tut t i i 
valori espressi storicamente 
da questa terra per dare so
luzione ai problemi della so
cietà, ha punito severamente 
il PLI, e 11 PSDI. 

Solo 11 P R I è in ascesa. I 
repubblicani hanno ot tenuto 
più suffragi divenendo il quar 
to part i to della regione. Come 
mai? Il segretario regionale 
del PRI , Libero Gualtieri, ri
sponde volentieri. «Liberali e 
socialdemocratici, risponde, 
non hanno più molto da di
re» . E* un giudizio forse se 
vero ma quello che sorpren
de è soprat tut to la sicurezza 
con cui viene pronunciato. 

Il PRI , che è il solo part i to 
minore che esce bene dalla 
consultazione, si è fatto dun

que arrogante? Gualtieri 
srmntisce. Pure lui avverte 
il d ramma dei piccoli parti t i . 
in rapporto, dice, alla esigen
za per la società di salva
guardare l 'intero suo tessuto 
politico, culturale, ideale. 

« La prova del 20 giu
gno ovviamente per noi ave
va un significato immediato: 
contare i voti e I deputaci e 
confrontare le nostre perdite 
e l nostri guadagni con le 
perdite e i guadagni degli al
tri . Per noi repubblicani, pe
rò. c'era da vedere anche fi
no a che punto potevamo 
spingerci nell'opera di rinno
vamento del part i to e nel pae
saggio a rapporti con le al
t re forze diversi da quei li 
tradizionali ». 

E che cosa ne avete ricava
to? Siete completamente sod
disfatti? Gualtieri dico che 
nel complesso lo sono, an"he 
se zone d'ombra si sono ma
nifestate anche nel voto re
pubblicano. «Debbo dire, pre

cisa che abbiamo avuto ri
sposte positive nel Nord e ne
gative nel sud. In Emilia-
Romagna, dove la « fucriusc:-
ta » dai vecchi schemi e dal
le vecchie s t ru t ture e s ta ta 
più accentuata che altrove, 
le risposte sono state molto 
positive. Abbiamo aumenta to 
voti e percentuali, siamo ai- ; 
ventat i il quarto partito, sia
mo usciti dal ridotto roma
gnolo e ci siamo regionaliz
zati ». 

E ' andata bene, insomma. 
anche perchè vi siete pre
sentat i «diversi», anc.ae co
me repubblicani? «Si. rispon
de senza esitazioni il fcijre- I 
tar io regionale del PRI. Que 
sto risultato Io si è ot tenuto 

j In occasione del bilancio re- • che ha certamente le sue ra
gionale e che va verificata 

' costantemente in riferimento 
; alie condizioni generali del 

Paese, cioè sulla volontà an
che dei comunisti di portar
si fuori dalla crisi, con una 
economia risana' .! ma .indie 
con uno stato più moderno 
e più civile ». 

Diverso ii clima che si re
spira nella sede del comita
to regionale del P3DL L'in
gegner Fiorentino par'.a della 
« disfatta » del suo par t ' to con 
gli accenti che !a circostanza 

i impone. 
Le sole parole vivaci, qua-

| si di stizza, il segretario re
gionale del PSDI !e ha nei 

~ ' Niente compensi extra per 
eli alti tunzionari dello Stato. 
Lo ha dic'.oo lei. la sezione 
controllo della Corte de: Con-

j ti dichiarando inalimi .cibile 
qualsiasi deroga al piane.pio 
della onnicomprensività me.-, 
Min compendo al di inori disi
lo stipendio) l i b a t o dal.a leg 
ne delesa sull 'ordinamento 
giuridico ed economico de: di
rigenti statali e de. magi-
btrati. 

La 'lec.sione. cu: la C'ori e è 
;:unt.i dopo una c o n i a t a d: 

v unti astato dibattito ne1 cor
so del quale .si sono hon ' iv -
iri.itt i sostenitori de .a niam 
in.ssib:l:tà e lo .-.chic: amento 
p.u «permissivo». si co.aL.-.tp 
pone sia alla e:r. olare della 
presidenza del lons.glio il: in
vito ai ministeri a p i «MI e ì 
comiH'iisi extra, s.a al o n e r e 
de! Consiglio <li Stato Kuore 
vo.e alla circolavo stessi . 

Ora al governo non inn.wie 
che i'.vedere 1 decieti di pa
gamento che. in consegueii/a 

i dei rilievi emersi a suo tempo 
alla Corto de: Conti. „s: sono 

ì accumulati dal '71 ad oggi. 
Per la precisione tali somme 
non potendo essere indivi//» 
te nuli alti tun/.ionari. do
vranno essere ili; oli.ite. in 
conto arretrati , a' TOM no 

Si trat ta di eompeiis. spf» 
ciali. che riguardano non so'-
tanto alti funzionari s 'alali 
una anche magistrati, in 
gran parte del Consiglio di 
Sta to e seppure m mi
sura minore, della stesso 
Coite dei Conti) 1 qua!. 'Oiin 
designati, sii nomina min.-te 
naie , a far parte do. coii.-'.-
gli di amministrazione di "i:t: 
pubblici, aziende a pance p i 
/.ione statale, grandi hiiichc. 
istituti finanziari e. persino. 
incaricati a ruppi esenta re 'o 
S ta to in arbitrati e collaudi 
di g ran i i opere pubb'.'chc 

I Ovviamente la dee.sione de! 
l.i Corte dei Con'i. a-stim»* 

I una rilevanza politica n qu.in 
j to pone un termo ad una pra-
! tica governativa non chiaia. 

oggettivamente indir, va ta a 
creare zone di privile,:.o e di 
confusione non p.ù tol 'erab ': 
nel momento in cui s.ridaci* 
e forze politiche sono imp<* 
guati nell'opera d: pu'i/ia di 
r iordinamento della mibhl'cn 
amministrazione, anche -e «e 
t ra t ta di obe t t 'v i che com 
portano una rev sione <:o.'iei'.i-
ìe dell 'apparato statalo e 'a 
eliminazione di UUA Ixm più 
vasta «giungla retr ibut iva" 
che vede in causa anche i di
rigenti dei magg.ori cu*' niib 
blici. economici e finanz'arl 

Per quanto riguarda gli si
ti funzionari statali (e i ma 
gistratM. la decisione mesa 
ieri dalla Corte de. Conti. 
pur vincolando la mibb'ien 
amministrazione all'osservan 
za de! principio della onni 
comprcnsività, non risolve 
rebbe. secondo alcun: la d'-
spar i tà che esi.->tcrchl>o tra 
legge delega, dove il nrinc'-
pio è chiaro e non n m m r t ' r 
deroghe, e la legge delegato 
di origine governativa dove 
la formulazione 1 iscerebbe i'.n 

gioni anche nelle recenM vi
cissitudini del partito — Sara- ] 
gat ha assunto I-i direzione di , 
par t i to troppo tardi - ma , v o c c i o d b h , n t P r n r c , 
^2J}JRl-gi}..^h?.'.^. n P n ' tativi. S: renderebbe pertan

to necessar.o un intervento 

I 

facendo camminare il pa t t i lo | £ = f t a i 2 - * ! ' P R I - * * * > " h ™ n o 

„.. „„r , . ,mH« iQ „ , m . . . . •„ ! nulla diet ro» afferma ree so. 
intendendo con questo che i fl l !^ 
repubblicani non oossono can
tare in Emilia la tradizione 
politica, ideale, cui*'ir-»le del 
riformismo socialista di cui : 

Intenso programma di iniziative della FNSI e della Federazione poligrafici 

Crisi della stampa: scioperi e impegni dei partiti 
Giornata di lotta il 22 - Assemblee nei luoghi di lavoro - Incontro tra le forze politiche • Una dichiarazione del compagno Quercioli 

su entrambe le gambe, te 
nendo in equilibrio :1 par t i to 
di s t ru t tura e quello di opi
nione. e sperimentando, con 
coraggio e con cautela d 'una 
cosa non esclude l'altra) nuo
ve vie nel rapporto ammini
strat ivo e nel confronto con 
la maggioranza comunis 'a >. 

Il PSI rappresenta, a quanto 
risulta dalle parole di Gual
tieri, l'interlocutore privile
giato. Non mancano ! giudizi 
duri su: social.sti che avreb
bero sviluppato una campa-

i gna elettorale antirepabnli.-a- j , . ,, 
na. « Rimane però il fatto. ! S™. h , r , v o , : ° a ^ n s i d e r s r e e 
aggiunge, che occorre a.ssolu- ; "« • ""» v!c!««* c ! o n t & n < > d e l J a 

I tornente eliminare i pun ' i di • sconfitta. « Stiamo comoi-ndo 
j tensione fra i soli due partit i 

soprat tut to, con la scarda ela
borazione politico-culturale 
dei socialdemocratici itali-ini. 
Chi siamo? Che cosa e: pro-

i poniamo? Quale !a piopo-
i s ta che offriamo alla società 
| degli anni '70? Non sono in

terrogativi semplici. Occorre 
però dare ad essi una i s p o 

! sta. Il rapporto co.i gli al-
! tri — e quindi anche con i 
! comuisti — risulta meno in 
i certo e precario se dispone 
| di un quadro di riferimento ! I : Comitato fede/ale e la 

ideale preciso». ' Commisi .one federale d; con-
i La sconfitt i non riduce, dun i t r ° ; : ° d e " a federazione di 

leg'slativo per ch ' . inre defi
nit ivamente la questione. 

Sabino Vona 
segretario della 

Federazione 
di Latina 

le vostre pos-,il;liit di j Latina si sono riuniti il 1! Iti 
confrontarvi a U P M , i!V« 1- I *:"-° P*r procedere all'adegua 
li?. «No certamente, risoon I mento_ de .e.strut/. jred.-l P.<r 
de Fiorentino. Ma a questo ' 
confronto bisogna andarci con ì 

socialdemocratici. evidente- ! ' ' proposito di arricchire e 
mente, si sentono trli eredi ' n o r i ìrnoovenre la d-mocra-

« Anche se — afferma Fio ! z : a ha!:ana. I»a col laboralo 
rentino — i comunisti hanno 
occunato molto nel nostro 
spazio ». Ma a p?.rte ouesta 
veloce battuta nei confronti j 

ne con i! PCI? Non so. non 
credo che si pongo i! ntoble-
ma per noi. 

Quale e allora ' i vostra 
degli ermei repubblicani, tut-

; to il discorso de! pezre ' ano 
del PSDI deirEmiha-Homa-

Al gravi a t ten ta t i alla li
bertà di s tampa, sferrati in 
questi giorni da gruppi edi
toriali. la FNSI (la federazio
ne della s tampa) e !a Federa
zione unitaria dei poligrafici. 
hanno nsposto con un 'a l t ra 
giornata di lotta proclamata 
per il 22 luglio. 

La decisione è s ta ta presa 
In seguito alle cessate pubbli
cazioni di Tuttoquotidiano di 
Cagliari e per la liquidazione 
decisa, per la fine del mese» 
del Giornale d'Italia e del Te
legrafo di Livorno del gruppo 
Monti. Questi tre episodi* — 
hanno fatto rilevare i sinda
cat i del giornalisti e dei poli
grafici — si inseriscono nel
la strategia di provocazione 
messa in a t t o dagli ed.tori e 
contribuiscono ad aggravare, 
drammatizzandola, la crisi del 
settore dell'editoria, per cui 
è s ta ta aper ta la «vertenza 
nazionale dell'infomaz.one ». 

L'iniziativa della giornata 
di lotta è s ta ta presa dada 
giunta esecutiva della FNSI 
d'intesa con i presidenti del
le associazioni regionali del-
]«. stampa. Nel corso della 

Siornata di lotta nelle azien-
e di s tampa e nelle sedi del

la radio e della televisione si 
te r ranno assemblee unitarie. 
S*rà aperta anche la sotto
scrizione di una giornata di 
lavoro, 11 cui ammontare sa rà 

versato al «Fondo di solida
rietà nazionale» per sostene
re !a lotta dei giornalisti e 
dei poligrafici del Giornale 
d'Italia e del Telegrafo. 

La Federazione unitaria dei 
poligrafici CGIL-CISL-UIL. 
dal canto suo. ha deciso di 
a t tuare , a livello nazionale, 
dodici ore di sciopero delia 
categoria, in forma articola
ta aziendale dal 16 al 31 lu
glio. Le ore di sciopero sa
ranno gestite dalle s t ru t ture 
sindacali aziendali. 

Con la partecipazione delle 
forze politiche e di al t re ca
tegorie di lavoratori 11 22 lu
glio si terranno assemblee a 
Roma, a Livorno, a Bologna, 
a Firenze e a Cagliari. A Na
poli l'assemblea si terrà il 20 
in occasione delle riunioni 
già previste per la vertenza 
del Mattino. 

Per le testate del «gruppo 
Monti T> è s ta to deciso un par
ticolare programma di azione 
sindacale. I giornalisti del 
Resto del Carlino, della Na
zione, e di Stadio sciopereran
no In modo da impedire l'u
scita dei giornali martedì 20. 
I tipografi delle stesse testa
te si «^terranno dal lavoro in 
modo da impedire l'uscita dei 
gionali mercoledì 21. Usciran
no invece regolarmente II 
Giornale d'Italia e il Telegra
fo, minacciati di chiusura per 

dare maggiore risalto alle mo
tivazioni di lotta. Inoltre nei 
quotidiani della catena Mon
ti da oggi sono sospese tu t te 
le prestazioni straordinarie dei 
poligrafici e dei giornalisti. 

La FNSI e la Federazione 
uni tar ia poligrafici hanno in
viato un telegramma alla Fe
derazione italiana degli edito
ri per chiedere un «immedia
to incontro a livello nazionale 
con la proprietà del gruppo 
editoriale Monti in relazione 
alle decisioni unilaterali sul 
Giornale d'Italia e sul Tele
grafo. adot ta te in spregio dei 
patt i liberamente sottoscritti 
con la garanzia delle Federa
zioni nazionali e del governo». 

Per discutere l gravi proble
mi della s tampa si è svolta 
ieri sera a Roma una riunio
ne t r a i rappresentanti delle 
direzioni dei partiti . Erano 
presenti i compagni Elio Quer
cioli della Direzione del PCI 
e Renzo Trivelli della Segre
teria; per la DC Galloni e 
Bodrato. per il PSDI Averar
do per il PRI Battaglia e Un
gavi, per Democrazia Poleta-
ria Castellina e Corvislerl, per 
il PLI Battistuzzi e per il P R 
Zeno. Rappresentavano la Fe
derazione della s tampa Mu-
rialdi, Ceschia. Curzi e Cle
menti e per l poligrafici l se
gretari Colzi. Botti e Giampie
tro. Sono stat i esaminati l 
problemi della crisi, del defi

cit (che per l 'anno scorso è vorevole alla linea di rifor-
ammonta to a 130-150 miliardi). 
delle concentrazioni, delle sov
venzioni e della riforma. Si 
è parlato, insomma dei costi 
deila car ta , di produzione. 
della distribuzione, degli ora
ri di lavoro, del sett imo nu
mero e delle misure che pos
sono essere inserite nel pro
gramma di governo, attraver
so powedimenti immediati. 

Il compagno Elio Quercioli, 
della Direzione del PCI. che 
rappresentava insieme al com
pagno Renzo Trivelli il no
stro Par t i to alla riunione del
le forze politiche sulle inizia
tive ed i provvedimenti im
mediati per affrontare la 
grave crisi della s tampa ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Dobbiamo apprezzare la 
iniziativa della FNSI e del 
poligrafici di affrontare gli 
acuti problemi della stam
pa italiana che determinano 
deficit sempre più insosteni
bili e fenomeni di mor te e 
di concentrazione delle te
s ta te ; giustamente la FNSI 
richiede misure di riforma 
organica che si propongano 
non soltanto di difendere ciò 
che esiste, ma di estendere 
ii numero dei lettori e di 
moltiplicare le possibilità di 
nuove at t ivi tà editoriali. 

« L a nostra posizione è fa-

che ancora sono in ^rado fi: 
! operare fra l'area dr-mocr;-
' s t iana e quella com m:.ii.i. I/i 
| continuazione della rottura — j 
1 afferma quindi con un tono I 

che accentua il s i e n m c i t o p c j 
lemico delle parole — fra re- j 

— afferma — una «era ri
flessione. Abbiamo ''"sieenza 
di ristabilire un rapporto re
n o con il mondo d*\ lavo
ro. con i giovani, co.i ; set
tori delia cu'tura -mari
na. Si. soffriamo di una cn.-i 

I preoccupa/ione principale? 
« Far giocare un ruolo posi
tivo. corrispondente alle S J ^ 
trad.7ioni. al movmento so- ; 
ciah-t« Ri.=ogna che i valori j 
espressa dalle forx? sor in list e i 
»PSI e PSDI) nel ror.=o del- ! 
la loro stor.a cmer?i.io d. p u ' 
non solo nr i r in tTe .^e no- ! 
Mro ma dr-lla sr>c"ta l ' i ' i . m i ' 
nel s.io comnlt'.-io . i 

Orazio Pizzigoni 

t . to alla luce della nuova m-
tu.i / .one d.-erm.n.ita dal vo 
to del 20 g.ugrn. Al termine 
della riunione, pr.--uLrl;i,a dal 
compagno Paolo C ofi c<"L'r»-*a-
r:o regionale de! P i r r . ' o . pre-
^o a t t o della elez.one a denu 
f.ito de! comtj.igno 1/»'.oGrax 
succi, e .-tato eletto .il . ' jnani-
m.ta nuovo -.egret.ar.o d-lla 

I Federazione :' compiano Sa 
| b.no Vona E' s \ r a i n i ' r e 
. Cina mata a f.ir p i . ' e del'.a -e 
} greteria la conirsigna Paola 
1 Ortensi . 
i Al fompazno G.a-s i-e: i! 
! CF e la CFC hanno e-.p.es*o 

il r.ntrraz.ani' ,nt » ri. tutt i 1 
compigrv. ne. -i .avaro tv.i'.'n 
con .T.i.ndc .m;> gii > .n questi 

j anni che hanno -egna 'o an» 
i cre-o.'.t m ' . ' . f . i ? o. rnnlr 
• 7,«t:v,a de. PCI. 

ma proposta dalle organizza
zioni sindacali. Ci conside- i pubblicani e SOCMÌIITÌ ta m-
riamo impegnati a fare tut
to ciò che è nelle nostre pos
sibilità per ottenere dal nuo
vo governo alcune misure im
mediate che siano coerenti 
con la prospettiva di riforma 

modo a troppi ed è di ostaco
lo a troppe cose ••> 

Questa rottura rr.n e d: cri 
gine recente. ;i PRF adesso 
si impegna a fvdiippa'e una 
iniziativa per n.-clvcr- gli uri-

dei settore. Tra queste Indi- i tichi e mai 5o"x.i d ividi 
viduiamo quelle di più ur
gente ed immediata a t tua
zione: l'obbligo di chiusura 
ant icipata delle tipografie per 
tu t t i ; l'abolizione del set t imo 
numero; una nuova organiz
zazione che riduca i costi di 
distribuzione facilitando Io 
estendersi degli abbonamenti 
e l 'aumento delle vendite . 

«S lamo favorevoli a tu t te 
quelle misure/ che favorisca
n o lo sviluppo dei processi 
di r innovamento tecnologico 
con l'obiettivo non sol tanto 
di salvaguardare 1 livelli di 
occupazione, ma di aumen
tarl i . Riteniamo che il risa
namento del settore, in pro
spettiva, debba Indurre gli 
editori a comprendere le po
sizioni dei sindacati che vo
gliono salvaguardare giusta-
mente determinate conquiste 
e tu t tavia presentano una po
sizione non corporativa, ben
sì aper ta al progresso e alla 
riforma ». 

Claudio Notari 

.*5U ' 
questa iniziativa fa -r.'-ro j 
conto «Questa offe-n. spie- | 
ea il segretario del PIM. pò- I 
t r a essere misurai* oggetti- i 
vamente in sede regionale do ! 
ve nei prossimi t^mp: la De- | 
mocrazia Cristiana sarà mes ; 
sa di fronte ad una scelta 
decisiva, l'assunzione di re- ' 
sponsabilità collettive negli 
organi assembleari e la scel
ta fra un ruolo di opposizione 
s ta t ica e uno di opposizione 
dinamica, nell'intero processo 
di costruzione dei nuovi equi
libri istituzionali regionali e 
di recupero di tu t ta la produt
tività possibile nel sistema 
amministrat ivo periferico .>. 

Il PRI , insomma, è proiet
tato sul futuro con la volontà 
di fare. L'entusiasmo non 
manca. Le Idee, aggiunge 
Gualtieri , neppure. «Cornili-
que, precisa con sicurezza, 
non esiteremo, anche da ioli. 
a continuare quella azione di 
« incontro sui contenuti » cne 
abbiamo intrapreso negli "liti-
mi tempi, che 6i e sviluppata 

Dopo la rielezione dei comitati di consulenza del CNR 

Proposte dei sindacati e del CNU 
per i finanziamenti della ricerca 

In occasione deila rielezione 
dei comitati di consulenza del 
Consiglio Nazonale delle Ri
cerche. i sindacati ricerca. 
scuola e università CGIL-
CISL-UIL e il Comitato na
zionale universitario affer-

Ingrao riceve 
l'ambasciatore 

dell'URSS 
Il presidente della Ca

mera on. Pietro Ingrao 
lia ricevuto ieri matt ina 
in visita di cortesia a Mon 
tocitono l 'ambasciatore 
dell 'URSS Nikita Ryjov. 

• mano in un (kvurrh-nto d: n-
i tenere che < le attuali fnn 
j Loni d: finanziamento de'.la 

ricerca universitaria da par-
! te del CNR debbano c s i t r c 
I superate attraverso la co-
i stduzione presso il m.nistc-
j ro della Pubblica Istruzione 
! di un fondo di finanziamen

to della ricerca universita
ria unico e democratica
mente gestito e attraverso la 
riorganizzazione delie strut
ture e delle attività del CNR. 
in rapporto anche a grandi 

•progetti finalizzati ai biso
gni produttivi e sociali del 
paese, che facciano di que
sto ente un organismo pro
duttore diretto di - ricerca *. 

Dopo aver riaffermato. 
i quindi, riserve profonde MII-

l'att'iale s'riiitura rie; coni. 
tati di co.i-J.oìi/.i. -:a per il 
permanere d. n i i \ i , ìn^mi e-
lettivi an'iidc mot. ' .t ' . ii, .>.a 
per il fatto che questi comi
tati hanno fmito ,*>er a-.su 
mere funzioni anomale di 
oreani di finanziamento slip 
p'.ctivo de'.la ricerca univer 
s i t a r e . ì sindaciti ccxifede 
rah e il C \ l ' «invitano ì 
docenti u:i:vtr>.'<ir. e i ri
cercatori de,*ii enti pubblici 
ad appoggiare quei candida
ti che M riconoscano nella 
strategia di riforma delle 
confederazioni e che si im 
pennino ad operare nei co 
mitaii di coiisulctua coeren
temente con gli ob.ettiTi e 
sprc.ssi dal movimento aio-
ciac a le ». 

http://iri.it
http://a-.su
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Attual i tà storiografica e politica di una analisi 

LE MATRICI 
DEL NEOFASCISMO 

Crisi dello Stato liberale, genesi del regime reazionario di massa, motivazioni 
odierne della attivizzazione eversiva - Un quaderno di « Democrazia e Diritto » 

Se la nuova attualità, sto
riografica e politica, del di
battito sul fascismo ha dato 
luogo ad una intensa ed uti
le vivacità di apporti, non 
sempre si è riusciti a colle
gare con l'auspicabile pie-
nena il passato al presente, 
a Investire con un'analisi 
che avesse una chiara vo
lontà di approfondimento il 
fenomeno neofascista e le 
sue articolazioni terroristi
che. Il MSI e le organizza
zioni satelliti che al MSI 
fanno capo sono spesso ap
parsi come un'escrescenza 
immotivata e non sempre 
comprensibile nella sua ge
nesi. Talvolta ci si è soffer
mati sulle radici di massa 
che il neofascismo ha mes
so In ben identificabili zo
ne della nostra società (ra
dici che, se messe in rela
zione con gli anni 1969-72, 
registrano un vistoso assot
tigliamento), talaltra si è 
schematicamente tentata 
una periodizzazionc del fe
nomeno in questo dopoguer
ra distinguendo una prima 
fase nostalgica e molto tesa 
al gioco parlamentare da 
una seconda fase caratteriz
zata da un legame organi
co ed esplicito con una vio
lenza eversiva ricorrente, 
ma, nell'insieme, non si può 
dire che si sia sempre colto 
in pieno l'intreccio comples
so che lega MSI e organizza
zioni nazifasciste, strategia 
eversiva e articolazioni del
lo Stato, almeno dal punto 
di vista del rilievo che i fat
ti hanno sul piano più stret
tamente giuridico. 

Il quaderno di « Democra
zia e Diritto » dedicato al 
problema (Per una analisi 
del neofascismo, a cura di 
Angelo Bolaffi, Marcello 
Fedele e Cesare Salvi, Ro
ma, Editori Riuniti, pp. 233, 
L. 2500) vuole anche rispon
dere a equivoci e malintesi, 
mostrando in primo luogo 
che la struttura stessa del
la Costituzione repubblica
na è tutta tesa a dare vigo
re e concretezza ad una con
sapevole ispirazione antifa
scista e che, dunque, il com
pito che sta di fronte alla 
magistratura come agli altri 
organi dello Stato non è so
lo quello di applicare la XII 
disposizione transitoria in 
chiave magari, di repressio
ne delle manifestazioni 
esterne del neofascismo (e 
neppure questo si è fatto), 
ma di « disarmare ì fasci
sti *, annientare l'armamen
tario eversivo cui hanno da
to vita. Posta così la questio
ne, balza subito evidente 
agli occhi che la presenza 
pullulante e ben maschera
ta dei centri terroristici ne
ri è una manifesta illegali
tà e che dunque il proble
ma vero di oggi è applicare 
la legge, non inventarne di 
nuove. I saggi di Boldrini, 
D'Albergo, Fedele, Salvi, 
Pulitane» e Cocozza si alli
neano tutti in questa dire
zione e dimostrano a suffi
cienza connivenze e inqui
namenti che hanno impedi
to fin qui di conseguire con 
coraggio obiettivi ogni gior
no più irrinunciabili. 

Ma il nucleo più interes
sante del fascicolo consiste 
nelle risposte che vari stu
diosi hanno dato ad un que
stionario che aveva come 
scopo di provocare risposte 
su due temi di fondo: da un 
lato il rapporto tra fascismo 
e Stato liberale, dall'altro 
le motivazioni della viru
lenza attuale del fenomeno 
neofascista e le connessio
ni tra esse e la matrice lon
tana. 

La stragrande maggioran
za degli autori sottolinea 
che lo Stato fascista non è 
il frutto né di un puro e 
semplice irrigidimento au
toritario dello Stato liberale 
né di una parentesi patolo
gica. Si tratta di un'acquisi
zione ormai larga e diffusa, 
ma è pur sempre interes
sante che sia in vario modo 
ribadita e argomentata. Pie
tro Barcellona afferma che 
« sì potrebbe parlare dello 
Stato liberale come di una 
forma di Stato che realizza 
l'esclusione delle masse >. 
In ciò risiede la debolezza 
intrinseca di una dinamica 
istituzionale che la nuova 
realtà economica e sociale 
provocata anche dalla guer
ra inette in crisi definitiva
mente. Il protagonismo del
le masse e le nuove forme 
della lotta di classe del pri
mo dopoguerra non sono 
tollerati, per cosi dire, da 
un meccanismo che si rifiu
ta di dar luogo ad una au
tentica democrazia sociale. 

« Lo Stato autoritario di 
tipo fascista — osserva Gior
gio Galli — tende a presen
tarsi come soluzione più 
adeguata, dal punto di vista 
degli interessi della classe 
dominante, nei periodi di 
lotta di classe e di tensioni 
sociali più acute ». Se è 
dunque improprio parlare 
di continuità tra Stato li
berale e Stato fascista è 
indubbio che dal grembo 
dello Stato liberale nascono 
i problemi che troveranno 
autoritari» • «ntnddittoria 

soluzione con un'organizza
zione statale che affonda le 
sue radici anche su un « fe
nomeno di modernizzazio
ne » (Santarelli) dell'appa
rato produttivo, su un su
peramento in chiave pubbli
ca e corporativa dell'anar
chia del mercato, su un di
verso e più marcato rap
porto con il capitale finan
ziario. Il fascismo, quando 
è sistema, si presenta fon
dato su un « modello di Sta
to senza mediazione socia
le, tutto politica, surroga 
autoritaria in fase grande-
capitalistica del libero gio
co delle forze borghesi di 
mercato » (Tronti). Con il 
fascismo, aggiunge Vacca, 
« le sfere dello Stato e più 
in generale della politica as
sumono uno spessore inu
sitato ed una dimensione 
straordinaria ». Il totalitari
smo che in tal modo pren
de corpo ha precisi conno
tati sociali ed è la dimen
sione di un controllo bor
ghese onnicomprensivo. 

Perchè il fascismo vinse? 
Risponde Cerroni che due 
sono sempre state, sia pu
re in forme volta a volta 
specifiche, le cause che han
no portato il fascismo a 
vincere: la decisione delle 
forze più retrive di arginare 
la disgregazione del blocco 
storico dominante organiz
zando la guerra civile (an
che giovandosi, si potrebbe 
aggiungere, spregiudicata
mente delle leve dello Sta
to) e l'assenza di una capa
cità egemonica, dosata e 
realistica, negli obicttivi e 
nelle alleanze, da parte del 
movimento operaio, che in 
tal modo non sa dare incisi
vità e durata ad una sua 
fase alta di crescita. 

Con tutti i suoi interni 
contrasti il fascismo si rin
salda su un consenso orga
nizzato attraverso la frantu
mazione corporativa della 
lotta di classe, con la solle
citazione demagogica agli 
esiti imperialistici del na
zionalismo, con un uso ci
nico dei sentimenti cattolici 
e dell'ideologia piccolo-bor
ghese, proponendo modelli 
gerarchici di falsa sicurezza 
ed ostentato orgoglio. Dun
que consenso obbligato e 
mistificato, ottenuto anche 
attraverso un uso accorto e 
nefasto dei moderni mezzi 
di comunicazione e di infor
mazione. 

Il neofascismo, che discen
de direttamente dall'epilogo 
repubblichino del regime 

mussoliniano, appare come 
un fenomeno costantemente 
minoritario votato da subito 
agli esiti terroristici che re
gistriamo con tanta tragica 
frequenza. Bobbio definisce 
il neofascismo come una sor
ta di fascismo allo stato pu
ro, che, consapevole di non 
potersi più reggere con le 
armi di un consenso sia pu
re obliquamente sollecitato 
o imposto, si affida tutto e 
soltanto alla violenza e si 
presenta esplicitamente co
me « organizzazione terrori
stica controrivoluzionaria ». 
Ciò non toglie che in taluni 
casi non abbia avuto la for

za di essere, se non altro, 
il coagulo più risoluto di 
e maggioranze silenziose » o 
la punta di rivolte generiche 
e fumose, non prive di so
stegni diffusi. Ma ciò che 
caratterizza il neofascismo è 
questa mancanza di spazio, 
è questo suo essere, consa
pevolmente, strumento di 
una strategia di più vasto 
raggio e non centro di una 
reale unificazione politica di 
interessi reazionari. 

Oggi il neofascismo si ar
ticola su tre piani: e uno 
legale e vittimistico, uno 
clandestino e terroristico e 
un terzo piano specificata
mente golpista » (Cerroni). 
E presenta caratteri parti
colarmente pericolosi per i 
legami internazionali di cui 
si giova. Ferrarotti scrive 
giustamente che « l'iniziati
va fascista non è oggi effi
cacemente controllabile sul 
piano politico - interno dei 
singoli paesi ». 

Da tutto questo derivano 
alcune conseguenze. Se è ve
ro che l'attuale neofascismo 
si propone più che altro di 
essere uno strumento di sov
versione o di inquinamento 
al servizio di altri è vero 
anche che l'isolamento in 
cui esso si è trovato e si 
trova non può essere consi
derato un dato acquisito per 
sempre. E' il frutto — e ciò 
va detto a quanti accusano 
di difensivismo la strategia 
antifascista unitaria delle 
forze storiche del movimen
to operaio — di un'azione 
intensa e di vasto respiro 
che non da oggi ha teso a 
isolare i movimenti eversivi, 
a impedire quel blocco tra 
forze eversive e forze con
servatrici che fu l'arma vin-
cente del fascismo al suo 
primo manifestarsi. 

Se, inoltre, il problema del 
neofascismo non può essere 
considerato in sé, ma come 
problema del suo uso politi
co, è vero ciò che osservano 
con accenti diversi ma con
cordanti Cerroni e Tronti, 
che cioè la lotta antifascista 
non può non essere anzitut
to lotta per una diversa di
rezione dello Stato, per un 
diverso orientamento della 
DC. 

Ha ragione Giorgio Galli, 
quando, riprendendo la tesi 
di un suo libro recente, so
stiene che il « radicalismo di 
destra » — e questa è una 
categoria su cui avremmo 
qualche osservazione da fa
re — insorge in una società 
se alle necessità di riforme, 
promesse o minacciate, non 
si fa fronte con coraggio e 
continuità. Affrontare dun
que le riforme necessarie e 
bonificare in primo luogo lo 
Stato, fondando una vera al
leanza tra la sua autorità 
ed i grandi movimenti po
polari organizzati, sembra 
essere' la linea, che, rove
sciando il processo storico 
che portò al fascismo, è og
gi in grado di dare all'anti
fascismo un'attualità non so
lo ideale, una vitalità che è 
morale nel momento stesso 
in cui. è politica. 

Roberto Balzanti 

Tra gli atleti e i funzionari del villaggio olimpico 

Vigilia a Montreal 
Eccezionali misure di sicurezza - Ci si interroga sul destino dei Giochi, vittime di una espan
sione abnorme e di una soffocante morsa organizzativa - Una sola candidatura, Teheran, per 
la edizione del 1984 - Qualche incontro con rappresentanti della comunità italiana in Canada 

MONTREAL — Agenti di guardia al villaggio olimpico 

Dal nostro inviato 
MONTREAL, 15 

Il rito per entrare nel vil
laggio olimpico comincia 24 
ore prima, fra trepidazioni e 
maneggi da cospiratori.' « Sa
pete, i permessi sono pochis
simi, dieci in tutto... e i con
trolli ' sono severissimi... ». 
Primi mugolìi di protesta: 
« Certo, ne date troppi alla 
RAI-TV... oltretutto gl\ ame
ricani vanno in due, il gior
nalista e l'operatore, men
tre gli italiani vanno in quat
tro: l'intervistatore. Impera
tore, il fonico e la segretaria, 
anzi magari qualcuno si por
ta pure la moglie... ». Comun
que, più o meno all'alba, si 
parte. Il metrò è velocissimo 
e stimola oltraggiosi confron
ti con la veterana « talpa » di 
Roma anche se all'uscita non 
manca la sorpresa: una ram
pa di interminabili gradini, 
con il consueto cortese car
tello € cari signori, abbiate 
pazienza, la scala mobile non 
siamo riusciti a finirla in 
tempo ». 

Appena fuori, comunque, è 
già un clima tratto pari pari 
da « Quel pomeriggio di un 
giorno da cani ». Macchine 
della polizia con lampeggiato
ri accesi che bloccano tra
sversalmente la strada, mili
tari con mitra, pistola, baio
netta e icalkie-talkie piazza
ti lungo la cancellata di fer
ro, due-trecento curiosi am
massati lungo il tendone che 
funge da ingresso, chioschi di 
hot-dog e Coca-Cola, caccia
tori di autografi con quader
ni zeppi di firme sconosciute. 

Il rito comincia a celebrar

si. Primo sbarramento, con
trolli, occhiate alle tessere e 
alle fotografie, passaggio al 
detector, nuova fila all'ufficio 
permessi, scambi di lascia
passare, firme, nuovo sbar
ramento, nuovo detector e fi
nalmente via libera per il vil
laggio. Già, e adesso? 

Naturalmente ci si dirige al
la * casa italiana », attraver
sando corridoi che rimbom
bano di martellate e trapani 
elettrici. Nelle quattro stan
ze adibite a ufficio l'attività 
sembra frenetica quanto di
sorientata: gente che passeg
gia nervosamente da un ta
volo all'altro lanciando ogni 
tanto ordini a un invisibile 
subalterno, il telefono che 
squiVa con cinque persone che 
si precipitano a rispondere, 
concitati scambi in gergo, in
fermieri che frugano dispera
tamente su tutti i tavoli alla 
ricerca di moduli decisivi. 

Va molto 
il castoro 

In un angolo, abbandonato 
su una poltroncina, il presi
dente del CONI Onesti si 
guarda intorno con aria per
plessa e un po' spaesata, pri
ma di dedicarsi alla tazza di 
caffè. « Guardi, per Taiwan, 
io mi sono chiamato fuori... 
se la sbrighino fra di loro, 
la questione è rognosa assai... 
mi fanno ridere quelli del CIO 
che dicono che la politica non 
deve entrare nello sport: e lo
ro invece che fanno...? Io co
munque, si sa come la pen

so... sono stato il primo ad 
andare a Pechino... aspetti 
che le racconto cosa mi dice
vano i cinesi... ». 

Di nuovo fuori, a cercare 
gli atleti, a respirare il clima 
di « gioioso incontro della gio
ventù ». Ma gli atleti sono qua
si tutti fuori, ad allenarsi, e 
nella maggior parte non gra
discono affatto occhi estra
nei. E il clima è quello di un 
pomeriggio di ferragosto: 
qualche bivacco sull'erba, pic
coli gruppi sotto gli ombrello
ni che chiacchierano stanca
mente bevendo latte e Coca 
Cola. 

A mezzogiorno, finalmente, 
il villaggio comincia ad ani
marsi. Ed è festa di colori, 
di tute sgargianti, di gridoli-
ni, di saluti e abbracci. Gli 
atleti della RDT sembrano i 
più riservati, qualcuno li vuo
le perfino immusoniti, i sovie
tici. invece, appaiono i più 
latini, estroversi e festosi, gli 
americani parlano incessan
temente e i francesi fanno cir
colare bottiglie di vino per 
accattivarsi simpatie. Assie
me all'immancabile traffico 
di distintivi (con relative quo
tazioni secondo le difficoltà di 
venirne in possesso) fiorisco
no i mercati e gli scambi: e 
parecchi, a occhio e croce, 
devono aver fatto il pieno in 
valigia di oggetti di artigia
nato al momento della par
tenza. Anche i negozi del vil
laggio vendono bene: va mol
to Amik, (ossia il castoro), la 
mascotte dei Giochi, cosi pu
re le magliette, le sculture in 
legno e le cinture che — pa
re — siano prodotte dagli 

Si è inaugurato a Colle Val d'Elsa 

Un museo dedicato a Bianchi Bandinelli 
Nel trecentesco Palazzo Pretorio, appositamente restaurato, è ospitata una 
reperti che vanno dall'età del ferro al perìodo imperiale romano - Un 

ricchissima collezione archeologica comprendente 
centro culturale polivalente aperto al territorio 

Palloni 
stratosferici 
dalla Sicilia 

al Texas 
TRAPANI, 15. 

Un pallone stratosferico 
•ara lanciato, con destina

zione Texas, nella notte 
tra il 23 e il 24 luglio pres
simi dall'ex aeroporto mi
litare trapanese di Milo. 
L'aeroporto è stato adat
tato come base di lancio 
dal Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Il pallone ha un diame
tro di 100 metri ed una 
capaciti di 600 mila metri 
cubi; la pellicola plastica 
che forma il pallone è di 
12 millesimi di millimetro; 
• I momento del lancio 
raggiungerà un'altezza di 
228 metri e sarà gonfiato 
con 3.500 metri cubi d'idro
geno che. riscaldandosi 
con i raggi del sole, riem
pirà completamente l'invo
lucro fino a fargli assu
mere una forma sferica. 

Questo è il primo lan
cio che viene effettuato 
dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, nel quadro 
di una cooperazione italo-
anglo-americana; ad esso 
seguiranno altri due lan
ci nel mese di agosto. 

C'era una gran folla di pub
blico e di autorità ^domenica 
11 all'inaugurazione a Colle 
Val d'Elsa del nuovo Museo 
Archeologico. Erano presenti 
amministratori comunali e 
provinciali, l'assessore alla 
cultura della Regione Tosca
na Luigi Tassinari, studiosi 
di ogni parte d'Italia e la 
vedova di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. L'occasione in ef
fetti era importante per di
versi motivi: per l'impegno 
del Comune in una iniziativa 
locale di tanto valore, per il 
contenuto delle collezioni e-
sposte, ma soprattutto per
ché. a poco più di un anno 
dalla scomparsa del compa
gno Ranuccio Bianchi Bandi
nelli. il Museo si intitolava 
al nome dell'insigne studioso 
di archeologia e di arte an
tica. Non si trattava però di 
una presenza commemorati
va (un'etichetta di prestigio 
collocata su di una mostra 
tradizionale): il primo esper
to a curare l'edizione dei ma
teriali raccolti nel Museo era 
stato infatti proprio il com
pagno Bianchi Bandinelli. e 
la loro esposizione al pub-
blico costituiva dunque un 
grosso appuntamento cultu
rale. 

Prima di descrivere il con
tenuto del Museo, è comun
que necessario segnalare an
che la consistenza dell'impe
gno del Comune di Colle Val 
d'Elsa nella realizzazione del 
progetto. Il Museo « Ranuccio 
Bianchi Bandinelli». infatti, 
è ospitato nel Palazzo Pre
torio, che, appositamente re
staurato • ripristinato, e sta

to restituito a funzioni cul
turali. L'edificio trecentesco 
che si affaccia sulla Piazza 
del Duomo' nella parte vec
chia della cittadina senese, 
era infatti adibito fino a po
co tempo fa a Pretura, pur 
ospitando a partire dal 1973 
in forma permanente la « Mo
stra iconografica Arnolfo di 
Cambio». Il Comune, oltre 
al restauro dei locali e alla 
dotazione delle vetrine, ha 
fornito anche il materiale, 
che con lungimiranza era sta
to acquistato dalla - famiglia 
Terrosi, titolare della nota 
omonima collezione archeolo
gica. fin dal 1971. La colla
borazione tecnico-scientifica è 
stata invece fornita dalla So
printendenza alle Antichità 
d'Etruria. per conto della qua
le l'allestimento è stato rea
lizzato da Marina Cristo/ani 
Martelli • con l'assistenza di 
Carlo Giuntini. • > 

Va detto inoltre che il Mu
seo sorge con l'intento di 
aprirsi alla documentazione 
della storia culturale del ter
ritorio, e dunque di adempie
re a-quella funzione di cen
tro di iniziative polivalente 
e non più meramente conser
vativo che è ormai da tempo 
il segno sotto il quale nasco
no analoghi istituti in tutta 
la Toscana, e che costituisce 
la caratteristica più evidente 
dell'intervento della Regione 
in materia di beni culturali. 

Per il momento il Museo 
resta incentrato sulla colle
zione Terrosi, che è esposta 
in tre sale al primo piano del 
palazzo. La collezione fu co
stituita da Giulio Terrosi Va-

I gnoli fra il 1892 e il 1906. con 
materiali di scavo trovati a 
nord-ovest di Monteriggioni, 
dove si estendeva una necro
poli assai interessante. Essa 
testimonAva un uso della zo
na a fini cimiteriali per un 
arco di tempo enorme: dalla 
tarda età del ferro fino alla 
età imperiale romana. Dal 
terreno con più ampia densi
tà di sepolture, detto Mala-
cena, è derivato poi il nome 
che nella letteratura archeo
logica designa una specifica 
classe di vasi a vernice nera. 
di produzione volterrana, dai 
colori compatti e densi di ri
flessi, con decorazioni a ri
lievo provenienti da prototipi 
in metallo. 

Il materiale della collezio
ne è molto interessante an
che per un discorso culturale 
più ampio di quello tipico 
della cultura artistica tradi
zionale. e per l'appunto in 
sintonia con le indicazioni 
scientifiche della scuola di 
Bianchi Bandinelli. Dagli og
getti repenti si può infatti 
risalire al tipo di vita econo
mica e sociale esistente nella 
zona. La produzione agricola 
vi doveva essere senza dub
bio preminente, e tale da de
terminare la struttura mede
sima degli insediamenti uma
ni nel comprensorio valdel-
sano in età preromana: da 
un lato doveva esistere un 
vasto reticolo di piccoli nu
clei abitati sparsi (corrispon
denti grosso modo alle odier
ne fattorie), dall'altro una ar
ticolazione intorno ad un cen
tro con più alta concentrazio
ne demografica (8. Gimigna-

no. Barberino, eccetera), con
figurato già come un castel
lo. Anche la struttura sociale 
dei gruppi del comprensorio è 
definibile con sufficiente ap
prossimazione: doveva esiste
re per esempio una classe di 
potentati rurali (proprietari 
fondiari con rango e ceto e-
mergente). intomo ai* quali 
era articolata la vita civile, 
commerciale, sociale della zo
na. 

La testimonianza più im
portante di tali rilievi è data 
ddlla tomba di Calisna Sepu 
(dalla quale provengono cin-
ouantanove pezzi) che fu sco
perta intatta il 7 dicembre 
1893. con ricchissime suppel
lettili. La tomba con i suoi 
materiali viene esposta al 
pubblico per la prima volta. 
ed anche questo è un dato 
assai rilevante, anche al so
lo livello degli studiosi. Per 
ottanta anni, infatti, la fa
miglia Terrosi è riuscita a 
mantenere intatta questa par
te della collezione, mentre per 
alterne e varie vicende il re
sto dei reperti prendeva la 
via dei Musei Archeologici di 
Berlino, Tùbingen. Firenze e 
Volterra, smembrandosi pur
troppo definitivamente, ed in 
modo tale da divenire spes
so invisibile al pubblico. 

Indicazioni scientifiche, di 
notevole valore, dunque, dal
le nuove 'sale di Palazzo Pre
torio, ma nello stesso tempo 
indicazioni di storia cultura
le del territorio, e indicazio
ni di una politica culturale 
avanzata. 

Omar Calabrese 

indiani. A tavola, poi. si fra
ternizza davvero. Mancano 
soltanto gli israeliani che 
mangiano nelle loro stanze. 
Stanno al 19. piano, l'ultimo, 
ed è l'unico punto del villag
gio inaccessibile: i poliziotti 
armati sono sull'uscita del
l'ascensore per bloccare chiun
que. mentre sopra il tetto vol
teggia un elicottero. 

Il gigantismo 
uccide 

Ma le minacce, per le Olim
piadi, non vengono soltanto 
dalla paura. La maggiore, 
forse, viene proprio dal gi
gantismo. Ecco, riusciranno i 
Giochi a sopravvivere alla lo
ro stessa abnorme espansio
ne? Dopo Mosca — che cer
tamente ha mezzi economici 
e attrezzature sportive che la 
mettono in grado di affronta
re con una certa tranquillità 
i Giochi dell'80 — si troverà 
qualche altro paese che ab
bia — oltreché la volontà — 
la capacità e i mezzi di imbar
carsi nell'avventura di orga
nizzare le Olimpiadi? E, an
cora, per quanto tempo i Gio
chi potranno resistere a que
sta smisurata, soffocante 
morsa organizzativa? 

L'interlocutore fa parte del 
clan e quindi, per carità, 
niente nome sul giornale: in 
compenso è sincero, e Certo — 
dice — su questa strada si va 
verso la fine... Ma il proble
ma è che tutti si rendono 
conto del gigantismo, ma nes
suno vuole o può interveni
re perchè siamo tutti, dico 
tutti, invischiati in una rete 
di interessi, di consorterìe, di 
vere e proprie cosche... Che 
so. la Federazione internazio
nale nuoto si lamenta perchè 
hanno meno medaglie rispet
to all'atletica, ed ecco che si 
aumentano le gare in piscina.-. 
E poi ognuno preme per in
serire il suo sport e soprattut
to perchè la propria specialità 
non figuri meno delle altre: 
ci sono ad esempio tante gare 
di canottaggio? Bene, ecco 
che arrivano quelli della ca
noa e vogliono lo stesso nu
mero di medaglie... Insomma 
ognuno bada ai suoi interes
si, in modo esclusivamente 
corporativo... E mica soltanto 
le federazioni, ma tutti... Ec
co. anche gli arbitri: decido
no. per esempio, che per una 
gara debbono essere inviati 
dieci arbitri, e così sia, anche 
se ne basterebbero cinque e 
naturalmente il carrozzone si 
ingrossa. . ». 

Un sospiro al cielo e la con
fessione continua. « Una spe
cie di mafia internazionale, 
questa è la verità... Adesso • 
è troppo tardi per tornare 
indietro, e poi chi rinuncia 
a qualcosa...? Abbiamo per
fino il pianista... sissignore. 
siccome le ragazze della gin
nastica sono abituate ad alle
narsi con quel « tocco » noi 
teniamo per un mese in al
bergo la pianista, giunta ap
posta dall'Italia, che due voU 
te a settimana si fa una suo-
natina di un'ora con le ra
gazze... Eh. no. per queste 
Olimpiadi cosi mostruosamen
te dilatate non si troveranno 
più clienti. Tanto è vero che 
per i Giochi dell'84 abbiamo 
finora soltanto una candida
tura, quella di Teheran, 
mentre in passato eravamo 
subissati di richieste ». 

Nuova occhiata sconsolata 
al cielo, che tende a incupire. 
e si va dagli < italiani in Ca
nada ». Emigrati di un certo 
tempo, editori e redattori di 
piccoli giornali locali desti
nati alla comunità (sono oU 

tre 200 mila gli emigrati che 
vivono a Montreal), pubblici
tari per le trasmissioni delle 
radio private, agenti di telag
gio, insegnanti. Un po' tutti si 
preoccupano di usare le tinte 
rosee: « Qui c'è lavoro, si 
guadagna bene, quasi lutti i 
paesani si sono piazzati. Sì, 
ci sono pure quelli che re
stano muratori, ma la mag
gior parte si è sistemata... ». 
Qualche problema? « Beh, qui 
nel Quebec, i francesi non ci 
vedono tanto di buon occhio, 
i separatisti soprattutto... 
perchè i nostri figli li man
diamo a studiare dagli ingle
si, perchè gli inglesi pagano 
meglio e i figli possono fare 
carriera... ». Ma i francesi 
non vogliono capire e non ce 
la perdonano. Forse, allora, 
è per questo che ogni tanto 
parlano di mafia, dicono che 
il capo di « Cosa Nostra » qui 
è un italiano? €Tutte storie, 
" Cosa Nostra " è una di
retta emanazione di New 
York, è a New York che fan
no capo i racket... ». 

Afa è t'ero che prima delle 
elezioni sono sbarcati a Mon
treal parecchi industriali ita
liani, con le tasche piene di 
quattrini esportati clandesti
namente? € Italiani no. ma i 
soldi sono arrivati... Io ho pu
re un ufficio cambi e lo so 
di sicuro, hanno esportato un 
mucchio di miliardi... ». Mi
liardi di cosa, dollari o lire? 
e Dollari, naturalmente, un 
mucchio di miliardi di dolla
ri... E che ci vuole, è facilissi
mo, posso insegnarti come si 
fa in due minuti... ». Le luci 
si accendono sul grande pra
to della villa: piscina, sauna, 
fuoribordo ormeggiato sul la
go, patio, barbecue. Il came
riere che serve i cocktail fa 
intravedere. dalla giacca j 
sbottonata, la fondina della ! 
pistola. L'uomo dell'ufficio j 
cambi sorride confidenziale I 
e riattacca: « E' facile, dav- ' 
vero, e una volta in banca i 
soldi, qui. sono al sicuro... 
Non ci sono i comunisti co
me in Italia... ». 

Marcello Del Bosco 

Il Premio 
Prato 

di narrativa 
e saggistica 

L'Amministrazione Comune-
lo di Prato ha bandito il XXVII 
Premio Letterario Prato desti
nato a opere di autori italiani 
edite dopo il 1. agosto 1975: 
termine ultimo per la presen
tazione delle opere il 10 ago
sto 1076. Tutti coloro che vor
ranno partecipare dovranno 
inviare venti copie di un'ocra 
di narrativa o saggistica alla 
.segreteria del Premio Lettera
rio Prato - Comune di Prato -
Tel. 23 751). Il premio verrà 
assegnato nel corso di una ce
rimonia ufficiale n i settem
bre prossimo. 

Il leggero ritardo con il 
quale questo anno è stato pub
blicato il bando di concorso 
è dovuto a una serie di inno
vazioni legate al premio stes
so. l'ammontare del quale è 
stato portato a due milioni di 
lire indivisibili per un'opera 
di narrativa e due milioni per 
una di saggistica. Innovazio
ni anche nella giuria che è 
stata integrata con tre nuovi 
nomi: si tratta dello storico 
Paolo Spriano. della scrittrice 
Dacia Maraini e della docente 
universitaria Maria Sticco. La 
Giuria del «Prato» è quindi 
composta da Luigi Baldacci, 
Arrigo Benedetti. Cesare Gras
si. Dacia Maraini, Armando 
Meoni, Silvio Micheli. Geno 
Pampaloni. Carlo Salinari. 
Paolo Spriano. Maria Sticco, 
Mario Tobino e Diego Valeri. 
La segreteria è composta da 
Umberto Cecclii e Mario Talli 

Il «Prato», die è uno dei 
primi sorti in Italia subito do
po la Resistenza, chiude pra
vamente la stagione dei pre
mi letterari, e mantiene come 
presupposto gli schemi ideali 
che lo ispirarono, come si può 
notare dal bando di concorso 
stesso: « L'Amministrazione 
comunale di Prato, nel bandire 
il XXVII Premio Letterario 
Prato riconoscendo che tanto 
in opere di saggistica come 
di narrativa, pur al di sopra 
di una piena libertà tematica. 
possano esprimersi quei valo
ri di civiltà die gli ideali ger
minati dalla Liberazione han
no reso vita e fede della Re
pubblica e della democrazia. 
destina per il 1976: un pre
mio indivisibile di L. 2.000.000 
a un'opera di saggistica; un 
premio indivisibile di L. 2 mi-
lioni a un'opera di narrativa. 

Potranno concorrere al pre
mio opere di autori italiani 
viventi, stampate in lingua 
italiana ed edite successiva
mente al 1. agosto 1975 le qua
li non abbiano ottenuto in pre» 
cedenza altri premi. Editori 
e Autori che intendano con
correre potranno inviare, en
tro il 10 agosto 1976. alla Se
greteria del Premio Letterario 
Prato - Comune di Prato -
Tel. 23 759 venti copie del vo
lume ». 

RIUNITI 
Ascatigno, Bernabe!, 
Borelli, lannieilo. 
Violini 
Aritmetica e 
algebra 2 
• Nuova scuoia» - .pp. 360 
• L 4.000-

Eugenio 
Peggio 

LA CRISI 
ECONOMICA 
ITALIANA 

Eugenio Paggio, uno dogli ••porti economici 
dot comunismo italiano, segretario d«l CESPE 
(Centro Studi Economici del P.C.L) 
espone in questo saggio l'analisi ufficiato 
dei Partito Comunista sullo situazione 
economica italiana: le cause delle 
svalutazione della lira, i condizionamenti 
intemazionali, i debiti verso l'estero, 
Il ruolo delle imprese multinazionali 
e la politica necessaria per la riconversione, 
l'ammodernamento e la ripresa dell'industria 
e dell'agricoltura italiana. 
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Da oggi iniziano le arringhe della parte civile 

Al processo del Circeo superati 
gli ultimi ostacoli della difesa 

Crollato lo sbarramento delle eccezioni e delle richieste di rinvio presentate dai legali dei giovani assassini 
Un ultimo tentativo compiuto dallo stesso Izzo che ha chiesto di essere messo a confronto con Donatella Colasanti 

Presso il tribunale 

Incidenti 
con feriti 

tra gruppi 
e polizia 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Gì a u s i m i incidenti si so 
no verzicati questo pomerig
gio dalle 16,15 alle 18,30 a 
palazzo di giustizia e in al
cune delle strade adiacenti, 
dove gruppi estremisti di «si 
nistra » hanno cercato di 
ostacolare, secondo un piano 
che era apparso chiaramen 
te pieordinato. lo svolgimen
to di una causa d'appello 
presso la X sezione civile che 
si occupa di cause del lavoro. 
La causa riguardava la ver
tenza che contrappone la Ma 
gneti Marelli a quattro di
pendenti della società (appar
tenenti a un gruppetto che 
si qualificava « autonomia 
operaia » e aveva H^to luogo 
neirazienda a un sedicente 
«comitato unitario» distinto 
si soprattutto per gli attac
chi condotti contro i sinda
cati) licenziati per avere se
questrato du e dirigenti, della 
società stessa. 

La corte ha poi confermato 
i licenziamenti. 

Mentre nelle prime cause 
11 pretore dott. Bonavitacola. 
aveva ritenuto validi 1 moti
vi dei licenziamenti, un altro 
pretore, il dott. Muntoni. a-
veva invece considerato ille
gittimi i licenziamenti dei 
quattro (Enrico Ballioni. Raf
faele Chessa, Giuseppe Mas-
sanello e Giovanni Spina). 

Già prima delle 16 alcuni 
eruppi, formati secondo la 
questura di un centinaio di 
operai e da circa duecento 
appartenenti a formazioni e 
stremiste «fra i quali anche 
donne e bambini), in parti
colare « Lotta Continua ». a-
vevano fatto ressa dentro il 
ristretto spazio dell'aula 

Gli incidenti sono iniziati 
appena il presidente dott. 
Vittorio ha tentato di dare 
la parola ai legali della Ma
rcili. 

All'ordine di sgombero del 
dott. Vittorio, gli incidenti 
sono degenerati dentro e fuo
ri l'aula e poi nel palazzo. 
dando luogo a una serie di 
scontri fra carabinieri, agen
ti d' PS e ì manifestanti 

All'esterno fra via Fregu-
glie e corso di Porta Vitto 
ria. dinanzi all'ingresso t'ei 
palazzo, dopo che un carabi
niere, circondato da un grup
po di estremisti, aveva esolo-
so un colpo di pistola in aria. 
nitri carabinieri hanno fatto 
uso dei lacrimogeni. 

Al po'.iclinico. al termine 
degli incidenti sono state 
medicate cinque persone: so
no rimasti contusi due uffi
ciali dei carabinieri, tre mili 
ti un funzionario di PS e 
un agente. 

Gli incidenti dentro e fuo 
ri della X sezione e fuor. 
della VII si sono spezzettati 
in numerosi scontri nei cor
ralo. e lungo le scale del pa
lazzo e si sono protrat t i per 
var.o tempo Respinti alla li
ne :n strada dal lato d: v a 
Frc-'iiszlia ì dimostranti si so
no rì'viv in vari i;rup;>.. uno 
rif: qjali ha tenta to di ritor
nare nel palazzo di siusti-
zia. dall'ingresso prmeina e 
d; ror-,o d: Por-* Vittoria 

E *tato :n questa fase che 
un cmippetto di e=trcm'st; 
all'angolo del'e due -trarìe 
h i i .rconriito un car ibn-e-
re isolato il quale ha estrat
to '.a pistola e ha sparato un 
colpo In i n . i Sono au - ni i 
intervenuti altri carabinieri 
che hanno sparato vari can 
delo't: lacr.mozcT —.n=con 
do nV» fi.ie ha di.so^rrìe.e i 
vari £rup:>! 

Dal nostro inviato 
LATINA. 15 

II « bunker » difensivo de
gli accusati per il massacro 
del Circeo è saltato E que
sta volta definitivamente. Lo 
sbarramento delle eccezioni. 
istanze, richieste di rinvio è 
stato superato dalla Corte 
d'assise che, dopo una non 
breve camera di consiglio, ri
spondendo a tutti i tentativi 
dei legai: di Izzo. Guido e 
Ghira. ha dichiarato chiuso il 
dibattimento. Da domani Ini
ziano le arringhe della parte 
civ.le. Martedì sarà la volta 
del PM e poi di tutti 1 di
fensori. Alla fine della setti
mana prossima dovrebbe es 
sere pronunc.ata !a sentenza. 

L'ultimo disperato tentativo, 
più, come si suol dire, per « o-
nore di firma » che per reale 
convinzione che potesse otte
nere un qualche risultato, l'ha 
at tuato lo stesso Angelo Iz
zo. l'unico degli imputati pre
sente anche oggi In aula. 
Guido Invece ha preferito re
stare in carcere, tentando co
si ancora di tenere distinta, 
anche « visivamente ». la sua 
posizione da quella dell'amico. 
Ghira invece, come è noto, 
continua ad essere uccel di 
bosco. 

Dunque, Izzo al termine del
l'udienza, mentre i suol lega
li tentavano ancora il gioco 
delle scatole cinesi (ad ogni 
istanza respinta dalla corte ne 
presentavano una subordinata 
di minore rilevanza, ma sem
pre ron l'intento dichiarato 
di prendere tempo), si è al
zato pjr fare delle dichiara
zioni. Si e subito capito che 
intendeva recitare una com
media a soggetto. In scena 
madre della follia, ma poiché 
egli matto non è. dopo poche 
battute è ripiombato nella ba
nalità e nella ovvietà delle 
autodifese di tutti coloro che 
sono con le spalle al muro e 
devono fare i conti con una 
giustizia che per loro può 
significare l'ergastolo. 

Cosi ha detto, mentre gior
nalisti e operatori radiotele
visivi si affollavano intorno 
alla sedia sulla quale era 
stato fatto sedere dal presi
dente. che egli ha « un senso 
di innocenza », che è s ta ta 
« una ragazzata ». che « Do
natella Colasanti ha mentito 
sapendo di mentire ». che è 
« profondamente dispiaciuto 
di quanto è accaduto » e che 
ora « prova un profondo e for
tissimo pentimento ». Al ter
mine di questa sceneggiata 
ha chiesto di essere messo a 
confronto con Donatella. Su 
quali punti non s'è capito 
bene. 

Gli avvocati di parte civi
le hanno subito sottolineato 
la inconsistenza di questa ri-
ch.esta, sollecitando la Corte 

a interrogare prima l'impu
tato per sapere che casa a-
vesse da contestare alla ra
gazza e poi, eventualmente, di 
metterli faccia a faccia. La 
paura della difesa per questo 
nuovo atto, comunque prepa
rato nella sua essenzialità, 
ma per il quale evidentemen
te non si aspettava la rispo
sta precisa e ferma della par
te civile, deve essere s ta ta 
molto forte, se l'avv. Mangia 
non ha trovato di meglio che 
chiedere al presidente della 
Corte Marino di far uscire il 
pubblico. Un modo di non a-
vere testimoni per questa nuo
va squallida sortita, che an
cora una volta ha sottolinea
to la protervia di un imputa
to che in verità non s: ver
gogna affatto di quello che 
ha commesso. 

L'avv. Mangia ha fatto la 
richiesta con la consueta «leg
giadria», arrivando, niente

meno, a paragonare Donatella 
Colasanti al suo carnefice: 
« Se avete sentito con tanta 
delicatezza — egli ha detto 
— a porte chiuse la ragazza, 
al t ret tanto dovete fare per Iz
zo. Non c'è ragione per com 
portarvi in modo diverso ». 
Ne è nata una vivace discus
sione. con frasi ironiche che 
a ripetizione partivano dal 
banco degli avvocati di parte 
civile: «Si, Izzo Infatti è sta
to seviziato », « Adesso met
tiamoli pure sullo stesso pla
no: qui non si t ra t ta di di
ritti della difesa... ». 

Comunque il presidente, più 
per evitare ulteriori polemi
che che per reale convinci
mento (almeno cosi è parso), 
ha accettato questa tesi. Cosi, 
l'udienza è continuata a por
te chiuse, con pubblico e gior
nalisti ad attendere fuori. Iz
zo è stato interrogato, ma 
brevemente: in verità, come 

Sono state pronunciate ieri 

Sentenze della Corte 
su parchi, caccia e 
diritto di famiglia 

Ieri mattina oltre alla sen
tenza sul cumulo dei reddi
ti sono state depositate al
tre undici sentenze, della Cor
te Costituzionale, alcune del
le quali di illegittimità. I 
giudici hanno dichiarato l'il
legittimità costituzionale del
l'articolo 169 del codice di 
procedura civile .< nella parte 
in cui non prevede, quale 
elemento integrante e sostan
ziale della prima notificazio
ne. presso il portiere o chi 
ne fa le veci, all 'imputato 
non detenuto, che l'ufficiale 
giudiziario debba darne noti
zia al destinatario a mezzo 
di lettera raccomandata ». 

Incostituzionali sono stati 
dichiarati anche gli articoli 
501^ e 503 del codice di pro
cedura penale nella parte in 
cui. disciplinando 1 casi e i 
modi del giudizio direttissi
mo. « non prevedono che il 
difensore dell ' imputilo abbia 
dirit to di assistere al somma
rio interrogatorio del mede
simo ». 

Ancora incostituzionale, se
condo ì giudici della Consul
ta, l'articolo 45, primo com
ma. del codice civile (nel te
sto anteriore alla riforma del 
dirit to di famiglia) « nella par-

I te in cui. in caso di sepa-
I razione di fatto dei coniugi, 
j ed ai fini della competenza 
j per territorio nel giudizio di 
I separazione prevede che la 
! moglie, la quale abbia fissa

to altrove la propria residen
za. conservi legalmente il do
micilio del mari to». Con una 
altra sentenza la Corte ha di
chiarato illegittimo l'articolo 
31, del testo unico di cac
cia « nella parte in cui limi
ta tamente alle zone di ripo
polamento, punisce il porto 
delle armi da caccia con mu
nizione spezzata e di arne
si per l'uccellagione, a meno 
che il trasporto avvenga per 
giustificato motivo e che il 
fucile sia smontato o chiu
so in busta o in altro invo
lucro idoneo, con la multa 
da 20.000 a 100.000 lire». 

I giudici della Consulta, 
con un'al t ra sentenza riguar
dante il Parco nazionale del 
Circeo, hanno stabilito che la 
Regione Lazio non può ap
provare il Piano Regolatore 
del comune di Sabaudia per 
le zone incluse nel Parco, 
senza una preventiva intesa 
con gli organi competenti 
dello Stato. 

era facile immaginare, non 
aveva niente di seno da dire, 
tanto che la Corte non ha ri
tenuto neppure di mettere lo 
imputato a confronto con Do
natella. 

Quello che Izzo ha detto ai 
giudici è s tato possìbile rica
varlo dalle testimonianze de
gli avvocati che erano den
tro l'aula e dalla lettura del 
verbale d'udienza. Egli ha so
stenuto che non è vero che 
Donatella Colasanti e Rosaria 
Lopez andarono contro voglia 
al Circeo: « Noi, io e Gianni 
Guido, insistevamo per por
tarle al cinema, invece loro 
volevano andare fuori Roma. 
Noi dicemmo subito che ci-
saremmo recati al Circeo. Non 
è quindi vero quello che dice 
Donatella Colasanti, e cioè 
che lei era convinta fino alla 
fine di trovarsi a Lavinio». 
E' chiaro il motivo per cui 
Izzo sostiene questa tesi: vuo
le cercare di dimostrare che 
quanto successe nella villa 
non era preordinato. 

Poi ha parlato di alcuni det
tagli a proposito della pisto
la e della descrizione degli a-
bltl che Indossava in quel mo
mento, sottolineando come 
Donatella si ricordasse quasi 
tutto, ma dando agli episodi 
una interpretazione propria. 
« Donatella — ha detto anco
ra Izzo — cerca di coprire il 
terzo uomo». Ci risiamo con 
questa storia del fantomatico 
personaggio, che altri poi non 
sarebbe se non Andrea Ghira, 
anche se i due Imputati in 
carcere continuano a non vo
ler fare esplicitamente questo 
nome. Alla domanda: «Ma se 
con voi le ragazze erano ve
nute spontaneamente, perché 
poi è successo quello che è 
successo? ». Izzo ha risposto: 
« Donatella ci accusa perché 
l'abbiamo picchiata e perché 
non c'era accordo sessuale tra 
noi ». Poi l 'imputato ha so
stenuto addirit tura di aver 
sentito Guido parlare con la 
Colasanti e mettersi d'accor
do sul luogo in cui avrebbe 
dovuto lasciarla una volta ti
ra ta fuori dal portabagagli 
della macchina. 

Siamo, come si vede, alle 
vuote parole. A questo punto 
il presidente ha chiesto: «Ma 
se c'era questo accordo, per
ché non avete ridato a Do
natella i vestiti? » E Izzo ha 
risposto: « Così ha voluto il 
terzo uomo ». Su questo ter
zo uomo ci sono s ta te alcune 
battute, e Izzo ancora una 
volta ha- detto che « per ami
cizia » non ne vuole fare il 
nome. Ha concluso il suo in
terrogatorio con questa frase. 
riferita appunto al desiderio 
di non rivelare il nome del 
terzo uomo: « Voglio pagare 
anche per questo silenzio ).. 

Paolo Gambescia 

Iniziata l'opera di risanamento 

Abbattuti i primi 
fabbricati abusivi 
a Castellammare 

La giunta comunale intende proseguire nell'azio
ne per mettere ordine nel settore dell'edilizia 

Una sentenza scandalosa 

Solo una multa per 
lo scempio edilizio 
di Castelvolturno 

Centomila lire dovranno pagare i costruttori 
Coppola che hanno lucrato decine di miliardi 

Giovanni Gentile Schiavone arrestato ieri a Roma 

Per la polizia ha ideato 
gli ultimi attentati nap 

Sarebbe lui il responsabile degli agguati al magistrato Margariti, al brigadiere Tuzzo-
lìno, al presidente dell'Unione petrolifera Theodoli e al sostituto procuratore Dell'Anno 
Era ricercato dall'anno scorso - E' ritenuto il comandante del gruppo terrorista 

Il napplsta Gentile Schiavone (a sinistra) e le armi trovate nella sua mansarda 

Camillo Crociani 

vive in Svizzera ? 
Cam.'.'.n Croo.an: ». ->areb-

be r . fuca to a Cologny. ,-ob-
borgo d. G.nevra in una vil
la si tuata al n 40 di Quay ne 
Colozr.v Io afferma un set
t imanale mtlane-e in un ar
ticolo che uscirà nel prossi
mo numero. 

Secondo il redattore ,1.*1 
settimanale, p a n n i l o Crocia
ni e sua mociic Ed: Vessel vi
vono in questa casa dalla fi
ne del m"-e di febbraio scor
so n o e da quando Crociani 
fuggi dall'Italia inseguito dal 
mandato di cat tura per rif
fa re Lochkeed. ma la villa U 
aveva acquistata già da gen
naio da un «un am-co Je»n 
Barnei . II giornalista raccon
ta anche di essere arrivato a 
Croc.ani at traverso un di
scorso captato in un ristoran
te frequentato dall'ex diret
tore della Fmmcccanica e Jal-
la moglie, e di aver saputo lì 
che egli aveva acquistato j ' U 
villa nei dintorni di Ginevra 
Riuscito a scoprire la villa v 
»ra entrato con uno a* rata 
gemma ed aveva scoperto tra 
la corrispondenza dei padro
ni di casa lettere • intestate 
appunto a Crrciani. 

Dalla nostra redazione 
4 NAPOLI. 15 

a Lasciate che ce io abbat
tiamo noi » — con queste 
parole ras.-^gnate . proprie 
tari del fabbricato abjs.vo 
(alto 4 piani, con 16 appar 
tamen:>> sorto a Caste'.'am 
mare d. Stabia. senza alcuna 
licenza nella zona agricola. 
hanno stam.v.e impedito l'in 
U rvento delle ruspe .nv ate 
da', comoagno Matteo Caden
za assessore all'edilizia In tal 
modo i proor.ctir de'.'a co 
;>truzone eviteranno di paza 
re al comune "e >pese per 
l 'abbattimento, che — coimm 
que — dovrà e>.-ere port.vo a 
termine entro i pros~im. d.e 
ci giorni. A t n m e n t . torneran 
no e ru^pe comuna".: 

E' entrata così nel'a sua 
fa.-e operativa più caida l'of
fensivi contro '.'abusivismo e-
dihz.o c i il eai\~ urban.s!.-
co introdotto a Ca.-'e'.lamrm 
re in ta.i t : ann. d i .zover 
no » gaviar.o della e tia e giu.i 
to — .n questi i ' m . rr.ev. 
— a '.ive'.i; veramente invi 
diti 

Tre sono 'e p»r*i dellof 
fens.va che .a z ,in:a mono 
colore de! PCI h i dee io d: 
lanciare ivr v-.-t ;.i;-t alla 
c.ttà una n r . n o : l ' .one aecct 
Ubile. 

In pr.mo .uo»"1 nei pro^ 
smr. aicrn. s. an l r a avant. 
con eli abb. i t ; .ne .TI per co! 
pire una trent.ru de. fabbri 
cati che ?c-r\o cro.-e ut come 
funghi a Ca.stel'ammare Ap 
profittando del."as.-enM dei 
P a n o Rego'atorc Generale <e 
che .-ono ormai nel numero 
d: oltre 500» 

I c n t e r sono q u e s v sa 
r . r r . o abbattute tutte le nuo 
ve castruz'om abusive que' 
le cioè che sono state miz.a 
te dopo un manifesto del s n 
daco. compagno Liberato De 
FilipDO. nel quale s: diffida 
va dal costruire abusivamen 
te. pena l 'abbattimento Sa 
ranno abbattute, quindi, an 
che tutte le costruz.on a b i 
s./e. vecchie e nuo;e. innai 
zate sulla zona collinare e 
sul'-ì 7ona arrhco' .ojfa, zone 
ancora vergini e di notevole 
importanza pae^agg-àtlca per 
essere lanciate in pasto agli 
speculatori., 

Per tutti gli a'.tr: abusivi 
il comune imporrà delle pe
ne pecuniarie 

La seconda parte di questo 
oro^ramma di risanamento ur-

banisticc riguarda il Piano 
Regolatore, domani sera il 
consiglio comunale sarà chia
mato a discutere delle con
trodeduzioni alle osservazio
ni al P ano Regolatore S. 
t ra t ta . In pratica, dell'ultimo 
at to da eapietare per forni
re Castellammare d' questo 
importantissimo strumento ur
banistico che la DC ha fat
to dormire nei cassetti per 
ann . mentre l'abusivismo dila
gava bi-.t: pensare che sul
l'area destinata d i ! P.ano 
Regolatore al'.'ediltz.a econo
mica e pooolare i tecnici del-
l'IACP hanno trovato ben 10 
fabbricati abusivi che impedi
scono i ' .nizo de. lavori. 

La terza parte è quella 
che può riservare le mazg.o-
r: sorprese s: tratta, infatti. 
dell'inchiesta della mazistra-
tura aperta su richiesta del-
'o -•r-s^T cons.zl:o comunale 
di Castellammare su tutte le 
orar.che eii'.'zie dal '60 ad 
ozgi: nel per.odo. e o e delle 
a m n r n s tnz .on: zav.anee du 
r a m e n quale !'as ;e morato al
l 'urbanistici è s tato tenuto 
Qiiav inn te r ro t tamente da 
Pob- r 'o Giva , f.slio m a z z o 
re de! senatore Slvio e fra
tello del t boss » Antonio 

Antonio Polito 

Fanno saltare 
il tribunale per 
tentare la fuga 

DUBLINO. 15 
• Cinque membr. dell'IRA so

no fuggiti approfittando del'.' 
esplosione di due ordigni al 
tribunale speciale e alla vici
na stazione di polizia. Il pia
no era audace, il tribunale è 
mszzo saltato in aria, ma la 
poi.zia è s ta ta pronta ad In
tervenne ed ha ripreso quat
tro dei fuggiaschi poco dopo 
le esplosioni E' evidente che 
'.e esplosioni dovevano servi
re a far fuggire i cinque, 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA. 15 

Il processo per il «sacco 
del litorale d. Castelvoltur
no ». una delle zone p.u bei 
le della costa campana, s: e 
concluso con una sentenza 
scandalosa. Solo uno degli 
imputati è s tato condannato 
al pagamento della sola am
menda di 100 mila lire: tutti 
gli altri, per un verso o per 1' 
altro, sono stati assolti Se s. 
pensa che la costruzione del 
Villaggio Coppola-Pinetama-
re. un gigantesco complesso 
turistico con grattacieli, ville. 
p..-!C.ne. supermercati ecc.. ha 
fruttato decine e decine di 
miliardi di profitti, balza an
cor più evidente lo stridente 
contrasto del pagamento di 
una ammenda di 100 mila lire 
C e inoltre da tenere presente 
che il pubblico ministero ave
va chiesto per i magg.on im
putati pene dai 3 ai 5 anni di 
carcere. Le accuse andavano 
dai reati di costruzione abu
siva a quella di occupaz.one 
di suolo del deman.o. dali'm-
teresse pr-.vato in atti di uf
ficio all'omissione d: atti d: 
ufficio 

C e da rimanere strabiliati 
d; fronte al divano esistente 
fra le nch.este dell'accusa e 
le decisioni de! Tribunale pre
sieduto dal dottor Di Tolla 
che guarda caso risiede pro
prio nel villaggio incriminato. 

Ma veniamo alla sentenza. 
Dei due fratelli Coppola, 
principali protagonisti dello 
scempio, solo Vincenzo e . a-
to condannato a 100 nula l.re 
di ammenda per il reato di 
occupazione abusiva di de
manio marittimo, mentre r 
altro è s ta to assolto dall'im
putazione di interesse priva
to. Gli ex sindaci de di Ca
stelvolturno. Scalzone e Piaz
za, per i quali il PM aveva 
chiesto quattro e tre anni 
di reclusione, sono stati as
solti per insufficienza di pro
ve dai reati di interesse pri
vato ed omissione di at t i di 
ufficio: assolti anche l'archi
tetto Margherita Asso della 
sovraintendenza alle Belle Ar
ti, Omero Romano, ex inge
gnere capo del Genio civile di 
Caserta, e Luigi Pistoiese, ex 
ingegnere capo del l'uf fico 
tecnico erariale. Sono stati 

d.ch.arati prescr.tti * reat . d: 
distruzione d. bellezze paesag-
g-stiche e naturali e di lotti/-
zaz.one i l legi t t ima a canco 
aia dei fratelli Coppola, che 
degl» ex sindac. Scalzone e 
P.ovza 

Con una sorta d: scan
dalosa sanator.a generale ter
mina, per ora questa vicen 
da giud.ziaria. I rappresen
tanti della parte civile, cioè 
dell 'attlni.nitrazione demo
cratica di Castelvolturno. 
hanno presentato appeso con
tro la sentenza 

I fatti che hanno portato 
al processo coprono circa se
die. ann. d- at t .v. ta e hanno 
m.z.o quando i fratelli Cop 
pola cominc.arono a lottiz 
zare un terreao. s.tuato su". 
litorale, di proprietà d: un Io 
ro cong:unto Le lott.zzaz on: 
sconfinarono ancne su terren. 
d: proprietà demaniale. L" 
ammin.strazione comunale d: 
Castelvolturno. allora retta da 
una giunta de. lasciò correre 
rilasciando anzi cent.na.a d. 
licenze ed.nz.e. Ne^auno s. ac
corse che . Coppola, oltre ad 
appropriarsi di suoli pubbli 
e si sottraevano anche agi. 
obblighi derivanti da una lot
tizzazione convenz.onata. ì-
gnorando legzi e prescrizioni 
rclat.ve alla salvaguardia 
delie bellezze naturali. Stessa 
merz.a mostrarono gi. uffici 
periferie: deilo Stato prepost. 
al controllo. 

Da questo stato di cose 
prese le mosse la rivolta po
polare del maggio '69. ordi
nata occasionalmente da!!a 
autorizzazione concessa, dal 
Sindaco de Scalzone per 1' 
apertura di una pompa di 
benzina sulla area del monu 
mento ad un eroe cittadino 
L'incendio del mumc.pio e la 
conseguente cacciata della 
amministraz.one de furono gii 
aspetti più clamorosi di questa 
sommossa con la quale si po
neva il problema del terreno 
demaniale e della sua restitu
zione. L'amministrazione de-
mocratjca che venne fuori da 
quella lotta, si costituì parte 
civile nel processo conclusosi 
ieri sera. 

Mario Bologna 

E' ritenuto responsabile, o 
comunque implicato, in quasi 
tutte le azioni terroristiche 
compiute dai «.V.4P », m (/ne-
sti ultimi tempi. Ma di lui, 
si cominciò a parlare duran
te le indagini per l'esplosione 
avvenuta nel t avo di Via 
Consalvo, a Napoli. l'I! mar
zo de! 75, mentre tre terrori
sti stavano confezionando 
ordigni L'arsenale salto in 
aria, ed uno di loro. Vitaliano 
Principe, morì all'istante: un 
altro, Alfredo Papale, rimase 
gravemente ferito, ti terzo 
riusci a fuggire prima dell'ar
rivo della polizia. Proprio per 
quest'ultimo, si fece subito il 
nome di Giovanni Gentile 
Schiavone, 27 anni, nato a 
Grottole, in provincia di Mu
terà, ma napoletano di ado
zione, visto che fin da bam
bino si era stabilito con la 
famiglia nel capoluogo cam
pano. Studente al sesto anno 
di medicina, gli mancavano 
tre esami alla laurea; ma lo 
stesso giorno dell'esplosione 
di Via Consatvo scomparve da 
Napoli. E già allora gli in
quirenti si dicevano convinti 
che si fosse rifugiato a 
Roma. 

Da quel giorno, fino all'ar
resto avvenuto ieri sera. Gio
vanni Gentile Schiavone è 
sempre riuscito ad eludere la 
cattura. Anche quando, poio 
meno di un anno fa, la poli
zia fece irruzione nell'appar-
mento di Via della Cappel
letto. alla Gius Umana, ne'la 
periferia della capitale, da lui 
affittato sotto falso nome Si 
era allontanato da poche ore 
E già allora secondo gli in
quirenti. la direzione dèi « n«-
elei armati proletari » sareb
be stata ormai nelle sue ma
ni. Pochi giorni prima, come 
si ricorderà, di quella man
cata cattura era stata sor
presa e uccisa in un allogalo 
in Via Due Ponti, sulla Cas
sia, la Qioianc Annamar-a 
Montini, fidanzata di Schiava
ne, e che con lui aveva con
divido. come ii è accertalo. 
l'abitazione in Via de'la Cap
pelletto. 

Dopo l'uccisione r/c'.'n plo
rane donna, l'attivta terrori
stica del gruppo ebbe a subi
re un ser<o colpo- la catena 
degli attentati ne'la cap'tnlr. 
che erano cu1 ur nati nel se 
questro del qnidice Di Gen
naro. si spezzo improvvisa
mente. Durante l'estate scor
sa. una sene Jt operazioni 
dcU'antiterrori^no portò allo 
arresto di numerosi membri 
dell'organizzazione, m e n t r e 
una quindicina di basi opera
tile « n a p ) !<vj7if scoperta 
nella capitale. Ma probabil
mente m quel'o *.V=>o p^nn 
do «: aiiiaia n-ia fa^e di 
riorganizzazione del moiimen-
io. che si arttco'era intatti 
nei due gruppi •» 29 ottobre -> 
e .< Annamina Montini » Di 
questi <arebbc dnenuto capo 
Giovanni Gentile Schiavone. 
che assieme a S'tcola Abbn-
tangelo. Pier Domenico Del
le Veneri. Rita Gorgone e 
Roberto Marrone, avrebbe 
progettato il ritorno alle at
tività terroristiche 

La catena delle i tolenze co
munque. *: e riannodata nel 
gennaio di quest'anno, con 
l'attentato al consigliere di 
Corte d'Appello Pietro Mar 
ganti, rimasto tento alle 
gambe durante un agguato 
In questo occasione, i « gap
pisti >i lanciarono un volanti
no nel qua'e per la prima 
volta ebbero paro'e di «olida-
rieta con '.e «brigate rosse >• 
un segno, si disse, del'a prò 
babile fusione, o perlomeno 
d: un legame di collaborazio
ne tra le due formazioni ter
roristiche. Succes>ivo bersa
glio dei « nap » fu il ucebn-
gadiere di P.S. Antonio Tuz-
zolino, l'uomo che uccise An
namaria Montini nel cero 
sulla Cassia: mentre tomaia 
a casa gli tennero sparati 
contro colpi di pistola che lo 
hanno paralizzato a vita. 
L'attentato fu mendicato dal 
gruppo « 29 ottobre ». 

Poche settimane dopo, il 22 
apnle, il tentato omicidio del 
presiente dell'Unione petroli
fera, Giovanni Theodoli. La 
azione fu rivendicata dalle 
«formazioni comuniste arma
te » che gli inquirenti riten
gono sia la nuova organizza
zione nata dall'incontro tra 

« XAP » e >< brigutisti rossi ». 
Le descrizioni di alcuni testi
moni portarono ad indicare 
in Giovanni Schiavone il pro
babile feritore di Theodoli. 
L'ultimo attentato, rivendica
to dal gruppo a Annamaria 
Montini», si ebbe nel maggio 
scorso, contro il sostituto pro
curatore della repubblica Pao
lino Dell'Anno: il magistrato 
renne tento alla spalla da un 
giovane che gli sparò un col
po mentre in automobile .si 
stavu recando in ufficio. Po
chi giorni dopo gli agenti del-
l'antiterrorismo catturarono 
in un appartamento il pre
sunto responsabile, Nicola Ab-
batangeto. poi riconosciuto da 
alcuni testimoni. Assieme a 

lui, Gioì anni Gentile Schia
vone. era uno dei *< nappisti » 
più ncercati dalla polizia. Fi
no all'arresto, avvenuto ieri. 
Adesso, dicono gli inquiren
ti. solo un aderente all'orga
nizzazione. e di particolare 
pericolosità, e resta ancora 
latitante: Pier Domenico Del
le Veneri. 

Per quanto riguarda l'atti
vità precedente all'esplosione 
di Via Consalvo. di Giovanni 
Gentile Schiavone la cronaca 
registra la sua piesenza nel
l'area degli extraparlamenta-

,ii napoletani attorno agli an
ni 73 '71 — partecipo ad una 
dtmostrazione di netturbini e 
venne arrestato. Tia le frati-

' gie più violente dell'estremi

smo e tn settori fortemente 
disgregati, il movimento dei 
«nap» avrebbe trovato ali
mento, reclutando le sue prin
cipali forze. A Napoli, de1 

ìesto, i «nap» hanno fatto 
il loro esordio come organiz
zazione terroristica: ti seque
stro dello studente in medi
cina Antonio Gargiulo lluglio 
'71), le bombe al caiceie di 
Poggioreale i novembre '74>. 
ed altre azioni, fino al rapi
mento Moccio (dicembre '74K 
che frutto un mtliaido di ri
scatto. Molte di quelle ban
conote vennero poi trovate in 
tasca a « nappisti » arrestati. 
ed altre rinvenute nell'appar
tamento di Via Consalvo, do
po l'esplosione. 

Più di cento agenti per catturarlo 
(Dalla prima pagina) 

era solito andare. A questo 
punto — ui che modo gli in
vestigatori non l'hanno an
cora raccontato — nel giro 
di pochi giorni i poliziotti so
no arrivati a conoscere l'in
dirizzo preciso del nappista. 

La Circonvallazione Nomen-
tana è una strada povera di 
negozi, con traffico a scom
mento veloce, in mezzo e una 
selva di palazzoni. Al nume
ro 214 corrisponde un porto
ne piuttosto anonimo, senza 
giardino o cortile. Sette uo
mini deli 'Antiterronsmo vi si 
sono p.azzati dentro, la mag
gior p<irte travestiti da mura
tori che fingevano di restau
rare l'intonaco. Altri cinque 
uomini erano stipati dietro 
l'uscio della mansada con le 
pistole in pugno. Cento agenti 
m borghese, infine, erano 
sparsi tn tutte le vie circo
stant i a formare una rete *m-
penetrab 'e. pronti a tutte le 
evenienze. 

Il colos.->a'.e appostamento 
era cominciato alle 11.45 di 
ieri mattina, un quarto d'ora 
dopo che G.ovanm Genti.e 
Schiavone era uscito di ca-
&a a bordo della a 132 ». L'at
tera degli agenti e durata 
poco Alle tre meno un quar
to il nappi.v.a e tornato, ha 
pareheg-r.ato . 'auto e si e av
viato lentamente verso la 
trappola. Quando è entrato 
nell'ascensore uno dei poli
ziotti appostati nel portone 
ha fatto tre squ.li. al c.to 
fono de'.a mansarda per av
vertire ì colleghi. Un secon
do p.ù Tard. la cattura, dram-
malica ma rap.d.»ima. a Se 
non fosse stato giorno — ha 
detto Sch.avone subito -o 
pò — .-are. entrato con .a 
pustola .n pugno >. 

Nella mansarda sono s"if. 
trovai: tra "altro vo'.ant.n. 
firmati .< NAP » che s. - !e 
nscono a tutte le imprese 
cnm.nal» comp.ute dai gr jp 
pò terrorist.co. dal rapimen
to del g.ud.ee D. Gennaro a'-
l 'at tentato contro i. =ost.tuto 
procuratore del'a Repjbb.ica 
Pao"..n> Dell'Anno Sono sta-
t. :no.tre ^equestrat: due m.-
tra «Sten- , una p.ato'a m.-
;rag, .a tnce. una bomba a ma 
no e quattro rivoltelle, con 
re.at.v: pro.etti'.i 

L 'appartamento e ccot.tu.-
to da una camera con ba 
ano. -« angolo cucina» e bal
cone Secondo .a poliz.a Gen-
t.le Sch.avone v. ha a:.og 
g.ato da solo, tuttavia osser
vando f.;:entamente le sup 
pe.letti.i e gli ozgetti sparsi 
nei! amb.er.te si possono no 
t a . e '.e tracce d: una seconda 
persona 

Tutti ì volantini ritrovati 
ne.la mansarda (centinaia e 
centinaia» sono stati stampa-
t. ron un c.c.ostile che era 
s ta to istallato nell'apparta-
mtn to . dove gli agenti hanno 
trovato anche una macchina 
ìotoccpiatnce. Pochi dubbi. 
qumd.. t he al sesto p.ano de'
la C.rconvallazione Nomenta-
na fosse s ta ta allestita una 
sorta di «centrale operativa » 
dell organizzazione terroristi
ca La scoperta di :en. a 
quanto hanno lasciato inten
dere g.i investigatori, potreb 
be eprire la s trada ad altre 
operazioni clamorose. Tra .e 
carte di Schiavone. infatti. 
sono stati trovati numerosi 

indnizzi ed alcuni mazzi di 
chiavi. 

Quando Giovanni Gentile 
Schiavone e stato portato in 
questura ha trovato ad at
tenderlo una folla d: giorna
listi e fotoreporter. Nello 
spazio di pochi minuti tra 
l'ingresso e il primo piano 
del palazzone di via San Vi
tale e stato il caos: sotto ì 
lamp: a raff.ca dei flash il 
nappista veniva spinto da
gli agenti della scorta, men
tre decine di cronisti si ac
calcavano intorno tentando 
di rivolgere all 'arrestato 
qualche domanda. Prima di 
scomparire dietro la porta 
dell'uffic.o politico Gentile 
Schiavone ha fatto in tempo 
a lanciare !a sua sfida: « Ve
drete. ci sono anche gli al
tri! ». riferendosi ni suoi com-
pl.ci ancora in liberta. 

Poche ore dopo la cat tura 
di Schiavone in una via di 
Primavalle, alla penfer.n del

la capitale, è s ta ta trovata 
una « Fiat 600 » con altopar
lanti montati sul tetto e al
l'interno volantini dei «Nap» 
e delle « Brigate Rosse ». e 
un icgistratore con un nastro 
contenente messaggi delle 
due organizzazioni. II regi
stratore era collegato ad una 
batteria e sarebbe dovuto en
t rare in funzione diffonden
do messaggi attraverso gli al 
toparlanti. ma l'apparecchio 
si e inceppato appena il na
stro ha cominciato a g.rare. 
Alcuni cittadini si sono In
sospettiti vedendo la vettura 
abbandonata con all ' interno 
l'apparecchio acceso e i fili 
volanti, ed hanno avvertito 
la polizia I volantini ritro
vati recano eli stemmi dei 
<.( NAP » e delle « Bngat^ 
Rosse » e sono uniti con dei 
punti da cucitrice. Un'altra 
conferma, per la polizia, che 
le due organizzazioni s tanno 
per diventare la stessa cosa. 

NEL N. 29 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La politica e le idee (editoriale di Giovanni Berlinguer) 
Programma consenso partecipazione (di Giorgio Na
politano) 
Ptr la Repubblica si può anche morire (di Alberto 
.Ma!a£U£ini> 
Il travaglio dei partili complica la crisi (di Aniello 
Coppola) 

i II nuovo balzo del Mezzogiorno (di'Giorgio Amen
dola) 
La gioventù italiana Ira progresso * tradizione (di 
Carlo Tullio Altan; 
Perché stupirsi per il voto de? (di Giuseppe Vacca) i 

I persuasori palesi: le insidie dell' intervista; l 'aule 
troppo chiassosa (di Paolo Spnano) 
Continuano a dire: e il padrone sono me > (di Luigi 
Conte) 
Quali sono le regole del gioco (di Gianni Manghetti; 
Risposta a Giulio Girardi (di Silvana N'itti) 
Inchiesta sui partiti socialisti e socialdemocratici eu
ropei. La SPD in Germania: gestione eff:ciente del ca-
pitahsmo/1 • L'incerto appuntamento elettorale (di Giù 
->cppe Conato) 
Kissinger si muove molto ma per restare fermo (di 
Louis Safir) 
Perché falli a Weimar la e Gross Koalition > (di Gian 
Enrico Rusconi) 
II < valore » secondo Napoleoni (di Lorenzo Calabi) 
Arti - Biennale: quattro decenni d'arte spagnola (di 
Antonio Del Guercio) 
Televisione • Scienza fantascienza e centenari (di Ivano 
Cipriano 
Teatro - Nuovi i modelli • di scena e di citta (di Al
berto Abruzzese) 
Cinema - Yellow 33: le due Americhe a confronto (di 
Mino Argentieri) 
Libri • Ugo Dotti. Petrarca: dove nasce l'Umanesimo: 
Cecilia Gatto Trocchi. Cultura e classi subalterne; Al 
berto Cadioli. Bernari: il recupero del sistema 
« Il comunista • e i comunisti (di Lucio Lombardo 
Radice) . 
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Occorsio commemorato al la Camera 

Ingrao: occorre 
dare al giudice 

strumenti adeguati 
Verso la magistratura c'è da pagare un debito in termini di riforma degli ordi
namenti giudiziari — Contrastare i rischi di una sfiducia nella democrazia 

Una telefonata al 113 poco dopo l'attentato ha scatenato la caccia al fantomatico supertestimone 

IL TAXISTA DEL DELITTO OCCORSIO 
FALSA PISTA CREATA DAI KILLER? 
Tutti gli accertamenti della polizia sono risultati nulli • Eppure il miste rioso messaggio è registrato alla sala operativa della questura di Roma 
Il fascista Di Lilia, arrestato l'altra notte per detenzione abusiva di a rmi, esibisce poche ore dopo un « permesso » e viene scarcerato 

Una ferma denuncia dei 
tentativi eversivi ed un se
vero richiamo alla necessita 
di contrastare, con concreti 
strumenti , il rischio di una 
sfiducia nella democrazia e 
la sensazione di impotenza 
degli organi dello Staio, sono 
stat i formulati ieri pomerig
gio nell'assemblea di Monte
citorio dal Presidente della 
Camera compagno Pietro In
grao che ha commemorato 
la figura di Vittorio Occoi-
sio. 

Sull'efferato delitto la Ca
mera avrebbe dovuto e po
tu to discutere una serie di 
interrogazioni e interpeiiAii-
ze presentate da vari grup
pi. Ma il ministro dell'Intor
no Francesco Cossiga — che 
in un primo momento si eia 
dichiarato disponibile ad apri
re la discussione con una 
empia informazione sulla vi
cenda — aveva poi sastenuto 
che ii governo dimissionario 
non è abilitato ad un dibat
tito parlamentare di cosi evi
dente rilevanza politica. Di 
conseguenza il caso è s ta to 
affrontato diret tamente da 
ingrao. 

« Altre volte, troppe volte. 
— ha rilevato anzitutto il 
Presidente della Camera — 
vi siamo dovuti occupare in 
quest'aula di delitti efferati, 
di atti terroristici che scon
volgevano la vita civile della 
nazione. E ognuno di noi sen
te riluttanza a ripetere parole 
vlie ci appaiono logore, quan
do la gente e il nostro animo 
domandano fatti ». Ma non 
si può tacere, ha aggiunto 
Pietro Ingrao ricordando co
me il precedente dell'uccisio
ne del procuratore generale 
Coco, ed altri a t tentat i e in
fami minacce, dicano con 
chiarezza che è in a t to un di
segno per colpire la Magi
s t ra tura , « cioè quell'organo 
dello Stato — ha detto — clic 
è chiamato alla difficile fun
zione di rendere giustizia, e 
che costituisce quasi l'indi
spensabile giuntura tra le leg
gi che noi facciamo e la vita 
quotidiana dei cittadini: vie
ne colpita quindi una strut
tura portante dell'ordinamen
to democratico delineato nella 
Costituzione, ed un momento 
essenziale del rapporto tra 
l'uomo semplice e lo stato mo
derno ». 

Da qui la consapevolezza 
che questi delitti, a quale che 
sia l'occasione e la motiva
zione immediata », mirano « a 
scardinare punti fondamenta
li della Repubblica e a di
sgregare il nostro regime de
mocratico » proprio ment re 
« la Costituzione ci chiede di 
difendere l'indipendenza dei 
magistrati e questo significa 
tutelarne non solo la vita ma 
la condizione di libertà ». 

Benché spetti alle Camere e 
all'esecutivo indicare misure 
e decisioni « per fronteggiare 
questa grave situazione », In

grao ha proposto all'assemblea 
due « riflessioni personali ». 
La prima prende le masse 
dalla consapevolezza della ne
cessità e dell'urgenza di tro
vare i responsabili dei sin
goli delitti. « Tante cose però 
ri dicono — ha aggiunto — 
che bisogna cercare le con-
nessioni che cpllegano a vol
te direttamente e a volte in
direttamente l'uno all'altro 
delitto. Ed è stato detto che 
c'è una « scientificità » in que
sti crimini. Certo, ci sono for
ze e interessi torbidi che li 
alimentano e li provocano: e 
utilizzano per t loro scopi ever
sivi le forme di disfacimento 
e di criminalità che si pro
ducono nel nostro tempo tra
vagliato ». 

Ebbene, «tutto ciò consiglia 
un impegno più severo non 
solo sul terreno operativo e 
immediato, ma nella ricerca 
delle cause di fondo, degli 
obbiettivi sostanziali, e quindi 
dei veri responsabili del ter
rorismo, cercando in modo 
più stringente le ragioni per 
le quali finora essi non sono 
stati colpiti ». 

Pietro Ingrao ha aggiunto 
a questo proposito che ade
sca re gli organismi preposti 
«Ila sicurezza dello S ta to e 
al la tutela dei cittadini « si
gnifica prima di tutto orien
tarli e attrezzarti per rimuo
vere Queste cause di fondo. 
e rendere lo Stato capace di 
spezzare le trame che stanno 
dietro ai singoli fatti delit
tuosi ». Ciò domanda « un rap
porto con la scienza che stu
dia la società moderna, con 
le forze intellettuali e sociali. 
con tutta la ricchezza deg'n 
organismi della vita democra
tica del nostro Paese *>. Quin
di. aspetta allo Stato e ai 
suoi organi dirigenti determi
nare una modificazione della 
coscienza democratica che 

non lasci a se, 'solati e sepu
rali e quindi insufficienti, i 
corpi specifici di polizia 
impegnati quotidiu riamente 
nella tutela dell'ordine ». 

Ma c'è un secondo ordine 
di questioni poste dal delitto 
Occorsio. « Nel monipnto in 
cui raccogliamo l'allarme 
contro l'attacco grave portato 
alla Magistratura — ha ri
cordato infatti Ingrao —. 
sentiamo che c'è verso di està 
da pagare un debito in ter
mini di riforme degli ordina
menti giudiz'ari da portare 
avanti, di adeguamento delle 
strutture anche materiali. 
perché senza di ciò il com
pito di render giustizia diven
ta davvero arduo messo a 
confronto con le dimensioni 
e i problemi delle odierne so
cietà di massa ». 

Ingrao ne ha t ra t to la con
clusione che :< fi sono molte 
cose da fare, e da fare in
sieme: Parlamento, governo, 
corpi dello Stato », ma che 
subito « si possono dure se
gnali che combattano la sfi
ducia nella democrazia e la 
sensaz one di impotenza che 
sono forse la vera carta su 
cui punta chi manovra i fili 
delle trame eversive». « Forse 
questo impegno di lavoro e 
di conoscenza — ha aggiun
to — è l'atto più concreto che 
possiamo compiere in questo 
momento per sottolineare la 
nostra emozione di fronte al
la immagine tragica del cor
po massacrato del giudice Vit
torio Occorsio ». 

Alle parole del Presidente 
della Camera, che i deputati 
hanno ascoltato in piedi, si 
è associato a nome del go
verno dimissionario il mini
stro Giulio Andreotli, il qua
le ha sottolineato come il 
nuovo crimine suggerisca di 
« rimeditare sull'organizzazio
ne delle forze dello Stato». 

g. f. p. La folla intorno 
Vittorio Occorsio 

trova cadavere 

Chi è Bruno Di Luia 

A tutto servizio 
nel teppismo nero 

Da i.lmcno dieci unni la vita di Bruno Di Luia è salda-
menti ' intrecciata ccn la stcria delle att ività eversive fasci
ste. Il suo volto compare tra quelli degli squadristi che 
scatenarono '•' violenze ali 'univeisità in cui perse la vita lo 
s tudente ."-oru'ista Paolo Rossi (aprile '66): il suo nome 
compare nelle incJ.'uini sulle t rame nere e sulla strage di 
piazza Fontana (V.9 70); è t ra i protagonisti della rivolta dei 
«boia chi molla» a Reggio Calabria C70-71); manca rara
mente nelle ripetute azioni squadristiehe degli anni succes
sivi e nei pestaggi i-ll'universitÀ e davanti alle scuole. Davanti 
a un magistrato, Bruno Di Luia è comparso anche di recente, 
nel processo contro G2 esponenti di «avanguardia nazionale» 
i fu ar res ta to intatti nel dicembre scorso, sotto l'accusa di 
ricostituzione de! disclolto part i to fascista), che sì è con-
c'uso il 5 giugno con l'assoluzione della maggioranza degli 
imputati , e con la scarcerazione di tu t t i . 

Bruno Di Lina è nato a Roma 33 anni fa. Per molto 
temp» ha vissuto a! quart iere Tuscolano, assieme al fratello 
Serafino, fondatore del gruppo neofascista « Lotta di popo
lo » e protagonista di una clamorosa truffa da 3 miliardi ai 
danni di' alcune banche romane. L 'anno scorso si è trasfe
rito in u.i appar tamento di quat t ro stanze all 'Ardeatino, in 
via Sartorio, che divide con Adriano Tilgher, 29 anni, presi
dente di «avanguardia nazionale», e con un altro fascista, il 
ventiseienne Graziano Gubini. 

Alla ribalta delle cronache, per la prima volta. Di Lulia sa
le nel '66, quando gli squadristi del «FUAN Caravella», l'orga
nizzazione universitaria del MSI, a cui Di Luia aderisce, si 
rendono protagonisti, all 'università, di gravissime violenze. 
in quel periodo, Bruno Di Luia è già legato al gruppo di 
giovani neofascisti capeggiato da Stefano delle Chiaie (detto 
«caccola» o «bombardiere») , che appoggiano all ' interno del 
MSI l'opposizione che la corrente di Giorgio Almirante eser
cita nei confronti del segretario nazionale, Arturo Michelini. 
accusato di essere troppo « legalitario ». 

Nel '69 Di Luia restituisce la tessera del MSI, e assieme 
a Tilgher. Delle Chiaie, Cartocci. Ghiacci, Paglia, Campo ed 
altri squadristi meno noti, « r i fonda» il movimento neona
zista «avanguardia nazionale», che nel '62 era s ta to sciolto 
dalla magis t ra tura . Nei mesi successivi il nome di Di Luia 
viene fuori nel corso delle indagini per la strage di piazza 
Fontana . Nell'estate del '70 è a Reggio Calabria con le 
squadracce di Ciccio Franco. 

Nel tentativo di sfuggire al la giustizia italiana 

Saccucci si è rifugiato in Spagna 
Ha varcato la frontiera iberica attraverso la Francia - Era stato fermato dai gendarmi francesi 
perchè aveva esibito un documento« non regolare » - C'è stato un consulto con le autorità italiane? 

La fuga del deputato mis
sino Sandro Saccucci a t t ra 
verso l'Europa è finita, alme
no per ora, in Spagna. Dalle 
notizie delle agenzie di stam
pa, il protagonista della spa
ratoria di Sezze, duran te la 
quale fu ucciso il giovane 
compagno della FGCI Luigi 
Di Rosa, ha varcato la fron
tiera franco spagnola a I run . 
Il suo espatrio in Spagna 
presenta particolari al larman
ti. Fermato martedì ma t t ina 
dalla polizia francese alla 
quale aveva «esibito docu
menti irregolari », Saccucci è 
s ta to rilasciato poche ore do
po per ordine della procura 
della Repubblica di Bayonne 
ed ha potuto raggiungere sue- j 
cessivamente indisturbato il ! 
posto di frontiera di Irun ove \ 
la polizia spagnola lo ha la- j 
sciato passare senza diffi- j 
colta. 

Le notizie di agenzia sono j 
s ta te confermate con un cer- f 
to imbarazzo da funzionari • 
italiani del ministero dell'In- | 
terno che si sono riservati j 
di fornire ulteriori comuni- ; 
cazioni in merito. E' proba- j 
bile che la procura di Bayon- i 
ne ha lasciato libero Saccuc- | 
ci dopo essersi, per lo meno, j 
consultata con le autor i tà ! 
italiane. Tut tavia va aggiun- i 
to che da fonte ufficiosa si I 
è venuti a conoscenza di un | 
a l t ro particolare assai grave. • 
Saccucci avrebbe ten ta to di I 

passare la frontiera con un 
passaporto falso. Se questa 
notizia trovasse conferma sa
rebbe inspiegabile l'atteggia
mento delle autor i tà france
si. i n Francia l'uso di docu
menti falsi costituisce un 
reato passibile di una pena 
di detenzione. 

Qualcuno ha a iu ta to Sac
cucci dall ' I talia? Questo in
terrogativo aprirebbe un nuo
vo capitolo sullo s t rano com
portamento delle autor i tà ita
liane iniziato alla frontiera di 
Chiasso quando non fu se
quest ra to il passaporto di 
servizio del deputato mis
sino. 

Per quanto riguarda la 
scelta di rifugiarsi in Spa
gna, è probabile che sia sta
ta presa da Saccucci duran
te il soggiorno in Francia 
dopo che le autor i tà inglesi 
lo avevano scarcerato per 
l 'annullamento del mandato 
di ca t tura emesso dal giudi
ce is t rut tore di Lat ina. 

Come è noto la Spagna è 
il rifugio di numerosi fasci
sti colpiti da ordini di cat
tura in relazione alle inchie
ste giudiziarie sulle t rame 
nere. In questo paese il de
puta to missino potrà conta
re sull 'aiuto dei suoi came
rati e sarà molto difficile per 
le autor i tà italiane ricondur
re il missino in Italia. 

II nome di Saccucci è sta
to collegato in questi gior
ni all'uccisione del doti . Oc

corsio. Innanzi tu t to è s ta to 
avanzato il dubbio che il 
« commando » che ha mes
so in a t to il sanguinoso de
litto possa essere venuto dal
la Francia anche perché esi
sterebbero dei precisi legami 
t ra « Ordine nuovo » e l'orga
nizzazione fascista francese 
che ha un'analoga etichetta. 
Inoltre gli inquirenti dareb
bero una particolare impor
tanza al fatto che sul volan
t ino di « Ordine Nuovo », la
sciato sull 'auto del dott. Oc
corsio, ricorrevano i nomi di 
altri due magistrat i e preci
samente quelli del dott. Bat-
taglini e del dott. Coirò. Il 
primo di questi è il presiden
te della I sezione penale dei 
t r ibunale e fu lui ad emette
re la sentenza sia nel primo 
processo contro « Ordine nuo
vo» e sia contro Sandro Sac
cucci. Il dott . Coirò invece 
è s ta to giudice a latere sol
tan to nel processo contro il 
deputato missino, la cui po
sizione era s ta ta stralciata 
perché eletto par lamentare. 
Infine non viene neppure 
escluso che il cnminale ai-
tenta to possa essere s ta to 
organizzato dai dirigenti di 
« Ordine nuovo » riparati al
l'estero e che alcuni di que
sti abbiano avuto contatt i 
con Saccucci in questi ulti
mi tempi, sia pure indiretta
mente. 

f. S. 

Per le autorizzazioni a procedere 

Camera: formata 
la nuova giunta 

Da oggi al lavoro la giunta della Camera per le autoriz
zazioni a procedere. Essa ha come prima e più urgente sca
denza l'esame e la trasmissione all'assemblea della nuova ri
chiesta della magistratura perché venga revocata l ' immunità 
parlamentare al missino Sandro Saccucci e quindi si possa 
disporne daccapo l'arresto per il criminale raid di Sezze Ro
mano conclusosi con l'assassinio del nostro giovane compa
gno Luigi Di Rosa. 

La giunta è stata costituita dallo stesso presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. :1 quale l 'ha convocata per le ore ì> 
di s tamane perché possa procedere all'elezione dei suoi orga
nismi dirigenti e avviare cosi — con la prescritta nomina del 
relatore — l'esame del caso Saccucci. 

Della giunta sono stati chiamati a far parte i deputati co
munisti Gian Carla Codngnani . Corallo, Fracchia. Mirate, Pe-
rantuono, Stefanelli e Anna Maria Ciai-Trivelli: i democristiani 
Boldnn. Borri. Cavaliere. Corder, Silvestro Ferrari, Lettieri. 
Mazzola. Pontello, Revelli; i socialisti Anna Maria Magnani-
Nova e Testa; il repubblicano Bandiera (che ne è s ta to il 
presidente nella passata legislatura); il socialdemocratico Ro
mita ; il mi&ino Manco. 

Ingrao ha dato anche l 'annuncio alla Camera — che ieri 
pomeriggio prendeva a t to della presentazione da par te del 
noverilo di alcuni decreti-legge — della costituzione anche 
della giunta per le elezioni (per il PCI ne fanno parte i de
putati Alici. Baldassarre Barbarossa, Bernini. Cantelmi, Cerra, 
Colonna. Marchi-D'Ascola. Monchi. Sandomenico e Trezzmi) 
e di quella per il regolamento (membri comunisti sono Nilde 
Jot t i . Malagugini e Nat ta) . 

Illustrato ieri mattina a Roma un documento inviato al la magistratura greca 

L'uccisione di Panagulis premeditata? 
La tesi dell'assassinio sostenuta dai consulenti dì parte civile che hanno eseguito la perizia tecnica e quella medico-legale 
La dinamica dell'incidente stradale il primo maggio scorso ad Atene - L'eroe antifascista non era alla guida in stato di ebbrezza 

Incidenti al 
palazzo di giustizia 

di Milano 
MILANO, 15 

Incidenti sono avvenuti al 
palazzo di giustizia di Mila
no nel corso di un processo 
per cinque licenziamenti al
la «Magnet i Marelli». co
minciato oggi alla pretura 
del lavoro. 

All'udienza hanno assistito 
molte persone. Ad un certo 
punto, a quanto si sa c'è sta
ta molta confusione tan to 
che sono dovuti intervenire 
i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria del palaz
zo di giustizia. Questi hanno 
fatto una carica per disper
dere la gente Ne sono nati 
scontri che sono proseguiti 
in strada dove le forze de! 
l'ordine hanno fatto uso d: 
candelotti lacrimogeni. Cin
que civili sono stati ricovc 
r»ti al Policlinico. 

Alessandro Panagulis. l'eroe 
della resistenza contro i co
lonne!!! greci e s ta to ucciso 
premeditatamente: questo è 
il parere dei consulenti di 
par te civile (Durante. Lo Giu
dice e Bigonzi) che hanno 
eseguito la perizia tecnica e 
medico legale. Il documen-

! to, inviate alia magtstratu-
' ra greca, è s ta to illustrato ieri 

mat t ina nella sala s tampa del 
Palazzo di Giustizia. 

Il tecnico collaudatore del
la FIAT. Amos Bigonzi. ha 
esposto la dinamica» dell'inci
dente automobilistico» così 
come avvenne la mat t ina del 
1 maggio di quest 'anno. Pa
nagulis percorreva una stra
da alla periferia di Atene a 
bordo della FIAT « 131 ». ad 
un certo punto, è s ta to supe
rato da una Peugeot 504 che 
Io ha speronato dopo aver 
effettuato una brusca frenata 
deviando contemporaneamen
te sulla sinistra. Successiva-
niente, la Peugeot ha più vol
te urtato la « 131 » con la 
fiancata costringendo l'auto di 

1 Panagulis ad effettuare un 

i percorso in linea ret ta e im-
ì pedendogh così di girare a 

sinistra per l'esistenza di una 
curva. Panagulis è finito con 
la sua auto, prima contro un 
palo e poi contro il muro di 
un'officina meccanica. 

La manovra della Peugeot 
— secondo 1 periti — è ri
sul ta ta quella tipica dei « ka
mikaze driver», i noti guida
tori che girano li mondo con 
spettacoli di acrobazia auto
mobilistica. Sembra sia ormai 
accertato che l 'autista della 
Peugeot 504, Michele Stefa 
abbia fatto porte con il so
prannome di « Joe l'america
no ». di una « troupe » di a-
crobati automobilistici, esiben
dosi in numeri pericolo
si in Canada 

I risultati cui sono giunti 
i periti italiani sono in parte 
condivisi da quelli esposti dai 
loro colleghi greci. In parti
colare è s ta to stabilito co
munemente che le due auto 
marciavano ad una velocita 
di 100 chilometri orari e che 
è s ta ta la Peugeot ad effet
tuare il sorpasso sulla sini

s t ra ed a frenare bruscamen
te. Questa versione sconfes
sa quella ufficiale d i ramata 
dalle autorità greche subito 
dopo l'incidente e cioè che 
Panagulis avrebbe tenta to un 
sorpasso azzardato sulla de
stra. L'unico punto controver
so è rimasto quello relativo 
alle s t r ia ture di vernice tro
vate sulla Peugeot 504 ma 
sarà la perizia chimica a di
rimere questo particolare. In 

j conclusione, secondo i periti 
italiani, Alessandro Panagu
lis è s ta to but ta to fuori stra
da valutamente. 

Molto interessante appare 
anche la parte medicolcgale 
del prof. Faustino Durante il
lustrata ieri da l l ' aw. Franco 
Galluppl. Innanzi tut to è sta
to precisato che dagli esami 
compiuti dalle autorità greche 
non è s ta to possibile stabi
lire come è morto Alessan
dro Panagulis. Questo partico
lare apre un grave dubbio 
cioè quello di un omicidio 
commesso con altr i mezzi e 
fatto passare come avvenuto 

1 A causa di un incidente auto-

: mobilistico. Questa versione 
I trova una certa validità per 
! il fatto che gli esami necro-
{ scopici eseguiti dalle autori tà 

greche sono stati oltremodo 
j approssimativi. Infatti, non è 
i s t a t a fatta alcuna radiografia 
j del cadavere per stabilire la 
• connessione tra le ferite trau-
.' mat iche dovute all ' impatto 
| dell 'auto contro il muro e la 

morte. Perchè le autori tà gre
che non hanno compiuto gli 
esami medico legali necessa
ri per stabilire le cause della 
morte e l'ora precisa del de
cesso? 

Questo inquietante interro
gativo si aggiunge ad altri , 
non meno significativi. Infat
ti le autori tà greche avanza
rono subito dopo la morte 
di Panagulis la versione che 
il deputato si sarebbe trova
to in s ta to di ebbrezza alla 
guida dell'auto, n prof. Duran
te esclude categoricamente 
questa eventualità, in quanto 
il quanti tat ivo di alcool ri
scontrato nel sangue è da ri
condursi ad una quant i tà che 
non supera un normale bic

chiere di vino o di birra. Que
sto risultato è s ta to ottenu
to confutando le analisi effet
tuate dalle autori tà greche 
con metodi contrari ad ogni 
principio di medicina legale. 

L ' a w . Galluppi nell'illustra-
re la perizia tecnica e medi
co legale si è soffermato an
che su al tr i aspetti riguardan
ti il comportamento delle au

torità e della magistratura gre
ca. In particolare, h a elenca
to i numerosi ostacoli che 
sono s tat i frapposti ai consu
lenti di parte civile nell'e
spletamento delle loro funzio
ni duran te 1 sopralluoghi, le 
analisi e per quanto riguar
da il soggiorno ad Atene. 

Sulla base sia dei risultati 
della perizia, sia di alcune te
stimonianze, l ' aw. Guido Cal
vi. che rappresentA gli interes

si della famiglia Panagulis nel
l'inchiesta giudiziaria presen
terà ai giudici greci una me
moria legale per sostenere la 
tesi dell'omicidio premedi
tato. 

Franco Scoftoni 

Le indagini sull'uccisione di 
Occorsio hanno fatto registra
re ieri un episodio a dir poco 
sconcertante. Bruno Di Luia, 
t rentaduenne neofascista (un 
nome che è ricorso con una 
frequenza impressionante nel
le cronache della violenza ne
ra) è s ta to arrestato all'alba 
dai carabinieri perchè trova
to in possesso di una pisto
la calibro 6 di fabbricazione 
spagnola. Ma dopo l'interro
gatorio effettuato dal magi
s t rato Vitalone nella celU di 
Regina Coeli, dove l'uomo era 
rinchiuso, è s tato firmato lo 
ordine di scarcerazione per
chè nel frattempo era spun
tato fuori il regolare permes
so per il possesso dell 'arma. 

Si t r a t t a dell'ennesima oc
casione in cui Di Luia esce 
senza danni dalla scena giu
diziaria. Recentemente, per 
citare l'ultimo esempio, è sta
to sul banco degli accusati 
nel processo ad « avanguar
dia nazionale », riuscendo in
credibilmente a cavarsela con 
un'assoluzione per insufficien
za di prove. In precedenza. 
per molti anni, aveva preso 
parte alle scorribande squa
dristiehe nella capitale. 

Per ii processo ad «avan
guardia nazionale». Di Luia 
era s ta to arrestato nel dicem
bre scorso, mentre si trovava 
nel suo appar tamento di via 
Sartorio, nel quartiere roma
no dell 'Ardeatino. Con lui era
no Graziano Cubini (anche 
egli colpito da ordine di cat
tura) e Adriano Tilgher. il 
presidente della organizzazio
ne neofascista. Nel corso del
la perquisizione effettuata <il-
l'epoca nella abitazione, fu
rono trovati dei documenti 
falsi, a quanto sembra ap
partenent i a Stefano Delle 
Chiaie, il fondatore di «avan
guardia nazionale ». 

Restano quindi per ora tre 
gli arresti di neofascisti ope
rati dalla polizia. 

Subito dopo l'uccisione del 
giudice, infatti, è finito in 
galera Paolo Trochei, trovato 
in possesso di armi e muni
zioni. Domenica poi è s ta to 
cat turato Roberto Colicchia 
accusato di favoreggiamento: 
entrambi i fascisti sa ranno 
procedat i col rito diret
tissimo. 

Martedì scorso, come è no
to, è s t a t a la volta di Gian
carlo Cartocci, l'affiliato ad 
« ordine nuovo » che. come è 
s ta to ormai accertato, ha 
scritto a macchina il volan
tino contenente le minacce 
nei confronti di altri magi-
sirat i . Cartocci, la ma t t ina 
del delitto, si trovava nella 
clinica S. Raffaele (che è una 
«succursale» del reparto car
diologia del S. Camillo) per 
un'operazione al cuore. Pri
ma di scar tare definitivamen
te l'ipotesi di una sua par
tecipazione al delitto (come 
l'alibi di ferro indurrebbe a 
fare) gli inquirenti s tanno 
approfondendo le indagini per 
stabilire se egli abbia in qual
che modo favorito, a distan
za, con informazioni, appoggi 
o altro, gli esecutori dell'as
sassinio. 

Gli altri due giovani che 
lunedi sono stati fermati dal
la polizia al confine con la 
Francia, Pier Franco Volpi e 
Mario Borshezio. sono stati 
intanto trasferiti a Torino. 
In base alle indagini finora 
svolte, gli inquirenti sembra
no escludere un loro collega
mento con l 'attentato a Oc
corsio. Come è noto, al mo
mento del fermo, il Volpi ave
va in tasca una cartolina po
stale con la scri t ta «dieci, 
cento, mille Occorsio » accom
pagnata da due svastiche ver
gate a mo* di virgolette. 

Al vaglio degli investigato
ri c'è anche un al tro elemen
to che potrebbe segnare una 
svolta nelle indagini: la te
stimonianza, cioè, di un tassi
sta ancora anonimo, rivelata 
per la prima volta mercoledì 
?era dai funzionari dell'uffi
cio politico delia questura di 
Roma. Alle 10 di sabato mat
tina. cioè un'ora e mezza circa 
dopo la feroce esecuzione di 
Occorsio. secondo quanto han
no det to gli investigatori, un 
uomo ha, infatti, telefonato 
al «113». affermando di es
sere un tassista e di avere 
interessanti elementi d a rife
rire in merito all'omicidio 
dei giudice. 

La telefonata è s ta ta inte
ramente registrata, come av
viene regolarmente per tut te 
le comunicazioni che arriva
no alla sala operativa dell» 
questura, ma il contenuto è 
s ta to riassunto ai giornalisti 
dal dirigente dell'ufficio po
litico. Secondo il dott . Im-
prota. quindi, l'uomo avreb
be più o meno det to : a Sono 
un tassista, ho ascoltato alla 
radio la notizia del delitto di 
Occorsio e voglio riferire al
cune cose. Non dico il nome 
perché ho paura per la inco
lumità mia e dei miei fami
liari. Alle 8.40 ero fermo al 
posteggio di piazza SanfEme-
renziana. quando si è affian
cata una "124" con due uo
mini a bordo. Il passeggero 
è sceso ed è entrato nel tas
si. tenendo in mano una bor
sa. quindi mi ha dato l'indi
rizzo di una via al Tuscola
no "Non passi per via Tri
poli ha precisato — per
chè è bloccata". A metà tra
gitto si è affiancata una mo
tocicletta di grossa cil indrata 
e il mio cliente gli ha passa
to la borsa che teneva con 
sè>. 

Sono s ta t i avviati, dopo la 
telefonata, gli opportuni ac
certamenti per rintracciare il 
tassista, ma i controlli di ol
tre due mila auto pubbliche 
non hanno dato nessun risul
tato. A Roma, sono poco me
no di 5 mila le licenze d'auto 
pubbliche rilasciate dal Co
mune e 1 mezzi sono divisi 

in due gruppi che lavorano 
al ternativamente idi settima
na in set t imana) la matt ina 
o il pomeriggio. Sabato, al
l'ora dell'omicidio, erano di 
turno i taxi con le targhe di
spari. Rimane difficile te
nuto conto di questi elemen
ti — pensare che la polizia 
abbia avuto bisogno di rac
contare la vicenda alla stam
pa nella speranza di arr ivare 
a identificare l'autore della 
telefonata. Più probabilmen
te gli inquirenti hanno in 
mano elementi tali che lasce
rebbero supporre una mon
tatura da par te desìi ossas- ( 
sini. La voce al telefono, cioè. | 
potrebbe avere dato molte 
più notizie di quelle che Im-
prota ha riferito, però false, | 
tali da sviare le indagini del- ( 

la polizia. L'appello « via-stam- | 
pa » rappresenterebbe allora 

l'estremo tentativo di accer
tare l 'identità del tassista, pri
ma di puntare decisamente 
all'ipotesi della falsa segnala
zione. Naturalmente, a que
sto punto, sarebbe interessan
te conoscere il testo integra
le della telefonata giunta al 
« 113». 

Un nuovo vertice si è intan
to tenuto ieri al ministero 
degli Interni, tra Cossiga e 
dirigenti di uflici politici di 
varie questure. Anche se nul
la è trapelato, sembra che 
dall ' incontro sia scaturita la 
necessità di approiondire ed 
estendere le indagini negli 
ambienti fascisti di Verona 
e di al t re zone del Veneto. 
dove intensa negli ultimi tem
pi è s ta ta l 'attività di cellule 
e gruppi erersivi. 

Guido Dell'Aquila 

Orrendo de l i t to a Catan ia 

Un sedicenne 
massacrato 
a coltellate 

Derubato del motorino, si era messo sulle tracce dei 
ladri, ma è stato ucciso - Era garzone in una macelleria 

>:*5f' 

Il corpo del ragazzo ucciso 

CATANIA, 15 
Un giovane garzone di ma

celleria, Angelo Fichera di 
16 anni , è s ta to ucciso a col
tellate. Il cadavere del ra
gazzo è s ta to rinvenuto in una 
pozza di sangue in via Madon
na delle Salette. 

Gli organi inquirenti si sono 
recati immediatamente sul 
posto e s tanno indagando sui 
motivi che avrebbero provo
cato l'omicidio. Una pista po
trebbe e ^ e r e costituita dal 
fat to che al ragazzo avevano 
rubato il motorino. E' proba
bile che essendosi messo alla 
ricerca dei ladri li abbia indi
viduati e per riavere il mo
torino abbia ingaggiato con 
loro una colluttazione finita 
poi tragicamente. 

Comunque si t r a t t a di una 
pista che polizia e carabinieri 
s tanno a t ten tamente vaglian
do. Gli inquirenti s tanno svol
gendo indagini anche nell ' 
ambiente dove viveva la vit
tima, il quartiere San Cristo
foro, uno dei più popolari 
quartieri della città. 

Angelo Fichera è s ta to uc
ciso con una ventina di col
tellate che Io hanno raggiunto 
un po' in tut te le parti del 
corpo: quelle mortali — otto 
— sono s ta te vibrate allo sto
maco ed al petto. 

La vittima appunto lavo
rava come garzone m una 
macelleria del quartiere San 
Cristoforo. Ieri pomeriggio 
zìi era s ta ta rubata la moto
ret ta che aveva iasc.ato in 

sosta nei pre.-oi elei negozio. 
Il ragazzo aveva lasciato alle 
18 il posto oli lavoro dicendo 
che non sarebbe tornato a 
casa se prima non avesse ri
trovata la sun motoretta e 
« da ta una lezione » ai ladri. 

Gii investigatori s tanno 
dunque indagando in questo 
senso: Fichera avrebbe indi
viduato i responsabili dei 
furto e chiesto la i s t i tuz io 
ne della moto; ne sarebbe 
na ta una lite conclu.-Hi.si a 
coltellate. Non si esclude, pe
rò. che il furto sia .stato un 
tranello tesogli da altri ragaz
zi con cui più volte il gar
zone era s ta to visto in giro 
ed insiem c ai quali avrebbe 
compiuto vari furti, .soprat
tu t to ai danni di turisti 

In questo caso sarebbe sta
to un diverbio sulla spartizio
ne del bottino a provocare il 
regolamento di conti. Il fur
to della motoretta, secondo 
questa tasi, avreblx? avuto lo 
scopo di costringere il ragaz
zo ci cercare i suoi complici. 

All'obitorio, dove il cadave
re è s ta to portato dopo le con
statazioni del Sostituto pro
curatore dott . Con:gl:aro, sce
ne di dolore si sono avute di 
par te dei genitori del rosuzzo 
che lo avevano cercato per 
t u t t a la notte, temendo che si 
fosse messo ancora una volta 
nei guai: di .solito, ad ogni 
assenza del figlio, faceva se
guito una visita nell'abitazio
ne dei Fichera da parte della 
polizia o carabinieri. 

Esami 
di maturità 

nella camera 
sterile 

PESARO. 15 
Federico Tedeschi, un di

ciannovenne ridentino affetto 
d a leucosi acuta e ricoverato 
in una camera sterile della 
divisione di ematologia del
l'ospedale di Pesaro, ha so
stenuto og?i la prova scr i t ta 
di italiano por gii esami di 
matur i tà classica. Tedeschi, 
che si trova nella camera ste
rile al terzo piano del com
plesso ospedaliero di Trebbio 
Antico, nella divisione del 
prof. Lucarelli, ha affrontato 
la prova con grande tranquil
lità e, a de t ta dei medici che 
lo seguono da molto tempo, 
sosterrà brillantemente gli 
esami di licenza liceale. 

Federico Tedeschi ebbe l 
primi sintomi del male nel 
settembre del 1974 e già un'al
t ra volta 1 medici pesaresi lo 
hanno curato mettendolo nel
la camera sterile e ot tenendo 
così il massimo di immunizza
zione possibile per un orga
nismo ormai quasi del tu t to 
incapace di reagire all 'attac
co di virus. Il giovane doma
ni sosterrà la seconda prova 
scri t ta (quella di greco). 

Avvisi di reato 
ai dirigenti 

dell'ospedale 
di Vasto 

VA-STO (Chieti». 15. 
Bufera giudiziaria sull'ospe

dale civile di Vasto, i cui 
amminis t ra tor i , ex ammini
s t rator i e alcuni medici sono 
coinvolti in due d.verae in
chieste della magis t ra tura . 
Mentre prosegue, infatti . 1<\ 
inchiesta della Procura sul 
certificati medici rilasciati a 
persone — alcune dipenden
ti del nosocomio — in perfet
to s ta to di salute, il pretore 
dr. Carmelo Solarino ha av
visato di reato alcuni ammi
nistratori ed ex amministra
tori in relazione ad una se
rie di aste 

Le accuse ipotizzerebbero i 
reati di concussione e falsi
tà ideologica. 

Per le as te si t r a t t a in so
s tanza di questo. Una nota 
di t ta di Milano sarebbe sta
ta palesemente favorita in oc
casione di costose forniture 
di materiali all'ospedale, pur 
avendo praticato offerte con 
prezzi più salati di al tre dit
te. Per questa inchiesta, le 
comunicazioni giudiziarie to
no, per il momento, l imano 
sei. 
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Inevitabile la rottura delle trattative per il contratto 

La Conf commercio ha respinto 
tutte le richieste sindacali 

La categoria scenderà in lotta il 20 insieme ai braccianti e ai lavoratori dell'industria — Sindacati 
e Confagricoltura convocati, separatamente, per oggi dal ministro del Lavoro - Fermata di un'ora 
il 22 nelle FS — Accordo per i farmaceutici — I negoziati per il settore legno e zuccherieri i i 

Si terrà il 19 e 20 

Le questioni 
al centro 

del convegno 
delegati 

Montedison 
Le necessarie scelte 

dì risanamento 

L'atteggiamento di net ta 
chiusura della Confcommer-
ciò alle richieste dei lavo
rator i ha por ta to alla rot
tu ra delle t ra t ta t ive per i! 
nuovo cont ra t to del settore 
commercio. 

11 negoziato ora ripreso 
ieri mat t ina presso la sede 
della associazione padronale. 

« r:i siamo trovati di i ronie 
a proposte ne t tamente con
t rar ie allo richieste sinda
cali — ha dichiarato il se
gretario generale della Fil-
cam CGIL, compagno Got
ta —, a proposte che in so
stanza significano un " n o " 
perentorio nei nostri con
front i»: di qui la decisione 
di abbandonare il tavolo del
le t rat ta t ive. 

I punti fondamentali sui 
quali la Confcninmcrcio con
t inua a mantenere la sua 
posizione di ost inata chiusu
ra r iguardano la contrat ta
zione aziendale; i diritti sin
dacali; i piani di sviluppo 
del settore: la par te salaria
le della piat taforma riven
dicativa. 

K" ovvio che ora si andrà 
ad una intensificazione del
la mobilitazione e della lot
ta degli ottocentomila lavo
ratori del settore. Un primo, 
importante momento di que
sto inasprimento dello scon
tro sarà rappresentato dallo 
sciopero di ot to ore indetto 
per il 20: i lavoratori del com
mercio scenderanno così in 
lotta insieme e al fianco dei 
braccianti. 

Ieri sera, intanto, il mini
stero del Lavoro ha convoca
to. separatamente, per oggi 
sindacati e Confagricoltura. 
Per quanto riguarda le lotte, 
i braccianti concludono do
mani il pacchetto di scioperi 
articolati di 48 ore iniziato 
lunedì. 

In tu t to il Paese si pre
para la giornata di lotta di 
martedì 20 che vedrà scio
peri e manifestazioni unita
rie di braccianti, salariat i a-
gricoli, metalmeccanici, chi
mici, edili, a l imentaris t i e 
lavoratori della ricerca. 

Sono centinaia e centinaia 
le iniziative in programma 
indette a sostegno della lot
ta dei braccianti per il nuo
vo cont ra t to e per affermare 
l'csigeiiza di nuove scelte di 
politica agricola ed economi
ca. Il 20, infatti, si svolge
r anno decine e decine di as
semblee di fabbrica; due ma
nifestazioni regionali (a Sa
lerno per la Campania e ad 
Ancona per le Marche) ; cir
ca :*0 manifestazioni provin
ciali t ra le quali quelle di 
r.ologna. Firenze. Foggia. Li
vorno. Ravenna. Forlì. Siena, 
Palermo, Mantova. Cremo
na. Brindisi. Lecce. Reggio 
Emilia. Pistoia, Perugia, Par
ma. Bari. Arezzo. Verona; Mo
dena. Ferrara. Taran to , Ca
tania . Potenza, Matera. Go
rizia. Trapan i : decine di ma
nifesta/ioni di zona. 

La mobilitazione per il 20 
si è estesa per tut ta la set
t imana : fra le iniz'ative uni
tar ie fra braccianti e ope
rai dell'industria di partico
lare rilievo le riunioni dei 
Consigli di fabbrica delia 
bassa milanese, le manife
stazioni di zona in Emilia 
Romagna, le assemblee di 
fabbrica delle zone industria
li di Milano. Ta ran to . Sira
cusa. Ancona. Napoli. Brin
disi. Bologna. Firenze. Vene
zia. Oggi a Pesaro e a Rimi
ni si svolgeranno due ma
nifestazioni. Si moltiplicano 
anche le iniziative dei Co
muni i cui Consigli si riuni
scono in sedute s traordinarie . 
Numerose le manifestazio
ni di massa presso le sedi 
provinciali della Confagricol
tura . mentre si susseguono 
i picchettatili e le occupazio
ni simboliche di decine di 
aziende aerar le non coltiva-
te o maloolt ivate e le inizia
tive nelle zone interessate 
ad opere irrigue. 

Ocai all 'I talsider di Piom
bino parlerà il compagno Ros-
sittn. segretario cenerate del
la Frdorhraccianti . 

Teri in Puclia. inoltre, è co
minciato lo sciopero regiona
le di 43 ore. Consigli comu
nali all 'aperto sono s tat i con
vocati a Lecce. Casa massi
ma, Santeramo. San Giorgio 
.Tonico. Orotiaglie. S i n Pie ' ro 
Vernotico. San Pancr '^ .n . Ci. 
eternino. Carovismo. San Se
vero. Cerienola. San Ferdi
nando. Ortanova. A G:n">sa [ 
(Taranto* si è svolto i-?ri • 
uno sciopero sreneralc. : 

FERROVIERI — T lavora- ; 
tori delle FS scioperano ctio- j 
vedi 22 per un'ora. L'inizia- .' 
•iva di lotta e s ta ta indetta 
dai sindacati confederali in . 
segno di protesta per il ri- ! 
Slittato nega*ivo dell ' incontro | 
al ministero dei Trasport i sul j 
problema del premio di oser- | 
cizio corrisposto ai diricon- j 
ti delle Ferrovie dello St.Vo. i 
L'erogazione del premio ci ! 
esercizio — afferma una no ' 
ta dei sindacati — è s ta ta j 
determinata a sulla base di ( 
criteri difformi rispetto a 
quelli seguiti per gli altri 
ferroveri ». 

I lavoratori delle ferrovie 
si fermeranno dalle 10 alle l i . 

TESSILI — La Folta CGIL 
CISL-UIL ha proclamato per 
il 20 due ore di sciopero dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento in difesa dell'oc
cupazione. Circa 12.000 lavo-
rator ì — in maggioranza 
donne — rischiano, come è 
noto, di perdere il posto di 
lavoro per la crisi in cui .c.i 
t rovano le fabbriche. Doma
ni . in tanto, a Bologna si riu
nisce il Direttivo della Fulta 
In preparazione dell ' incontro 
con la Federtcssilc. 

LEGNO — Sono riprese 
feri presso la Confindustria 

le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del cont ra t to dei 400 mila 
lavoratori del legno. I ne
goziati e rano stat i interrott i 
il 24 giugno per la net ta chiu
sura padronale alle richieste 
dei sindacati . L'incontro è 
proseguito sino a tarda ora. 
presente una folta delegazio
ne di lavoratori. 

ZUCCHERIERI — Le trat
tative per il contra t to degli 
zuccherieri r iprenderanno il 
21 (dopo l'esito negativo della 
sessione del 14). Il 20 luglio i 
lavoratori del settore attue
ranno quat t ro ore di sciope
ro; al tre otto ore le effettue-
ranno entro il 23 luglio in 
forma articolata. 

FARMACEUTICI — La Fé 
derazione dei lavoratori chi
mici e l'Unione chimica han
no st ipulato Ieri l'accordo 
per il cont ra t to nazionale di 
lavoro per gli addett i all'in
dustria chimica e chimico-far
maceutica. 

Tra i punti qualificanti del
l'accordo la fissazione del li
vello regionale per il con
fronto t ra le parti sugli in
vestimenti; la corresponsio
ne. con decorrenza immedia
ta. dell'edr anche per le as
senze dovute a malat t ia . 

Concordato con i sindacati marittimi 

Nuovo piano della Finmare: 
altri 1.400 posti di lavoro 

cj. f. m. 

Nel corso di un incontro tra sindacati 
maritt imi, armatori , il ministro della Marina 
mercantile e rappresentanti della Finmare 
sono state apportate positive modifiche al 
« piano Finmare ». 

Nel dettaglio le decisioni concordate sono 
le seguenti: apertura dal 1" settembre del 
'76 della linea merci Italia-Centro America-
Sud Pacifico, servita da due navi; apertura 
dal 1° gennaio del "77 della linea merci 
Italia Golfo del Messico, alla quale sono 
adibite due navi; soppressione da questo 
mese della linea passeggeri Italia-Centro 
America-Sud Pacifico a t tua lmente servita 
dalle motonavi Donizetti, Verdi e Rossini: 
prolungamento dal 1° ottobre del '76 al 6 
aprile del '77 dell 'attività della turbonave 
Leonardo da Vinci. 

Le decisioni ora riportate saranno sancite 
da un decreto ministeriale di prossima ema
nazione. 

Con un secondo decreto (o con una legge 
del Parlamento) saranno inviate a radicali 
lavori di trasformazione le turbonavi Mar

coni e Galilei. Terminati i lavori le due tur
bonavi verranno adibite a crociere per un 
periodo di due anni: -si t ra t ta di un espe
rimento che sarà curato da una apposita 
società mista di gestione alla quale parte
cipano la Finmare e gii armatori Costa e 
Lauro. Contemporaneamente all'invio ai la
vori della Marconi, la turbonave Colombo 
effettuerà il servizio sulla linea passeggeri 
Italia-Argentina sino al 31 dicembre del '77. 

Le modifiche del piano Finmare compor
tano, per il periodo successivo al 31 dicem
bre "77, una maggiore occupazione di 1.400 
lavoratori. 

« Dopo l'avvenuta ordinazione delle prime 
44 navi ai cantieri — rileva una nota dei 
sindacati marit t imi della CGIL e CISL —. 
l'accordo è una nuova tappa nella lunga, 
difficile battaglia dei lavoratori del mare 
per riconvertire la flotta e per assicurare 
una qualificata e maggiore presenza della 
bandiera nazionale nei traffici specializzati 
merci ed in quelli crocieristici ». 

Provvedimenti «burocratici» del governo di Parigi 

LA FRANCIA CREA NUOVI OSTACOLI 
ALL'EXPORT DI SCARPE ITALIANE 

La storia del « visto statistico tecnico » — A colloquio con alcuni produttori di Vige
vano — Debole protesta dei governanti italiani — Cattive notizie anche dagli USA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Ancora grattacapi per i pro
duttori italiani di scarpe. « Se 
i francesi avessero almeno 
istituito una soprat tassa do
ganale noi ci troveremmo 
semplicemente di fronte ad 
un aumento dei costi e sa
premmo come comportarci: 
basterebbe aumentare i prez
zi. Invece cosi, con questa 
storia del visto ci troveremo 
in serie difficoltà, perchè non 
possiamo garant i re le conse
gne. E chi compra, invece, 
vuole sapere quando la mer
ce gli arr iverà ». La « storia 
del visto» di cui paria un 
fabbricante di Vigevano è la 
ultima trovata del governo 
francese per contras tare le 
esportazioni oltr 'alpe di scar
pe italiane. 

Si t r a t t a di una « «ruerra r. 
che la Francia ha dichiarato 
da tempo. All'inizio di que
s t 'anno era stato presentato 
un ricorso presso la C-ll:l in 
cui si accusavano j produtto
ri italiani di calzature di vio
lazione del « p a t t o » esistente 
fra i Paesi della Comunità 
economica europea e .li e con
correnza sleale ». ?.Ia la cosa 
si è sgonfiata nel giro di po
che set t imane. Adesso, i fran
cesi r i tornano alla carica. Non 
potendo porre un veto defi
nitivo all'ingresso di scarpe 
italiane hanno escogitato le 
stratagemma di un « viato sta
tistico tecnico ». 

In pratica significa perdere 
tempo. Chi vuole esportare 
prima di spedire le scarpe in 
Francia deve invi.ire al suo 
cliente d'importatore» una 

fat tura pro-forma. in duplice 
copia, della merce, couesta 
fattura in duplice copia l'im
portatore Io dovrà allegare 
ad una domanda di importa
zione. domanda che va pre
sentata al ministero dell'In
dustria del suo Paese per un 
visto ufficiale. Quando c'è il 
«vis to» l 'importatore dovrà 
mandare le relative « c a r t e » 
al suo fornitore italiano e 
solo allora le scarpe possono 
essere caricate r,u un treno 
o su un camion diretti in 
Francia. 

Tali norme il governo fran
cese le aveva già adottate da 
tempo per le merci di pro
venienza extra - comunitaria 
e si sono rivelate efficaci al 
fine di una politici protezio
nistica per la propria pro
duzione e in alcuni settori. 
11 «visto» inlat t i anche se 
prima o poi viene rilasciato. 
viene rilasciato sempre trop
po tardi, quando ii conc ia 
tore è ormai scoraggiato da 
una lunga attesa. 

« Alcuni clienti francesi — 
dice un al tro fabbricante di 
Vigevano — chiedono a noi 
garanzie per quanto riguarda 
le consegne. Dicono, e hanno 
anche ragione: vogliamo che 
ai primi di set tembre le scarpe 
che abbiamo visto nel vostro 
ultimo campionario siano e-
sposte nelle nostre vetrine. 
Ma noi come possiamo dare 
garanzie di questo tipo? Noi 
siamo pronti a spedire le 
scarpe quando a loro occor
rono. E' il loro governo che 
non vuole ». 

«Ma forse — aggiunge un 
altro — i nostri clienti fran

cesi insistono nelle loro ri
chieste per sollecitare le no
stre proteste. le proteste del 
governo italiano, affini-nò sia 
abolito il visto ». 

Il governo italiano ha già 
protestato, presso la CEE e 
presso il governo :"rancese. 
Ala non lo ha fatto certo 
con molto vigore, sottolinea
no gli interessati. Del resto. 
un governo come quello ita
liano che ha chiesto ed otte
nuto dalla CEE l'autorizza
zione a prorogare la norma 
del deposito cauzionale per le 
importazioni, non è clic pos
sa fare tanto la voce grossa 
in questo caso. Sta di fatto 
che !c esportazioni di scarpe 
hanno sempre fatto bene al
l 'Italia: procurano intat t i un 
saldo attivo alla bilancia com
merciale di circa 900 miliardi 
di lire all 'anno. 

Una mozione di condanna 
verso la Francia è stala ap

provata l'altro giorno dalla 
Confederazione europea degli 
industriali calzaturieri. Odoa-
cre Mercatanti , direttore del
l'ANCI. l'associazione dei cal
zaturieri italiani, si recherà 
inoltre nei prossimi giorni a 
Paris i per cercare di mettere 
le cose a posto. 

Intanto, altre cattive noti
zie per le scarpe vengono di 
nuovo dagli USA. Gli indu
striali s tatunitensi sembre
rebbero infatti intenzionati a 
presentare un'altra denuncia 
alla Commissione governati
va per il commercio estero. 
dopo che il presidente Ford 
nell'aprile scorso aveva de
ciso di soprassedere a misu
re protezionistiche nel retto

re calzaturiero. Negli USA van
no ogni anno 400 milioni di 
paia di scarpe « made in 
It-aly ». 

Domenico Commisso 

fin breve D 
L H INCONTRO CON L'ASSOBANCARIA 

Ad un anno dall'inizio della vertenza si è tenuto ieri un 
primo incontro per il contra t to di lavoro all'Associazione 
Bancaria Italia. La richiesta dei sindacati è di superare i 
c rn t ra t t i « a d persona ni » e il raporto aziendalistico, con un 
collegamento diretto al contra t to nazionale dei bancari. 

CU OGGI CONSIGLIO DELLA CONFAPI 
Questa matt ina si aprono i lavori de". Consiglio generale 

dell'i Confapi. L'intrcciuzione sarà svelta dal precidente Fabio 
Frugali. 

Interrogazione del PCI al governo 

Verrà garantito un futuro 
alle aziende dell'Ipo Gepi? 

L i grave situazione di in
certezza e di crisi in cui con
t inuano a versare le aziende 
e le maestranze affidate al 
gruppo pubblico GEPI IPO è 
al centro di un'interpellanza 
con cui i comunisti hanno 
riproposto ieri ai governo l'in
tera questione. 

Nell'interpellanza — che è 
stata rivolta a", ministro dei-
l ' Industna dai compagni Mac-
c o t t a . D'A'.ema. Brini e C'im
bolalo — si riepilogano per 
prima cosa i termini della 
vicenda, a cominciare dal 
decrcto-leg^e delia fine del 
gennaio scorto con cui la 
GEPI era s ta ta autorizzala a 
spandere dicci miliardi p^r co 
stituire o utilizzare società 
g-.à esistenti « per promuove
re iniziative imprenditoriali 
idonee a consentire il reim
piego presso terzi di lavora
tori di imprese poste in li
quidazione o che comunque 
abbiano cessato la propria 
atttviià produttiva ». 

In conseguenza di questa 
disposizione e delle successive 
delibere del CIPE. è s ta to af
fidato ad una società del 
gruppo GEPI . appun to la 
IPO. il compito di riassume
re gli oltre 15 mila lavoratori 
di quindici aziende in crisi, 
tra cui sono l 'Innocenti e la 
Faema. 

Sennonché il rapporto di 
lavoro a termine istituito con 
la IPO scade il prossimo 30 
settembre. « / lavoratori — 
rileva a questo proposito la 

' interpellanza comunista — 
[ attendono non già una proro-
I ga dei termini di scadenza 

del rapporto di lavoro, né 
! una strisciante trasformazio-
j ne della IPO in ente di gè-
i stione_ ma il concreto reinsc-
J rimento m una attività pro-
i duttiva, anche al fine di fu

gare i sospetti di parassiti
smo tanto spesso connessi al
le iniziative della GEPI e più 
in generale alle iniziative 
pubbliche di ristrutturazione 
industriale ». 

Da qui le tre questioni di 
fondo poste dall'iniziativa co
munista: 

O quali iniziative il gover
no. già ora. .Mende as

sumere « sia per concludere 
rapidamente quelle trattative 
che paiono ormai prossime a 
giungere a buon fine e che, 
in talune circostanze, sem
brano bloccate non da mo
tivazioni interne alle tratta
tive stesse ma da pressioni 
interne: e sia per indicare. 
in un quadro più generale di 
ristrutturazione industriale, 
concrete prospettive ai lavo
ratori di quelle imprese per 
le quali non si individuino 
allo stato attuale convincen
ti possibilità di ripresa »; 

© d'altra parte , non è la 
stessa na tu ra tecnica del 

provvedimento a termine ad 
imporre alla GEPI « una ini
ziativa imprenditoriale capa
ce di superare il rischio. 
particolarmente presente in 

quota circostanza, clic i grup
pi industriali interessati al 
rilevamento delle aziende 
IPOGEPI attendano la sca
denza del termine per uti
lizzare l'ulteriore deteriora
mento della situazione, e per
sino la dichiarazione giudi
ziaria di fallimento, per rile
vare gli impianti a condizioni 
di miglior favore e con pre
tese di maggiori contributi 
pubblici >•? Questo sarebbe ad 
esempio il caso deila SELPA 
(pellame sintetico) di Caglia
ri, e del senso delie manovre 

• a: tendisi .che de. gruppo SIR 
! d: Rovelli; 

© non appare evidente che. 
in palese eontradd.zione 

! con quest'e.-iger.r.i la GEPI . 
i una volta affidati alia IPO 
' la semplice gestione provvi-
| scria del parsor.aic. abbia in-
i somma trascuralo «anche m 
j relazione alla sua crisi diri-
' genziale, una autentica ini-
! ìnativa imprenditoriale capa-
i ce di avviare a soluzione i 
'• problemi aperti nelle azien-
' de ad essa affidate»? 

DOPO LA COMPAGNIA ASSICURATRICE SAI 

Ursini compra da Agnelli 
il 20% di una raffineria 

MILANO, 15 
Dopo aver comprato il 52r> della SAI. Raffaele Ursini ha 

concluso un al t ro «affare» con Agnelli. Il 20'r delle azioni 
deila ISAR. una raffineria in Sic:l:a, passa ad Ursini. l'indù 

I striale calabrese che negli ultimi mesi ha fatto parlare mol
to di sé, soprat tut to per i suoi acquisti (ha comprato spesso 
società con grosse perdite, come la stessa SAI e come alcune 
industrie nel settore della ceramica e della mangimistica). 

Moiti acquisti di Ursini hanno assunto il significato di 
« favori » ai venditori. « Favori » in cambio di cosa? E* chia
ro che ad Ursini interessano molto le raffinerie di petrolio. 
La Liquichìmica biosintesi (recente creatura di Ursini) pro
duce il 501? delle normalparaffine (sono un derivato dal pe
trolio) che si consumano nel mondo. 

! La Liquichim'.ca biosintesi prevede di consumare in futuro 
I essa stessa grosse quanti tà di propria normalparaffina quan-
! do s'inizìerà la produzione delle bioproteinc nello stabillmen-
i to calabrese. 

Con il convegno nazionale 
dei delegati del gruppo Mon
tedison, indetto dalla Federa
zione CGILCISL-UIL e dai 
sindacati di categoria per il 
19-20 luglio, il problema del
la chimica si riprospetterà 
al Paese come uno dei nodi 
di fondo da affrontare per 
una nuova politica economica 
e sociale. 

La soluzione di questi prò 
blemi se realmente si voglio 
no affrontare alla base le 
questioni poste dalla crisi 
economica, non può essere-
elusa nellii formazione del 
nuovo governo. 

Il da to di fondo dal qua
le partire dopo aver deliiii-
to l'assetto della Montedison, 
sono le scelte settoriali, che 
SÌ chiamano agricoltura, edili
zia. tessile, politica sanitar ia: 
su questi terreni si devono 
affrontare le necessarie scel
te di risanamento, ristruttu
razione, riconversione, per u-
scire dalla subordinazione al
la chimica multinazionale e 
alla logica dei mercati. Sa 
non si determina questo cam
biamento, si continueranno a 
sperperare miliardi a titolo 
di sovvenzione, con un sen
sibile aggravio nel «;à «uf
ficile equilibrio delle risorse 

Gii ultimi avvenimenti con
fermano che le tendenze del
l'industria chimica e In par
ticolare della Montedison so 
no in contraddizione con ie 
scelte settoriali indicate. In
fatti, siamo in una u s e in 
cui viene rimessa in discus
sione tu t ta la linea di inve
stimenti nel settore, sia per 
la chimica primaria che se
condaria, in un quadro ge
nerale di ridimensionamenti 
produttivi. Tipica a questo 
riguardo è la decisione Mon
tedison di ridurre la sua pre
senza nel settore fertili'.^an-
ti. fosfatici, complessi ..• ;.co
lati. mentre anche •i?li'.-*ii:c 

si registra la mancanza d. 
! un programma di nviLiooo 
| por i concimi. 
j I-o stesso discorso v ile per 
( le fibre chimiche, settore nei 
I quale si registra da una par-
I te la richiesta di ulteriori 
! presenze produttive (vedi Por 
• li e Sii) mentre dall 'altra 

non si applicano gli nocoiùi 
in Piemonte e si ridimensio
nano i programmi ad Ai er
ra e ad Ot tana . 

Anche nel settore farma
ceutico i segnali indicano già 
la tendenza a una e.stc-;t ri 
strutturazione, che inveslirà 
particolarmente la chimi a ci* 
base del set tore: i'ir->t:i si 
afferma che la capacità de
gli impianti di fermentazio
ne (antibiotici) è '-'cceò-uva 
in Italia. 

Se a questi d e nen ' i si 
aggiunge l'inesistente politica 
della ricerca, ed anzi il suo 
ridimensionamento, si può ri
levare ancora una volta co 
me le scelte produttive si 
incentrino sull'utilizzo degli 
impianti at tuali , solo in i ap 
porto alla domanda de; mei-
cati esten. Non è un caso. 
infatti, che l'indus'-ria chimi 
ca si stia sempre più quali
ficando come esportatrice di 
impianti anziché di brevetti o 
di elevate tecnologie, il com
plesso della situazione casi de
lineata porta a gravi riper
cussioni sull'occupazione t 'nct-
ta e indiretta: ci troviamo da
vanti a programmi di i m e 
stimento nella chimica per 
centinaia di miliardi zer?*. 
alcuno sviluppo dell'occupa
zione. mentre l 'attuale blocco 
di investimenti porta all'espul
sione di migliaia di lavora 
tori. 

Contcmporancame ite ii 
srande padronato, e in pri
ma linea la Montedison. por 
la l'attacco sul terremo del
l 'organizzatone del .avorc, ri
mettendo in disc-ursone -tli 
stessi accordi sindacali sui 
carichi di lavoro. 

E' :.» que-io conv.-ito ve
nerale che si colloca il co:i-
v(z:io indetto dalle Con."'Jer.*-
/ioni, in un momento d. tor
te offensiva celia Monteiu-
son. che oltre a rl is .utmae 
re gli accordi sugli investi
menti. cerca di .moorrc una 
nuova s t ru t tura -oc ie l ina chi
ne mantenga il jar.it "ere DTÌ-
vato e scarichi suìl*az:cridi 
pubblica i settori d.iiicili. co
me fibre e fert:lizzvi •. 

Il convegno è perciò chia
mato alla elaborazione a: ui.a 
linea ri vendicati va whe xr. lu
ti in primo luogo a un nuo
vo assetto deli'ind ì s .na chi
mica in diret to rapporto con 
ie scelte settoriali più ine. 
s:ve per il complesso della 
attivila economica, come i 
feriilizzanf.. ie .:bre chimi 
che. i medicinali. 

Questo significa r .chcdere 
una piena responsabilità a 
livello di gruppo e 3: gover
no perché la Montedison sia 
elemento centrale XÌJ: una 
reale ristrutturazione dell'in
dustria chimica. E c o co n-

I porta in primo luogo l 'enua-
| la della Montedison nell 'erta 
! delle partecipazioni statai: . 

La centralizzazione dW.a ver 
i lenza, che dovrà vedere im 
I pennate accanto :>i chimici 

le altre categorie mi'-rc-oate 
e le Confederazioni, non do
vrà comunque spostare dalla 
fabbrica e dal territorio i! 
perno dell'azione sindacala, 
in modo da coinvolgere al li
vello di partecipazione !e mas 
se dei lavoratori. 

Brunello Cipriani 

emigrazione 
Dopo II 20 giugno 

Il voto e 
l'impegno 

degli 
emigrati 

La sferica e pretestuosa 
polemica sul «voto al
l'estero» • Perchè si la
mentano quelli della DC 

Una eli quelle agenzie 
giornalìstiche C/ÌÓ* abbonda
no a Roma e a cui non 
sembrano mai mancare li 
namiamenti ministeriali, ha 
creduto opportuno intervi
stare subito dopo le clezio 
ni alcuni esponenti di par 
titi. associazioni ecc. clic 
« operami » net mondo del 
l'emigrazione. Le interriste 
che pubblica l'AISE non 
meriterebbero molta atta 
zione perchè, tranne che 
nelle dichiarazioni di un e-
spiìnente della F1I.EF. dei 
problemi degli emigrati e 
di cosa deve fare per loro 
la nuova legislatura nessu
no parla. Vate però la pena 
di occuparsene per l! rio
do davvero ingenuo e gros
solano con cui esponenti de
mocristiani o loro « colla'e-
rali » affrontano la questio
ne del voto degli emigrati. 

Si distingue il dottor Ca
millo Moser. dell'Ufficio e-
migrazione della DC. ;;cr il 
quale « è triste constatare 
che anche questa volta po
chissimi siano potuti rien
trare.. i calcoli fatti parla
no di 500 mila, tenendo pre
sente che una parte di que
sti sono rientrati dalla Ger
mania. cominciando giù le 
ferie e quindi si è trattate 
di un rientro normale ». l.a 
nota competenza drl dottor 
Moser gli fa dimenticare 
non solo quando comincia 
vano le ferie fin luglio') gli 
operai della Volkswagen e 
di altre aziende tedesche. 
ma gli fa dire « pochiss'wi >• 
senza accorgersi che m una 
intervista parallela monsi
gnor Ridalli deU'UCEI per 
sostenere, seppure in mo
do meno grossolano. le tesi 
del voto all'estero, ricorda 
che nel 1972 erano rientraci 
«al massimo 200 mila emi
grali » Questa differenza 
non dice niente'7 

Non dice niente nemmeno 
al dottor Sacchetto delle 
ACLI che incautamente af
ferma che « secondo l'attua
le sistema elettorale e pra
ticamente vietato il sacro
santo diritto dovere del vo
to»; e piii avanti- «Gli e-
migrati che hanno votato. 
anche se di qualche miglia
ia superiori alle passate 
consultazioni, non rapnre-
scntano che una minima 
parte deali aventi diritto ». 
Forse 500 mila votanti su 
S00 mila iscritti alle liste 
elettorali italiane sono una 
« minima parte »? Compren
diamo il tentativo di sotto
valutare l'importanza della 
partecipazione denti cmiara-
ti alle elezioni, che è stata 
una grande risposta demo
cratica alla propaganda di
sfattista e qualunquistica 
svolta tra gli cmiarati per 
tenerli lontani dalle elezio 
ni con il pretesto del prò 
messo « volo all'estero ». lì 
20 giuano a Bruxelles alcuni 
sianort delle ACLI hanno 
fatto una manifestazione al 
l'ambasciata per il simboli
co « voto all'estero »: ma lo 
sa. il signor Sacchetto. 
quante decine erano i suoi 
soci colà convenuti e ottan
te erano invece, in Italia, le 
migliaia di lavoratori invi
ti dal Belgio per votare'' 
CA proposito, dottor Mosrr. 
ottanta gente e scesa dal 
Belgio con i buoni viagoio 
pagati dalla DC>. 

E siccome tutti i salmi fi
niscono in gloria, per cer
tuni l'unica cosa che do
vrebbe fare la nuora leni-
statura per gli emigrati sa
rebbe quella di trovare :ì 
sistema i>er il e voto all'e
stero ». // missino on Tre-
maolia ha aia proposto urn 
legge in proposito proprio 
il giorno dell'arar tura dr> 
Parlamento, battendo fd 
tempo Moser fche è solo 
omcnimo òri corridore.. 

t": so'.'o state precedenti 
proposte de c'->- secondo 
Moser «il }>art:to comuni
ste continua a bloccare per
ché i comunisti hanno pau
ra del voto dato sul notta. 
vuir vi Paai dote al: emi
grati Irrorano ? Xon serro 
be mr.le se il dottor Mos^r 
si n'orbasse maglio e sa
pesse dire in aitate ^cd*". 
aula o commissione lyjrla-
meritare, siano state vi 
passato discusse prorotte 
tanto ingenue o tanto «travi 
rxilate che rìrsviro le ha 
nemmeno nrese in cor.side 
razion" Se ce v? saranno 
di scr<c. si d:sc:ilrrf:r,r.o-
ma se qualcuno pensa che 
si possano violare i Tirine:-
pi costituzionali italiani e 
tra:ere presso ;l smnor Con
volili o : m-.Utnrx hrctili'ini 
ed argc'itim qi.cz roti ere 
la DC non troia tra gli ita
liani. s; sbaclia di crosso. 
In quanto poi al modo co
me rotano gli emigrati r do 
ve lavorano ». non creda di 
farci molta voura- basta in
fatti guardare a come ha*: 
no votato i lavoratori de! 
Mezzogiorno emigrati al 
Sord n i nostri emiorr.ti 
nelle elezioni consolari del
la Svizzera e del Belaio 

Occorre nero arer pazien
za con il dottor Moser. pen
sando che oltre alle sur nu
merose cariche d)C. USA 
IE. Starane Estera, ecc ) è 
anche il fedelissimo dell'on. 
Piccoli e ha condiriso con 
lui la tristezza di vedere la 
DC perdere nel Trentino 
parecchi voti e alcuni eletti. 

(s.t .) 

Dopo l'elezione a presidente della Camera 

Un saluto di Ingrao ai 
lavoratori all'estero 

Il compagno Pietro In
grao. eletto presidente del
la Camera dei Deputati, ha 
inviato il seguente saiuto 
ai lavoratori italiani emi
grati: 

« Ho avuto l'occasione di 
incontrare gli italiani al
l'estero proprio m questa 
campagna elettorale, i lo a-
vuto questa occasione in 
Germania e in Olanda. Ho 
visto quanto profondo è il 
legame tra questi emigrati 
e il nostro Paese, quanto 
è appassionato l'amore che 
loro conservano por la no 
stra terra e il nostro po
polo e quanto sia forte la 
domanda di rinnovamento 
eh»- viene anche da loro 
per ciò che riguarda l'Ita
lia. Credo che hanno tutti 
in mente che per i loro 
figli non si debba ripro
durre la tragedia die loro 
hanno vissuto: di doversi 
separare ila questa terra. 
Perciò mi sembra di gran
de importanza quello die 
riusciremo a fare qui, noi. 
in Italia, per aprire nuo
ve prospettive di lavoro, di 
progresso e di occupazio
ne prima di tutto per mi
lioni di giovani. Mi sem
bra però di grande impor
tanza il lavoro che noi dob
biamo saper fare in modo 
che la nostra rappresen
tanza all'estero, le istitu
zioni che abbiamo all'este
ro aprano un dialogo sem
pre più chiaro e più pro
fondo con i noverili degli 
altri Paesi. Noi lottiamo 
per un'Europa unita. Io 
ancora nel mio discorso ho 
avuto modo di fare un ri
chiamo molto esplicito al 
rapporto nostro con l'Euro
pa. con l'occidente, alla ne
cessiti! di un'intesa europea: 
però l'unità europea puh 

nascere solo nella parità 
dei diritti e riconoscendo 
quindi anche ai figli sfor
tunati dell'Italia che han
no dovuto emigrare il di
ritto di poter lavorare se-
t diamente, tranquillamen
te e anclie di poter poi 
partecipare alla vita dei 
Paesi che lì ospitano e a 
cui danno un grande con
tributo eli lavoro, di intel
ligenza e forza creativa ». 

In aumento 
il numero 
dei rientri 

Anche il 1975 ha con
formato la tendenza già re
gistrata negli ultimi anni 
tli un calo continuo del 
numero di lavoratori italia
ni che emigrano. Secondo 
i ciati pubblicati dalla Svi
tilo/. nel 1975 sono stati 
51.'_M« (oltre ÌIK.OOO nel 
1971i mentre si è accen
tuato il numero dei rim
patri causa i licenziamen
ti o l'aggravamento delle 
condizioni di sfruttamento. 
Lo scorso anno sono rim
patriati 119.229 lavoratori 
(quasi centomila dai Pae
si europei maggiormente 
colpiti dalla crisi». -Sono le 
legioni meridionali quelle 
che registrano una più sen
sibile diminuzione del flus
so migratorio e una accen
tuazione dei rientri. La Pu
glia. ad esempio, subisce 
una riduzione del flusso 
migratorio di più del 6(1 
per cento e una quota di 
rientri di Ifi.-tliO, seconda 
soltanto a quella della Si
cilia. 

Intervento per la scuola 
degli italiani nella RFT 

I compagni d e p o t a t i 
Chiaranto, t 'ordii . Giadre-
sco e Raieich hanno pre
sentato una interrogazione 
ai ministri desìi Affari e-
steri e della Pubblica istru
zione « per conoscere qua
li passi sono stati intra
presi sul piano diplomai'. 
co e quali provvedimenti 
sono previsti di fronte al
le recenti disposizioni pre
se dal governo regionale 
del Reno Nord-West f alia 
(RFT) a proposito dolio 

insegnamento della lingua 
italiana e più in "onerale 
della situazione dei fi»li 
de«H emigrati italiani nel
le scuole tedesche. Tali mi
sure appaiono configurare 
una drastica riduzione del
le possibilità di studio per 
i fi»li dei nostri emigrati 
e una ancor più drastica 
riduzione dodi insegnanti 
italiani, molti dei quali si 
troverebbero licenziati a 
partire dalla fine di que
sto me-e di luglio ». 

gran bretagna 

Contro l'emarginazione 
dei lavoratori italiani 

Responsabilità dei governi de • Interessanti novità 

II numero 4 di Xoi emi
grati, periodico dei lavora
tori italiani in Gran Breta
gna. sotto ii titolo « Dove 
va l'emigrato italiano in 
GB.? » denuncia la scella 
di emarginazione che nei 
posti di lavoro viene com
piuta a danno dei lavorato
ri italiani da parte della 
produzione inglese che ri
chiede (piasi esclusivament? 
mano d'opera non specializ
zala concentrandola solo 
nel settore del lavoro ter
ziario. Questa scelta ha o-
rigino negli anni cinquanta 
quando « nel periodo dello 
ammodernamento e della 
rirostruzion" d'.-ll 'industria 
britannica, il lavoratore e-
migrato fu chiamato a rico
prire posti lasciati liberi da
gli inglesi mentre questi ul
timi venivano sottoposti a 
torsi di aggiornamento pro
fessionale ». 

Relegati nei posti di lavo 
ro più vari e meno qualifi
cati <tra cui :1 famigerato 
«i . i ionng». il lavaggio del 
piatti nei ristoranti». disjK-i-
si 1:1 in.natii di aziende >«-:i-
/a la jM>ssil>:!iià di organi/ 
Zar.-i sia sociulnierifp (v." 
sindacalmente, con orari ni 
lavoro massacrali'! e paghi» 
Ir.^icMme. gli c-tnigra'i M 
scontrarono p:iro CMI il du 
n»cimo atteggiamento dei 
datori di lavoro nei o n 
fronti degli emigrati e dei 

loro metodi di lotta: da 
tutto questo alla disperazio
ne e all'individualismo il 
passo era brevissimo. 

A ciò si deve aggiungere 
il disinteresse dei governi B 
direzione democristiana e 
d e l l e organizzazioni con
solari nella tutela dei no
stri lavoratori aH'cs'ero, la 
politica discriminatoria di 
certe associazioni di tini-
grati nei confronti d e l l a 
gran massa degli italiani in 
Gran Bretagna, e si capisce 
perciò come solo una pic
cola minoranza di privile
giati sia riuscita ad ottene
re assistenza e trattamento 
adeguati. 

Ala le cose stanno per for
tuna cambiando: la nuova 
generazione di emigrati, più 
cosciente e combattiva — 
scrive Xoi emigrati — « co 
inincia a capire chi sono 
quelle associazioni che stan 
no dalla sua parte e che 
e con queste che deve por
tare avanti la sua battaglia 
unitaria »: decisi a lottare 
por condizioni migliori pei 
so e per i propri figli, pei 
il rispetto che e loro do 
voto, proprio nella lotta 
questi lavora'ori «hanno di 
mostrato più di una volta 
di essere migliori di chi ii 
governa ». e il loro ritorno 
in massa in Italia per vo
tare il 20 gnigno e la loro 
scelta nel voto ne sono for 
se la prova migliore. 

brevi dall'estero 
• Il Comitato nazionale di 
intasa tra le a.vsoeiazioni e 
organizzazioni degli emigra 
ti itrthan: in SVIZZERA ir. 
fon:"..», con un comunicato 
stampa, di aver rivolto un 
appillo al nuovo Pariar.ien 
to italiano per ottenere una 
legge por la riforma dei 
Comitati consolari. 
• A Waterschei, in IIKI.-
fill), si e svolta la festa 
dell'Unita. Oltre Mi co-.. 
nazionali hanno partecipato 
al comizio e alle manifesta 
7ioni per fc-sloggiare la vit
toria elettorale del PCI. 
• LUDI del I.LSSKMBI R-
fiO comunica che. grazie 
alla iniziativa delle donne 
democratiche emigrate. ?M 
bambini figli di nostri con 
nazionali sono partiti per 
Cesenatico per una vacan 
za al mare. 
• Nella sottoscrizione pei 
la stampa comunista, dopo 

i risultati doiia scorsa set
timana di Zurigo e Ginevra, 
s: registrano quelli rielle Fe
derazioni di BRUXELLES 
• 4 milioni di lire», di flO-
MINIA (1 milione r mez 
z.n. di LISSEMBIUfiOfl 
milione» e di STfXlCARIlA 
«1 milione e mezzo). 
• Un esame del voto del 
20 giugno è stato fatto in 
un attivo al circolo Gram
sci di LONDRA. Per il 25 
prossimo è indetta una as
semblea informativa nella 
quale parlerà il compagno 
Nestore- Rotella del CC del 
PCI. 
• Numerose sono state le 
riunioni tenute nelle ultime 
due settimane dalla Federa
zione di COLONIA; oltre 
che nella stessa città, si so
no svolte nei centri di emi-
g.-a'ionrj di Dirtccldorf. Bie-
lefeld. Loverkuson. IlaRen, 
Homcr. Sch'A-erte. Lettmatt 
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La ripresa 
contro 
il Mezzogiorno 

DIMEZZATA > è stata de
finita la ripresa con

giunturale in atto. E « dimez
zata» perché sia riguardan
do solo alcune zone del Nord, 
settori già esistenti, fabbri
che già funzionanti, occupa
zione già creata. Nell'altra 
metà che la ripresa « dimez
zata P non tocca c'è innanzi
tutto il Mezzogiorno. Anzi, 
proprio il ritmo e la quali-
tù dell'andamento congiuntu
rale di questi ultimi mesi si 
stanno rivelando perniciosi 

per il Mezzogiorno più di 
quanto non si sia rivelato, 
nello scorso anno, pernicioso 
il generale andamento nega
tivo dell'economia. 

Lo scorso anno — e lo ha 
ricordato il professor Sara
ceno quando ha illustrato a 
Napoli il secondo rapporto 
Svinici — si è potuto soste
nere che gli effetti della cri
si si sono riflessi in manie
ra meno immediatamente 
drammatica nell 'area meridio
nale. come conseguenza del
la sfasatura che si deter
mina nell'andamento dei due 
settori — l'uno più avanza
to, l'altro più arretrato — 
che compongono il nostro si
stema economico. Ma nel '75 

L è anche successo qualche co
sa di più: sono drasticamen
te calate, del 20 per cento, 
le risorse che dall'esterno af
fluivano al Mezzogiorno. In 
un periodo di crisi econo
mica come quella vissuta lo 
scorso anno, ecco dunque che 
la parte più povera del pae
se ha pagato immediatamen
te in termini di risorse che 
le sono state sottratte. E la 
« sfasatura » che lo scorso an
no aveva segnato la fisiono
mia produttiva meridionale, 
in questi mesi non solo è 
venuta a cessare, ma pro
prio adesso cominciano ad 
avvertirsi nel Mezzogiorno gli 
effetti combinati dell 'arrivo 
in ritardo della crisi dello 
scorso anno e della ripre
sa congiunturale che accen
tua squilibri e porta ad u-
tilizzare le risorse esistenti 
per far andare avanti, al 
Nord, un processo di incon
trollata e non finalizzata ri
strutturazione produttiva. 

Le cifre che confermano 
questa realtà fanno oramai 
parte di un drammatico ri
tuale: in Campania gli iscrit
ti alle liste di collocamen
to hanno toccato, nei giorni 
scorsi, la cifra di 282 mila. 
la più alta di questi ultimi 
anni. Nel Mezzogiorno — la 
cui popolazione costituisce me
no del 40 per cento di quella 
dell'intero paese — gli iscrit
ti alle liste di collocamento 
rappresentano invece H CO 
per cento di tutti i disoccu
pati italiani. Nel periodo t ra 
gennaio e maggio del '76, men
tre nazionalmente calava, e 
consistentemente, il numero 
delle ore in cassa integrazio
ne, nel Mezzogiorno esse so
no invece aumentate notevol
mente, con un incremento 
del 70 per cento. 

Come uscire da questa si
tuazione di degradazione? Co
me invertire finalmente una 
tendenza alla emarginazione. 
resa più acuta dal fatto che 
si sono oramai esauriti i mar
gini che il sistema « sponta
neamente » bene o male ga
rantiva al Mezzogiorno? Co
me impedire che la ripresa 
« spontanea » sacrifichi irrime
diabilmente il Mezzogiorno? 
Sono domande alle quali oc
corre dare risposte politiche 
ed economiche in un quadro 
molto preciso: quello cioè 
di una linea complessiva di 
riconversione economica del 
paese che abbia al suo cen
tro gli obiettivi dell'allarga
mento della base produttiva 
del risanamento degli squi
libri territoriali, della cresci
ta della occupazione. Un di
scorso sul Mezzogiorno ciie 
non saldasse le sorti di que
sta parte del paese al pro
getto complessivo di risana
mento. riqualificazione, balzo 
in avanti dell'intera struttu
ra economica italiana, sareb
be non solo inutile per il 
Mezzogiorno, ma anche desti
nato alla sconfitta, con la 
conseguenza di una più gra-
\ e emarginazione meridiona
le. Stretto intreccio dunque 
tra piattaforma meridionali
stica e programma di ncon-
\ers:one industriale; uno stret
to intreccio clic dei e essere 
ribadito con forza proprio in 
una fase come questa, duran
te la quale lo u lceramento 
politico è impegnato nella de
finizione dei programmi per 
il governo. Ma è uno stret
to intreccio che dei e essere 
tenuto presente anche dalle 
regione meridionali chiamate 
dalla nuova legge sul Mez
zogiorno, ad elaborare al più 
presto programmi di svilup
p a 

Lina Tamburrino 

Aumento percentuale in un anno 

Carovita: più 16 
Scala mobile 
altri 7 punti 

Salgono anche la produzione e il rendimento 
del lavoro - Preoccupante calo dell'occupa
zione nelle grandi industrie: meno 1,3% 

Senza tenere conto delle reali esigenze di riforma e rinnovamento 

AINri va avanti un riassetto 
al di fuori di ogni controllo 

Oggi la riunione del consiglio di amministrazione della Finmeccanica - Prevista la nomina di 

Viezzoli a presidente - Documento del personale dell'Istituto - Ancora manovre per Calabria 

Produzione industriale 
(numero indice: base 1970 = 100) 
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Nello scorso giugno, secondo l'ISTAT, il 
costo della vita per le famiglie degli operai 
e degli impiegati è aumenta to dello 0,5 per 
cento rispetto al mese precedente. Ciò ha 
indotto alcuni « esperti » a ritenere che il 
fenomeno inllazionistico si sarebbe at tenua
to. In realta la situazione non appare cosi 
tranquilla sol che si pensi che dal giugno 
1975 al giugno 1976 il costo della vita, sem
pre secondo l'istituto di statistica, è salito 
del 16 per cento. 

Ma il dato più preoccupante, reso noto 
ieri dallo stesso istituto, è quello che ri
guarda l 'andamento della occupazione nel
le grandi aziende (con almeno 600 dipen
denti) relativo al periodo gennaio-maggio, 
da cui risulta che nel complesso dei settori 
industriali si è verificata una riduzione del 
numero degli occupati pari all'1,3 per cento, 
mentre il calo relativo alle sole aziende ma
nifatturiere ha ragigunto 1*1,8-

Se si considera che all'incirca nello stes
so periodo, e precisamente in marzo e in 
aprile la produzione complessiva è aumen

tata rispettivamente del 15 e del 7,1 per 
cento, appare evidente che nei primi mesi 
di quest'anno si è registrato un maggior ren
dimento del lavoro, dovuto anche al fatto 
che sono risultate in aumento le ore men
sili lavorate per ciascun operaio. 

Al riguardo, ancora l'ISTAT, ha reso noto 
che nel mese di maggio vi è s tato « un au
mento del 2.9 per cento dell'indice delle ore 
lavorate mensilmente per operaio, vale a 
dire delle ore effettivamente prestate al 
netto delle varie cause di assenza » e che 
tale incremento è la risultante di un au
mento del 3,3 per cento nelle industrie ma
nifatturiere e di una diminuzione dello 0,6 
per cento in quelle dei prodotti energetici ». 

Tornando all 'aumento del costo della vita, 
oltre a precisare che in ogni caso si t ra t ta 
di una ulteriore lievitazione dei prezzi pur 
se contenuta, va chiarito che con ogni pro
babilità si t ra t ta di un fenomeno stagionale 
legato alla quasi stabilità di alcuni prezzi 
alimentari . 

Il Tesoro offre alle banche 
1800 miliardi di B0T al 18% 

La nota la che l'obbligo di deposito pari al 50''r del va
lore delle importazioni sarà prorogata di tre mesi, cioè fino 
al 3 novembre, ha contribuito ieri a rinsaldare il cambio 
della lira che la Banca d'Italia « pilota » at torno alle 840 lire 
per dollaro (ieri 837). Dall'obbligo del deposito sono state 
escluse, con una circolare dell'Ufficio Italiano Cambi, una 
sene di operazioni finanziarie inerenti la circolazione di 
capitali con l'estero. Gli effetti del deposito infruttifero sono 
quindi concentrati in due direzioni: 1) rendere più care le 
importazioni e, quindi, frenarle: 2) sterilizzarle, con la for
mazione di un conto inlruttifero presso la Banca d'Italia, 
una parte della liquidità monetaria. Il rincaro delle impor
ta/ioni è un fatto certo, stante la s t rut tura dei consumi che 
le ìende obbligatone o scarsamente sostituibili con prodotti 
nazionali. L'effetto di freno sui mezzi monetari in circola-
z.one può essere, in parte, controbilanciato con l'afflusso di 
f.n.inziamenti dall'estero da parte di quelle grandi società 
che hanno tale possibilità. 

Questo afflusso, già cosoicuo nel mese scorso, sembra 
i cont i ruare come risulta dalla tendenza al ribasso dell'inte-
j lesse sui prestiti interbancan e sulle «eurolire», sceso at-
{ torno al 16'; ed anche meno. Acquistando dollari ed altre 
i valute, insomma, la Banca d'Italia ha fornito in cambio al

ti ot tante lire, in pioporzioni peraltro accresciute dalla sva
lutazione. Que.ite lire, depositate presso le banche accrescono 
le loro disponibilità per i prestiti, vale a dire la loro « liqui
dità ». Tuttavia proprio ieri il Tesoro ha annunciato che il 
26 luglio metterà all 'asta buoni del Tesoro a t re mesi per 
1000 miliardi e buoni a sei mesi per altri 800 miliardi per 
« investimenti liberi », che potranno cioè essere acquistati 
dalle banche e da altri istituti finanziari, con un interesse 
fra il 17 e il 18 per cento. L'offerta di questo elevato interesse 
è specificamente diretta ad allettare le banche perché ce
dano al Tesoro la loro nuova liquidità continuando, verso la 
clientela, quella forma specifica di stret ta creditizia e di 
«selezione attraverso il costo» che si opera tenendo elevati 
i tassi d'interesse. 

L'Assobancaria, gestore del « cartello dei tassi d'interes
se », ha convocato per lunedi i rappresentanti delle grandi 
banche per esaminare gli sviluppi della situazione. L'offerta 
del Tesoro tuttavia sembra escludere che si giunga ad una 
riduzione dei tassi d'interesse: al massimo, si potrà avere 
una riduzione simbolica, dello 0.5 o dell'I per cento del tasso 
minimo che at tualmente è stabilito al 19.5' r. Mancano, oggi 
più che mai, precisi att i di governo dall'economia capaci di 
indirizzare le disponibilità di credito accresciuta dal miglio
ramento della bilancia dei pagamenti con l'estero verso gli 
impieghi più produttivi e più urgenti. 

I 

Precise indicazioni dei sindacati sulla riconversione 

NIENTE FAVORI PER L'IMMOBILIARE 
Truffi (Fillea-CGIL): inserimento nei programmi di edilizia sociale — La Federazione bancari chiede una corretta 
gestione del credito — Lunedì il consiglio di amministrazione con all'ordine del giorno la svalutazione del capitale 

Il consiglio di amministra
zione della Società Generale 
Immobiliare, convocato per 
lunedì, potrebbe decidere la 
ent i tà della svalutazione del 
capitale azionario. Questa è 
prevista dalla legge quando 
le perdite superino il ter
zo ma in occasione della pre
sentazione del bilancio 1975 la 
norma è s ta ta aggirata con 
espedienti contabili. L'entità 
della svalutazione si connette, 
inoltre, alla misura ed al mo
do in cui gli azionisti intendo
no ricostituire con nuovo ca
pitale la posizione finanziaria 
della società. Queste decisio
ni, di grave portata anche per 
il pubblico — il Banco di 
Roma, il cui capitale appar
tiene in grande maggioranza 
allo Stato, dovrà pagare una 
parte cospicua delle perdite 
— sarebbero la premessa per 
il rinnovo di nuovi accordi di 
credito con le banche. 

Il segretario generale della 
Federazione lavoratori edili, 
aderente alla CGIL. Claudio 
Truffi, ha ribadito intanto che 
« i sindacati non sono e non 
saranno disponibili per tenta
tivi di salvataggio apparente
mente nuovi nella veste ma 
vecchi e stanti i nella sostan
za ». La FILLEACGIL, in 
accordo anche con gli altri 
sindacati aderenti alla Fede

razione Lavoratori delle Co
struzioni, presenta cinque ri
chieste: 1) confronto imme
diato e di fondo con il Gover
no; 2) garanzia assoluta del
la salvaguardia del posto di 
lavoro per gli 8 mila dipen
denti : 3) radicale riconver
sione, con la finalizzazione 
esclusiva alla edilizia resi
denziale pubblica ed alle ope
re pubbliche a carattere so
ciale e infrastnitturale, ab
bandonando ogni commistione 
fra rendita e profitto; 4) coin
volgimento completo della 
SGI nella programmazione 
democratica, quindi drastico 
controllo sulla destinazione di 
ogni nuova, eventuale conces
sione di credito: 5) controllo 
governativo, parlamentare e 
del sindacato sul complessivo 1 
programma di trasformazione 
della SGI. ! 

Anche la Federazione lavo- I 
ratori del credito FIDAC- j 
CGIL ha preso posizione con- j 
tro il progetto di salvataggio 
degli interessi speculativi do
minanti nell'Immobiliare. 

Il sindacato bancari della 
FIDACCGIL « intende espri
mere la ferma convinzione 
dell 'inopportunità che il risa
namento finanziano della Im
mobiliare avvenga attraverso 
un apporto pubblico in qual
siasi forma at tuato. Fermo 

restando tale principio, va da 
se che ciascuna azienda di 
credito dovrà operare nello 
ambito della propria compe
tenza assumendone in pro
prio le relative responsabilità. 
Tut ta la vicenda della Socie
tà Immobiliare pone l'esigen
za di un cambiamento profon
do delle condizioni che han
no portato ad una distorsione 
di rapporti t ra sistema ban
cario e imprese. 

« In questo senso sembra 
opportuno ribadire due ob
biettivi: 1) i flussi moneta
ri e creditizi operino secondo 
scelte prioritarie poste all'in
terno di una rigorosa e de
mocratica programmazione 
nazionale; 2) la gestione del 
credito sia riportata attraver
so il controllo degli organi 
istituzionali competenti a cri
teri di pubblicità e trasparen
za che si confanno al ruolo 
pubblico da esso svolto. L'at
tuale momento di crisi eco
nomica sebbene segnata da 
deboli elementi di risveglio 
impone un più attento esame 
dei problemi creditizi al fine 
di non perpetuare una gestio
ne a volte sconsiderata del 
denaro delle famiglie e nuo
ve drammatiche strozzature 
alla ripresa produttiva del 
Paese »>. 

fri breve D 
• INTASATI DEPOSITI MERCI FS 

Le Ferrovie dello Stato hanno sospeso, sia pur tempora
neamente e per determinati tipi di trasporto, l'accettazione 
delle merci e soppresso alcuni treni sussidiari. La decisione 
è sfata presa in "seguito ad intasamenti nei parchi merci 
delle ferrovie. 

O SICCITÀ' DANNEGGIA RACCOLTI FRANCESI 
La siccità continua a danneggiare il raccolto cerealicolo 

francese, che ammonterà a circa 30 milioni di tonnellate, con 
un calo del 26Sc rispetto al normale livello di 41,2 milioni 
del 1974. La produzione di quest'anno sarà inferiore del 14' r 
a quella già scarsa del 1975. 

• AUMENTO FATTURATO CHIMICO TEDESCO 
Il fatturato delle industrie chimiche tedesche è salito del 

20'c nei primi cinque mesi dell'anno, ma tale tasso di svi
luppo subirà molto probabilmente u r certo ridimensiona
mento entro l'anno. Lo rende noto la federazione del settore. 
la quale sostiene che i clienti hanno oramai completato il 
reintegro delle scorte. le qu*al: in alcuni casi nsul tano addi
rit tura eccedenti. 
• AUMENTO CAPITALE SAPIR 

L'assemblea della «Sapi r» «società anonima porto indu
striale d; Ravenna», la società cui e affidata Li realizzazione 
delle opere portuali ravennati, ha approvalo l'aumento del 
capitale sociale da un mii.ardo e mezzo a c.nque mil.ardi. 

Le contraddizioni e i limiti della ripresa internazionale 

Il nodo irrisolto dell'occupazione 
Xei paesi capitalistici p:ù 

forti e in atto una certa ri
presa economica. Economi-,'!, 
sindacati e forze pol-.tuhe, 
scrutano gli andamenti de> 
principali indicatori economi
ci per riuscire a trarre da 
essi lumi circa le caratteri
stiche e i possibili sviluppi 
di questa « recovery's end ». 
Xon vogliamo qui aggiunge
re mente di nuovo a quanto 
m questi giorni viene detto 
relativamente al fatto site le 
carattertsttchc di questa ri
presa tendono ad accrescere 
ed aggravare ulteriormente le 
già profonde diseguaglianzc 
esistenti sul mercato mondia
le tra le differenti aree che 
lo compongono: pacst ;n.'ù-
strializzati, paesi produttori di 
materie prime, quarto mon 
do; né negare che ill'oi^smo 
della cosiddette area forte d?l 
capitalismo tendono «v/n.'r-* 
più a manifestarsi tender.w 
divaricanti tra i paesi c!'.s co
stituiscono la cosiddetta loco
motiva della ripresa (USA. 
RFT, Giappone) e gli altri 
che in vario modo e non dif
ferenti ritmi vengono dietro 
(Italia ed Inghilterra chiudo
no la fila). 

Ci sembra invece piuttosto 
interessante cercare di appro
fondire la riflessione su un 
dato che, m maniera quasi 
omogenea, si presenta in tut
ti i paesi e che può certa
mente contribuire a mettere 

in luce alcuni aspetti di fon
do dell'attuale fase. Nonostan
te sia certamente prematuro 
formulate qualsiasi giudtz,o 
definitivo sia pure a lucilo d: 
semplice tendenza, è però cer 
to as*ai importante cercare d. 
evitare semplificazioni e sche
matizzazioni fuorviami •> di 
comodo. 

Il dato cui facevamo riferi
mento e rappresentato dal tut
to che vi tutti i paesi c.pi-
talistict la ripresa economica 
non sembra comportare st> 
stanziali variazioni po>:frc 
negli alti livelli di disoccitja-
zione generati dalla crisi dr: 
mesi scorsi. In Giappone, do
ve pure la ripresa si presen
ta assai consistente e notevol
mente contenuti da due anrii 
a questa parte sono stati i 
miglioramenti dei salari ope
rai. i disoccupn/j ufficiali a ilo 
inizio del mese di maggio era
no un milione e 10 mi'a, con 
una diminuzione di 70 mila 
unità rispetto ad aprile ma 
con un incremento del 16.3"$ 
rispetto al maggio 7.5. In Ger
mania, ove pure gli indici de1-
la produzione industriale se
gnano notevoli aumenti rispet
to all'anno precedente 'n •! 
maggio '76 più lO^o rispetto 
al maggio '73) il tasso di di
soccupazione è non molto dif
ferente da quello <ÌPI giugno 
'75 (4?<> rispetto al 4,1'J) che 
segnò un punto record per 
questo paese e gettò aliar-

j me e panico nel pur OiCxr> 
• establishment tedesco - occi

dentale. Si deve inoltre tener 
) presente che da molti mesi 

l'immigrazione straniera rr 
tra • comunitaria e bloccata e 
consistenti sono stati t rientri 
dei lavoratori comunitari emi-

l grati, soprattutto italiani. 
| Ciò vuol dire che per quan-
i to riguarda l'occupazione li 

s:tua~wne odierna è per lo 
meno identica a quella di un 
anno fa. Xcqh USA addirittu
ra la d'soccupazionc ufficiale 
nell'ultimo mese e aumentata 
raggiungendo il 7J>', dopo e< 
sers: attestata per alcuni me 
si intorno al 7^1-7Jì'». cosa 
questa che aveva fatto tirare 
un sospiro di sollievo all'am
ministrazione Ford. Anche in 
questo caso i dati chiarisco
no meglio di ogni discorso la 
realtà. Si deve infatti tener 
presente che un anno ti cir 
ca nel pieno della crisi la pei 
centualc della disocc'ipn^i;i"c 
oscillava intorno all'.* \. lo'-j 
questo giudicato cstrsm: mei-
te pericoloso e che aveva m 
vart ambienti evocato :l ncor-
do della grande disoccupazio
ne di massa degli anni '30. 

Vogliamo limitare il d'-scor
so ai tre grandi paesi dell eco
nomia occidentale per cerca 
re di trarre alcune considera
zioni che certamente varran
no, forse aggravate, per i part
ner più deboli quali l'Italia 
E' fuori di dubbio a nostro 

parere che la prolungata .• ..••: 
esplosa con la guerra <>;l yc 
trolio e durata un paio ci tr-;t, 
e che ha squassato 'e tco zo-
m:c occidentali, oggi <•-;•>'•.« 
superata. Si assiste -.i so.) • i 
za ad un fenomeno i.p'ro ce' 
l'economia capitalistica, ocai 
certamente più acuto .':" " 
altre fasi, che e quello ('• unr 
costante criticità e JI'T'O'Ì.T 
instabilità che pero r.oi :t ri
de a trasformar^ m cri-;i fi 
naie ed assoluta. 

In sostanza la tasr •..'.'•/?.> 
sembra contraddis'.'.-(.>.>'r-i 
per alcuni tratti, a nn''<o r-i 
rere non congiuntur.i'.t. li.c 
mentre da un lato tii'j-i ir 
la fuomscita dalla cr^t iir«; 
cedente, segnano già per du-
ferentiam i suoi possibili con
notati presenti e forse futu
ri. Tra essi quello eh? i ioi 
sembra il più rilevante f de 
gno di maggiore attcn.i.Ttc e 
il restrinaimcnto àeVa t/i e 
occupazionale. Sono il.'l i.ttio 
scomparse dal campo atll-' 
profezie economiche le pro
messe della piena oext,*' . t-
ne che avevano invece accom
pagnato nella precedente fase 
di espansione il dtffor,t'CT*i 
delle teorie economiche 
keyneliane tipo Walfarc 
state. In questo quadro 
appaiono più chiare, e 
sempre più chiare bisognereb
be che divenissero agli occhi 
delle masse, le sibilline con
clusioni del recente vertice 
economico di Portorico. Clic 

cosa significa infatti, fenici 
restando l'impalcatura co n-
plessna dei rapporti econo
mici internazionali, l'afferma
zione che *: i ::ol propugnar* 
una nuora espansione senza 
inflazione'' 

Sei hrcic e medio periodo 
niente altro che permettere 
alle leggi economiche di fun
zionare congelando l'attuale >i 
tuazione del mercato del lavo
ro per cercare di imporre, n ~i 
fatti, una gigantesca politica 
dei redditi di mista che, :n 
me dimostrato dagli anni '60. 
non regge micce nelle fa i 
espansive del ciclo accompa
gnate dai'a piena occupazio
ne. Se ciò è vero significa che 
i profondi processi di ristrut
turazione economica m atto 
e quelli programmati dovran
no innanzitutto esser pagati 
dai laioralori. E' qui che u 
nostro parere si manifesta il 
carattere fondamentalmente 
precario e comunque inaccet
tabile della ripresa econow 
ca in atto. 

Si marcia m sostanza icno 
un'espansione *enza migliore-
menti occupazionali. Con one
sto ordine di contrada'ziom 
certamente nuovo i 'aleatori 
ma anche gli economati do
rranno fare i conti per /.» pro
fonde lacerazioni e i pesanti 
costi che esse determineranno 
nel tessuto sociale dei diffe
renti paesi. 

Guido Bolaffi 

| Continuano all ' IRI le oscu
re manovre per portare avan-

1 ti un processo di «ristruttu-
| razione » interna interamente 
i sottrat to ad un dibattito se-
j rio e aperto sulle prospettive 
i complessive e sulla riforma 
I dell'Istituto. Dopo la costitu

zione, mercoledì scorso, dì un 
comitato di direttori centrali 
che dovrà affiancare, con 
compiti consultivi, il nuovo di
rettore generale dell'IRI, 
Boyer, nuove decisioni orga
nizzili ì ve sono previste per 
oggi, m occasione della riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione della Finmeccani
ca, una delle principali finan
ziarie dell 'IRI. 

Il consiglio di amministra
zione dovrà prendere atto del
le dimissioni di Boyer (che 
è passato all 'IRI, appunto, 
dalla Finmeccanica), mentre 
e data anche per certa la 
nomina di Franco Viezzoli a 
nuovo presidente della Finan
ziaria. Franco Viezzoli, assie
me a Fausto Calabria, è sta
to uno dei due direttori cen
trali. addetti alla direzione 
generale dell ' IRI: come tali 
sia Viezzoli sia Calabria sono 
tra i principali responsabili 
della situazione di degenera. 
zione raggiunta dall 'IRI. 

Una riforma dell'Istituto e 
dei suoi rapporti con le Fi
nanziarie che ad esso fanno 
capo rendeva, perciò, neces
sario e urgente un profondo 
rinnovamento nei metodi di 
direzione e negli uomini, at
traverso la sostituzione di 
quanti si erano più compro
messi negli anni passati. La 
riconferma di Petrilli, po
co prima delle elezioni, al 
vertice dell 'IRI — come del 
resto era da prevedersi e da 
temersi — ha invece messo 

i in moto un meccanismo di 
| « ristrutturazione » interna 

ispirata ancora una volta alla 
, logica del potere. 

Franco Viezzoli passerà al-
I la Finmeccanica. Per Cala

bria la « collocazione » è an
cora incerta: si sa che fortis
sime sono le pressioni nel-
TIRI (con valido sostegno e-

I sterno in settori tra i più mo
derati della D O per la sua 
nomina a vice direttore gene
rale dell'Istituto, a vice. cioè. 
di Boyer, nel tentativo di 
mantenere par te di quella 
grossa quota di potere che 
h a condiviso per anni con 
Viezzoli. I problemi accumu
latisi in decenni di malgo
verno all 'IRI sono venuti tut
ti a maturazione, ma la rispo
sta che ad essi si s ta dando 
ricalca esattamente le vec
chie linee. 

Si procede dentro e fuori 
TIRI come se non ci fosse 
stato, in questi ultimi mesi. 
l'impegnato dibattito tra le 
forze politiche sulla necessi
tà di andare ad una profon
da riforma delle Partecipa
zioni statal i : si ignorano com
pletamente le linee di rinno
vamento indicate nelle con
clusioni della commissione 
Chiarelli, conclusioni sulle 
quali vi fu la convergenza di 
tut t i i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
presenti nella commissione 
stessa. Certamente non sono 
questi i «segnali» di rinno
vamento che si chiedevano ed 
è grave che tut to ciò accada 
proprio nel momento in cui 
è interamente aperto il pro
blema del programma per il 
nuovo governo. 

Del resto se dall'esterno 
non mancano critiche molto 
forti ad un operato che con
tinua a dare prova di tenere 
in scarso conto le esigenze 
di rinnovamento, anche al
l'interno dell 'IRI non man
cano prese di posizione che 
si staccano nettamente da 
quanto stanno portando avan 
ti i vertici massimi dell'Isti 
tuto. La commissione inter
na — con l'ausilio di un 
gruppo di lavoro rappresen 
tativo di tut te le categorie del 
personale — ha preparato un 
documento sulla situazione 
dell'Istituto, approvato, ieri. 
dall ' intera assemblea del per
sonale: in esso l'elemento più 
immediato è la netta presa 
di posizione contro la nomina 
di un vice direttore generale 
(c:oe contro la operazione Ca 
labria) «che compromettereb 
bc seriamente la unitarietà 
di direzione,). 

II personale dell'IRI (che 
2 là nel marzo del '75 aveva 
avuto occasione, e per la pn 
ma vo'.ta. di rendere pubb'.: 
ca una propria posizione sulla 
^organizzazione dell'Istituto) 
ha ribadito questi punti: re la 
necessita di impostare i rap 
porti con il gruppo sulla base 
di una riconosciuta autonomia 
delle finanziane e delle azien 
de e un rinnovato ruolo de! 
l'ente di gestione; il dissen 
so sulla eventuale creazione 
di un organismo inteso a ras 
sruppare ì capi delle finan 
ziane e delle az.ende. che s: 
sovrapporrebbe a queste ed 
all 'Istituto e di fatto svuote 
rebbe il comitato di presiden 
za dell 'IRI; l'urgenza di ri 
dare un i tane tà alla direzione 
dell'Istituto e del gruppo; , 
desiderio di porre a confronto 
con i quadri delle finanziarie 
e delle az.ende le tesi e le op 
moni espresse dal personalf-
den ' IRI ». 

Nel documento ci si richia 
ma anche ai problemi 
di grande importanza di fron 
te ai quali si troverà TIRI 
tra poco (riforma delle PP 
SS. aumento dei fondi di do
tazione. riesame del comples
so delle att ività del gruppo 
« anche in vista delle esigenze 
di riconversione del paese») 
e per i quali le forze poli
tiche « attendono un aperto 
contributo da parte della 
struttura tecnica del gruppo ». 

m^Am 

Lettere 
all' Unita: 

Chi giustifica 
gli assassini 
del Circeo 
Signor direttore, 

inviamo il testo di un cor
sivo non firmato, comparso il 
3 luglio scorso sul quotidiano 
di Como L'Ordine, di cui è 
direttore responsabile il sa
cerdote Giuseppe Brusadelli. 
Eccone un passo: « Il proces
so per lo scandalo del Circeo, 
in cui alcuni giovani di destra 
hanno abusato di due ragazze 
di borgata (che ci stavano: 
una è morta, e l'altra si è 
salvata per miracolo) non può 
essere politicizzato. Destra e 
sinistra (si pensi ai festival 
«pop» e ai drogati!) si equi
valgono: i movimenti politici 
che, per l'attivismo, contrap
pongono i giovani si squalifi
cano, ma sono pari: anzi, sen
za concedere attenuanti alla 
destra, diciamo che per nu
mero e vigliaccheria l'estrema 
sinistra è infinitamente peg
giore ». E più avanti: « n leg
gere che le autostoppiste so
no maltrattate o uccise non 
ci impressiona... La donna, og
gi, è impudica, scollacciata, o-
stentatumente esibizionista: 
vuol dire che punta a stuzzi
care gli uomini. Bene: per
chè si lamenta che gli uomi
ni conducano il gioco, senza 
neppure il bisogno di "bara
re"? Queste saccenti, petulan
ti, invadenti, indecenti nel por
gere e nel parlare, perchè si 
lamentano se vengono tratta
te con una volgarità ed una 
violenza che è tutta anima
le? ». E avanti di questo pas
so. 

E' un corsivo che si com
menta da sé per il gretto pro
vincialismo, per la l'olgarità, 
per la rozzezza (anche cultu
rale) che richiama i tempi del
la caccia alle streghe e dei ro
ghi. Non ci ù sembrato giusto 
passare sotto silenzio questo 
ennesimo atto di inciviltà del 
quotidiano suddetto, e chie
diamo pertanto che sia de
nunciato alla pubblica opinio
ne. 

Noi ravvisiamo in articoli 
di questo tipo, una violenza 
della stessa matrice di quella 
che si è manifestata nel tra
gico episodio del Circeo. Co
me donne che si battono per 
una società nuova e per la 
realizzazione della emancipa
zione e liberazione delle mas
se femminili, di fronte a si
mili. inqualificabili manifesta
zioni di sottocultura, ci sen
tiamo più che mai impegnale 
nella nostra lotta che ci ap
pare come non mai sacrosan
ta, urgente e necessaria. 

LETTERA FIRMATA 
da rappresentanti dellTJDI e 
del Movimento femminista co

masco (Como) 

In dodicimila 
al concorso 
per cento posti 
Cara Unità, 

alcune sere fa abbiamo po
tuto assistere ad una tavola 
rotonda in TV in cui si cer
cava di analizzare il voto po
litico e la partecipazione gio
vanile. L'analisi era partico
larmente focalizzata sul co
siddetto ritorno massiccio dei 
giovani al partito dello scu
do crociato. 

Dovendo fare un'analisi da 
giovane meridionale e disoc
cupato intellettuale, avrei da 
dire la mia. Il voto per la 
Democrazia cristiana e stato 
di paura e di ricatto. Di pau
ra perchè sappiamo benissi
mo qual è stata la campagna 
elettorale di Fanfani, Piccoli 
e compagnia: insolente e de
nigratoria nei confronti del 
PCI. Di ricatto perchè come 
al solito ovunque nel potere 
locale i notabili de hanno 
spudoratamente speculato sul
la disoccuimzione e sullo sta
to di abbandono delle grandi 
masse giovanili, soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Esempio di questo tipo di 
politica è quanto è avvenittp 
nel recente concorso indetto 
dalla «Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania », a cui 
hanno partecipato ben 12 mi
la diplomati e laureati per so
li 100 posti di lavoro. Il pre
detto istituto bancario è sta
to da sempre la base clien
telare del primo uomo de del
la Calabria, Antoniozzi. Natu
ralmente le graduatorie dei 
risultati, a ben 8 mesi dal
la prova scritta, non sono 
ancora apparse e c'è chi giu
ra che dopo le recenti ele
zioni compariranno. 

RENATO LUPPINO 
(Catanzaro) 

Le tasse le pa
gano solo (|iielli 
che lavorano 
Signor direttore. 

sono un cittadino che paga 
regolarmente le tasse, ogni 
mese, fino all'ultima lira. 
L'anno scorso non ho potuto 
godere le ferie, e — facen
domele rimborsare — mi so
no visto detrarre fior di tas
se anche dalle ferie, e così 
lo Stato (questo Stato) mi 
ha fregato dicci giorni di 
ferie in tasse. 

E' un vero guaio che abbia 
vinto ancora' una volta la 
Democrazia cristiana, perche 
così in questi 4-5 anni darà 
modo a tutti coloro che han
no ancora qualche capitale 
m Italia, di liquidare tutto 
e portarsi all'estero i soldi. 
Cosa che è molto facile, vi
sto che nessuno sa frenare 
questo scandalo. E non è 
giusto che, quando qui c'era 
il boom e poterono arric
chirsi alle spese di chi lavo
ra. tutti gozzovigliavano; e 
adesso portane via tutto. 

L'altra sera ero a cena da 
amici: uno si faceva vanto 
di possedere uno yacht, che 
gli costa di scio mantenimen
to ben 9 milioni l'anno, e di 
non pagare una lira di tasse, 
perchè ^anziché proprietario 
figura in affitto, con bandie
ra libanese. I porti in Italia 
sono centinaia, di yacht ve 
ne sono migliata, fate un po' 
voi il conto, cerche sono tutti 
nella stessa situazione. Gli 

ho dato del farabutto, per
chè se ha 9 milioni l'anno 
per mantenere una barca, ha 
senz'altro anche un milione 
l'anno da pagare in tasse, e 
non è giusto che gli oneri so
ciali siano sempre e tutti 
sulle spalle di chi lavora, con 
stipendio fisso, dall'operaio 
al dirigente. Mi ha risposto 
che siccome lo fanno tutti. 
non è lui il fesso che va a 
pagare le tasse, preferisce 
berseli a champagne. 

E' mai possibile che l'Ita
lia non trovi il sistema per 
mettere fine a tutto ciò? Ba
sta guardarsi un po' in giro. 
per vedere come gli altri 
Paesi hanno risolto questo 
problema: Svezia, Svizzera, 
ecc. lo stesso ho vissuto di
versi anni in un Paese suda
mericano: l'Italia guarda qua
si con scherno a questi Pae
si che considera sottosvilup
pati, ma quanto avrebbe da 
imparare da essi! Anzitutto 
per ogni acquisto, dal denti
fricio al mobile autentico, 
allo yacht, si esige il rilascio 
da parte del venditore della 
« nota fiscal », ossia della fat
tura. E poi nessuna compra
vendita. di qualsiasi oggetto. 
dal piccolo al grande, può 
venire fatta senza il nume
rino di contribuente che cia
scuno ha sul proprio docu
mento di identità. E cosi non 
si può scappare, né il pesce 
piccolo ne il grande. Questa 
e gtttstizia. 

GIULIO ROSSELLI 
(Milano) 

Come si è andati 
avanti in un 
paese del Sud 
Cara Unità, 

la nostra sezione ha avuto 
un notevole incremento: da 
25 tesserali nel 1975 si è las
sati ad SI fino ad oggi, men
tre il circolo della FGCI ha 
raggiunto 20 iscritti. Questi 
dati così seccamente esposti 
non rispecchiano la situazio
ne locale ove si pensi che la 
I)C fino alle passate elezioni 
(1972) sfiorava il 50 per cen
to dei voti: il 20 giugno ha 
significato anche una grossa 
svolta per il nostro paese: 
infatti dalla percentuale del 
12 per cento si è passati al 
22 per cento (da 4SS voti a 
12ii3). L'incremento verifica
tosi è stato determinato in 
massima parte dal lavoro 
svolto dalla nostra sezione ed 
in prima linea dai giovani 
della FGCI: in tutte le case 
e stata portata la proposta 
comunista, in tutte le case 
si è dialogato ed i frutti ai 
sono visti. 

Il problema che vorremmo 
esporre è il solito, e cioè: 
abbiamo bisogno di libri, li
bri e libri per consentire una 
più adeguata preparazione dei 
nostri compagni. Quest'anno. 
inoltre, per il mese di set
tembre dobbiamo andare a 
preparare la festa dell'Unità 
e naturalmente ci occorra 
l'aiuto di tutti. Abbiamo pen
sato, a questo proposito sa 
qualche complesso caratteri
stico della Romagna fosse di
sposto ad intervenire per la 
predetta festa — che si terrà 
nella prima quindicina di set
tembre — in cambio di vitto, 
alloggio e tanto mare. 

B. FORESTA" " 
Sezione PCI «Togliatti» 

S. Giovanni La Punta 
(Catania) - Via Roma 259 

Quale informazio
ne i ragazzi 
chiedono alla TV 
Spettabile redazione, 

siamo una classe III della 
scuola media a C. Matteuc-
ci ». Siamo molto colpiti dal 
terremoto accaduto in Friuli: 
un disastro terribile per la 
popolazione che lo ha subi
to. Una nostra compagna ha 
dei jxirenti in Friuli che prov
visoriamente ha ospitato nel
la sua casa: il bimbo più pia-
colo piange continuamente a 
gli altri sono molto scossi, 
benché si trovino al sicuro 
in casa di parenti che com
prendono le loro disgrazie a 
sono in grado di consolarli 
e di aiutarli. 

In Friuli ccTittnata di per
sone sono morte ed altre 
hanno perso i familiari, gli 
amici, la casa e tutto quello 
che avevano. Di qui possia
mo immaginare lo stato d'a
nimo di tutte queste persona 
che in questo momento han
no bisogno di aiuto materiata 
e di essere lasciati in paca 
e rispettati nella loro ttta 
privata. 

Noi nel telegiornale abbia
mo seguito alcuni servizi ed 
abbiamo notato da parte dei 
giornalisti un certo cinismo 
e la volontà soprattutto di 
fare « notizia » per commuo
vere chi seguita la trasmis
sione. Per esempio, il giorno 
successivo al terremoto e sta
to intervistato un uomo al
l'ospedale. era ferito a una 
gamba, aveva perso la mo
glie e non sapeva dove era 
il figlio. Il giornalista gli ha 
chiesto subito: come sfa'* A 
noi ha tatto rabbia che U 
giornalista andasse ad im
portunarlo, mentre ti suo 
compito era (Otello di infor
marci sulle condizioni r le ne
cessita dei terremotati. 

Il giornalista ha fatto così 
per farci capire che il tele
giornale funzionava in modo 
« nuovo ». cine che intarma
va di più. Ma questa non è 
una informazione. Informa
zione è esposizione dei fat
ti. chiarificazione dell'accadu
to per farci riflettere sui bi
sogni della gente e sulle cau
se di qiel fatti. Quei gior
nalisti hanno tentato di com
muoverci. ma noi non voglia
mo essere solo commossi, vo
gliamo essere informati. No
nostante tutto, però, con 
questa nostra lettera non vo
gliamo esprimere un giudizio 
completamente negativo sui 
servizi della TV. che anzi, in 
molti casi erano ben docu
mentati e ci hanno molto in
teressato. Vogliamo invece 
dare un piccolo contributo 
affinchè i servizi migliorino 
sempre di più 

GLI ALUNNI della III H 
«C. Matteurr1» (Ravenna) 
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Sui problemi istituzionali, programmatici e politici 

delegazioni PCI e DC 
Petroselli: nodi non risolti nella posizione democristiana - Largo 
accordo sulla riforma della rete distributiva emerso nella riunione 
tra i rappresentanti del nostro partito e dell'Unione commercianti 

Il nuovo covo in un casolare di campagna vicino Santa Maria di Gallicano 

Scoperta un'altra «base» di Filippini 
Era questa la prigione di Anna Maria? 

L'edificio presenta caratteristiche simili a quelle descritte dalla piccola Montani — Oggi il sopralluogo della bambina — Il 
costruttore arrestato per l'« autosequestro » sarebbe coinvolto anche nel rapimento Lamburghini — La moglie dell'imprenditore 
ammette che il marito simulò: «quando fu liberato mi disse che non era stato drogato dai banditi » • Frequenti litigi con il fratello 

La consultazione tra le for
re politiche e sociali promos
sa dal PCI per trovare una 
soluzione di governo per il 
Campidoglio e palazzo VA-
lentini ha conosciuto ieri un 
nuovo .significativo momento 
con l'incontro, cominciato in 
serata e conclusosi a notte 
inoltrata, tra le delegazioni 
comunista e democristiana. 
Per il PCI erano presenti 1 
compagni Petroselli, Ciofi, 
Imbellone, Quattrucci, Ca
lmilo, Vetere, Bencini, Fred
da e Salvagni; la DC era 
rappresentata da Signorello. 
Fausti . Montemaggion. Sta-
u t a . Benedetto, Bachelet e 
Corazzi. 

Al termine della riunione 
- che si è tenuta presso la 
federazione comunista — il 
compagno Petroselli SÌ è in
t ra t tenuto brevemente a par
lare con i giornalisti. Nel 
corso dei lavori ha detto 
- - sono state illustrate lo 
reciproche posizioni, in un 
dibatti to franco e aperto. Il 
punto fermo che è emerso 
da tutti gli incontri di que
sti giorni — ha continuato 
Petroselli — è che, allo sta
to at tuale, esiste una signifi
cativa convergenza sul fatto 
che bisogna sviluppare il con
fronto sul piano istituziona
le. programmatico e poli-

fil partito-) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O - In 

Federazione alle 9 . 3 0 O d G : « Si
tuazione politica e sviluppo delle 
trattative per il Comune e la Pro
vincia di Roma «. Relatore Luigi 
Petroselli. 

A T T I V O O S P E D A L I E R I R O M A 
N I • In Federazione alie 18 . O.d.G : 
« Iniziativa politica e di lotta dei 
comunisti per la realizzazione del 
programma sanitario regionale ». 
(Trezzini - Fusco - partecipa Ra-

na l l i ) . 

GRUPPO C A P I T O L I N O E GRUP
PO ALLA P R O V I N C I A • In Federa-
none alle ore 1 7 . 3 0 . 

GRUPPO P E N S I O N A T I - In Fe
derazione alle 17 (Colasanti-lm-
bel lone) . 

ASSEMBLEE e I N C O N T R I - pa
lla alle 21 (Giannantom); Civita
vecchia « D'Onolrio » alle 1 8 , 3 0 
(Mod ica ) ; Monte Mar io alle 19 
( N a r d i ) ; La Rustie* alle 19 ( T o i 

l e t t i ) ; Cervcteri alle 2 0 (Cerv i ) ; 
Trevignano alle 2 0 . 3 0 (Minnucci ) ; 
San Vito alle 19 .30 (Sar tor i ) : Gor. 
ga alle 1 9 . 3 0 (Alberto Bernardini ) . 

CC.DD. • Valmelaina alle 19; Au-
rclia alle 2 0 (Rossi ) ; Torre Nova 
alle 19 ( M a r t e l l a ) ; Velletri alle 
19 .30 (F . Ot tav iano) ; Collelerro 
alle 18 .30 (Bar le t ta ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I - Statali alle 18 C D . ( M a -
c r i ) ; PP.TT. alle 1 7 . 3 0 comitato 
direttivo a Testaccio (Bocconi) . 

Z O N E - « OVEST » a Ostia Cen
tro alle 1 8 , 3 0 attivo sezioni X I I I 
Circoscriizone in preparazione fe
stival dell 'Unitàd a Pontile; « EST » 
alla sezione Trieste alle 19 segretari 
sez'oni I I Circoscrizione e sezione 
Italia ( A l e t t a ) ; « N O R D » a Trion
fale alle 17 .30 attivo FGC| (Veltro-
ni -Dainotto) : sempre a Trionfata 
alle 2 0 segreteria di Zona (Dai -
no t to ) ; « SUD » a Quarticciolo alle 
18 .30 coordinamento V I I Circoscri
verne (lannil l i -Pisani) ; « T I B E R I 
N A • a Fiano alle 2 0 C D. di Zona 
(Baccholli) . 

FESTE D E L L ' U N I T A ' - Porta 
Medaglia la festa si apre alle 19 con 
un dibattito sulla situazione poli
tica (F. Funghi) ; Ostia Antica ini
zia alle 19 con un dibattito su 
• musica come costume e strumen
to di lotta » (S Botdint) ; Apertu
ra inline anche delle seguenti fe
ste. Monte Sacro; Mar ino e Mon-
teporzio. 

FGCI • E' convocata per domani 
la commissione programma delle 
g,ornate della gioventù di settembre. 

Marino ore 1 8 . 3 0 . Comizio (te
st.va! un i ta ) : Le Val l i ore 18 .30 , 
Assemblea circolo (C iu l lo ) ; Tr ion
fate ore 1 7 . 3 0 . Att ivo zona Nord 
(Micucci ) : Rignano Flaminio ore 
2 0 . Assemblea pubblica ( A m i c i ) . 

C O M I T A T O R E G I O N A L E - E' 
convocata per domani, alie O'i 
9 , 3 0 . in side, la riun'one del Co
mitato Regionale O d G - « Proble
mi dell'iniziativa e del rafforza
mento del Partito dopo il voto e 
nella attuale fase politica. Relatore 
Paolo Ciod 

FROSINONE - A n i g n i . ore 13 
( P z z u t i ) : Patrica. ore 2 1 (Nadia 
MaT imone) . 

L A T I N A - Federazione, ore 17 . 
riunione sul'e Comunità montane 
(Vona-Bernardmi) ; Cisterna, ore 
13 CoTim n ; Femm'mle (Paola 
Or tens i ) ; Apri l i» , ore 2 0 . C D 

R I E T I - Passo Corese. ore 21 
d.batti lo pubbl.co (Coccia); Cor-
raro . ore 21 (Fcrron; ) . 

tico. Questo, di per sé. e 
*-*ìia un fatto politico impor

tan te - un risultato del voto 
del 20 giugno. 

Noi — ha continuato il se
gretario della federazione -
abbiamo posto l'esigenza del
la fine di ogni pregiudiziale 
e di ogni preclusione. La po
sizione della DC a questo 
proposito presenta ancora dei 
nodi non risolti. Ciò comun
que non pregiudica le possi
bilità di sviluppare ulterior
mente il confronto tra tu t te 
le forze democratiche. Anzi, 
queato deve farsi sempre più 
concreto ed effettivo, non 
formale, non tattico, con gli 
occhi sempre rivolti alla ne
cessità urgente di dare un 
governo a Roma e alia pro
vincia. 

Slibato —- ha concluso Pe
troselli - - l,i Federazione co
munista diffonderà un docu
mento nel quale saranno af
frontate le questioni istituzio
nale, programmatica e poli
tica. 

Contemporaneamente alla 
riunione PCI-DC, sempre in 
Federazione, una delegazione 
comunista composta dai com
pagni Trezzini. Vitale, lem
bo, Alessandro, Prasca e Mi-
cucci ha avuto un colloquio 
con gli esponenti dell'Unione 
commercianti, presenti il pre
sidente Lucci, Verdina. Gioac-
chini e Giulietti. Al termine 
dell'incontro, il compagno 
Trezzini ha affermato che so
no s ta te discusse soprat tut to 
le questioni programmatiche, 
in particolare gli aspetti che 
riguardano la politica della 
distribuzione Particolare at
tenzione è .stata dedicata alla 
necessità, riconosciuta da tut
te e due le parti, di riordi
nare gli uffici comunali, esal
tandone la funzionalità. E' 
s ta ta indicata inoltre come 
un'esigenza prioritaria, lo svi
luppo ulteriore del decentra
mento. Nel corso dell'incon
tro è s ta ta registrata una lar
ga convergenza sulle misure 
che il futuro governo di Ro
ma dovrà prendere per rea
lizzare una razionale e coe
rente pianificazione commer
ciale. riordinando tut ta la re
te della distribuzione. E' sta
ta t ra t ta ta , inoltre, la que
stione delle s t ru t ture pubbli
che di mercato, con il ricono
scimento comune della neces
sità di realizzare in tempi 
brevi ì nuovi mercati gene
rali e un centro di «stockag-
gto » nell'area romana, da lo
calizzare nella zona nord est. 

Per par te sua. il presidente 
Lucci ha affermato che l'U
nione commercianti è d'accor
do sia sulla diagnosi dei mali 
che affliggono il settore che 
sull'elenco delle priorità. Ha 
sottolineato poi la necessità 
che il futuro assetto di gover
no della città .salvaguardi la 
figura dt imprenditore del 
commerciante. Ha poi assicu
rato che l'Unione intende pro
seguire sulla s t rada della col
laborazione con le forze po
litiche democratiche per af
frontare, insieme, i problemi 
della categoria e dei cittadini. 

In precedenza, la stessa de
legazione si era incontrata 
con ì rappresentanti della fe-
deresercenti. Nel corso del col
loquio i comunisti hanno ìllu-

. s t ra to !a posizione politica 
con la quale il PCI sta af-

J frantando le questioni ist.tu-
zionali. programmatiche e 
politiche per la formazione 
delle giunte, ribadendo la ne
cessità di realizzare la più 
ampia solidarietà t ra le for
ze democratiche. Ha anche 
esposto le linee del program
ma in materia di occupazio
ne. sviluppo delle basi pro
duttive. servizi social», decen
tramento, coordinamento del
l'attività t ra Comune. Pro
vincia e Regione, problemi 
della finanza locale e della 
pubblica amministrazione. 

Dal canto suo, la Confescr-
centi ha illustrato al PCI un 
documento ufficiale, nel qua
le si sottolinea l'esigenza di 
una rapida costituzione di 
un governo, al Comune e al
la Provincia, che sapp:a or
ganizzare l'apporto di tut t i 

i senza discriminazioni e pre-
i concetti. 

Le consultazioni promosse 
dal PCI per la soluzione dei 
problemi del governo del Co 
mune e della Provincia, con
t inueranno con un fitto ca
lendario di incontri: stama
ne una delegazione comuni
sta si incontrerà con l'Unio
ne industriali; martedì pros
simo con la Confa pi (picco
li industriali); venerdì 23 lu
glio con le tre centrali coo
perative; infine. all'inizio 
della prossima settimana, con 
le tre organizzazioni degli 
art igiani. 

Il dialogo tra 1 rappresen
tanti delle forze politiche 
non si sviluppa soltanto ne
gli incontri diretti , ma an 
che a distanza. Ieri il socia
lista Benzoni ha risposto alla 
sortita compiuta l 'altro gior
no dal de Cabras sulla pagi
na del bollettino radicale. 
Come si ricorderà, l'esponen
te di « forze nuove » ha pa
ventato la possibilità che il 
PSI venga « fatto fuori » da 
un « accordo PCI-DC che pas
si sulla sua testa ». « Pensia
mo — ha risposto Benzoni — 
che lo spazio di un partito 
spetti al partito stesso tro
varlo. E noi socialisti ritenia
mo che il nostro spazio sia 
da collocarsi all'interno di 
una reale alternativa di go
verno al Comune dt Roma. 
it che significa all'interno di 
una giunta che raggruppi 
tutta la sinistra senza esclu
sioni. E ci meraviglia — ha 
aggiunto — che sia proprio 
un esponente di quella DC 
che finora non ha fatto al
tro che schiacciare i suoi col
laboratori minori durante la 
gestione di governo, che ades
so si faccia prendere da scru
poli per una pretesa volontà 
prevaricatrice del PCI nei 
confronti nostri o di altri ». 

Un particolare della mansarda dove sarebbe stata tenuta prigioniera la piccola Anna Maria Montani 

Dopo quelle della Pirear e della Bristol annunciate ieri 13 espulsioni alla Haswell 

CHIMICI: LICENZIAMENTI «A PIOGGIA» 
I lavoratori della fabbrica di Pomezia erano da tempo in cassa integrazione • Nel settore, che occupa 30 mila operai, 12 le aziende in 
colta - Molti e pesanti i processi di ristrutturazione « selvaggia » e di decentramento produttivo • I più colpiti sono i piccoli stabilimenti 

Tredici licenziamenti alla Haswell: questa la decisione 
preannunciata dalla direzione della piccola fabbrica del 
settore cosmetico che ha sede a Pomezia. I 13 licenzia
menti, una volta attuati, dimezzerebbero il personale, 
oggi composto da 30 operai. I lavoratori sono da alcuni 
mesi in cassa integrazione e lo stabilimento attraversa 
un difficile momento di crisi. I licenziamenti, con un 
taglio tanto netto dei livelli d'occupazione darebbero in 
pratica l'avvio ad un vero e proprio smantellamento 
della struttura produttiva. I lavoratori della Haswell e 
i sindacati unitari dei chimici hanno deciso di respin
gere, con la mobilitazione, la richiesta delle 13 espulsioni. 

12±^à ^.«BT" * ""***• £ 

TRAGICO ROGO SULL'AUTOSTRADA n „ ™ 
si, Deborah Ruocco, ha perso la vita in un tragico incidente avvenuto ieri verso le 9, sulla 
autostrada Roma-Napoli, nei pressi dello svincolo per Colleferro. La • 500 > del padre della 
piccola ha tamponato un autotreno. Mentre due autisti di un altro camion si fermavano 
per prestare i primi soccorsi ai feriti, sopraggiungevano altri 3 autocarri che investivano 
i mezzi fermi al centro della strada e prendevano fuoco. Le fiamme si sono rapidamente 
estese agli altri veicoli. Un'altra persona ha perso la vita, ieri mattina all'alba, in un 
incidente sull'autostrada per Fiumicino, all'altezza dello svincolo per Civitavecchia. La vit
tima, Martino Galasso, era alla guida di un camion che ha tamponato un autotreno che 
lo precedeva; quest'ultimo è risultato rubalo. Nella foto: i resti del rogo sull' < Autosole » 

Con la richiesta dei licen
ziamenti alla Haswell salgono 
o 12 le fabbriche del settore 
chimico in difficoltà. Questo 
comparto produttivo, che oc
cupa nella provincia di Ro
ma nelle sue diverse bran
che poco meno di 30 mila 
lavoratori divisi in trecento 
aziende, è in questi ultimi 
mesi tra i più colpiti dalla 
crisi. Licenziamenti, cassa in 
tegrazione, processi di ristrut
turazione «selvaggia» o di 
decentramento produttivo so
no all'ordine del giorno. 

E' il caso della Pirear. una 
fabbrica che produce fiale d: 
vetro per medicinali del grup
po farmaceutico Serono. dove 
soltanto pochi giorni fa so
no stat i annunciati 42 licen
ziamenti. La stessa cosa av
viene alla Bristol Italia — 
che fa parte di una grande 
multinazionale americana — 
dove è s ta to chiuso l'intero 
settore commerciale per la 
v e n d t a dei prodotti cosme
tici della linea MUM. Nel pri
mo caso le espulsioni dal la
voro sembrano nascondere e 
precedere un passaggio d: 
di proprietà dell'azienda. 
mentre per quanto r.guarda 

Ieri la manifestazione promossa al Policlinico 

I lavoratori degli ospedali 
condannano le provocazioni 

! A Monterotondo i « sub » hanno scandagliato senza risultato il Tevere 

«Sono certa, è annegato» dice la 
madre del ragazzo scomparso 

« Con la mobilitazione e la 
vigilanza, ì lavoratori degli 
ospedali romani sapranno im
pedire «He forze della provo
cazione che agiscono all'inter
no della rete sanitar ia roma
na di portare avant i il prò 
prio disegno, teso a creare 
una situazione di caos nei no
socomi per impedire una pro
fonda opera di r isanamento >». 
Il compagno Bruno Vetlrai-
no. della segreteria della Ca
mera del lavoro, ha concluso 
con queste parole, ieri m u 
lina, l'assemblea che si è svol
ta nell'aula di « malatt ie in
fettive». al Policlinico. Alla 
manifestazione, convocata dal
la federazione provinciale del
la CGIL, CISL, UIL dopo i 
recenti a t tenta t i compiuti ai 
danni di alcuni dirigenti del 
Pio Istituto, hanno parteci
pato delegazioni del persona
le di tutt i gli ospedali roma 
ni. Alla presidenza c'erano ì 
sindacalisti Di Napoli e Zac-
chi i t t i , della CISL. Vettrai-
no e Galat iot i della CGIL, e 
11 compagno Fusco, della fé 
derazione del PCI. membro 
del direttivo del Policlinico. 

Per primo ha preso la pa
rola Galat:cta. che ha ricor
dato come ì gesti criminosi 
compiuti nei g.orni scorsi. 
contro il commissario degli 
OO.RR. G.rolamo Congedo. 
il presidente del consiglio di 
disciplini. Luciana Sensini. e 
il segretario generale Mano 
Moreschini. abbiano succita
to sdegno nella ci t tà e la 
unanime condanna di tut te 
le forze politiche e sindacali. 

La matrice di questi atten
tati — ha affermato a sua 
volta Vettramo. che è inter
venuto a nome della federa
zione unitar.a — ci sembra 
evidente: l'obiettivo è quello 
che da sempre perseguono le 
forze che vogliono vedere bat
tuto il movimento operaio: 
dividere i lavoratori: creare 
disordine; intimidire chi si 
batte per cambiare le cose. 

Ma è a l t re t tanto evidente 
— ha soggiunto Vettraiano — 
che questi gesti non baste
ranno a fermare il processo 
di risanamento che. anche 
negli ospedali romani, è sta
to avviato dopo !e dure bat
taglie condotte In questi anni 

dai lavoratori organizzati dal 
sindacato: la lotta unitar ia 
— che ha visto isolati e 
sconfitti tut t i i gruppi di pro

vocatori — ha già portato a 
primi importanti risultati. La 
approvazione da par te del 
Parlamento della legge 200. 
che ha rimesso un po' di or
dine nella caotica situazione 
contrat tuale del personale; la 
decisione della giunta della 
Regione di dare agli ospedali 
riuniti un commissario, per 
cancellare i guasti pesanti, 
le lentezze e i fenomeni di 
cattiva amministrazione del 
passato; l'avvio di un di
scorso nuovo per disaggrega
zione del Pio Ist i tuto e per 
la realizzazione delle unità sa 
nitarie locali sono tu t te con
quiste di grande importan
za per il movimento demo
cratico. 

Certo — ha concluso Vet-
traino — restano difficoltà e 
problemi da risolvere le cui 
dimensioni non possono esse
re sottovalutate. Per questo, 
proprio in questi giorni, il 
sindacato unitario ha chia
mato alla mobilitazione 

I l piccolo Luciano Orru, scom
parso da tre giorni 

Per tu t ta la g.ornata d: :o-
| r. : sommozzatori hanno scan-
j dagkato le acque Lmacciose 
. del Tevere alla ricerca del 
j r .«gazz.no d: dodici anni scom-
i parso l'altro giorno a Mon 
j terotondo L'ipotcs: che Lu-
. ciano Orru sia nflogato nel 
ì fiume e diventata esirema-
! mente concreta dopo che il 
i fratello del bamb.no, Raffae-
ì '.e. di 21 anni, ha ritrovato 
I sul greto del Tevere gli ab:t: 
! d: Luciano: una maglietta 
| e un paio di jeans. ass:eme a 
j un braccialetto di pelle. 
I Mercoledì, finite» di pran

zare, Luciano Orni era usci-
I to di casa per andare a com-
• perare le s.garette alla manv 
j n » . Liliana Sedda di 39 anni. 

Era tornato dopo pochi minu
ti e verso le tre era uscito di 

! nuovo. « Mi ha det to che non 
| avrebbe tardato — racconta 
l ancora sotto choc la signora 

Sedda —. Quando non lo ho 
visto r ientrare non mi sono 
subito preoccupata: ho pen
sato che si fosse fermato a 
giocare con gli altri bambini. 
Poi quando la sua assenza si 
è prolungata, impensierita, so

no andata a cercarlo^. 
La donna s: è recata ne-

g.ard.ni di Monterotondo. ha 
cercato gli am.ci di Luciano 
per chiedere loro se lo aveva 
no v.sto. E' iniziata cosi l'af
fannosa ricerca che si e pro
t ra t t a fino a tarda notte. Ver
so le 23.30. infine, uno dei 
cinque fratelli d: Luciano ha 
ritrovato gli abiti del ragaz
zo: il dubbio che fosse affo
gato nei fiume ha lasciato il 
posto, per i familiari, a una 
drammatica certezza. 

« Sono sicura che Luciano 
s:a scivolato in acqua — dice 
tra le lacrime la madre — 
non aveva alcun motivo per 
andare via da casa. Quello 
che voglio ora e che il fiume 
mi restituisca il corpo del m.o 
Luciano. Era così pieno di vi
ta .. ». 

Nozze 
Si sposino oggi in Cini?.doglio 

i compagni Renato Sthettini t Le
tizia Lionti . Agli spasi g. ungano 
gli auguri dei compagni della se
zione di Cinecittà t del l 'Unità. 

la Bristol il «taglio-) del set
tore commerciale rappresen
ta una pura e semplice ope
razione di « razionalizzazio
ne » da parte di un gruppo 
che non soffre oggi crisi e 
difficoltà. Un'altra « fetta » 
di licenziamenti ha toccato 
invece piccole e piccolissime 
s t ru t ture produttive, come la 
Von Boch. del settore far
maceutico. dove sono stati 
espulsi tei dei 16 operai, o 
la Bandim. clic produce ver
me: e .-tucchi. dove si tenta 
d: ridurrò il perdonale da l ì 
a 11 dipendenti dopo che già 
negli scorai anni l'azienda 
aveva gradualmente abbassa
to ì livelli di occupazione. 

Come s: vede uno stilile.-
dio di licenziamenti che s p e 
so mettono in dubbio la 
stessa sopravvvenza delle pic
cole b r u t t u r e produttive, che 
costituiscono la grande m,i.; 
sa delle 300 aziende del set
tore. Soltanto quat t ro stab.-
limenti in tut ta la provincia. 
infatti, occupano p.u di m.l-
!e addetti , altri 10 ha imo ol
tre 500 dipendenti, mentre il 
grosso è comporto di azicn 
de med.e pccole e n.ccol:.-,-
S .TO, non poche con slrut 
tura art ie .anale. 

Ma anche nella fascia esi
gua delle grandi fabbr.che 
sono da registrare casi d: dif
ficoltà. Alla Sn.a di Colle-
ferro. che con ì suo: 3 200 
opera: e la magz.ore azien
da chimica della provincia. 
fono in at to ns t ru t tura / ion: 
che prevedono un aumento 
del decentramento produtt: 
vo. In aire parole si tenta 
d: ' espor tare -> fuor, da: can
celli delia fabbr.ca (dove la 
forzi contrat tuale dei lavo 
ratori e forte) tutta una so 
r.e di lavorazioni per trasfe
r t e .n altre piccole azien
de o laboratori artig.anal. . 
Anche la Pa'mo..ve di Anzio. 
dove vengono prodotti detcr 
.-ivi. .-ta tentando di r_<olve 
re l'annoso problema degli 
appalti interni attraverso i! 
i:ccnz:amento degli operai di 
alcune dit te che operano 
dent ro la fabbr.ca. 

Le al t re aziende in crisi so 
no la Comiro d: S. Palom
ba. una impresa minerari * 
che produce zolfo, dove la 
metà dei 130 operai è in cas
sa integrazione e si prospet
tano per :1 prossimo futuro 
massicci licenziamenti. Le 
Ceramiche Tacconi lavora ad 
orario ridotto, mentre alla 
Tibercarnc non marcia il 
piano di ristrutturazione che 
doveva salvare l'azienda dal
la chiusura. Anche nel set
tore elettronico, alla Philips 
c'è la minaccia di espulsioni 
per numerosi tecnici e im
piegati. 

Dopo quella trovata tre mol
ili fa al Lido dei Pini — rul
latasi un bluff — i cambime
li avrebbero scoperto un'al
tra prigione libata dalla ^ ban
da Filippini > per tenore in 
(Maggio Anna Maria Monta 
m. Questa volta però fili mot 
/i sarebbero meno ìncoinisten-
ti di quelli rinvenuti in « \illa 
Uireho ». e proverebbero - -
secondo i carabinieri — che 
il costruttore romano arre
stato per 1\< auto.icque-.tro >. 
è coinvolto iti altri rap'incnti 
« v e r i » : quelli della piccola 
Montani, di Alessandro Lam 
burghini, e for.ic di Renato 
Ponteriani. Quost'ult'ino non 
è ancora stato hlxTato 

l«i « base » trovata ieri mat
tina è in un casolare di cani 
paglia vicino Santa Mafia di 
Gallicano, un pae.it* a una 
trentina di chilometri da Ro
ma. L'edificio presenta carat 
tcrtstiche simili a quelle d i e 
Anna Maria Montani riuit ì a 
scorgere dalla tenda blu in 
cui iu tenuta rinchiusa: la 
moquette dt uua mansarda 
dello stesso colore di quello 
descritto dalla bambina e una 
trave al soffitto, ricordata con 
precisione dalia piccola, t he 
unici a scorgerla attraverso 
uno strappo della tenda. 

Nel casolare inoltre, .sono 
stati trovati numerosi album 
di « Topolino > (gli stessi fu
metti furono dati ad Anna dai 
banditi) e mazzi di carte fran
cesi (con i quali la bambina 
giocò insieme ai -suoi rapitori 
a e scala quaranta »). Queste 
le prove portate dal nucleo 
investigativo dei CC: oggi co 
munente Anna Maria Montani 
sarà accompagnala nel caso
lare per riconoscere la .sua 
prigione. 

Il collegamento fra il falso 
sequestro di Filippini e quello 
vero della Montani, viene sta
bilito grazie a Massimo Pani
co, il detenuto evaso sette an
ni fa dal carcere di Lecce. 
riacciufrato la settimana .scor
sa. che si era legato al costrut
tore romano. A lui, sotto il fal
so nome di Massimo Frasca. 
sono risultati intestati i con
tratti d'affitto del casolare e 
di altre numerose ville vicino 
Lavinio, tra le quali le due 
<* basi A scopette nei giorni 
scorsi a Lido dei Pini. 

Sulla base di quest'ultimo 
ritrovamento gli inquirenti 
sembrano essere ora convinti 
di poter affermare* che 1\- au
torapimento J> di Filippini e i 
sequestri Montani. Lambur-
ghini e forse anche quello di 
Pentcnani vaiano opera della 
stessa banda, recentemente 
costituitasi, om/w.s'fn (la 40 
clementi, che operano per 
squadre, in maniera autonoma 
e con scambio periodico di 
personale specializzato ^. 

Con i nove arresti già ope
rati i carabinieri ritengono 
i di aver dato un colpo note
vole alla banda. Molto peri} 
rimane ancora da fare, ed in 
particolare individuare i crc
pi che addirittura sarebbero 
ignoti agli stessi gregari ». 

Secondo il nucleo i m e iti ga-
t i \o dei CC non sarebbe IÌA 
escludere l'ipotesi già avan
zata nei giorni scorsi che il 
rapimento di Renato Filippini 
Ma stato in realtà un «er rore 

mi Lixuro di e re si a n venuti 
d.i fuori Roma. 11 progetto 
ini/tale — al quale !o ste.-o 
Filippini avrebbe (ontribiiito 
- saroblx* stato quello di ra 
pire il fratello Antonio, per 
chiedere ai familiari un ri
scatto dt (!(H) milioni. 

len . intanto, il .sostituto prò 
t mature della Repubblica 
Armati ha interrogato !.i mo
glie di Renato Filippini. An 
na Maria, che dui ante lì col 
loqii'O col magistrato avrebbe 
latto - import'i/iti ammissioni 
sulle lesp'iiisalìihtà del man 
to . La il > ma a\ ìvbbe detto. 
in sostanza. ». he il cosfuttore 
p il volte litigò e minai ciò il 
frati l'o. «Vedrai clic ad .\n 
tmiin i saldi pi ima o poi glieli 
faccio finite fuori ("è gente 
ihe per me farebbe qualsiasi 
cosa •• ]e avrebbe ripetut'i Tuo 
mo in mo'tt* occasioni, l 'u'al-
ti'a fnuc rivelatrice — sempre 
secondo la test,mon an/a della 
signora F'I'pp'm - - l'unpren 
ditoiv l'avivhb,* pronunciata 
appena liberato Quando era 
.incora ricoverato m ospedale 
Renato Filipp-n invitò la mo 
glie a vuotare il rei .piente 
con l'urina * .Voi> sono stato 
diagatn dai banditi — (Ime 
Filippini — e se fanno le ana 
l;si dell'urina si accorgono 
che ho mentito •>. 

I! sostituto prov. tiratore della 
Repubblica, infine, ha modi 
ricalo ieri le motiva/ioni degli 
ordini di cattura per i nove 
che nià si trovano in carcere: 
Paolo Santucci. Enrico Piz 
/igoni, Luciano Colletti, Mario 
I3ernardoiu. Pasquale Binn 
chini. Fiorella Candiotti, Pao 
lo Frati. Massimo Panico e 
Renato Filippini. Per tutti i 
nuovi ordini parlano di .simu
la/ione di sequestro, leeoni 
a persona, detenzione di »r 
mi. minacce e tentata estor 
sione. Vedremo se* nei pros-;' 
mi giorni a questi reati Arnia 
ti ne aggiungerà di altri. 

Ustionati dalla 

soda caustica 

due operai 

ad Aprilia 

Sono rimasti gravemente 
ustionati da un getto di soda 
caustica, nello stabilimento 
dell'azienda chimico-farma-
ceutica Angelini Francesco dt 
Aprilia. I due operai — Pietro 
Di Re. 31 anni, e Remigio 
Paloni. 22 anni — erano in
tenti alla preparazione di ver 
mei. versando soda caustica 
m una vasca, dove era conte 
mito auro materiale. 

Veiso le 11. improvvisamen
te. la disgrazia: un getto di 
soda investiva gli operai, che 
rimanevano ustionati dalla 
sostanza corra.iva. Gli sveli 
turati , sono stat i immediata 
mente soccoisi dai colleglli d. 
lavoro, e trasportat i al cen 
tro grandi ustioni dell'ospe
dale S. Camillo. I sanitari del 
nosocomio, li.inno provveduto 
a praticare le opportune cu
re ai due operai, disponendo 
ne ì! ricovero con una pro
gnosi d: trenta giorni. 

Quello che si dice sul nuovo go
verno 

Intervista a Oddo Biasini 

Le donne ora sono di casa in Par
lamento 

I killer dell'internazionale nera 

Dicci milioni di italiani sulle stra
de delle vacanze 

Alla corte di sua maestà il dollaro 

Sulla pelle dei palestinesi non 
gioca solo Israele 

IP. 
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file:///illa
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Tor di Nona: il Comune 
deve uscire dall'inerzia 

Chiesta una riunione straordinaria della I circoscrizione - Necessario l'intervento pubblico per bloccare le pretese 
degli ex proprietari • E' possibile realizzare un piano di edilizia popolare - Lo sblocco dei finanziamenti regionali 

MADAMA BUTTERFIY 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Domani, alle 2 1 , alle Terme di 

Caracalla, replica di: « Madama 
Butterlly » di C. Puccini (rapp. 
n. 7 ) concertata e diretta dal mae
stro Ferruccio Scaglia. Interpreti 
principali: Giuliana Trombin. Leo
nia Vetuschi, Beniamino Prior, 
Guido Mazzini. Domenica 18, alle 
ore 2 1 , replica di: « Aida » di G. 
Verdi concertata e diretta dal mae
stro Paolo Peloso I soci ENAL. 
A R C I , ENARS. - ENDAS possono 
fruire di facilitazioni per l'aequ.-
sto dei biglietti rivolgendosi al 
botteghino del Teatro, dalle ore 9 
alle 13 , per tutti gli spettacoli 
della corrente stagione litica est-
va, previa presentazione tessera 
Associativa. 

Le vecchie ca se di T o r di 
Nona , p u n t e l l a t e e m u r a t e . 
vuo te o r m a i d a d e c e n n i , s o n o 
d i v e n u t e il s imbo lo del l ' iner
zia e d e l l ' i n c a p a c i t à del le di
verse a m m i n i s t r a z i o n i cap i to
l ine d i r e t t e d a l l a D C : è u n 
e sempio d r a m m a t i c o del lo 
s t a t o di d e g r a d a z i o n e In cui 
q u e a t a i n e t t i t u d i n e h a r i do t to 
g r a n p a r t e degl i a n t i c h i rio
ni , la cui s i t u a z i o n e Impone 
u n prec iso i n t e r v e n t o senza 
p iù d i laz ion i . P r o p r i o pa r t en 
d o d a q u e s t o s t a t o di coss il 
g r u p p o c o m u n i s t a del la I cir
coscr iz ione h a c h i e s t o la con
vocaz ione s t r a o r d i n a r i a del 
consig l io pe r d i s c u t e r e ed af
f r o n t a r e i p rob lemi del cen
t r o s to r i co . La p r i m a del le 
ques t i on i su l t a p p e t o è ap 
p u n t o l ' u rgenza di u n a inizia
t i v a pol i t ica d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione c a p i t o l i n a per T o r di 
N o n a . Si t r a t t a de l più vas to 
complesso edi l iz io di proprie
t à del C o m u n e nei vecchi rio
n i c i t t a d i n i , in p ieno « quar 
t i e re R i n a s c i m e n t o », t r a lun
go tevere T o r d i N o n a , P i azza 
Lance l lo t t i e p iazza S. Sal
v a t o r e in L a u r o . 

Q u e s t o g r u p p o di edifici 
r a p p r e s e n t a la mig l io re e più 
facile occas ione per u n in
t e r v e n t o pubb l i co nuovo, ca
pace di i n v e r t i r e la t e n d e n z a 
a l la d e g r a d a z i o n e e a l l ' esodo 
dei ce t i popo la r i da l c e n t r o 
de l la c i t t à . Gl i s t ab i l i fu rono 
e s p r o p r i a t i ne l '39 e sgombe
r a t i a forza, con u n vero col
p o di m a n o , ne l '57 p r enden 
d o a p r e t e s t o u n ines i s t en t e 
s t a t o di per icolo degl i edifici. 
In quel la occas ione si t e n t ò 
di reali/ . /Jire u n vecchio pia
n o de l l ' epoca fasc i s ta c h e pre
vedeva la demol i z ione di tu t 
to il comples so e la r icostru
z ione i n t e n s i v a del la zona . 
F o r t u n a t a m e n t e la mobil i ta
z ione e la l o t t a i m p e d i r o n o 
u n t a l e s c e m p i o . Da a l lo ra , 
però , «4li edifici r i m a s e r o inu
t i l izza t i . m u r a t i e p u n t e l l a t i 
c o m e si t r o v a n o a n c o r a ogiji. 

In ques t i a n n i d i t o t a l e 
Inerz ia si è v e n u t a c r e a n d o 
u n a i n t r i c a t a s i t u a z i o n e giu-
r id i co -u rban i s t i ca , un vero e 
p r o p r i o pas t icc io , d a cui sem
b r a difficile u sc i r e . In p r i m o 
luogo. ì vecch i p r o p r i e t a r i 
(Gigliol i T i t t o n i . P a g n o n c e l l i 
T o n i il P i o Soda l i z io dei P i 
ceni." Cond ì , ecc . ) . appe l l an 
dosi a d u n a legge di 111 a n 
n i fa. h a n n o r i c h i e s t o di tor
n a r e in possesso p r o p r i e t a r i o 
de i pa lazzi , p e r il ven i r me
n o dei mot iv i de l l ' e sp ropr io 
t la d e m o l i z i o n e ) . S e t t e c a u s e 
s o n o in d i s cus s ione d a v a n t i 
a l l a m a g i s t r a t u r a , pe r d u e 
de l le qua l i m a n c a o r m a i sol
t a n t o il p r o n u n c i a m e n t o del
la Cas saz ione . L ' o r i e n t a m e n t o 
de i g iudic i è s t a t o s i n o r a co
s t a n t e m e n t e s favorevo le a l 
C o m u n e , con u n ' u n i c a ecce
z ione. 

Non h a c a m b i a t o q u e s t o 
o r i e n t a m e n t o l ' approvaz ione 
nel 1975 di u n n u o v o p i a n o 
p a r t i c o l a r e g g i a t o per T o r di 
Nona , de l t u t t o incons i s ten
te . t e c n i c a m e n t e , p red i spos to 
p r e s s o c h é u n i c a m e n t e con lo 
i n t e n t o ( r ive la tos i i l lusorio) 
d i o s t a c o l a r e le m i r e degl i 
ex p r o p r i e t a r i s t a b i l e n d o u n a 
n u o v a d e s t i n a z i o n e d 'uso pub
blico. uffici c o m u n a l i , per il 
complesso . Q u e s t o p i a n o h a 
invece a v u t o l 'effet to di bloc
c a r e — p r o p r i o p e r via de l la 
i m m o t i v a t a e s b a g l i a t a des t i 
n a z i o n e a d uffici — il finan
z i a m e n t o di 1 m i l i a r d o e 100 
mi l ion i , s t a n z i a t o da l l a Re
g ione Laz io p e r u n in te rven
t o di edi l iz ia soc ia le (><case 
p a r c h e g g i o » p e r il r i s ana 
m e n t o del c e n t r o s t o r i c o ) . 

C o m e si esce d a q u e s t a 
tmpusse:' La m o z i o n e conclu
s iva de l c o n v e g n o organizza
to da l l a I c i rcoscr iz ione e d a i 
c o m i t a t i d i q u a r t i e r e de l cen
t r o s t o r i c o Io s c o r s o febbra io . 
non a v e v a i n c e r t e z z e : « è ne
cessario rendere immediata
mente operativo il finanzia
mento regionale per Tor di 
Sona, modificando l'attuale 
piano particolareggiato e pre
vedendone la destinazione 
ad edilizia economica e po
polare. primo nucleo dell'in
tervento pubblico nel centro 
storico ed eventuale casa par
cheggio ». La t e m p e s t i v a rea
l izzazione d e l l ' i n t e r v e n t o ap 
p a r e oggi l ' un ico mezzo por 
. ' cong iu ra r e la pr ivat izzazio
n e . e t r a s f o r m a r e le p re t e se 
degi i ex p r o p r i e t a r i a l la ri
c o n s e g n a de l le c a s e in u n a 
e v e n t u a l e l iqu idaz ione di 
d a n n i . P e r la r i s t r e t t e z z a de i 
t e m p i , a p p a r e e v i d e n t e la ne
cess i t à d i c o o r d i n a r e le pro
c e d u r e , i n c a r i c a n d o l ' i s t i tu to 
c a s e popo la r i ( c h e pa r p a r t e 
s u a si è d a t e m p o d i c h i a r a t o 
d i spon ib i l e ) s ia de l l a va r i an 
t e di p i a n o s ia de l la proget
t a z i o n e e s e c u t i v a de l l ' in te r 
v e n t o . 

Il g r a p p o c o m u n i s t a deì'.a 
I c i rcoscr iz ione , ne l la r ichie
s t a di convocaz ione del con
sigl io , s o t t o l i n e a d a l c a n t o 
s u o come « l'aggiunto del sin
daco abbia mancato di ri
spondere a suo tempo alle 
proposte dell'Istituto Case 
Popolari... è necessaria una 
ripresa dell'iniziativa circo
scrizionale, soprattutto nella 
situazione attuale, in cui è 
urgente definire con VIACP 
il programma di intervento 
su Tor di Sona, mentre il 
consiglio comunale non ha 
ancora eletto le nuove com
missioni e la sua prima riu
nione e prerista solo per 
il 19 ». il c o m u n i c a t o del 
g r u p p o c o m u n i s t a p r e n d e an 
c h e posiz ione su l le p ropos te 
ve l l e i t a r i e a v a n z a t e d a grup
pi e s t r e m i s t i c i — c h e nel la 
s i t u a z i o n e a t t u a l e favorireb
be ro gli ex p r o p r i e t a r i d i T o r 
d i Nona , n o n o s t a c o l a n d o in 
n e s s u n m o d o le loro r ichie
s t e — e si c o n c l u d e con u n 
r i f e r i m e n t o a l l e r ecen t i ini-
Ma ti ve de l la m a g i s t r a t u r a nel 
e e n t r o s to r i co . 

Giuseppe Pinna 
$tgretano sona centro 

CONCERTI 

Ricordato il fondatore dei sindacati cileni 

PROSA E 

La figura di Lu i s Emi l io 
R e c a b a r r e n . f o n d a t o r e del mo
v i m e n t o s i n d a c a l e c i l eno e di
r i gen te del P C C h . è s t a t a ri
c o r d a t a ieri nel c e n t e n a r i o 
del la n a s c i t a , con u n a affol
l a t a m a n i f e s t a z i o n e c h e si è 
svo l t a al T e a t r o del le Ar t i . 
L ' in iz ia t iva è s t a t a p romossa 
da l l a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
C G I L C I S L U I L a s s i eme a l l a 
C U T ( C e n t r a l e u n i c a dei la
vo ra to r i c i leni ) ed a l comi
t a t o I ta l ia -Ci le . P e r p r i m o h a 
preso la p a r o l a il c o m p a g n o 
Serg io Vuskovic . ex s i n d a c o 

d e m o c r a t i c o di Va lpa ra i so . 
u sc i t o solo p o c h i mesi fa da l l e 
c a r c e r i d i P i n o c h e t graz ie a l la 
p re s s ione i n t e r n a z i o n a l e . Vu
skovic h a r i c o r d a t o la vi ta e 
la figura di R e c a b a r r e n , ope
ra io t i p o g r a f o c h e nel 1909 
d i e d e v i ta a i p r i m o s i n d a c a t o 
di c lasse c i l eno e che nel 1922 
fu t r a i f o n d a t o r i del p a r t i t o 
c o m u n i s t a . Nel folto pubbl ico 
e r a n o p r e s e n t i il c o m p a g n o 
G i a n C a r l o P a j e t t a e nume
rosi d i r i g e n t i de i p a r t i t i de
m o c r a t i c i . 

Nel corso del la man i fe s t a 

zione sono poi i n t e r v e n u t i il 
c o m p a g n o Maur iz io F e r r a r a . ^ 
p r e s i d e n t e de l la g i u n t a regio-™ 
na ie . C a r m e n Roa, a n o m e 
del la C U T . e G i n o Pol idor i 
pe r la F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e 
u n i t a r i a . L ' in iz ia t iva è s t a t a 
conc lusa d a u n c o n c e r t o di 
m u s i c h e popo la r i e d i lo t ta 
degli I n t i I l l iman i e de l duo 
C h a r o Cofrè e Hugo Areva lo . 
Al l ' e s te rno del t e a t r o u n grup
po di g iovan i a r t i s t i ci leni 
inella fotoì h a d i p i n t o un 
g r a n d e « m u r a i ». 

CENTRALE (V ia 
fono C 8 7 . 2 7 0 ) 
(Chiusura estimo) 

A N F I T E A T R O QUCUC 
SO (Gianicolo • Tel 
Alle ore 2 1 , 3 0 : 
media dei fantasmi 
Con: 5. Ammirata, 
Olas. E. Bucciarelli. 

E' in gravi condizioni ai S. Giovanni 

Ferito in armeria 

dalla pistola che 

stava provando 
Il colpo è partito accidentalmente 
mentre l'armiere inseriva il caricatore 
Un delicato intervento per tentare di 

proietti le dall 'addome 

La decisione ieri in un incontro 

Resta chiusa a Ponza 

la miniera che stava 

«divorando» l'isola 

estrarre il 

Gravi i danni 
nio naturale 
E' necessario 
minaccia della 

arrecati al patrimo-
dall 'attività estrattiva 

adesso evitare la 
speculazione edilizia 

U n g i o v a n e 
in u n ' a r m e r i a 
t i t o a c c i d e n t a l m e n t e 
gli s t a v a m o s t r a n d o 

è s t a t o r i d o t t o in fin di v i ta 
ria u n colpo di p i s to l a par-

m e n t r e U p r o p r i e t a r i o 
l ' a r m a . Il g r a v e inci

d e n t e si è ve r i f i ca to ieri m a t t i n a , ve r so le 
o r e 13, in via de l l 'Acqua B u l i c a n t e 253 'A. 
Elvio Lucc ion i . di v e n t i s e t t e a n n i — q u e s t o 
il n o m e del fe r i to — è u n s e r g e n t e del l 'Ae-
r e o n a u t i c a . in serv iz io a l l ' a e r o p o r t o di P ra 
t ica di M a r e : a b i t a in via C a r l o M e z z a c a p o 
57. Si e r a r e c a t o ne l negozio di a r m i di An
t o n i o A r p i n o 28 a n n i , pe r fars i m o s t r a r e 
a l c u n e p i s to le , d a t o che a v e v a i n t e n z i o n e 
di a c q u i s t a r n e u n a pe r sé . M e n t r e il Dro-
p r i e t a r i o d e l l ' a r m e r i a s t ava m o s t r a n d o g l i il 
f u n z i o n a m e n t o del c a r i c a t o r e di u n a de l le 
a r m i , i m p r o v v i s a a c c a d e v a la d i sg raz i a . Da l 
la c a n n a de l la p i s to l a , m a n e g g i a t a i n c a u t a 
m e n t e . p a r t i v a u n p ro ie t t i l e c h e r a g g i u n g e 
va il Lucc ion i a l l ' a d d o m e . 

I m m e d i a t a m e n t e soccorso d a l l ' a r m i e r e , ò 
s t a t o t r a s p o r t a t o da l l o s t e s s o i n v o l o n t a r i o 
f e r i to re a l p r o n t o soccorso de l l ' o speda le S a n 
G i o v a n n i . C o n d o t t o in sa l a o p e r a t o r i a , i 
s a n i t a r i lo h a n n o s o t t o p o s t o a d u n del ica
t o i n t e r v e n t o , p e r t e n t a r e di e s t r a r r e il p ro 
ie t t i l e . c h e aveva a t t r a v e r s a t o la zona ad 
d o m i n a l e . s enza poi fuor iusc i re . M e n t r e i 
medic i c e r c a v a n o di s a l v a r e la v i t a del Luc
cioni . A n t o n i o A r p i n o veniva i n t e r r o g a t o a l 
p o s t o di polizia de l l ' o speda le e. in s e g u i t o . 
al c o m m i s s a r i a t o di P o r t a M a g g i o r e , p e r ri
c o s t r u i r e t u t t e le fasi de l l ' i nc iden te . 

D o p o la diff ici le ope raz ione . Elvio Luccio
ni è s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e , con 
p r o g n o s i riservata, p e r le g rav i les ioni ri
p o r t a t e . 

La m i n i e r a di 
d e v a s t a t o l ' i so l a 

b e t o n i t e , c h e pe r a n n i h a 
di P o n z a , d e t e r i o r a n d o n e 

l 'equi l ibr io n a t u r a l e e a r r e c a n d o g rav i di
sagi a l la popo laz ione , n o n r i p r e n d e r à , al
m e n o per o r a . la s u a a t t i v i t à . La dec i s ione 
è s t a t a p r e sa ieri in u n i n c o n t r o , t e n u t o s i 
a l l ' a s s e s s o r a t o r e g i o n a l e a i lavor i pubblc i . 
t r a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co. 
m u n a l e di P o n z a e i d i r i gen t i del la soc ie t à 
c o n c e s s i o n a r i a , la S A M I P . 

La dec i s ione di p r o r o g a r e la s o s p e n s i o n e 
de l l ' a t t i v i t à del la m i n i e r a e r a d a t a , da t em
po . pe r s c o n t a t a . N e s s u n o , i n f a t t i , c o n t e s t a 
la g r a v i t à dei d a n n i a r r e c a t i a l p a t r i m o n i o 
n a t u r a l e da l l o s cavo « a cielo a p e r t o » c h e 
p i a n o p i a n o h a « d i v o r a t o » u n ' i n t e r a p a r t e 
del l ' i sola . Nel loro i n c a l z a r e le r u s p e h a n n o 
« m a n g i a t o » , con la b e t o n i t e . a n c h e in t e r i 
i n s e d i a m e n t i , c a s e e c a m p i , e d a n n e g g i a t o 
p a r z i a l m e n t e la s t e s s a s t r a d a p rov inc ia l e . 
i m p o r t a n t e via di c o m u n i c a z i o n e p e r t u t t a 
l ' isola. 

O r a è n e c e s s a r i o r e c u p e r a r e il r ecupera 
bi le e g a r a n t i r e l ' occupaz ione a; l a v o r a t o r i 
r i m a s t i d i s o c c u p a t i . La a i u n t a c o m u n a l e PCI-
P S I s c a t u r i t a da l 15 g iugno , da l c a n t o suo 
h a e l a b o r a t o u n p i a n o r e g o l a t o r e c h e t i ene 
a n c h e c o n t o dei var i p rob lemi n a t u r a i : , p a e 
saggis t ic i ed « e c o l o g i c i » . 

Q u a n t o a l la S A M I P . h a a n n u n c i a t o che 
i n t e n d e « r i c o n v e r t i r e » nel c a m p o edil izio la 
s u a a t t i v i t à : m a h a già più voi le r i v e l a t o 
c h e a n c h e in q u e s t o s e t t o r e m a n t e r r à fede 
a l l ' a t t e g g i a m e n t o p r e d a t o r i o fin qui m o s t r a 
t o ve r so l ' isola. P e r s c o n g i u r a r e q u e s t o pe
r ico lo l ' adoz ione del n u o v o P R G è q u a n t o 
m a i u r g e n t e . La R e g i o n e e la P r o v i n c i a d; 
L a t i n a , d ' a l t r o l a to , h a n n o a s s i c u r a t o di vo 
le r a c c e l e r a r e i p r o g r a m m i d: lavor i pubbl ici 
già prev is t i pe r P o n z a . 

M . Francis, L. Paganini. P. San-
sotto, F. Santelli, V. Amandola. 
N. More l l i , C. Lala. D. Modeni-
ni . Regio di Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino - Via Nazionale - Te-
tclono G 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 , X X I I I estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sla
bile del Teatro di Roma i Chcc-
co Durante s con A. Durante, 
L. Ducei, E. Liberti no: o La 
trovata de Paolino » di Mart i 
nell i , Durante e Petrolini. Re
gia Enzo Liberti . 

T E A T R O R O M A N O DI OST IA 
A N T I C A (Te l . G G S 0 7 4 1 ) . 
Staqione estiva 1 9 7 6 solto gli 
auspici della Regione Lazio. 
Alle ore 2 1 , 1 5 , inaugurazione 
con: « I menccmi » di T . M . 
Plauto; traduzione di F. Cuo-
mo con Pino Micol , Liu Bosi-
sio, Olga Gherardi, Massimo 
Dapporto. Fernando Pannullo, 
Giulio Pizzirani. Alberto Sor
rentino. Regia di Maurizio Sca
parro. Scene e Costumi Franco 
Laurenti. Prezzi L. 1 5 0 0 . nume
rati 2 0 0 0 . Biglietti in vendita 
e prenotazioni al Teatro delle 
Muse tei . 8 6 2 9 4 8 . 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza di 
Groltapinta 19 - Te l . 6 5 6 5 5 2 ) 
Al le 2 1 : « Rome Past and Prc-
sent ». A recital obout Rome 
with slides, music and poetry. 
Prcsented by Frances Reilly ( in 
lingua inglese). 

D E I S A T I R I (Piazza di Groltapin
ta, 1 9 - Te l . 6 S 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . « La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Aspinai) in: « La Travia
ta » (nuovo al lestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne 
A l Diano Rale Furlan. 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.zza San 
Pietro in Montor io al Gianicolo 
Te l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Assassi
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot con A . Micantoni. A . 
Aste. A . Malvica. G. Lelio. R. 
Bil l i , M . Bronti. G. M a r i . O. 
Dinel l i . C. Sabatini, P. Lom
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargonc. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Cri-
sloloro Colombo, angolo Via 
Gcnocchi - Te l . 5 1 . 3 9 . 4 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (San Fran
cesco) . Laude di Jscopone da 
Todi con G. Mongiovino. G. 
Maestà. M . Tempesta, R. Raddi. 
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OGGI 
I l sole so-ga alle 5 ,43 e tra

monta alle 2 1 . 1 0 . La durata del 
giorno e di 15 ore • 2 2 m.nuti. 
La luna ( luna piena) si leva alle 
2 2 . 3 1 e cala alle 9 .0S . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si sono re-

g.strale le seguenti temperature: 
R O M A N O R D minima 19 . massi
ma 3 3 . EUR min.ma 21 massima 
3 0 . F I U M I C I N O m.mma 2 0 . mas-
s.ma 3 0 . C l A M P I N O ro.mma 2 0 . 
massima 3 1 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso puDbnco a emerganza: 

113 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale. 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C l : 116 . Vigil i del tuo 
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 S 6 6 6 Guardia rned.ca per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 3 7 0 : 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo S S 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: Svampa, via G.no Bonichi 

117 . ArdcatinO: Palmerio. via di 
V i l i ; :."• Lucina, 5 3 . Ooecee-Subur-
bio Aurel io: Cichi. via E. Bonifazi. 

* 1 2 - a 12-b. Borgo-Aurelio: Morganti , 
pzza Pio X I . 3 0 . Casalberlone: Stoc
chi. v. C Ricotti 4 2 Dalla Vit tor ie: 
Fetlarappa vìa Paulucci de' Calcoli, 
10. Esquilino; Oc Loca: via Cavour, 
2. Ferroviari: Galleria di testa Sta
zione Termini (Fino ora 2 4 ) . 
E.U.R.-Cccchlgnolai Imbasi, v.la Eu

ropa, 7 6 - 7 3 8 0 Fiumicino: Boia Sa
ri.a. via Giorg.o G.o.-g.s, 3 4 . Giani-
colente: Cardinale, piazza S. Gio
vanni di Dio. 14: Salvatore, via 
Braveria. 3 2 . Monte Sacro: Giovan-
n.m Massimo, via Nomentana Nuo
va 6 1 - 6 3 . Monta Verde Vec
chio: Mar iani , via G. Carini. 4 4 
Mont i : Piram, via Nazionale. 2 2 8 . 
Nomentano: Angelini , p.azza Massa 
Carrara 10 5. Cario viale Province 
6 6 . a t t i » Lido: Cavalieri, via P.e-
tro Rosa. 4 2 . Ostiense: Ferrazza. 
Cinccr.< òst.ense. 2 6 9 . Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoloni. 5. Pont* 
Mi lv io: Spadazzi. piazzala Ponte 
Mi lv io . 19 . Portonaccio: M.dis
tetti , via T ib j r t ina . n. 5 4 2 . 
Portuense: Cnppa Ivana, via G. 
Cardano, 6 2 ; Portuense, via Por-
tuense, 4 2 5 . Prat i -Tnonlale: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare, 2 1 1 . 
Peretti . piazza Risorgimento. 4 4 . 
Poce Tucci. viale Cola di Rienzo. 
2 1 3 . Fiorangeio Frattura, via Cipro 
4 2 . Prenestino-Labicano-Torpignat-
tara: Tarrani, v. Casilina. 4 3 9 . 
Pnmavalle-SuburbiO Aurelio: Loreto. 
Piazza Capeceiatro, 7. Quadraro-
Cinecittar Caoecci. viale Tuscotana. 
Provenzano. vi? Tuscoiana. 125S. 
Quarticciolo: Piccoli, p.le Quarticao-
lo, 1 1 . Regola-Cempitelli-Colonna 
Langeli, corso V i t i . Emanuela, 174-
176 . Salarle: Piazza Quadrata. ¥ . Ie 
Reg. Margherita, 6 3 . Salluttiano-
Castre Pretorfo-Ludovisi: Pianeti , 
via V i t i . Ero- Orlando. 9 2 ; Inter-
nazionale, p iat ta Barberini. 4 9 . Te-
•tacclo-S. Sabw Castia, via Pirami
de Cest i i , 4 5 . Ter di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Gaiiani, 1 1 . Tra
stevere: S. Agata, piazza Sonnino, 
18 . Travi-Carneo Marzio-Colonna: 
Garinei , piazza S. Silvestro, 3 1 . 
Tr i ta te: Clara, via Roccantica, 2 -4; 

Par
tì -

r W a l l , corso Trieste, 1 6 7 . Tuscola-
I no-Appio-Latmo: Ragusa, piazza Ra-
1 gusa. 14; Fab.an:, via App.a Nuo-
, va, 5 3 . 

! CONCERTI 
I 
j Si terrà domani alle 2 1 . 3 0 nel 
' Cortile dal Palazzo della Sapienza 
S (ingresso -.la dei Teatro Val le ) li 

secondo dei concerti orgaiizzati da 
«I tal ia Nostra* e dal «Gruppo de 

' romanisti» con il patrocinio d i ! 
I Ministero dei Beni Cu. f j -a l ; 
• tecipa il «Q-iintetto italia.no>, 
! nqe Raffaello Monte-osso. 

! ASSEMBLEA 
j ALLA SERONO ' 
I 11 cocrd'naminto de- cons.g'i d 
j fabbrica Serono, Pi.-*;.-. B.adita e 
; la federazione unitaria de. labo

ratori chimici ha indetto psr oggi. 
dalle 14 alle 16 . un'assemblea 
aperta nello stabilimento Serono, 
m \Ì3 Casilina 12S. Nel corso 
dell'incontro verrà d.scussa la pe
sante situazione causata dalle ma
novre di r:strutturaz"one della Se
rono. All'assemblea parteciperanno. 
per il PCI . il compagno on. Franco 
Ottaviano e 11 compagno consi-
gl.ere regionale Mar.o Berti. 

SAN LORENZO 
Su iniziativa della seziona del-

i 'ANPI di S. Lorenzo e con l'ade
sione di rutti i partiti democra
tici, sarà celebrato l'anniversario 
del bombardamento di San Lorenzo. 
Lunedì 19 , alle ora 1 8 , 3 0 , al parco 
dei Caduti del 19 Luglio, una ma
nifestazione commemorerà le vitti
me dell'incursione aerea. In mat
tinata, tutti gli esercenti chiude
ranno ì loro negozi dalle 10 ,45 
• i l e 1 1 , in segno di lutto. 

SPERIMENTALI 
BEAT '72 (Via G. Belli, n. 

Alle 2 2 . 3 0 . « Dato privato 
A FiqureMi 

C IRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE (V ia Carpincto. 2 7 ) 
Il Bazar della Scienza presenta: 
« Solistica!! e invertiti siamo 
tul i denaturati » d T. Parasass: 
e R. Ripamonti con A. Anncc-
ch.no. V Magi . . R. Ripamonti. 
Mus ca A. Annccchino. Regia 
R R.pamonl' . Pro.e aperte al
le ore 17 . 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti

n i . 3 3 • T e l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Che! Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba; J. Pcl-
zcr. t iàuto. H. Geltcr. p ano; R. 
Delia Grotta, basso 

PIPER ( V i a ragliamento, n. 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 . spettacolo m u s e i : 
aile 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Born.gi3 presenta .1 supc-spc!-
tacolo: « Polvere di stelle » con 
il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 \edcttes del
lo strip tease. 

BLACK JACK (V ia Palermo. 34 -A 
Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 . recitai musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

S E L A V I ' ( V i a Taro, 28 -A - Tele
tono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le ore 18 2 0 : « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Heiga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI ( V i a Fonte del l 'Ol io. S) 
Dalle 2 2 . Carmelo fo'klorlsta 
spagnolo: Daker folklorista pe
ruviano: Pep.to chitarrista bre-
s:l ano: A.ex flautista percussio-
n.sta internaz on3 e. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A . I . C S . (V ia le delle Medaglie 
d 'Ore 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'anno accademico 
' 7 6 - ' 7 7 

C O L L E T T I V O • G > - S E Z I O N E I 
- C E N T R O 7 • T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Carpinete. 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al le 17 incontro con gli artzian. 
nel laboratorio. 

L U N E U R ( V i a delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Te l . S 9 1 . 0 6 . 0 S ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutt i i giorni. 

G R U P P O 0 1 A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia. 
n. 3 3 • Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le 1 0 . 3 0 . incontro sulla d'na-
m'ea dell'animazione nei Centri 
ricreativi estivi in collaborazio
ne con la I X circoscrizione. 
Al le 1 9 . laborator.o teatrale per 
animatori. Prove di . « Quattro 
• e t t e l 'ombrelle ». 

fschermi e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 118 - Tel . 3 G 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia e 
a disposizione dei soci tutti i 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dal'e ore 9 alle 13 e 
dalle 1 6 . 3 0 alle 19. per il rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . Il termine per la 
conferma (che può anche esse
re data anche per iscritto) è il 
31 luglio. 

V i l i P R I M A V E R A MUSICALE RO
M A N A 
Domani, olle 2 1 . 1 5 . Orchestra 
Filai mon.ca « G. Enescu » d. 
Bucarest. Mus che. W . A. Mo-

T E A T R O DI V E R Z U R A (Vi l la Ce-
limonlana • Piazza San Giovanni 
e Paolo - Tel . 7 3 . 4 8 . 2 0 ) 
Da domani, elle 2 1 . 3 0 . il com
plesso romano del balletto di
retto da Marcella Otinall pre
senta: « Le creature di Promo-
teo » - Beethoven. Vigano - Ol -
nelli. Interpreti- £ V Parnila, J. 
P Martan, A. Ko>lner. 5 Ca-
pozzi e il corpo d. ballo. Pre

notazioni e i c n d t a al botteghino 
tei. 7 3 4 8 2 0 . 

A C C A D E M I A S. CECILIA 
Alle 21 30 . alla Bas.hca di Mas
senzio. concerto diretto da Zde-
nek Macai, pianista Bruno R -
gutlo (stagione csti'. a dell'Ac
cademia di 5. Cecilia, tagl. n. 
1 0 ) . In programma- Smstana. 
Dvorak. B.glielli in vendila ili 
Via Vittoria 6. dalle 10 alle 
13 al botteghino della Basilica 
di Massenzio dalle 19 ,30 in 
poi. Biglietti anche all'American 
Express in Piazza d, Spagna. 

• «Il luminazione» (Archimede) 
• « Todo modo » (Capranichetta) 
• « La caduta degli dei a (Capitol) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• «Stop a Greenwich Village a (Hollday) 
• «L'angelo sterminatore» (Nuovo Olimpia) 
• «Nashville» (Quirinetta) 
• « I soliti ignoti > (Boito) 
• « Sussurri e grida » (Colosseo) 
• « Il fiore delle Mille e una notte » (Farnese) 
• «Ragazzo di borgata» (Madison) 
• «Gl i uccelli» (Nuovo) 
• • Totò fifa e arena » (Rialto) 
• «Totò sceicco» (Trianon) 
• « L'uomo dai sette capestri » (Novocine) 
• «Sette spose per sette fratell i» (Euclide) 
4 < Salvate la tigre » (Tiziano) 
• «Zeta, l'orgia del potere» ( I l Collettivo) 

Le si^'le che a p p a i o n o a c c a n t o al t i tol i del film corr i 
s p o n d o n o a lbi s e g u e n t e c lass i f icaz ione dei g e n e r i : 
A: A v v e n t u r o s o ; C : C o m i c o ; D A : Disegno a n i m a t o ; D O : 
D o c u m e n t a r i o ; D R : D r a m m a t i c o ; G : G i a l l o ; M: Musica
le; S : S e n t i m e n t a l e ; S A : S a t i r i c o ; S M : S t o r i c o mi to log ico . 

FESTA C A M I O N A L L ' A P E R T O 
(Centro Culturale Polivalente de-
ccntrato4F*Via Micucci, 3 0 - Te
lefono 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Alle 10, a via Barzilai (di fron
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spazio e in
tervento porta a porta. Alle 
15 ,30 , spazio per bambini e 
ragazzi (asilo nido ecc. ) . Lettu
re collettive delle donne. Alle 
17, interventi in strada e nel
le case spazio per i problemi 
degli anziani. Alle 2 0 , 3 0 , semi
nario. Alle 2 1 . intervento cul
tural? tramite f i lm, letture o 
dibattito. 

Margherita, 29 
L. 2 . 5 0 0 

è di tut t i , con 
( V M 1 4 ) 

In Lucina 
L. 2 .S00 

1 6 7 4 

RIVISTA 
Celsa, 4 • Tele-

CINE CLUB 

A DEL TAS-
6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
« La torn

ii da Plauto. 
M . Bernini 

D. Falcioni. 

C INE CLUB TEVERE 
a Dieci piccoli indiani ». 

F I L M S T U D I O 
Stud.o 1 - Al le 18 .30 . 2 0 , 4 5 . 
23- « Roder Madncss ». 
Studio 2 - Alle 1 9 . 3 0 . 2 2 . 1 5 : 
« Elfi Briosi » di Fassbinder. 
(Sottotitoli in italiano) 

IL C O L L E T T I V O 
Alle 2 1 , 23 : « Zela l'orgia del 
potere >>. 

OCCHIO. ORECCHIO . LA BOCCA 
Alle 19. 2 1 . 23 : « So che mi 
ucciderai ». 

POL ITECNICO C I N E M A 
Alle 2 0 - 2 2 - 2 4 : « Sabato tragi
co », di R. Fleischer. 

M O N T E S A C R O ALTO ( V i a Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 19 , 2 1 . 2 3 : • Un giorno 
a New York » (USA 1 9 4 9 ) di 
Stanley Donen. 

CINEMA TEATRI 

A M B R A J O V I N E L L I - V ia C. Pepe 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
De Sade 2 0 0 0 , con P. Muller 
G ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O - Piazza Cavour 
Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
I l mercenario, con F. Nero - A 

A I R O N E Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1-600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 
Myl l ic , con J. Andrews - M 

A L F I E R I Via Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1-100 
(Chiusuro estiva) 

A M B A S S A D E - Via A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A - V . Nat. del Grande. 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 . 6 8 l~ 2 . 0 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuffini - S ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S - Viale Adriatico. 21 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
La volpe e la duchessa, con 
G. Segai - SA 

A P P I O Via Appi» Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L 1 .200 
Intrigo in Svìzzera, con D. Jans
sen - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 U 1-200 
Il luminazione, con K. Zanussi 
DR 

A R I S T O N • Via Cicerone. 1 9 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Prendi i soldi e scappa, con 
W . Alien - SA 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia. 3 7 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 - 1 0 0 
C e una spia nel mio letto 
(prima) 

ASTOR V. B. degli Ubaldi , 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 t - 1 .500 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
b n - G 

A S T O R I A - P.zz» O . da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 l_ 2 . 0 0 0 
Quando l'amore è sensualità, 
con A. Bei i - DR ( V M 18) 

ASTRA Viale Ion io , 1 0 5 
Tel . 8 3 6 . 2 0 9 L 2 . 0 0 0 
Satan's Sadists, con S. 
DR ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C • Via Tuscotana, 
Te i . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 l_ 
I l clan dei siciliani, con 
b.n - G 

A U R E O Via Vigne Nuove. 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 
(Cniusura estiva) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Intrigo in Svizzera, con D. Jans
sen - G 

A V E N T I N O - Via Pir. Cestia. 15 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L- 1 -500 
Cctway. con S. Me Oueen 
DR ( V M 14) 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel. 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 0 0 0 
(Ch'uso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d 'Ore 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
M r fair Lady, con A. Hcoburn 
- V, 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immoral i , di VV B > 
rfwvczk SA ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via M t m l a n a 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 2 . 0 0 0 
(Chiusura est,ve) 

C A P I T O L Via Sacconi. 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La caduta degli dei . con I. Thu-
,.n • DR ( V M 13) 

C A P R A N I C A - Piazza Caprantca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
I I gobbo di Londra, con G. Stoli 
- G ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A 
tecitorio 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La volpe e la duchessa 

EMBASaY • Via Stoppani, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I l bacio della tarantola 
(prima) 

E M P I R E V.le R, 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 
Ouesta ragazza 
N. Wood DR 

ETOILE • Piazza 
Tel. 687.556 
Non c'è problema! 

E T R U R I A - Via Cassia, 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Diabolik, con J. P. Law • A 

EURCINE - Via Liszt, 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

EUROPA • Corso d' I tal ia. 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli - DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M A - Via Blssolatl, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò fui nido del cu
culo. con i Nichotson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante DR ( V M 14) 

G A L L E R I A . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V. le Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
Emanuclle nera Orient Reporta
ge, con Emannuelle 
5 ( V M 18) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L 1 .000 
I I cervello mostro 

G I O I E L L O - Via Nomentana, 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR ( V M 18) 

G O L D E N - Via Taranto. 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Un giorno e una nolte, con J. 
L. Trinlignant - S 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 180 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
Satan's Sadists, con S. Brady 
DR ( V M 1 8 ) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
, Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 

Stop a Greenwich Vil lage, con 
L. Baker - DR ( V M 1 4 ) 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

L U X O R - Via Forte Braschl, 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O - Via Appla Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La Desti*, con W Borowyvrk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - V ia di P. Castello 4 4 
L. 1 .100 
P. Sellers 

Brady 

7 4 5 
1 .000 

J. Ga-

70 
900 

P i a n » Mon> 

Tel. 6 8 6 . 9 5 7 
Todo modo, con 
DR 

COLA 
d i 

Tel . 
Una 

( V M 14) 
0 1 R I E N Z O 

Rienzo 
3S0.S84 

G 

-

sull 'altra, con 
G ( V M 1 8 ) 

DEL VASCELLO • 
. Te l . 5 8 3 . 4 5 4 

a- 1.C00 
M Volontà 

Piazza Colo 

L. 2 . 1 0 0 
J. Sorci 

Piazza R. Pilo 
L. 1 .500 

(Chiusura estiva) 
D I A N A Via Appia Nuora. 4 2 7 

Tel. 7 8 0 . 1 4 6 U 9 0 0 
La legge spietata della squadra 
anticrìmine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

0 U E A L L O R I - V ia Casilina. S2S 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. I.OOO 1 2 0 0 
Emanuclle nera Orient Reporta
ge, con Emanuel ' : • 5 ( V M 18) 

Tel . 6 S 6 . 1 7 . 6 7 
Hollywood Party, con 
C 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Anonimo veneziano, con T . M u 
sante - DR ( V M 14) 

(euiiJd) a i 
- joui C||sp e u o ) c| O00Z o u u v 
00SZ T 00>'689 ' l»l 
g osjoa iap - A • N V J . n O d O i l i . 3 W 
M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 

Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Le piacevoli not t i , con V . Gass-
man - 5A 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 . S 0 0 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M . L.ljedal - S ( V M 18) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
C'è una spia nel mio letto 
(prima) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
I l mercenario, con F. Nero • A 

N U O V O F L O R I D A • Via Niobe 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I piaceri erotici di una persona 
perbene, con L. Romay 
DR ( V M 18) 

N U O V O STAR V . M . Amar i . 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 U 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - P i a n * G . Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l . 1 .300 
I rma la dolce, con S. Me Lame 
SA ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O Piazza iti Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 U 1 6 0 0 
(Ch.usura estiva) 

P A R I S • V ia Ma*o**r«*. ia 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 . 9 0 0 
Rapina al treno postale, con 
S. Baker . G 

P A S Q U I N O . p:*zza S. M i r a In 
Trastevere 
Tei . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
An ace up my sleeve (originale) 

PRENESTE V ia A. da C i n t a n o 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. » . 1 3 0 - 1 . 2 . 0 
M y fair Lady, con A. Hepburn -
M 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane. 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 1_ 1 . 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E V a Niz.or>3l«, 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L 2 . 0 0 0 
L'amica, con L. Gastoni • S 
( V M 14) 

Q U I R I N E T T A J i * Minghett i . 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R. Aitman - SA 

R A D I O CITY • V ia X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

R E A L E • Piazza Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Onesta rag arra è di tu t t i , con 
N. Wood - DR ( V M 1 4 ) 

REX . Corao Trfosto, 1 1 » 
TeL S 6 4 . 1 6 S U 1 . 3 0 0 
Irma la do!c», con S. Me Laine 
SA ( V M 1 8 ) 

R I T Z - Viale Somalia. 1 0 7 
Te l . B37 .4S1 L. 1 . 5 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

R I V O L I . Via) Lombardia, 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 1_ 2 . 5 0 0 
Colpevole senza vello (pr ima) 

ROUGE ET N O I R - V ia Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L, 2 . 0 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuffini • S ( V M 18) 

R O X Y - V i * L U C I M I , 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 1 8 ) 

R O Y A L • Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Sfida negli abissi, con ì. Caan 
A 

S A V O I A • Via Bergamo, 75 
L. 2 . 1 0 0 
Sorel 

1 2 9 
L. 2 .S00 

Tel . 8G1 .159 
Una sull'altra, con J. 
G ( V M 18) 

S I S T I N A - Via Sistina, 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
La grande sfida a Scotland Yard, 
con 5. Gramjcr - A 

S M E R A L D O - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristolferson - DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • Via A . Depre-
lis, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Satan's Sadists, con S. Brady 
DR ( V M 18) 

T I F F A N Y Via A. Deprells 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immoral i , di W . Bo-
rowyczk SA ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo. 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - P.za Annlbaliano. 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburl ina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
I l rapinatore solitario di Gela-
way, con S. McQueen - DR 
( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.za laclnl, 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
La grande slida a Scotland 
Yard, con 5. Granger - A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N • Via G. Mazzoni 
Tel . 6 2 4 . 0 2 . S 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I D A 
Peccato veniale, con L. Auto-
nelli - S ( V M 18) 

A D A M - Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel. 616.18.08 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla • S idami 18 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
La spia senza domani, con O. 
Reod - G 

Tor Cervara 3 1 9 
L. 5 0 0 

con U. Andress 

ALASKA • Via 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 
L'infermiera, 
C ( V M 18) 

ALBA 
Tel . 
La 
SA 

ALCE 
Tel . 
Tre 

Via Tata 
5 7 0 . 8 S 5 

paniera rosa, 

Giovanni, 3 
L. S00 

con D. Niven 

L. 500 
Melato 

19 
8 0 0 

4 0 0 
con 

' Via delle Fornaci, 37 
6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
amici le mogli e al let luo-

samcnle le altre, con Y. Mon-
tand - DR 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebel-
lo, 101 
Tel. 4 3 1 . 5 7 0 
La poliziotta, con M . 
SA 

A N I E N E • Piazza Sempione, 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O - Via Cairoti, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
I l ritorno dei magnifici 7 , 
Y. Brynucr - A 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 7 4 
Tel. 754.951 L. 600 
La segretaria, con O. Mut i - S 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 254.005 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

A R G O Via Tiburl ina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
I I bianco il giallo il nero, con 
G Gemina - A 

A R I E L Via Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 l_ 6 0 0 
Bravados, con G. Peck - A 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Salon Ki l ly . con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

A U R O R A - Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Sono luggito dall'isola del dia
volo, con J. D IOVJ I I 
DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Le amicizie particolari, con F. 
Lacombrade - DR ( V M 18) 

B O I T O • Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 l_ 6 0 0 
I soliti ignoti, con V . Gassman 
C 

BRASIL • V ia O. M . Corbino. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 U 5 0 0 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

BRISTOL Via Tuscotana, 9 5 0 
Te l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 1_ 6 0 0 
Quel movimento che mi piace 
lauto, con C. Giuifrc 
C ( V M 18) 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi. 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L, 7 0 0 
Le dolci zie. con M . Maranza-
na - C ( V M 1 8 ) 

C A L I F O R N I A - Via della Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia mo
rire, con R Moorc- - A 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
-• i 5 ' jt> -. / L 700 

Faccia di spìa, con M . Mela lo 
DR ( V M 18) 

C L O D I O - Via Riboty, 2 4 
Te l . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Angeli dell ' inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

C O L O R A D O - V . Clemente I I I . 28 ! 
Te l . 6 2 7 . S 6 . 0 6 L. 6 0 0 ! 
Ne onore ne gloria, con A. i 
Oumn - DR 

COLOSSEO - V . Capo d'Alr ica. 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Sussurri e grida, con K. Syi.vsn 
DR 

CORALLO - Piazza Or ia . 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
I seguaci di Brucc Lee 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 5 2 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

OELLE M I M O S E - V . V . M a n n o 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Agente 0 0 7 licenza di uccìdere, 
con 5. Connery - G 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
La mano spietata della legge, 
con P Leroy - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 !_ 6 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

O O R I A - Via A . Ooria. 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Luna di miele in I re , con R. 
Pozzetto - C 

EDELWEISS • V ia Gabel l i . 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O • V. le dell'Esercito 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Inchiesta di un procuratore 
un albergo di tolleranza, con 
Taylor - G ( V M 18) I 

ESPERIA Piazza Sonnino. 3 7 j 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 U 1 .100 
Le dolci zie. con M . Maranzana 
C ( V M 18) | 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 | 
Vivere per vivere, con J. M o n - I 
tand • DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam- i 
pò de* Fiori j 
Te l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 U S 0 0 j 
I I fiore delle mille e una notte, I 
di P. P. Pasolini • 
DR ( V M 18) I 

G I U L I O CESARE • Viola G. Co- . 
tara , 2 2 9 
Tel. 353360 L. 600 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

H A R L E M - Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Lawrence d'Arabia, con P. O ' 
Toole • DR 

H O L L Y W O O D • V i * del Prgntto 
Te l . 2 9 0 . 8 5 1 U « 0 0 
(Chiusura estivai ! 

I M P E R O • Via «eque Bunkeri le 
Te l . 271 .0S .0S l_ 5 0 0 
( N o n pervenuto) 

JOLLY • Via della Lag* Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Gluffrè 
C ( V M 1 8 ) 

LEBLON . Via •eniMn. 24 
Tel. 952.344 L, 600 
(Chiusura astiva) 

2 8 

su 
T. 

Via S. Lo-

L. 650 
con S 

MACRYS . Via Bentivogllo, a 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Trasteveri), con N. Manfredi 
DR ( V M 14) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar
t ig l ia - DR ( V M 18) 

N E V A D A • Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. M a l l i , 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 missione Gotdfln-
gor, con 5. Connery - A 

N U O V O Via Ascianghl, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR ( V M 14) 

N U O V O FARO - V. del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
Brucc Lee la sua vita la su* 
leggenda - A 

N U O V O F IDENE • Via Radico-
lani. 2 4 0 L. 6 0 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A 
renio in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L'angelo sterminatore, 
P.nal - DR ( V M 14) 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano. 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 1S) 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
I prolcssioniiti, con B. Lanca-
ster - A 

P R I M A PORTA - Via Tiberina 
Tel. 6 9 1 33 .91 L. 6 0 0 
Fatevi vivi la polizia non In
terverrà. con I I Silva - DR 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 J 0 
L'incorregibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

R I A L T O Via IV Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Tolò i i la e arena - C 

R U B I N O D'ESSAI V . S. Saba 24 
Tel. S 7 0 . 8 2 7 L. S00 
Fminy Lady, con B 5t:eisand 
M 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede, 56 
Agente 0 0 7 Thundcrbool, con 
S Connery - A 

S P L E N D I D Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
I clandestini delle tenebre, con 
R. Goulet - DR 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Totò sceicco - C 

V E R B A N O Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'uomo che amò galla daman
te. con B. Rcyno'ds - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newinan - A 

O D E O N • P.za della Repubblica. 4 
Tel. 4G4.760 L. 300 
Grazie nonna, con E. Fcnech 
C ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Nel West tull i fratelli da parta 
di padre 

COLUMBUS 
7 senza gloria, con M. Carne 
DR 

CHIARASTELLA 
I 10 Comandamenti, con C. 
I leslon - 5 M 

DELLE G R A Z I E 
A muso duro, con C. Bronton 
DR 

FELIX 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con 5 Connery - G 

LUCCIOLA 
Amore vuol dir gelosia, con 1 . 
Montcsano - C ( V M 18) 

M E X I C O 
Qui comincia l'avventura, con 
Vit t i Caid,noie - SA 

N E V A D A - Via di Pietralata 
La nuora giovane, con P. Laro/ 
C ( V M 18) 

N U O V O 
Gli uccelli, con R Taylor 
DR ( V M 14) 

O R I O N E 
L'uomo che amò galla danzan
te. con B Reynolds - A 

SAN B A S I L I O 
L'csorciccio, con C Ingrassi* 
C 

T IBUR 
Clini il solitario, con G Mart in 
A 

T I Z I A N O 
Salvale la tigre, con J Lemmon 
DR 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
Via Panama, 11 

L. 3 0 0 - 4 0 0 
Me Quccn - G 

Via Terni, 9 4 
L. 4 0 0 - 5 0 0 

e l'ammazzo, 
SA 

M . Cane 

del Monte, 3 4 
L. 5 0 0 

I ratcl l i , con J. 

Via M . Zcbio 14 
L. 4 0 0 4 5 0 

con A Quinn 

Via Redi. 1 
L. 3 5 0 - 4 5 0 

con D Miven 

B E L L A R M I N O -
Tel . 8 6 9 . 5 2 7 
Bulli! , con S. 

C INE F lORELLI 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
E* ricca la sposa 
con VJ. Matthau -

COLUMBUS 
7 senza gloria, con 
DR 

DEGLI S C I P I O N I 
L'ispettore Karaté contro l'ano
nima sequestri, con Chuio Chiip 
A 

OELLE P R O V I N C E - Viale dalla 
Province, 4 1 
I l conquistatore dei 7 mari , con 

J. Wayiic - DR 
EUCLIDE - Via G. 

Tel . 8 0 2 . 5 1 1 
7 spose per 7 
Pov.cll - M 

M O N T E ZEBtO 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 
L'avventuriero, 
DR 

N O M E N T A N O 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
La pantera rosa. 
SA 

O R I O N E - Via Tortona. 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
L'uomo che amo galla danzan
te, con B. Reynolds - A 

P A N F I L O - Via PaisiellO. 24 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemina - A 

TIBUR • Via degli Etruschi. 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 9 0 
Clini il solitario, con G. Mar
tin - A 

T I Z I A N O • Via Guido Reni. 3 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Salvale la tigre, con J. Lemmon 
DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 0 0 7 Thundcrbool, e**) 
S. Connery - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I l gatto il topo la paura • 
l 'amore, con S. Reg;,ani - DR 

ACHIA 
Anton in i DEL M A R E - Via 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE P R A T I 
C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L , A G I S , A C L I , ENDASs 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo. Delle Rondini, Niagara. Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetar i* , 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fio-
micino, Ulisse. 

T E A T R I : Ar t i . Beai 7 2 . Belli . Car
lino. Centrale, Dei Satiri , Dei Sor. 
ci. Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno, Parioli , Quir ino, Rossini, 
San Genesio. 

MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 

USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 

Ogni confort, buona cucina, tennis, 
bo:c*. biliardo, tavernjt ta, giochi 
bambini, funivia, seggiovia, pae
saggio grandioso, escursioni. Of
ferta speciale dai 2 7 / G al 1 7 / 7 
e dal 2 3 / 8 al 1 0 / 9 ' 7 6 . Giona! 
7 pensione completa da 
4 2 . 0 0 0 . Te l . 0 7 3 7 / 9 9 1 6 0 . 
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Ciclismo: anche in pista gli azzurri debbono « vendicare » Monaco 

Con Rossi e Pizzoferrato 
I' oro a portata di mano 

Velocità e inseguimento promettono bene, almeno a giudicare dai recenti « test » dei 
due corridori — Nel chilometro da fermo ritenta Marino — L'incognita del « quartetto » 

Intervista con il C.T. Gianni Lonzi prima della partenza della nazionale per Montreal 

La pallanuoto indica URSS e Ungheria 
L'Italia può vincere la terza «moneta 

Monaco quattro anni dopo, 
vale a dire Montreal 1076 
quanti e quali i pistard che 
difenderanno i colori azzurri 
ai giochi canadesi di immi
nente scadenza? Riusciranno 
i ragazzi di Costa e Laverda 
a cancellare definitivamente 
la opaca prestazione offerta 
n Monaco? Questi gli interro
gativi più interessanti attor
no ai componenti da squadra 
nazionale di ciclismo su pista 
e ai quali tentiamo di dare 
una risposta il più possibile 
obiettiva. 

Sette sono gli atleti che si 
cimenteranno nelle quattro 
specialità previste: velocita 
individuale, inseguimento in 
dividuale e a squadre, oltre al 
chilometro con partenza da 
fermo. La velocità tandem 
non verrà infatti disputata in 
quanto l'Esecutivo del CIO. 
in omaggio alla politica de 
'flazionistica, ha deciso di 
cancellare dui programmi dei 
giochi la specialità che per la 
prima volta andò in scena a 
Londra nel 1908 e che regalò 
all 'Italia tre medaglie d'oro 
ed una di bronzo. 

Ma ecco i nomi dei sette 
componenti la formazione az
zurra: Giorgio Rossi <SC Fo
restale) nella velocità; Orleo 
Pizzoferrato (SC Inoxprani 
nell'inseguimento individuale; 
Sandro Cai la ri (SC Foresta
le), Cesare Cipollini (GS Ber
ti) e Giuseppe Saronni <GS 
Pozzi) nell'inseguimento a 
squadre; ed. infine. Massimo 
Marino (SC Forestale» nei 
mille metri con partenza da 
fermo. 

Come si può notare più del
la metà dei nostri portacolori 
provengono dal Centro Spor
tivo Forestale di Roma, una 
fucina di pistard abilmente 
diretta da Massimo Valenti
na che ha saputo confeziona
re in forma Montreal ben 
quat t ro atleti, e non è dav
vero poco. 

Passiamo ora all'analisi di 
ogni singola specialità, comin
ciando dalla velocità. Giorgio 
Rossi, emerso nel corso degli 
ultimi quat tro anni, è il mi
glior scattista nazionale e 
senza dubbio può arrivare al
la medaglia. In questi ultimi 
mesi il romano ha dimostra
to di essere al pieno delle lor-
•ze vincendo alla grande ì 
Gran Premi di Copenaghen e 
di Milano, dopo essersi piaz
zato secondo in quello di Pa
rigi, proprio in casa dell'eter
no rivale, il fortissimo Daniel 
Morelon. A Parigi, pur essen
do anda ta la vittoria ad un 
nitro transalpino. Pontet, il 
nostro Rossi ha regolato alla 
meglio Morelon in due soli 
« rush ». impresa che gli è 
riuscita anche nei Grand 
Prix di ciclismo su pista an
dati in onda successivamente 
a distanza di poche setti
mane. 

Prestazioni brillanti, quelle 
del ragazzo della Forestale. 
che lasciano ben sperare, an
che se è doveroso aggiungere 
che il romano è alquanto 
emotivo e potrebbe non cen
trare in pieno l 'appuntamen
to olimpico. In una specialità 
in cui tut to si risolve nei due
cento metri conclusivi, per
corsi in media in dieci-undici 
secondi, la saldezza di nervi 
è prerogativa indispensabile 
per una buona « performan
ce ». Rossi, purtroppo, non 
sempre è riuscito ad esprimer
si al meglio nelle gare che 
contavano. Nel 1973. infatti, 
non andò più in là del terzo 
posto ai mondiali di San Se
bastiano. vinti da Morelon. 
Terzo anche nel 1974 sullo 
scorrevole anello di Montreal. 
alle spalle del cecoslovacco 
Tkac e del sovietico Kravtsov. 
Ai mondiali di Rocourt del
l 'anno scorso. Rossi arrivò ab
bastanza facilmente sino al
la finalissima. Vinse la prima 
volata, dovette alzare ban
diera bianca nella seconda e 
nella « bella » pers ; l'oro: a 
favore di chi? Di Daniel 
Morelon, naturalmente! 

A Montreal Rossi dovrà fa
re molta attenzione al cam
pione olimpionico uscente, 
t an to per cambiare si t ra t ta 
del solito Morelon. al cecos'.o 
vacco Koeot, al tedesco orien
tale Hans Jurgen Geschke. 
senza perdere di vista il ehi-
lometrista danese Fredborg. 
non più giovane ma sempre 
valido. 

Nell'inseguimento indivi
duale ci presentiamo con Or
feo Pizzoferrato. un abruzze
se venticinquenne di indubbie 
qualità che da qualche mese 
• questa par te ha al ternato 
prestazioni opache ad acuti 
di ott ima fattura. In partico
lare ci riferiamo al record 
mondiale al coperto ottenuto 
venerdì scorso al Palasport 
di Milano. Pizzoferrato. in 
una riunione a « porte chiu
se» , o aperte solo a qualche 
intimo, ha fatto fermare , 
cronometri sul sensazionale 
tempo di 4'53" e 13 centesimi. 
migliorando di trentadue cen 
tesimi quello dell'olandese 
Schuiten. Quattromila metri 
alla media oraria di 49.116 
chilometri! 

A Montreal sarà l'uomo da 
battere, sempre che il record 
ot tenuto sull'anello meneghi
no sia frutto di una condizio
ne di forma veramente ecce
zionale e non una pennellata 
felice appositamente «voluta» 
per rasserenare un ambiente 
che dopo Monaco è sempre 
vissuto alla giornata. Non riu
sciamo a spiegare, infatti, co
me l'abruzzese sia giunto a 
tanto, soprattut to in conside
razione del fatto che fino o 
qualche giorno prima del
l'* exploit». (gli incontri Ita
lia-Polonia), non era mai riu
scito a scendere sotto ì cin
que minuti. 

Dopo il record, però, tutto 
Uscia pensare che Pizzofer-

possa regalarci un'altra 

I l quartetto dell' inseguimento con i l maestro dello sport Laverda 

medaglia, magari un bell'oro 
da aggiungere all 'argento e 
al bronzo conquistati ai mon
diali di Montreal, dietro al 
tedesco democratico Lutz, e 
di Rocourt. alle spalle di 
Hiiscke e del sovietico Os-
sokin. 

Callari. Cipollini. De Can
dido e Saronni .sono i baldi 
ragazzoni che gareggeranno 
nell'inseguimento a squadre. 
Quattro atleti di buone pos
sibilità ma forse troppo gio
vani e inesperti per compe
tere contro tedeschi e polac
chi. Il più completo di tut t i . 
comunque, sembra essere Giu
seppe Saronni. da tempo ne! 
« giro » azzurro, pur avendo 
soltanto diciannove primave
re sulle spalle. Il buscatese. 
diretto da quest 'anno dall'ex 
professionista Ugo Colombo. 
è campione italiano della ve
locità iuniores ed è stato az
zurro ai mondiali di Rocourt 
e ai Giochi del Mediterraneo 
di Algeri, piazzandosi rispet
tivamente quarto e primo 
nell'inseguimento a squadre. 
In pratica è il perno at torno 
al quale ruoteranno Callari, 
De Candido e Cipollini. Ci
pollini. oriundo transalpino 
t rapiantato da sempre in Ma
remma. è uno dei migliori pi
stard italiani, il primo in 
senso assoluto in Toscana. 
Si è classificato terzo e quar
to rispettivamente a Losan
na (campionati del Mondo 
Juniores) e a Rocourt. sem
pre nell'inseguimento a squa
dre. Anche Callari è un'otti
ma pedina nelle mani di An
gelo Laverda. il Maestro di 
Sport collaboratore d. Gui
do Casta e responsabile del 
settore inseguitori. Callari è 
un eccellente inseguitore e 
non rinuncia agli spunti di 
pura velocità. Rino De Can
dido. un ragazzo che è pas
sato dalla velocità al chilo
metro da fermo per appro
dare all'inseguimento, com
pleta il quartetto. 

Non ci resta ora che da 

parlare del chilometro con
tro il tempo. Il nastro rap
presentante sarà ancora Mas
simo Marino, 22enne romano 
già presente alle olimpiadi di 
Monaco dove si classificò al
l'ottavo pasto. Marino ha me
ritato la convocazione grazie 
all'« exploit » fatto registrare 
quindici giorni Ta al nuovo 
Palazzo dello Sport milane
se, dove si è imposto nei 
campionati italiani della spe
cialità col ^ernpo di l'07"74 
centesimi alla bella media di 
53.309 chilometri orari, sof
fiando cosi la maglia azzur
ra a Ferruccio Ferro. Non 
potremo certamente sperare 
nella medaglia se si conside
ra il ta t to che Fredborg a 
Monaco « girò » in oltre un 
secondo in meno. La squa
lifica di Ferro, data troppo 
tardi e tolta prima del tem
po, è costata al veronese la 
partecipazione alle Olimpia
di e il tempo concessogli per 
riabilitarsi non è bastato. 
Non vorremmo aggiungere 
una parola in più su un 
« caso » che ha suscitato mol
to scalpore e che ancora una 

volta ha lat to cadere nel ri
dicolo la Federciclo. 

Massimo Marino dovrà ve
dersela col tedesco della RDT 
campione del mondo Grun-
k<\ col sovietico Rapp. un ti
petto da prendere con le 
molle, e col danese Fred
borg, medaglia d'oro a Mo
naco. E qui vorremmo met
tere il punto al lungo discor
so fatto, anche se bisogne
rebbe aggiungere che sono 
poche le possibilità di torna
re grandi in una disciplina. 
quella del ciclismo su pista. 
che ci ha sempre dato gran
di soddisfazione. A Montreal, 
però, potrebbe avere già ini
zio una nuova era. anche se 
l'eventualità ci lascia molto 
dubbiosi. In pratica, invece. 
abibamo soltanto un Gior
gio Rassi da seguire at tenta
mente e dal quale attenderci 
una medaglia. Questo è quan
to pensiamo noi, non preten
diamo certamente di essere 
nel giusto, dovranno però es
sere i risultati a darci torto. 

Angelo Zomegnan 

» 

I giocatori sovietici e magiari sono in attività tutto l'anno e in ogni momento possono mettersi a disposizione del se
lezionatore — Molto temibile si annuncia anche la squadra cubana — Sedici anni fa a Roma l'ultimo trionfo azzurro 

Sono pascati 16 anni dal
l'ultima vittoria olimpica e 
nel clan azzurro, nonostante 
si tenti di non creare illusio
ni. sono molti i giocatori che 
sperano in un nuovo suc
cesso a Montreal. 

Le ragioni di questa spe
ranza vanno ricercate nel fat
to che negli ultimi tornei in
ternazionali la nostra rappre
sentativa ha ottenuto degli 
ottimi risultat i : si e assicu
rata la vittoria nel torneo 
di Spagna, nel torneo di Chia
vari ed è giunta seconda, me
tro la forte squadra dell'Unio
ne Sovietica, nel recente tor
neo di Kiev. 

Un ruolino di marcia più 
che positivo anche se le squa
dre che partono con il favo
re del pronostico restano 
Unione Sovietica e Ungheria, 
cioè le nazioni dove la pal
lanuoto ha un maggiore se
guito non solo perche si ino 
ca tut to l 'anno ma anche 
perché in quei paesi questa 
disciplina sportiva a livello 
di nazionali ha un maggiore 
spazio. Le rispettive federa
zioni, infatti, antepongono gli 
interessi della nazionale ai 
campionati, mentre si punta 
molto alla partecipazione ai 
tornei internazionali che ri
sultano un continuo banco di 
prova e dove si accumula 
quella indispensabile espe
rienza che può essere deter
minante alle Olimpiadi. 

Gli azzurri della palìanuo 
to. a t tualmente si stanno pre
parando a Roma sotto la gui
da di Gianni Lonzi che è da 
alcuni anni l'unico responsa
bile ed ha in Gigi Raspmi. 
ex campione di pallanuoto. 
un consigliere di primo pia
no. Ed è appunto a seguito 
dei risultati ottenuti lo scor
so anno e in questo inizio di 
stagione che a Lonzi chiedia
mo cosa può fare il nostro 
« settebello » a Montreal. 

« I risultati ottenuti sono 
un discorso al di fuori del 
torneo olimpico - ci rispon
de il C.T. — E' certo però 
che le vittorie ottenute han
no dato una certa fiducia agli 
azzurri che per anni si era
no abituati a perdere. Inol
tre. con questi risultati di 
prestigio. l'Italia si è portata 
il primo posto negli sport na
zionali a squadre. Penso che 
ciò possa essere motivo di 
orgoglio per coloro che lavo
rano in questo delicato setto
re dello sport ». 

Quindi parlare di Olimpia
di è un discorso diverso? gli 
chiediamo. 

« Alle Olimpiadi si gioca 
un torneo particolare e ba
sta un piccolo raffreddore 
per vedersi mancare un gio-

Alcuni componenti della nazionale ital iana di pallanuoto al loro 
CARDO DE MAGISTRIS, UMBERTO PANERAI , LUIGI CAST 

arr ivo all 'aeroporto di Montreal. Da sinistra a destra: R1C-
AGNOLA e SILVIO BARACCHIN 

catore e di conseguenza per
dere il torneo. Il Giudizio 
che vogliamo dare è ->u un 
certo periodo. Noi nell'ultimo 
quadriennio abbiamo collezio
nato il maggior numero d: 
successi degli ultimi venti an
ni. Questo è il motivo della 
nostra grande soddisfazione. 
Questi successi sono arrivati 
in un momento in cui la pal
lanuoto poteva sparire di cir
colazione. Invece grazie ai ri
sultati tutti , dalla stampa al
la TV e alla radio ci hanno 
seguito e da lungo tempo ii 
pubblico ci segue e mai come 
in questo periodo avevamo 
visto tant i appassionati sulle 
gradinate delle piscine. Inol 
tre grazie a questa propagan
da abbiamo aumenta to il nu
mero degli allievi il che è im
portantissimo per la soprav
vivenza di questa dificile di
sciplina ». 

Le Olimpiadi, quindi, sono 
una lotteria e di conseguen 
za per l'Italia non c'è niente 
da fare? 

«Noi part iamo per Mon
treal convinti di poter com
petere da pari a pari con le 

La medaglia d'oro ( r i t rat ta nelle due facciate) che verrà distr ibui ta ai vinci tor i delle gare olimpiche 

Carrellata (ottimistica) sulle sei specialità olimpiche della vela 

Milone - Mottola favoriti nei «Tempest» 
Pelaschier aspira ad una medaglia nei « f inn » - Pivoli-Biagi in gara per un piazzamento nella classe «Tornado» 

MILONE E MOTTOLA in piena azione su un e Tempesl > 

Sono sedici i velisti italiani 
che dal 19 a! 27 si cimente
ranno. nelle acque di King
ston (60 mila abitanti . 300 
km. da Montreal», nelle sei 
classi olimpiche contro i mi
gliori equipagei del mondo. 

Possibilità di vincere me
daglie ce ne sono ma sono 
ristrette, soorattutto. ai cam
pioni del mondo dei « Tem-
oest »» Milone e Mottola e a 
Mauro Pelaschier. specialista 
dei a Finn ». Ed ecco, in una 
breve carrellata, i rapporti 
di forza tra i nostri velisti e 
quelli degli altri Paesi. 

SOLING — Albarelli ha 
poche speranze. Qui la gran 
lotta per il successo — e per 
le tre medaglie — dovrebbe 
essere ristretta al danese Jen-
sen. a! tedesco democratico 
Schwarz. al sovietico Budm-
kov e al britannico Oakeley. 

FLYING DUTCHMAN — 
L'inglese Pattison ha vinto 
la medaglia d'oro a Messico-
68 e Monaco-72. Non si è 
molto fatto vedere in questa 
prima metà della stagione ma 
è. senz'altro, il velista di que
sta affascinante classe do
tato di maggior esperienza e 
di più talento. Gli avversari 
più importanti del britanni
co saranno i fratelli Diesch 
iRFTi . i fratelli Pajot «Fran
cia». il canadese Fogh. il te
desco democratico Steingross 
e i fratelli olandesi Volle-
bregt. Croce e Zinali possono 
sperare nella fortuna. 

470 — Battaglia a tut te vele 
t ra l'inglese Barner. lo svede
se Carlstrom, il norvegese 

.lensen e il francese Foilen-
fant. Qui Vencato e Spon 
za si faranno, soprattutto. 
esperienza. 

TORNADO — F-nort is- . -
mo e f. britannico White. do 
minatore delle gare stazio 
nali. Avversari temibili :1 te 
desco federale Spenger e l'au
striaco Prack. Buone speran
ze — più per un piazzamen
to che per una medaglia — 
anche per Pivoli e B.agi. 

TEMPEST — Milone e Mot 
tola. campioni del mondo. 
sono i velisti da battere. G!. 
sfidanti? Eccoli: il sovietico 
Mankm. olimpion.co. su tutti . 
Io svedese A'.brechtaen. cam 
pione d'Europa e il britanni 
co Warrea. 

FINN — Pelaschier è In 
lizza per una medaglia ma 
il favorito e senz'altro l'in 
glese Howlet. Altri velisti im
portanti sono il canadese Hi-
ley e il greco Boudon;. 

A tut t i gli equipaggi indi
cati. nelle vane classi, van
no aggiunti gli americani che 
si son fatti poco vedere ma 
che — da notizie certe — si 
sono allenati con gran di
spendio di tempo, di forze e 
di denaro. 

Inglesi dappertutto, italia
ni agguerriti, americani mi
steriosi, nordici indecifrabi
li. sovietici e tedeschi demo
cratici ben preparat i : la pa
noramica. per concludere, va 
spiegata cosi. 

r. m. 

•ilire nazioni e questo grazie 
.u risultati ottenuti nell'ulti
mo anno e in particolare nel 
torneo di Kiev elove nel ban
co di prova contro la squa
dra campione del mondo, la 
Unione Sovietica, abbiamo 
perso solo per 3 a 2. E' peio 
al t re t tanto vero — ha conti
nuato Lonzi - che noi non 
abbiamo un folto parco di 
giocatori e. quindi, il nostro 
maggior timore e quello di 
doversi trovare, negli incon
tri decisivi privi di qualcuno 
degli uomini base ». 

Chi sono le squadre che 
sulla carta possono vince
re il torneo in Canada? 

« Sovietici e ungheresi so
no come sempre ì maggiori 
candidati per il successo fi
nale ma dietro queste due 
strade ci sono, Italia com
presa, una sene di rappre
sentative valide come la Ju
goslavia. la Romania. l'Olan
da e Cuba che possono inse
rirsi nei lotto delle papabili 
al torneo >>. 

Perche; URSS e Ungheria 
sono le candidate ? 

« Le due nazionali hanno 
dalla loro tradizioni favolose 
I U R S S campione olimpionica 
nel '72 e campione del .mon
do nel '7.'{ e .75: Ungheria 
campione olimpionica nel '52, 
'ó6. '64 > e soprat tut to sono gli 
unici due paesi che intendo
no questo sport in modo to
tale. Intendo dire che si al
lenano 11 mesi all 'anno e gii 
atleti sono sempre a dispo
sizione della nazionale. Il lo
ro lavoro si protrae per un 
quadriennio. In questi due 
paesi lo sport non è soio un 
fatto di stato ma anche un 
fatto di preparazione fisica 
dell'individuo. Il vantaggio 
che hanno ì rispettivi respon
sabili tecnici e che in Unio
ne Sovietica e in Ungheria la 
nazionale viene anteposta ad 
ogni al t ra manifestazione 
campionati nazionali compre
si. Ed è per questo che i tec
nici possono lavorare in santa 
pace per creare quell'assieme 
che in ogni manifestazione 
non lascia niente al caso. 
Tanto per rendersi conto di 
come è intesa la pallanuoto 
in Unione Sovietica basterà 
citare che gli atleti iscritti a 
questa disciplina sportiva so
no la bellezza di ,'12.000 contro 
i 1.300 circa in Italia ». 

Ma e solo per l'organizza
zione e perché è sport di sta
to che URSS e Ungheria so
no le più forti? 

« Io penso che tu t to dipen 
da dalla preparaz.one. dalla 
grande organizzazione e alla 
grande mas «a di partecipanti . 
In questi due paesi è piU fa
cile trovare il materiale uma
no ada t to a questo tipo d. 
giuoco. Per contrastare que
ste due super potenze sporti
ve noi dobbiamo giocare con 
maggiore impegno e dobb.a-
mo supplire quelle carenze 
f.siche. dovute alla mancan
za di un maggior numero d. 
partecipanti, con la nostra :-
n.z.ativa e inventiva che tut
ti i paesi ci riconoscono. Re 
sta però il fatto che sovieti
ci e magiari con il passare 
del tempo hanno assimilato 
moltissimo d: questa nostra 
caratteristica ->. 

Da p.ù pi r l i si parla d: un 
Italia in zona medaglia. Co?a 
c'è di vero? 

« Pen.-o che i p.u a d.re cer 
te case siano degli appassio 
nati e si lascino trasportare 
dall 'entusiasmo d^i recenti 
success; e allo stesso tempo 
pauso che non siano stati 
relaz.onati sui reali valori e 
su quanto hanno fatto tutti 
i nastri avversari in questi 
ultimi anni. Se gli sport .vi 
fossero a conascenza del la
voro svolto dagli altri paesi 
forse avrebbero ; miei stessi 
t.mori e le mie preoccupazio 
ni che quot.dianamente del> 
bo risolvere. E' vero — ha 
praseguito Lonzi — che n 
j e t t a dei tecnici ungheresi e 
sovietici abbiamo la più bella 
squadra di pallanuoto del 
momento. Tali giudizi £i rife 
riscono ai recenti campiona
ti del mondo e gli ultimi tor
nei ma mentre sovietici e 
ungheresi lodavano la nostra 
squadra hanno lavorato in 
profondità in maniera da pre
sentarsi a Montreal con le 
carte in regola per superarci. 

I«i difteren/.a che esiste tra 
noi e i due paesi sopra cita 
ti — ha proseguito il C.T. — 
sta nel fatto che in Italia 
abbiamo solo 10 giorni di al 
lenamento collegiale per ten
tare di recuperare quella ior-
ma indispensabile per presen
tarsi ad un torneo massa
crante come quello olimpico 
mentre gli altri hanno la t to 
questo lavoro m 10 mesi. Se» 
mi dovesse venire a mancare 
uno dei giocatori base come 
Aiberani. Ghibellini. De Ma-
gistris. Simeoni o Marsih la 
squadra azzurra sareblje no 
levolmente handicappata e. 
quindi, ci troveremmo a do
ver effettuare dei cambiamen
ti che potrebbero compromet 
tere il gioco di squadra e il 
risultato. Nel corso della fa
se finale del campionato na
zionale di pallanuoto mi sono 
reso conto che i giocatori da 
me citati sono in ottime con
dizioni. Una conferma la sto 
avendo m questo momento di 
lavoro collegllile ed è appunto 
per questo che parto per Mon
treal con la speranza di poter 
portare il «Settebello» azzur 
io in una zona della classiti-
ca che risponda non solo al 
lavoro svolto ma anche ai ri
sultati ottenuti nell'ultimo 
anno ». 

Gianni Lonzi insieme al 
consigliere federale Raspi ni 
sta svolgendo ora non solo un 
buon lavoro sui piano della 
preparazione atletica ma sta 
anche cercando di far com
prendere ai prescelti il mo 
dulo di gioco che praticano 
non solo Unione Sovietica e 
Ungheria m'a anche Jugosla
vi ». Olanda. Cuba, le squadre 
che la nostra rappresentati 
va sicuramente si troverà di 
fronte? nella fase eliminatoria 
del torneo olimpico. Come ab
biamo detto gli atleti azzurri 
godono ottima salute, il loro 
morale e de. migliori ed e per 
questo che. nonastante ì giu
sti timor; di Gianni Lonzi. 
esistono numerose possibilità 
nella conquista di una delle 
tre medaglie olimpiche. 

Loris Ciullini 

Montreal 

curiosità 
• IL TORNEO OLIMPICO 
di pallamano sarà giocati) 
nello stadio dell'Università 
di Lavai, nella periferia d; 
Quebec, a 240 km dal Villag 
gio olimpico. Si t rat ta di uno 
stadio coperto che può osp. 
tare 3.800 spettatori. 

• T R E E D I Z I O N I DEI Gio
chi ol impici ebbero in pro
gramma i l t i to lo del < cross 
country » a squadre nell 'atle
tica leggera. Furono gare In
fernal i nelle periferie c i t ta
dine. corse sotto i l sole e 
nella calura più asfissiante. 
Ecco i v inc i to r i : 1912 (8.000 
metr i ) Svezia. 1920 (10.000) 
F in landia. 1924 (10.000) Fin
landia. 

• A MONTREAL IL MAG 
GIOR numero di incelagli-
sarà assegnato al canottag
gio: 102. Seguono: atletica 
leggera » 147 » e nuoto (114). 

• NEL 1900 E NEL 1904 I» sle 
pi si corsero sulla distanza di 
2.500 metr i (oggi si corrono 
su 3.000 met r i ) . T r ion farono 
at le t i amer ican i : nel 1900 Or-
ton (734") e 4 anni dopo 
L ighthody (7'39"6). 

• NELLE DISCIPINE a squa 
eira il massimo numero d. 
medaglie lo avrà la pilla 
mano <K4>. poi :'. basket e :.i 
pallavolo (72». il calcio (511 . 
l'hockey sii prato (43). 

i I protagonisti 

Ulrike Richter 
«dorso» marziano 

• ULRIKE RICHTER (senza cuff ia) al termine di una gara 
di dorso 

Ulrike Richter. nuotati ice 
della Germania democratica, 
e la pm grande, dorsista che 
sia mai esistita. Iniziò a bat
tere record del mondo ne! 
'73 quando tolse alla sudafri-

| cana Karen Muir il limite 
! dei 100. Karen detenevi il 
j primato dal 7>7 con l'05"C. 
i Ulrike nuoto in V0S"?.'.i. Da 
j allora la qioiane tedesca ha 
j migliorato il primato otto 

tolte fino a portarlo a 101" 
• e 51. S'ella ncenda dei mt-

fjlioramentt l'unico nome, ol
tre al suo. ad apparire è 
quello di Konnu Endcr che 
ncrcorse la distanza in V 
r.1'62. 

Nei 200 la Richter tolse il 
record mondiale all'america
na Melissa Belate nel 12. a 
Rostock. La Belate deteneva 
il primato con 2'19"19 (otte
nuto ai Giochi di Monaco/. 

< Virile nuoto in 2 IH"11. Hi-
| qliortt quel tempo in un'al-
t tra occasione. Poi nel libro 
, a'oro sono apparse altre ra

gazze: la canadese Garapick 
e le due tcdcschtnc. sue con
nazionali. Antie Stille e Bir-
git Treibcr. 

Ulrike. i he e stata per un 
bel po' fidanzata di Roland 
Matthew (anzi, di Matthcs 
può essere considerata al
lietai si e prefissa il compito 
di spezzare la barriera dei 
CO'' nei 100. 

La Richter e nuotatrice e-
legantr e potente. Cost come 
è facile dire che Matthcs lin 
dato una nuoia dimensioni 
al dorso maschile, e giu
sto dire che Ulrike ha scov 
so i/ settore femminile, jl 
dorso ricorderà a lungo ìe. 
straordinaria nuotatrici <W-
la RDT. 
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Il Tour s'avvia alla conclusione tra gioie e drammi Sempre incerta la trasmissione in diretta dei Giochi di Montreal 

L'OLIMPIADE Al BLOCCHI DI PARTENZA Van'""»verso'• t r ion ,° 
Riunioni... segrete sulla questione di Taiwan - Si ridimensiona 
la protesta di Tanzania e Mauritius nei confronti della Nuova 
Zelanda: anziché il ritiro probabile risoluzione di condanna 

Nostro servizio 
', MONTREAL, 15 

Siamo ormai in pieno clima 
di vigilia. L'atmosfera-<*he si 
respira oggi qui a Montreal 
è senz'altro più distesa, me
no carica di elettricità rispet
to ai giorni scorsi dopo che il 
governo del Canada ha det to 
che i formosani potranno sfi
lare con la propria bandiera 
e con l'inno nazionale se lo 
vorrano, ma con la denomi
nazione Taiwan, c'è s ta ta la 
presa di posizione degli Stat i 
Uniti con la minaccia di ri
t irare la propria rappresen
tativa. Phil Krumm, presi
dente del Comitato Olimpico 
statunitense, dichiarandosi so
lidale con gli atleti di For
mosa, aveva afermato che esi
stevano « moltissime possibi
lità che gli USA abbandonas
sero i Giochi ». « Altri paesi 
— aveva soggiunto — sareb
bero pronti a seguirci ». 

Krumm si era poi premu
rato di informare i giornali
sti che entro le 12. ora locale 
(corrispondenti alle 18 italia
ne) , ci sarebbe s ta ta una prc-
*a di posizione ufficiale. 

Per tut to il giorno, è faci
le arguire, si sono accaval
late notizie, molto spesso con
traddittorie. Indiscrezioni cir
ca presunte riunioni segrete 
filtravano da più fonti, ma a 
livello ufficiale, nessuna no
vità è venuta a modificare la 
situazione di fatto. Neppure 
la conferenza-stampa prean
nunciata da Krumm ha avuto 
luogo, segno evidente che si 
era in presenza di reazioni 
di ben determinati settori del
la società americana. 

L'atteggiamento degli atle
ti statunitensi in merito ad 
un possibile « forfait » è so
stanzialmente negativo: « E' 
assolutamente impensabile — 
ha dichiarato un dirigente 
della delegazione — una cosa 
del genere. Ritengo che 1 no
stri responsabili s t iano at
tuando un ultimo tentativo 
per salvare Taiwan operando 
pressioni sul governo cana
dese ». 

Quanto alla Tanzania e 
Mauritius, i due paesi che si 
-sono ritirati dai giochi in se
gno di protesta contro la Nuo
va Zelanda, accusata di ave
re intavolato contat t i sporti
vi con il Sud Africa razzista, 
la questione sembra ridimen
sionarsi. Fonti vicine al Con-

Un momento della prova generale della sfilata che aprirà la X X I Olimpiade 

siglio superiore dello sport 
africano lasciano intendere 
che non dovrebbe aversi nes
suna dichiarazione di boicot
taggio. Anzi, si tenterebbe di 
« ripescare » anche Tanzania 
e Maurituis. convincendole a 
recedere dalle proprie decisio
ni. Impressione generale è 
che. al massimo, potrebbe es
sere adot ta ta una risoluzione 
di condanna nei confronti 
della Nuova Zelanda. 

Sempre incerte invece le 
possibilità che i Giochi ven
gano trasmessi per radio e 
televisione in tu t to il mondo. 

Come è noto i tecnici della 
« Teleglobe », la società cana
dese incaricata di far « rim
balzare » all 'estero le immagi
ni dell 'avventura olimpica. 
sono in sciopero da lunedi 
rivendicando aument i salaria
li. Il comitato organizzatore 
dei Giochi ed il governo ca
nadese hanno stanziato circa 
50 milioni di dollari per fron
teggiare le richieste dei lavo
ratori , ma per ora la situa
zione non accenna a sbloc
carsi. 

Si è avanzata anche l'ipo
tesi di un impiego dei mili

tar i in caso di proseguimen
to dello sciopero, ma il prov
vedimento — già di per sé 
grave — non potrà essere at
tua to per l'elevata complessi
tà delle at t rezzature televisi
ve per il cui impiego i tecnici 
della «Teleglobe» furono a 
suo tempo addestrat i in Eu
ropa. Secondo il mediatore 
nominato dal governo, G.R. 
Douchet, qualche progresso si 
è comunque registrato ed una 
soluzione potrei.be essere rag
giunta al più presto. 

ì- v. 

« Al villaggio » ne capitano di tutti i colori 

In Canada il basket 
ha i... piedi freddi 

Tre carabine australiane in libertà mettono in crisi 
il tanto decantato servizio di sicurezza dei Giochi 

MONTREAL, 15 
A soli tre giorni dal « via » 

ufficiale, i ventunesimi Gio
chi dell'era moderna registra
no prat icamente il «tutto e-
saurito». Al villaggio olimpi
co infatti risiedono circa 7.000 
addett i . Bar, ristoranti, pa
lestre. negozi sono presi d' 
assalto. Ad un primo effetti
vo collaudo insomma, le in
frastrutture sembrano regge
re discretamente il prevedi
bile impatto. 
• NOTTI INSONNI - Qualche 
inconveniente comunque esi
ste. Prendiamo ad esempio 
1 cestisti. Siano essi jugosla
vi. portoricani o egiziani, han
no una caratteristica che li 
accomuna. L'altezza. C'è gen
te che raggiunge tranquilla
mente i 210 cm. con punte — 
è il Caso del sovietico Takchen-
ko — di 220. Pare dunque che 
gli organizzatori abbiano tran
quillamente ignorato il pro
blema dei letti su misura. 
Le lamentele provenienti dai-
le varie delegazioni ornil i non 
bl contano: almeno la metà 
dei cestisti quando dorme sof
fre per il freddo ai piedi... 
• TRE CARABINE DI TROP
PO - Gli organizzatori dei 
Giochi vanno fieri dell'impo
nente servizio di sicurezza 
me.-wso in a t to per prevenire 
possibili a t tenta t i . Quotidiana
mente, nelle redazioni sparse 
in tu t to il mondo, s: accu
mulano le telefoto che ritrag
gono atleti, dirigenti, giorna
listi sottoposti ad eccurate 
perquisizioni, scrutati con le 
più sofisticate. apparecchiatu
re. Impossibile introdurre nel 
villaggio oggetti che. sia pure 
vagamente abbiano a che fare 
con un'arma, sia essa propria 
o impropria.' 

Ciononostante c'è scappato 
il «giallo». In matt inata un 
gendarme addetto ai servizi 
di sicurezza passeggiando 
nell'edificio riservato alia de
legazione australiana, ha tio-
vato una borsa riparta. Di
s t ra t t amente il suo sguardo 
si è posato all ' interno, r.cila 
penombra. Una maìsa scura 
gli ha suggerito una più ac
cura ta ispezione. Vi lasciamo 
immaginare lo stupore quan

do tra le mani, si e trovato 
tre carabine in perfetta ef
ficienza. Accorsa sul posto la 
polizia, si è poi appurato che 
tre atleti australiani, usciti 
martedì sera per un norma
le «shopping», si erano fer
mati da un armaiolo, facen
do ritorno al villaggio con 
la mercanzia di cui sopra. 
Ora è in corso un'inchiesta 
che dovrà accertare dove ì 
dispositivi di sicurezza hanno 
fallito. Nel frattempo, a scan
so di equivoci, si è provve
duto alla confisca delle ca
rabine incriminate. 
• SETTEBELLO AZZURRO -
La Nazionale italiana di pal
lanuoto, il leggendario « Set
tebello, non ha perso tem
po. Il C.T. Lonzi ha diretto 
un incontro definito « infor
male » con la rappresentati
va iraniana che gareggerà 
nel nostro girone. L'allena
mento è avvenuto a porte 
chiuse. Al termine dei quat tro 
tempi regolamentari si è ne
ro saputo —e non potovn 
essere al tr imenti —che gli 
azzurri l'avevano spuntata col 
punteggio di 104. 

Giunta a Ottawa 
via satellite 

la fiaccola olimpica 
OTTAWA. 15 

Grazie ad un dispositivo 
elettronico funzionante at tra
verso un raggio « laser » la 
fiamma olimpica è giunta in 
un secondo da Atene a Mon
treal. via satellite. Lo stesso 
meccanismo del raggio laser 
ha fatto in modo che la fiam
ma si riaccendesse in un tri
pode situato di fronte al par
lamento canadese di Ottawa. 
Alla cerimonia hanno assisti
to 2000 persone, oltre al primo 
ministro del governo del Ca
nada Pierre Elliot Trudeau. 

Una staffetta di atleti por
terà la fiamma olimpica a 
Montreal dove è at tesa per 
domani sera. 

- •—— 

Assente l'asso svedese, l'incontro di Coppa Davis perde tutta la sua importanza 

Italia-Svezia: Borg non gioca 
Ieri visite mediche per i due neo biancazzurri 

Pighin e Rossi alla ricerca 
della definitiva affermazione 

Sono certi di potersi realizzare definitivamente come calciatori 
nella nuova società e di contribuire al rilancio della Lazio 

Assicurata sino all'ultimo la presenza del vincitore di Wimbledon al solo scopo 
di vendere biglietti - Sul campo centrale del Foro Italico, alle 13, apertura del 
match con Panaria • Norberg - Seguirà il confronto fra Barazzutti e Johansson 

Estenuante « chek-up » me
dico. al Centro di medicina 
sportiva dell'Acquacetosa. in
terviste di prammatica, foto 
a non finire, il tu t to contor
nato da qualche autografo: 
questa e s ta ta la prima gior
nata m biancoazzurro per i 
due neo-laziali Dario Pighin, 
venticiqucnne friulano, stop-
per. proveniente dal Paler
mo e Renzo Rossi, venticin
quenne veneto, ala. prove
niente dal Como. 

Tut to si è svolto come vuo
le U consuetudine, e il co
pione. In tu t ta questa sce
nografia, ormai usuale ver il 
cronista, faceva maggior spic
co la gioia dei due giocatori. 
che dispensavano larghi sor
risi a tutti ed accettavano 
con la massima disposizione 
al dialogo con i cronisti, t ra 
una pedalata in sella alia 
«ciclette» e un test con io 
psicologo. 

Dice Pighin: « Sinceramen
te sono rimasto un tantino 
sconcertato quando ho sapu
to di essere stato acquistato 
dalla Lazio. Pensavo di rima
nere aiuola al Palermo, co
me puntualmente era acca
duto negli anni precedenti. 
nonostante fossi stato richie
sto al calcio mercato con 
molta più insistenza. Logica
mente sono felicissimo e mi 
sembra anche scontato dirlo. 
La Lazio e una bella squa
dra. che può aspirare a ruo
li di primo piano. Non deve 
ingannare ti disastroso cam
pionato dt quest'anno. 1 Top
pe cose non sono andate per 
il terso giusto e poi quando 
in classifica si ha l'acqua al
la gola, tutto diventa più dif
ficile ». 

Si presenti ai suoi nuovi 
tifosi. * Gioco prevalentemen
te nel ruolo di stopper, pero 
me la cavo bene anche co
me terzino. Sono veloce, mi 
alzo bene di testa e ho un 
ottimo recupero. Come cal
ciatore sono maturato nel 
Palermo. In rosanero intatti 
ho iniziato la carriera dt cal
ciatore come professione. Alt' 
Udinese giocavo soprattutto 
per dnertirmi ». 

Cesa le manca per sentirsi 
da un punto di vista calci
si.co. completo? 

« Un pizzico di cattiveria. 
A me piace giocare al calcio 
« QUI»di ho sempre cercato 
et costruire, piuttosto che di

struggere. In ogni caso con il 
tempo, sto colmando anche 
questa lacuna, che nel difen
sore è necessaria ». 

Meno ciarliero, ma per que
sto non meno felice Renzo 
Rossi. Essere acquistato da 
un grosso club per lui non è 
una novità. Due anni fa fu 

j prelevato dall 'Inter, dove pe-
! rò non ebbe molta fortuna. 
! Le cause? Tante. « Se non 
I sono riuscito a sfondare in 
' nerazzurro le responsabilità 

sono un po' di tutti. Mie e 
degli altri. Mie perché non 
ho reso come avrei dovuto. 
Degli altri perché non mi 
hanno capito e nemmeno si 
sono sforzati ad aiutarmi ad 
inserirmi. In ogni caso sono 
cose passate e io smeeramen 
te non ho nulla da recrnni- | citerò di fare ». 
nare. In fin dei conti, dopo | — 

tanta jclla. un pizzico di for

tuna è arrivato anche per 
me. Passare alla Lazio signi
fica rientrare nel «giro» im
portante. Ho a portata di 
mano un'occasione d'oro per 
sfondare. Xon posso farmela j 
sfuggire ». \ 

Lei si è fatto spesso ap-
prez2are per il suo gioco fan
tasioso. dinamico, però non 
si è fatto mai apprezzare co
me goleador. C'è un motivo 
specifico? « Mancanza di egoi
smo. Una punta per realiz- j 
zarsi come goleador deve es- j 
sere un egoista e io non lo 
sono ». Alla Lazio almeno 
inizialmente dovrà fare anti
camera. « Mi sembra una co
sa naturale. Prima di gioca
re devo dimostrare di saper 
giocare ed è questo che cer-

Paolo Caprio 

Borg non giocherà al Foro 
Italico il match di Coppa 
Davis Italia- Svezia. Il lungo 
tira-e-molla si è risolto al 
circolo tennis Parioli. s tamat
tina, all 'atto del sorteggio. 
Gli svedesi hanno presentato 
Rolf Norberg (numero 4 sve
dese) che affronterà nel ma
tch di apertura Adriano Pa-
na t ta , domani alle 13. in quel 
forno di cottura che è il cam
po centrale del « Foro ». Su
bito dopo Leif Johansson (nu
mero 8) se la vedrà con Cor-
radino Barazzutti. Sabato il 
doppione con Panatta-Berto-
lucci opposti a Norberg-Beng-
tsson. 

Non ci sarà quindi l 'attesa 
rivincita t ra i numeri uno 
d'Italia e di Svezia dopo il 
successo di Pana t ta a Parigi 
nei quarti di finale degli « in
ternazionali » di Francia. Non 
ci sarà, in effetti, nemmeno 
un match poiché è impensa
bile che gli svedesi possano 
infastidire una squadra forte 
e collaudata come quella gui
da ta da Nicola Pietrangelo 
con onesti palleggiatori come j 
Norberg, Johasson e Beng-
tsson. Il terzetto scandinavo 
ai massimo potrebbe creare 
qualche problema al coperto I 
e su campi veloci. Nel lentis
simo a centrale -> romano gii 

Conferenza stampa del presidente dell'ARCI-caccia sen. Fermariello 

La legge sulla caccia 
subito in discussione 

Il senatore Carlo Fermariel
lo. presidente dell'ARCI Cac
cia, ha illustrato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa le iniziative prese dal-
l'Associazione democratica dei 
cacciatori porche il nuovo 
Parlamento approvi rapida
mente la legge sulla CACCA 
(«Principi generali e disposi
zioni per la protezione della 
fauna e la disciplina della 
caccui>y> già approvata dal Se
nato nella passata Legislatu
ra e rimasta bloccata alla Ca
mera anche a causa dei nu
merosi emendamenti presen
tati . 

« / gruppi democratici del 
Senato — ha detto Fermariel
lo — hanno ripescato la legge 
sulla caccia già approvata dal 
Senato nella precedente legi-
s'atura riproponendola a nor
ma dell'articolo SI del Rego
lamento del Senato che com
porta la procedura d'urgenza. 
In questo modo pensiamo che 
questa vera e propria rifor

ma dell'attività venatoria in ; do !a propria disponibilità per 
Italia possa essere approvata 
dai due rami del Parlamento 
italiano in tempo per divenire 
operante per l'anno 1977 T. 

a Per la stagione venatoria 
che sta per aprirsi — ha pro
seguito il presidente dell'AR-
Cl-Caccia — siamo consapevo
li che non sarà possibile im
pedire che l'attività venato
ria si svolga nella condizione 
di disagio in cui la relega il 
TV. Confidiamo tuttavia sul-

! le possibilità che le Regioni, 
! alle quali l'attuale Testo Uni

co che regola l'attività vena
toria concede molte possibili
tà di iniziativa, possano sop
perire alle carenze con loro 
iniziative per i calendari I976n. 

Alla conferenza s tampa, ol
tre a numerosi giornalisti, era
no presenti il dottor Chilanti . 
direttore dell'Associazione pro
duttori di selvaggina, e il dot
tor Migliorelli segretario gene
rale della « Libera caccia » i 
quali hanno portato un loro 
contributo di idee, sottollnean-

un'azione unitaria che dia, co-
I me ha auspicato Fermariello. 
I soluzione ai problemi p.ù im-
! portanti ed urgenti dell'aiti-
I vita venatoria in Italia. 
j I! senatore Fermar.ello nel-
I la sua esposizione dei prob'.e-
| mi aveva anche puntualizza

to alcuni degli aspetti mag
giormente controversi della si
tuazione: come la necessità 
di stabilire dei principi ge
nerali ai quali possano infor
mare la loro azione leg^'.at.-
va le Regioni che hanno in 
materia ampia libertà di legi
ferare; l 'opportunità di una 
oculata regolamentazione del
la caccia al capanno (alla 
quale secondo dati attendibi
li sono interessati almeno 400 
mila cacciatori); la necessità 
di un serio studio U'ARCI-
Caccia ha indetto per il pros
simo au tunno un seminario 
su questo tema) circa le ri
serve sociali o autogestite. 

. Eugenio Bomboni 

svedesi andranno arrosto e 
si porteranno a casa il preve
dibile 0-5 dei pronostici. 

Che cos'ha Bjoern Borg? 
Il suo male consiste in un 
dolore addominale che gli 
crea qualche problema in fa
se di elevazione (bat tuta e 
«smashes») . E' lo stesso tipo 
di malanno che non gli ha 
impedito di giocare e vincere 
a Wimbledon. Ma a Wimble
don, come è noto, si vinco
no molti soldi mentre i n 
Coppa Davis di soldi se ne 
guadagnano meno (se ne 
guadagnano tanti , intendia
moci; ma se si è miliardari 
si t ra t ta — pur sempre — di 
guadagni tipo mancia, roba 
da spese minute) . 

L'aitra malat t ia di Borg 
consiste nell 'aspra polemica 
messa su dal campione sve
dese contro le palle « tretorn». 
le stesse che — questa è 
l'accusa di Borg — gli avreb
bero fatto perdere il match 
parigino con Panat ta . E sic
come la fabbrica delle « tse-
t o m » tiene praticamente in 
piedi il tennis svedese la Fé- j 
derazione di quel paese ha 
reagito duramente . Tanto 
più" che i! giovane asso di- j 
serto — dopo Wimbledon — ! 
i campionati internazionali 
di Svezia, a Baastad. met- j 
tendo nei pasticci gli orga- : 
nizzatori (vale a dire la Fé- j 
derazione svedese). 

E allora perché l'assurdo 
tira-e-molla? L'impressione è I 
che diet ro questa storia (che i 
è tu t to fuorché chiara) ci j 
.*:a la lunga mano della FTT. 
La fedenennis nostrana, in
fatti. si è affannata ad assi
curare gli sportivi che Borg i 
avrebbe giocato. Se. infatti. 
avesse det to: « Borg non gio
cherà n avrebbe venduto 7 bi
glietti. Col trucchetto della 
« suspense » c'è caso che ne 
abbia venduto qualcuno di 
più. 

C'è. poi. una storia ancor 
meno chiara di manager 
(Borg ne ha uno stuolo) che 
han fatto pressioni fortissi
me per distorghere Borg dal
la Coppa Davis e dirottarlo 
verso pensieri più « seri » 
(ricchi tornei, prebende più 
cospicue che le minutaglie 
offerte dall ' insalatiera). Si 
d.ce. insomma, che si t rat t i 
di un malanno diplomatico. 
E' un fatto, tuttavia, che la 
Svezia detentrice della Cop
pa non difende nemmeno il 
titolo conquistato l 'anno scor
so a spese della Cecoslovac
chia. Come vedete gli sforzi 
che fa il tennis per ridarsi 
a un paio di superpagati tor
nei al l 'anno sono davvero ri
levanti. 

Di questo « match » si può 
dire pochissimo. Finirà 5-0. 
Qualunque altro risultato, per
fino un 4-1, sarebbe clamoro

so. Ma non è tan to la Sve
zia che perderà 5-0. è la Cop
pa Davis che subirà, anzi, 
che ha già subito l'ennesimo 
5-0 d 'una storia un tempo 
gloriosa e oggi umiliante e 
grottesca. 

Italia e Svezia in Coppa 
Davis si sono incontrate 10 

volte: 7 volte han vinto gli 
azzurri e 3 gli scandinavi. 
L'atleta che ha giocato più 
part i te contro gli svedesi (tra 
singolari e doppi) è Nicola 
Pietrangeli (19) davanti a 
Sirola (11) e a Gardini (7). 
Lo svedese che ha giocato di 
più contro i tennisti italiani 
è Schmidt (15 volte) davan
ti a Davidsson (12) e a 
Lundqvist (10). Domani e do
menica si inizierà alle 13. 
sabato (doppio) l'orario d'av
vio è previsto per le 14. 

C'è da concludere con una 
osservazione e con una mez
za domanda. Borg è a Ro
ma. Chissà cos'è venuto a 
fare! 

Remo Musumeci 

Una sentenza CEE 
sui trasferimenti 

dei calciatori 
Carraro: « Per noi contano 

i nostri regolamenti » 

LUSSEMBURGO. 15 
La corte di giustizia della CEE 

ha emesso una sentenza seconda 
la quale si deve cor.sidlrare « ille-
g:le qualsiasi retribuzione nella li
berta di movimento de: calciatori 
dei nove paesi che fanno parte del
la Comunità ». Il che in parole po
vere significa che i giocatori pos
sono venir liberamente trasferiti 
nell'ambito dei paesi partecipanti 
alla CEE. La sentenza, infatti, de
finisce e inco.-npat.biìe con i trat
tati di Roma un regolamento o 
una pratica nazionale (anche se 
emanate da organizzazioni sporti
ve), che riservi ai soli cittadini di 
un paese il diritto di partecipare, 
in quanto giocatori prò e semipro. 
ad incontri di calcio ». Se ne evince 
perciò che. stando alla CEE. le 
frontiera dovrebbero esseie aper
te. L'unica eccezione riguarda, se
condo la CEE. gli incontri a livello 
internazionali nei quali risultino e-
sclusi i motivi economici. Si trat
ta. ad esempio, di attiviti come 
quelle previste per le Olimpiadi. 
dove è coinvolto soltanto lo sport 
in quanto tale. 

Il presidente della Lega dott. 
Carraro ha cosi commentato la no
tizia: « La sentenza della Corte 
di Giust.i.» Europea sancisce uno 
stato di diritto che non può mo
dificare l'atteggiamento assunto a 
riguarda dalla Lega e dalla FIGC. 
Molti seri motivi ci spingono a 
ritenere necessario il blocco delle 
importazioni di giocatori stranieri 
e scio un intervento coercitivo può 
spingerci a rivedere il nostro at
teggiamento ». 

Thevenet: epatite virale? 
Il campione francese costretto al ritiro • Ieri vittoriosa fuga del gregario francese 
Mathis che ha preceduto di T un gruppetto regolato da Paolmi • Oggi Puy de Dòme 

Dal nostro inviato 
TULLE, 15. 

Bernard Thevenet non ar
riverà a Parigi dove Tanno 
scorso ebbe l'onore di bat
tere Merckx. Il sole di oggi 
lo ha distrutto. Già penava 
da una settimana., già era 
un numero qualsiasi nel fo
glio dei valori assoluti (di
ciottesimo a 27'44" da Van 
Impe), già avevano scritto 
di lui come di una larva 
di ciclista entrando a pro
posito e a sproposito nella 
sua vita privata, e oggi, 
nonostante l 'andatura turisti
ca, un po' retrocedeva e un 
po' recuperava con la col
laborazione di Beon, Bour-
rean e Ovlon. 

« Aìiez, nllez Bernard!». 
gli gridavano i suoi colleglli, 
ma giunto alle porte di Mar-
tei, una cittadina del dipar
t imento del Lot, l'uomo che 
aveva iniziato il Tour con 
la patente del favorito, ha 
frenato, ha allentato i citi-
ghietti, ha detto basta, e chi 
gli era accanto riferisce che 
mentre Delisle chiamava il 
medico, il volto di Thevenet 
era un miscuglio di sudore 
e di lacrime. 

Ciao, Bernard. I tuoi li
neament i marcati , il tuo vi
so di razza contadina, il tuo 
sorriso, la tua cortesia con 
l'ultimo membro del grande 
circo Levitan, ti rendevano 
simpatico anche se non re
citavi la parte che ti era as
segnata. Adesso devi avere 
la serietà e la costanza dì 
riprenderti , di tornare a gal
la, di smentire i falsi amici. 

Thevenet è l'unico corri
dore che non è arr ivato a 
Tulle. Il primo, cioè il vin
citore, è Hubert Mathis che 
aveva un'ora di r i tardo in 
classifica e che hanno la
sciato andare. Mathis è un 
ragazzo di 24 primavere al
la seconda stagione profes
sionistica, è un francese al 
suo primo trionfo: 67 i chi
lometri di fuga- e l 'augurio 
di un buon proseguimento. 

Domani il Tour stabilirà 
le gerarchie, i valori defi
nitivi. La ventesima tappa 
misura 220 chilometri e 
andrà da Tulle al Puy De 
Dome, ad una scalata ormai 
famosa che Van Impe potrà 
affrontare tranquillamente, 
con la sicurezza del suo mar
gine e con l 'autorità dello 
specialista. Gli altri dovran
no battersi per confermare 
o migliorare le rispettive po
sizioni, e da questa lotta con 
tu t t a probabilità usciranno 
i nomi dei classificati alle 
spalle di Van Impe e Zoete-
melk. La seconda moneta 
sembra ormai dell'olandese 
benché l 'interessato stia tri
bolando per una ferita al 
soprassella: sette minuti di 
vantaggio su Delisle, Pouli-
dor e Riccomi sono tanti , 
quasi un abisso, e registran
do gli umori, le prospettive 
dell 'ambiente, si ha la sen
sazione che sei uomini am
biscano al terzo posto e fra 
costoro (oltre a Riccomi) c'è 
Bertoglio. 

Dei due il più «car ica to» 
è Riccomi. un bel regola
rista che forse si troverebbe 
più in su qualora non avesse 
svolto le funzioni di gre
gario sino a quando è ri
mas to in lizza Baronchelli. 
In quanto all 'attendista Ber
toglio (troppo at tendis ta) 
speriamo che si faccia vivo 
in extremis, che dia una pro
va d'orgoglio, di carat tere . 
Sappiamo che le sue condi
zioni fisiche sono buone, 
che i suoi lamenti sono fan
tasie. che avrebbe potuto 
rendere di più. e. allora caro 
Fausto, almeno sul Puy De 
Dome, accantona la paura 
e sfodera l 'arma dell'af
fondo. perbacco! 

Viviamo di briciole, come 
vedete, e il bravo, volente
roso Bellini sarebbe felice 
di arr ivare a Parigi con la 
maglia di « leader » degli 
scalatori. Belimi ha disputa
to un Giro d'Italia spenden
do energie per De Muynck. 
eppure è ancora battagliero. 
ancora pimpante, anche se 
ovviamente la forza e ca
lata. E preso nota (il comu
nicato ufficiale è di oggi. 
sebbene la notizia sia trape
lata ieri sera) che Regis 
Ovion è risultato positivo 
al controllo antidoping dt 
St . Gaudens dove il fran
cese aveva vinto (e di con
seguenza il successo della 
tredicesima gara viene asse
gnato a Teirlinck) passiamo 
a sfogliare il taccuino del
la giornata, non senza aver 
sottolineato che i corridori 
montano in sella dopo un tra
sferimento in macchina, che 
la distanza di ieri è s tata 
di 307 chilometri e non d. 
279.500 come riportano le 
tabelle di Levitan. l 'autore 
di una frode ciclistica ver
gognosamente acconsentita 
nonostante il divieto del re
golamento. 

n taccuino... scotta. Sia
mo tornat i in piena calura: 
fra i boschetti di Belves il 
verso delle cicale è un coro 
che penetra nelle orecchie, 
e qui. sotto un telone vale
vole per il Gran Premio dei-
la Montagna, alla testa del 
plotone t ransi tano Bellini. 
Antonini e Conati. E prose
guiamo lentamente, molto 
lentamente. La carovana par
la del grave incidente di cui 
è r imasto vittima il cine
operatore Hacquart ( t rauma 
cranico e lesioni intestinali) 
nonché del mal di fegato di 
Thevenet (un principio di 
epat i te virale, sussurra qual
cuno) . e infatti Bernard 
viaggia nelle • retrovie del 
gruppo assistito da due com
pagni di squadra.-Dal gruppo 
e^ce Maingon (40" e stop) 
e in un momento di « ba
gar re» appaiono Osler. Ver
celli. Panizza. Poulidor. Ric
comi. Caverzasi, Van Impe 
e Galdos. Poi il rifornimento 
e il ritorno alla calma. Ma 

c'è chi non resiste, c'è chi 
ha le gambe vuote, eh; non 
ha più fiato, c'è un perso
naggio che abbandona al 
centoquarantasettesimo chi
lometro, ed è Thevenet. Con 

Lordine d'arrivo 
1) Mathis (Fr) che compie 1 

219.5 km. della Saint Foy-La Gran
de Tulle In ore 6.46' alla media 
di km. 32,430; 2) Paollni (It) 
a 7'i 3) Vianen (Ol)i 4) Pai-
sucllo (It); 5) Giuliani (It); 6) 
Mencndez (Sp); 7) Martos (Sp); 
8) Genct (Fr); 9) Torres (Sp); 
10) Martin (Fr) tutti col tempo 
di Paollni. 

La classifica generale 
1) Van Impa (Bel) 103 oro 

06'20"; 2) Zoetemelk (OD a 
4 ,33"; 3) Delisle (Fr) a 11*25"; 
4) Poulidor (Fr) a 1 1*55'*» 5) 
Riecomini (It) a 1V57"; 6) Poi-
lentier (Bel) a 1303"» 7) Maer-
tens (Bel) a 13'28"; B) Galdos 
(SP) a 14'20"; 9) Bertoglio (II) 
a 14*24"; 10) Pcsarrodona (5p) 
a 15*46". 

una voce un pochino soffo
cata, la radio di bordo co
munica : «Thevenet si è fer
mato, Thevenet è salito sul-
l 'autoambulanza... ». 

La car t ina non dice la ve
rità poiché il percorso risul
ta molto più ondulato. E si 
ribella al dormiveglia, scap 
pa Mathis. accreditato di 
2'05" a Vayrac. di 4'50" * 
Puybrun, di 11'50" nelle vi
cinanze della collina di 
Maysso. e a questo punto 
e- chiaro che Mathis avrà 
la sua fetta di torta, l'ap
plauso della folla, il mazzo 
di fiori del vincitore. Mathis 
scende a vallo con la vit
toria in tasca. Nel finale 
prende il largo una pattu
glia di dieci uomini, e Pao 
lini è pai svelto di Vianen 
nella volata per la seconda 
piazzo. Quarto Passuello, 
quinto Giuliani. E domani 11 
Puy Do Dome detta la mon
tagna de! diavolo. 

Gino Sala 
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Informazione pubblicitaria 

Si curano in estate 
le malattie reumatiche 

11 reumatismo colpisce in 
Italia quasi quattro milioni 
di persone e fa ogni anno 
150.000 vittime. Il danno eco
nomico annuale che arreca 
è valutato in 11 milioni di 
giornate lavorative perdute, 
per complessivi 1.000 miliar
di di lire. Questi rilievi sono 
stati fatti dal prof. Gigante. 
dell'Università di Roma, in 
occasione del symposium «Reu
matismo oggi» riunito presso 
le Terme di Saturnia sotto la 
presidenza di Fioritto. Busin-
co e Gigante. Il reumatismo 
più grave può condurre al 
blocco totale delle articola
zioni. che tuttavia ha rileva
to Monticelli, possono esse
re liberate con arditi inter
venti ortopedici. La strada 
clic conduce a queste gravi 
situazioni motorie è l'artrosi. 
(Schiavetti. Mcrola). Anche i 
piccoli reumatismi come quel
li muscolari, ha detto Tuzi, 
creano problemi sociali di no
tevole valore. Il reumatismo 
vertebrale si arrende sposso 
alla chiropratica clic, secon
do le esperienze raccolte da 
Giacovazzo e M. Gospodinoff 
nel Centro Static di Roma. 
può risolvere situazioni dolo
rose anche ostinate. Il mas
saggio rappresenta sempre 
un valido mezzo tradizionale 
per combattere le manifesta

zioni reumatiche, ha ricorda
to Salvatori, specie oggi che 
disponiamo dY efficaci creme 
a base di trigonella. 

Il termalisnv> in ogni modo. 
ha sostenuto Baldassare Me^ 
sina, costituisci;) sempre l'ar
chitrave della terapia estiva 
antireuniatica soprattutto in 
un paese come il nostro ric
chissimo di sorbenti curative. 
Le acque KtruscVie di Saturnia 
ricche di «-mitrile carbonica 
con una temperatura di 37.5\ 
sui | v r bagni sii» i>er fanghi 
danno una percccitualc eleva 
la di risultati favorevoli ne! 
trattamento del reumatismo 
cronico e in spoeto nell'artro
si. la cui incidenza sulle ore 
di assenze lavorative la por 
tano ad ossero cla.'t^ificata noi 
malanni sociali. (Fi>ritto. Cor-
giolu. Capozza). O&'ii l'acues 
so alle cure tornitili è più 
agevole che noi passato in 
quanto, come ha dotto Sorbi. 
l'INAM iw facilita l'ino ai 
propri mutuati. K r ' rstate è 
la grande occasione por que
sto tipo di cura, secondo Bac-
carini. del Contro Rclimatolo-
gico di San Camillo, in quanto 
è possibile unirò l 'impegno 
curativo con un soggiorno di 
vacanza in una piacevole fon
te idrom inorale o ir/ una 
spiaggia o in un nltrrv luogo 
climatico. 

-'!-

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

P R O V I N C I A D I AREZZO 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giovanni 

Valdarno, indirà quanto pri
ma una licitazione privata 
per l 'appalto dei seguenti la
vori: Costruzione di una fo
gnatura in Via Calamandrei, 
Via Costituzione. Via D. 
Sturzo (2. Stralcio). 

L'importo dei lavori a 
base dell 'appalto e d: L. 
127.585.950 diconsi lire (Cen-
toventisettemilionicinquecen-
tottantacinquemilanovecento-
c inquanta) . 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
quanto previsto all'Art. 1. 
lettera a - della legge 2 ?'cb-
braio 1973. n. 14-

Gli interessati , con doman
da m carta legale indirizza
ta a questo Comune, posso
no chiedere di essere invi
tati alla gara ent ro giorni 
20 (venti) dalla data di pub
blicazione del presento avvi
so sul Bollettino Ufficiale 
dcl'.a nozione Toscana. 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA D I A R E Z Z O 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giovan

ni Valdarno. indirà quanto 
prima una licitazione priva
ta per l'appalto dei seguen
ti lavori: Costruzione di una 
fognatura in Via S. Lavagnl-
ni (3. Stralcio). 

L'importo de": lavori • 
ba->e dell'appallo è d! L. 
41.293.080. d^ron-,: hic. (Qua-
rantunmilioniduecentonovan-
tatremilaottanta). 

Per Iag3.udioa7:one dei 
lavori ai procederà mediante 
quanto prcv.ìto all'Art. H 
lettera a - de.ia lezze 2 Peb-
bra.o 1973. n. 14 

Gli :ntercssa::. con doman
da m carta ledile ind:r:zz»-
ta a quo-.:o Comune, posso
no chiedere di essere invita
ti alla gara entro giorni J0 
(venti) dalla data di putv 
b'.icazicno del pre-ente avvi
lo ->ul Bo'.ìe'tino Uff.clale 
della IvOZ-one Tosraru. 

IL SINDACO 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLÌ-
UFFICIO TECNICO 

Comunicato 
II Comune di Beilaria - I^ea 

Marina (Forlì», indirà quan
to prima, una licitazione pri
vata per l 'appalto de: lavori 
inerenti alia relazione della 
viabilità prevista ne! 1. Piano 
Pluriennale de! P E . E P . - 1. 
Lotto esecutivo. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. o2.700.000 (dicon
si l:re einquantaduemilioni-
settecentomila). fruente dei 
contributi dello Stato. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà a norma e col metodo 
di cui all'art. 1 — lettera a — 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere in
vitati alla gara entro 10 «die
ci) giorni dalla da ta di pub
blicazione del presente avviso 
sul a Bollettino Ufficiale del
la Regione Emilia Romagna ». 

L i domanda ad invito non 
è vincolante per l 'Ente an
che se pervenuta nei" termini 
prescritti. 

Bollarla. 3 luglio 1W6. 
F.to: IL SINDACO 

Vaiini geom. Aldo 

COMUNE DI POGGIBONSI 
Provincia di Siena 

Avviso di gara 
I! Comune d: Porz.bonil 

:nd:rà quanto prima una It
eraz ione privata per l'appal
to dei ?ezuenti lavori ' ' 'Scuo
la Elementare C:m.»rr.or: 3-
-tralcio per A completamen
to funz.ona'.e . 

L':mporto dei lavori a ba.«« 
d'asta è di L. 270.460 000 tdue-
centose'.tantam.l.om quattro-
centosossantam.ia». Per '.a 
aggiudicazione dei lavor. si 
provveder* mediante :'. me
todo d: cui all 'art . 73 lette
ra e) de! R.D. 23 maggio 
1924. n. 817 e con il procedi
mento previsto dal succes
sivo ar t . 76. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a que.no En
te. possono chiedere d: esse
re invitati aì.a gara en t ro 
20 eiomi (venti) dalla data 
di pjbbl.cazione del presente 
avviso. 

Poggibrmai, 9-7-1976. 
IL SINDACO 

(Martini Otello) 
r 

iv-

U mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studit 
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La nomina dell'amministratore del "Luce" 

Protesta dei 
Sindacati e 
dei Consigli 
d'azienda 
dell'Ente 

La segreteria della Fede
razione dei lavoratori dello 
spettacolo FILS-FULfJ-UILS 
e i Consigli delle aziende ci
nematografiche di Stato si 
sono incontrati con 1 diri
genti dell'Ente Cinema, ai 
quali hanno fatto pervenire 
la protesta di tutti i lavora
tori per l'improvvisa nomi
na del nuovo amministrato
re unico dell'istituto Luce. 
A tale proposito un ' comuni
cato della FILS-CGJL sotto
linea come la decisicne presa 
unilateralmente e in modo 
autoritario dal commissario 
straordinario dell'Ente, dot
tor Ugo Niutta e dal suo di
rettore generale, avvocato Pa
squale Lancia, si venga a 
scontrare con gli stessi im
pegni precedentemente as
sunti circa l'esigeijza di in
novare i criteri cti gestione 
del gruppo cineraatografico 
pubblico. 

La FILS-CGIL. nel denun
ciare la gravità, del me
todo con cui si. è perve
nuti alla sostituzione della 
massima carica della So
cietà, che ricalca, è stato 
fatto osservare, it deprecabi
le e dannoso criterio della 
lottizzazione. por escindendo 
dalle capacità e competenze 
professionali del nuovo inca
ricato, ha rilevato che il 
provvedimento non trova 
nessuna giustificazione. 

La decisione, inoltre, è tan
to più grave ed appare sem
pre più come un colpo di 
mano — prosegue il comu
nicato della FILS — se 
messa In relazione al fat
to che essa viene a coin
cidere con fci crisi gover
nativa e can una situa
zione politica «lei Paese quan
to mai fluida, a poco più di 
un mese dalli a scadenza del 
mandato delia gestione com
missariale e alla vigilia di 
un'auspicata riforma dell'in
tero gruppo, cinematografi
co pubblico. 

Il sindacaito pertanto, oltre 
a sollecitare la revoca del 
provvedimei.ito ha chie
sto di conoscere gli orienta
menti dell'.'Ente circa l'assef-
to dirigenziale delie altro 
aziende df;l gruppo e, con
statato ctie su entrambi i 
problemi .'i massimi dirigen
ti hanno rifiutato qualsiasi 
impegno preciso, hanno de
ciso di porre i lavoratori in 
stato di vigilanza, onde im
pedire «:he siano messi in 
atto aluri colpi di mano ai 
danni delle aziende pubbli
che e clie si precostituiscano 
posizionai di potere di marca 
sottogOT 'ernativa. 

Il camunicato della FILS 
precisa inoltre che i sinda
cati hanno rivendicato la 
stipula, di un accordo che 
impegni l'azienda ad ef
fettuale un rilevamento di 
tutte le iniziative produtti
ve proposte da enti pubbli
ci e privati onde garantire 
a tutttà la certezza del dirit
to che venga fissata la data 
per V'avvio della discussione 
sulla riorganizzazione del-
l'azie nda secondo le esigen
ze d i maggiore democratici
tà .'indicate dal documento 
dclki Commissione consulti
va, e che l'Ente impartisca 
disposizioni tendenti a deli
miti are il potere del nuovo 
amiministratore unico del 
Lufe alla soia normale am
ministrazione con l'obbligo 
invece di esaminare preven
tivamente. mediani;,' riunio
ni di produzione istituziona
lizzate, tutte le iniziative 
produttive. 

Duro a morire 
il sistema 

i 

delle clientele 
Il commissario Niutta finge di ignorare 
che, soprattutto dopo il voto del 20 giugno, 
il ricorso a certi metodi non è più possibile 

C'è stato di mezzo il 20 giu
gno, ma al gruppo cinemato
grafico pubblico e al mini
stero delie Partecipazioni sta
tali sembra che alcuni non se 
ne siano accorti. 

L'ultimo episodio è signifi
cativo e concerne il metodo 
delle nom.ne del personale di
rigente in un'azienda piccola 
ma arcinoti ai nostri lettori. 
La notizia è stata pubblicata 
anche dall'Unità e la riassu
meremo in quattro righe: ve
nerdì 9, il Commissario straor
dinario dell'Ente Gestione Ci
nema ha nominato il nuovo 
amministratore unico dell'Isti
tuto Luce nella persona di 
Marcello Sacchetti che ha so
stituito il suo predecessore, il 
professor Ernesto . Guido 
Laura. 

L'antefatto non è difficil
mente ricostruibile. Da qual
che mese era scaduto il man
dato in virtù del quale ave
vano svolto i loro compiti gli 
amministratori unici dell'Ital-
noleggio. dell'Istituto Luce e 
di Cinecittà, le società cinema
tografiche inquadrate ne!l' 
Ente Gestione Cinema, attual
mente retto da un regime 
commissariale. Le scadenze 
erano maturate alla vigilia 
delle elezioni, quando il con
sigliere Ugo Niutta s'era posto 
il problema di provvedere al 
rinnovo o alla sostituzione de
gli incaricati, finendo poi 
per optare a favore di un rin
vio all'indomani delle consul
tazioni elettorali. Già questa 
determinazione lasciava tra
sparire il senso di una scelta 
che rimandava all'abusata a-
bitudine di considerare certi 
aspetti della vita interna de
gli enti statali, connettendoli 
strettamente, se non a ope
razioni di lottizzazione fra i 
partiti governativi, a fattori 
collegabili a formule di go
verno o alla geografia degli 
schieramenti politici. Che l* 
inclinazione tradita fosse sin
tomatica di una piaga lenta 
a cicatrizzarsi, Io abbiamo te
muto. ma che i nostri sospetti 
non fossero frutto delia fan
tasia è stato confermato la 
settimana scorsa, allorché il 
commissario Niutta, con l'as
senso del ministro delle Par
tecipazioni statali, ha stabi
lito di chiamare alla testa 
dell'Istituto Luce il signor 
Marcello Sacchetti. 

Teatri di posa 
obbligatori per 
i film italiani 

Un film italiano per essere 
ritenuto tale ai fini della leg
ge, e godere quindi di tutti i 
vantaggi della nazionalità de
ve essere realizzato in parte 
nei teatri di posa del nostro 
territorio riconosciuti ufficial
mente agibili. Lo precisa un 
verbale della apposita Com
missione tecnica della Dire
zione generale dello Spetta
colo. la quale indica anche 
quali sono gli stabilimenti ri
conosciuti. in possesso dei ne
cessari requisiti. 

Sono: a Roma gli stabili
menti di Cinecittà, De Paolis. 
Dear-International. Vides. E-
lios. Euro-Cinematografica 
della Vasca navale. Palatino; 
e. a Milano, la Icet-De Paolis. 

^ 

Perché 
la strage 

dei magistrati 
Qua! è il " piano nero >• che ha portato 

all'assassinio del magistrato Vittorio 
Occorsio? Esistono i mezzi per sven
tare il feroce attacco scatenato con
tro lo Stato? Perché la magistratura 
è diventata il bersaglio degli eversori? 
Rispondiamo a queste domande attra
verso una minuziosa ricostruzione del 
delitto svolta con l'aiuto dei principali 
testimoni e con un'approfondita in
chiesta tra i politici e i giudici. 

Siamo in grado di dimostrare che il 
« piano nero » obbedisce a un'orga
nizzazione internazionale che ha de
ciso l'eliminazione fisica dei più tena
ci difensori della democrazia. È stata 
l'internazionale nera ad assassinare 
Alessandro Panagulis. Pubblichiamo 
la drammatica testimonianza dell'uo
mo che ha costretto la magistratura 
greca a riaprire il caso Panagulis e 
che ha indicato il nome e le finalità 
degli assassini. Un'inchiesta svolta in 
Grecia rivela inoltre la composizione 
e il funzionamento dell'organizzazio
ne fascista « Ragno ». 

L'EUROPEO 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
A 

J> 

Chi 6ia questo personaggio, 
meglio di noi lo sanno i cro
nisti romani, che si sono in
teressati della sciaguratissima 
amministrazione capitolina, 
essendo stato, sino all'altro 
ieri, il signor Sacchetti as
sessore alla Sanità nella 
Giunta comunale. Un demo
cristiano, il Sacchetti di cui 
parliamo, estraneo alle fac
cende del cinema, al mondo 
della produzione di beni cul
turali e finanche a esperien
ze manageriali. Ci assicurano 
che egli sia un adepto della 
corrente andreottiana e fra 
I più maliziosi del bene in
formati v'è chi racconta, in
vero con Inflessioni degne del 
miglior « humour » nero, che 
il Sacchetti abbia avuto da 
spartire con una 6trana e ar
ruffata vicenda di bare flut
tuanti nei paraggi del Vera-
no. Aneddoto questo che, se 
fosse attendibile, indurrebbe 
a ritenere che uno spirito 
bizzarro e malevolo abbia 
inteso privilegiare un esper
to a cavallo fra le afflizioni 
della salute e le angustie dei 
riti funebri, nella persuasio
ne che il gruppo cinematogra
fico pubblico sia un comples
so affine alla materia ospe
daliera e mortuaria. 

Escludendo che un colpo di 
sole estivo abbia influito nel
le decisioni del commissario 
Niutta, abbiamo motivo di 
credere che l'ultimo parto 
dell'Ente Gestione, per risi
bile che sia, obbedisca a una 
logica tutt'altro che stralu
nata. E' una logica che pa
lesa il massimo disprezzo per 
le competenze e per la quali
fica culturale e professiona
le degli uomini cui si asse
gnano gravose responsabili
tà. Ma è anche una logica 
che all'interesse pubblico e 
alla chiarezza degli indirizzi 
politici da perseguire ante
pone le manovre e i favori
tismi. setto e sopra il banco, 
a vantaggio di questo o di 
quel raggruppamento Inte
stino del partito di maggio
ranza sempre più relativa. 

Noi non siamo in grado di 
appurare fino a qual punto 
l'insediamento del signor 
Sacchetti all'Istituto Luce sia 
stato concertato con gli uffi
ci della DC, che si occupano 
delle questioni cinematogra
fiche. E' probabile finanche 
che il nominativo del nuovo 
amministratore unico sia 
uscito dal cilindro di qualche 
autorevole prestigiatore, for
se dai cassetti dello stesso 
Bisaglia che siede ancora 
al ministero delle Partecipa
zioni statali. Comunque sia 
stato predisposto il colpo di 
scena, tuttavia, un elemento 
è incontrovertibile: che si è 
ricorso, ancora una volta, a 
sistemi di specie clientelare 
condannati con il voto del 20 
giugno da milioni di italiani. 
inclusi non pochi elettori 
della Democrazia Cristiana. 
i quali non si riconoscono in 
talune pratiche avvilenti di 
governo. E questo è segno che 
si persiste caparbiamente, e 
con un pizzico di ostentazio
ne provocatoria, nei vizi del 
passato. E vuol dire anche 
che. se un individuo affatto 
o digiuno di cinema è stato 
invitato a rivestire un ruolo 
di primo piano in un istitu
to cinematografico, si mira 
a svalutare e a sminuire le 
funzioni dell'istituto medesi
mo nel momento in cui da 
più parti è avvertita invece 
la necessità di potenziarlo. 

Che il nastro dissenso sia 
completo, non sarebbe ne
cessario neppure precisarlo. 
tanto avversi siamo sempre 
stati a una concezione feu
dale della cosa pubblica. Vale 
la pena, tuttavia, trarre dal
la squallida e mortificante 
storiella riferita qualche in
dicazione: che non si ripe
tano. per gli amministratori 
unici delle altre due società, 
i giochetti avvenuti all'om
bra dell'Istituto Luce, e che 
presto si concluda la gestio
ne commissariale dell'Ente 
cinema p^r dare inizio a una 
riforma democratica dell'in
tervento statale nella cin-?ma-
tocrafia. I lineamenti essen
ziali di questa riforma sono 
.«tati tracciati dalla commis
sione di studio che. riunita 
nell'ottobre scoreo, ha ter
minato ì lavori martedì 13 
lus!:o. segnalando obiettivi. 
cr:ter: e trasformi7ioni cui 
il eruppo cinematografico 
pubblico dovrebbe attener?: 

Dalle parole si tratta ora 
di passare alia manifestazio
ne concreta di una volontà 
radicalmente rinnovata e a 
un costume ohe non abbia 
p:ù nulla da dividere con tra
scorsi riprovevoli, il cui costo 
improduttivo è stato doppia
mente paeato dalla colletti
vità. in denirò e nella man-
OÌXA adesione a esigenze so
ciali e culturali Ed è altresì 
da evitare il rischio che il 
discutibile cambio della guar
dia operato all'Istituto Luce 
sia preso a pretesto per rin
viare alle calende greche l'at
tuazione del programma (re
centemente approvato in se
guito a prolungati tentenna
menti) riguardante le atti
vità delle cosidettc cinemato
grafie specializzate. 

In definitiva: è tempo di 
mutar registro e di creare, 
all'Ente cinema, le condizio
ni affinché 1 centri decisio
nali siano ricondotti a un 
organo collegiale che forni
sca garanzie di larga rappre
sentatività democratica e si 
impegni nella realizzazione 
di un piano di risanamento e 
di sviluppo. 

m. ar. 

Aperta con « Gli Ik » la Biennale - Teatro 

Brook racconta l'agonia 
d'un popolo dell'Africa 
La spettacolo, che prende le mosse da un libro dell'etnologo Turnbull, denuncia 
il pericolo di sterminio che incombe anche sulla nostra società, ma non riesce a 
superare la contraddizione tra il resoconto cronistico e l'esigenza di una sintesi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 15 

La Biennale-Teatro ha preso 
avvio, ieri 6era, nel chiostro 
di San Pietro in Castello, con 
Gli Ik, recente creazione di 
Peter Brook e del gruppo da 
lui costituito a Parigi con at
tori di varia nazionalità. Assi
stevano alla « prima » qual
che centinaio di addetti ai 
lavori e di appassionati, pro
venienti da diverse città, e an
che un discreto numero dì ve
neziani. Ma la proporzione di 
questi ultimi crescerà, presu
mibilmente, nel corso delle 
repliche, fissate sino al 18 lu

glio nella sede già citata e 
poi, dal 19 al 21, nel Campo 
dell'Angelo Raffaele: luoghi 
peraltro « decentrati », a no
stro parere, secondo una con
cezione più escursionistica 
che politica, sociale, culturale, 
senza nessuna preparazione 
del terreno in cui certi inter
venti potrebbero radicarsi e, 
se possibile, fruttificare. 

Del resto, il lavoro di Peter 
Brook e dei suo compagni do
vrebbe proprio ammonire sui 
guasti determinati in una pro
spettiva più ampia e dramma
tica, da operazioni di questo 
genere. Ecco il caso degli Ik, 
tribù dell'Africa orientale, tra 

La conferenza del circuito regionale 

Più spazio alla 
diffusione dei 

film in Toscana 
Un programma biennale d'intervento artico
lato nel territorio - La necessità di un coerente 
investimento pubblico - Il ruolo delle am
ministrazioni locali e dell'associazionismo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

Il disegno di programma
zione culturale avviato dalla 
Regione toscana troverà un 
nuovo punto di riferimento 
nel consolidamento del Cir
cuito regione toscano del ci
nema (CRTC). 

Questa indicazione è scatu
rita dalla conferenza di orga
nizzazione del - circuito - stes
so che ha impegnato, in una 
animata giornata di dibattito 
al Palazzo dei Congressi di 
Firenze, i rappresentanti del
la Regione, degli Enti locali, 
delle associazioni culturali e 
di massa, dei circoli cinema
tografici. 

Compiuta una attenta anali
si della passata esperienza, 
imperniata su un decentra
mento in 82 comuni toscani, 
si è subito passati alla for
mulazione di un programma 
per il 1976-77 incentrato su un 
intervento ampio ed articola
to nel territorio. La scelta 
compiuta dal Dipartimento 
Istruzione e Cultura della Re
gione, che ovviamente abbi
sogna di ulteriori definizioni, 
si inserisce in una azione ri-
formatrice dell'intero venta
glio di attività culturali (la 
Giunta sta predisponendo una 
nuova legge di indirizzo e di 
spesa per la cultura). 

Bisogna rilevare che la pri
ma edizione del circuito re
gionale sui film emarginati 
considerava l'esercizio come 
base per l'avvio di una pro
grammazione qualificata. In
tendeva rispondere alle cre
scenti richieste culturali di 
massa e dimostrare la validi
tà e il ruolo delle autonomie 
locali. 

« In sostanza, l'obiettivo di 
questo incontro — ha ribadito 
il compagno Duccio Faggella, 
coordinatore dell'iniziativa. 
nella sua relazione — è quel
lo di avviare in Toscana una 
pratica associativa nell'inizia
tiva cinematografica capace 
di corrispondere alle specifi
cità regionali ed al tempo 
stesso di mostrarsi consapevo
le ed ettiva su! terreno della 
rivendicazione della riforma 
democratica ». Da questa pre
messa si è sviluppato l'esame 
compiuto attorno alla funzio

ne del circuito con le altre 
relazioni di Mario Sperenzi 
(« Esperienze di diffusione 
del cinema in Toscana: orga
nizzazione e produzione cul
turale»), di Edda Fagni («Il 
decentramento culturale urba
no: l'esperienza di Livorno), 
di Paolo Cammelli (« una ipo
tesi di lavoro per gli organi 
collegiali della scuola »). di 
Rino Grassi (L'associazioni
smo dei comuni piccoli e me
di nella esperienza compren-
soriale della Val di Nievole»), 
accompagnate da quella, me
no specifica ma più originale, 
di Lino Micciché, del Sinda
cato dei critici cinematografi
ci, che, ha approfondito il te
ma degli orientamenti del 
pubblico. 

E' scaturita quindi l'esigen
za di un coerente investimen
to pubblico in grado di valo
rizzare le autonome iniziati
ve culturali in Toscana, di 
consentire agli Enti locali di 
svolgere il ruolo di centri 
della programmazione, di pri
vilegiare le ipotesi compren-
soriali e distrettuali che im
plicano un più alto livello di 
iniziativa. 

Il dibattito ha quindi posto 
in luce il problema della ge
stione sociale, per la quale 
è prevista un'ampia articola
zione: la Regione coordina 11 
circuito, le Province promuo
vono la diffusione delle ini
ziative e la costituzione dei 
comitati intercomunali, i co
muni assumono la funzione di 
centri operativi per dare vita 
a comitati locali di gestione. 

Sulla base di un esame cri
tico della prima edizione, la 
elaborazione di un piano bien
nale rappresenta un ulterio
re passo verso una ipotesi di 
programmazione continua, 
che tuttavia richiederà più 
di una verifica. Fin d'ora di
venta possibile un interven
to coordinato • tra l'attività 
teatrale e cinematografica, al 
fine di allargare la program
mazione culturale sul territo
rio e rinsaldare quel proces
so di partecipazione che an
cora ha stentato ad inserirsi 
organicamente come momen
to centrale di questo disegno 
regionale. 

Marco Ferrari 

Tutto è pronto per gli 
espiti di Umbria-Jazz 

La rassegna, itinerante e gratuita, par
tirà U 20 da Orvieto - II programma 

Finita tra giustificate pole
miche l'VIII rassegna di Pe
scara, prende il v.a martedì 
20 luglio la quarta edizione 
di Umbria-Jazz. 

Il programma della manife
stazione itinerante e gratuita 
è stato definito nei giorni 
scorsi in una riunione alla 
quale hanno partecipato i rap
presentanti delle Amministra
zioni provinciali di Perugia e 
Terni, delle Amministrazioni 
comunali e delle aziende di 
turismo di Orvieto. Gubbio, 
Città di Castello. Castiglion 
del Lago. Terni e Perugia. 

Una particolare cura è sta
ta dedicata dagli organizzato
ri alla predisposizione dei ser
vizi (trasporti, posti-ristoro, 
tendopoli) adeguati ad ospita
re le migliaia di persone che 
giungeranno per l'occasione 
in Umbria. 

Umbria-Jazz prenderà il via 
da Orvieto, dove, in Piazza 
del Capitano del Popolo, si 
esibiranno il quartetto di Ce-
dar Walton, il quintetto di Ho-
race Silver e l'Art Blakey's 
Jazz Messenger*. 

Mercoledì 21 concerto a 
Gubbio, in Piazaa 40 Martiri, 
con il trio di Sarah Vaughan. 
di nuovo il quintetto di Hora-
ce Silver e il trio di Enrico 
Pieranunzi. 

Giovedi 22 trasferimento a 
Città di Castello, dove in piaz
za Gabriotti suoneranno il 
quartetto di Dizzy Gilleàpie. 
ancora l'Art Blakey's Jazz 
Messengers e il quartetto di 
Gianni Basso. 

Venerdì 23 la rassegna si 
svolgerà a Castiglion del La
go, sulle rive del Trasimeno, 
con il pianista Don Pullen, 
Dizzy Gillespie e il gruppo di 
Massimo Urbani e Roberto 
Della Grotta. 

Penultimo appuntamento, 
sabato 24, a Terni-Villalago 
con il Trio di Sam Rivers. Don 
Pullen, il gruppo di Enrico 
Rava e il pianista Piero Bas-
sini. 

Conclusione domenica 25 a 
Perugia, in piazza IV novem
bre. con l'esibizione del quar
tetto di Sam Getz, Sam Ri
vers e Herbie Hancock En
semble. 

alto Uganda e basso Kenla, 
che l'espulsione da una parte 
dei loro domini, il trasferì-
mento in zone aride e ingrate, 
il forzoso passaggio dalla cac
cia all'agricoltura conduce, nel 
giro di qualche decennio, allo 
stremo. Secondo gli ultimi ri
levamenti, effettuati nel 1971, 
gli Ik sono ridotti a un mi
gliaio. 

Lo spettacolo prende le mos
se da un libro dell'etnologo 
britannico Colin Turnbull, 
che di questa tragedia collet
tiva è stato testimone diret
to: e ripropone, in modi che 
vogliono essere semplici, quasi 
elementari, la sua esperienza, 
nella quale s'innesta quella 
compiuta, sul posto, dagli stes
si membri del gruppo. Vedia
mo l'etnologo (cioè l'attore 
che lo impersona) giungere 
tra quel popolo sconosciuto, di
ventarne amico, cercare di 
comprenderne la vita e i pro
blemi, ma rimanere impotente 
dinanzi alla disgregazione e di
spersione di genti che perdo
no via via la propria identità, 
ossessionate dai bisogni pri
mordiali, e la cui esistenza fi
nisce per consistere in un'af
fannosa ricerca di cibo, ai li
miti del cannibalismo e co
munque nel totale disprezzo 
per la morte degli altri, fosse
ro pure parenti o amici: boc
che in meno da sfamare. 

Le luci sono accese a gior
no; gli interpreti spargono 
terra sul pavimento, a simbo
leggiare l'ambiente rappresen
tato, ma non sono né trucca
ti né abbigliati a imitazione 
dei loro personaggi. Inoltre, 
ci sono « neri », tra loro, ma 
anche «bianchi» e «gialli»; 
ciò contribuirebbe (ma non 
sappiamo quanto) a offrire 
un riscontro alla storia degli 
Ik nella nostra stessa storia, 
di « civilizzati », ugualmente 
esposti, in uno stadio diffe
rente di sviluppo, al pericolo 
dello sterminio: « Anche noi, 
come loro — dice Brook — sia
mo sradicati, violentati, mas
sificati, privati delle cose più 
vere, che sole danno un senso 
al vivere ». 

Ma il discorso vuol essere 
soprattutto autocritico. Il be
ne intenzionato studioso, che 
si sforza di apprendere la lin
gua, i costumi degli Ik, andan
dosene in giro con la sua cine
presa. il silo nastro registrato
re, il suo libretto di appunti, 
è anche lui strumento di vio
lenza, più sottile ma non me
no insidiosa di quella aperta
mente esercitata. Tema non 
nuovo, quantunque più fre
quentemente trattato dalla 
letteratura e dal cinema che 
dal teatro; il quale, forse, non 
è il mezzo più congruo ad at
teggiare in forma persuasiva 
una materia documentaria di 
tale stampo, e a cavarne in
sieme profonde riflessioni. 

Gli Ik soffre infatti, di con
traddizione e confusione tra 
le esigenze del resoconto mi
nuzioso, cronistico, e quelle 
di una sintesi illuminante. 
Analogamente, la riproduzio
ne tra naturalistica ed espres
sionistica di alcuni dati ogget
tivi, con sfumature da « tea
tro della crudeltà » (gli indi
geni che si ingozzano e vomi
tano). s'intreccia a una sti
lizzazione mimico-gestuale (e 
fonetica, più di rado) talora 
felice, ma, nel complesso, piut
tosto timida. Un riuscito esem
pio di connessione tra i due 
momenti si può trovare nella 
scena muta in cui Turnbull 
prepara il tè, quasi offician
do un rito non meno strano, 
agli occhi dei suoi interlocu
tori, di quanto le loro cerimo
nie sembrino a noi. E una bel
la pagina scaturisce, pure, dal 
contrasto fra la penosa esibi
zione dei ragazzi ammaestra
ti nella religione cristiana, 
imposta dall'alto col ricatto, e 
il canto tribale che gli Ik In
tonano in onore dell'ospite. 

Anche apprezzabile è l'uso 
di materiali « poveri »: ogget
ti domestici, e molto legno; 
col quale, fra l'altro, si co
struisce una capanna, o me
glio il suo scheletro, che ve
diamo campeggiare, quale 
spazio per l'azione e punto di 
riferimento emblematico. 

Gli Ik va però considerato, 
crediamo, come un singolo a-
spetto della ormai lunga ope
ra di sperimentazione e ricer
ca svolta da Peter Brook di 
là e di qua della Manica. E 
non sarebbe stato male accom
pagnare la sua calata a Vene
zia con una documentazione 
più ricca di quella del pro
grammino di sala. Si sarebbe 
potuto offrire al pubblico, 
quanto meno, un florilegio 
dell'attività cinematografica 
del regista, facendo vedere, ad 
esemp.o. quel Teli me lies 
(>< Raccontami bugie »). libera 
e forte versione dei'.o spetta
colo teatrale US, che fu data 
di straforo (e contro !a vo
lontà dell'autore) alla Mostra 
« poliziotta » de! 1968. 

Si è puntato invece, tutto 
sommato, su una presenza i-
solata, di puro prestigio, e 
su una discutibile a esclusi
va » (anche la Rassegna di Sa
lerno avrebbe voluto, ma le 
è stato negato. Gli Ik/. resa 
più aristocratica dalla circo
stanza che. essendo il testo 
parlato in inglese (e molto 
parlato), non si è pensato a 
fornire ai tanti eventuali 
spettatori, i quali l'inglese 
magari non sanno, un rag
guaglio più esauriente di quel
lo affidato alla volonterosa 
pronuncia italiana di uno de
gli attori, che legge due brevi 
note in apertura e in chiusu
ra della rappresentazione. 

Più in linea con una nuova 
idea della Biennale, e più or
ganica al suo progetto di que
st'anno. dovrebbe essere la 
rassegna di compagnie e grup
pi teatrali spagnoli, che occu
perà in pratica l'ultima deca
de del mese, e che metterà 
capo a un convegno. 

le prime 

Aggeo Savioli 

Cinema 

Anno 2000 
la corsa della morte 

Negli Stati Uniti, alle so
glie dell'anno 2000. l'asse eva
sione • agonismo - violenza 
è il piedistallo di una socie
tà resa moralmente e mate
rialmente abullca dalla dege
nerazione consumistica ap
prodata alle estreme conse
guenze. La boxe e i suol livi
di, il football e le sue frattu
re. non bastano più a placare 
gli slanci sanguinari delle 
masse, per le cui amarezze 
e disperazioni sempre crescen
ti il potere stenta ormai a 
trovare la classica « valvola 
di sfogo ». 

Ecco, dunque, l presuppo
sti che conducono alla « corsa 
della morte ». periodicamente 
allestita all'establishment a-
merlcano come un apocalisse 
a tempo determinato. Al na
stri di partenza, su bolidi 
ruggenti muniti d'ogni sorta 
di strumenti d'offesa, trovia
mo alcuni esemplari, tra i 
più tipici, della middle class 
statunitense, con il loro pe
sante ma regolamentare far
dello di frustrazioni. Obbiet
tivo della gara: viaggiare da 
un capo all'altro del conti
nente totalizzando il maggior 
numero di investimenti mor
tali (tanti cadaveri, tanti pun
ti) e riportare a casa la pro
pria pelle. Accanto a questi 
ringhiosi nipoti dell'« ameri
cano tranquillo», c'è un cam
pione, una star, un dio: si 
tratta di Frankenstein (un 
nome che è ormai sinonimo 
ineffabile di genio, follia e 
rivolta insieme) unico vetera
no e plurivincitore della cor-
sa, che da sempre nasconde 
sotto la tuta l'identità e le 
numerose cicatrici. La folla 
gli è ostile, compatta, per
chè la abiezione collettiva non 
ha risparmiato neppure i « su-
peruomini », ritenuti ormai mo
delli superati in questo uni
verso ove mitologia ed elegia 
fanno rima con morte. Ma, 
anche questa volta, l'immor
tale la spunterà e, non a caso, 
porterà sul podio anche la 
forza dell'amore che credeva
mo estinta. Sotto le sue tre
mende ruote, infine, sgorghe
rà perfino il sangue dei po
tenti. 

Anno 2000 la corsa della 
morte è diretto da Paul Car
tel, ma vi si potrà ravvisa
re, assai più nitida, l'impron
ta del produttore Roger Cor-
man, regista anch'egli: titola
re di una di quelle case ci
nematografiche indipendenti 
che oggi contrastano, talora 
validamente, le mayors holly
woodiane, quest'ultimo sem
bra infatti cercare nei prota
gonisti del film i grotteschi 
e maturi epigoni dei suoi gio
vani Selvaggi, dei centauri ar
rabbiati degli anni '60 ai quali 
intitolò quella che è forse la 
sua opera più nota. Ironia 
sì, ma a denti stretti, è il 
motto di questa metafora 
fantastica, degna ui interes
se, che Bartel e Corman — 
con la preziosa complicità 
dell'interprete David Carradi-
ne, il quale incarna efficace
mente un avveniristico Hum-
phrey Bogart — hanno con
cepito con una malizia so
ciologica sposata senza trop
po scandalo al senso degli af
fari: propugnando la rifonda
zione dell'« antico e sano » mi
to dell'eroe in un mondo de
vastato dalle aberrazioni del
la tecnologia, essi sono riu
sciti a fare del revival anche 
nel 2000. 

Rai y[/ 

controcanale 

d. g. 
Un colpevole 
senza volto 

Siamo nel 1878, in India. 
dove è di stanza un reggi
mento inglese, all'interno del 
quale si svolge un processo 
contro un giovane ufficiale, 
accusato di aver aggredito, 
durante un ballo, una ancor 
avvenente donna, vedova di 
un «eeroe di guerra ». La di
fesa è assunta da un com
militone. Arthur Drake, il 
quale usa tutta la sua intel
ligenza per far scaturire dal
la ricostruzione dei fatti e dal 
la ricerca dei precedenti la 
verità. La quale, ovviamen
te, è assai diversa, più tra
gica e più « classica ». di 
quella che si vorrebbe far 
passare per tale. 

Il film, diretto da Michael 
Anderson con buon piglio e 
con l'apporto di un notevole 
cast d'attori, ha il suo nu
cleo principale nello svolger
si del processo, durante il 
quale si contrappone il sen
so tradizionale dell'onore del 
reggimento al rispetto che, 
prima di tutto, ciascuno de
ve avere per se stesso: ed 
è questa tesi che guida il 
giovane avvocato difensore. 
Dallo scontro generazionale. 
balza fuori con puntigliosi
tà la critica ad un certo ti
po. assai diffuso, di milita. 
rismo e non solo ottocentesco. 

Un colpevole senza volto è j 
un buon prodotto inglese gial- j 
lapsicologico. che affiora in i 
questo mare estivo in cui 
pullulano molti prodotti di 
scarto. Il merito è anche de
gli attori: da Michael York 
a Richard Attenborouzh, Chri 
stopher Plummer. Trevor Ho
ward. Stancy Keach. James 
Faulkncr e Sus-3nnah York. 

C'è una spia 
nel mio letto 

Sebastiano è guardiamac-
chine di notte e massaggia
tore di giorno: ma è. soprat
tutto. un giovanotto che cre
de nel mito di James Bond e 
di 007. Eccolo, quindi, mi
schiato m un triplo gioco 
di spionaggio, tutto da ride
re. naturalmente. Non man
cano donnine poco vestite e 
avventure amorose. H filmet
to non è, però, volgare, ma 
manca assolutamente di spi
rito. cosicché alla terza volta 
che il buon Sebastiano, cioè 
Enzo Cerusico, sbatte il na
so contro un muro e gli vien 
chiusa una porta in faccia, 
Io spettatore non ride più. 

La regia, piuttosto scialba. 
è di Luigi Petrini. Oltre a 
Cerusico si aggirano sullo 
schermo Martine Brochard, 
Susan Scott, Giuseppe Maf-
fioli, Philippe Hersent. Inga 
Alexandrova. Venantino Ve-
nantinl e qualcun altro. 

m. ac. 

NUOVI BARONI? — Nella 
terza puntata di Nossignore, 
la serie curata da Melo Risi, 
il campo scelto per raccoglie
re gli annunciati « appunti 
sul potere» era l'ospedale, 
dunque, la medicina. Un 
campo privilegiato: anche in 
Italia si è discusso molto in 
questi anni, sui rapporti me
dicopaziente, sulla gestione 
e sul funzionamento delle 
strutture sanitarie, perfino 
in TV. Ma in questa puntata 
del ciclo di Nelo Risi tutto 
ciò veniva ignorato. 

ti protagonista della pun
tata era il primàrio medico-
chirurgo dell'ospedale di Val-
montone, professor Mazzoni: 
e da lui abbiamo appreso che 
nel campo della medicina og
gi il problema più scottan
te è quello dell'aggiornamen
to dei medici (soprattutto 
dei primari come lui, ci è 
parso di capire), e la « cul
tura ». Solo verso la fine, il 
professor Mazzoni ha accen
nato ai « baroni » e. dopo 
aver reso omaggio ai «gran
di » del passato, si è dichia
rato favorevole al lavoro di 
équipe, perché « la mentali
tà è cambiata ». Ma anche 
qui,-egli si è richiaynato al 
problema della «cultura». 
mostrando di ritenere che i 
nuovi « baroni » potrebbero 
appunto giustificare il loro 
« primato » su questa base. 
Un ottimo punto di vista, 
davvero. 

D'altra parte, nemmeno que
sta puntata svolgeva alcuna a-
nalisi dei meccanismi del pote

re, e, dunque, l'unico elemen
to di giudizio rimanevano le 
autorevoli dichiarazioni del 
primario. Un relativo terre
no di verifica, tuttavia, esi
steva: ed era costituito dal
le sequenze dedicate alle vi
site mediche attraverso i re
parti e a qualche discussione 
tra il primario e gii altri 
medici dell'ospedale. Abbia
mo già detto che questo del

le sequenze di cronaca è uno 
dei pochi meriti di Nossigno
re (di alcune puntate del ci
clo, almeno): e ne abbiamo 
avuto una conferma. Quel
le immagini, infatti, ci han
no illuminato meglio di qual
siasi considerazione verbale 
sulla concezione che il pro
fessor Mazzoni nutre circa 
il «lavoro di equipe» e la 
nuova figura del primario. 
La visita in corsìa assomi
gliava terribilmente al «gi
ro» di un monarca, circon
dato dalla sua corte; e, nei 
brani delle interviste di 
gruppo, si aveva ancora l'im
pressione di assistere a riu
nioni tra il «maestro» e i 
suoi « allievi ». Net suoi con
tatti con i degenti, cui na
turalmente dava del «tu». 
ti professor Mazzoni profon
deva il suo paternalismo 0, 
particolare preziose, elargi
va le sue disposizioni a me
dici e infermieri quasi sot
tovoce. Perché evidentemen
te, il nostro primario è con
vinto che la cultura debba 
rimanere, comunque, l'esclu
sivo dominio dei medici: il 
«paziente» e tenuto a non 
saper nulla, a rimanere, 
ignorante e separato, nel suo 
letto di sofferenza. Come 
quel bracciante della sequen
za finale, spaurito e muto 
sul lettino del pronto soccor
so, offerto senza scampo al
le mani del chirurgo. Forse. 
se acessc cominciato i suoi 
«appunti sul potere» da 
questa sequenza, e avesse 
cercato di documentare — 
anche con il contributo dei 
degenti, cioè dei subordina
ti — come e dove si radica
no gli strumenti di questo 
potere, Risi avrebbe svolto 
davvero un discorso nuovo « 
utile. E ci avrebbe anche in
dicato a chi e perché e quan
do sarebbe giusto dire « Nos
signore ». 

g. e. 

oggi vedremo 
CONTROVACANZA (Z\ ore 19) 

Prende il via stasera questa nuova trasmissione che. 
nell'arco di sette puntate, si propone di indicare modi nuovi 
di vivere le vacanze in particolare quest'anno di seria crisi 
economica, suggerendo ipotesi alternative alla vacanza tra
dizionale e di genere consumistico. I temi presi in esame 
sono il turismo, lo spettacolo, lo sport. Il folk. Presentano 
in studio Isabella Rossellini e Paolo Turco. 

SPECIALE TG 1 SULLA SPAGNA 
(1°, ore 20,45) 

« Quarantanni fai la Spagna», è il titolo del servizio 
in onda stasera per « Speciale TG 1 » dedicato alla guerra 
civile scatenata dal franchismo fascista contro la libertà del 
popolo spagnolo. 

Sarà proposto per l'occasione agli spettatori L'Espoir, il 
film realizzato dallo scrittore lrancese Andre Malraux nel 
1938, mentre combatteva nelle file dell'aviazione repubblicana. 
Si tratta di un capolavoro che col passar del tempo acquista 
vigore anziché perderne, e che da una parte si ricollega alla 
migliore scuola rivoluzionaria sovietica e dall'altra preannun
cia addirittura, nonché la nouvelle vagite, lo stesso neorea
lismo italiano. 

DELITTO PER SCOMMESSA 
(2°, ore 20,45) 

Paolo Carlini, Armando Francìoli, Victoria Zinny sono 
i protagonisti di questa commedia di Philip Mackie. un 
« giallo » di marca britannica, nella quale però l'attenzione 
non è impostata sulla ricerca del colpevole ma nel modo 
con cui sarà scoperto. Il delitto — si tratta di far sparire 
una giovane donna della quale 11 marito si è stancato — 
viene progettato, portato a termine e scoperto sotto gli oc
chi dello spettatore, il quale assiste alla girandola di tro
vate messa in moto dal fantasioso assassino, fino alla buc
cia di banana che lo fa cadere tra le braccia del non meno 
acuto poliziotto. La regia e l'adattamento televisivo sono 
di Andrea Frezza. 

SI, NO, PERCHE* (23, ore 22,40) 
Il servizio in onda stasera è dedicato ai giovani e al 

sesso. La trasmissione prende io spunto dalla denuncia con 
la quale sono stati incriminati alcuni ragazzi del liceo Vi
sconti di Roma che avevano fatto circolare a scuola, tra 
i loro compagni, dei questionari sul sesso. Al programma 
interverranno genitori, studenti, rappresentanti della scuo
la, della legge e della scienza. 

programmi 
TV nazionale 
13.00 SAPERE 

« Olimpiadi » a cura di 
Salvatore Bruno 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 TENNIS • COPPA DA

VIS 
Da Roma la telecronaca 
diretta dall'incontro Ita
lia-Svezia 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Vangelo Vivo » 

19,00 IL PICCOLO ROQUE-
FORT 
* Crociera a due » 
disegno tnimato 

19.05 APPUNTAMENTO CON 
PEPPINO DE FILIPPO 
< Pranziamo assieme » -
Una farsa interpretata 
da Pepplno De Filippo, 
Jo!c Fierro. Dory Cci. 
Elio BertoIoMi - Regia di 
Romolo Siena 

Spa-

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 SPECIALE TG 1 

Ouarant'annì la: la 
gna 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 ADESSO MUSICA 
22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
19,00 CONTROVACANZA 

Turismo, sport, folk, 
spettacolo, • cura di En
zo Dell'Aquila 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 DELITTO PER SCOM

MESSA 
Di Philip M3ck;e - A-
dattamento televisivo di 
Andrea Frezza - Inter
preti: Paolo Carlini, Ar
mando Francioli. Victo
ria Zinny 

22,30 TELEGIORNALE 
22,45 SI. NO. PERCHE' 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8. 12. 13. 14. 1S. 17. 19. 
2 1 . 23; 6: Mattutino musea
le; 6,30: L'altro suono; 7,15: 
Non ti scordar di me; 8,30. 
Le canzoni dei mattino; 9: Voi 
ed io; 11: Altro suono estate; 
11,30: Il lantaciccillo: 12,10. 
Il protagonista; 13.20: Una 
commedia in trenta minuti; 14: 
Immag.ni di cantautori; 15: 
T:cket; 15,30: Ivanhae: 15.45: 
Controra; 17.05: Ff fortissimo. 
17.35: Il tagliacarte; 18,05: 
Musica in; 19,30: Orchestre 
di ieri e di oggi; 20,30: I con
certi di Milano; 22: Voci con
tro; 22.20: Andata e ritorno 
- I programmi di domani. 

Radio 2° 
ORE: 

10.30. 
15.30. 
22.30: 

Il mai-
uno e 

GIORNALE RADIO 
6,30, 7.30. 8.30, 9,30 
11.30. 12.30. 13.30, 
16,30. 17,30. 19.30. 
6: Il mattiniere; 7.50: 
tinier»; 8,45: Napoli 
due; 9,35: La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.35: I 
compiti delle vacanze; 12.10 
Trasmissioni regionali; 12,40-
Alto gradimento; 13: Hit Para

de;-13.35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri; 14.30: Traimissi»-
ni regionale;-. 15: Sorella Ra
dio; 15.30: GR economia; 
15,40: Carerai: 17.20: Tour 
de F:ance; 17.30: Speciale Ra-
d.o 2: 17.50: Alto gradimen
to; 18.35: Radiodiscoteca; 
19.55: Supersor.ic: 20,50: Gal
leria del melodramma; 21,19: 
Praticamente no: 21.29; Po-
poff; 22.40: Ins.erne. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7.30. 13.45. 19. 2 1 ; 7: Quo
tidiana; 8,30: Concerto di a-
pcrtura; 9,30- Concerto da ca
mera; 10.10: La scuola ita
liana del pr.mo Novecento; 
11,15: Arturo Toscanini; 12: 
Polifonia; 12.30: Ritratto d* 
autore: 14.15: La musica nel 
1 erro 3, 15.35: Musicisti ita
liani d'oggi; 15.15- Italia do
manda; 16.30: Conversazione; 
16.40: Selezione da « Caba
ret >: 17,10: Avanguardia; 
17,30: Jazz giornale; 18: An
ton Bruckner; 18.30: Conversa
zione; 19,30: Concerto della 
seri; 20,30: La burocrazia è 
burocrazia; 21 : Giornale ra> 
diotre-, 21.15- Orsa minora; 
22,15: Parliamo di spetti 
Io • Al termine chiusura. 
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L'EX SS JOACHIM PEIPER LAVORAVA PER L'INTERNAZIONALE NERA? 

IL BOIA DI BOVES 
SEMPRE ASSOLTO 

E GRAZIATO NELLA RFT 
I giudici tedeschi, incredibilmente, non avevano trovato i testimoni 
per condannarlo — Gli americani lo avevano rimesso in libertà 

Se i resti carbonizzati tro
vati tra le macerie della vil
la di Traves appartengono 
veramente al colonnello del
le SS Joachlm Peiper non .si 
sa ancora e probabilmente 
non lo si saprà mai con asso
luta certezza; la relazione 
delle autorità inquirenti fran
cesi parla, con macabra in
differenza, di «resti umani 
della lunghezza di 55 centi
metri » che sono probabil
mente la cassa toracica e il 
bacino; troppo poco per un 
riconoscimento certo: poi 
c'è il fatto che Joachim Pei
per viveva solo: mancano 
connessioni, rapporti, amici
zie che consentano un altro 
tipo di identificazione. Solo 
con due cani. 

Probabilmente, però, è lui: 
diversamente si dovrebbe 
pensare ad una macchinosa 
messa in scena per coprire 
un 'al t ra luga. l'ennesima, 
che avrebbe comportato un 
delitto, l'ennesimo. Ipotesi 
forse eccessivamente roman
zesche: più plausibile sup
porre che si trat t i di Peiper 
e semmai il dubbio rimane 
sulle cause della sua morte. 
Una delle voci è che Peiper 
sia stato ucciso da vecchi uo
mini della Resistenza; è 
difficile accettarlo, ma la 
sua vita permette la supposi
zione, al di là delle « rivendi
cazioni » di misteriosi gruppi. 

Di questa morte gli elemen
ti concreti sono t re : i cani, 
il rogo, il fucile trovati ac
canto al resti. S t ranamente 
sono tre dati che si collega
no a tragici episodi che vi
dero Peiper protagonista: ri
spett ivamente ki strage at
torno a Karkov, l'incendio di 
Boves, le fucilazioni nelle Ar-
denne. 

I riferirienti tra il passa
to e la vicenda di ieri sono 
evidentemente occasionali. 
fare ipotesi diverse sarebbe 
— anche in questo caso — 
arbitrario, sarebbe, cioè, un 
indulgere a fantasie roman
zesche; è solo un rapporto 
t ra la vita e la morte di que
sto personaggio, solerte im
piegato della Volkswagen 
dopo la guerra, solerte « im
piegato del massacro» du
rante la guerra: uno dei tec
nici della morte — non di
mentichiamo Eichmann — 
che at torniavano Hitler. 

Peiper in Italia è ricordo-
to soprat tut to per la strage 
di Boves; ma quando operò 
questa era già s tato promosso 
« oberasturmbannfuhrer » ed 
aveva ot tenuto la croce di fer
ro con fronde di quercia per 
l 'attività svolta sul fronte 
orientale. Di questa sua at
tività esistono concreti ricor
di: quando — dieci anni fa 
— vecchi partigiani di Cuneo 
scoprirono dove viveva Pei
per. dn Karkov giunsero te
stimonianze raccolte da Bo
ris Kisieliev. 

Durante la guerra Kisieliev 
era un ragazzino, ma ricor
da quando uomini delle SS, 
dopo la disfatta di Stalin
grado. stavano ripiegando fa
cendo terra bruciata; massa-

Pronto l'accordo 

sui missili USA 

(14 batterie Hawk) 

per la Giordania 
WASHINGTON. 15 

Gli Stat i Uniti conclude
ranno entro brevissimo tem
po un accordo con la Gior
dania per la fornitura di 12-14 
batterie di missili «Hawk». 
Lo hanno preannunciato re
sponsabili del dipartimento 
di S ta to precisando che so
no state superate le obiezio
ni mosse dall'Arabia Saudita, 
che interviene come finan
ziatrice dell'acquisto gior
dano. 

Secondo le informazioni. 
l'Arabia avrebbe accettato di 
finanziare l'acquisto con una 
somma superiore ai 350 mi
lioni di dollari previsti ini
zialmente. anche .-e inferiore 
«gli 850 richiesti da Hussein. 
Quest'ultimo, infine, avreb
be rinunciato ad alcune del
le at trezzature sofisticate 
che aveva chiesto. In conclu
sione. il valore delia transa
zione potrebbe ora aggirarsi 
intorno ai 600 milioni di dol
lari. 

cri, distruzioni, gente uccisa 
per le strade, bruciata viva 
nei paesi at torno a Karkov. 
Kisieliev scrisse di ricordare 

| bene Peiper: oltretutto gira
va sempre con due cani. 

; Un'abitudine che non perse 
mai: t rentatre anni dopo gli 
abitanti di Traves vedevano 
anch'essi il signor Joachin 
Peiper, di professione tra
duttore. girare sempre, con 
due cani. 

Poi, il 19 settembre 1943. 
la storia di Boves, il paese 
distrutto, gli abitanti uccisi, 
compresi il parroco Giusep
pe Bernardi e Antonio Vas
sallo che Peiper aveva inca
ricato di t ra t tare con i Darti-
giani hi restituzione di due 
SS che questi avevano cattu
rato: se i due non fossero 
stati restituiti avrebbe bru
ciato il paese. Giuseppe Ber
nardi e Antonio Vassallo 
tornarono con i due prigio
nieri e furono fucilati, assie
me ad una trentina di altri 
abitanti, nel paese dato alle 
fio m me. 

Esat tamente 25 anni dopo 
— il 19 settembre 1968 — il 
procuratore generale di Stoc
carda, Schneider, chiese il 
proscioglimento in istruttoria 
per insufficienza di prove del 
colonnello Peiper per l'ecci
dio di Boves. Con una sin
golare indagine, infatti, la 
magistratura della Germania 
Federale aveva accertato che 
effettivamente Peiper co
mandava le SS a Boves (e 
difatti lui non lo aveva mai 
negato), che il paese era 
s ta to distrutto e molti abi
tant i fucilati, ma nessun te
stimone era stato in grado 
di affermare di aver sentito 
personalmente il colonnello 
dorè gli ordini relativi. 

Il rogo, comunqupe, ci fu; 
Peiper — anni dopo — dis
se che era stato un inciden
te. le sue artiglierie avevano 
sparato contro il bosco dove 
supponevano si annidassero 
1 partigiani; il bosco aveva 
preso fuoco e poiché il tem
po era molto caldo e secco 
le fiamme si erano estese al 
paese. C'erano 1 sopravvissu
ti che potevano e volevano 
testimoniare il contrario, ma 
i magistrati di Stoccarda non 
ritennero necessario ascoltar
li: preferirono dar credito al
la versione di Peiper. 

Eppure il colonnello delle 
SS non avrebbe potuto essere 
considerato un personaggio 
molto attendibile se il tri
bunale alleato di Dachau. al 
termine della guerra, lo ave
va condannato a morte per 
un'al tra strage, quella delle 
Ardenne. 

Una condanna a morte com
mutata nell'ergastolo ed infi
ne cancellata con una grazia 
concessa dagli americani do-
pò dieci anni. Peiper, nelle 
Ardenne, il gennaio del '45 
fece fucilare una set tant ina 
di prigionieri di guerra ame
ricani ed inglesi. Il colonnel
lo non negò che 1 prigionieri 
fossero stati uccisi così come 
non aveva negato i fatti di 
Boves; ma a Boves. come 
si è visto, la colpa era s ta ta 
del caldo e del vento, nelle 
Ardenne la colpa fu dei pri
gionieri che avrebbero tenta
to di fuggire dal camion sul 
quale venivano trasportatf ad 
un campo di prigionia. 

Nonai tante questa storia al
le spalle. Joachim Peiper se la 
cavò con dieci anni di gale
ra: quando usci fu assunto 
dalla Volkswagen dove rima
se per più di dieci anni, fino 
a quando i partigiani cuneesi 
lo scoprirono e lo denuncia
rono per i fatti di Boves. 
Poi tornò a scomparire per 
essere riscoperto solo nel giu
gno scorso, da un compagno 
dell'II umanité, a Traves. do
ve abitava già da sei anni. 

E', assieme all'incendio del
l'altra notte, un punto oscu
ro: perché un criminale di 
guerra ha rinunciato all'or
mai sicura tranquillità in una 
Germania che non gli rim
proverava nulla per andarse
ne a vivere in una Francia 
assai meno propensa a di
menticare e a perdonare? 

Perché fare il traduttore 
dal tedesco in francese a 
Traves quando avrebbe po
tuto farlo, assai meno pre
cariamente. a Rohr, presso 
Stoccarda, dove aveva sem
pre abitato? E" una doman
da alla quale ieri Ytlumanité 
dava risposta affermando che 
Peiper continuava a lavora
re con le sue SS vecchie e 
con quelle nuove. In questo 
caso la fine potrebbe essere 
misteriosa, ma senza enigmi. 

Ignoti «vendicatori» 
telefonano: abbiamo 

fatto giustizia 
Nessuna traccia del commando che ha 

operato a Traves - Vi sarebbe stata una 

sparatoria fra l'ex SS e gli attentatori 

PARIGI. 15 
Nessuna traccia, per ora, del «commando» 

che si ritiene sia stato l'esecutore dell'at
tentato incendiario alla villetta abi tata dal
l'ex colonnello delle SS Joachim Peiper nel
la cit tadina francese di Traves. Una orga
nizzazione clandestina autodefinitasi « I 
vendicatori» ha rivendicato oggi, con alcune 
telefonate alla stampa, la responsabilità del
l'impresa. La polizia per ora non si pronun
cia. Non è stata ancora accertata !a dina
mica della vicenda: il r i trovamento fra le 
macerie della villetta di un fucile e di tre 
bossoli fa ritenere che il « boia di Boves » 
(già oggetto di svariati «avvert imenti») 

abbia tenta to di reagire o di mettere in fuga 
gli at tentatori quando già la casa era av
volta dalle fiamme. Alla sparatoria, comun
que, i vicini non fecero caso, dato che l'an
niversario. della presa della Bastiglia è ce
lebrato ovunque in Francia con fuochi d'ar-
tifico e con petardi. 

C'è da aggiungere che i resti carbonizzati 
trovati fra le macerie della villetta del Pei
per non sono stati ancora identificati uffi
cialmente. Le perizie sono ancora in corso. 

Nella foto: i resti della villa dove è morto 
carbonizzato l'ex ufficiale delle SS Joachim 
Peiper, ti « boia di Boves ». 

Dichiarazione di Allon davanti alla assemblea della «Agenzia ebraica» 

Accuse israeliane alla Siria 
di volersi annettere il Libano 

« Israele non resterà indifferente » - Combattimenti a Baalbek 
e nel campo palestinese di Wefel, conquistati dalle truppe 
di Damasco - Agghiacciante testimonianza da Tel Zaatar 

TEL AVIV, 15 
Il ministro degli esteri israeliano Igal Allon ha oggi esplicitamente accusato la Siria 

di mirare ad annettersi il Libano. Di fronte ad un tale sviluppo, comunque, il governo di 
Tel Aviv « non resterà indifferente ». Allon ha fatto queste dichiarazioni all'assemblea gene
rale dell' « Agenzia ebraica > (organizzazione per la tutela e la promozione degli interessi 
israeliani all'estero, per rimmigrazione ecc.). presenti oltre 400 delegai» giunti da diversi 
paesi. « Non bisogna farsi illusioni sulle alleanze che si formano o si sciolgono nel Libano 
— ha detto Allon —: l'obiet-
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tivo vero e proprio resta o 
l'annessione del Libano o la 
sua trasformazione in un 
protettorato siriano. « Se 
Damasco metterà in a t to 
questo suo piano « Israele 
non resterà indifferente ». 
Allon non ha precisato in che 
il modo e il fine di una rea
zione israeliana: se cioè Tel 
Aviv agirebbe per impedire 
l'annessione, ovvero interver
rebbe per prendersi anch'es
so una parte del Libano. 

• • • 

BEIRUT. 15 
I combattimenti si sono an

dati spegnendo oggi nelle zo
ne commerciali e residenziali 
di Beirut ma sono continua
ti . secondo quanto riferiscono 
le fonti palestinesi-progressi
ste, nelle s trade di Baalbek. 
ormai quasi totalmente sotto 
il controlio delle truppe si
riane. Secondo tali informa
zioni, il centro della città. 
che sorge un 'ot tant ina di chi
lometri a nord est di Beirut. 
e il campo palestinese di We-
fel alla sua periferia, sono 
stati conquistati dalle trup
pe siriane al termine di vio
lenti combattimenti, che si 
sono protratt i per tut ta la 
giornata di ieri. Baalbek co- ! 
stituiva l'ultimo caposaldo t 
palestinese al limite della 
Valle della Bekaa, che le 
truppe siriane hanno conqui
s tato il mese scorso. 

Anche la cit tà di Tripoli. 
nel nord del paese continua 
ad essere sottoposta alla pres
sione delle truppe falangiste, 
alla periferia meridionale. 
mentre, secondo le accuse di 
fonte palestinese, continua ad 
essere martel lata dalle ai t i
gliene siriane dal nord. A 
Beirut, infine, continua l'as
sedio del campo palestinese 
di Teli Al Zaatar . ma oggi 
non sono stati segnati com
battimenti di rilievo. 

A proposito della situazio
ne del campo profughi di 
Teli Al Zaatar una testimo
nianza agghiacciante è venu
ta da una infermiera svedese, 
Eva Stahl di 27 anni la qua
le ha detto in un'intervista 
ch.3 un migliaio di feriti sen
za medicine e acqua si tro
vano nel campo La giovane. 
che ha perso un braccio ed 
ha avuto una gamba spezza
ta durante il bombardamen-
tap ^ u c d tjp odturo ^ p oj 

pamento durante l'offensiva. 
Dieci giorni fa la Croce Ros
sa cercò di organizzare un 
convoglio per portar via da 
Tel Zaa tar i morti e i feriti 
durante una temporanea ces
sazione del fuoco, ma la tre
gua non si realizzò mai. 

Le notizie sul ritiro delle 
forze siriane continuano ad 
essere assai vaghe. Un gior-

attestate sulla zona collina
re di Soufar, 18 chilometri 
ad est di Beirut, e non è in 
corso alcun preparativo di 
partenza. 

Proprio per questo, in una 
riunione dell'OLP e delle for
ze progressiste sarebbe sta
to deciso che Ara fa t non si 
rechi domani a Damasco, do
ve era s tato invitato da As-

K"S," .£ , "5 ™ ° & ° „ d-e"' sa<* P^ Iniziare i colloqui Associated Press hanno cer 
cato di dirigersi a Damasco 
per controllare i movimenti 
siriani. I due giornalisti so
no stati fermati a un posto 
di blocco dell'esercito siriano 
e gli è s tato impedito di 
proseguire. Essi hanno tut
tavia potuto accertare che le 
avanguardie delle uni tà co
razzate siriane sono tut tora 

«di riconciliazione»; non 
viene infatti ri tenuto possi
bile un incontro Arafat-As-
sad finché le truppe siria
ne restano in territorio li
banese e continuano ad at
taccare le città, i villaggi 
ed i campi controllati dai 
palestinesi e dalle forze del
la sinistra. 

Al Consiglio di sicurezza 

ONU: nessuna decisione 
per il roid di Entebbe 

NEW YORK, 15 
Il consiglio di sicurezza del

le Nazioni Unite ha concluso 
quat t ro giorni di acceso dibat
tito senza prendere alcuna de
cisione sull'incursione Israe
liana nell'aeroporto ugandese 
di Entebbe per liberare un 
centinaio di ostaggi tenuti 
prigionieri da un gruppo di 
terroristi. 

I paesi africani che avevano 
condannato l'azione di Israe
le hanno ritirato la loro ri
soluzione di condanna all'ulti
mo minuto, quando si sono re

si conto che non sarebbero 
riusciti ad ottenere la neces
saria maggioranza di nove vo
ti per approvarla. 

La risoluzione condannava 
apertamente l'azione di Israe
le come una flagrante viola
zione della integrità territo
riale del!'U?anda e chiedeva 
il pieno risarcimento dei dan
ni arrecati . Il consiglio non 
è riuscito neppure a trovare 
una maggioranza per la riso
luzione di condanna del ter
rorismo internazionale patro
cinata da Stat i Uniti e Gran 
Bretaena. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal parlamento di Giacarta 

Timor proclamata 
provincia indonesiana 

cristiani, ha riferito che nel
le 24 ore dell'assalto al cam
po di Teli Al Zaatar moriro
no da 400 a 600 persone. 

« I morti e i feriti si am
mucchiano in due infermerie 
sotterranee. E' veramente un 
ir\ferno. Dite alto Croce Ros
sa di fare tut to quanto è in 
suo potere per portar via 1 
morti e i feriti ». 

L'infermiera ha anche det
to di ritenere che da 30 a 35 
mila persone siano rimaste 
bloccate nell'assedio, in mas
sima parte civili. Circa 40.000 
proiettili caddero suU'accam-

1 GIAKARTA. 15 
Il parlamento indonesiano 

! ha approvato oggi una legge 
con la quale l'ex colonia por
toghese di Timor viene an
nessa all'Indonesia. La legge 
entrerà in vigore la settima
na prossima dopo la firma 
del presidente Suharto . La 
proclamazione dell'integrazio
ne sa rà fat ta dal Presidente 
il 16 agosto prossimo. Arnal
do Dos Reis Araujo. capo del 
governo provvisorio della' par
te orientale dell'isola è s ta to 
nominato il primo governa
tore di quella che diventa la 

ventisettesima provincia indo
nesiana. 

Timor orientale ha una po
polazione di 650.000 abitanti . 
n territorio, la cui indipen
denza era già 's tata procla
mata dal Fret.lin, venne in
vaso dalle truppe indonesia
ne nel dicembre scorso. Da 
allora la resistenza del Fre-
tilin, che proclama di control
lare ancora l'80 per cento del 
paese, non è mal cessata. Le 
forze Indonesiane controllano 
solo le città e alcuni grossi 
villaggi. 

Sindacati 
democratici, senza discrimi
nazioni, perché si adoperino 
per una rapida soluzione del-
la crisi e affinché, con 11 
concorso dì tu t te le forze po
litiche, nei modi e nei ruoli 
che esse autonomamente de
finiranno, sia possibile la for
mulazione di un programma 
di governo d i e nella sua rea
lizzazione abbia il più ampio 
sostegno, non rifiutando al
cun apporto ». La Federazio
ne unitaria è per ricercare il 
confronto in tut t i i centri 
del potere economico, politi
co, istituzionale perche inten
de partecipare alla formazio
ne delle scelte fondamentali 
che determinano il corso del
le politiche economiche e so
ciali. Incontri verranno chie
sti alle forze politiche, al fu
turo governo. Già lunedi 1 
sindacati sono stati convoca
ti dall'on. Andreotti. 

« Non pensiamo — ha sot
tolineato Scheda affrontando 
una questione su cui erano 
state diffuse fantasiose noti
zie — ad un rapporto sche
matico. rigido, imperniato sul
l'io ti do e tu mi dai e tanto 
meno a stantie proposte di 
sterili incontri a tre, gover
no. forze padronali e sindaca
ti. Su una concezione di rap
porti di quel genere si ispira 
l'idea di un pat to sociale». 

« Perché il confronto che 
chiediamo s i a producente 
— ha proseguito Scheda — 
deve aver luogo sulla base di 
valutazioni, di scelte non con
dizionate da vincoli predeter
minati o da una confusione 
delle parti. E" facile perciò 
immaginare i pasticci e an
che i pericoli seri che si pre
senterebbero se il confronto 
sulle politiche economiche e 
sociali avesse luogo su un 
tavolo con più parti sociali 
e tanto peggio poi se regolato, 
predeterminato, da una sor
ta di patto sociale ». 

GLI OBIETTIVI — Con
fronto quindi sui contenuti, 
Al governo si chiede « un pro
gramma organico da realiz
zare nel corso della legisla
tura ». Esso deve prevedere 
le tappe necessarie per la sua 
realizzazione e le forme con
crete con le quali si intende 
avviarlo. Scheda ha parlato di 
misure « incisive, rigorose, an
che se parziali » per avviare 
il r isanamento dell'economia, 
per una programmazione non 
puramente indicativa ma fon
data sul potenziamento e la 
qualificazione della base In
dustriale e agricola e il ri
sanamento della finanza pub
blica, indicando undici punti 
che si possono cosi riassu
mere: 

O Immediato avvio di una 
politica industriale basa

ta su sviluppo dell'occupazio
ne, autonomia tecnologica, ar
ticolazione sia settoriale che 
per dimensioni, impegni im
mediati per programmi di set
tore raccordati in particolare 
con l 'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. 

O Unificazione delle leggi e 
degli organi che gestisco

no il credito agevolato e gli 
incentivi. 

© Misure immediate per le 
Partecipazioni statali a 

part ire dal controllo del Par
lamento sullo s ta to finanzia
rio delle imprese, sui pro
grammi di gestione, sul molo 
dei dirigenti. Si propone l'av
vio di programmi di settore 
adeguatamente integrati che 
comprendano anche la Mun-
tedison. Si chiede inoltre l'av
vio del piano di commesse 
per le centrali nucleari. 

O Soluzione delle crisi azien
dali più acute a part ire 

da quelle delle aziende Ipo-
Gepi. 

O Prirrfc misure per l'agri
coltura a partire dal pia

no per la zootecnia, le colture 
foraggere, l'irrigazione soprat
tu t to nel Sud. 

G Politica selezionata del 
credito per l'agricoltura, 

edilizia economica e piccola 
e media impresa. Controllo 
del Parlamento sulla attivi
tà delle banche e riduzione 
dei tassi di interesse. 

O Piani organici, con tappe 
chiaramente definite, per 

lo sviluppo dell'edilizia eco
nomica. sociale e delle opere 
pubbliche: approvazione con 
le modifiche richieste della 
legge 2949; definizione del
l'equo canone e di un nuovo 
regime dei suoli. 

O Piano di avviamento al 
lavoro dei giovani, a ca

rat tere non assistenziale, in 
settori prioritari come l'agri
coltura. art igianato, servizi 
pubblici come la sanità. 

O Selezione degli impegni 
di spesa pubblica e rea

lizzazione prioritaria di tut t i 
quelli previsti per il Mezzo
giorno. 

/TN Blocco della spesa pub-
'••' blica per opere o obietti- , 
vi non prioritari. P n m o r:or- j 
cimo de: ministeri e rigorosa j 
applicazione della legge sugli j 
enti inutili. . 
djk Lotta alle evasioni fisca- | 
^** li anche con aecertamen- •. 
ti di tipo scandaglio, nprì- I 
stino di una sana finanza lo- | 
cale, decentramento dell'ana- i 
grafe t nauta ria. J 

Scheda ha poi chiesto al 
Direttivo di operare una scel- ! 
ta fra tutti questi problemi 
per «concentrare perlomeno 
in una prima fase » il con
fronto con il governo ed ha 
proposto come punti di at
tacco il ruolo delle Parteci
pazioni statali , la diminuzio
ne del coìto del denaro. !a 
selezione del credito per la 
agricoltura, l'edilizia economi
ca e popolare, la piccola e 
media industria e la necessi
tà di portare a compimento. 
en t ro i tempi previsti dal 
Parlamento, tutt i i dispositivi 
contenuti nella legge sul Mez
zogiorno. 

RIVENDICAZIONI — La I 
relazione respinge le tesi se
condo le quali tutt i i mali 
dell'economia dipenderebbero 
dalla dinamica salariale. Do
po i rinnovi contrat tuali nel
le aziende dovrà essere porta
ta avanti una azione riven
dicativa che abbia al centro 
lo sviluppo degli investimenti 
e della occupazione «scorag
giando ogni azione rivendìea-
tiva di tipo prevalentemente 

i -

o esclusivamente salariale, 
che finirebbe per distogliere 
i lavoratori dagli obiettivi più 
impegnativi per spostare l'as
se della nostra azione ». La 
Federazione dà pieno appog
gio al pubblico impiego: le 
richieste normative e con
trat tuali debbono risultare 
« coerenti a • con gli obiettivi 
di r isanamento finanziario, di 
efficienza, di riforma della 
Pubblica amministrazione. Le 
richieste retributive dei di
pendenti pubblici non deb
bono in ogni caso superare i 
tetti realizzati con i contrat
ti dell'industria. Infine oc
corre «liquidare ogni giun
gla retributiva ». 

SCALA MOBILE — La Fe
derazione sindacale respinge 
la richiesta di bloccare il 
meccanismo di scala mobile 
— una « conquista sindacale 
irrinunciabile » — per un cer
to periodo e riconferma una 
proposta fatta qualche mese 
fa e che il governo di allora 
non prese in considerazione. 
La proposta — formulata nel
la relazione di Scheda — con
siste ;n una disponibilità ad 
accettare un blocco tempora
neo delle retribuzioni supe
riori ad un certo livello, che 
potrebbe essere fissato attor
no a otto milioni di lire an
nue, e la cui definizione de
ve essere oggetto di ulteriore 
precisazione. «Ciò significa — 
ha detto Scheda — che le re
tribuzioni superiori a tale am
montare dovrebbero rimanere 
immutate e i miglioramenti 
dovuti o concessi ai lavora
tori interessati a qualunque 
titolo, compresi gli scatti di 
scala mobile, garantendo la 
trasparenza retributiva globa
le di fatto, dovrebbero essere 
temporaneamente accantona
ti. Le somme cosi disponibili 
dovranno essere destinate ad 
impieghi produttivi e dovran
no prevedere modi di con
trollo da parte del sindacato. 

ASSENTEISMO — Non è 
materia di t rat tat iva Inter-
confederale come era stato 
invece chiesto dalla Confin-
dustria. Si t rat ta di un pro
blema di estrema complessi
tà « che non può che essere 
affrontato caso per caso». Il 
sindacato — ha detto Sche
da — « non intende delegare 
a nessuno una iniziativa di 
ricerca e superamento di tut
te le cause, che sono alla 
base di questo fenomeno quel
le che dipendono dalla orga
nizzazione del lavoro, dall'am
biente, dalle carenze dei ser
vizi sociali ed anche quelle 
che dipendono dai lavorato
ri ». Si riconferma infine la 
volontà di andare ad una 
vertenza interconfederale su
gli scatti e l'indennità di an
zianità. vertenza che non de
ve assumere « il mero carat
tere di rivendicazione salaria
le ». In sede di t rat tat iva in
terconfederale si dovranno 
affrontare anche i problemi 
delle ferie, delle festività, dei 
ponti, lasciando immutato 
l'orario contrattuale. 

INIZIATIVE - Scheda ha 
ricordato le lotte in cui sono 
impegnate grandi categorie, 
dai braccianti al commercio, 
con il pieno appoggio della 
Federazione, quelle dei lavo
ratori delle aziende in crisi: 
quelle dei poligrafici e dei 
giornalisti per la verten
za dell'informazione; ha 
indicato numerose inizia
tive che impegneranno il sin
dacato sulle grandi questioni 
dello sviluppo, sull 'unità sin
dacale; ha posto l'esigenza 
di un convegno nazionale dei 
delegati. Ha sottolineato che 
occorre preparare tu t ta l'or
ganizzazione a sostenere le 
richieste che saranno avan
zate di fronte alle forti re
sistenze che si manifesteran
no per contrastare quelle scel
te nuove che i lavoratori vo
gliono. 

Nel dibatti to aperto subito 
dopo la relazione di Scheda 
sono intervenuti Giovannini 
(segretario confederale del
la CGIL). Peret ta (UIL Mi
lano). Del Piano (CISL Pie
monte). Degli Espasti (segre
tario generale del SFI-CGIL). 
Caleffi (CGIL Emilia). Ros-
sitto (segretario generale del
la Federbraccianti), Ferrari 
(UIL Piemonte), Stimili (Fe
derazione trasporti CGIL), 
De Angelis (segretario Feder-
statal i ) . 

I lavori del Direttivo prose
guono oggi. 

Governo 
liamentc esercitate, m un 
Parlamento sempre più in 
grado di sviluppare un gran
de ruolo a livello politico e 
istituzionale, sappia respon
sabilmente contribuire a un 
superamento della crisi, non 
a favore di questo o quel pò- \ 
verno ma a vantaggio del 
paese e di tutte le forze fe
deli alla Costituzione ». A 
parte una patina di paterna
lismo involontariamente iro
nica. in queste parole del se
cretarlo della DC non è dif
ficile cogliere il senso dello 
sfondamento di una porta 
aperta. L'opposizione del PCI 
ha sempre avuto come pun
to di orientamento eli inte
ressi del paese, e del resto 
non si spiegherebbe la cre
scente avanzata elettorale co
munista senza partire da que
sta semplice constatazione. 

Questo tipo di opposizione 
— prosegue sullo stesso to
no Zaccagnini — può anche 
« legittimare il PCI di fronte 
a zone di opinione pubblica I 
ancora dominate dalla stori
ca diffidenza nei suoi con
fronti ». 

Muovendo da queste pre
messe. Zaccagnini ha detto 
che la DC s: rivolge egli al
tri parti t i de'ù'tr arco demo
cratico » (cioè dal PLI al 
PSI : anche questa vecchia 
locuzione continua, dunque. 
a circolare) per offrire loro 
ia K piena corresponsabilità 
in una maggioranza che — 
ha detto — auspichiamo pos
sa formarsi sulla base di un 
programma che consenta, pe
rò, anche ampie convergen
ze e molivi di assenso al 
PCI». 

Zaccagnini ha detto che il 
« nodo principale » resta quel
lo di stabilire In quale modo 
il programma di governo pos
sa attuarsi tanche con il 
PCI» ma «senza stravolgere 
il principio della distinzione 
tra maggioranza e opposizio
ne ». Per questo occorre ave
re presente l'importanza che 
ha il PCI con il suo peso elet

torale. «e considerando an
che la necessità che i suoi 
collegamenti con vaste real
tà popolari, con le forze sin
dacali. con il mondo della 
cultura vengano utilizzati a 
favore dello sviluppo demo-
erotico e civile del Paese ». 
Il segretario de riconosce che 
il « confronto costruttivo» 
con il PCI è richiesto da 
PSDI e PRI e anche — con 
diverse sfumature — dal 
PLI. « // confronto così in
teso e sollecitato — ha det
to Zaccagnini — annulla di 
per se stesso il discorso sulla 
preclusione o su una nostra 
presunta discriminazione ». 
Quando c'è dialogo, quando 
si vogliono trovare «soluzio
ni comuni ». secondo Zacca
gnini, non vi sono a chiusure 
rigide ». 

11 segretario de si è scusa
to con i suoi interlocutori di
cendo che «forse a qualcuno 
può sembrare fin troppo ec
cessivo il mio insistere sul 
tema del rapporto con i co
munisti »; ma si t rat ta , ha 
soggiunto, di questioni da 
t ra t tare «con chiarezza». 

Come lavorare alla crea
zione di una nuova mag
gioranza? Zaccagnini ha det
to che « la valutazione del 
programma è preminente per 
costruire le necessarie solida
rietà ». I punti programma
tici indicati riguardano la 
finanza pubblica, la ricon
versione dello apparato pro
duttivo, l'occupazione giova
nile, la tutela dell'occupazio
ne. Insieme alla politica eco
nomica dovrebbero figurare, 
però, anche i problemi della 
politica estera e della difesa 
dello Stato democratico. 

L'intervento di Andreotti è 
stato molto breve. Anche per 
le questioni programmatiche 
è risultato — come lui stesso 
ha detto — molto « sche ma
lico », perché ha riconosciuto 
che il quadro programmatico 
potrà essere tracciato soltan
to dopo le consultazioni dei 
prossimi giorni, consultazio
ni che « non sono formali ma 
che mirano a raccogliere idee 
e consensi in un approfondi
to dibattito che spero di por
tare avanti — ha detto il pre
sidente incaricato — nel più 
breve tempo possibile ». An
dreotti ha quindi fatto cenno 
a singole questioni, senza in
dicare le soluzioni proposte. 

Anche Faniani . presidente 
del Senato, è intervenuto. E 
tentando di condizionare da 
destra la posizione delia se 
motoria ha parlato anche in 
questa sodo della necessità di 
una <( strategia di riscossa 
democratica ». una formula 
ohe porta ì segni del passato 
revanscismo faniamano. An
che Donat Cattili — come 
Franca Falcueei -- ha cipres
so qualche riserva sulle que
stioni dei rapporti con i co
munisti (specialmente dopo 
lo cime dei suoi insuccessi 
elettorali, il ministro dell'In
dustria sembra avere un 
chiodo fisso per questi temi). 
ed è stato rimbeccato dal ba
sista Misasi. 

Sotto questo aspetto, ha un 
certo interesse la conclusione 
della relazione di Zaccagnini. 
Egli ha detto di cisoie con
sapevole delle a peculiari re
sponsabilità » che gli deriva
no dalle deliberazioni de! 
Congresso de. «Nessuno — 
ha soggiunto — può alterare 
quella linea senza mettere 
ormai a rischio la stessa iden
tità della DC come è stata 
riconosciuta dal corpo elet
torale il 20 giugno: non si 
può distinguere artificiosa
mente il rinnovato profilo 
della DC come è wcito dal 
Congresso e quello conferma
to dagli elettori ». E' eviden
te in queste parole il risvolto 
di polemica interna. 

La Direzione de ha deci
so di integrare Io delegazione 
ufficiale del partito, incari
cata delle trattative, chia
mandovi a farne parte, oltre 
a Zaccagnini. Piccoli e Bar
tolomei. anche Galloni, uno 
dei vicesegretari. 

Il programma degli incon-
tri odierni di Andreotti è 
molto intenso. Il primo in
contro. alle 12 è con i so
cialisti (la delegazione de! 
PSI sarà composta — a quan
to sembra — da Craxi. Cipel 
lini e Di Vagno): seguiranno 
i .socialdemocratici, i repub
blicani. i liberali, e infine. 
alle 19. il PCI. Lunedi An
dreotti si incontrerà con i 
sindacati. 

II Congresso 
radicale 

Si apre oggi a Roma il Con-
zresso straordinario de! Par
tito radicale. li PCI sarà rap
presentato dalla compagna 
Giglia Tedesco, vice presiden
te del gruppo senatoriale. 

PSI 
malo come è la rinuncia di 
un prestigioso dirigente del 
parti to nel momento stesso 
;n cui la sua linea politica 
viene sostanzialmente con
fermata. pur con alcuni spo
stamenti di accenti. S; deve, 
infatti, tener conto di due 
contraddittorie circostanze: 
da un lato, c'è il fatto che 
poche ore prima della ripre
sa dei lavori del CC la cor
rente che finora si era ri
chiamata a De Martino si 
era riunita ed aveva deciso 
di riproporre la sua candi
datura : dall 'altro lato, c'è 
il fatto che alcune compo
nenti (i mancinianl e la si
nistra) hanno interpretato 
il documento politico, poi 
votato all 'unanimità, come 
un'implicita sconfessione del
la relazione che l'ex segre
tario aveva presentato tre 
giorni orsono, con il che 
emergeva anche una motiva
zione di critica personale a 
De Martino. 

Questi due fatti configura
vano di per sé una situazione 
di spaccatura ma non an
cora la certezza che una can
didatura De Martino sarebbe 
caduta in minoranza, a con
dizione — ed è questa la cir
costanza che assume più ri
lievo — che l'ex corrente de-
martinìana fosse stata dav
véro unanime nell'appoggiare 
il suo leader. Molti segni nei 
giorni scorsi (compresa una 
votazione in seno alla cor
rente) avevano indicato che 
i demartiniani non erano più 
uniti. Nel giro di pochi gior
ni. cioè. De Martino era pas
sato dalla condizione di se
gretario eletto all 'unanimità 
a quella di possibile segreta

rio di una ristretta maggio
ranza. e infine a quella di 
leader di una sola parte delU 
propria corrente. E' forse in 
questo processo la chiave che 
rende comprensibile la deci
sione del ritiro. 

De Martino era stato infor
mato nel corso della matti
nata degli umori che si erano 
andati consolidando nelle va
rie componenti del partiti). 
Nella nottata precedente, ì 
promotori del noto documen
to sul rinnovamento del par
tito. fra cui alcuni ex appar
tenenti alla corrente demar-
tiniana, si erano riuniti con
cordando di insistere per una 
soluzione politica unitaria che 
prevedesse il cambio della 
guardia alla segreteria. La si
nistra lombardiana si orien
tava alla sostituzione di De 
Martino anche se si divideva 
sul nome del suo sostituto. I 
manciniani confermavano lo 
atteggiamento assunto fin dal
l'inizio e che scontava la 
sostituzione di De Martino. I 
demartiniani decidevano di 
appoggiare il documento po
litico unitario interpretandolo 
però come una conferma del
la relazione del segretario 
dimissionano, il che legitti
mava la richiesta di una rie
lezione di De Martino. Una, 
piccola parte della corrente 
si pronunciava invece contro 
il documento unitario e a 
favore di un testo su cui ag
gregare una maggioranza 
omogenea. 

Verso le 11} il CC tornava a 
riunirsi per votare il docu
mento politico apprestato dal
l'apposita commissione m i 
subito sospendeva la seduta 
per consentire dei ritocchi 
al testo. Alla ripresa dei la
vori, nel pomeriggio, si ave
va il fatto imprevisto. De 
Martino prendeva la parola 
per dire testualmente: « l'o
rerò o favore del documento 
perché si riallaccia alla linea 
del partito finora portata 
avanti. Prego i compagni di 
non votare il mio nome altri 
Direzione del partito. Sono 
da molti anni negli organi 
dirigenti e avevo sempre chie
sto di essere sostituito alta 
segreteria. Mi rammarico che 
questa decisione non sia sta
ta presa a tempo debito, sen
za traumatizzare il partito. / 
E' giusto ora che si proceda 
al rinnovamento». 

Pietro Nenni. che presiede
va. ha subito osservato, con 
visibile commozione: « ta di 
chiarazione di De Martino in
troduce un elemento di tur
bamento e di amarezza. De 
stdero dire una cosa soia, che 
i! partito ha coscienza, o de 
ve acquisirla, delle respon
sabilità collettive che si pon
gono al di sopra di quelle 
individuali de dirigenti » 

Venivano quindi pronuncia
te le dichiarazioni di voto 
da cui, appunto, è desumibi
le l'isolamento dei demarti
niani. Vittorelll affermava 
— come era stato deciso — 
di considerare perfettamen
te omogeneo il documento ri
spetto alla relazione di Do 
Martino. Di avviso opposto 
erano invece gli esponenti de
gli altri gruppi. Signorile per 
la sinistra, Landolli per ì 
monciniani. Fortuna per gli 
autonomisti affermavano che 
il documento chiariva punti 
lasciati in ombra nella rela
zione. e che lo avrebbero vo
tato come, invece, non avreb
bero potuto fare nei rispetti 
della relazione di De Martino. 

Vediamo i punti essenziali 
del documento che, come si 
diceva, è stato approvato al
l'unanimità. Si afferma. In 
primo luogo, che il PSI do
vrà svolgere « uri serio esa
me autocritico delle ragioni 
di fondo e delle cause con
tingenti» del mancato sue 
cesso elettorale, mentre sa
ranno Introdotti n mutamenti 
profondi» nella vita Interna 
del partito, a cominciare dal
l'attuazione della decisione 
di superare l'attuale regime 
delle correnti. 

Per quanto riguarda 1 rap
porti con le altre forze poli
tiche, il documento auspica 
che non si interrompa « il 
processo di riavvicinamento •» 
di possibtli intese fra i dut 
partiti storici del movimento 
operaio italiano» e fissa un» 
linea di a attenzione e un 
rapporto positivo » coi parti
ti di democrazia laica a in 
quanto essi non subiscano la 
egemonia de». 

Dal punto di vista strate
gico si conferma « la linea 
dell'alternativa decisa dal 40 
congresso » precisando che si 
t ra t ta della costruzione pa
ziente e tenace di un ampio 
schieramento alternativo, da 
realizzare attraverso tappe 
intermedie e la continua ve
rifica delle concrete condi
zioni politiche. 

Circa 11 governo si a consi
dera necessario ed urgente 
dar vita ad un governo ed a 
una maggioranza di emergen
za che, nelle forme e nm 
modi derivanti dalle scelte, 
autonome dei partiti che ne 
esprimono la rappresentanza 
parlamentare, poggi sul con
senso dell'intera sinistra no-
Ittica e del movimento stnda. 
cale, escludendo ogni inoteil 
di ricostruzione del centrosi
nistra ». 

Alto funzionano 
bianco ucciso 
a Soweto nel 

suo ufficio 
JOHANNESBURG. 15 

La polizia sudafricana ha 
r e o noto che due africani 
sono penetrati oggi negli uf
fici dell'amministrazione di 
Soweto. la township africa
na alla periferia di Johanne
sburg dove alla metà del me
se scorso ebbe luogo una san 
gumosa repressione polizie
sca. uccidendo un alto fun
zionario bianco e ferendone 
un altro. 

I compagni Maria Teresa, 
Alberto, Sergio e Franco par
tecipano al lutto che ha col
pito il compagno Roberto 
Giorgi per la morte della 
moglie 

ALBA DE DOMINICIS 
e sottoscrivono L. 20.000 al
l'Unità. 
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E' stata una delle più difficili decisioni che io abbia preso » 

IL «LIBERAL» WALTER MONDALE SCELTO 
DA CARTER PER LA VICEPRESÌDENZA 

Ha 48 anni ed è considerato il più progressista dei sei candidati • L'ex governatore della Georgia ha dichiarato che il suo vice avrà importanti responsabilità e sarà 
interessato ai programmi di governo - Da parte sua Mondale aveva già detto che non era interessato alla vicepresidenza se fosse stato un incarico solo rappresentativo 

NEW YORK — Jimmy Carter saluta i suoi sostenitori all'atto 
della « nomination » a candidato alla presidenza degli USA 
per il partito democratico 

Si teme per le loro vite 

Familiari di Santucho 
sequestrati in Argentina 
Non si conosce la destinazione delle tre 
donne imparentate con il capo guerrigliero 

La Lega internazionale per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli — che raccoglie l'ere
dità del Tribunale Russell II 
— ha reso noto un appello 
in seguito a un « nuovo so
pruso perpetrato dalla ditta
tura militare argentina con
tro familiari di personalità 
politiche e persone innocen
t i» chiedendo interventi pres
so !e autorità argentine « per 
salvare le vite di Manuele El-
mina Santucho e Cristina Sil
vio Navajas de Santucho . 
Nell'appello, in particolare, è 
detto: «Nelle prime ore del 
14 luglio, persone in abiti ci
vili che dissero di apparte
nere alla polizia federale ar
gentina, si presentarono nel 
jxalazzo di via Wames G35. ap
partamento 7 nella città di 
Buenos Aires arrestando tre 
donne indifese, Manuele El-

niina Santucho, Cristina Silvia 
Navajas de Santucho e un'al
tra donna il cui nome per ora 
non si conosce essendo state 
inutili fino a questo momento 
le indagini fatte per cono
scere la loro destinazione. 

«Ci troviamo di fronte ad 
una nuova manifestazione di 
accanimento e persecuzione 
rielle quali sono oggetto la la
m b l i a di Mario Roberto .-vin-
tucho. segretario na/.ional? 
del Partito rivoluziornrio dei 
lavoratori (PRT) dell'Ariteli-
tina. Ricordiamo che n^l di
cembre dello scorso anno lu 
rono sequestrati otto bambini. 
figli e nipoti del menzionato 
dirigente, e che fu possi Ir le 
riscattarli in vita ^olo gra/. e 
nd una intensa pressione in
ternazionale. In questo caso 
si fanno rappresaglie contro 
la moglie e la sorella di Julio 
Cesar Santucho. membro del
la delegazione argentina e 
oratore nella conferenza in
ternazionale effettuata pochi 
giorni fa ad Aleeri sotto l'au
spicio di questa Lega, con-

Ha raggiunto 

l'Olanda 

il dissidente 

Amalrik 
AMSTERDAM. 15 

Andrei Amalrik. scrittore 
sovietico «dissidente», prota
gonista d'una lunga contro
versia con !e autorità del suo 
paese, è giunto oggi ad Am
sterdam con un volo della 
Aeroflol proveniente da Mo
sca. Lo accompagnava la mo
glie Guzel. Amalrik — auto
re di un romanzo del tito
lo: «Soprawiverà l'URSS a! 
1984? » — insegnerà storia 
alla università di Utrecht. 
Per poter abbandonare 
l'URSS egli ha rinunciato al
la cittadinanza sovietica. 

Al suo arrivo Amalrik ha 
fatto alcune dichiarazioni. 
criticando non solo il regi
me sovietico ma anche l'oc
cidente che a suo avviso 
è troppo indulgente verso 
l'URSS. I giornalisti hanno 
voluto chiedere alla signora 
Amalrik la sua opinione poli
tica. ma ella si è limitata a 
rispondere: «Sono una mo-

«ic musulmana quindi seguo 
i t u t t o e per tut to mio ma

rito ». Ha aggiunto che in oc
cidente potrebbe emanciparsi 
• sviluppare una propria ideo
logia. Il marito assentiva. 

ferenza che elaborò la di-
cjiiarazione universale del di
ritti dei popoli. La .situazio
ne argentina non ammette 
proroghe. Per salvare le vite 
la mobilitazione deve, essere 
energica ed immediata . 

BUENOS AIRES., 15 
Chiunque in Argentina sia 

riconosciuto colpevole di ave
re ucciso un membro delle 
forze armate, della pulizia 
del governo centrale o di 
quelli provinciali, o un mem
bro delia magistratura, sarà 
automaticamente condannalo 
o morte mediante fucilino
ne in base ad una legge en
fiata in vigore a mezzanot
te. La condanna ^ morte pa
ra eseguita 48 ore dopo ìa 
proclamazione della sentenza. 

Chiunque si renda colpevo
le di un rapimento che hi n-
solva con la morte della per
sona rapita sarà pure con 
dannato a morte. 

Sette persone >ono morte 
nelle ultime ore in Argenti
na in azioni repressive o ter
roristiche. 

Nella provincia di Cordoba 
tre guerriglieri sono stati fal
ciati dai mitra dei militari 
che avevano inijiosto 1 alt al
la macchina su cui i tre viag 
giavano. 

Nella città di Tucuman. 715 
miglia a nord di Buenos Aires 
due guerriglieri sono morti in 
uno scontro a fuoco ':»n ì 
poliziotti che avevano scoper
to il loro rifugio a c iccandolo. 

Un sergente che 1"8 luglio 
scorso era rimasto ferito in 
uno scontro con ; terroristi 
è deceduto in ospedale e. nel 
corso delia notte, a Saita, 
825 miglia a nord di Buenos 
Aires, è stato rinvenuto »1 ca
davere di un consigliere prò 
vinciate trucidato. 

Di fronte agli mnnnercvo ' i 
atti di violenza che si regi
strano in Argentina, i in n.i7-
ticoiare in seguito al recen
te assassinio di tre sa«:e.rdo-
ti e due scminarsci dell'or
dine PaMottino, la Ccnferei-
za episcopale argentina ha 
emesso un comunicato re i 
quale si informa che la com
missione esecutiva deli* Con
ferenza ha presentato al ge
nerale VrJeìa un documento 
riguardante i « recenti fatti 
che hanno profondamente fe
rito il cuore della Chieda e 
della cittadinanza » e man:- J 
festando alla giunta militare I 
di governo « preoccupa/ion.-> 
per le diverse manifestazio
ni di violenza che cospirano 
contro la pace del paes-?, pro
vocando angoscia ih seno al 
la famiglia argentina >\ 

Il governo Videla estende la 
sua azione contro ogni espres
sione politica di sinistra. E ' 
stato sequestrato l'ultimo nu
mero d: «Tribuna Popular» 
il settimanale use,to dopo 'a 
proibizione di « Nursira PaU-
bra » organo del PCA, e sul 
quale scrivevano 1 dirigenti 
comunisti. Il prowed"mento 
e stato preso — 'r.dic* l'ap
posito decreto — ••* per pre
servare l'ordine e "a sicurez
za pubblica » di fronte ad un-
giornale che «contribuisce ad 
aggravare le cause che por
tarono allo stabilimento dei-
Io stato d'assedio interno». 
Va ricordato che il PC r.on è 
stato incluso tra le 48 orga
nizzazioni politiche dichiarate 
fuori legge dal governo mili
tare. Come gli altri partiti 
argentini, però, non può at
tualmente esercitare le pro
prie attività, 

NEW YORK, 15 
Jimmy Carter, l'ex gover

natore della Georgia, eletto 
ieri sera dalla convenzione 
nazionale democratica candi
dato ufficiale del partito alle 
elezioni presidenziali, del pros
simo novembre, ha scelto il 
candidato alla vice presiden
za. Si t ra t ta del senatore 
Walter Mondale. 

Carter ha detto di aver mu
tato parere tre volte 6ulla 
scelta del suo vice ma poi 
ha soggiunto: «sono assoluta
mente sicuro di avere preso 
lu decisione giusta ». 

« Questa — come potete be
ne immaginare — è s tata una 
delle più difficili decisioni che 
io abbia preso» ha detto ai 
giornalisti rivelando il segreto 
meglio custodito dei quat tro 
giorni della convenzione de
mocratica con un annuncio 
ad una affollata conferenza 
stampa al suo quartiere gene
rale all'Hotel Americana. 
Carter ha detto d'aver tele
fonato a Mondale s tamane 
alle 8,30 ottenendo l'accetta
zione alla nomina. Ha quindi 
precisato che il suo vice 
avrà importanti responsabili
tà e sarà interessato ai pro
grammi del governo. 

Mondate, che ha 48 anni ed 
è considerato il più liberale 
tra i sei candidati, e con 
forti appoggi nei sindacati, 
aveva ripetutamente afferma
to di non essere Interessato 
alla candidatura alla vice-pre
sidenza se fosse stato un in
carico puramente rappresen
tativo. Carter, che ha imper
niato la sua campagna eletto
rale sul tema « Non Washing
ton ». ha detto che aveva deci
so che sarebbe stato moglie 
per il paese se avesse scelto 
un parlamentare come suo 
compagno di lista. 

Mondale da parte sua ha 
detto di essere fiero ed orgo-
gliso di essere s ta to scelto 
e ha previsto che il candi
dato democratico alla presi
denza metterà la nazione su 
una s trada dignitosa. 

Il senatore ha det to anche 
che Carter è un uomo non 
comune, molto dotato, impe
gnato, ricco di esperienza e 
soprat tut to un uomo buono. 
« Ed io —' ha esclamalo — 
sono orgoglioso ed onorato di 
far parte del suo team ». 

Il senatore Mondale, si era 
presentato candidato ri?! '74 
ma dopo una campagna esplo
rat iva di un anno si eia ri
tirato dicendo di non disporre 
di quella carica che egli rite
neva necessaria per li com
pito che lo attendeva. Questo 
atteggiamento era stato giu
dicato da alcuni critici in mo
do negativo, mentre le per
sone a lui vicine l'avevano 
definita una mossa politica
mente realistica per il fatto 
che dopo aver pronunciato di
scorsi e aver girato per 30 
stat i non riteneva di essere 
sufficientemente conosciuto. 

Il presidente Ford appena 
appresa la notizia delia desi
gnazione ha telefonato a Car
ter per fargli le congratula
zioni, e ha espresso l'augurio 
che la contesa del prossimo 
autunno sia di alto Lv«;llo. ; 

Al Madison Square Ga.clen 
erano convenuti ieri sera i 
3.000 delegati del partito ed 
i 2.000 delegati supplenti, una 
mussa di 5.000 persone cui 
hanno fatto cornice altre nu
merose migliaia di per."..me, 
invitati, simpatizzanti (tei par
tito, giornalisti. La nomina
tion di Carter era data per 
scontata da tutti , eppure, 
quando lo speaker della con
venzione ha annunciato il su
peramento del limite del quo
ziente, l'assemblea è scoppia
ta in un applauso fragoroso 
cui hanno fatto eco le urla 
entusiastiche del pubblico, in 
una baraonda sonora indescri
vibile. 

Carter ha ricevuto 2.238 vo
ti. seguito da Morris Udall 
con 329 voti e mezzo, dal so 
vernatore della California Ed
mund Brown con 30 voti e 
mezzo e da altri candidati 
minori con un totale di 136 
voti. Per conquistare la can
didatura erano necessari al
meno 1.505 voti. La conven
zione ha chiuso ia seduta di 
ieri sera con una decisione 
intesa a ratificare la com
pattezza del partito: su pio-
posta della delegazione della 
Georgia e incoraggiata aal 
zovernatore Brown. ?ssa na 
proclamato Carter eletto alla 
unanimità. 

Per Jirqmy Carter è «tata 
una serata di apoteosi, eoroi-

Nel discorso di investitura a presidente della repubblica 

Eanes: è necessario 
consolidare la 

democrazia portoghese 
Si prevede per domani rincarico a Mario Soares per 
la costituzione di un governo composto dai soli socialisti 

lario logico di una campagna 
elettorale condotta all'insegna 
del nuovo, dell'unità del par
tito, quella unità che, man
cando, è costata al democrati
ci ben due elezioni presiden
ziali. Carter ha seguito le fasi 
della conta del voti e delle 
dichiarazioni da par te delle 
varie delegazioni presenti dal 
suo quartier generale stabi
lito in un albergo del centro 
di New York, gli occhi fissi 
sullo schermo del televisore 
che trasmetteva in diretta le 
fasi della conta. Si è t rat tato, 
come si è detto, di una con
ferma, poiché fin dalle prime 
bat tute della fase primaria, 
Carter era emerso come il 
concorrente più attendibile 
nella corsa verso la nomina
tion. Egli è infatti giunto al 
traguardo da solo, con un di
stacco chilometrico -.ugli al
tri concorrenti, i quali, più 
o meno tempestivamente han
no dovuto dichiarare iorfait 
riversando sul nome di Car
ter l suffragi dei delegati che 
nel corso delle primarie e dei 
congressi statali si erano di
chiarat i in favore dì altri can
didati . 

Morris Udall. il deputato 
dell'Arizona dell'ala progres
sista e liberale del partito, 
un nome veramente nuovo 
sulla scena politica america-
nu, ha liberato dal loro im
pegno i delegati c h e gli ave
vano promesso il voto, invi
tandoli a votare secondo co
scienza. dicendo loro che un 
voto per Carter sarebbe an
dato ad un uomo capace di 
essere un presidente forte. 
Prima di lui. Wallace, 
governatore dell'Alabama, si 
era schierato con i suoi dele
gati dalla parte del governa
tore lanciato verso la vittoria. 

Secondo la stampa madritena 

Il voto delle Cortes 
ha indebolito Suarez 

MADRID, 15 
I giornali madrileni prono

sticano un incerto futuro per 
il programma governativo di 
riforme dopo la dimostrazio
ne di forza da ta ieri alle 
Cortes dalle destre. L'assem
blea — rilevano infatti — si 
è piegata alle pressioni del 
governo approvando la ri
forma del codice penale, ne
cessaria per la legalizzazione 
dell'attività politica in Spa
gna, ma solo dopo aver avu
to l'assicurazione che il PC 
spagnolo resterà fuori legge. 

Scrivendo su « Ya », il mag
gior quotidiano cattolico, 
Luis Apostua, dice che il vo
to ha dimostrato chiaramen
te che il governo non ha la 
maggioranza di due terzi ne
cessaria per portare avanti le 
riforme e inoltre che i set
tori ostruzionisti del parla
mento hanno ribadito la de
bolezza del nuovo governo. 

II quotidiano « El Pais » af
ferma da parte sua che le 
modifiche appor ta te al codice 
penale hanno lasciato il pae
se con leggi non democrati
che. 

I comunisti non dovrebbe
ro essere trasformati in una 
questione nazionale, afferma 
« El Pais », aggiungendo che 
se il PC spagnolo non è 
scomparso in 40 anni di dit

ta tura , non ci si può atten
dere che scompaia adesso e 
si dovrebbe riconoscerlo le
galmente. 

Processo oggi 
in Polonia 
a 7 operai 

VARSAVIA. 16 
Sette operai della fabbri

ca polacca di trattori « Ur-
sus » verranno processati do
mani sotto l'accusa di avere 
paralizzato il traffico ferro
viario e per aver inscenato 
manifestazioni antigoverna
tive. Ne dà notizia l'agenzia 
« Interpress » senza tut tavia 
precisare dove si terrà il 
processo. Gli operai della 
« Ursus ». allora . in sciope
ro per protesta contro gli 
annunciat i aumenti di prez
zo di generi al imentari , ave
vano divelto, il 25 £»ugno 
scorso, un t ra t to di ferro
via lungo la linea Poznan-
Katowice, facendo deragl.a-
re due locomotive e bloc
cando di conseguenza il traf
fico ferroviario. Anche lo 
espresso Varsavia-Parigi era 
rimasto bloccato. 

LISBONA. 15 
Da ieri sera il generale 

dell'esercito Antonio dos San-
tos Ramalho Eanes (41 anni) 
è il primo presidente della 
seconda repubblica portoghe
se; il quattordicesimo dall' 
avvento del regime repubbli
cano nel 1910. 

Prima di lui. l'ultimo pre
sidente eletto dai cittadini 
portoghesi fu. nel dicembre 
1925, il dott. Bernardino Ma-
chado, deposto nel maggio 
1926 dal «golpe» che istituì 
la di t ta tura militare di Go-
mes da Costa seguita quasi 
subito da un regime autocra
tico durato circa 50 anni e che 
è stato abbattuto dalla insur
rezione militare del 25 apri
le 1974, la cosiddetta « rivo
luzione dei garofani ». 

« Giuro sul mio onore di 
adempiere fedelmente alle 
funzioni nelle quali eono in
vestito e di difendere e far 
eseguire la costituzione della 
repubblica»: questa la for
mula del giuramento pronun
ciato dalla tribuna dell'emi
ciclo di palazzo Sao Bento 
adorna di garofani rossi, con 
la mano destra appoggiata 
sull'originale della Costituzio
ne della repubblica, dal ge
nerale Ramalho Eanes, di 
fronte ai deputati , ovvero ai 
rappresentanti del popolo por
toghese che le ha eletio, dan
do inizio ad un mandato di 
cinque anni . 

Dopo il giuramento, il nuo
vo Presidente della repubbli
ca portoghese ha pronuncia
to un discorso nel quale na 
esordito dicendo che « L'ele
zione del Presidente della re
pubblica ha significato in mo
do inequivoco e chiaro l'ade
sione ad un progetto politico 
che gli è s ta to presentato sen

za ambiguità e con rea
lismo ». 

« Questa adesione — ha con
t inuato Eanes — rende re
sponsabili tut t i i portoghesi 
della partecipazione effettiva 
alla costruzione di uno Stalo 
e di un regime di cui la 
costituzione è il fondamento ». 
« Definito questo quadro e de
limitato il campo di aitività 
delle forze politiche — ha det
to Eanes —, non c'è quin
di posto per attività che mi
rino alla restaurazione di un 
passato che il popolo porto
ghese ha chiaramente respin
to. Non saranno tollerati ten
tativi di sorta di creazione 
di poteri paralleli, radicati 
in attività di carattere insur
rezionale che possano unica
mente condurre di nuovo al
la miseria e alla di t tatura ». 

Dopo aver affermato che 
«la Costituzione rappresenta 
la realtà e le conquiste ri
voluzionarie del 25 aprile e 
consacra 1' eliminazione del 
"golpismo" e dell' anarchia 
ai quali il 25 novembre ha 
posto termine » (riferendosi 
al disordinato episodio in
surrezionale di alcuni reparti 
di estrema sinistra) . E ines 
ha det to che l'assemblea dil
la repubblica è l'esempio vi
vo della democrazia pluraii-
stica e che « l'opposizione de
ve avere in Portogallo un po
sto ed una voce, ma deve 
costituire un'alternativa reale 
e non un mero esercizio di 
dispute partitiche, e ciò af
finché non si trasformi aa 
opposizione ad un governo in 
opposizione alla democrazia >•. 

Eanes, ha affermato quindi 
che i portoghesi si trovano at
tualmente di fronte a dilli-
coltà che è assolutamente ne
cessario superare per assicu

rare il consolidamento della 
democrazia ed aprire il vni-
co ad una società socia l i tà 
nel rispetto permanente della 
volontà del popolo portoghe
se. Questo riterimcMito alla 
«società socialista» è stato 
accolto da calorosi applausi 
dei deputati del P 3 P e del 
PPD. Si sono invece astenuti . 
oltre ai comunisti «Ì al depu 
tato dell'UDP che non hanno 
mai applaudito le parole di 
Eanes. anche i deputati del 
« Centro democratico sociale » 
(centro destra). 

11 Consiglio rivoluzionario 
portoghese ha nominato il 
nuovo presidente, generile 
Antonio Ramalho Eanes. ca
po di s ta to maggiore delle 
forze armate. Si t ra t ta di una 
formalità in quanto l i costi
tuzione stabilisce che il capo 
dello stato esercita anche « le 
1 unzioni di comandante su-
pivmo delle forze armate ». 
Eanes larà conoscere doma
ni la sua decisione m meri
to alla nomino del nuovo ca
po del governo. Egli ha già 
detto che affiderà l'incarico 
al leader socialista Mario 
Soares il quale £i è esmesso 
in termini entusiastici riguar
do il discorso del nuovo pre
sidente. Secondo le tonti, msr-
coledì prossimo Soares sot
toporrà a Eanes la lista del 
gabinetto che si prevede sa
rà formato quasi interamen
te da socialisti. Sempre se
condo le previsioni, por la 
prima volta dopo il rovescia
mento della di t ta tura di Di
stra il governo non compren
derà comunisti. Soares pio 
getta inoltre di escludere gli 
altri due maggiori partiti , i 
democratici popolari, di ten
denza socialdemocratica, e il 
CDS di orientamento conser
vatore. 
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Interrogazione 

del PCI sulla 

situazione degli 

italiani in Eritrea 
Sulla situazione delia co 

munita italiana in Eritrea, è 
s ta ta presentata al Senato 
dal compagno senatore Fran
co Calamandrei una interro. 
gazione al ministro degli af
fari esteri « per avere ele
menti di informazione pre
cisi e aggiornati sulla situa
zione della comunità italia
na in Eritrea, della cui ama
ra e difficile Ticenda giungo
no notizie sempre più preoc
cupanti e oscure». Nell'inter
rogazione si chiede inoltre 
di «sapere quali passi il go
verno intende attuare, qual. 
strumenti mettere efficace
mente in opera, e a quali 
mezzi diplomatici e eventual
mente legislativi ricorrere, al 
fine di assicurare ai diritti 
e alla sorte di quella comu
nità. nel rispetto delle nor
me e accordi Intemazicnali, 
un'assistenza e una tutela di 
cui sinora si sono visti segni 
e risultati quasi nulli m. 
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Palazzo Vecchio - Oggi all'esame lo stato delle case comunali 

Finanziamento di 15 miliardi 
ma la situazione rimane grave 

Il sindaco Gabbuggiani ha convocalo per lunedì una riunione di parlamenta*! • Boscherini: una boccata di ossigeno 
che non risolve il problema di fondo • Aggiudicale importanti opere pubbliche • Aperta la loggia del Bigallo 

Ancora 
in sciopero 

i braccianti 

Oggi ulie 16,30 torna a riu
nirsi in Palazzo Vecchio il 
Consiglio comunale: fra gli 
argomenti più urgenti all'or
dine del giorno, vi è il proble
ma della finanza locale. L'ar
gomento, di particolare attua
lità, è s tato sollevato da una 
interrogazione di parte re
pubblicana; esso è tuttavia da 
tempo all 'attenzione degli am
ministratori di Palazzo Vec
chio e degli enti locali. Pro
prio ieri della questione se 
ne sono occupati gli ammini
stratori presso la Regione, 
mentre per lunedi prossimo, 
il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani, si incontrerà 
con 1 parlamentari della cir
coscrizione per tarli partecipi 
della gravita della situazione 
e delle iniziative che si ri
terranno opportune. 

La riunione, convocata per 
le 11.30, si terra in Palazzo 
Vecchio. E' da ieri, intanto, 
lo notizia che sono stati ga
rantit i finanziamenti all'Am
ministrazione comunale per 
L'i miliardi. Come ha dichia
ra to ras.s!.ssore alle Finanze, 
compagno Enzo Iio.->cher;ni. 
« Questa disponibilità consen
tirà all'Amministrazione co
munale di superare lu duta 
fatidica del 5 ai/osto, e di far 
fronte agli impenni più imme
diati: pagamento degli sti
pendi e delle forniture, garan
tendo la funzionalità dei ser
vizi fino al IO settembre. A" 
una boccutu d'ossigeno, che 
lascia tuttavia inalterata la 
gravità della situazione del 
Comune e dei maggiori comu
ni italiani, come. Iiunno de
nunciato al recente convegno 
di Napoli ». 

L'assessore alle Finanze ri-
Ixidisce che il finanziamento 
assicurato da un istituto di 
credito romano, probabilmen
te in seguito alla pressione 
che da tut ta Italia si sta 
esprimendo in questi giorni, 
viene concesso ad un tasso 
assai elevato (si aggirerà pro
babilmente intorno al 20 per 
cento), secondo la logica che 
regola purtroppo ancora oggi 
la finanza locale. « // pro
blema rimane Quello sollevato 
dall'ANCl e sottolineato a 
Napoli: dare avvio alla rifor
ma della publieu amministra
zione e della finanza locale, 
incominciando da una serie 
di misure di credito agevola
to. quali sono state già da 
tempo indicate dai pubblici 
amministratori ». Sia il sinda
co che l'assessore alle finan
ze sostengono la necessità che 
lo legislatura che è da poco 
iniziata segni uno svolta pro
fonda ed urgente in questa 
direzione. Comunque, notizie 
più precise e dettagliate sa
ranno fornite quest'oggi al 
Consiglio comunale. 

GARE D'APPALTO 
Intanto presso la riparti

zione affari legali del Comu
ne. hanno avuto luogo nume
rose gare di appalto. 

Fra queste, di particolare 
interesse, vie e piazze della 
c i t tà : r isanamento carreggia
te e rifocimento tappeti in 
conglomerato bitumoso nella 
zona Nord-Est, aggiudicata 
all 'impresa Meccoli che ha of
ferto il ribasso del 16.01 per 
cento su un importo di 99 
milioni; fornitura di materiali 
per la manutenzione durante 
l 'anno IUTA, aggiudicata alla 
stessa impresa Meccoli con 
il ribasso del 12 per cento su 
un importo di 49 milioni 105 
mila 850 lire: primo lotto del 
ripristino delle pavimentazio
ni bitumose ed a sistemi spe
ciali in seguito a tagli per 
l'acquedotto. aggiudicata alla 
Edil Fiesolana di N. Ugolini 
con il ribasso del 13.15 per 
cento su un importo di "0 
milioni. 

La ditta Guerri si è aggiu
dicata la costruzione e il con

solidamento dei muri a retta e 
le recinzioni lungo le s trade 
periferiche de! territorio co
munale offrendo il 10.50 per 
cento su un importo dì ò5 mi 
lioni 617 mila 912 lire: : lavo
ri di adeguamento d: impian
ti elettrici alle norme nntin-
lortunistiche od uffici, scuole 
e servizi comunali andranno 
alla ditta Bartoii (8.75 per 
cento su 50 mi l ione : sempre 
nell 'ambito scolastico un vano 
di cucina alla scuola media 
Donatello in via dei Bruni sti
ra costruito dalla Edilcastel-
lani (6.86 per cento su 31 mi
lioni 739 mila 511 l i re) : la 
d i t ta Giuliano Aiazzi. che ha 
offerto un ribasso del 6 per 
cento su un importo di 11 mi
lioni 189 mila lire, ripristinerà 
l'argine sinistro del fiume Ar 
no in prossimità dell'acque 
dotto di Mantignano: opere di 
manutenzione agii uffici co
munali di Palazzo Vecchio. 
cigli uffici giudiziari, ai cimi

teri minori in riva sinistra del
l'Arno e al cimitero dei Pino 

reno state aggiudicate rispetti
vamente alla ditta Lore-nzino 
Mazzi (5.05 per conto su 28 
milioni 996 mila 850 lire»: Lo 
ris Ercoli (7.49 per cento su 
9 milioni 653 mila 877 lire). 
Giuliano Aiazzi (7.60 per cen
to su 8 milioni 700 mila lire»; 
Dino Carrai <8.35 per cento su 
12 milioni 500 mila lire». 

BIGALLO 
Il museo dell'opera del Bi

gallo è s ta to definitivamente 
aperto a partire da ieri. Re
sterà aperto tutti i giorni fe
riali. con orario dalle 16 alle 
20; rimarrà invece chiuso la 
domenica e gii altri giorni 
festivi. Il prolungamento del
l'orario — prima questo mu
seo era visitabile solo du? 
giorni la sett imana e per tre 
ore nel pomengg.o graz.e agli 
am.ci dei muse: — e s ta to re
so possibile in quanto il Co 
nume ha messo a disposizione 
due custodi in collaborazione 
con la Sovrintendenza a: mo
numenti e col presidente del
l'opera del Bigallo. Lucio 
Mancini. Da lunedi scorso, 
inoltre, i quartieri monumen
tali di Palazzo Vecchio sono 
aperti ininterrot tamente dal-

. le 9 «He 23. con la eccezione 
del sabato (giorno di totale 
chiusura) e la domenica con 
OHtfo 9 12. 

Incontro per il traffico 
Il consiglio sindacale unitario dei-

l'ATAF si e incontrato con l'assessore 
al Traffico Sbordoni, con il quale sono 
stati affrontati alcuni problemi riguar
danti la circolazione in generale ed il 
t rasporto pubblico in particolare, anche 
in relazione al problema di piazza del 
Duomo. Al riguardo l'assessore ha illu
s t ra to l'indirizzo del Comune. 

Il consiglio ha fatto presente che que
sti problemi, fra cui quello del centro 
storico, rivestono una notevole impor
tanza e coinvolgono aspett i ed inte
ressi molto vasti e per tanto è giusto 
discuterne, oltre che con le categorìe 
del settore, con la cit tadinanza, con le 
organizzazioni dei lavoratori e con i 
vari gruppi sociali. 

Lo stesso consiglio ha illustrato la 
necessità che il Comune e l'azienda di 
t rasporto inizino rapidamente un proces
so graduale di provvedimenti che escano 
da una visione prevalentemente setto
riale e aziendalistica per proiettarsi 
in un quadro più generale 

Per quanto riguarda l'ATAF, per l'im

portanza e la funzione, il consiglio ri
tiene urgente ed indilazionabile, anche 
alla luce del costituendo consorzio, ini
ziare una graduale revisione della rete. 
sia per un più razionale uso dei mezzi, 
sia per soddisfare meglio le muta te neces
sità dell'utenza. 

Per eia re inizio concretamente a tale 
impostazione occorre che dopo questa 
serie di consultazioni. Comune e Azienda 
di trasporti approntino rapidamente un 
primo studio sul problema per passare 
quanto prima all 'at tuazione di alcuni 
provvedimenti. In questo senso le deci
sioni che verranno prese sul servizio 
pubblico e sul traffico r iguardanti il 
centro storico e in particolare piazza 
del Duomo dovranno essere accompa
gnate da al t re collaterali 

Ieri matt ina, intanto, sono iniziate al
le Castrine le rilevazioni sulla velocità 
dei veicoli. 

' ' t\ FOTO: l'assessore Sbordoni, a 
sinistra, osserva il funzionamento del
l'apparecchio per rilevare la velocità 
delle auto 

Intensa mobilitazione nella 
categoria dei braccianti im
pegnati in una set t imana di 
lotta per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro. In questi 
giorni si sono svolte assem
blee, iniziative di zona e at
tivi per preparare lo sciopero 
regionale di 24 ore in pro
gramma per ogsi. venerdì. 

Durante l'azione di lotta de
legazioni di b raccianti si re
cheranno dalle forze politi
che. presso .gli enti locali e 
si incontreranno con i con
sigli di fabbrica per riven
dicare il superamento delle 
pregiudiziali padronali sui 
punti salienti della piattafor
ma contrat tuale. Sono previ
ste per protesta anche dele
gazioni alla sede della Con
fa gricol tura. 

Martedì prossimo. 20 luglio, 
ci sarà uno sciopero nazio
nale indetto dalla Federazio
ne bracciantile a cui parteci
peranno anche lavoratori del
l 'industria. 

In provincia di Firenze al
l'azione di lotta hanno prean
nunciato la partecipazione i 
lavoratori dell 'industria e del
l 'artigianato e i mezzadri. 

La Federazione provineia'e 
CGILCISL-UIL ha stabilito 
le scimeli ti modalità: Firen
ze e circondario, dalle ore 9 
sino al termine dell'orario di 
lavoro del mat t ino : ne?li al
tri comuni della provincia la 
astensione dal lavoro durerà 
l'intera mat t ina ta . A Firenze 
si terrà una manifestazione 
provinciale con concen*ra-
mento alle ore 0.30 alla For
tezza da Basso. Un corteo che 
at traverserà la città e si con
cluderà ag" Uffizi dove, a no
me d^i'a Federazione unita
r i C O I L C I S L U I L parlerà 
Raffaele Vanni, segretario 
generale del'a UIL. 

Ieri intanto, una delega
zione di b raccan t i è s tata 
r r e v u t n al P a ' a ^ o comunale 
di S i - n d i n dagli esponenti 
de11* Giunta. 

Per i dipendenti del com
mercio lo sciopero è di otto 
ore. mentre i dipendenti de'le 
cooperative si as ter ranno dal 
lavoro per l 'intera mat t ina ta . 

Per le rivelazioni sugli ex agenti di PS 

La donna del ristorante Calderone 
accusata di calunnia dai magistrati 
E' stata interrogata ieri mattina dal giudice Tricomi e dal dottor Vigna - Maria Concetta Corti ha 
ribadito le sue accuse contro Filippo Cappadonna • Consegnate ai giudici due lettere di Bruno Cesca 

I Festival della stampa 
comunista 

Folla ed entusiasmo carat
terizzano le feste della stam
pa comunista in corso di svol
gimento in tutto il fiorentino 
od in alcune sezioni cittadine. 
Diamo di seguito i program
mi delle manifestazioni di 
oggi. 

Prato 
Alle ore 19 proseguimento 

del torneo di calcio; alle ore 
21,30 proiezione del fi lm dei 
fratelli Taviani a I sovversi
vi »; sempre alle 21,30 patti
naggio artistico; alle 22 rap
presentazione teatrale in for
ma di trilogia sul movimen
to operaio dal 1953 ad oggi: 
<t 1953: la paura, il ricatto, la 
Resistenza e i tessitori > con 
Barbara Valvorin, musiche di 
Ghiglia. Reg'a di Salvetii. 

Borgo San Lorenzo 
Alle ore 21,30 ha inizio la 

serata internazionalista con il 
complesso folk sudamericano 
e Los Santos ». 

Castelfiorentino 
Alle ore 20 apertura degli 

stands; alle 21,30 conferenza 
sull'occupazione giovanile or
ganizzata dalla FGCI ; sempre 
alle 21,30 concerto della f i 
larmonica Giuseppe Verdi e 
finale del torneo di pallaca
nestro. 

CAMPI BISENZIO 
(Piazzale Fiera) 

Alle ore 21,39 proiezione del 
film per ragazzi € Un giorno 
da leoni » e del documentario 
e Notte a Mathausen ». 

L IM ITE SULL'ARNO 
Alle ore 21,30 corsa podi

stica per le vie del Limite; 
sempre alle 21,30 incontro di
battito su « Minore impresa 
ed artigianato nella crisi eco
nomica », interverrà il com
pagno Andrea Borselli. 

PONTE A EMA 
Alle 21,30 dibattito sul te

ma « Le prospettive politiche 
dell ' I tala dopo il 20 giugno ». 
Sono invitati tutti i partiti de
mocratici della zona. 

LASTRA A SIGNA 
Alle ore 21 manifestazione 

di solidarietà con il popolo 
cileno con la partecipazione 
degli e Amerìcanta ». 

GIARDINO DEL LIPPI 
Alle ore 18 apertura degli 

stands, alle 21 eliminazioni 
delle gare di ping pong; sem
pre alle 21 « Essere donna » 
di Mangini; alle 22,30 canti 
con il gruppo < I pionieri Lan
ciotto di Campi Bistnzio ». L« , 

feste della stampa comunista 
proseguono con successo an
che nel resto della Regione. 

Diamo di seguito l'elenco 
delle iniziative in programma 
o;4gi in alcuni festivals in cor
so di svolgimento in Toscana. 

Lucca 
Dalle ore 17,30 alle 19 nel 

sotterraneo del Baluardo di 
San Paolino (ingresso gratui
to) e Bach e il barocco »: mu
siche di Bach, Haendel, Vi
valdi; alle ore 18,30 omaggio 
a Lucca: incontro con lo scrit
tore Guglielmo Petroni; alle 
21,30 proiezione del fi lm di 
Giannarelli e Resistenza » (1 . 
parte), alle 22 ballo con ; Los 
Bibos. 

POGGIBONSI 
Alle ore 21 al teatro cen

trale iniziativa pol'tica; sem
pre alle 21 proiezione di un 
f i lm. 

Grosseto 
Dal 16 al 18 si svolgono 

le feste di Scarlino, Fonte-
blanda e Talamone. 

Sabato 
e domenica 

manifestazioni 
partigiane 

Domenica pross.ma alle 11 
per iniziativa delle orsran.zza 
z.oni giovami: de: partiti e 
antifascisti e del comitato 
della sezione ANPI d. 5?s;o \ 
Fiorentino, avrà luogo una | 
manifestazione davanti al mo- j 
numento che ricorda i parti- ! 
giani caduti, una man::es:a- ! 
zione p?r celebrare il 32° an
niversario deila battaglia del
la Fonte dei Seppi. À'.'.a ma
nifestazione sono inv.tat: a 
partecipare i sindaci de: Co
muni che hanno avuto loro 
cittadini caduti in quella bat
taglia. 

• » * 
I! comitato antifascista di 

oltrarno, in occ.is:on? de! 32a 

anniversario dell'eccidio fasci
sta in piazza Tasso, avvenuto 
il 17 luglio 1944. ad op?ra di 
un manipolo di assass.n. del 
la famigerata banda « C i n 
ta » — che uccisero a freddo 
inermi cittadini, fra cui un 
bimbo di sei anni — ha Tat
to affiggere un manifesto con 
il quale di invita la popola
zione a recare fiori al monu
mento ai caduti che ricorda 
la tragica vicenda. Alle 21.30 
di domani, da piazza Santo 
Spinto, muoverà un corteo di 
rappresentanti dell'ANPI. dei 
parti t i democratici e delle as
sociazioni dei rioni per reca
re corone al monumen ta 

MARIA Concetta Corti, la ra
gazza implicata nella vicenda 
della rapina al treno postale 
che con le sue rivelazioni 
sombrava aver arricciato di 
altri elementi quell'enorme. 
torbida intrigata matass ì al-
l'italian i che è l'incili -sta sul
la strage clell'Italicus n sta
ta interrogata ieri mattina al 
Palazzo di Giustizia. Ln don
na. accompagnata dai suoi 
legali, gli avvocati Amman-
nato e Antonino Fiiaslò è 
stata ascoltata dal giudice 
istruttore Tricomi e dai so 
stituto procuratore dottor Vi
gna. 

Maria Corti ha conforma-
to tutto quanto già rivelò a 
suo tempo. Ha confermato 
c;oè tutte le accu.-.e ag'i ex 
ag'.-nii C<\M.a e Cappadonna. 
elle avri-',.r«ero f;»ttfi parte di 
una cellula eversi la f.HO^in. 
o p e r t n v all'interno .Iella PF 
e in contatto or^ani /zat i 'o 
con Tuti. Franci e Mal-n* ic 
chi. p.'ì incrimm;:::. ;-iiv/è 
noto. dell attentato aU'l:?.-
licus. 

M.r. :a C.Tti. le cui dichia
razioni f'.Ton-i riprese con 
prjndc clamori- da i 1-otia 
Continua ^ dire cuc- C'esca e 
C'apparì'».!!!?, al tempo della 
strage s j .v .vi i . i i'. *i prepara
tivi ili 7u*.i e anierati lia 
cniiferm.v.i lopi? celio nc*ndu 
to al * Calderone » (o risto 
rante -lo.e Cesci era solito 
mangiari ) aicii.ii giorni dopo 
l 'attenta'o «y.KTirì.i il Cesca nel 
vedere .1 ioniale e i e n.irla 
va rìclPtaK r.. si "̂  mio. tirò 
ca i a e . u g li r. TÌ:,1 :li. M..U i 
In ciuell'r<e: -o'!e il Cesca 
avreblx' . nd.'«..- <• S<- aves
si saputo ciie serviva per ciue-
sta co>a la roba non l'avrei 
data J. 

Le rivelazioni della donna 
provocarono immediate rea
zioni: i magistrat ' di Bolo 
gna iniziarono subito le inva
imi e* ca->i .nielli di Fir, rve. 

AI Cesca il giudice C'asmi 
contestò l'acetica d; rieUn/io 
ne di esplosivo in rel.T. or.e 
ai iQ candelotti di dinamite 
che furono rin e miti a San
t'Andrea a Rovez/.'mo. Poi la 
inchiesta è p r o s e g u i : . ma 
per quanto se ne sappia non 
e1 approdata a ni. nte di con 
cr< to. IA- rivela/.o.ii oeiia 
donna si sono dimn-trate in 
consistenti, tanto c^.v al'a fi 
ne le accuse contro i d i e 
agenti si sono ritorie ccr t ro 
Maria Concetta O r t i . 

Infatti, ieri mattina al ter 
mine dell'inten\)g.i:ur i;o la 
donna è stata accusata di 
aver calunniato l 'agente Fi
lippo Cappadonna di concorso 
in strage e di partecipazione 
diretta al sower'.imenlo del
lo stato democratico. Ln ra
gazza si è riserva*.* di prose
guire ulteriormente il discor

so il 23 luglio epiii-lo rara 
nuovamente interr-igan dai 
giudici Tricomi e Vigna. 

L'avvocato Antonio Filastò 
ha consegnato ai giudici dm» 
lettere del Cesca inviate al 'a 
Corti. In una lette:a il Cosca 
avverte la ragazza di essere 
in pericolo, nell 'altra avverte 
che essa e ìapprese.ua ì.n pe
ricolo p e r qualcuno » C I S H ?n 
tendeva dire il Cesca con 
questi avvertimenti. La Cotti 
rappresentava davvero un pe 
ricolo per qualcuno e lei s'es
sa era in pericolo? Perdio ' ' 
Forse sapeva troppo? Oppure 
quelle lettere costituivano un 
espediente per prolungare ul 
teriormente l'istruttoria in mo 
do tale che Cesca potesse 
uscire per scadenza dei ter
mini dalla carcerazione pre
ventiva? Come si VÌA.Ì la 
matassa è piuttosto intricata, 
intricata almeno quanto Io so
no le indagini su tutte lo stra 
gi di innocenti che lolpismo e 
fascismo hanno compiuto in 
questi tragici anni. 

Ampio dibattito alla Provincia sulla finanza locale 

La riforma tributaria 
esclude gli enti locali 

Essa taglia fuori Comuni e Province sia in fase di accertamento sia in fase di prelievo, burocratiz
zando il meccanismo di controllo e aprendo la via alle evasioni - Illustrata la legge sulle acque 

La relazione sullo s ta to | 
della finanza locale, svolta 
nei giorni scorsi dall'asses- j 
sore Guarnieri, è s ta ta og- . 
gotto ieri sera di un ampio ! 
dibatt i to nel corso della riu j 
mone dei Consiglio provin- i 
eia le. i 

In particolare, il compagno | 
Cesari — intervenendo a no 
ine del gruppo comunista — 
ha rilevato come la riformei 
tributaria abbia tagliato fuo- | 
ri i Comuni e le Province sia 
in fase di accer tamento che 
in quello di prelievo, buro
cratizzando tu t to il mecca
nismo fiscale, non consenten
do il democratico controllo di 
base — che poteva essere as
sicurato dalla partecipazione 
degli enti locali — e aprendo 
cosi la s t rada alle evosioni 
fiscali più vergognose. 

Lei gravità della situazio
ne della finanza locale — 
ha detto Cesari — sta assu
mendo soltanto dimensioni 
al larmanti , o! punto di met
tere in giuoco, non soltanto 
l'ordinario svolgimento dei 
compiti istituzionali degli en
ti locali, quali quelli dei ser
vizi indispensabili alle po
polazioni sul piano sanita
rio. viario, ecc., ma anche 1 
servizi nuovi e più avanzat i 
che hanno teso a soddisfa
re i bisogni e le esigenze nuo
ve matura te nella società 

Si attacca così il modo nuo
vo di affrontare i problemi 
della sanità e della medici
na : si mette in forse tut to 
l 'intervento degli enti locali 
nel campo dei servizi scola
stici e del diri t to allo stu
dio. 

Viene, infine, messo di fat
to in discussione l 'intervento 
degli enti locali nei settori 
produttivi dell'agricoltura, 
l 'artigianato, ecc. 

Dofx» aver criticato i fero
ci taijli della Commissione 
centrale della finanza locale, 
egli ha fatto alcune precise e 
articolate proposte per il ri
sanamento della finanza loca
le da at tuarsi in due fasi, co
me suggerito dal comitato di 
coordinamento della consulta 
degli assessori al Bilancio. 

Accogliendo infine le pro
poste fatte dall'assessore Gur-
nieri. per un incontro con i 
grandi Comuni, l'assemblea 
degli enti locali della Regio
ne. l 'incontro con il Parla
mento che affronti il proble
ma della finanza locale, non
ché l'incontro con gii Istituti 
di credito sul problema dei 
tassi di interesse e l'accesso 
al credito, ha r i tenuto possi
bile in Consiglio provinciale. 
stimolare un dibatt i to fra i 
Comuni della provincia e del-
mobilitazione di tutto il mo-
mobiltiazione di tut to il mo
vimento delle autonomie, coin
volgendo la Regione, il gover
no ed il Parlamento, metten
do all 'attenzione dell'opinione 
pubblica che. perdurando que
sta situazione, gli enti locali 
non solo sono nell'imDossibi-
lità di poter corrispondere al
le funzioni di assolvere azli 
elementari servizi civili e so
ciali. ma sono al limite di ri
schiare il rivolgersi verso di 
essi di malcontento e tensio
ni. con grave pregiudizio per 
le istituzioni. 

In precedenza il Consiglio 
provinciale aveva ascoltato 
una relazione dell'assesore Ri
ghi sulla legge per la tute
la delle acque dall'inquina
mento. In apertura di sedu
ta il presidente della Provin
cia. Franco Ravà. ha letto un 
documento di esecrazione con
tro ruccisione del procurato
re della Repubblica Occorsio. 

Per diminuire i disagi degli anni scorsi 

Aperti a turno i negozi 
per tutto il mese di agosto 

In un opuscolo dell'EPT l'elenco dei locali interessati 
E' la prima volta che prende il via questa iniziativa 

Una parte dei negozi, dei r istoranti e dei 
bar resteranno operti anche durante il mese 
di agosto. Si prevede una forte attenuazio
ne dei disagi sopportati negli anni scorsi sia 
dai fiorentini rimasti in città, sia dai tu
risti italiani e stranieri . Alcuni esercizi ri
mar ranno apert i in interrot tamente durante 
tu t to il mese, altri sa ranno organizzati in 
turni di ferie. L'iniziativa assume una im
portanza particolare perché è il primo an
no che si riesce ad organizzare un turno di 
ferie in questo settore delicato dei servizi, 
dove peraltro non esiste una normativa pre
cisa sulla materia. Da sottolineare inoltre 
che Firenze è una delle poche cit tà italiane 
nelle quali si è dato il via a questo inte
ressante esperimento. 

Dell'iniziativa si sono fatti promotori già 
nei mesi scorsi l 'Ente provinciale per il tu
rismo. i 'Amministrazione comunale e le due 
associazioni di categoria cioè la Confeser-
centi e l'Unione Commercianti . Un apposito 
comitato ha lavorato studiando i metodi e 
le forme per approntare appunto un piano 
ferie che permettesse continuat ivamente la 
fruibilità di questi servizi. Attraverso un re
ferendum al quale hanno risposto nume
rosi negozianti, titolari di esercizi pubblici 
e di ristoranti è s tato possibile organizza
re un razionale programma di ferie. I! me
rito, ci pare doveroso sottolinearlo, va on-
ciie a tutt i quegli operatori sensibili al pro
blema che hanno reso possibile questa ini
ziativa. 

I risultati dell'inchiesta sono stati sinte
tizzati in un opuscolo utile e di facile con

sultazione che l'Ente provinciale per il tu 
rismo diffonderà in modo capillare 1:1 tut t i 
i possibili punii di informazione: agenzie di 
viaggio, aiber^hi. pensioni, ristoranti, ecc. VI 
si possono trovare ì diversi tipi di negozi. I 
supermercati , i bar, ì r istoranti aperti per 
tut to il mese di agosto e inoltre quelli che 
r ispet teranno i turni ri; ferie. 

La novità e '.'importanza di questo espe
rimento sono stati illustrati, in un incon
tro con la stampa, da! presidente dell'EPT. 
Ciapetti. dall 'assessore all 'Annona Caiazzo e 
dai rappresentant i degli operatori uonimer-
ciali. L'assessore ha sottolineato come l'Am
ministrazione comunale si è impegnala già 
da tempo per trovare delle soluzioni soddi
sfacenti a questo spinoso problema, ohe ne
gli anni scorsi ha sollevato non poche po
lemiche. E" stato rilevato tut tavia che l'as
senza di una legge specifica rappresenta 
un forte ostacolo per soluzioni di più largo 
respiro. All'iniziativa dell'opuscolo il Conni 
ne affiancherà un altro servizio collaterale. 
Al centralino di Palazzo Vecchio infatti si 
potranno chiedere informazioni sui turni de
gli elet trauto, degli idraulici, degli elettrici
sti e dei gommai. In questi giorni l'Ammi
nistrazione ha preso accordi con i consorzi 
di queste categorie. 

L'iniziativa, lo ha ricordato infine il 
presidente dell'EPT, lascerà senz'altro il se
gno e potrà servire per sensibilizzare anco
ra di più gli operatori del commercio e pre 
parare per il futuro dei programmi di ferie 
più funzionali e utili per la categoria, per 
i fiorentini e per i numerosi visitatori. 

A Montemurlo ieri pomeriggio 

Uno spaventoso incendio 
distrugge una filatura 

E' crollato un capannone che conteneva oltre 5000 quintali di 
materie prime — I danni ammonterebbero a oltre 100 milioni 

Ex ufficiale minaccia 
la moglie con 

una pistola: arrestato 

Il Partito 
Continua questa sera pres

so la Casa del Popolo di 
Scandicci, l'attivo sulla si. 
tuazione politica e sulle 
prospettive dopo il voto del 
20 giugno. E' presente il 
compagno Michele Ventura 
segretario della Federazione 
fiorentina. 

Un ex ufficiale dell'eserci
to, Claudio Maria Montatore, 
28 anni, abi tant" in via di 
Scandicci 320, è s tato arre
s ta to ieri matt ina. Ha mi 
nacciato la moglie. Anna Ma-

I ria Civita, con una pistola. 
j L'ex ufficiale è s ta to arre-
I s ta to per detenzione e porto 
| abusivo d 'arma. La stessa 

sorte è toccata a un suo 
amico. Andrea Tacchi. 45 an
ni. che aveva ricevuto la pi
stola dal Montatore. 

Il clamoroso episodio è av
venuto ieri mat t ina , quando 
fra il Montatore e la moglie 
è scoppiato un alterco. Da 
diverso tempo fra i due co 
niugi i rapporti erano tesi. 
L'uomo, che si era conrr-dr.'o 
dai Lupi di Toscana nell'ot
tobre scorso, lavorava saltua
riamente come rappresentr.n-
te di cosmetici. lei invece. 

mandava avanti un r.:?gor.:o 
di abbigliamento in v i i elei 
Servi. Per motivi economici 
le liti erano frequenti e la 
donna si era rivolta anche 
ad un avvocato per iniziare 
la pratica della seprazione. 
Fra i due coniugi, ieri mat
tina. è esplosa nuovamente 
la discussione che ben pre
sto è degenerata. Secondo 
quanto ha raccontato alla no 
lizia la moglie dell'ex uffi
ciale, l'uomo, dopo averl i nv-
nacciata di sfregiarla con un 

j rasoio («Mi ha jonrlat 'o re i 
j bagno e poi ha afferrato un 
I rasoio minacciandomi di sfre-
! r iarmi il viso») ha tentato 
j anche di ferirla 
i Una pattuglia d e l n mobile 
i è accorsa sul sosto. Quindi 
j l 'appuntato Cervulo ha ne-
! compagnato l'uomo in que 
1 stura. 

Previsti nuovi sviluppi della vicenda 

Vertice degli inquirenti per il «caso Bancbini» 
All'incontro hanno parfecipato i sostituti procuratori Vigna e Fleury - Nuovo interrogatorio dell'avvocato 
che ha tenuto i contatti con i rapitori - La ricerca dei personaggi implicati nel sequestro di Lastra a Signa 

Folgorato 
mentre 

annaffia 
Torto 

Un u o m o . Giu l io Del 
V a n g a , d: 70 a n n i , a b i t a n 
te in via T r a v e r s a r ; 75. è 
r i m a s t o fo lgora to m e n t r e 
t e n t a v a di a t t a c c a r e il boc
c h e t t o n e di u n a p i n n a pe r 
innaff iare il g i a r d i n o al 
m o t o r i n o c h e se rve pe r 
p o m p a r e l ' acqua . N e s s u n o 
h a ass i s t i to al ia t r a g i c a di 
sgraz ia . Alcun : inqu i l in i 
h a n n o s e n t i t o u n u r lo e 
affacciat is i a l la f ines t ra 
h a n n o v i s to il corpo del l ' 
u o m o e s a n i m e a t e r r a . 

E ' s t a t a c h i a m a t a la F ra 
t e l l anza p o p o l a r e m a n o n 
c'è s t a t o n i e n t e da fa re . 
I l Del V a n g a e ra m o r t o in 
s egu i to a u n a sca r i ca elet
t r ica . E v i d e n t e m e n t e c ' e ra 
q u a l c h e Alo s c o p e r t o e 
q u a n d o l ' uomo h a a t t a c 
c a t o il b o c c h e t t o n e a l mo
t o r i n o pe r p o m p a r e l ' a cqua 
c 'è s t a t a la s c a r i c a elet
t r i ca . 

• Negli ambienti giudiziari si i 
i dà per scontato che il caso . 
! Banchini sarà risolto al più 
| presto. E ì risultati a qu uv 

io si dice dovrebbero essere 
piuttosto sorprendenti Cu^c 
bolla in pentola non è lato 
sapere perché gli mvest .zaton 
hanno eretto una cortina 'Ji 
silenzio a t torno a.i'.non.eo.a 
sul sequestro dell ' indusi: ia.e 
Romolo Banchini. rap.lo .1 
I aprile e rilasciato dopo cen
to giorni di pr.g.oma n.e-.ro ;! 
pagamento di u:i riscatto di 

quattrocento milioni pagato in 
due rate. 

Gli inquirenti avrebbero i-
dentificato una sene di perso
naggi che m un modo o nei-
l'altro hanno avuto modo di 
avere i contatt i con ì rapito
ri. Personaggi che hanno ten
ta to d. spillar quattr ini ai 
Bianchini, con p r e m e r e di 
un loro interessamento pres
so i rapitori. 

Si t ra t ta di vagliare le 
singole posizioni e accertare 
quale è stato i! ruolo svolto 
in questa vicenda piuttosto 
complessa che si muove in 
diverse direzioni. Non si se
gue solo la pista dei sardi (il 
viaggio degli inquirenti in 
Sardegna non avrebbe por
t a to a risultati di rilievo) m a 
le indagini si muovono anche 
ln una al t ra direzione. 

« Non avremo un caso Fi

lippini — dice un .nv-.̂ s.iu'A 
tore — ma com-i.-ique : isu; 
tati saranno piuttosto sorpren
denti. Speriamo zi: no :•: o 
perare qualche arresto al \..ù 
presto possibile ». F-»or o .n 
seguito alle ultime r.s.iit.inze 
delle indagini, i - c - r . t n i pro
curatori Vigna e F eurj ai 
qua!: è affida.a ", 'nchies'j 
hanno avuto un i n c o r r o con 
il vice questore Cìp:~,o ci: 
rigente della Crini.naipo' e 
il magg.ore Leopiz'i con.-Mi 
dante il nucleo investisi'.ivo 
dei carab.meri. 

Un '(vertice* ••Jurii:»'" il 
quale sono stati or.v.i in e^a-
me zìi uir.mi risultati di que
ste indagini e deciso s'azior.e 
da intraprendere r.elie pros
sime giornate. Il nom» del
l'avvocato che ha lenuto i con
tatti con i rapitori e ha pagato 
il riscatto in due rat» viene 
taciuto per ovvi m.-nvi Co
munque non si tra ".'a de! leda
le della famiglia B i w uni. av
vocato Marcello Spxos : . 

Si sono appresi t n o i r ; altri 
particolari sul sequestro nan
chini. «Nonostante le d i m a -
razioni di Banchini — ha det
to un funzionario — il trat
tamento dei banditi è s ta to 
piuttosto duro ». Il pagamen
to della prima ra ta avvenne 
l'8 giugno sulle colline pisto
iesi. L'avvocato al momento 
della consegna dei 200 milio

ni. venne .iicappuccialo. Co-
m'u.ique ••gii avrtooe avuto CJ-
cai.o.'ic ui notare q i a . i a M 
cne per _*;i mqu. rcm. s; L<» 
rcob-j d.mcutraio ui gr.«...'i: 
ui.. .ià per :: prosieguo d c -
.e uiaag..... Lu secoi.uu .u;.-» 
invece e v.a.a cunscg..a:.i ^crc. 
pre d.i,:a jles...» perdona « . 
cuni giorn. priin.i cnt i.>ai...:i.-
n. v e l i l e l.bvraio. An.nc .:« 
que..'o\xa-ii<jne, .'avvocato p.-.i-
.o con .a .-.tcs.-v.i perdona cnt-
aveva .siconira. J ,n prim.i ve'. 
ta. 
Propr.o in te.ru.to a..e di 

chiarazioni de., avvocato g.. 
:nve.-.li2aior; hanno riesarviri i-
to tu:t ; . sequestri awe.vut. I 
in Toscana to..i,u'eao qu..-j ! 
di Maierio Ma.e.-.otti. u pio- i 
dutioie cinem.itog.ai. o r*p.- j 
to a Pomarance cr di c-i u n i 
si sono avute più noti7„t i n . i 
l'altro non si toj/.w» n» PJJU-
re che ne. sequestri v. .-.a la I 
.stessa mano cne rapi lì f amo j 
so cavano Wayne fc..:-.-n I 

Ma .-e da un iato -_i b n i i 
la p.ota cne conJ ice t. ...ir 
di tanche per il rap m^n'o del 
cavallo venne arrestato un sar
do) gli inquirenti non trascu
rano altre piste cne ;x>rcano 
in direzioni opposte. In que
sto caso, in Toscana r*jr.vanc 
e agiscono due bande di se
questratori. Non r 'mane che 
at tendere gli sviluppi; svilup
pi che non dovr^obero tar
dare a venire alla luce. 

Uno spaventoso incendio e!ie 
iia impennato i vigili di Prato 
e Firenze è divampato nel 
primo pomeriggio di ieri nel 
la filatura -r Cìodemin: » in via 
Di Vittorio 11-1 a Montemurlo. 
Le fiamme hanno devastato 
in |XKM temix) l'intero fabbri
cato che conteneva tessuti 
acrilici facilmente infiamma 
bili. Il capannone è crollato 
consumato dalle fiamme. 

Tutte le squadre dei vigili 
del fuoco di Prato e alcune 
intervenute da Firenze han
no lottato per ore contro le 
fiamme. Anche un laboratorio 
artigianale di sfilacciatura 
del tessuto, di proprietà dei 
fratelli Bati. è stato investito 
dalle fiamme. Ma fortunata
mente il principio d'incendio 
è- .t;itei rapidamente domato. 

La situazione è apparsa ad 
un certo momento estrema 
mente critica, perché l'acqua 
-car.-cggiava. I.'.ncetulio è di
vampato I>K-O prima delle 
13.30 ria un deposito di scarti 
di filatura all 'esterno ci«l ca
pannone. I*e fiamme sono di
vampate all'interno elei ca
pannone dove erano conser
vati p.ù di 5.000 quintali di 
tessuti, per lo più in mate 
riale acrilico, perciò facilmen
te infiammabili. Nonostante il 
pronto intervento dei vigili del 
fuoco le fiamme si sono estese 
molto rapidamente in tutto il 
fabbricato e fino a raggiun
gere il vicino laboratorio ar
tigianale eli sfilacciatura di 
proprietà dei fratelli Bati. II 
principio d'incendio nel labora
torio è comunque stato sub.to 
-pento e i danni non appaio 
no srr.ivi. 

Nonostante il duro lavoro per 
domare le fiamme dopo sette 
ore l'incendio non era ancora 
stato circoscrìtto. 

Il materiale c V -lava hru 
e andò, infatti, per la nnVvo-
!<• infiammabilità ha r.nrrv> 
più volto a b r u c a r e con alte 
f.animo, che u-civano add.rit-
tura dall'alto del capannone 
il problema del r.fornimonto 
Idrico iia provocato un ulte-
r.ore handicap per l'opera di 
spen2.mento. 

Prato: ricordo 
di Louis Recabarren 

I sindacati ricordano I/j;s 
Emilio Recabarren. Questo 
pomeriggio a.le ore 18 nei lo
cali della bibl.otec.i Vanni al
la Camera del laverò d. Pra
to avrà 1JG7O la cj'.ebrazione 
commemorativa del centena
rio della nascita di Luis Emi
lio Recabarren. prestigiosa fi
gura del mondo del lavoro 
cileno e sud americano e pri
mo deputato operaio in Ame
rica Latina, organizzatore dei 
primi movimenti sindacali dei 
lavoratori cileni. L'iniziativa 
è promossa dal sindacati 
CGILCISL-UIL uni tamente 
ai compagni di Cile demo
cratico. 
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Unanime richiesta dei poteri locali della Toscana 

Lavori pubblici : lo Stato deve 
mantenere gli impegni assunti 

Nell'incontro alla regione presenti le Province e i Comuni capoluogo, tecnici e presidenti degli Enti ospeda
lieri — La relazione dell'assessore Raugi — Il punto della situazione dopo H passaggio delle competenze 

Si è discusso della bozza 

di convenzione con gli ospedali 

I rettori universitari 
toscani riuniti a Pisa 

Allo studio anche l'istituzione di un centro interuni
versitario regionale di biologia cellulare - Modalità 

degli incontri di aggiornamento per consulenti 

_ PISA, 15 
Nel Rettorato^ell 'Universi-

tà di Pisa si è svolta la ter
za riunione dellu conferenza 
dei rettori della Toscana per 
discutere argomenti di comu
ne interesse ed in modo par
ticolare per prendere visione 
della bozza di convenzione 
regionale con gli Enti ospe
dalieri, redatta in precedenza 
da un'apposita commissione. 
Alla riunione hanno parteci
pato il prof. Giuseppe Paren
ti, Rettore dell'Università di 
Firenze, il prof. Mauro Bar-
ni dell'Università di Siena ed 
il prof. Ranieri Favilli della 
Università pisana. 

« Il testo della bozza di 
convenzione sarà sottoposto 
— Informa un comunicato 
s tampa emesso al termine 
della riunione — dai rispetti
vi rettori all'esame dei presi
di delle tre facoltà di medi
cina e chirurgia e alle orga
nizzazioni mediche di cate
goria più rappresentative per 
la formulazione di eventua
li osservazioni che saranno 
trasmesse alla commissione 
per la redazione del testo 
definitivo ». 

« L'iniziutiva — continua il 
comunicato — già in program
m a dalle prime riunioni del
la conferenza, ha lo scopo di 
disciplinare in maniera uni
forme una complessa mate
r ia in relazione delle parti

colari situazioni del territo
rio al fine di garantire la mas
sima efficienza assistenziale 
e più razionali strumenti 
per l'attività didattica e scien
tifica degli atenei ». 

« Per quanto riguarda l'isti
tuzione di un centro interu
niversitario Toscano di biolo
gia cellulare — afferma il co
municato — è s ta to convenu
to di indire entro la seconda 
metà di settembre una riu
nione di biologi delle tre uni
versità per esaminare una 
bozza della normativa che do
vrà regolarne il funzionamen
to ». 

Nel corso della conferenza 
sono s ta te inoltre esaminate 
le modalità di attuazione di 
corsi di formazione e perfe
zionamento e gli incontri di 
aggiornamento per consulen
ti socio-economici. 

A questo r"°P° 5 ' to è s*a" 
to stabilito « di promuovere 
presso la Regione la stipula 
dell'apposita convenzione per 
assicurare ai partecipanti del
le tre università della regio
ne il vitto e l'alloggio per la 
durata dei corsi stessi ». 

Nel corso della riunione è 
emersa anche la opportunità 
di dar vita ad un ufficio per
manente di segreteria della 
conferenza e nel contempo è 
s ta to dato mandato al retto
re dell'Università, fiorentina 
di preparare una bozza di sta
tuto della conferenza stessa. 

FIRENZE, 15 
La riunione regionale su la

vori pubblici e oneri finan
ziari 6i è svolta ieri al Di
par t imento assetto del terri
torio. Erano presenti le nove 
Amministrazioni provinciali 
un i tamente ai Comuni di 
Arezzo, Firenze, Grosseto, Li
vorno, Lucca. Massa Carra. 
ra, Pisa, Pistoia, Slena, al 
comune di Pra to e al presi
denti degli Enti ospedalieri. 
L'assemblea sulla base della 
relazione introduttiva dell'as
sessore regionale Raugi ha 
discusso i problemi connessi 
con tu t ta la materia del la
vori pubblici. La Toscana è 
s ta ta al centro del discorso, 
ma non sono mancati aggan
ci alle più vaste problemati
che che riguardano le altre 
regioni e per tant i aspetti 
l'intero Paese. 

Al centro della relazione di 
Raugi. dunque, la questione 
dei lavori pubblici dal punto 
di vista tecnico, amministra
tivo e (soprattutto) finanzia
rio e al tempo etesso le com
plicate questioni di rapporti 
e competenza con il ministe
ro dei Lavori Pubblici e dei 
suoi organi periferici. La ma
teria nel suo insieme ha avu
to una prima sistemazione 
decentrata — anche se lar
gamente insoddisfacente — 
con il decreto delegato del 
1972. In quella occasione la 
competenza in materia di la
vori pubblici, urbanistica, ec
cetera rimase — per cosi 
dire — a mezzeria tra stato 
e regioni: successivamente, 
fatto abbastanza recente, con 
il « pacchetto » La Malfa la 
materia nel suo complesso è 
pervenuta pressoché intera
mente alle Regioni — passato 
e presente — senza però che 
sia s ta ta definita la questione 
finanziaria. 

Passato e presente non pos
sono essere affrontati e tanto 
meno sanat i con 35 miliardi 
da r ipart ire t ra tu t te le Re
gioni. E su questo punto Re
gioni e poteri locali hanno 
avanzato a livello nazionale 
tu t ta una serie di Indicazioni 

A Livorno 

Depuratore 
per le acque 
di zavorra 

LIVORNO, 15 
Important i decisioni per il bacino di ca

renaggio: il depuratore delle acque di za
vorra si farà. 

Convocati dal sindaco Nannipieri si so
no riuniti l'esecutivo del Comitato Citta
dino per la difesa e lo sviluppo della eco
nomia livornese, il presidente del consorzio 
bacini di carenaggio e una delegazione del 
consiglio di fabbrica del cantiere Navale per 
definire la localizzazione dell 'impianto. 

Il sindaco introducendo la riunione ha 
informato che il progetto in discussione ha 
già avuto l 'apprezzamento della giunta (che 
allo scopo ha avuto un incontro con 11 con
siglio di fabbrica) 

Il presidente del consorzio dopo aver fat
to un consuntivo dell 'attività del bacino in 
questo primo periodo ha quindi illustrato 
il progetto 

La discussione ha sottolineato 1 unanime 
convergenza sulla localizzazione la quale, 
oltre a vantaggi di operatività del bacino, 
salvaguarda anche possibili ammodernamen
ti del cantiere. 

Circa I problemi relativi al terzo piano 
del finanziamento per il completamento del
le opere, è s ta to deciso che appena l'assem
blea del consorzio ne avrà esaminato il det
taglio tecnico e finanziario la relativa do
cumentazione sarà trasmessa all 'Amministra
zione comunale che interesserà i parlamen
tari della circoscrizione per una sollecita 
trasformazione in legge. 

Al Cantiere Giorgetti 

Varato nuovo 
rimorchiatore 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 15 
Dasli scali del Cantiere Navale Antonio 

Giorgetti. in località Costa dei Barbari. 
è s ta to varato, nelle acque dell 'avamporto. 
il rimorchiatore d'alto mare « Vincenzo 
Onorato». La nave, costruita per ottenere 
la massima classe de! Registro Navale Ita
liano è la prima di due unità gemelle com
missionate al cantiere Giorgetti dalla Ri
morchiatori Sardi S.p.A. di Cagliari. Questa 
nave di elevata potenza sarà fra le mag
giori. se non la più gronde e potente, della 
flotta Onorato. 

E* fra i più moderni mezzi di rimorchio 
e salvataggio sia come concezione di pro
getto che per dotazione di macchinari ed 
apparat i , scelti fra i più perfetti oggi co
struiti secondo 1 det tami della tecnica più 
progredita. 

Oltre alle specìfiche attrezzature e dota
zioni per il servizio di rimorchio, quali il 
vcicollo idraulico e ganci a comando au
tomatico, il rimorchiatore dispone di tut to 
quanto specificatamente indispensabile al 
servizio di soccorso e salvataggio in acque 
internazionali. 

In particolare è dotato di un moderno 
impianto anticendio ed è attrezzato per gli 
interventi subacquei con apparecchiature da 
palombaro complete di impianto ed attrez
zi da taglio ossiacetilenico. Un'altra realiz
zazione che segna i progressi tecnici ed or
ganizzativi del cantiere e le gra-se atti tu
dini delle maestranze. 

e rivendicazioni tese a sottoli
neare come la scarsità, ma 
anche la vaghezza, delle in
dicazioni non permettessero 
non solo una programmazione 
degli interventi, ma neanche 
la normale amministrazione 
per quelle parte di scoperto 
che gli enti knali da anni 
denunciato. La questione fi
nanziaria è dunque questione 
portante poiché non può es
servi autonomia politica sen
za autonomia finanziaria. 

Due tabelle significative che 
a lato riportiamo hanno co
stituito la cart ina di torna
sole dei temi della riunione. 
la prima riguarda la esecu
zione di lavori pubblici rife
riti essenzialmente ad acque
dotti. fognature e viabilità. In 
base alla legge 492 questa 
competenza è ora della Re
gione. E' la Regione in so
stanza che assegna i fondi 
anche per opere a totale o 
parziale carico dello stato. 
I meccanismi di intervento fi
nanziario sono in questo caso 
in conto capitale. L'interven
to statale copre cioè una par
te del costo totale della ope
ra (circa il 70 o l'80 per cen
to). Per il r imanente l'ente 
locale deve ricorrere a! mer
cato del denaro attraverso la 
accensione di mutui. La Re
gione sulla base delle compe
tenze che le sono state attri
buite può assegnare circa 6 
miliardi e 180 milioni, ma non 
può intervenire per la parte 
rimanente che è rappresenta
ta da quelle somme che gli 
enti locali hanno dovuto IÌ-
cercare attraverso il prestito. 
Questa parte supera i 7 mi
liardi. Sono 7 miliardi di im
pegni che si riferiscono a 
passi obbligati da compiere 
quali la revisione dei prezzi 
contrattuali , le indennità di 
espropriazione, e. infine, gli 
stessi oneri fiscali. 

Vi è poi. altro punto deli
cato, la questione dei contri
buti in annuali tà trentacin-
quennali. Questi si riferiscono 
in massima parte alla legge 
n. 589 del 1949 che ha subito 
nel corso degli anni varie mo
dificazioni e che è intitolata 
« provvedimenti per agevola
re la esecuzione di opere pub
bliche di interesse degli enti 
locali ». Rientrano in questo 
ambito gli acquedotti, le fo
gnature, 1 ponti, gli ospeda
li. la viabilità, ecc. In base a 
questa legge lo stato è Interve
nuto con contributi a parziale 
copertura del costo dell'opera. 
Sempre in buse alla legge La 
Malfa questa competenza è 
ora della Regione e restano 
da definire 790 pratiche che e-
videnziano un fabbisogno to
tale (maggiori oneri incontra
ti nelle esecuzioni delle ope
re* che supera i 12 miliardi 
e 400 milioni. 

Con riferimento a questa ci
fra la Regione dovrebbe im
pegnare per 35 anni il proprio 
bilancio fissando una posta 
annuale di oltre 475 milioni. 
Anche in questo caso la già 
accentuata rigidità del bilan
cio regionale porterebbe ad 
una sostanziale immobilità. 

Questi due momenti ampia
mente discussi dalla assem
blea non possono essere risol
ti con l'intervento della leg
ge « 492 » che prevede per 
tu t to il territorio nazionale 35 
miliardi. La soluzione sta 

quindi in un intervento a mon
te e che riguarda essenzial
mente il r isanamento della fi
nanza locale globalmente in
taso e riferita quindi alla uni
cità della finanza nell 'ambito 
della organizzazione dello 
stato. 

Partendo perciò dal motivo 
contingente — seppure impor
tante — dei lavori pubblici 
le indicazioni del dibatti to 
hanno approdato alla opportu
nità di un allargamento e di 
una intensificazione delle a-
zioni dei poteri e delle auto
nomie locali 

Dopo aver legato l'addetto postale i Si facevano cambiare assegni rubati 

Rapinati oltre 45 milioni Arrestati due truffatori 
alla stazione di Follonica in una banca di Rosignano 

Non ci sono testimoni • I rapinatori, armati e a viso scoper- In due mesi erano riusciti a mettere assieme qua-
to, si sono impossessati anche di assegni non trasferibili ranta milioni - Avevano 4 carte d'identità false 

FOLLONICA. 15 
Rapina ieri sera alla sta

l lone di Follonica: due bandi
ti a rmat i e a volto scoperto. 
legato mani e piedi con filo 
di ferro l 'addetto postale nel
la cabina di smistamento del
le poste e telegrafi delia sta
zione. si sono impossessati di 
45 milioni in denaro contante 
contenuto in pacchi postali e 
numerosi plichi raccomandati 
contenenti assegni non tra
sferibili. 

Alla rapina non ha assisti
to nessuno, se non U vitti
ma dei rapinatori, Eg:dio An-
gio'.ini, 56 anni , che è s ta to 
abbandonato nel locale legato. 

Ui rapina e avvenuta po;o 
dopo le 20 di ieri sera. I ban
diti. entral i nell'ufficio posta-

Nozze d'oro 
I con.ugi D.no Forconi, iscri

tto al PCI dal 1921. e Angela 
Ioni , residente a Ullgnano, tra
zione di San Gimigruno, nell'an
niversario del 50° del loro ma
trimonio sottoscrivono per il no-

giornale lire 10 mila. 

le con la pistola spianata. 
hanno costretto l 'Angolini a 
farsi legare con del filo d: 
ferro. Nei locali a quell'ora 
non c'era nessuno e non ci 
sono testimoni dell'accaduto. 
I rapinatori, liberi di agire. 
si sono impossessati di nume
rosi pacchi valori, contenenti 
più di 5 milioni, in contanti 
e. non contenti, hanno preso 
anche numerosi plichi di as
segni non trasferibili. 

Sono quindi fuggiti a bor
do di un'auto. Quando l'An-
giolini ha udito il rombo del
l 'auto in fuga, ha iniz.ato a 
urlare chiedendo aiuto. 

E' accorsa della gente che 
lo ha aiutato a slegarsi, e ha 
avvertito la polizia. Le inda
gini, subito iniziate, hanno 
dato per ora .«carsi risultati. 
Daila testimonianza dell'An-
giolini risulta che i due ave
vano circa 30 anni , ma non 
sembra che abbia saputo for
nire indicazioni sul loro a-
spetto. 

I rapinatori erano probabil
mente a conoscenza delle abi
tudini dell'impiegato e del fat
to che a quell'ora sarebbe sta
to solo. 

LIVORNO. 15 
La fortunata carriera di due 

truffatori di alto bordo e 
di esperienza internaziona
le (hanno messo insieme in 
due mesi quasi 40 milioni 
di lire) si è conclusa in una 
banca di Rosignano. dove 1: 
ha perduti una banale inge
nuità. 

Eneiio Mercuri, 34 anni, na
tivo di Alghero e residente a 
Latina e Anna Usai, 21 anni. 
residente in Alghero avevano 
cominciato a s p a c c a r e asse
gni falsi quasi due mesi fa. 
scorrazzando per tu t ta Ita.ia 
da Saint Vincent a Crotone. 

Gli assegni di provenienza 
furtiva erano stat i sot trat t i 
all ' istituto centrale Banche po
polari italiane e alla banca 
d'America e d'Italia. 

Sono stati trovati in posses
so inoltre di 4 carte d'identi
tà false rubate a Bari, di pa
tenti e di una completa at
trezzatura per compilare as
segni. 

t a c c i a v a n o assegni circo
lari provenienti da una parti
ta di 3890 pezzi sot t ra t t i me

si fa all 'Istituto Centrale Ban
che Popolari Italiane che han
no dichiarato di aver ac r |Ji-
s tato da ignoti. Questo parti
colare è c.ò che li ha por
tati in prigione in quanto > 
nuove disposizioni di PS pre
vedono per la ricettazione pe
ne comportanti l 'arresto i'uf-
ficio. 

Prima di essere prelevati 
dalia Cassa di Risparmio di 
Rosignano da agen-.i del lo 
caie commissariato avevano 
spacciato a Portoferraio due 
assegni per complessivi un mi
lione e mezzo » interamente 
recuperati) ai danni del 'a lo
cale cassa di Risparmio e 
del Monte dei Paschi di Sie
na. 

Dalle due banche è parti to 
l'allarme, a seguito di u r a 
verifica eseguita sulla lista 
degli assegni rubati o smani 
ti, che trasmesso sollecitamen
te alla questura e alle ban
che della provincia ha per
messo di prendere con le ma
ni nel sacco i due navigati 
professionisti che sono s:<Ui 
associati alle carceri dei do
menicani. 

Contributi in conto capitale (legge 492/75) 

Provincia 

AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

TOTALE 

Somme impegnate 

568.465.919 
1.702.610.741 

577.860.644 
213.270.888 
741.827.407 
504.882.966 
493.408.835 
782.357.044 
594.120.601 

6.178.805.045 

Fabbisogno 

599.831.000 
2.451.160.000 
1.052.934.000 

104.800.000 
166.802.000 
519.780.000 
769.701.000 
917.679.000 
489.597.000 

7.072.284.000 

Contributi in annualità trentacinquennali 

Provincia Fabbisogno totale Fabb. annuo per 35 a. 

AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

1.547. 
2.309, 

872, 
2.652, 
1.469, 
1.020, 

534, 
1.803 

201, 

577.000 
400.000 
865.000 
160.000 
623.000 
228.000 
625.000 
227.000 
000.000 

57.394.400 
92.283.500 
32.108.700 

104.887.650 
50.578.420 
41.041.600 
18.167.810 
70.271.800 
8.302.000 

TOTALE 12.410.705.000 475.035.880 

Presa di posizione unitaria delle associazioni di categoria 

Legge sull'inquinamento: 
preoccupazioni 
degli artigiani 

sui tempi di attuazione 
I Si lamenta anche l'assenza totale di pubblicizzazione 

della normativa - Richiesto un incontro alla Giunta 
regionale, alla Provincia di Firenze ed all'ANCI 

L'associazione degli artigia
ni e quella dell' Artigianato 
fiorentino hanno preso unita
riamente posizione sui pro
blemi relativi all'inquinamen
to ed in particolare- sullo que
stioni sollevate dalla nuova 
legge in materia approvata 
il 10 maggio di quest'anno 
ed entrata in vigore il 13 
giugno. 

A seguito dell'entrata in vi
gore della legge * Nonne e 
tutela delle acque dall'inqui
namento » le Associazioni ar
tigiane. consapevoli della 
importanza e della portata 
della nuova normativa elio 
dovrebbe consentire il ripri
stino di migliori condizio
ni di equilibrio ambienta
le. e disponibili a fornirò 
il massimo sostegno a tutte 
le iniziative operative che ri
sultino necessarie per una 
corretta applicazione della 
leggo, fanno tuttavia presen
te all'intera categoria, alle 

Bomba-carfa 
a Monsummano 

PISTOIA. 15 
Una rudimentale bomba 

carta è esplosa a Monsum
mano in una cabina telefoni
ca appena installata, provo
cando fortunatamente solo 
lievi danni. 

Lo scoppio è avvenuto ver
so mezzanotte e ha mandato 
in frantumi la vetrata. I ca
rabinieri del luogo hanno a-
perto le indagini per trovare 
i colpevoli del gesto. 

Una società di Roma starebbe per rilevare l'industria 

SEMBRA A SOLUZIONE 
LA VERTENZA DELLO «STUDIO 5» 

Se l'operazione andrà in porto ci saranno possibilità per raddoppiare l'occupazione - Da mesi 
i lavoratori dello stabilimento di Roccastrada si battono per impedirne la smobilitazione 

Accordo 
alla Piaggio 
sul reparto 

verniciatura 
PONTEDERA. 15 

Nell'incontro di mercoledì 
fra la Direzione della Piaggio 
di Pontedera e il Consiglio di 
fabbrica si è approfondito il 
confronto scui problemi del 
reparto verniciatura dell'offi
cina « 10 » dove la Piaggio ave
va unilateralmente introdotto 
il turno notturno 

Durante l'incontro la Dire
zione ha annunciato di aver 
affidato ad una ditta specia
lizzata per la realizzazione 
di tali impianti lo studio di 
una ristrutturazione del re
par to verniciatura che assicu
ri ai lavoratori condizioni age
voli di permanenza ed un li

vello di produzione tale da evi
tare in futuro il ricorso al tur
no notturno. 

In questa fase la Direzione 
non ha potuto precisare ; tem
pi e le proposte tecniche, per 
cui le parti hanno convenuto 
di incontrarsi nuovamente 
dopo la ripresa autunnale del
l'attività lavorativa, per di
scutere sulla base delle propo
ste che la Direzione intende
rà fare per ristrutturare l'im
pianto sulla base delie conclu
sioni a cui sarà pervenuta la 
ditta incaricata di studiare il 
progetto. 

La Piaggio invece ha rite
nuto di non poter accogliere 
le proposte alternative che il 
Consiglio di fabbrica aveva 
avanzato per far fronte eKe 
reali richieste di aumento di 
produzione senza ricorrere 
all'istituzione del turno not
turno. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
preso a t to di questa decisione 
della direzione ed ottenuto la 
riduzione di mezz'ora del tur
no di lavoro, con l'impegno 
che vengano aumenta te le 
pause per rendere meno pe
sante il lavoro, e tutti gli in
terventi che si rendono neces
sari per rendere «sopporta
bili » le condizioni di lavoro in 
questo reparto. 

Si t ra t ta di interventi da 
par te delia Piaggio che non 
devono certo partire dal pre
supposto di una intensifica
zione dello sfruttamento, ma 
dalia necessità di far fronte 
a necessità produttive senza 
scaricare questo sulle spalle 
dei lavoratori, sui costì per 1* 
azienda. 

I. f. 

| ' < " GROSSETO. 15 
Il futuro dello stabilimento 

I « Studio 5 » di Roccastrada si 
: sta definitivamente schiaren

do. La vertenza in questa a-
zienda sta incamminandosi. 

I come già avevamo preannun-
| ciato nei giorni scorsi, verso 
I sbocchi positivi. Secondo in-
! fcrmazioni sempre più credi-
j bili e autorevoli, l 'industria 

manufatturiera di questo im
portante comune della provin
cia starebbe per essere rileva
ta da una società di Roma, 
la Gespro, che sta costituen
dosi nel settore tessile e del
l'abbigliamento. 

Questa di t ta si è Inserita 
nella vicenda della fabbrica 
di Roccastrada tramite un 
commercialista remano, dot. 
Giandomenico Sardi, ponen
do come condizione' per II 
rilevamento e la gestione 
dello stabilimento un cano
ne per locali e macchinari 
che si aggira sulla somma 
di alcune decine di milioni. 

Oltre a ciò la nuova di t ta 
prenderebbe l'impegno di ri
pristinare al più presto la 

tappe con assunzioni di al
cune decine di lavoratori a 
iniziare sin dall'ottobre di 
quest 'anno. Alla luce di que
s ta situazione appare più che 
mai valido sottolineare il ruo
lo svolto dalle organizzazioni 
sindacali, dalla classe operaia 
di questo stabilimento e dal
l'intero movimento democrati
co della Maremma, che sin 
dal 24 maggio scorso, giorno 
d'inizio dell'occupazione degli 
impianti da parte delle 100 la
voratrici, non hanno lasciato 
nulla di intentato per giun
gere a dare sbocchi positivi 
aila battaglia. Una lotta du
ra e difficile, in quanto si è 
dovuta scontrare, oltre che 
con le obiettive difficoltà di 
mercato, con una direzione 
aziendale chiusa e priva di 
iniziative. 

Notevole soddisfazione si re
gistra nella giovane classe 
operaia di questo stabilimen
to di Roccastrada, sorto due 
anni fa nella zona industriale 
del «Terzo», dai locali moder
ni ed efficienti. 

Una classe operaia, tu t ta di 
produzione, garantendo il j giovani donne e ragazze, che 
posto di lavoro a tut te le 
maestranze occupate fino al 
giorno dell'inizio della lotta. 
Ma c'è di più, con questa so
luzione positiva si s tanno a-
prendo spiragli non solo per 
un aumento della produzio
ne di camicie e pantaloni 
in serie per ragazzi, donne 
e uomo, ma soprattutto per 
un elevamento delle unità 
occupate. 

Infatti sulla base degli ac
cordi che sarebbero già per 
essere siglati dalle parti c'è 
un chiaro riferimento ad un 
aumento consistente se non 
ad un raddoppio degli occu
pati (si potrebbe passare a 
200 uni tà ) . 

Un ampliamento dell'occu
pazione che dovrà attuarsi a 

pur di mantenere il posto di 
lavoro hanno sostenuto, e an
cora sostengono un presidio 
degli stabilimenti abbando-
nati accollandosi sulle loro 
spalle responsabilità e sacri
fici di carattere economico 
(dall'aprile scorso più nessuna 
retribuzione è stata loro elar
gita). 

Una vicenda travagliata sta 
quindi per concludersi con la 
vittoria di queste operaie i cui 
riflessi positivi non pos.sono 
che innestare nuova linfa e 
slancio alla battaglia per l'oc
cupazione. lo sviluppo e la ri
presa in cui è impegnato l'in
tero movimento di lotta del
la provincia di Grosseto. 

Paolo Ziviani 

Domani 
conferenza 

di produzione 
alla SIPE-

Nobel 
LUCCA, lo 

Snbato 17 si svolgerà pres
so il cinema Cheli di Gallica
no la conferenza di produzio
ne Sipe-Nobel. La manifesta
zione. promossa dal Comune 
di Gallicano, dal Consiglio di 
fabbrica Sipo Nobel, dal Con
siglio di Zona Va! di Sorcino 
CGIL-CISL-UIL e daila Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici di Lucca, avrà come 
temi di fondo la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, la 
riprosa produttiva e occupa
zionale. un nuovo rapjK>no 
chimica-agricoltura. 

I lavori della conferenza 
iniziano alle nove e le con
clusioni del dibattito .sono 
previste nella stessa mattina 
di sabato. 

Hanno adorno all'iniziativa. 
oltre ni lavoratori della Sino. 
i con.-in li di fabbrica e i Co
muni di Gallicano. Orbote'lo. 
VìCnola. Spilambcrto; i co:i-i-
£li di fabbrica di a li re cate
gorie: rappresentanti delle or
ganizzazioni contadine, arti
giane. commerciali: il consi
glio di zona: le comunità mon
t i ne Val di Serchio e Garfa-
gnana: la Provincia di Lucca 
e la Regione Toscana. 

forze politiche ed alle auto
rità amministrative, in con
seguenza, di tutta una serie 
di grosse ed obiettive diffi
coltà fino ad oggi verifica
tosi, sia ormai estremamen
te ai-duo por le imprese ar
tigiane poter ottemperare nei 
tempi previsti dagli obblighi 
sanciti dalla legge. 

Tali difficoltà possono esse
re così sinteticamente enume
rate: 

1) assenza totale di pub
blicizzazione della legge 319 
sia a livello nazionale che lo
calo (in assenza di autonome 
capacità informative delle As
sociazioni scriventi, la cate
goria sarebbe a tutt'oggi lar
gamente all'oscuro dogli a-
dempinunti cui deve sottosta
re ) : 

2) i tempi previsti dalla 
legge, per la presentazione 
dolio domande di autorizza
zione alio scarico da parte di 
tutte quelle imprese che fi
nora non ne abbiano mai fat
ta richiesta, sono assoluta
mente inadeguati rispetto al
la complessità dei dati che 
le aziende sono tenute ad in
dicare nella domanda. Infatti 
la scadenza per tali impre
se è fissata entro il 13 di 
agosto p.v.. ricordando che 
essa cade per l'appunto in 
pieno periodo di ferie con le 
conseguenze che chiunque è 
in grado di intuire: 

3) a tutioggi non è anco
ra disponibile presso le am
ministrazioni comunali o pro
vinciali uno schema di do
manda su cui uniformare le 
istanze di autorizzazione. 

La necessità di fornire. 
sempre entro i termini pre
visti. la analisi qualitativa dei 
propri scharichi sta trovando 
li- imprese costrette a dover 
affrontare spe.se non indiffe
renti vista 1' inadeguato/za 
della struttura pubblica a po
ter soddisfare l'esigenza che 
si manifesta. 

Questi ed ancora altri mo
tivi che potrebbero essere ul
teriormente menzionati, han
no già da tempo stimolato 
l'Associazione Artigiani e 1' 
Artigianato Fiorentino ad in
dirizzare alla Giunta Regio
nale Toscana, alla Giunta 
Provinciale Fiorentina, al sin
daco di Firenze ed all'ANCI 
provinciale una richiesta di 
incontro perché assieme fos
se possibile valutare: 

1) la possibilità di otteni
mento di una proroga dei 
tempi fissati per la presen
tazione delle domande: 

2) la organizzazione da par
te di quegli Enti di un ser
vizio gratuito di consulenza 
tecnica e burocratica a favo
re delle minori imprese ed 
in particolare di quelle arti
giano. affinché queste siano 
messo concretamente in con
diziono di fornire la docu
menta/ione richiesta dalla 
legge. 

Proprio la consapevolezza 
del rilevante interesse sociale 
contenuto nello spirito della 
319 e la volontà che esso non 
venga vanificato per le con
suete pastoie burocratiche le 
Associazioni artigiane della 
provincia di Firenze sollecita
no ulteriormente 1' incontro 
prima citato, convinte con 
questo di rendere un doveroso 
servizio alle imprese artigia
ne e a tutta la collettività ». 

E' morto 
Giorgio 

Chiantuii 
E' scomparso, dopo pinola 

m<«l.i:t:a ali'ctà d: .~>4 anni nel-
l.i notte di :*̂ ri il professor 
O.org.o Chiantmi dti lunghi 
anni capo della redazione se
nese della Nazione. 

La redazione dell'Unità par
tecipi n! grande lutto che ha 
colp.to il giornalismo senese 
e invia olla famiglia e ai co!-

! leghi del defunto 1^ più aen-
» tit»j condoglianze. 

Nessun impegno della direzione ha avuto un seguito 

Alla IRES non è rispettato 
l'accordo siglato 2 mesi fa 

Laurea 
I! compagno Fiorente Martinel

li si è brillantemente laureato in 
architettura. Giungano al compa
gno Martinelli, segretario delia se
gone di Stiava e consigliere co
munale a Massarosa. le felieitaiio-
ni di tutti i compagni della Ver
silia. 

Ricordo 
La compagna Silvana, nel pri

mo anniversario della scomparsa 
del marito compagno Giulio Pao-
licchi sottoscriva lirt 20 mila p«r 
l'Unità. 

SIENA. 15 
Quando sembrava che alla 

IRES, dopo una lunga ver
tenza iniziata alla fine dello 
scorso anno, durante la qua
le gli oltre 1000 metalmecca
nici sono stati messi per 4 
set t imane in cassa integra
zione e lo stabilimento è ri
masto completamente inatti
vo e deserto, si fosse giunti 
ad una specie di tregua fra 
lavoratori e padronato, il cli
ma si è fatto nuovamente te
so In qesta prima a metà di 

luglio. 
Un paio di mesi fa Infatti 

era s ta to raggiunto un ac
cordo programmatico tra 1 
sindacati e la direzione del
l'azienda senese. Con esso la 
IRES aveva innanzitutto pro
messo la assunzione di 30 ope
rai per rimpiazzare il turn
over ed aumentare la base 
occupazionale dello stabili
mento, si era impegnata inol
t re per la costruzione di un 

; nuovo magazzino per far fron- ! e.v ere trasfe 
j te alia conservazione della '•- - - " 
I merce ed evitare in futuro la 
| cassa integrazione per man

cato smalt imento delle r_ser-
ve. aveva infine assicurato 
il rispetto delle norme sulla 
mobilità all ' interno della fab
brica e dei tempi e dei ritmi 
di produzione. 

A conti fatti, niente dt tutto 
ciò si è verificato. Anzi una 
nuova provocazione della dit
ta ha inasprito ancora di più 
il clima ancora teso dopo di
versi mesi di vertenza sinda
cale. A riaprire la questione 
è stata infatti la decisione 
della direzione dell 'IRES di 
chiudere una catena di pre
montaggio e di spostare 1 21 
operai in un altro settore del
la fabbrica. A ciò va aggiunto 
anche il fatto che soltanto 17 
di essi sarebbero impiega
ti nella nuova linea. 

Gli operai colpiti dal prov 
vedimento si sono rifiutati di 

ed in ' i no prò 
seguito nelle loro normali 
mansioni. La dit ta p v ritor
sione ha tolto la corrente ai-
la catena da circa 3 seti-.ma
r e ed h* .noltre m m v c : i t o 
di non pagare lo r.i:pendio di 
fine me^e ai 21 ope.-.n. 

«Una s t rana in*.erpretazi«v 
ne del concetto eh mcbii-
tà all 'interno del posr.-> di la
voro — e: di^e il v?:»rciar o 
doll'FLM provinciale Frange-
SCD Ncrli — p.u volte e sia 
mo battuti, anche varante la 
battaglia per il rinnovo del 
contratto, sulla mobilità pur
ché non significasse, come In
vece in questo caso, dinr.nu 
zione della mano d'opera e 
peggioramento delle condizio 
ni di lavoro. 

Alla IRES infatti, oltre al 
4 operai che rimarrebbero a 
spasso per la fabbrica, dal 
primo di gennaio gli effetti
vi sono diminuiti di oltre 40 
unità e non c'è stata, da 

j sei mesi a questa parte, nes
suna nuova assunzione. 

II sindacato « questo pro
posito non ha dubbi e vede, 
dietro la manovra del pa
dronato. non soltanto una que
stione interna relativa alla di
stribuzione del lavoro, ma 
una strategia molto più am
pia tosa alla riconquista di 
prezioso terreno perduto nei 
confronti de^li operai dal '69 
ad oggi. 

Intanto per trovare una via 
d: uscita a questa situazione 
che ha portato la fabbrica ad 
un pericoloso grado di ingo
vernabilità. il consiglio di fab
brica della IRES aveva in
detto per lunedi scorso un in
contro cor. le forze politiche 

All 'appuntamento si sono 
presentati soltanto 11 PCI e 
il PSI per cui la riunione 
si è limitata ad uno scam
bio di opinioni 

m. p. 
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Arezzo 16 luglio '44: i patrioti issano il tricolore sul Comune 

Le campane annunciarono l'ingresso 
dei partigiani nella città liberata 

Gli alleati arrivarono quando i nazifascisti erano già stati cacciati dal capoluogo aretino - Alle 20,30 dello stesso 
giorno Radio Londra annunciò: « Arezzo è stata liberata ali 'alba di stamane dai partigiani della brigata "Pio Borri" » 

Prefettura Repubhlicaoa di Arezzo 

Alle ore 24 del 25 Maggio scade il termine stabilito 

r e r la presentazione ai l'osti Militari e di Polizia italiani 

e tedeschi degli sbandati e appartenenti a bande. 

Entro le ore 24 del 25 Maggio gli sbandati che si pre

senteranno Isolatamente consegnando le armi di cui sono 

eventualmente 1n possesso non saranno sottoposti a proce

dimenti penali e nessuna sanzione sarà presa a loro carice 

secondo quanto è previsto dal decreto del 18 Aprile. I 

gruppi di sbandati qualunque ne sia il numero dovranno 

inviare presso i Comandi Militari e di Polizia italiani e 

tedeschi un proprio incaricalo che prenderà accordi per I* 

presentazione dell' intero gruppo e per la consegna delle 

armi. Anche gli appartenenti a questi gruppi non saranno 

sottoposti ad alcun processo penale.- a sanzioni. Gli sban

dati e gli appartenenti alle bande potranno presentarsi s 

tutti i Posti Militari e di Pulizia italiani e germanici. 

Dopo le ore 24 del 2S Piaggio tutti coloro 
che non si saranno presentati saranno consi
derati fuori legge e passati per le armi me
diante fucilazione nella schiena. 

Arttu>. 15 Maggio /94<-XXII 

I partigiani della divisione «Arezzo» entrano nella città liberata con le prime formazioni inglesi; a destra: il bando fascista contro i partigiani 

Il difficile cammino 
della ricostruzione 

Quando l'esercito alleato, scortato dai 
partigiani della « Pio Borri » fa il suo 
ingresso in Arezzo, il 16 luglio 1944, la 
città si presenta in condizioni tragiche. 
Il tricolore issato sulla torre comunale, 
estremo simbolo di rivincita sulle truppe 
tedesche occupanti, in ro t ta verso il 
Nord, sventola su cumuli di rovine. 

La cit tà ha subito infatti , a partire 
dal novembre del *43. una serie di mar
tellanti bombardamenti aerei da parte 
delle formazioni alleate, a cui sono se
guite le sistematiche distruzioni operate 
dai tedeschi in ritirata, che si sono 
lasciati alle spalle un terreno bruciato. 

Mezzi ed infrastrutture di comunica
zione, strade, ponti, viadotti ferroviari 
sono s tat i minati e fatti sal tare; centra
li e linee elettriche abbat tu te ; convogli 
ferroviari dati alle fiamme, magazzini e 
scorte di viveri saccheggiati. 

Non è facile fare una sintesi del prez
zo durissimo — in termini di perdite 
umane e materiali — pagato da Arezzo 
alla disastrosa conclusione della guerra 
voluta dal fascismo. All'indomani della 
liberazione tut ta la zona at torno al prin
cipale obbiettivo strategico (la stazione 
ferroviaria) è rosa al suolo, assieme a 
larghe strisce di fabbricati nel quartiere 
di San Lorentino nel centro storico. 

1 maggiori edifici cittadini — le ca
serme. il distretto militare, le scuole, 
l'ospedale neuropsichiatrico, la cant ina 
sperimentale, diverse banche, il palazzo 
del Governo, la questura. 11 carcere, lo 
stesso palazzo del Comune — sono crol
lati o gravemente danneggiati dalle bom
be. Il campo sportivo a Mancini » adia
cente alla stazione ferroviaria, è Impra
ticabile: le tribune sono crollate. Il cam
po è sconvolto dalle esplosioni. Quando 
lo stadio verrà ripristinato, resterà in
terra to sotto il suolo lo scheletro di un 
intero carro ferroviario, scagliato den
tro il recinto dalla furia delle bombe. 

A liberazione avvenuta, il 50 per cen
to delle abitazioni cittadine risulta sini

s t ra to ; 10 mila aretini resteranno sen
za tetto anche dopo che i fabbricati 
utilizzabili saranno requisiti. Non solo. 
La situazione dell 'apparato produttivo 
prebellico è disastrosa; i maggiori com
plessi industriali — il Fabbricone, la Go-
ri e Zucchi, la fonderia Bastanzetti, le 
fornaci Bisaccioni, la centrale della Selt-
Valdarno e tante altre botteghe arti
giane sono paralizzate. 

La rete stradale, quella dell'acquedotto, 
del gas e dei telefoni, prima sconvolte 
dai bombardamenti, hanno subito una 
sistematica distruzione da par te delle 
truppe tedesche. 

Non meno tragico si presenta l'aspet
to del territorio adiacente al capoluogo. 
Le distruzioni, i saccheggi compiuti dai 
tedeschi in ri t irata, lo sconvolgimento 
delle s t rade per il passaggio dei grossi 
convogli militari, l 'abbattimento del più 
piccolo ponte, l 'abbandono dei campi 
(ad agosto il grano non era ancora mie
tuto) le razzie di bestiame danno alla 
campagna aretina un aspetto desolato. 

In queste condizioni prende avvio, al
l'indomani della Liberazione, il lavoro 
di ricostruzione della città. 

Sarà un'opera lunga e difficile, che 
la popolazione aretina e gli organi di 
governo locale da essa liberamente elet
ti condurranno — in una situazione eco
nomica che per molti anni resterà pre
caria — molto spesso al limite delle loro 
reali possibilità. 

Ma questo sforzo verrà sorretto da una 
grande volontà politica e morale: quel
la della ritrovata unità tra le forze popo
lari che nella lotta antifascista hanno 
get tato le basi di un assetto sociale più 
libero, più democratico, ma soprat tut to 
più giusto. Una unità che, a 32 anni di 
distanza, torna alla ribalta come Insosti
tuibile protagonista nel processo di cre
scita e di rinnovamento del Paese. 

f. r. 

AREZZO, 15 
Trentadue anni or sono i partigiani della XXIII Brigata garibaldina « Pio 

Borri» liberavano la città di Arezzo dagli occupanti nazifascisti. La lotta di 
Liberazione raggiungeva così, nella nostra provincia, un punto culminante, an
che se non conclusivo: le formazioni partigiane operanti sui monti dell'Aretino 
davano ai comandanti alleati ancora piuttosto scettici nei confronti delle forze 
della Resistenza — una clamorosa dimostrazione della propria capacità politica 
e militare. 

Ma come fu possibile rag
giungere questo prestigioso 
obbiettivo? La liberazione del 
capoluogo affonda le sue ra
dici in un movimento di lot
ta tenace e irresistibile, in 
una incrollabile volontà di 
abbattere il fascismo che è 
patrimonio antico della clas
se operaia e di vaste masse 
popolari aretine. 

L'attività di gruppi antifa
scisti clandestini risale, nel
la nostra provincia, agli an
ni più cupi del regime, nono
stante le eccezionali difficol
tà della situazione e la dura 
repressione dei famigerati 
« tribunali speciali ». Dopo il 
25 luglio '43 la lotta clande
stina compie un salto di qua
lità con la costituzione di un 
« Comitato provinciale di con
centrazione antifascista ». 

Ne fanno parte i compagni 
Dante Bruschi e Manlio Trip-
pi per il partito comunista. 
Salani e Curina per il parti
to d'azione. Tani e Ravera 
per la democrazia cristiana, i 
liberali Pofi e Guadagno, i 
socialisti Mascagni e Bolta-
relli. All'indomani dell'8 set
tembre il comitato si adopera 
per dare aiuto ai prigionieri 
politici (in gran parte slove
ni) ed ai militari evasi dai 
campi di concentramento di 
Laterina e Anghiari. 

Tra la fine del mese e l'ini
zio di ottobre nascono le pri
me bande partigiane, mentre 
viene fondato il Comitato di 

E' stato organizzato dalla Regione, l'Università di Firenze e l'AÀI 

Seminario sui programmi socio-sanitari 
Riunione conclusiva alla casa dello studente — Nove mesi di lavori — La 
iniziativa sarà ripetuta tenendo conto dell'esperienza acquisita quest'anno 

FIRENZE. 15 
Si è concluso a Firenze ti 

seminario per programmatori 
Socio-sanitari organizzato dal
la Regione Toscana in colla
borazione con l'Università di 
Firenze e con l'A.A.I. Alla 
riunione conclusiva, che si è 
tenuta nel salone della Casa 
dello Studente, in Viale Mor
gagni, hanno partecipato l'as
sessore regionale alla Sicurez
za Sociale Vestri e li Rettore 
Parent i . 

Al seminario hanno parteci
pato 25 dipendenti di enti lo
cali di tu t t a la Toscana, ven
ti laureati in urbanistica o 
in scienze sociali e dicci a r 
sisti impegnati in una speri
mentazione in alcune zone 
campione del territorio regio
nale delle linee di program
mazione socio sanitarie elabo
ra te nella Regione. 

Il seminario si è sviluppi
lo durante tu t t i questi mesi 
(da fine novembre 1975 al 3 
luglio 1976) sulla base di due 
riunioni pomeridiane settima
nali di lavoro. Uno dei due 
pomeriggi è stato, nei primi 
mesi, dedicato alle relazioni 
generali che hanno approfon-. 
dito aspett i generali della pro-

£animazione socio-sanitaria: 
politica locale del servizi, 

i rapporti fra territorio e sa
lute. il contributo della socio

logia alla programmazione 
comprensoriale, il sistema in
formativo dell'Unità locale, la 
partecipazione popolare, gli 
aspetti giuridici istituzionali 
dei nuovi consorzi socio-sani
tari . la pianificazione sociale 
e il nuovo modello di svi
luppo. l'economia della «sa
lute ». 

Altre relazioni hanno appro
fondito gli aspetti specifici in 
Toscana ed in al t re zone e i 
collegamenti t ra la program
mazione in questo settore e 
quella economica comples
siva. 

Gran parte dell'iniziativa è 
s ta ta dedicata al lavoro di 
gruppo. I partecipanti si sono 
infatti divisi in graopi dì ap
profondimento tematico ed in 
gruppi di lavoro zonale. 

E' stata questa la parte più 
interessante, ma anche più 
difficile del seminario. Era In
fatti previsto che durante una 
intera set t imana tutti l par te 
cipanti del gruppo zonale an
dassero in zona per svolgere 
o collaborare ad jn 'a t t iv i tà di 
ricerca per la programma
zione locale. Nella Media Val
le del Serchlo il gruppo del 
seminario ha svolto, in colla
borazione con i sindacati, un 
pregevole lavoro di indagine 
sulle condizioni di lavoro in 
alcune fabbrichi ed ha an

che svolto un lavoro di ana
lisi delle risorse economiche 
dei comuni e degli ospedali 
della zona che sa rà molto 
utile per l'impostazione di un j 
bilancio per programma, da 
estendere poi a tut t i i con- i 

j sorzi della Regione. ; 
Nel Valdarno aretino il 

gruppo ha collaborato con i i 
servizi di medicina del lavo- | 
ro già operanti e con I con
sigli di fabbrica per l lmpo 
stazione di una ricerca sulla 
influenza delle condizioni di 
lavoro sui disturbi di natura 
psicologica ed in rapporto alla 
maternità delle donne lavora
trici. 

L'indagine viene attualmen
te portata avant i in via spe
rimentale dal consiglio di fab
brica e da una azienda delt i 
zona e dovrebbe poi essere 
estesa anche alle altre. 

Gli altri tre gruppi di zon.i 
si sono limitati ad impostare-
un progetto di ricerca che 
dovrebbe esse: e effettuata nei 
settembre prossimo. I due 
gruppi di Firenze hanno ela
borato un progetto di ricerca 
sui servizi consultoriali at
tuali e in vista di una loro 
ristrutturazione alla luce del 
la legge regionale in corso 
di approvazione, mentre quel
lo della Val d'Elsa ha elabo-

per l'organizzazione di servi 
zi preventivi nella scuola. 

Nella riunione conclusiva j 
alla Casa dello Studente, cui i 
oltre ai frequentanti il semi- t 
nario hanno partecipato ani 
ministratoli delle zone inte 

Liberazione Nazionale. Nume
rose formazioni armate dan
no vita ad una intensa atti
vità nel Casentino, nel Corto-
nese, in Valdichiana, in Val-
tiberina, nel Valdarno, alle 
pendici del Falterona. ai 
Mandrioli. a Chiusi della Ver
na. Sono quei gruppi che an
dranno a formare le due Bri
gate operanti nell'Aretino: 
la XXIII Brigata «Pio Bor
ri > e la XXIV Brigata « Ban
de esterne ». raggruppate nel
la « Divisione Arezzo ». 

Centinaia 
di volontari 

In poco più di un mese sui 
monti che dominano le val
late dell'Arno. dell'Alto Te
vere e della Chiana accorro
no centinaia di volontari: vec
chi antifascisti, giovani di 
leva, ufficiali e sottufficiali. 
studenti, perseguitata politi
ci. 

I carabinieri di Chiavaretto 
abbandonano la caserma per 
andare in montagna, con alla 
testa il loro comandante. 

Nei mesi successili , fino 
alla fine di aprile del '44. le 
formazioni partigiane condu
cono un primo ciclo operati
vo. provocando una sessan
tina di scontri a fuoco con 
i nazifascisti. Pochi mesi do
po l'inizio delle azioni di guer
riglia. le montagne dell'Are
tino sono controllate dai re
parti partigiani, la cui atti
vità offensiva ragciunge i 

j principali nodi di comunica
zione con i centri del fondo-

1 valle. 
Le forze di occupazione te-

i desche. asserragliate nei 
I maggiori centri urbani, sono 
j costrette a sottrarre al fron-
; te forti contingenti per re

s tare in possesso dei maggio
ri nodi strategici. Rappresa
glie. promesse di taglie o mi
nacce non valgono a spezza
re il profondo legame dei 
partigiani con la popolazione. 
che li protegge e li riforni 've. 

Tedeschi e fascisti si illu
dono. allora, di far cadere i 
« ribelì; » nel tranello della 
« franchicia >. promessa a 
chi abbandona le formazioni 

', partigiane, e accompagnano 
i '"invito con un rilanc'o dei 

ressate alla sperimentazion:. J rastrellamenti. E durante ; 
i vari gruppi hanno illustra- u n a ai queste operazioni che j 
to brevemente le relazioni. ! viene catturato a Talla e i 

E' sesuito un ampio diba',- ! barbaramente trucidalo il co ! 
t u o sugli scopi, la metodolo- j mandante Lido Nencetti. Ma i 
già e i limiti dell'iniziativa l'operazione fallisce 
svolta e sulle indicazioni p?r , A mezzanotte del 
il lavoro da svolgere l'ansio 
prossimo. 

L'assessore reeionale Vestrì I 
ha rilevato che il lavoro svol- ' 
to costituisce un passo avanti 
nella delineazione e nella 
messa in a t t o di un con-.or-
zio socio-sanitario valido, nel 
quale confluiscano tu t to il 
personale, le s t rut ture . I ser
vizi e le risorse economiche 
degli enti locali e che sia per
ciò un nuovo modo di fare 
politica programmata, globale 
e partecipata. 

Sulla base della esperienza 

2o mag
gio. ora di scadenza delia 
e franchigia >. tutte le altu
re dominanti la provincia. 

leati nella, liberazione dei 
maggiori centri della provin
cia: un disegno ambizioso se 
considerato alla luce delle rea
li possibilità operative, ma 
denso di significato e di con
seguenze. 

La città di Cortona viene 
raggiunta e occupata dai par
tigiani del II battaglione do 
pò un durissimo scontro con 
i tedeschi in ripiegamento. 
Nel giro di qualche settima
na la divisione Arezzo riesce 
a liberare Castiglion Fioren
tino. Sansepolcro e Io stesso 
capoluogo. Poi verrà la vol
ta di Talla, Capraia. Bibbie
na. Poppi. Strada. Stia. Ca-
maldoli. Badia Prataglia . 

La liberazione di Arezzo è 
prevista inizialmente per il 
14 luglio. 

Le forze alleate operanti 
nel settore hanno assicurato 
per questa data un massic
cio intervento di artiglieria, 
che dovrà dare anche il se
gnale di inizio dell'operazio
ne. All'ultimo momento, pe
rò. le cose non vanno per il 
verso giusto. Mentre due com
pagnie riescono ad infaltrar-
si in città, il I battaglione, 
incaricato di a t taccare dal
l'esterno. si sbanda a causa 
di un massiccio attacco sfer
rato dai tedeschi nei giorni 
immediatamente precedenti. 

Gli alleati, dal canto loro. 
rinviano l'intervento di arti
glieria al 16 luglio. 

Nei due giorni successivi 
le forze partigiane penetrate 
in città vivono il rischio di 
essere schiacciate dalla pre 
ponderanza delle truppe nazi-
fasciste. che presidiano il 
centro cittadino come nodo 
rotabile di primaria impor
tanza per la loro ri t irata. 

Ambizioso 
disegno 

L'indugio degli alleati con
sente però alle forze parti
giane di portare a termine 
il loro ambizioso disegno. Al
le 3.30 del giorno 16 il tenente 
Donnini. comandante delle 
d'ie compagnie penetrate in 
città, avuta notizia che alcu
ne co'onne tedesche stanno 
lasciando il capoluogo, ordina 

: j la sortita de: suoi uomini. 
Dopo qualche ora di scon 

tri i partigiani riescono a 
sooraffare e disperdere le ul-
•ime resistenze nemichi-, il 
I battaglione, riordinatosi nel 
la zona a nord est di Arezzo. 

' entra in azione impegnando 
j per tutta la mattinata consi 
[ stenti reparti di retroguardia 

tedesca in rip ;egamenlo. 
Alle 7 del mattino sulla tnr-

dallai dorsale appenninica fi- , r e d e , , a 7 Z O c o m u r n ! e v j e 

no alle valli dell Arno e della { n e j s < . a t 0 H t r i c o ] o r e T l l t t c I e 

Chiana, si accendono d. mi- . c a n i p a n e d p , i a c i t t à v e n ? o n o 
gliaia e migliaia di falò. i fatte suonare a distesa. Xel 

di quest 'anno, Vestri ha prò- rato-

Ln continuo crepitio d: ar- | i a tarda mattinata, guidata 
mi. accompagnato dal lancio j da una pattuglia di particin 
di razzi sottolinea, per tutta 
la notte, la risposta dei par
tigiani. L'effetto ps'colocico 
è enorme L'attività di sabo 
faggio riprende a r.tmo ser-

mosso la ripetizione della ini
ziativa per l 'anno venturo sul
le linee di quanto emerso dal
la valutazione della at t ività 
di quest 'anno e in • partico
lare l 'aumento del numero di 
borsisti e la convenzione con 
le tre Università della Tosca-

Intanto si avvicina la linea 
del fronte. Per i tedeschi in
calzati dall 'avanzata dell'eser
cito alleato i partigiani co
stituiscono una spina nel fian
co sempre più pericolosa. In 
questa situazione matura la 

rato una proposta di ricercr. i na (Pisa, Firenze e Siena). ' decisione di precedere gli al 

ni inviatagli incontro, la pri 
ma colonna alleata entra m 
Arezzo ed è ricevuta dagli 
organi di governo localo — 
Sindaco. Giunta municipale e 
Prefetto reggente — insediati 
dal CLN. 

Alle 20,30 Radio Londra an
nuncia: «Arezzo è stata li
berata all'alba di stamani dai 
partigiani della brigata « Pio 
Borri >. 

Franco Rossi 

Un raduno partigiano ai Prati della Regina, sull'Alpe di Corlenaia 

Selezione più dura al tecnico e al professionale 

Contrastanti i risultati 
S£i!§ 

Bassa la media dei promossi - Buoni i dati del liceo classico e scientifico 
Preoccupante la situazione negli altri istituti frequentati per lo più dai 
figli delle classi meno abbienti - Un'indagine del Sindacato-Scuola CGIL 

Scuola 

Classico 
Scientifico 
Magistrale 
Commerciale 
Industriale 
Professionale 

TOTALE 

Scrutinati 

161 
533 
225 
387 
934 
491 

2731 

Promossi 
Alunni % 

148 91,4 
465 87,3 
144 64,0 
221 52,7 
492 57,1 
200 40,8 

1670 61,1 

Rimandati 
Alunni % 

7 4,3 
56 10,5 
54 24,0 
99 33,8 

316 25,6 
146 29,7 

678 24,4 

Respinti 
Alunni % 

6 4,3 
12 2,2 
27 12,0 
67 13,5 

126 17,3 
145 29,5 

383 14,1 

NOTA: La statistica non prende in considerazione i candidati degli esami di stato che sono 
ancora in corso; non sono stati conteggiali i risultati degli alunni della 2a e 3a del - Pro
fessionale sottoposti ad esami di qualifica. L'Istituto Industriale ha la maggior parte delle 
classi nel biennio perché ha la sola specializzazione in meccanica. 

La tabella è stata elaborata dal sindacato scuola .della CGIL. 

PONTEDERA. 15 
li S.ndacato Scuola della 

Cgil di Pontedera ha condot
to un'indagine sui risultati 
degli scrutini nelle scuole me
die superiori della città. 

Non ha r i tenuto invece d. 
pubblicare i risultati dogli 
scrutini della scuola elemen
tare e della scuola media del
l'obbligo perché nel comples
so tali risultati sono stati 
largamente positivi, anche se 
è presente qualche differen
za piuttosto vistosa fra le 
due scuole medie a vantag
gio della Pacinotti, rispetto 
alla Curtatone. 

Vogliamo porre in luce i ri
sultati di questa indagine e 
l'opera svolta dal sindacato 
scuola, perché certamente 1 
dati della tabella che pubbli
chiamo sono tali da sollec.ta
re un'approfondita r:fless.one 
fra le forze pDl.t.che, gli en
ti locai:, e gli organ: colle-
e.ali. 

Con qaesta nota intend.a-
mo aprire il d .b i t t i to e :,ol 
lee.tare gli .nterventi. al.a r.-
eerca delle cause che poasono 
aver portato a resultati tan
to contrastante. Resultai; che 
forse lasc.ano al d. sotto del
la media naz.onale la percen
tuale dei premoss; (61.1). m i ! 
grado le alte med.c delle seno 
le «che contano • nell'op n.o 
ne pubbl.ca. e e o e .1 Class -
co (91.4» e lo Scientifico <87.3>. 

Forse una qualche eiust:f. 
cazione po^samo trovarla per 
quanto r .guirda l 'Industriale. 
da to che la magz.or parte de
gli alunni pres. in esame so
no iscr.tt: alle class: del b.en-
n.o, perché la scuola ha una 
sola spec a'.izzaz.one ed al l i 
terza molt. alunni lasciano 
Pontedera, o addir.t tura la 
scuola, perché comprendono 
che ì penti meccanici nella 
zona (malgrado lo s tab amen
to P.aggioi hanno scarse prò 
spettive 

Senza dubb.o il caso p.ù de
licato e più grave e quello del 
professionale 

Infatti quello di Pontedera 
è largamente frequentato, an
che se ln questi ultimi anni 
ha registrato la chiusura del 
corso tr .cnnale per falegna
mi (a Ponsacco) e relim:-

naz.one del terzo anno per zìi | 
addet t . a: .-.erv.zi amin:n..->tru- j 
t.v.. I 

I! profoss.oliale è una scuo- | 
la che dà una qualifica prò j 
fessionale. t\oe frequentato J 
da studenti che continuano la j 
scuola, dopo l i l.cenza me- I 
d.a. con la prospettila di tro
vare p.ù facilmente un la
voro dopo il triennio dell'isti
tuto. che dà la qualif.ca. 

Se poi andiamo a fare una 
analisi delle categorie soc.a 
I. che frequentano questa 
scuola troviamo nella mag
gior par te dei casi figli de.le 
categorie più debDl. -

La popola7.one scolasi.ca d. 
i questo ist.tuto è compo-ta in 
! larga parte da g.ovam pen-

Al Comune di Arezzo 

do ' i r . pro-.e.i.en": da un cnm 
prensor.o elio va oltre : l'm 
t: amminis t ra i . i . d"l d^>tret 
to soo.3i-t.co E' propr o nelle 
scuo e :n cu. .v. wr . f .cano . 
r .entri che p.u i ra ve e r. 
Ad.tata la selez.one 

Come abb.amo detto /. no 
stro .nierve.ito non aveva 1« 
pretesa di dare r.ipo-i'.e ag. . 
interrogativi che ì dati della 
tabella ponevano 

Abb.amo solo fatto alcun" 
cona.deraz.oni p-v pò.re la 
questione all'alien/..one d. 
tutt i , perché cred.amo che s.a 
un problema su cu: discute
re ed a cu. dare una r.spo 
sta. p : r il futuro. 

i. f. 

Respinta la manovra 
scandalistica della DC 

AREZZO, l i 
Il CorL-i.gl.o comuna.e ha re 

sp.nto questa sera a imgiT.o-
ranza. con i voti de. zrupo. 
del PCI. del PSI e de. PDUP. 
la manovra sca.ndil_st.ca det
ta ta dalla DC .n mer.to ad un 
intervento edil.z.o autar.zz.ito 
alla penfer . i c.ttad.na Come 
già accaduto in senso al a 
Co.mm ss.one urban .-.'.ci. 
eh.binata a t . n r e le conca 
s.om d. un'inda2.ne anim.n.-
s t r a t u a a w . a t * .n s._'.i io al 
l'use, t * d. a.cJii. ar t .ee ' d i 
famaio. . s j , e Popa'o ,<. il Con 
S.2..0 comuna.e ha v sto ! 
gruppo de i.-io.aio. .ncapace d 
liberarsi della sp.rale del.o 
scandai.smo p.ù deter.ore. co
stret to a suffragae le propr.e 
tesi con una ser.e di cavillo
si formalismi. 

Lo stesso consigliere soc.al-
democratico, assente dall 'auli 
del Consiglio per impegni .n-
derogabili, ha fatto conoscere 
con una lettera la sua sostan
ziale concordanza con la posi

none riera G.unta mjn .c .p i -
le. che ha r.vend.c«to la p.e 
na leg.tt.m.tà dell '.ntervento 
ed.l.z.o .n quest.one e .a r.go 
rosa a-wicrvanza dj.le norme 
.n mater . i 

Ne.'a certezza d. a*.er .cem 
Dre ag.to ntl'" vere.-v.-e della 
co.leti.v.ta amm n s t ra ta e 
n-"l!'.nten:o d. f ir completa 
ch.arezzi s j l a v."endi. an 
che alla uc^ d-» 1 cv» uz.one 
p u recente de ' t e u-.en.M ur 
b i . i i i . r a . la Tii J / o r i n / a ri. 
.-.n.s'.a .-, e de l i i n i t ri s p i 
n.b.'e a pror-'-dero acl un r.e 
.->ame comp.cto de i v c -n ia . 
e.->»rr.e cric non p v a neo 
sconiC-.-are le s ' v . . . 'l.az.on. 
della DC aret.na 

Nel frattempo, a .-^ipo CA-J 
•/laiivo, potranno essere pre 

.->. i provved.menti necessari 
sotto il prof..o amm:n.sirat:-
vo. Paradossa'mente e in con-
t.»addiz.one lampante cor» '.e 
tesi sostenute fino ad ogg.. 
il gruppo consiliare de si e 
dissociato da questa decisione 

http://soo.3i-t.co
http://sca.ndil_st.ca
http://autar.zz.ito
http://art.ee'
http://vere.-v.-e
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Unanime richiesta dei poteri locali della Toscana 

Lavori pubblici: lo Stato deve 
mantenere gli impegni assunti 

Nell'incontro alla regione presenti le Province e i Comuni capoluogo, tecnici e presidenti degli Enti ospeda
lieri — La relazione dell'assessore Raugi — Il punto della situazione dopo il passaggio delle competenze 

Si è discusso della bozza 

di convenzione con gli ospedali 

I rettori universitari 
toscani riuniti a Pisa 

Allo studio anche l'istituzione di un centro interuni
versitario regionale di biologia cellulare - Modalità 

degli incontri di aggiornamento per consulenti 

PISA. 15 
Nel Rettorato dell'Universi

tà di Pisa si è svolta la ter
za riunione dellu conferenza 
dei rettori della Toscana per 
discutere argomenti di comu
ne interesse ed in modo par
ticolare per prendere visione 
della bozza di convenzione 
regionale con gli Enti ospe
dalieri, redatta in precedenza 
da un'apposita commissione. 
Alla riunione hanno parteci
pato il prof. Giuseppe Paren
ti. Rettore dell'Università di 
Firenze, il prof. Mauro Bar-
nl dell'Università di Siena ed 
il prof. Ranieri Favilli della 
Università pisana. 

« Il testo della bozza di 
convenzione sarà sottoposto 
— informa un comunicato 
s t ampa emesso al termine 
della riunione — dai rispetti
vi rettori all'esame dei presi
di delle tre P.icoltà di medi
cina e chirurgia e alle orga
nizzazioni mediche di cate
goria più rappresentative per 
la formulazione di eventua
li osservazioni che saranno 
trasmesse allo commissione 
per la redazione del testo 
definitivo». 

« L'iniziativa — continua il 
comunicato — già in program
m a dalle prime riunioni del
la conferenza, ha lo scopo di 
disciplinare in maniera uni
forme una complessa mate
r ia in relazione delle parti

colari situazioni del territo
rio al fine di garant i re la mas
sima efficienza assistenziale 
e più razionali strumenti 
per l 'attività didattica e scien
tifica degli atenei ». 

« Per quanto riguarda l'isti
tuzione di un centro interu
niversitario Toscano di biolo
gia cellulare — afferma il co
municato — è sfato convenu
to di indire entro la seconda 
metà di set tembre una riu
nione di biologi delle tre uni
versità per esaminare una 
bozza della normativa che do
vrà regolarne il funzionamen
to ». 

Nel corso della conferenza 
sono s ta te inoltre esaminate 
le modalità di attuazione di 
corsi di formazione e perfe
zionamento e gli incontri di 
aggiornamento per consulen
ti socioeconomici. 

A questo proposito è sta
to stabilito « di promuovere 
presso la Regione la stipula 
dell'apposita convenzione per 
assicurare ai partecipanti del
le t re università della regio
ne il vitto e l'alloggio per la 
dura ta dei corsi stessi ». 

Nel corso della riunione è 
emersa anche la opportunità 
di da r vita ad un ufficio per
manente di segreteria della 
conferenza e nel contempo è 
s ta to da to manda to al retto
re dell 'Università, fiorentina 
di preparare una bozza di sta
tuto della conferenza stessa. 

FIRENZE. 15 
La riunione regionale su la

vori pubblici e oneri finan
ziari si è svolta ieri al Di
par t imento assetto del terri
torio. Erano presenti le nove 
Amministrazioni provinciali 
un i tamente a l Comuni di 
Arezzo, Firenze, Grosseto, Li
vorno, Lucca, Massa Carra. 
ra. Pisa, Pistoia, Siena, al 
comune di Pra to e ai presi
denti degli Enti ospedalieri. 
L'assemblea sulla base della 
relazione Introduttiva dell'as
sessore regionale Raugi ha 
discusso i problemi connessi 
con tu t ta la materia del la
vori pubblici. La Toscana è 
s ta ta al centro del discorso, 
ma non sono mancat i aggan
ci alle più vaste problemati
che che riguardano le altre 
regioni e per tant i aspetti 
l'intero Paese. 

Al centro della relazione di 
Raugi, dunque, la questione 
dei lavori pubblici dal punto 
di vista tecnico, amministra
tivo e (soprat tut to) finanzia
rio e al tempo stesso le com
plicate questioni di rapporti 
e competenza con il ministe
ro dei Lavori Pubblici e dei 
suoi organi periferici. La ma
teria nel suo insieme ha avu
to una prima sistemazione 
decentrata — anche se lar
gamente insoddisfacente — 
con U decreto delegato del 
1972. In quella occasione la 
competenza In materia di la
vori pubblici, urbanistica, ec
cetera rimase — per cosi 
dire — a mezzeria t ra s tato 
e regioni: successivamente, 
fatto abbastanza recente, con 
il « pacchetto » La Malfa la 
materia nel suo complesso è 
pervenuta pressoché intera
mente alle Regioni — passalo 
e presente — senza però che 
sia s ta ta definita la questione 
finanziaria. 

Passato e presente non pos
sono essere affrontati e tanto 
meno sanat i con 35 miliardi 
da r ipart i re t ra tu t te le Re
gioni. E su questo punto Re
gioni e poteri locali hanno 
avanzato a livello nazionale 
tu t ta una serie di Indicazioni 

A Livorno 

Depuratore 
per le acque 
di zavorra 

LIVORNO. 15 
Important i decisioni per il bacino di ca

renaggio: il depuratore delle acque di za
vorra si farà. 

Convocati dal sindaco Nannipieri si so
no riuniti l'esecutivo del Comitato Citta
dino per la difesa e lo sviluppo della eco
nomia livornese, il presidente del consorzio 
bacini di carenaggio e una delegazione del 
consiglio di fabbrica del cantiere Navale per 
definire la localizzazione dell ' impianto. 

II sindaco introducendo la riunione ha 
Informato che il progetto in discussione ha 
già avuto l 'apprezzamento della giunta (che 
allo scopo ha avuto un Incontro con il con
siglio di fabbrica) 

Il presidente del consorzio dopo aver fat
to un consuntivo dell 'attività del bacino In 
questo primo periodo ha quindi illustrato 
il progetto 

La discussione ha sottolineato l 'unanime 
convergenza sulla localizzazione la quale, 
oltre a vantaggi di operatività del bacino, 
salvaguarda anche possibili ammodernamen
ti del cantiere. 

Circa i problemi relativi al terzo plano 
de', finanziamento per il completamento del
le opere, è s ta to deciso che appena l'assem
blea del consorzio ne avrà esaminato il det
taglio tecnico e finanziario la relativa do
cumentazione sarà trasmessa all 'Amministra
zione comunale che interesserà i parlamen
tari della circoscrizione por una sollecita 
trasformazione in legge. 

Al Cantiere Giorgetti 

Varato nuovo 
rimorchiatore 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 15 
Dagli scali del Cantiere Navale Antonio 

Giorgetti. in località Costa dei Barbari, 
è s ta to varato, nelle acque dell 'avamporto. 
il rimorchiatore d 'al to more « Vincenzo 
Onora to» . La nave, costruita per ot tenere 
la massima classe del Registro Navale Ita
liano è la prima di due uni tà gemelle com
missionate al cant iere Giorgetti dalla Ri
morchiatori Sardi S.p.A. di Cagliari. Questa 
nave di elevata potenza sa rà fra le mag
giori. se non la più grande e potente, della 
flotta Onorato. 

E' fra i più moderni mezzi di rimorchio 
e salvataggio sia come concezione di pro
getto. che per dotazione di macchinari ed 
apparat i , scelti fra i più perfetti oggi co
struit i secondo i de t tami della tecnica più 
progredita. 

Oltre alle specifiche at trezzature e dota
zioni per il servizio di rimorchio, quali il 
vericello idraulico e ganci a comando au
tomatico, il r imorchiatore dispone di tu t to 
quanto specificatamente indispensabile al 
servizio di soccorso e salvataggio in acque 
internazionali. 

In particolare è dota to di un moderno 
impianto onticendio ed è at trezzato per gli 
interventi subacquei con apparecchiature da 
palombaro complete di impianto ed attrez
zi da taglio oss iacetilenico. Un'altra realiz
zazione che segna i progressi tecnici ed or
ganizzativi del cantiere e le grasse at t i tu
dini delle maestranze. 

e rivendicazioni tese a sottoli
neare come la scarsità, ma 
anche la vaghezza, delle in
dicazioni non permettessero 
non solo una programmazione 
degli interventi, ma neanche 
la normale amministrazione 
per quella par te di scoperto 
che gli enti locali da anni 
denunciato. La questione fi
nanziaria è dunque questione 
portante poiché non può es
servi autonomia politica sen
za autonomia finanziaria. 

Due tabelle significative che 
a Iato r iport iamo hanno co
sti tui to la car t ina di torna
sole dei temi della riunione. 
la prima r iguarda la esecu
zione di lavori pubblici rife
riti essenzialmente ad acque
dotti, fognature e v ia j^ ' tà . In 
base alla legge 492 questa 
competenza è ora della Re
gione. E," la Regione in so
stanza che assegna i fondi 
anche per opere a totale o 
parziale carico dello stato. 
I meccanismi di intervento fi
nanziario sono in questo caso 
in conto capitale. L'interven
to statale copre cioè una par
te del costo totale della ope
ra (circa il 70 o l'80 per cen
to) . Per il r imanente l'ente 
locale deve ricorrere al mer
cato del denaro at traverso la 
accensione di mutui. La Re
gione sulla base delle compe
tenze che le sono s ta te attri
buite può assegnare circa 6 
miliardi e 180 milioni, ma non 
può intervenire per la parte 
r imanente che è rappresenta
ta da quelle somme che gli 
enti locali hanno dovuto ti-
cercare a t t raverso il prestito. 
Questa parte supera i 7 mi
liardi. Sono 7 miliardi di im
pegni che si riferiscono a 
passi obbligati da compiere 
quali la revisione dei prezzi 
contrat tual i , le indennità di 
espropriazione, e. infine, gli 
stessi oneri fiscali. 

Vi è poi, al t ro punto deli
cato, la questione dei contri
buti in annual i tà trentacin-
quennali. Questi si riferiscono 
in massima parte alla legge 
n. 589 del 1949 che h a subito 
nel corso degli ann i varie mo
dificazioni e che è inti tolata 
« provvedimenti per agevola
re la esecuzione di opere pub
bliche di interesse degli enti 
locali ». Rient rano in questo 
ambi to gli acquedotti , le fo
gnature , i ponti , gli ospeda
li. la viabilità, ecc. In base a 
questa legge Io s ta to è interve
nu to con contributi a parziale 
copertura del costo dell'opera. 
Sempre in base alla legge La 
Malfa questa competenza è 
ora della Regione e restano 
da definire 790 pratiche che e-
videnziano un fabbisogno to
tale (maggiori oneri incontra
ti nelle esecuzioni delle ope
re) che supera i 12 miliardi 
e 400 milioni. 

Con riferimento a questa ci
fra la Regione dovrebbe im
pegnare per 35 anni 11 proprio 
bilancio fissando una pasta 
annua le di oltre 475 milioni. 
Anche in questo caso la già 
accentuata rigidità del bilan
cio regionale porterebbe ad 
una sostanziale immobilità. 

Questi due momenti ampia
mente discussi dalla assem
blea non possono essere risol
ti con l ' intervento della leg
ge « 492 » che prevede per 
tu t to il terri torio nazionale 35 
miliardi. La soluzione s ta 

quindi in un intervento a mon
te e che r iguarda essenzial
mente il r i sanamento della fi
nanza locale globalmente in
teso e riferita quindi al la uni
cità della finanza nell 'ambito 
della organizzazione dello 
s ta to . 

Par tendo perciò dal motivo 
contingente — seppure impor
t an t e — dei lavori pubblici 
le indicazioni del dibat t i to 
h a n n o approdato alla opportu
ni tà di un al largamento e di 
una intensificazione delle a-
z.oni dei poteri e delle auto
nomie locali 

Dopo over legato l'addetto postale i Si facevano cambiare assegni rubati 

Rapinati oltre 45 milioni j Arrestati due truffatori 
alla stazione di Follonica ! in una banca di Rosignano 

i 

Non ci sono testimoni -1 rapinatori, armati e a viso scoper- j In due mesi erano riusciti a mettere assieme qua-
to, si sono impossessati anche di assegni non trasferibili ranta milioni - Avevano 4 carte d'identità false 

FOLLONICA. 15 
Rapina ieri sera alla sta

zione di Follonica: due bandi
ti a rma t i e a volto scoperto. 
legato mani e piedi con fi'.o 
di ferro l 'addetto postale nel
la cabina di smistamento del
le poste e telegrafi delia sta
zione, si sono impossessati di 
45 milioni in denaro contante 
contenuto in pacchi postali e 
numerosi plichi raccomandati 
contenenti assegni non tra
sferibili. 

Alla rapina non ha assisti
to nessuno, se non la vitti
ma dei rapinatori, Eg.dio Aiv 
giolini. 56 anni , che è s tato 
abbandonato nel lo.-ale legato. 

Uà rapina è avvenuta poco 
dopo lo 20 di ieri sora. I ban 
diti, en t ra i ; nell'ufficio posta-

Nozzc d'oro 
I coniugi D.r.o fortori., iscri

tto al PCI dal 1921. e Angela 
Ioni , residente a Ulignano, fra
zione di San Gimlgnano. nolTan-
n.versano del 50" del loro ma
trimonio sottoscrivono per il nò-

giornale lire 10 mila. 

le con !a pistola spianata . 
hanno costretto l'Angiolmi a 
farsi legare con del filo di 
ferro. Nei locali a quell'ora 
non c'ora nessuno e non e: 
sono testimoni dell 'accaduto. 
I rapinatori , liberi di agire. 
si sono impossessati di nume
rosi pacchi valori, contenenti 
più di 5 milioni, in contant i 
e. non contenti, hanno preso 
anche numerosi plichi di as
segni non trasferibili. 

Sono quindi fuggiti a bor
do di un'auto. Quando l'An-
giolini ha udito il rombo del
l'auto in fuga, ha iniz.ato a 
urlare chiedendo aiuto. 

E' accorsa della gente che 
!o ha aiutato a slegarsi, e ha 
avverti to la polizia. Le inda
gini. suoito iniziate, hanno 
dato per ora scarsi risultati. 
Dalla testimonianza dell'An-
giolini risulta che i due ave
vano circa 30 anni , ma non 
sombra che abbia saputo for
nire indicazioni sul loro a-
spetto. 

I rapinatori e rano probabil
mente a conoscenza delle abi
tudini dell 'impiegato e del fat
to che a quell'ora sarebbe sta
to solo. 

LIVORNO. 15 
La fortunata carriera di due 

truffatori di alto bordo e 
d: esperienza internaziona
le {hanno messo insieme in 
due mesi quasi 40 milioni 
di lire) si è conclusa in una 
banca d: Rosignano. dove :: 
ha perduti una banale inge
nuità. 

Enelio Mercuri. 34 anni, na
tivo di Alghero e residente a 
Latina e Anna Usai. 2J anni. 
residente in Alghero avevano 
cominciato a s p a c c a r e asse
gni falsi quasi due mesi fa. 
scorrazzando per tu t ta Jta.ia 
da Saint Vincent a Crotone. 

Gli assegni di provenienza 
furtiva e rano s ta t i sot t ra t t i 
all ' istituto centrale Banche po
polari i taliane e alla banca 
d'America e d 'I tal ia. 

Sono stati trovati in posses
so inoltre di 4 car te d'identi
tà false rubate a Bari, di pa
tenti e di una completa at
trezzatura per compilare as
segni. 

Spacciavano assegni circo
lari provenienti da una parti
t a di 3890 pezzi so t t ra t t i me

si fa all ' Ist i tuto Centrale Ban
che Popolari I tal iane che Fan
n o dichiarato di aver acqui
s ta to da ignoti. Questo parti
colare è c.ò che li ha por
ta t i in prigione in quanto > 
nuove disposizioni di PS pre
vedono per la ricettazione pe
ne comportant i l 'arresto -.l'uf
ficio. 

Prima di essere prelevati 
dalla Cassa di Risparmio di 
Rosignano da agenti del lo 
caie commissariato avevano 
spacciato a Portoferraio due 
assegni per complessivi un mi
lione e mezzo ( interamente 
recuperati) ai danni del 'a lo
cale cassa di Risparmio e 
del Monte dei Paschi di Sie
na. 

Dalle due banche è part i to 
l 'allarme, a seguito di u r a 
verifica eseguita sulla lista 
degli assegni rubati o smatt i 
ti . che trasmesso •wliecitamen-
te alla questura e alle ban
che della provincia h a per
messo di prendere con le ma
ni nel sacco i due navigati 
professionisti che sono s t i t i 
associati alle carceri del do
menicani. 

Contributi in conto capitale (legge 492/75) 

Provincia 

AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

TOTALE 

Somme impegnate 

568.465.919 
1.702.610.741 

577.860.644 
213.270.888 
741.827.407 
504.882.966 
493.408.835 
782.357.044 
594.120.601 

6.178.805.045 

Fabbisogno 

599.831.000 
2.451.160.000 
1.052.934.000 

104.800.000 
166.802.000 
519.780.000 
769.701.000 
917.679.000 
489.597.000 

7.072.284.000 

Contributi in annualità trentacinquennali 

Provincia Fabbisogno totale Fabb. annuo per 35 a. 

AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

1.547 
2.309 

872 
2.652 
1.469 
1.020 

534 
1.803 

201 

577.000 
400.000 
865.000 
160.000 
623.000 
228.000 
625.000 
.227.000 
000.000 

57.394.400 
92.283.500 
32.108.700 

104.887.650 
50.578.420 
41.041.600 
18.167.810 
70.271.800 
8.302.000 

TOTALE 12.410.705.000 475.035.880 

Presa di posizione unitaria delle associazioni di categoria 

Legge suirinquinamento: 
preoccupazioni 
degli artigiani 

sui tempi di attuazione 
SÌ lamenta anche l'assenza totale di pubblicizzazione 
della normativa - Richiesto un incontro alla Giunta 
regionale, alla Provincia di Firenze ed all'ANCI 

L'associazione degli artigia
ni e quella dell' Artigianato 
fiorentino hanno preso unita
riamente posizione sui pro
blemi relativi all'inquinamen
to ed in particolare sulle que
stioni sollevate dalla nuova 
legge in materia approvata 
il 10 maggio di quest 'anno 
ed entrata in vigore il 13 
giugno. 

A seguito dell 'entrata in vi
gore della legge « Norme e 
tutela delle acque dall'inqui
namento > le Associazioni ar
tigiane. consapevoli della 
importanza e (Iella portata 
della nuova normativa elio 
dovrebbe consentire il ripri
stino di migliori condizio
ni di equilibrio ambienta
lo, e disponibili a fornire 
il massimo sostegno a tutte 
le iniziative operative che ri
sultino necessarie per una 
corretta applicazione della 
legge, fanno tuttavia presen
te all'intera categoria, alle 

Bomba-carta 
a Monsummano 

PISTOIA. 15 
Una rudimentale bomba 

carta è esplosa a Monsum
mano in una cabina telefoni
ca appena installata, provo
cando for tunatamente solo 
lievi danni . 

Lo scoppio è avvenuto ver
so mezzanotte e ha manda to 
in frantumi la vetrata. I ca
rabinieri del luogo hanno a-
pcrto le indagini per trovare 
i colpevoli del gesto. 

Una società di Roma starebbe per rilevare l'industria 

SEMBRA AVVIATA A SOLUZIONE 
LA VERTENZA DELLO «STUDIO 5» 

Se l'operazione andrà in porto ci saranno possibilità per raddoppiare l'occupazione - Da mesi 
i lavoratori dello stabilimento di Roccastrada si battono per impedirne la smobilitazione 

Accordo 
alla Piaggio 
sul reparto 

verniciatura 
PONTEDERA, 15 

Nell'incontro di mercoledì 
fra la Direzione della Piaggio 
di Pontedera e il Consiglio di 
fabbrica si è approfondito il 
confronto scui problemi del 
repar to verniciatura dell'offi
cina « 10 » dove la Piaggio ave
va uni la teralmente introdotto 
il turno not turno 

Duran te l ' incontro la Dire
zione ha annuncia to di aver 
affidato ad una dit ta specia
lizzata per la realizzazione 
di tali impianti lo studio di 
una ristrutturazione del re
par to verniciatura che assicu
ri a i lavoratori condizioni age
voli di permanenza ed un li

vello di produzione tale da evi
tare in futuro il ricorso a l tur
no notturno. 

In questa fase la Direzione 
non ha potuto precisare i tem
pi e le proposte tecniche, per 
cui le parti hanno convenuto 
di incontrarsi nuovamente 
dopo !a ripresa autunnale del
l 'attività lavorativa, per di
scutere sulla base delle propo
ste che la Direzione intende
rà fare per r is t rut turare l'im
pianto sulla base delle conclu
sioni a cui sarà pervenuta la 
ditta incaricata di studiare il 
progetto. 

La Piaggio invece ha rite
nuto di non poter accogliere 
le proposte al ternative che il 
Consiglio di fabbrica aveva 
avanzato per far fronte alle 
reali richieste di aumento di 
produzione senza ricorrere 
all'istituzione del turno not
turno. 

n Consiglio di fabbrica ha 
preso a t to di questa decisione 
della direzione ed ot tenuto la 
riduzione di mezz'ora del tur
no di lavoro, con l'impegno 
che vengano aumen ta t e le 
pause per rendere meno pe
san te il ìavoro. e tut t i gli in
terventi che si rendono neces
sari per rendere «sopporta-
bili » le condizioni di lavoro in 
questo reparto. 

Si t r a t t a di interventi da 
par te della Piaggio che non 
devono certo par t i re dal pre
supposto di una intensifica
zione dello sfrut tamento, ma 
dalla necessità di far fronte 
a necessità produttive senza 
scaricare questo sulle spalle 
dei lavoratori, sui costi per 1' 
azienda. 

i. f. 

Laurea 
II compagna Fiorenzo Martinel

li ti è brillantemente laureato in 
architettura. Giungano al compa
gno Martinelli, segretario della se
zione di Stiava e consiliare co
munale • Massarosa, le felicitazio
ni di tutti i compagni della Ver
silia. 

GROSSETO. 15 
II futuro dello stabil imento 

« Studio 5 » di Roccastrada GÌ 
s ta definit ivamente schiaren
do. La vertenza in questa a-
zienda sta incamminandosi , 
come già avevamo preannun
ciato nei giorni ecorsi, verso 
sbocchi positivi. Secondo in
formazioni sempre più credi
bili e autorevoli, l ' industria 
manufat tur iera di questo Im
portante comune della provin
cia starebbe per essere rileva
ta da una società di Roma, 
la Gespro, che sta costituen
dosi nel set tore tessile e del
l 'abbigliamento. 

Questa di t ta si è Inserita 
nella vicenda della fabbrica 
di Roccastrada t ramite un 
commercialista remano, dot. 
Giandomenico Sardi, ponen
do come condizione" per il 
ri levamento e la gestione 
dello stabil imento un cano
ne per locali e macchinari 
che si aggira sulla somma 
di alcune decine di milioni. 

Oltre a ciò la nuova d i t ta 
prenderebbe l'impegno di ri
prist inare al più presto la 
produzione, garantendo il 
posto di lavoro a tu t te le 
maestranze occupate fino al 
giorno dell'inizio dello lotta. 
Ma c'è di più. con questa so
luzione positiva si s t anno a-
prendo spiragli non solo per 
un aumento della produzio
ne di camicie e pantaloni 
in serie per ragazzi, donne 
e uomo, ma soprat tut to per 
un elevamento delle uni tà 
occupate. 

Infat t i sulla base degli ac
cordi che sarebbero già per 
essere siglati dalle parti c'è 
un chiaro riferimento ad un 
aumento consistente se non 
ad un raddoppio degli occu
pati (si potrebbe passare a 
200 u n i t à ) . 

Un ampl iamento dell'occu
pazione che dovrà at tuars i a 

tappe con assunzioni di al
cune decine di lavoratori a 
iniziare sin dall 'ottobre di 
quest 'anno. Alla luce di que
s t a situazione appare più che 
mai valido sottolineare il ruo
lo svolto dalle organizzazioni 
sindacali, dalla classe operaia 
di questo stabil imento e dal
l ' intero movimento democrati
co della Maremma, che sin 
dal 24 maggio scorso, giorno 
d'inizio dell'occupazione deeli 
impianti da par te delle 100 la
voratrici, non hanno lasciato 
nulla di in tenta to per giun
gere a dare sbocchi positivi 
aila battaglia. Una lotta du
ra e difficile, in quanto si è 
dovuta scontrare, oltre che 
con le obiettive difficoltà di 
mercato, con una direzione 
aziendale chiusa e priva di 
iniziutive. 

Notevole soddisfazione si re
gistra nella giovane classe 
operaia di questo stabilimen
to di Roccastrada, sorto due 
anni fa nella zona industriale 
del «Terzo», dai locali moder
ni ed efficienti, 

Una classe operaia, tu t ta di 
giovani donne e ragazze, che 
pur di mantenere il posto di 
lavoro hanno sostenuto, e an
cora sostengono un presidio 
degli stabilimenti abbando- j 
nati accollandosi sulle loro i 
spalle responsabilità e sacri
fici di cara t tere economico 
(dall 'aprile scorso più nessuna ' 
retribuzione è s ta . a loro elar- ! 
gi ta) . j 

Una vicenda travagliata s ta 
quindi per concludersi con ia 
vittoria di queste operaie i cui 
riflessi positivi non possono 
che innestare nuova linfa e 
slancio alla battaglia per l'oc
cupazione, lo sviluppo e la ri
presa in cui è impegnato l'in
tero movimento di lotta del
la provincia di Grosseto. 

Paolo Zivianì 

Domani 
conferenza 

di produzione 
alla SIPE-

Nobel 
Ll'CCA. 13 

Sabato 17 si svolgerà pivs-
so il cinema Cheli di Gallica
no la conferenza di produzio
ne Sipe Nobel. I-a manifesta
zione. promossa dal Comune 
di Gallicano, dal Consiglio di 
fabbrica Sino-Nobel, dal Con
siglio di Zona Val di Serchio 
CGIL-CFSL-UIL e dalla Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici di Lucca, avrà come 
temi di fondo la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione. la 
ripresa produttiva e occupa
zionale. un nuovo rapporto 
chimica agricoltura. 

I lavori della conferenza > 

for/e politiche «1 allo auto
rità amministrative, in con
seguenza. di tutta una serie 
di grosse ed obiettive diffi
coltà fino ad oggi verifica
tesi. sia ormai estremamen
te ai-duo por le imprese ar
tigiane poter ottemperare nei 
tempi previsti dagli obblighi 
sanciti dalla legge. 

Tali difficoltà possono esse
re così sinteticamente enume
ra te : 

1) assenza totale di pub
blicizzazione della legge 319 
sia a livello nazionale che lo
cale (in assenza di autonome 
capacità informative delle As
sociazioni scriventi, la cate
goria sarebbe a tutt'oggi lar
gamente all'oscuro degli a-
dempimenti cui deve sottosta
re ) ; 

2) ì tempi previsti dalla 
legge, per la presentazione 
delle domande di autorizza
zione alio scarico da parte di 
tutte quelle imprese che fi
nora non ne abbiano mai fat
ta richiesta, sono assoluta
mente inadeguati rispetto al
la complessità dei dati che 
le aziende sono tenute ad in
dicare nella domanda. Infatti 
la scadenza per tali impre
se è fissata entro il 13 di 
agosto p.v., ricordando che 
essa cade per l'appunto in 
pieno periodo di ferie con le 
conseguenze che chiunque è 
in grado di intuire; 

3) a tut/'oggi non è anco
ra disponibile presso le am
ministrazioni comunali o pro
vinciali uno schema di do
manda su cui uniformare le 
istanze di autorizzazione. 

La ne<i'ssità di fornire. 
sempre entro i termini pre
visti. la analisi qualitativa dei 
propri scharichi sta trovando 
ie imprese costrette a dover 
affrontare spese non indiffe
renti vista V inadeguate/za 
della struttura pubblica a po
ti r soddisfare l'esigenza che 
si manifesta. 

Questi ed ancora altri mo
tivi che potrebbero essere ul
teriormente menzionati, han
no già da tempo stimolato 
l'Associazione Artigiani e 1' 
Artigianato Fiorentino ad in
dirizzare alla Giunta Regio
nale Toscana, alla Giunta 
Provinciale Fiorentina, al sin
daco di Firenze ed alfANCI 
provinciale una richiesta di 
incontro perché assieme fos
se possibile valutare: 

1) la possibilità di otteni
mento di una proroga dei 
tempi fissati p«*r la presen
tazione delle domande: 

2) la organizzazione da par
te di quegli Enti di un ser
vizio gratuite di consulenza 
tecnica e burocratica a favo
re delle minori imprese ed 
in particolare di quelle arti
giane. affinché queste siano 
mes'-e concretamente in con
dizione di fornire la docu
mentazione richiesta dalla 
legge. 

Proprio la consapevolezza 
del rilevante interesse sociale 
contenuto nello spirito della 
319 e la volontà che esso non 
venga vanificato per le con
suete pastoie burocratiche le 
Associazioni artigiane della 
provincia di Firenze sollecita
no ulteriormente 1' incontro 
prima citato, convinte con 
questo di rendere un doveroso 
servizio alle imprese artigia
ne e a tutta la collettività ». 

iniziano alle nove e le c<xi- | ' 
clusioni del dibattito sono j 
previste nella -tessa mattina ! 
d; sabato. j 

Hanno aden 'o all'iniziativa, 
oltrt- ai lavoratori della Sine. 
i con.-in li d: fabbrica e i Co
muni di Gallicano. Orbetcllo. 
Viguola. Sp.!amì>crto; i con-i-
gli di fabbrica di altre cate
gorie; rappresentanti delle or
ganizzazioni contadine, arti
giane. commerciali: il consi
glio di zona: le comunità mon
tane Val di Sorcino e Garfa-
gnana: la Provincia di Lucca 
e la Regione To-caria. 

E' morto 
Giorgio 

Cliiantini 
!•: 

m . i 

scomparso, dopo p'-nc-a 
":n all'età di .VI anni nel-

;.• notte di ieri il professor 
G:or?.o Chmnt in : du lunghi 
anni capo della redazione se 
neso della Nazione. 

La redazione dell 'Unità par
tec ip i a! grande lutto che ha 
colpito il giornaLsmo senese 
e invia olla famiglia e al col-
leshi del defunto le più sen
tita condoglianze. 

Ricordo 
La compagna Silvana, nel pri

mo anniversario della scomparsa 
del marito compagno Giulio Pao-
licchi sottoscriva lirt 20 mila p*t 
l'Unità. 

Nessun impegno della direzione ha avuto un seguito 

Alla IRES non è rispettato 
Paccordo siglato 2 mesi fa 

SIENA. 15 
Quando sembrava che alla 

IRES. dopo una lunga ver
tenza iniziata alla fine dello 
scorso anno, du ran te la qua
le gli oltre 1000 metalmecca
nici sono stati messi per •* 
se t t imane in cassa integra
zione e Io stabilimento è ri
masto completamente inatti
vo e deserto, si fosse giunti 
ad una specie di tregua fra 
lavoratori e padronato, il cli
ma si è fatto nuovamente te
so In qesta primaa metà di 

luglio. 
Un paio di mesi fa Infatti 

era s ta to raggiunto un ac
cordo programmatico t ra I 
sindacati e la direzione del
l'azienda senese. Con esso la 
IRES aveva Innanzi tut to pro
messo la assunzione di 30 ope
rai per rimpiazzare il turn
over ed aumen ta re la base 
occupazionale dello stabili
mento. si e ra impegnata inol
t re per la costruzione di un 

nuovo magazzino per far fro.i- 1 
te alla conservazione della 
merce ed evitare in futuro la 
ca.ssa integrazione per man
cato smal t imento delle riser
ve, aveva infine assicurato 
il rispetto delle norme sulla 
mobili t i al l ' interno della fab
brica e de; tempi e dei ritmi 
di produzione. 

A conti fatti, niente di tut to 
ciò si è verificato. Anzi una 
nuova provocazione della dit
t a ha inasprito ancora di più 
il clima ancora teso dopo di
versi mesi di vertenza sinda
cale. A riaprire la questione 
è s ta ta infatti la decisione 
della direzione dell ' IRES di 
chiudere una catena di pre
montaggio e di spostare i 21 
operai in un altro settore del
la fabbrica. A ciò va aggiunto 
anche il fat to che soltanto 17 
di essi sarebbero impiega
ti nella nuova linea, 

Gli operai colpiti dal prov 
vedimento si sono rifiutati di 

e v e r ? trasferiti ed inr ino prò 
seguito nelle loro norrn.ili 
mansioni. La di t ta pi.- ritor
sione ha tolto la corrente al
la catena da cir ;a 3 settima-
r e ed ha .r.oltre mirn<c: i to 
di non pacare lo .•,!: pendio di 
fine mese ai 2! operai. 

«Una s t rana m*-?rpretazi.v 
ne de! concetto di menti
ta all ' interno del p o s n di la
voro - ci d i r e il - ^ r e ^ a r o 
dcll'FLM provinciale France
sco Nerli — p ù volte e sia
mo battuti , anche varante la 
bat tazka per il rinnovo del 
contrat to, sulla mobilità pur
ché non significasse, come in
vece in questo caso, d . m n u 
zione della mano d'opera e 
peggioramento delle condizia 
ni di lavoro . 

Alla I R E S infatti, oltre al 
4 operai che rimarrebbero a 
spasso per la fa*^rica, dal 
primo di gennaio gli effetti
vi sono diminuiti di oltre 40 
un i tà e non c'è s ta ta , d a 

sei mesi a questa parte, nes
suna nuova assunzione. 

I! sindacato a questo pro
posito non ha dubbi e vede, 
dietro la manovra del pa
dronato. non soltanto una que
stione interna relativa alla di
stribuzione del lavoro, ma 
una strategia molto più am
pi.! tes:a alla riconquista d i 
prezioso terreno perduto nei 
confronti dezli operai dal *69 
ad ozg:. 

In tan to per trovare una via 
d: uscita a questa situazione 
che ha portato la fabbrica ad 
un pericoloso grado di ingo
vernabilità. il consiglio di fab
brica della IRES aveva in
det to per lunedi scorso un in
contro cor. le forze politiche 

All 'appuntamento si sono 
presentati sol tanto II PCI e 
il PSI per cui la riunione 
si è limitata ad uno scam
bio di opinioni 

fai* p* 



TUnità / venerdì 16 luglio 1976 PAG. il / f i r e n z e -
Questa sera inizia la rassegna al teatro Giardini Scotto 

PISAJÀZZrUN APPUNTAMENTO 
CON LA MUSICA AFRO-AMERICANA 

Una novità per la Toscana - Sul palco il pianista Martin Joseph e Archie She^p - Domani sera 
sarà la volta del collettivo Diaframma e di Sam Rivers - Il programjna di domenica 

Max Roach 

Come 
andare 

a caccia 
e pesca 

L'editoriale Olimpia ha pre
sentato alcune novità librarie 
e ristampe sulla caccia e la 
pesca. Per la pesca è uscito il 

.terzo volume della serie « Pe
scare In acqua dolce » « inti
tolato «I l barbo» di Alessan
dro Menchi. « Caccia al colom
baccio» di Giuliano Stefanel
li fornisce indicazioni essen
ziali sulle abitudini e sulla 
caccia a questo volatile. « Co
me si cacciano le allodole» è 
il titolo di un volume di Car
lo Brighenti che illustra le 
difficoltà di ricerca di questo 
uccello. Giacomo Augusto Pi
gnone ha invece scritto «Ap
punti di balistica venatoria », 
uno studio completo sull'ar
m a da caccia. « Il dober-
man » di André Wilhelm, con 
traduzione di Ermanno Pog
giali, illustra le caratteristi
che dell'elegante animale. 

Domenica 
corsa 

campestre 
al Molino 

Organizzata dal circolo AR-
CI-Molino, domenica si svolge
rà una gara podistica « pro
mozionale » per incoraggiare 
i giovani ad intraprendere la 
att ività podistica. La gara è 
suddivisa in due categorie. La 
partenza è fissata per le 8.30 
di domenica dal circolo « Il 
Molino ». Il percorso per la 
categoria di giovani fino a 
14 anni è il seguente: Molino 
Sant'Angelo • Travalle - Ma
cia - Via della Marinella -
Sant 'Angelo • Circolo del Mo
lino 

Per la categoria di giovani 
oltre i 14 anni il percorso è 
questo. Molino - 8. Angelo • 
Tra va le - Macia • Via della 
Marinella - S. Angelo - Ponte 
delle Bartoline * Via delle 
Bartoline - P.zza del Ghirlan
daio - via del Castello - Ca-
lenzano alto - ponte del Moli
no - S. Angelo • Travalle -
Macia - via della Marinella -
S. Angelo - Circolo del Molino 

Il jazz rappresenta quasi 
una novità per la Toscana 
se si eccettuano alcune ini
ziative fiorentine animate da 
« Firenze jazz », dall'ARC! e 
dalle Feste de « l'Unità a. La 
prima rassegna internaziona
le € Pisa-jazz » che si apre 
questa sera, venerdì, al Tea
tro Giardini Scotto (alcuni 
musicisti sono poi dirottati 
al Forte Belvedere di Firen
ze, come Archie Sliepp in 
programma sabato sera) non 
può che essere accolta con 
favore da quanti hanno a 
cuore le sorti della musica 
e vedono nei ritmi afro-ame
ricani un significativo veicolo 
di idee e culture. 

Di fatto « Pisa - Jazz » si 
presenta come un momento 
saliente del panorama jazzi
stico che, come ogni estate, 
rinnova il suo appuntamen
to con le piazze italiane. Pec
cato davvero che in Italia il 
jazz sia quasi una musica 
« stagionale » e che durante 
l'inverno solo l'ARCI - UISP 
intervenga organicamente (è 
il caso del circolo Affratella
mento di Firenze) per rida
re vitalità a questo genere 
musicale. L'interesse per il 
jazz, comunque, ha raggiun
to significativi livelli grazie 
allo sforzo, quasi comune, 
compiuto dalle nuove genera
zioni e da un gruppo di ar
tisti che hanno cercato di le
gare questo genere musicale 
alle istanze socialmente e cul
turalmente più valide. 

Non si tratta quindi di « ri
scoperta » del jazz, ma di 
una presa di coscienza, assai 
generalizzata, sui valori del
la cultura musicale in riferi
mento alla storia dei popoli, 
alle loro tradizioni e anche 
alla commercializzazione a cui 
è sottoposta la musica. 

Il cartellone di « Pisa-Jazz » 
(il prezzo unico del biglietto 
è fissato a 1.500 lire) presen
ta alcune novità assolute. Que
sta sera sul palco dei Giar
dini Scotto salirà per primo 
il pianista inglese Martin Jo
seph, in grado di costruire 
raffinate invenzioni all'inter
no della convenzionalità dei 
ritmi. Il pianista preparerà 
l'ingresso di Archie Shepp. 

Sliepp, uno dei saxofonisti 
più bravi della scuola afro
americana, iniziò la sua car
riera con Omette Coleman 
ed è stato tra gli iniziatori 
del / ree , l'espressione più mo-

Il programma del decentramento culturale fiorentino 

A Settignano antiche 
arie e ballate inglesi 

Una serata ricca di iniziative — Un cantiere sperimentale dell'im
magine alia Casa della cultura — Roberto Benigni a Musicabaret 

Prosegue a t t ivamente il 
programma di decentramen
to culturale predisposto dal 
Comune di Firenze e dall ' is-
sociazionismo democratico. 

Diamo qui di seguito un 
quadro completo delle ini
ziative che si svolgono que
sta sera venerdì. 

Teatro estivo il Lido ore 
21: replica di libertario pre
sentato dalla cooperativa tea
trale * I l Fiorino» diretta da 
Giovanni Nannini. 

Cortile del Bargello ore 21. 
Proseguono le repliche di «Lo-
renzaccio» presentato dalla 
compagnia di prosa < Città 
di Firenze ». 

Biblioteca P. Thouar via 
del Mezzetta: e II libro co
me opera > mostra di libri 
di artista in collaborazione 
con il gruppo zona. 

Zona Oavinana piazza Elia 
dalla Costa ore 21: concerto 
del gruppo folk internaziona
le • Wisky trail ». rassegna 
delle tradizioni musicali ir
landesi e nord americane. 

Zona Cure Giardini di via 
Novelli ore 21: recital folk 
del gruppo < La Barriera » 
ricerca sul canto popolare 
toscano. 

Zona Isolotto, Casa del Po
polo. X X V aprile ore 21: 
Machu Picchu sulle Ande 
« testimonianze di P. Neruda, 
spettacolo audiovisivo realiz
zato da Aguerre-Bufalari mu
sica di Luigi Nono. 

Arena estiva Crai ATAF 
era 21: Musicabaret con Ro
berto Benigni e il gruppo e La 
colonia Cecilia ». 

Casa della cultura (Ponte 
di Mezzo) ore 21: Mostra 
fotografica < fotografia e so
d a t i occidentale a cura del 
cantiere sperimentale del
l'Immagine ». 

Settignano chiesa di S. Ma
ria a Settignano ore 21: con
certo di antiche arie e ballate 
britanniche Maya Randolph 
con accompagnamento di liu
to, tiorba e chitarra. 

Giardini biblioteca comuna
le di Bellariva lungarno Co-
lembo ore 1730 intervento di 
animazione per ragazzi a cu
ra di S. Borsetti • M. Piatti . 

Nella foto: May Randolf. 

CASTELFIORENTINO 
29° Festival Unita e Nuova Generazione 

Impianti sportivi 
Sabato 17 luglio ore 21.30 Straordinario concerto 

Soft Machine 
Domenica 18 luglio ore 21.30 

1 Cugini di Campagna 

MNADLT 

RENAULT ITALIA 
S.p.A. F I L I A L E D I F IRENZE 

Viale Corsica 15 - Tel. 351.451 
Viale Belfiore 9 . Tel. 499.693 

Informa che le 

RENAULT 5 850 ce. e 950 ce. 
sono a PRONTA CONSEGNA 

VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 
ANCHE A 36 RATE SENZA CAMBIALI 

derna del jazz. Il suo sax è 
stato definito « corrosivo ed 
avvelenato » in quanto por
ta alle spallo tutta la storia 
negro-americana. 

Sabato sera, sempre ai Giar
dini Scotto, apre il Collettivo 
Musicale Diaframma formato 
da Enrico Ghelardi (sax). An
drea Di Sacco (contrabbasso) 
e Stefano Bambini (batte
ria) che precede il « Sam Ri
vers Trio » che comprende. 
oltre il saxofonista america
no, anche il batterista Ras-
hied Sinan e l'altro saxofoni
sta Joe Daley. 

Domenica sera sarà la volta 
del « Muzic Circo >. un grup
po italiano composto da En
rico Ghelardi. Edoardo Ric
ci, Robertc Bellatalla e Ste
fano Bambini. Seguirà l'atte
so quintetto di Steve Lacy. 

Il festival, appassionatamen
te organizzato dal Comune 
di Pisa e da ARCI - ACLI -
ENDAS. riprenderà sabato 28 
con Max Roach per conclu
dersi il 30 luglio. 

m. f. 

Iniziative 
culturali 

a S. Spirito 
Sabato sera è in program

ma in piazza S. Spirito un 
intervento culturale promos
so dallo studio d'arte « Il Mo
ro » nel quadro delle iniziati
ve del decentramento fioren
tino. La manifestazione è com
posta da diapositive sulla real
tà del quartiere, da interven
ti culturali e da un dibattito. 

Lo studio d'arte, « Il Moro », 
che aderisce all'ARCI, presen
ta materiale accompagnato da 
nastri magnetici registrati per 
i suoni. Questo è stato fatto 
per operare con mezzi che so
no alla portata di tutti , per 
dimostrare come è possibile 
produrre materiale fruibile. 

Lo studio d'arte si propone, 
con questa iniziativa, di la
vorare intensamente all'inter
no del quartiere e di contri
buire — come afferma una 
nota dei componenti il grup
po — al processo di profondo 
rinnovamento del modo di 
intendere il rapporto tra cit
tadini ed istituzioni culturali. 

Uno stage di lavoro all'Affratellamento 

Movimenti 
e ricerca delle 
forme teatrali 
Hanno partecipato i componenti del «Two Pen-
ny Circus» • Il clown elemento caratterizzante 

Al Centro teatrale ARCI-Affratellamento. sì è tenuto, 
nelia passata sett imana, uno Stage di lavoro tra il «Two 
Penny Circus » e un gruppo di operatori teatrali fioren
tini. L'organizzazione di questo interessante lavoro è 
frutto della collaborazione tra la « Rassegna Internazio
nale dei Teatri Stabili » — che in questo periodo ospita 
compagnie di teatro americane — e l'Arci provinciale, 
affiancata dal Centro fiorentino dell'Associazione Regio
nale delle Attività Teatrali di Base (ARTEB). 

Dopo una prima presa di contatto tra i partecipanti, 
in cui si sono decisi tempi e modi del lavoro, ci si è 
mossi, sotto l 'attenta direzione di Donny Osman. nella 
direzione della preparazione fisica e dell'improvvisa
zione, sulla traccia di uno dei presupposti teorici della 
impostazione del gruppo americano: quello della ricerca 
e della sollecitazione del « Clown che dorme in ognuno 
di noi ». 

Al « t ra in ing», non visto fine a se stesso, come eser
cizio fisico, ma piuttosto come base dei movimenti es
senziali del corpo del clown, ripetuto giornalmente, han
no fatto seguito, varie improvvisazioni,, prima libere, 
tese a far venire fuori la personalità e le caratteristiche 
del « clown personale » di ogni partecipante, secondo le 
parole di Osman, poi più complesse, « a tema ». 

Dalla iniziale scenetta « a solo », come l'« en t ra ta in 
scena », si è passati a improvvisazioni più complesse 

Superati comprensibili momenti di imbarazzo e di 
« recitazione esterna » cioè senza immedesimazione nello 
spirito di questa particolare forma di spettacolo, si sono 
raggiunti, soprat tut to in alcuni momenti, dei risultati 
molto apprezzabili nel campo della ricerca espressiva. 

L'avvio della collaborazione tra « Rassegna Interna
zionale dei Teatri Stabili » da un lato e ARCI e ARTEB 
dall'altro, potrebbe, in questo senso, offrire strumenti 
sempre più interessanti e fruttuosi. 

Un ciclista toscano 
alle Olimpiadi di Montreal 

A Montreal, a battersi per conquistare una medaglia nel 
ciclismo, ci sarà anche un ciclista di una delle più gloriose 
società dilettantistiche toscane. l'Unione Ciclistica Monsunv 
manese-San Giacomo, che vanta nel suo albo d'oro un titolo 
italiano conquistato nel 1958 con Nodo Pacnl, un campono to 
toscano esordienti noi 1959 con Rigori Girardi, un campio
nato toscano dilettanti nel 1970 con Giordano Lincimi II se
lezionatore azzurro Gregorì ha scolto, infatti. Vito Da Hos. 
19 anni, per la gara a cronoometro che il 18 vedrà impegna
ti a Montreal i migliori dilettanti dol mondo Vito Da R o s 
che è al suo primo anno come dilettante, è nato a Canova 
19 anni, per la gara a cronometro che il in vedrà ìmpegna-
tia degli appassionati e dei dirigenti. 

La convocazione per Montreal ha suscitato, ovviamente. 
soddisfazione e gioia nella cittadina toscana. Vito Da Ros ai 
presenta all 'appuntamento olimpico con una nutrita cinta di 
credito: nel corso di quest 'anno ha colle/.'onato già 5 vittorie 
tra le quali merita di essere citata quella al Premio interna
zionale del cuoio disputato a S Croce sull'Arno, una tappa 
del Giro di Lombardia e una gara internaziona'e a cronome
tro sempre in Lombardia. A Vito tutti i monsunimanesi e 
l'Unità, augurano il miglior successo assieme agli nitri rap
presentanti italiani: lo merita lui, lo meritano ì dirigenti e 
gli animatori della gloriosa società toscana. 

T E A T R I 

C I R C U I T O DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
Lo sparviero del mare, di M. Curtiz. (U5A '40). 

FORTE DI BELVEDERE 
X I Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 
Questa sera, alle ore 2 1 , 3 0 , The B.B.C. 
Project presenta; e Sintonia testuale di gente 
d'altri tempi > (e altre note) di Mortori Li-
chetr. Regia di Gordon Rogoff. Scenografìa di 
Ralph Fetterly, costumi di Jacqueline Duncan. 
Lo spettacolo e in lingua originale. Dalla ore 
2 0 . 3 0 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
(Ore 21 ,30 - 2 spettacoli) 
Roberto Benigni presenta: Cloni Mario di Ga
spare fu Giulia, regia di Giuseppe Bertolucci; 
La colonia Cecilia, canzoni popolari del basso 
Lazio e Mediterraneo. 

T E A T R O ESTIVO I L L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale e I I Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco. Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioi i . Scene • costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioi i . 

T E A T R O ROMANO (Fieeole) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 , 3 0 . proiezione del f i lm: Prolessione: 
reporter ( 1 9 7 5 ) , regia di Michelangelo Anto-
nioni. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 - Tel . 216.253 
Spettacolo di balletti . Ore 2 1 . Convergenze di 
Gyorgy Ligeti - Giuseppe Urbani. Apotlon M u 
sagète, di Igor Stravinswy - George Balanchine. 
Kindertotenlieder, di Gustav Mahler • Geoffrey 
Cauley. Direttore d'orchestra: Bruno Rigacci. 
Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e relrig.) 
Platea L. 1 .500 
La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab
battono sulla città: I l gobbo di londra, di Edgar 
Wallace. A colori con Gunther Stoll Uta Levka. 
( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi . Tel. 284.332 
(Aria cond. e refrig.) 
5e vi piace II genere sexy questo film ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O, con Dimitra Galani, Nicholas Gal-
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 S ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272320 
(Ar ia cond. e refrig.) 

Stop a Greenwich Village. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 
Platea L. 1 .500 
Per la prima volta sullo schermo l'arma 
diabolica e micidiale concepita dall'uomo: 
ghigliottina volante. A colori con Chen Kuan 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 , 1 0 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 3 5 ) 

fschermi e risate D 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Una grande storia d'amore, drammatica ed 
appassionante. Il capolavoro del famoso regista 
Valerio Zurlini interpretato da un cast di attori 
di importanza senza precedenti. Easrmancolor: 
La prima notte di quiete, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Petrova, Renato Sal
vatori, Lea Massari, Salvo Rendono. ( R i e d . ) . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 , 18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L. 8 0 0 
Poliziesco e thrilling parade: Mio caro assasino. 
(U.S.: 22,45) 

P u 
La 

Ta.. 

ED ISON 
P.za della Repubblica. 5 - TeL 23.110 
( A p . : 16 - Aria cond. e refrig.) 
Dopo il clamoroso successo di « Fantozzl >. Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
I l terrìbile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli. ( R i e d . ) . Piatta L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 3 0 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Domani: Non è perché non si ha nulla da dire 
che si deve t iare z i t t i . A colori con Bernard 
Blier. 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ar ia cond. e refrig) 
Platea L 1 .500 
I l p.ù esilirante ed irresistibile f i lm di B.ake 
Edwa.-ds: Hollywood party. A colori con Peter 
Sellers, Caudine Longet. ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 7 . 3 5 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Piatema L 1 .500 
Astuto, abile, feroce, solita.-.o. De Me Coy è 
il rapinatore p.u spietato degii anni ' 7 0 : Ge-
taway. A colori con Steve Me Q j i t . - i , Al i Me 
Graw. ( R . e d . ) . V.M 14 . 
( 1 5 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Posto un.co L. 1 .500 
La Cinema International Corporation preteat» con 
orgoglio il più grande dei western. La ballata 
della città senza nome, con Clini Eastwood, Lee 
Marvin . Jean Seberg. E' un f Im per tutt i ! ( R i e d . ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275454 
In anteprima europea, per eccezionale conces
sione dalla Delta S.p.A.. il f i lm vincitore del 
« Liocorni d'Or » 197ò al Festivi! internaz.ona.e 
di fantascienza: Anno 2 0 0 0 la corsa della morte. 
Metrocolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 . 4 0 , 19 . 2 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via del Sassettl . Tel . 24.088 
(Ar ia cond. a refrig) 
Platea L. 1 .500 
Sullo schermo non f i ara mal vi t to nitrita di 
l imita, p o t t k o a malsano, provocante a raffi
nato; La Mat to , di Walarian Borowayk . A co
lori con Sirpa Lana. Litabath Hummei . ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 
(Ar .a cond. • 
U M danna éa 

184r • Tel. 575.891 
refrig.) 
uccider*. Technicolor. 

ADRIANO 
Via Romagnosi Tel. 483.607 
I l f i lm che sarà ricordato come uno dei più 
agghiacciant. dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
2 0 . 0 0 0 leghe to l to i mari, con Kirk Douglas, 
James Mason. Un film favoloso tratto dal ro
manzo di Giulio Verno. Per il venerdì dei ra
gazzi. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
(Ar ia cond. e relrig.) 
Un atto di coraggio per difendersi dal feno
meno più agghiacciante del secolo: stupri, furt i , 
racket, violenza; Violenza sull'autostrada. A co
lori con Jan-Michael Vincent, Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
Via Marit i del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La poliziotta fa carriera. A colori con Edwige 
Fenech, Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
Domani: I senza nome. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
I l capolavoro di Tinto Brass: Marcia Irionlale. 
con Franco Nero, Miou M i o u , Michele Pla
cido. In Technicolor. ( V M 1 8 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
Hindenbur 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
(Ap . ore 2 0 , 3 0 ) 
Due ore tra il verde ed 
Bud Spencer in un western 
a me.. . domani a te. 
( Inizio u.s. 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 679.373 
(Ap . 1 6 ) 
Divertente e piccante fi lm: Calore in provincia, 
con P. Gori , F. Mule . V. Fabrizi. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via VltL Emanuele. 303 - TeL 473.190 
(Ore 2 1 ) 
Silvestro gatto maldestro (Speady Gonzales. Tit
ti il canarino e i loro straordinari amici ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un grande f i lm d'azione e di suspence: Una 
magnum speciale per Tony Saitta. Eastman-
color con Stuart Whitman, John Saxon, Martin 
Laudau. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 0 ) 
Domani: Intrigo internazionale. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Un sensazionale sexy erotico. In Technicolor 
panivision: L'amica di mia madre, con Barbara 
Bouchet, Carmen Vil lani, Roberto Cenci. 
(Rigor. V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
La poliziotta fa carriera, con Edwige Fenech. 
Mario Carotenuto Ritorna la poi.ziotta p.u sexy. 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

il fresco dei 
divertentissimo: 

pini. 
Oggi 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Aria condizionata • refrigerata 
Non per soldi ma per danaro, con 
mon e Walter Matthau. 
Rid. A G I S 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo 
a Giardino Primavera 

Jack Lem-

T e l . 470.101 

verrà proiettato il 
» con inizio alle 

film 
ore 

del 
2 0 . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 
Poliziotti violenti, con 
bato. Silvia Dionisio. 

Tel. 470.101 
Henry Silva. Antonio, 5a-

In Technicolor. ( V M 1 8 ) 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
( P r i m a ) . 
Divertitevi eroticamente, erotizzatevi divertendovi 
col fi lm: La clinica dell'amore. Colori con Ria De 
Simone, Mario Colli. ( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
( I l miglior estivo della città) 
(Ore 21) 
Gli spericolati con Robert Redlord, Geno Hack-
man. Technicolor. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222.437 
Aria condizionata a refrigerata 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Sfida negli abissi. Colori con James Cann, 
Norman Bowier. 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia cond. • refrig.) 
Erano stati assoldati per ripulire la citta, ma 
con la loro ferocia rischiavano di distruggerla: 
Squadra d'assalto antirapina. A colori con Kris 
Kristoiferson. Jan-Michael Vincent. ( V M 1 8 ) . 
Domani: La belva delle SS. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ar ia cond e refrig.) 
I l f i lm spudoratamente divertente: I l comune 
tento del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Clorinda Bolkan, Cochl Ponzonl. Claudia Cardinale, 
Philippe Nolret. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 3 . 1 5 ) 

MARCONI 
Via Glannott! - Tel. 680.644 
Due uomini scatenati, più forti deg.i stessi 
criminali: Poliziotti violenti, con Henry Silva. 
Antonio Sabato, Silvia Dionisio. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 
Domani: I l terribile Ispettore con Paolo Villaggio. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
( A p . : 16; dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Scoperio con Burt Lancaster, Aia n Dcion. Te cu
nicolo-. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

P U C C Ì N ] 
P.za Puccini • Tel . 32.067 - Bus 17 
James Caan in: Killer élite con Robert D u / a l . B. 
Hopkins. Regia di Sam Peckinpah. Pol'z.esco. 
avventuroso. Colori. (V.M 1 8 ) . 

S T A D I O 
Via'.e M. Fanti - Tel. 50 913 
( A p 1 5 . 3 0 . dalla 2 1 , 3 0 si prosegue in j'.;-d n o ) . 
Rebus per un assassino, un giallo ecceziona'e. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
( A p . ore 16 . dalle 21 apertura dol le porte late
rali che danno sul tiardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo t Satana al cinema », solo oggi, 
drammtico, emozionante, avvincente: L'anticriste 
con Cnrla Gravina, Mei Ferrer, Arthur Kennedy. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.S : 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pasninl • Tel 480.87!) 
In omaggio a L. Visconti, in ed none reintegrata 
delle parti a suo tempo violale, un indnnentica 
bile capolavoro: Rocco e I suoi fratelli con Alain 
Delon, Claudia Cardinale. Renato Salvador:, An-
nie Girardot. ( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Chiuso per lerie) 
ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.0:i:> 
(Riposo) 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 10-1 - Tel. 225 057 
Domani: La pantera rosa colpisce ancora. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
( A P . 2 0 . 4 0 ) 
(Unica vera oasi di verde e di fresco della c i t ta ) . 
Un pieno di serena allegria con: Due cuori a 
una cappella. Technicolor interpretato da Renato 
Pozzetto. Agostina Bolli. Aldo Macciono. • • 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
I l demone nero. ( V M 13) 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Spogliai! che poi li sposo 
( V M 1 8 ) . 

MANZONI (Scandicci) 
Ritorna sui nostri schermi: I l commissario 
con Ugo Tognazzi. Colori, per tutt i . 
CINEMA ARENA U N I O N E ( I l Girone) 
(Riposo) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO - Via P Giuliani 
Inizio spettacoli ore 2 1 . 3 0 . Si ripete il I . tempo 
Il « nor.sense » di Mei Brooks: I l mistero delle 
I 2sedic con Mei Brooks. (USA 1 9 7 2 ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 
(Ore 21 .30) 
I I clan dei calabresi, un film di G. Stegani. 
( V M 1 8 ) . 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690 413 
BtH H4 - Tel 690418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 - si ripete il 1 . tempo) 
Gli uccelli, il capolavoro di A H.tchcock 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224 203 
Domani- Lo scudo dei Falvvorth con T Curtit . 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.113 
(Riposo) 
MODERNO (ARCI Tawarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202 593 
(Riposo) 
CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (5. Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 21) . „ 
Libera amore mio di M Boloan.ni con Claudia 
Ca.-d.na'e 

c a i Anna Q jay le . 

Pepa 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Seàto Fiorentino' 
Ore 16: I Rovers. 
OJista sc-a. a-z 2 1 : Castiglion folk. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8 20 
Prosegue il SJCCCSSO de I maledetti toscani, 
Ore 2 1 3 0 Re.-./al £c'. B3H0 I scio La Piscia» 
e aperta da' e ore 9 a'!e 18 . (Amer.can bar. 
p rrer.a. fa /a ia ca.da. a—p.o parcheggio). 

Rubrica • cura della SPI (SocicI* per la Pubblicità In Italia) 

Tel. W7.171 - 711 449 

Firenze • Via Martelli, 8 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 298.822 
Un ecceziona'.e thrilling: Peter Yates. il presti
gioso reg.sta di « Builit », ripreienta il suo più 
grande capolavoro. Una meccanica eccezionale 
per il più clamoroso colpo di tutti i tempi: La 
rapina al trena postate, con Stanley Baker. 
Joanne Pettet. James Booth. Technicolor. (Si 
eosngha vederlo dal l ' ,niz io) . 
(Nuovo, confortevole, elegante, sfolgo-ante) 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oltveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citta in un'oasi di 
verde e di pace). Amore e guerra con Woody 
Alien. D ane Keaton. L'ult.mo. es (arante film 
dell'attore reg.sta più corneo de.la stagione. 
Techn. color. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221.106 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Rassegna cinematografica estate 1976 : Rasarne-
ry's baby di Roman Polanski con Mia Farrow. 
John Cassavetes (USA 1 9 6 8 ) . ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnottl . Tel. 50.401 
(Ap. : 15 .30 : dalla 2 1 . 3 0 prosegua In giardino) 
e l u d i n e Beccaria, vincitrice d i l lo « Zizi d'oro * 
al festival del film erotico di Parigi, in Inhibitlon 
con Caudine Beccaria, Ivan Rassimov, Ilona 
Stallar, Catara l a r r o . Technicolor. (Viatatisstmo 
I l anni). 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
EUROPA: La polizia non perdona 
M A R R A C C I N I : Frufrù del Tabarein 
M O D E R N O : Gioventù bruciata 
O D E O N : Anatomia di un delitto 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
I T A L I A : Profumo di Vergine 
R O M A : Combattenti della notte 
A N D R E A : Non siamo angeli 
M A S S I M O : (Chiuso per ferie) 

PISA 
A R I S T O N : (n.p.) 
ASTRA: I baroni della med.cina 
MIGNON: Kilt 
I T A L I A : Moko lo squalo della 

morte 
O D E O N : L'assassinio di pietra 
N U O V O : (chiuso per ferie) 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

A M I A T A : Salvatore 

POGGIBONSI 
POLITEAMA! Attento (icario 

Rown è In caccia 

LIVORNO 
G O L D O N I : I l moralista ( V M 14) 
G R A N D E : E l'alba si macero d. 

rosso ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : (chiusura estiva) 
M E T R O P O L I T A N : I l tango de; la 

perversione ( V M 18) 
M O D E R N O : Rapporto a. capo del

la polizia 
L A Z Z E R I : (chiusura estiva) 
O D E O N : (chiusura estiva) 
4 M O R I : Un uomo da aff.ttare 
JOLLY: I l colonnello V c n Raian 
A U R O R A : Vernacolo livornese 
S O R G E N T I : Un uomo ch'amato ca

vallo 
SAN M A R C O : 0 0 5 matti da Hong 

Kong con furore 
A R L E C C H I N O : Grande cerimoniale 

• lo monaca per tre carogne e 
setta peccatori ( V M 18) 

A R E N A ASTRA: Californ.a poker 

SIENA 
O D E O N : La best.a 
M O D E R N O : La sp.a s?i:a ammani 
I M P E R O : Sansont e Dal.la 
M E T R O P O L I T A N : Rollarcar sessan

ta secondi a vai 

EMPOU 
EXCELSIOR: La catzst.o'e 

AREZZO 
CORSO: Il !=t:o in p izz* 
O D E O N : La grande asbjf fata 
P O L I T E A N A : <ch:uso) 
SUPERCINEMA: La er ta sconvolta: 

cacca sp.etata ai rap.tori 
APOLLO (Fo iano) : L ' U O T I O dai 

due volti 
D A N T E (Sansepolcro): (chiuso) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ema.iuaile 

e Franca se ie so-ell.ns ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : Don Milani 

AULLA 
I T A L I A : Bersaglio di notte 
N U O V O : AfSJinn o t j . l 'E.ger 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossesi.ane cernala 
O D E O N : L'od o neg.i occhi, la 

morte nella m i n o 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dall'i 
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La lotta per il contratto 

Nelle aziende 
agrarie assemblee 

di braccianti 
Si svolgeranno oggi — In preparazione 
la manifestazione di martedì a Salerno 

Castellammare: sono i proprietari a dare il via 
Il fabbricato abusivo di traversa 

Savorito al Petraro, nella zona agri
cola di Castellammare, se lo sta ab
battendo la stessa impresa costruttrice. 

Quando stamattina si sono recati 
sul posto i tecnici del Comune, l'asses
sore comunale comunista all'Urbani
stica, Matteo Cosenza e i vigili urbani. 
con il provvedimento di demolizione 
hanno trovato sul posto i proprietari 
del fabbricato che hanno chiesto di 
abbattere essi stessi il palazzo: avreb
bero evitato cosi di dover pagare al 
Comune il costo della demolizione in 
danno, che sarebbe stato di circa trenta 
milioni. Il Comune ha perciò notifi
cato la sospensione del provvedimento 

di demolizione; ma, se tra dieci giorni 
non sarà stato tutto rato al suolo, 
allora interverrà il Comune a fare giu
stizia della costruzione abusiva. Della 
vicenda riferiamo anche in altra parte 
del giornale. 

Lunedi, intanto, si procederà ad 
un'altra demolizione: sarà la volta di 
una casa costruita senza licenza sulla 
collina di Quisisana, una zona di ec
cezionale valore paesaggistico, fino ad 
oggi ancora i vergine » nonostante i 
ripetuti attacchi della speculazione 
edilizia. Per questa zona sono state 
del resto combattute altre battaglie 
dalle forze democratiche; ricordiamo 
solo quella che riusci a bloccare una 

orrenda lottizzazione che sarebbe do
vuta sorgere in località Pellicano. C'à 
da ricordare, infine, che domani tutta 
la vicenda che Castellammare sta vi
vendo in questi giorni e che sta tro
vando, intorno all'azione decisa della 
giunta monocolore comunista, la soli
darietà dell'intera cittadinanza, sarà 
discussa nel consiglio comunale, con
vocato per sciogliere l'ultimo nodo pri
ma dell'approvazione definitiva del 
piano regolatore: le controdeduzioni 
alle osservazioni al piano regolatore. 
NELLA FOTO: a sinistra gli operai 
che lavorano alla demolizione del fab
bricato; e, a destra, l'assessore Co
senza mentre spiega ad uno dei pro
prietari le ragioni del provvedimento 

Nelle principali zone agri 
colo della Campania e, so
prattutto nella Piana del Sc-
le e nel Casertano si registra 
una vasta mobilitazione dei 
braccianti. Oggi, nel tor io 
delle 24 ore di sciopero de 
cise dai sindacati avranno 
luogo assemblee nelle grandi 
aziende agrarie: alla N'eptunia. 
alla Mellone, alla ATI-Mattiel-
lo. alla Fersaone, mentre as
semblee con la partecipazione 
di braccianti si terranno tra 
oggi e lunedi in alcune delle 
principali fabbriche della pro
vincia come la Marzotto Tes
sili, le Manifatture Cotonie
re Meridionali di Angri e No-
cera, i tabacchifici Alfano e 
Mattiello, la Pennitalia. la 
Ideal Standard, la FATME. la 
Landis e Gyr. Scioperi e as
sembleo di lavoratori, tutta
via erano cominciati già ieri. 
per esempio alla Rago di Bat
tipaglia. l'azienda del presi
dente dell'Unione Provinciale 
degli agrari di Salerno, alla 
Valseceli!, alla Improsta. alla 
Parrilli. 

Si estende e si rafforza an
che il movimento di solida
rietà a sostegno delle riven
dicazioni che i braccianti han
no posto a base del contratto. 

ANCORA SENZA SBOCCO LA LUNGA CRISI ALLA REGIONE 

La DC (divisa) chiede un altro rinvio 
Il PCI propone otto punti per l'intesa 

Dorolei, fanfaniani ed andreoltiani si sono visti a Roma ma ancora non sono riusciti a trovare un accordo tra loro - Il gruppo regionale 
comunista insiste per i « tempi brevi » e chiede maggior peso, nella guida della Regione, per la sinistra e le forze laiche intermedie 

Non si è tenua stamane. 
alla Regione né la prevista 

riunione dei capigruppo, ne 
l'incontro tra le delegazioni 
dei partiti. La .-tciwi riuniti 
ne del conigl io regionale, pre
vista per il proemio 20 lu
glio. è stata messa a que
sto punto m torse. 

E' — come a solito — la 
DC che punta le sue car
te sul rinvio, nella speranza 
di risolvere contraddizioni in
terne fattesi, dopo il 20 giu
gno. ancori più acute. 

Dorotei. fanfaniani ed un-
dreottiani — il « cartello v e-
terogneo alleatosi in occasio
ne dell'ultimo congreso rctkv 
nalc de — .-! sono visti an
che l'altro storno a Hom.i 

t uionc dunque, continua, mciv 
I tre si protrae una situazione 
i che il gruppo regionale del 
i PCI. in un comunicato dif-
I lu.-o ieri sera, definisce « ve-
1 ramente anomala, con una 
| giunta decaduta e priva di 
' precidente, impossibilitata a 

1 remeggiare le drammatiche 
! urgenze della Campania ». Na-
1 turalmente questo atteggia-
| mento democristiano contra-
j sta con il « bisogno di go-
I verno ;> che una regione co-
, me la Campania avverte in 

modo particolarmente acu-
I to. E ancora il gruppo re-
| ginnale del PCI a chiedere 
j « tempi estremamente rapidi » 

per la soluzione positiva de!-
. . . . ! la crisi. «L'associazione del 

cr.i i responsabili nazionali , p c , , o v e m o c o m p l o s . s i v o 
delle rispettive correnti, ma j d e „ a K e | i o n e _ sostengalo 

I i comunisti — è il proble-
i ma politico centrale da at-
i frontare, s e si vuole cogliere 
j il senso profondo del voto 

del 20 giugno e dell'esperie:i-
I za del primo anno di vita del-
I la seconda legislatura rr;,':o 
i naie. Il superamento dè:!a 
! contraddizione tra programma 
! avanzato e gestione secondo \u 
1 logica' superata del centro.ii-
. nistra passa attraverso lafor-
I inazione di una e o a ' z or.» 
i dei partiti dell'intesa, «\ipa.~e 
j di assumere la p.ena respon-
' sabilità della vita de l l 'u t tu-

dall'aL'itata e a momenti tem
pestosa riunione rum e emer
so altro che la richiesta — 
da p.Tte OC - di un dine-
Simo rinvio della trattativa. 

La « lunga crisi » alla R?-

Costituita la 
commissione per l'ex 
«Casina dei fiori» 

i 

orano in att ività abus:\u 
mente porche man: . i \ ano 
deila licenza d: ir.emeità 
delie acque. Si t ra t ta d^g.: 
imp.anti de". Sea Garden. '.' 
Ond./ia, Elr-r.a. Donnarum 
ma. Posillipo. S.rena. Lido 
del Sa'.e. Bagno Marechiaro. 

L'inquinamento è determi
nato soprattutto da fogne e 
da scaricai abusiv.. che ren
dono as$3lutam?nte inadat 
te alia ba'oeaz.one queste 
zone del litorale. Da tempo 
l 'Istituto di igiene della se
conda facoltà di Medicina 
dell'università di Napoli, e il 
laboiatona di igiene e pro.'i-

nifestata la significativa di
sponibilità di altre forze de 
mocratiche affinché vi sia 
anche un maggior peso di 
tut ta la.,.sinistra, e delle for
ze intermedie nella direzio
ne della Regione ». 

In otto punti il gruppo 
regionale del PCI sintetizza 
anche quelli che sono i punti 
qualificanti di una vera e 
propria intesa politica, che 
avviino al superamento la 
contraddizione tra gesiione e 
scelte programmatiche. Al pr.-
mo punto il PCI chiede l'ele
zione di un comunista a pre
sidente dell'assemblea. A que
sto deve corrispondere l'e
stensione della presenza del
le forze laiche e di sini
stra nella giunta regionale; 
una ristrutturazione della giun
ta tale da superare l'attuale 
s t rut tura assessoriale con la 
istituzione di reali livelli di
partimentali. che esaltino il 
ruolo complessivo politico del
lo giunta ed at tuino il con
tinuo coinvolgimento di tut
te le forze dell'intesa nella 
vita dell'esecutivo. Occorre i-
noltre — aggiunge il gruppo 
regionale def PCI — una diver
sa organizzazlne dell'attività 
consiliare con l'obiettivo fon
damentale di rendere più spe
dita e qualificata la produ
zione legislativa, che sempre 
più deve tendere ad assu
mere un carattere program
matone. In questa direzione 
si pone quindi il problema 
della ristrutturazione e ridu 
zione delle commissioni con
siliari e la riorganizzazione 
degli uffici e servizi del con
siglio e della giunta. E' anche 
indispensabile stabilire riunio-

. « 1 ! U , o l u U C i resto - co- : n i n*°}*r.\. d e i P * " " ' e d ^ 
napoie- j me rilev* ancora il documen- " u p P ' ™H,?f™ ^ S ^ i ' r ' per permettere un impegna

to e permanente contributo 
alla realizzasene dei punti 
qualificanti del pn-gramma. 

Ancora è n<""°s.>ìr;o .••'lui-
re un rapporto rea.mente nuo
vo tra ReJJ: me e organ./. ' i-
zioni sindaca.i :n coerenza 
eoa il ruolo di protascn.-
sta che la Regione deve a-
vere per por'UT* avanti la 
a vertenza «."a-tv.inia ». 

Ma occorre a n m e M su-
peramento d-* i a t tu i le strut
tura accentr i la oeìl.i Regione. 
che deve in .e e sempre più 
assolvere ad un ruolo ài .n-
dinzzo e d: Dro.;.-:ir.<mazi> 
ne !e7is!a*.iva con il conle-
rimento delle deleghe e l'i
stituzione *!ei corri ;irensor:. 

L'ottavo punto-programma 
dei comunisti p r f v e j . \ infi
ne. i l 'aggion tme.ito prò,ni. -
matico deji'Ve-sa SJICZ oran
do i punti na'.mrr.*'? :,I:-Ì 
liticanti deU'a.coi ' l j d; azo 
sto (come le d?.ezhc e ì com 
prensori. il plano di svi
luppo economico e assetto 
del territorio, il piano :.ar:-
tario. il piano dei trasporti. 
una politica programmatica m 
agricoltura) da raccordare a 
importanti novità quali l'at
tuazione e la gestione delia 
nuova legge per il Mezzo-

IL PARTITO 
FESTIVAL 

Alla sezione del Vomero con 
la partecipazione delle sezio
ni dì Arenella, Cappella dei 
Cangiani. Case puntellate e 
Vomero riunione sul festival 
nazionale dell'« Unità », con 
Rocco. 

A T T I V I 

Alla sezione di S. Sebastia
no alle ore 19 attivo con San-
domenico. Alla sezione « 4 

giornate » alle ore 19 attivo 
sul festival nazionale del
l'Unità. Alla sezione S. Lo
renzo alle ore 18,30 congresso 
con Mola. 

COMMISSIONE 
PROVINCIALE 
A M M I N I S T R A Z I O N E 

La riunione della commis
sione provinciale dell'ammi
nistrazione è s ta ta rinviata a 
data da stabilirsi. 

prime fra tutte il controllo 
degli investimenti, trasfor
mazione e lo sviluppo della 
nostra agricoltura, la cre
scita dell'occupazione. Mentre 
si segnalano le prime jxjsiti 
ve reazioni alla lettera elio 
le organizzazioni unitarie dei 
braccianti di Napoli hanno in
viato all'Alleanza contadini e 
alla Coltivatori diretti, la 
partecipazione e le iniziative 
di solidarietà nelle fabbriche 
stanno assumendo larghe di
mensioni. Non vi è dubbio 
che la lotta dei braccianti ri
sulta molto rafforzata da 
questa vasta solidarietà degli 
operai che sono interessati al
lo sviluppo dell'agricoltura e 
ad un razionale potenziamen
to delle nostre risorse ali
mentari. 

L'azione di sostegno degli 
operai metalmeccanici, edili. 
alimentaristi, è estesa nello 
maggiori zone industriali del
la Campania, ma. in questa 
fase della lotta, toccherà il 
suo culmine in provincia di 
Salerno martedì 20, in occa
sione della nuova giornata di 
lofta proclamata dai brac
cianti e della manifestazione 
regionale che avrà luogo ap
punto a Salerno. Infatti, nel 
Salernitano i sindacati han
no proclamato 4 ore di scio
pero generale di tutte le ca
tegorie dell'industria, oltre a 
brevi fermate del lavoro nei 
servizi e nel pubblico impie
go. 

Sempre nel quadro di que
sta battaglia per il contratto 
dei braccianti, che vede ac
centuarsi l'isolamento degli 
agrari, si è avuta notizia che 
le amministrazioni comunali 
di Eboli, Campagna, Battipa
glia, Capaccio. Montecorvino 
Rovella. Pontecagnano. San-
za e altre, hanno sottoscrit
to un manifesto rivolto alla 
popolazione in cui vengono 
spiegate le ragioni che spin
gono a sostenere la giusta 
battaglia dei braccianti. 

Anche oggi 
sospensioni 
del servizio 

ATAN e TPN 

Isolata l'azione della CISAL 

IERI NEGLI OSPEDALI 
SITUAZIONE MENO TESA 

Anche al Cardarelli, per il turno pomeridiano, la maggioranza dei 
dipendenti si è presentata al lavoro - Numerose prese di posizione 

Si è decisamente sdrammatizzala la situazione ospedaliera che l'altro giorno aveva de
stalo enormi preoccupazioni. L'azione di sciopero promossa irresponsabilmente dalla CISAL, 
condannala da tulli, è apparsa ieri — come in effetti è — minoritaria e provocatoria, priva 
di qualsiasi sbocco e tendente solo a isolare i lavoratori dalla cittadinanza e soprattutto 
dagli ammalati, che sono gli unici, poi. a pagare concivi amento. . Tutto i questo . ò •risultato 
tanto più evidente in quanto lo percentuali di adesioni allo sciopero sono enormemente ca-

Nel quadro delle agitazioni 
in corso dei tranvieri oggi il 
servizio dell'ATAN e delle 
T P N sarà sospeso dalle 13 al
le 14 e dalle 18 alle 19. Questi 
scioperi, proclamati unitaria
mente seguono le sospensioni 
già effettuate ieri dalle 9 alle 
10 • dalle 17 alle 18. 

late. Irrilevanti nei vari no
socomi napoletani che fanno 
capo agli Ospedali riuniti, 
tali percentuali sono state. 
ieri mattina, abbastanza alte 
al Cardarelli, dove però han
no potuto comunque essere 
assicurati I servizi indispen
sabili. Al turno pomeridia
no anche al Cardarelli le ' 
adesioni allo sciopero si sono | 
ridotte considerevolmente. t 
tanto da lar pensare che l'in- l 
Vito alla riflessione, rivolto | 
ai lavoratori, sia stato respon
sabilmente accolto. ' 

Nel pomeriggio agli « In- | 
cu^PDili » sparuti gruppi di i 
scioperanti hanno tentato | 
(come avevano fatto il giorno 
precedente al Cardarelli) di i 
impedire agli altri dipenden- | 
ti di recarsi al lavoro. Ma | 
questa provocatoria manovra i 
è s tata respinta con fermez
za e del tutto isolata. j 

E' intanto sempre a^sai vi- i 
va la polemica sui motivi 
pretestuosi dello sciopero e 
anche sull 'atteggiamento del 
Consiglio di amministrazione 
degli OO.RR.. accusato, da ! 
qualche parte, di aver cedu- I 
to a un impulso emotivo di- | 
mettendosi e. praticamente, i 
lasciando gli ospedali senza i 
un'amministrazione. 

L'associazione aiuti e assi
stenti ospedalieri I A N A A O ) , 
ad esempio, dopo aver sotto
lineato l'irresponsabilità dei i 
sindacati « autonomi » stig- | 
matizza « l 'atteggiamento de
gli amministratori i quali 
hanno abbandonato Improv
visamente il campo lasciando 
ai soli funzionari la difficile 
gestione dell 'attuale momen
to ». L'ANAAO, in toni per 
la verità molto sereni, non 
risparmia critiche anche ai 
sindacati unitari che in que
sti ultimi tempi, all ' interno 
degli Ospedali Riuniti, avreb
bero « finito, spesso in diver
sificazione tra loro, por la
sciare uno .spazio iacilmente 
gestibile dalle iniziative de
magogiche 

A sua volta il Consiglio di 
amministrazione ha precisa
to di essersi dimesso « dopo 
che il sindacato CISAL ave
va stabilito di riunire in as
semblea il personale per ri
vendicare. con esecuzione im
mediata. la corresponsione di 
indennità che il consiglio non 
poteva erogare e per avan
zare rivendicazioni di carat-

| tere normativo che il consi-
I glio non poteva t ra t tare per

ché di esclusiva competenza 
di organi regionali e nazio
nali ». 

Il Consiglio, quindi. « ha ri
tenuto di escluderai da una 
contrattazione relativamente 
alla quale non aveva poteri 
decisionali e nessuna veste 
per giungere a una positiva 
soluzione della vertenza ». La 
amministrazione, comunque. 
afferma che sta assicurando 
« per quanto è possibile, tut t i 
gli adempimenti att i a ri

durre il disagio degli infermi ' nome, azione che ha i n e 
Si registra anche una pre

sa di posizione delle struttu
re aziendali CGIL. CISL e 
UIL degli Ospedali Riuniti 
che smentiscono con termez-
za di poter essere in qualun
que modo associate « alla gra
ve azione di sciopero promos
sa dalle organizzazioni auto-

«pensabilmente creato gravi 
disagi ai degenti e disfunzio
ni negli ospedali del gruppo». 

Infine una nota del Par
tito radicale rileva, ira l'al
tro, come «ancora una vol
ta la conflittualità selvaggia 
innescata da decenni di clien
telismo 

Da ieri mattina il servizio Caremar 

Tranquillo inizio 
per gli aliscafi 

al molo Beverello 
L'annunciata protesta degli armatori di vaporetti 
rinviata a dopo l'incontro fissato alla Regione 

Arpaia (PRI) 
si dimette 

dalla prima 
commissione 

consiliare 

I! consigliere repubblicano 
Ai paia ha annunciato ieri 

con una lettera al sin
daco Valenzi — le proprie di
missioni da presidente della 
prima commissione perma
nente del Consiglio comunale 
di Napoli, quella che si oc
cupa dei problemi del perso 
naie e dei provvedimenti ri
guardanti l 'anagrafe e lo sta
to civile. 

Arpaia si dichiara insoddi
sfatto per l 'andamento dei 
lavori di questa commissione 
che si è trovata — è bene 
notarlo — ad affrontare con 
le stesse s t rut ture di prima 
una serie di questioni ara-
\ose. ereditate dalle prece
denti amministrazioni. La pri
ma commissione, pertanto. 
ha lavorato in questi mesi 
molto di più di quanto non 
facesse in precedenza e tut
tavia — come afferma Ar
paia — ciò non è stato ..uffi
ciente. perché le s t rut ture 
amministrative si sono ridot
te (evidentemente per il mal
governo di anni) in una si
tuazione di vera e propria 
fatiacenza. 

Arpaia — a quanto pare — 
ha considerato che le pro
prie dimissioni potessero ac
celerare. nell'ambito dei pros
simi incontri tra i partiti 
dell'intesa, il dibatt i to e l'im
pegno dei partiti anche su 
queste questioni. 

Si è costituita, con ordi
nanza del sindaco Valenzi. la 
commissione nominata dalla 
amministrazione comunale. 
sotto la presidenza dell'as-
»f;Sorc all'Ambiente e ai He-
ni culturali a r d i . Eduardo ; Po regionale 
Vittoria, per la r istruttura 
r.cr.e della c \ «Casina de 

zione. sia por quanto -igjr.r-
da la giunta che per il con
siglio ». 

n Solo in questo modo — 
afferma il documento del gup 

del PCI - è 
possibile imporre una reale 
svelta all 'attività complessiva 

F.ori-. della Villa comunale J d < ! l a regione». 
in un K Centro culturale del- j Su questo del resto — co
la musica popolare 
tana ». ! to comunista — «si è regi-

L' intento e d: riscattare j strato la riconfermata »*o!o.ì-
l'are.i Ojici cosi degradata. , tà del PSI di sancire ia f-
per insediarvi un piccolo au | ne di qualsiasi preclusione 
ridormili, b.bliotcra. archivio, i a sinistra, mentre si e m.*-

Nel corso di una riunione svoltasi alla Regione 

Chiesti dai contadini del Nolano 
interventi urgenti dopo il maltempo 

Necessaria la sistemazione degli argini dei canali straripati — Preoccupazione per la situazione sanitaria 

Una delegazione di contadi
ni della zona del Nolano col
pita dal maltempo dei giorni 
scorsi si e recata, ieri mut-

ro decadenza è stata inevita
bile. anche perché non sono 
stati mai compiuti lavori per 
una radicale trasformazione 

L'estate difficile dei napoletani 

A Posillipo chiusi otto 
stabilimenti balneari 

Disposti continui controlli per stabilire 
il livello di inquinamento delle acque 

tina. all'assessorato ai Lavo- i di questi canali 

Otto stabilimenti balneari : per centimetro cubo di ac 
d; Posillipo ssno stati chiù ì qua m a n n a di queste spia? 
si ieri dagli uomini del ] gè e superiore al livello di 
cemmiss.ir.ato di pubblica s: < 100 colibatteri e in pratica 
rarezza. Questi stabilimenti j fare -.1 b igno in quelle ac 

que comporta seri pencoli di 
contrarre gravi malattie in
fettive. I! Comune, che ave
va fatto eseguire i prelievi 

i 

ha sesrnalato la pericolosità j giorno e all'esigenza di dare 
della balneazione in queste ! immediate risposte ai proble-' della balneazione in que 

' a rque alle autor . tà di put* mi drammatici delle popola 
b'uea sicurezza, eh.? è ìnter-

I venuta per chiudere gli sia 
b.limenti 
div.eti. 

j La situaztene delle acque 
' è per tanto sotto continuo 
! controllo e le analisi sono 
I in corso per decidere con 

opportuna documentazicne 
sul rilascio delle licenze igie
nico sanitarie. 

A Posilhpo rimangono a p 

i 

lassi del Carmine eseguivano p u n t 0 m p 3 5 5 e 3 S o di queste 
prelievi di acque m a n n e ed licenze, e quindi aperte ai ba-
esami batteno:og:ci. Da tut- guanti gli stabilimenti del 
te le an»li>i è r.sultato che I Lido delle Rose, Villa Beck, 
l« percentuale di colibatteri | le Rocce Verdi, il Gabbiano. 

zioni della Campania. Priori
tario resta il problema della 

e far rispettare i occupazione specialmente gio
vanile alla cui soluzione la 
Regione può dare un contri
buto sia impegnandosi nello 
attivare la spesa pubblica 
nei settori della casa, scuola, 
sanità e dei trasporti, sia e-
manando un piano di preav-
viamento al lavoro». 

Un punto importante del 
programma è — infine — il 
completamento delle nomine 
nel vari organismi da mesi 
all'ordine del giorno del con
siglio. 

ri pubblici della Regione per 
chiedere una urgente sistema
zione degli argini dei canali 
straripati e un intervento di 
pulizia degli stessi: Questi j 
provvedimenti possono evita- | 
re. qualora si verifichino -al | 
tri temporali, ulteriori strari
pamenti. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Correrà, consiglie
re regionale, dall'assessore 

i alla Agricoltura della provin-
j eia di "Napoli. Stellato, e dal 
J segretario dell'Alleanza conta

dini. Bonaiuto. ha chiesto. 
inoltre che si tenga una riu
nione tra i comuni, i sinda
cati. e gli organi competenti. 
al fine di esaminare !•» possi
bilità di una definitiva suste 
mazione idrologica della zona 
Nolana. Alla riunione era pre 
sente anche il deputato de 
Ambrosio. 

La situazione è molto gra
ve. anche dal punto di vista 

igienicasanitario. perché gli 
alvei straripati servivano an
che per lo scarico di acque 
fecali. E" necessaria, quindi. 
una urgente disinfezione nel 
la zona, per evitare anche 
una recrudescenz» delle ma
lattie infettive, già molto dif
fuse in questa zona. 

I funzionari dell'assessorato 
re«iona!e hanno Garantito un i 
intervento urgente per la si 
stemazione degli argini, assi 
curando che al più presto a 

La Cassa del Mezzogiorno. 
invero, ha iniziato dei lavori 
di riadattamento, che dovreb
bero essere completati per la 

Non mancherà 
il latte 

per lo sciopero 
di ieri 

alla Centrale 

I 300 operai e impiegati del
la Centrale del latte ieri non 
hanno lavorato fino alle 18. 
Si è trattato di uno sciopero 
proclamato dalle organizza
zioni sindacali di categoria 
della CGIL. CISL UIL per al 
cune rivendicazioni normative 
e per la soluzione di proble 
mi che riguardano l'organiz
zazione del lavoro. 

In seguito allo sciopero al
cuni camion che trasportava
no latte allo stabilimento di ì una «*>« programmazione 

fine dell 'anno, ma che da un 
paio di mesi, sono bloccati 
proprio nella zona dove si so
no verificati gli straripamen
ti. Altri progetti si sono al
ternati . ma sulla carta , per i 
una utilizzazione più funzìo- > 
naie del sistema di canali dei i 
borboni. 

Nella zona colpita dal mal 
tempo, il raccolto e andato j 
completamente distrutto. Già 
ai primi di luglio le coltiva
zioni furono gravemente dan
neggiate in seguito ad un vio
lento temporale: adesso an
che quello che si era salvato 
è andato perduto. I nocelleti 
sono stati coperti da uno stra
to di melma che rinseccando-
si diventerà impermeabile. I 
per cui anche il raccolto d; J 
noccioline andrà perduto. 

I camp: di pomodori, di 
granoturco e di tabacco han
no subito una quasi compie- i 
ta distruzione, ed un raccolto ' 
che si preannunciava abbon
dante è andato quindi per- j 
duto. 

Ma per la situazione deter
minatasi sarebbe errato limi
tarsi ad inveire centro gli e 
venti atmosferici: se gli alvei 
s traripano e le campagne si 
allagano, esistono delle preci
se responsabilità, che risalgo
no alla mancanza di una seria 
politica agricola, ad uno svi
luppo distorto della economia 
contadina e alla mancanza d: 

Anche le case, come mostra la folo, allagate nel Nolano 

Puntualmente ieri mattina 
il primo aliscafo della Care-
mar si è mosso dal malo He 
verello, inaugurando il servi
zio di collegamenti veloci con 
le isole predisposto dalla so
cietà pubblica. Tutto si è svol
to senza che si verificasse 
nessuna delle proteste, che si 
erano temute fino a poche 
ore prima, da parte degli ar 
matori dei va|K>retti che si 
ritengono danneggiati dalla 
concorrenza di questi tre ali
scafi che possono trasportare 
110 persone ciascuno. 

Le maggiori preoccupazioni 
derivami dalle tariffe che so
no state fissate: 1.8(K) lire e 
1.000 lire (incile ordinarie ri
spettivamente per Ischia •• 
Capri <• per Procida: 1.000 
lire e 700 lire quelli- ridotte. 
per i residenti, i pendolari e 
gli studenti. Comunque, le 
reciproche posizioni circa 1* 
utilizzazione del molo lieve 
rello come ormeggio per tilt 
aliscafi della Caremar venero 
no sostenute d.i una M»r:e di 
argomentazioni di carattere 
tecnico e di utilità pubblica di 
cui abbiamo dato ampia in
formazione nei giorni scorsi. 

Occorre dire che la polemi
ca non si ù esaurita dopo i! 
tranquillo inizio del servi/io 
organizzato dalla Caremar. E' 
accaduto che gli armatori han
no aderito all'invito rivolto lo 
ro. nel corso di un incontro 
in prefettura, a sospendere 
ogni iniziativa in attesa dei 
prossimi incontri previsti alla 
Provincia e alla Regione e, di 
nuovo, presso la prefettura. 

L'incontro che dovrebln; as
sumere il carattere di un rie
same definitivo della vicenda 
è quello fissato per venerdì al
la regione. Quindi è tutto rin
viato a quanto deei-o ni quel
la sede. Proprio per questo 
un uguale invito a sospende 
re oijni protesta era venuto da 
parte dell'as-cs^ore regiona
le ai Tras|xirti Del Wcch.o e 
del presidente della Provincia 
Iacono. In un comunicato dif
fuso — che abbiamo eia ri
portato ieri — l'asso'iaz.onr 

^ degli armatori di med.o e pie 
j colo naviglio. dop«> a\<r ri 
i badito la propria po-iz.one e r 
I ca la opportunità di ima pre 
i «en/a di aliscafi al molo rV 
i verello e ricordando che l'au 

tori77.az:one riia-t lata dalla 
Cap.tancna è a < tratterà 
provvisorio, h.i dich.arato d 
a \ e r «.oape-o * !a programma 
ta ìnterru/ior.f dei collosa 
menti ev i !e isol,- del colfo 
da parte dei -»uoi associati. 
riservandosi ocni azione aMn 

i luce dei risultat. desìi incon 
j tri dei prossimi tnorni ». 

• L'EMEROTECA 
CHIUSA 
A T E M P O 
I N D E T E R M I N A T O 

Il Sindacato Giomallst . 
Corrispondenti comunica che 
l'Emeroteca da osiri resterà 
chiusa per mancanza d: per
sonale. L'impossibilità d. ot 
tenere sostituzioni fa pr^ve 
dere la rhiusura fino .u pr: 
m: di .settembre. 

li fatto arreciierà notevolr 
disagio a quezl: s tuden' i alle 
pre-e con tesi di laurea e ìm 
Degnati nella consultazione d. 
collezioni che non sono po-
sedute da alcuna .iltra bibllo 
teca della Campania. 

PICCOLA CRONACA 
corso Malta sono rimasti bloc
cati. 

Tuttavia, l'accaduto non 
vrebbero indetto la riunione , pregiudicherà stamane la di
richiesta dalla delegazione. Il stnbuzione del latte in città. 
comune di Nola ha anche as- a p a r t e q u a i c n e ij^ve ritar-
sicurato che proweaerà al d D c r c h é ieri sera dono un 
più presto allo sgombero del - ' P f r c n e , e r« se.r.a- ?°P° u " 

incontro con la direzione, lo limo ed ad una radicale di
sinfestazione delle zone rima
ste allagate nella città. 

I regi lagni sono stati, nel 
passato, causa di diversi a l i 
menti. Questi canali borboni
ci. che nascono nel NayxJle-
tano e sboccano nel Tirreno. 
nei pressi di Castelvoltumo, 
all'epoca della loro costruzio
ne erano all'avanguardia : ma 
col passare del tempo la Io-

sciopero è stato sospeso ed il 
lavoro è ripress normalmente. 

• LETTERA M I N A T O R I A 
AL L I Q U I D A T O R E T P N 

Il prof. Di Sabato, di recen
te nominato liquidatore delle 
TPN ha ricevuto una lettera 
anonima nella quale gli si ri
volgono pesantlmlnacc*. 

» nel riassetto del territorio. 
Non solo, ma se le spallet

te degli argini sono alte solo 
20 centimetri significa che per 
anni non si è fatto assoluta
mente niente. A Nola anche 
delle costruzioni sono state 
invase dalle acque, ciò vuol 
dire che le passate Ammini
strazioni de si sono mosse in 
senso contrario alla necessa
ria programmazione del ter
ritorio. Adesso si spera che 
nei prossimi giorni non pio
va. perché la situazione è 
t an to grave da causare, con 
una, pur lieve precipitazione, 
danni che «tavolta non sareb
bero limitati solo alle colture. 
ma si estenderebbero anche 

i alle persone. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 16 Z.UCTIO 

SOSPENSIONE 
LAVORI E D I L I Z I 

L'amministrazione di Napo
li ha sospeso la costruzione 
di o lavori edilizi, fra cui la 
coìtruzione di quat tro capan
noni industriali in v.a De 
Meis. I proprietari de?li sta
bili sono stati denunciati al
l 'autorità giudiziaria. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. F t rd inando: via Ro

ma. 348 Montecalvarlo: piaz
za Dante. 71. Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di 
Chlala, 77; via MergeìL-

na. 148: via Tasso. 109. Avvo
cata Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo
mo, 357; piazza Garibal
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
v.a S. Giovanni a Carbo
nara, 83; Stazione Centrale 
corso Lucci, 5; via S. Pao
lo. 20 Stella-S. Carlo Arena: 
v:a Fona. 201; via Mater-
dei, 72; o r s o Garibaldi. 218. 
Colli Amine! : Colli Ami
ne:. 249. Vomtro- Arenella: 
piazza Leonardo, 28; via L. 
Giordano. 144; via Media
ni. 33; via D. Fontana. 37; 
via Simone Martini. 80. Fuo-
rigrotta: piazza Marc'Anto-
nio Colonna, 21: via Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
Epomeo, 134. Miano-Secondi-

gliano: corso Secondigli*-
no. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: via B. 
Longo. 52 Poggìoreale: via 
S u d e r à a Pogmoreale. 187. 
Posillipo: via Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: via Na
poli, 25 (Mananel la) . 

AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente 11 servizio istituito dal
l 'assessorato alla sanità per 
il t rasporto tn ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in
fettivi dal domicilio al «Co-
tugno» o alle cliniche uni
versitarie. 

http://centro.ii
file://�/ipa.~e
http://cemmiss.ir.ato
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SALERNO: LA DC SI RIMANGIA TUTTO 
E RIPROPONE IL CENTRO-SINISTRA 

Sono durate solo pochi giorni le « aperture » dello scudo crociato - Polemiche reazioni degli altri 

partiti - Riunito il comitato direttivo comunista: sottolineata ancora una volta la gravità della situazione 

A Pontelandolfo 

il sindaco vuole 

rimanere 

in carica 

ad ogni costo 

Ili scorso settembre ci fu a 
Pontelandolfo una grande ma
nifestazione popolare contro 
alcuni ras democristiani che, 
anche sconfitti alle elezioni. 
tentavano di continuare a 
mantenere la guida della giun
ta comunale attraverso una 
serie di ritardi e di impedi
menti burocratici impedendo 
alla giunta eletta di poter la
vorare. A nemmeno un an
no di distanza 11 sindaco at
tualmente in carica, Cosimo 
Testa, ex socialista, attual
mente democristiano, dopo 
aver tentato di passare in al
tri gruppi politici tra i quali 
anche il PCI, ha deciso che 
deve restare in carica nono
s tante le sue vedute politiche 
non siano quelle dell'ammini
strazione (PSI PSDI, cattolici 
dissidenti). La set t imana scor
sa all 'atto della votazione che 
avrebbe dovuto sancire la sua 
decadenza da coasigliere co
munale in quanto membro 
della prò loco, votazione che 
per legge avrebbe dovuto es
sere segreta, il sindaco escla
mava: « O si vota in modo 
palese o sciolgo la seduta » 
cosa che avveniva vista la vo
lontà contraria dei consiglie
ri. Per capire meglio come si 
è arrivati a tanto bisogna tor
nare un po' indietro. 

Il 6 aprile scorso un pri
vato cit tadino inoltrava una 
istanza di decadenza contro 
Cosimo Testa per il già citato 
motivo. La istanza gli impo
neva di convocare il consi
glio ent ro dieci giorni. Ma di 
giorni rvon ne sono passati 
dieci ma olte 50 se si è arri
vati al 28 giugno, data in cui 
il Comitato Regionale di Con
trollo, Sezione di Benevento, 
informato della cosa decide
va di nominare un Commissa
rio fino a che nel Comune 
non fosse s ta ta ristabilita la 
normalità. Nello stesso gior
no Testa convocava il Consi
glio che si concludeva nel 
modo da noi descritto. A ciò 
vi è da aggiungere che per tre 
volte la maggioranza del con
siglio comunale gli ha votato 
contro una revoca del man
dato di sindaco e che ora la 
pratica è depositata presso 
il Ministero dell 'Interno che 
deve deliberare in merito non 
avendo, l'istanza di revoca. 
ottenuto i due terzi dei voti 
richiesti. 

I Dopo soli due giorni la se-
' gretena provinciale salerni-
[ tana della DC espressione del-
' la parte p:ù ar re t ra ta del par-
i tito, il binomio doroteo-fanfa-

niano, si e r imangiata il do 
cumento emesso sabato pre
sentandone un altro che ri
propone la vecchia ed arre
trata logica del centro sini
stra. Questa assurda decisio
ne che rappresenta una vi
rata di 180 gradi, ha fatto di 
colpo fallire le- t rat tat ive ini
ziate una set t imana fa fra i 
partiti democratici e fatico
samente portate avanti sino 
alla tarda serata di ieri se
ra. Quando il neosegretano 
democristiano, il notabile 
Abbro, regista dell'accordo 
con i fascisti a Cava dei Tir
reni ha riproposto ai rappre
sentanti dei partiti democra
tici la nuova risoluzione del
la DC — il documento prò 
grammatico della sua elezio
ne — i partecipanti all'incon
tro hanno compreso subito 
che con quel documento la 
D e voleva mandare a fondo 
le trattative. Riportiamo una 
parte del documento DC per 
sottolineare a quale linea ar
retrata si ispira il gruppo di
rigente della maggioranza 
dello scudo crociato. A leg
gerlo si capisce pure come 
questo parti to concepisce i 
rapporti con gli altri e con 
quale disinvoltura in soli 
due giorni si abbia il corag
gio di presentare agli stessi 
interlocutori due proposte ra-

dicalmene diverse, per risol
vere una crisi da tutti defi
nita drammatica . « Lu corret
ta articolazione democrati.a 
delle assemblee elettive — si 
leg;je ne! nuovo do-ju.ijer.to 
DC — determinerà poi le au
tonome decisioni di ogni fal
sa politica rispetto alla co
stituzione degli esecutivi » 

La DC ritiene che l'unico 
elemento di contat to tra i 
partiti sia e il confronto ci
vile e dialettico tra forze di 
maggioranza e ciuelle di mi
noranza ». Solo sabato la DC 
aveva presentato alle forze 
politiche una risoluzione vo
tata al l 'unanimità da tut te le 
correnti in cui si affermava 
!a propria disponibilità ad 

I una linea d'intesa tra i par-
| titi senza discriminazione di 
j ruoli. Nella logica di questa 
| posizione ;< La DC ripropone 

la costituzione di giunte di 

Attivo del 
partito ad Eboli 
Questa sera alle ore 18 al

l'hotel Grazia di Eboli attivo 
di zona del PCI sul cont ra t to 
nazionale dei braccianti . In
t rodurrà il compagno Vincen
zo Aita del Comitato centra
le. Concluderà il compagno 
Giovanni Perrot ta . 

intesa >!) ton le forze de
mocratiche » — e qui p?r for
ze democratiche il binomio 
fanfamano doioteo intende 
:1 vecchio quadro politico del 
centro sinistra Nelli p i r to 
linale il documento -Jiventa 
ancora più esplicito tanto da 
arrivare a contenere la pro
posta che « ove la deteimui*.: 
zione dell'intesa predetta do
vesse richiedere ulteriori tem
pi di riflessione la DC ripro
pone la costituzione di giunte 
a termine rappresentative 
della DC e del PRI ». 

Alla lettura del nuovo do
cumento i rappresentanti del 
PRI presenti alla riunione 
interpartitica, Guanglia e 
Rizzo dopo aver affermato 
che con questa risoluzione 
la nuova direzione dello scu
do crociato portava alla rot
tura delle trattative, respin
gevano fermamente la nuova 
proposta di giunte tra PRI e 
DC perché estranea alla" li
nea del part i to e ripropone
vano la linea dell'intesa tra 
le forze democratiche, senza 
discriminazioni tra i partiti. 
Analoga posizione ha espres 
so Vincenzo Giordano per il 
PSI che ha rilevato la irre
sponsabile condotta della DC 
che in soli quat tro giorni ha 
il coraggio di presentare due 
linee politiche net tamente op
poste. Radetich e Paolino per 
il PSDI e De Filippis per il 
PLI hanno sostenuto che la 
unica s t rada praticabile per 
risolvere la crisi è quella del-

POZZUOLI: LA POLEMICA SULLE DUE LICENZE 

A chi giova l'equivoco 
La polemica imbastita, a 

Pozzuoli, sulle due licenze 
edilizie, rilasciate dal Comu
ne. di cui abbiamo riferito 
martedì, è stala rinfocolata, 
da un comunicato della se
greteria della DC puteolana. 
ripreso da « Il Matt ino ». Il 
segretario, per farla breve, si 
e arrabbiato e se Ve presa 
con « l 'Uni tà» , le cui tesi liti 
definito « equivoclie e stru
mentali ». Il nostro giornale 
è stato (severamente) «stig
matizzato» per »aver dato 
notizia delle due licenze sol
tanto quindici giorni dopo la 
loro concessione, lasciando in
tendere che il vero obiettivo 
dell'intera vicenda sia quello 
di impedire o rinviare ulte
riormente l'approvazione del 
piano regolatore» tentando 
— in tal modo — di « distor
eere la chiara posizione del
la DC, che provocherà la cri

si dc!l'ci"i:Ti;ni3iratione solo 
successivameìite all'approva
zione del piano». ((Natural
mente — precisa il comuni
cato — ciò dopo la revocu 
delle due licenze ». 

Dunque, se le licenze non 
dovessero essere revocate, la 
DC provocìierà lu crisi prima 
dell'approvazione del PRG. 
con un ulteriore rinvio (se 
non un affossamento vero e 
proprio) dell'essenziale docu
mento urbanistico. Proprio 
come avevamo paventato. 
Ora, ammettendo che le li
cenze di viu Celle e del « Ca-
stagnaro » siano effettiva
mente in contrasto con il 
piano (e di questo — se l'ipo
tesi fosse confermata — sa
rebbe responsabile in primo 
luogo la DC, fortemente rap
presentata nella commissione 
edilizia, che le ha approvate) 
la Democrazia Cristiana sa

rebbe disposta a bloccare tut
to il piano, per lu salvaguar
dia di quella che, in definiti
va, sarebbe solo una parte 
marginale di esso. Se le pa
role hanno un senso, il suc
co delle dichiarazioni del di
rigente DC è questo. 

Quindi, equivoco e stru-
mentale è l'atteggiamento 
DC, non quello de « l'Unità ». 
Tanto più che il segretario 
della DC si è ben guardato 
dal comunicare la sua ade
sione alla proposta comuni
sta di costituire,una coinmis-
sione h'hìdagine'.'-^he' valuti\ 
tu coerenza con le ipotesi di' 
piano non solo delle due li
cenze in questione, ma di 
tutte le licenze rilasciate ne
gli ultimi tempi. Forse non 
si è del tutto sicuri che la 
fragile credibilità di certi 
moralizzatori dell'ultima ora 
esca indenne da questa 
prova? 

l'intesa tra ì partiti demojra 
t:ei e che nell'intesa ci devo
no essere tutt i >< poicìic nes
suno attribuisce allo scudo 
crociato il potere di assegna
le i ruoli agli altri partiti » 
— ha sostenuto Radetich. 

Dopo i! fallimento delle 
trat tat ive si è riunito ieri 
matt ina il Comitato direttivo 
della federazione del PCI 
che alla fine della seduta ha 
emerso un documento che fa 
il punto sulla situazione pò 
litica determinatasi dopo la 
rottura delle trattative. « // 
comitato direttivo rileva che 
la situazione della provincia 
in particolare della cttà di 
Salerno è ormai al punto 
limite. Lo stato igienico-sa-
nitario è drammatico. I pro
blemi del lavoro, della casa. 
della scuola, dell'inquinameli-
to si uggravano giorno per 
giorno. La macchina comu
nale ormai non è più in gra
do di funzionare. Una situa
zione cosi grave richiede che 
si diano immediatamente le 
giunte al Comune e alla Pro 
vincia di Salerno che si vada 
ad una svolta piofonda dei 
programmi e dei metodi di 
governo, ad una struttura di
versa degli esecutivi, ad un 
nuovo rapporto con i cit
tadini. 

La DC rifiuta questa linea 
— continua il documento — 
e invece di indicare soluzioni 
positive continua ad insistere 
su vecchie preclusioni ed ana
cronistiche discriminazioni, al 
solo scopo di mantenere in
tatto il suo monopolio del po
tere. In tal modo la DC non 
dà alla città un governo de
gno di questo nome ma l'espo-^ 
ne al pericolo di soluzioni ina
deguate e deboli, soggette ad 
inquinamento fascista, solu
zioni che non potranno che 
aggravare ulteriormente le co
se. sino a portare allo scio
glimento dei consigli. Questa 
linea se portata avanti, rap
presenta una vera e propria 
sfida alla città e alla volontà 
di rinnovamento die si è 
espressa 7iel voto del 20 
giugno. 

Il PCI — conclude il do
cumento — rivolge un appel
lo a tutte le forze democrati
che, alla stessa DC, a tutti 
i lavoratori, alle forze sinda
cali, alla città intera perche 
si esca dalla situazione odier
na, si superino meschitii cal
coli di potere e assurde di
scriminazioni, prevalga il 
buon senso e si dia così 
alla città e alla provincia un 
governo stabile efficiente one
sto fondato sull'intesa e la 
collaborazione delle forze de
mocratiche ». 

Le vacanze in Campania, dove andare 
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Uno scorcio del parco di Valva. In pr imo piano il castello in passato dimora dei marchesi D'Ayala 

Un parco non più off-limits 
A Valva, un piccolo centro dell'Alto Sele, è stata aperta al pubblico la tenuta settecentesca già 
dei marchesi D'Ayala e c^gi dell'Ordine di Malta - Decine di sculture circondano il maestoso castello 

Gli itinerari turistici del 
salernitano si sono arricchi
ti da pochi giorni di una 
nuova importante tappa. A 
Valva, nfatti, un piccolo cen
tro dell'Alto Sele. è stato 
aperto al pubblico l'immen
so parco settecentesco, che 
fu una volta dei marchesi 
D'Ayala e che ora è di pro
prietà del Sovrano Militare 
Ordine di Malta. A oltre 25 
anni dalla morte dell'ultimo 
marchese è stato così appa
gato il desiderio che l'intera 
popolazione locale aveva e-
spresso più volte attraverso 
forme di lotta civili e demo
cratiche, ma spesso anche du
re ed aspre. 

E' comprensibile perciò la 
soddisfazione che si coglie tra 
la gente di Valva, orgogliosa 
per aver visto finalmente 
aprirsi il principale dei can
celli d'ingresso al parco per 
chiunque volesse entrarvi. E 
sono stati già in molti a far
lo. emuli di ben più cono
sciuti visitatori del passato, 
come Giuseppe Bonaparte o 
lo spietato maresciallo Kes-
serling. A guidare i turisti 
attraverso i 27 ettari della 
villa è un simpatico e cor
diale guardiano: si percorro
no cosi gli stupendi viali, al
l'ombra di altissimi alberi se
colari. si ammirano i giardini 
all'nglese. i prati all'italiana. 
il maestoso castello neo - go
tico, sorto sui resti di una 
antica rocca normanna, le de
cine di sculture e di gruppi 

statuari, le fontane, il belli-^ 
simo teatrino di bosso in 

stile barocco. Ma quello clic 
più colpisce è il verde che 
qui ti circonda in un'infini 
ta varietà di gradazioni e ren 
de l'aria di questo paese la 
più fresca e pura che si pos
sa immaginare. 

Ai salernitani, e non solo 
ad essi, si offre quindi una 
nuova opportunità per tra
scorrere una giornata sere
na in un clima talliture. 11 
parco dei marcitesi D'Ayala-
Valva è aperto al pubblico 
il giovedì, il sabato e la do
menica dalle ore 9 alle 15. 
Una volta conclusa la visita 
alla villa, sarà interessante 
dare un'occhiata al caratteri
stico borgo medioevale con 
le sue piazzette, i vicoli stret
ti, le numerose chiese. Nel 
pomeriggio, dopo aver man 
giato fusilli o ravioli imbot
titi in una delle tante e poco 
costose trattorie della zona. 
si potrà andare a pescare lun 
go le rive del Sele ed a fare 
provvista gratuita {Ielle otti
me acque minerali e sulfuree 
di Contursi. Chi preferisce 
invece la solitaria bellezza del
la montagna potrà agevolmen
te raggiungere i IAW metri 
di alte/za del Piano delle Pe
core tra boschi ancora intat
ti di platani e faggi. Ma l'Alto 
Sele ha tanti altri tesori <|a 
offrire, molti sono ancora da 
scoprire, tutti debbono esse
re protetti e valorizzati- In 
poche zone verni:- in questa 

M sono armonicamente fuse 
attraverso i secoli natura. 
ar te e storia. 

L'apertura del parco D'Aya
la è un primo passo ver.M) 
il recupero da parte della col
lettività di un patrimonio ine
stimabile. Purtroppo anche in 
questo caso, come in tanti 
altri, si è costretti a denun
ciare l 'assen/a totale di in
terventi da parte delle auto
rità competenti, in primo luo
go della giunta regionale. Nel 
dicembre scorso i compagni 
Perrotta e Amarante rivolse
ro un'interrogazione al Presi
dente della Giunta Regionale 

I ed all'Assessore ai beni cul
turali proprio in merito alla 
questione della villa D'Ayala. 
Si aspetta ancora una ri 
s ies ta . 

Michele Figliulo 

Moribondo 
operaio edile 
precipitato 

da dieci metri 

I Su un cornicione del 
! carcere di Poggioreale 
i tre detenuti per protesta 

Dal 10 luglio due detenuti 
I del carcere di Poggioreale 
j sono saliti sul cornicione de! 
I padiglione Livorno, per pro-
j testare contro la lentezza 
I dei processi. Ai due. Antonio 
i Romano e Antonio Morra, 
I ieri si e aggiunto anche 
I Antonio Rino, che ha voluto 
I unirsi olla protesta dei due. 

Un operaio edile e moiv 
bondo a! Centro traumatolo
gico dell'lNAIL per un in
fortunio sul lavoro di cu: è 
rimasto vittima. Si chiama 
Angelo Palmieri. 39 anni , abi
ta a Crtivnno m via Mameli 
26. e lavorava alla costruzio
ne di un palazzo a Quarto 
Plegreo. per conto dell'impre
sa. di Gennaio Ho ve. Secon
do le poche testimonianze 
che i carabinieri .sono riuscì 
ti a raccogliere, pare che 11 
Palmieri sia caduto da una 
altezza di dieci metri , non è 
.stato accertato .se è precipi
tato dal montavar.chi o tini 
terzo piano de! palazzo .n 
costruz.one. 

Immediatamente soccorso 
da due persone. Giuseppe Do 
Prisco di 33 anni e Giovanni 
Ficco, .Vienne, dai quali è sta
to trasportato al Centro trau
matologico dove è .stato rico
verato in sala nanima/ ione 
m fin di vita per fratture 
multipla e traumi in nume
rose parti del corpo Quel po
co che s: è .sapute. .v.:!!a dina
mica dell'infortunio lo .v. è 
ricavato dalle d.chianiz.oni 
dei soccorr.ton e dello .stesso 
ferito: al cantiere, invece tut
ti dicono di non aver visto 
niente. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via S. Domenico. 11 - Te
lefono 8SC.265) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via della Gatta • Te
lefono 294.074) 
(Ripoto) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 392.426) 
Dalla ore 16,30» Spettacoli di i 
Strip T«a$e. I 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) ' 
(Chiusura attiva) { 

SAN CARLO (Via Vittorio Eme- \ 
nueie I I I - Tel. 390.745) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (Via dal Milla 
Tal. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
alo del Mari • Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alpa I 
n. 30) , 
(Chiusura estiva) > 
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LA 

CMctnnt 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che sono stati immessi in 
servizio gli aliscafi ] per i K collegamenti veloci tra Napoli-
Molo Beverello e Capri-Ischia-Procida e viceversa con 
i seguenti itinerari 

LINEA 

CAPRI 
NAPOLI 
NAPOLI 
CAPRI 

ISCHIA 
NAPOLI 
NAPOLI 
ISCHIA 

PROCIDA 
NAPOLI 
NAPOLI 
PROCIDA 

La tariffa 
m£tito di 
STUDENTI 
di lavoro e 

p. 07,25 • 
a. 08,00 
p. 08,35 
a. 09,10 

p. 07,10 
a. 07,50 
p. 08,15 
a. 08,55 

p. 07,05 
a. 07^0 
p. 07,55 
a. 08,20 

orari : 

ORARI 

10,00 
10,35 
11,00 
11,35 

09,30 
10,10 
1030 
11,10 

•09,00 
•0935 
•09,50 
• 10,15 

ridotta e accordata 
fotografia a utenticati 
non residenti nella 1 

> la frequenza di uni 

13,25-
14,00 
1435 • 
15,00 

13,10 
13,50 
1430 
15,00 

•13,00 
1335 

•14,00 
1435 

1530 
15,55 
16,15 
16,50 

15,20-
16,00 
1630 
17,00 

16,00 
1635 

-16,50 
17,15 

! TARIFF 

17.25 ' 
1 8 ^ i ordinaria 

1835 | 
19,00 ; "dotta 

t 

1 7 , 3 0 ì ordinaria 
18,10 u m m d r , d 

1830 
19,10 

18,05 
•1830 
18,50 
19,15 

ridotta 

ordinaria 

ridotta 

ai RESIDENTI previa esibizione certificato 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

di i 

E 

1.800 

1.200 

1.800 

1300 

1.000 

700 

•esidenza 
i o di altro documento valido; ai LAVORATORI e agli 
sole pre> 
i scuola 

ria esibizione di attestato comprovante 
delle isole. 

il posto 

EMBASSV (Via f- Or Mura - Te
lefono 377 046) 
Provaci ancora Sam 

M A X I M U M (Vieit eiena 19 • Te
lefono 682 114) 
Lo spaventapasseri 

NO (Via S Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371 
Per il ciclo di film di fantascien
za: « 1999 conquista della Ter
ra » di Arthur P. Jacobbs (ore 
18,30. 2 3 ) . 

NUOVO (Via Montecaivarto. 16 
Tel. 412.410) ; 
Gli amici di Eddie Coyle 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta

dio Collana - Tel. 377.057) 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son - G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 370 871) 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

ALCYONE (Vi - Lomonico. 3 Te
lefono 418.680) 
La fabbrica degli croi, con J. 
Dutronc - DR 

AMBASCIATORI (Vis Crupi. 33 
Tel. 683 12S) 
Un dollaro di fila, con J. Le..s 
C 

ARLECCHINO (Via Alabardieri IO 
Tel 416.731) 
Toccarlo porla fortuna, con 
R. Moore - S 

AUGUbTEO (P i la Duca d'Aosta 
Tel 4 1 S 3 6 D 
E poi lo chiamarono il magni
fico. con T. Hi)! - SA 

AUSONIA (Via R Cateto Tele
tono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corse Meridionale • Te
lefono 339.911) 
L'orca, con R. N.ehaus 
DR (VM 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K Kristcfferson - DR (VM 18) 

EXCELSlOR (Via Milano Tele
fono 268 479) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C Pocrio. 46 Te
lefono 416.9H8) 
Operazione Casinò d'Oro, con T. 
Dobson - A {VM 18) 

FILANGIERI v . . F.imgien 4 - Te
lefono 417.437) 
L'idolo della città 

FIUKfcNf I N I (V i * R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

METROPOLITAN (Via Chiafa - te
lefono 418.880) 
Il rapinatore solitario 

ODEON -Piana pieeigrotta. 12 
Tel. 688 360) 
La madama, con S. De Sica - SA 

ROXY I V I * Tirtia I ì*ì US> 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 
Il cittadino si ribella, con F. Ne
ro - DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara 97 • Te
letono 268.122) 
Chiuso per Urie 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
Il profeta del goal, con J. 

, Cruyilf - DO 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi

tate Tel. 616.303) 
Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Uomini si nasce poliziotti si muo
re, con M. Porci - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224.764) 
Il compromesso erotico 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te
lefono 377.325) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
letono 377.109) 
fi clan dei siciliani, con J. Gab'n 
G 

CORALLO (Piazza GB. Vico Te
lefono 444 800) 
Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

OIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377 527) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 323.774) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
Il clan dei siciliani, con J. Ga-
b.n - G 

GLORIA (Via Arenacela 151 Te
lefono 291 309) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MIGNON (Via Armando Oiaz Te-
lelono 324 893) 
Il compromesso erotico 

PLAZA (Vi * KerMket. ì Tele
fono 370 519» 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ROVAL .Via Roma, 353 • Tele
fono 403 588) 
Billy Chang 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 Te

lefono 680.266) 
Per amare Ofelia, con G. Siili 
SA i V M 14) 

AMERICA l*an Martino Tele 
fono 248 982) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

ASTORIA (Santa Tarsia leleto 
no 343 722) 
Emmanuelle nera, con Eminnuel-
le - S (V.V. 18) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel 321 984) 
L'unica legge in cui credo 

AZALEA (Via Comuna. 33 Tele 
tono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini Telefo
no 341.222) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

BOLIVAr. (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Kin9 Kong l'impero dei draghi 

CASANOVA (Corso Garibaldi. SSU 
Tel. 200.441) 
Oggi: riposo. Domani: I tre col-

-. pi che frantumano, con Y. Sze 
A (VM 14) f- •». X • 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te
lefono 416.334) 
L'età della malizia, con C. Lind-
berg - DR 

DOPOLAVORO P I . (Via del Chio 
stro Tel 321 339) 
Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Le - G (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osalo chiedere, con 
W. Alien - C (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel 760 17.12) 
Il conte di Monlecristo, con L. 
Jourdan - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
La bestia, con W. Bordv/gczk 
SA (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te
lefono 769 47 41) 
ti giorno della locusta, con K. 
B!ak - DR (VM 14) 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalletgerl 
Aosta. 41 - Tei. 616 925) 
Emmanuelle. con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

ROMA (Via Ascanlo. 36 - Tele
fono 760.19 32) 
(Chiusura estiva) 

SELlS iVia V>t?o"0 Veneto 2691 
Oh mia bella matrigna, con S 
C.uHin. - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Te
lefono 760.17 IO) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgirrtnto 
Tel 767 SS 58) 
Roma drogata, la polizia non può 
intervenire, con B. Ce.-t - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377 937) 
Ci rivedremo all'inferno, con L 
Marv.n - DR 

TELENAPOLÌ 
Ore 18,40: Telenapo'.. oggi 

Not.z.ar o -eaionile 
Ore 19,00: La regione Campania 
Ore 19,30: «Canzoni per due» 
Ore 20,00: F.:-rr « Il boia icar

iano » 
Ore 21,30: T*:enot.z:e 
Ore 22,00: Telenotiz'e Sport 
Ore 22,30: F !m- « Due pistole 

per due fratelli » - Buonanotte 

LUNA PARK 
IND IANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

Un documento della Federazione provinciale 

Il P S D I di Avellino 
favorevole all'intesa 

Auspicati programmi rigorosi e circostanziati la cui realizzazione sia af
fidata a tutte le forze democratiche • Collaborazione più stretta con il PSI 

I! Comitato esecutivo del!» 
Federazione socialdemocratica 
irpina ha approvato all'una
nimità un documento che 
contribuisce a smuovere la 
s:tuaz.one d: s taanamento e 
d: immobilismo :n cui '.a DC 
tenta di mantenere :'. quadro 
politico provinc:a!e. 

II PSDI r.conooce che .1 .-.-
sultato del 20 !*:u<*no <; ha e 
.-presso con vigore la nece&ai 
tà d» r .nnovamenti reali, prò 
fondamente avverti ta dalle pò 
po'.azioni dell ' lrpima >-. Di qu. 
scaturisce, anzi tut to, secondo 
il PSDI. !a necessità di una 
p.u s tret ta ed organica co.'.a 
boranone ro.i i! PSI. '.a qu.v 
;e consenta a'.le due forze so 
cia'.iste d: •< cogliere apn.eno 
questa esigenza di rinnova
mento. pre.^antemente r.chio 
sta dalia volontà degli eie;-
tor: ». Ciò a', fine d. a r.pro-
porre la sinistra socialista co
me un ineludibile punto d: r. 
ferimento per la sa'.vaguard.a 
degli interessi delia classe a 
voratnee e dei valor: di li 
berta, democraz.a e giustizia 
soc.ale ». 

I punti d. maggiore novi
tà ed interesse del documen
to socialdemocratico risruarda 
no il quadro politico provin
ciale. « La profonda dramma
ticità della s.:uaz:one :rp. 
na — s. Ie2ge :n esso — non 
consente precost.tu::. schiera 
menti d: mag?.oranza. anzi 
impone ma?i?;or senso d. re 
sponsab.l.tà p.ù reale fiduc.a 
reciproca e concreta volontà 
d: solidale collaborazione tra 
tut te le forze politiche che 
danno solide zaranzie di in
terpretare gli interessi p.u au
tenticamente popolar; >\ 

« L'intesa al Comune di 
Avellino, che nella volontà di 
una collaborazione fu un se
gno palese e rappresentò, ri
spetto ai tempi della sua ef
fettuazione, un indiscutibile 
avanzamento del quadro poli
tico, deve ancora oggi rap^ 
presentare un punto di par
tenza, anche a motivo delle 
utili esperienze che ha offer
to. Da un suo. se necessario. 
adegua t amene , dovranno sca
turire. n»l!a contestualità, in.-
ziative d. programmi, rigorosi 
e circostanziati, la cui realiz
zazione resti affidata alla col
laborazione di tu t te le forze 
democratiche » 

II PSDI. con questa presa 

. di posizione dei suo mas.-,. 
j mo organismo provinciale. 
j sembra preannuncio re un pru-
: dente ma chiaro distacco da 
j una collaborarono non pari-
ì tar.a con la DC. soprat tut to 
; pt-T quanto riguarda la srmn 

ta m.noritaria alla Provincia. 
' La riproposizionc dell'intesa 
• e d il suo a d o r n a m e n t o — 
I s.a sottoiineat. in un prece

dente documento della .-eere 
feria provincii'.e dei PCI. co
me necessità scaturenti dalla 
volontà di cambiamenti e-
spre.-Aa da'.Tolevirato — co
stituiscono 1 dat . d: (ondo 
a t to rno cui dove sv.lipp.ir 
si il d i b a f . t o poi.t.co ne; prò.; 
sinn giorni, secondo tempi rho 
escludono d.laz.oni e r.nv . 
impreca i ! . . 

taccuino culturale 
TEATRO 

• RUSP SPERS> 
A SALERNO 

Dal l ' anno 7000 parte, an 
che questa volta, la storia 
d: Leo De Bernardinis « Rusp 
Spers ». Come nel suo pre
cedente lavoro « C h i a m o 'e 
risate o r isate 'e chianto»-
V approdo fantascientifico è 
ai nostri giorni, più preci
samente al 1974. Questo nuo 
\ o v.azg.o di Leo De Berar 
din.s è s ta to rappresentato. 
m prima naz.onale. al teat ro 
Verdi di Salerno., martedì 
scorso, come uit .ma esper.en-
za teatra le presentata alla 
Rassegna a Nuove Tendenze ». 
La teatral i tà inqu.etante e 
complessa del « Teatro di Ma
n g i a n o » ha. questa volta. 
\.oiuto incidere su una realtà 
putrescente ed emarginata . 

Nel buio misterico della 
scena iniziale si agi tano luci 
intermit tent i , volti spettrali . 
bagliori accennati , lampeggìi 
che paiono piut tosto lumini 
e fìammelli cimiteriali. Ma 
poi. improvvisamente, le t re 
indegne dissacratnei si ac
cendono: « b a r paradiso». 
* telephone «. « toilette ». Co-
m.ncia a comporsi sulla sce
na il processo sociale ed il 
linguaggio dell 'emarginazio 
ne Sono dialoghi dissociati. 
rumori, il reiterarsi ossessi
vo di frasi biascicate, scari
chi di « cessi », bestemmie. La 
e tmunicazlone è ridotta al 
grado zero. In questo enor
me ventre che parla, sussul
ta. lampeggia, c'è un mappa
mondo appeso ad un Mio. In 

t t o m o a quello si svolge ili 
! putrido gioco, ruotano le pri 
j mordiali coscienze dcr:: e-
j marginati , cresce una dupe-
j razione tangente al processo 
| storico Err.erze la s t ru t tura 
ì f informalo » do! linguaggio 
{ perifer.co e nella sua d.str.-e 
i tr.-zione si riconosco r pren 
i de corpo la metafora di una 
j « storia <> che e esterna. 
' Il secondo a t t o è -olo un 
ì epilogo, lo spa70 vuoto d. 
i una cosc.enza senza p.ù alba 
i e t ramonto. Nella fi--i'a al 
; lucmante di una scena nudi 
j - - solo la paglia e in 'erra 
I e il mappamondo appeso al 
1 filo - il protagon.sta conti 
j nua a ripetere « vogsh.o 'u 
1 luorno ». ma poi riprende « e 
! a.'.ora vog^h'.o "a no t te» . E" 

pe rsa o^ni coordinata urna 
I r.a. non resta che. silente. 

marmorea, fredda d: morte. 
la disperazione. 

In questo lavoro la recita 
7.one. le luci, le scenografie. 
> mus.che costituiscono un 
corpo unico, inscindibile, te 
so nel suo complesso a co
struire un'unica forma sim
bolica. Tut to è dunque strut 
turale, partecipe indissolubll 
niente alla cosmica determi
nazione della spazio emargi
nato . La putrescenza e la 
disperazione vive in ogni gè 
sto, nella bestemm.a come 
nel tavolino del bar. nella 
verbosità primordiale corno 
nel dissestato telefono. 

La tensione poetica inglo 
ba. senza sbavature, l'univer
so di morte di Leo De Berar-
din 's . metafora al lucinante di 
una realtà storica 

ci. 
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Manifestazione unitaria a Pesaro 

Braccianti e operai 
oggi in lotta per i 
contratti di lavoro 

La vertenza dei lavoratori del legno • Le due categorie costituiscono, con i circa 
18 mila addetti, una rilevante realtà nell'assetto economico della provincia 
pesarese - Un crescente impegno di mobilitazione - Le piattaforme rivendicative 
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Assembleo delle maestranze in un mobilificio di Pesaro per l'Indagine sulla salute nelle 
fabbriche 

PKSARO. lo 
Lavoratori agricoli e del legno della pro

vincia di Pesaro e Urbino si astengono do
mani dal lavoro — rispettivamente per 8 e 
3 ore — dando vita ad una manifestazione 
unitaria nel capoluogo. 

Le due categorie, che sono In lotta per 
Il rinnovo del contratto di lavoro scaduto 

JESI - Stasera assemblea in piazza 

II Comune discute con 
i cittadini il piano 

per il centro storico 
JKSl. 15 

(\w l'intervento (Iti sindaco 
Cascia e dell'assessore all'Ur
banistica, Scarpini, è .stato 
presentato alia cittadinanza ili 
.Jesi il piano particolareggia
to prr il centro storico. 

Alla riunione sono interve
nuti Pia//.im, assessore 
I.I..PP. di Ancona. ' Jacolji'l-
hs, della università di Anco
na, Agostinelli. Zanetti. Cinti 
t- il gcoin. Cecconi dell'uffi
cio tecnico di Jesi, com|M>-
neiiti l'equipe di architetti che 
hanno elaborato il piano. I 
quali, dopo l'introduzione del
l'assessore Scarpini, hanno 
spiegalo ì punii principali del 
loro lai oro. 

•i Quindici anni fa — ha det
to Scarpini nella sua introdu
zione — il centro storico ave 
i .i un valore specificamente 
culturale, oggi è un problema 
anclie e soprattutto sociale, 
clic interessa tutta la città. 
••-.-.elido il centro storico non 
.solo la sommatoria delle ca.se 
cito Io costituiscono, ma l'in-
.sii'iiie «lei rapporti che legano 
questa parte a tutto il resto 
della città ». 

Il piano. come è stato spie
gato dagli elaboratori, è il 
risultato di una serie di inda
gini condotte prevalentemente 
MI tre direttrici principali, in 
base a quesiti relazionatili 
tra loro: una per raccogliere 
fiati di verifica delle relazio
ni intercorrenti tra centro sto
rico e resti» della città: la 
seconda casa per casa, per 
\ i r i f icarc le condizioni stati
che degli edifici; la terza 
infine per le notizie riguar
danti le condizioni economico 
sv ia l i (lenii abitanti in vista. 
oltre che della ristruttura/io
ne degli edifici, del manteni
mento di J!I -irati -odali che 
\ i abitano, r di un possibile 
ripopolamento. 

Il piano prevede per il none 
S. Pietro. la parte più an
tica e più degradata della cit
ta, un intervento per la sua 
trasformazione in zona resi

denziale anziché di parcheg
gio per le famiglie, e por la 
Mia rivitali/./azione, attraver
so l'installazione di attrezza
ture culturali, commerciali, 
artigianali, e di servizi socia
li. ogni completamente assen
ti. che trasformerebbero il 
vecchio centro in un « centro 
città veramente unico in tutto 
il comprensorio «.. 

Per questa parto della città 
ò m-.'yiciT .ma p'^trutturazio-
ne edifico per edificio, 

K 'stato anche affrontato il 
problema della viabilità e dei 
parcheggi. Considerata la 
conformazione del centro sto
rico ie.sino, che è stretto e 
lungo, è prevista la costru
zione di una serie di parcheg
gi laterali che permetteranno 
di raggiungere in brevissimo 
tempo, a piedi, il centro cit 
tà. senza impiego quindi di 
miniautobus, come era stato 
prospettato in precedenza. 

Questi sono soltanto alcuni 
punti toccati nella riunione. 
al termine della quale, tecni
ci. amministratori, consiglie
ri di qua-tiere. rappreseli 
tanti dei commercianti di Jesi 
hanno espresso la loro appro-
va/.'one. 

Il piano sarà portato in Con
siglio comunale entro il mese 
di settembre. Tuttavia, poi
ché. in ultima istanza, il pro
blema riguarda tutta la citta
dinanza. esso sarà posto in 
discussione, per volontà del
l 'amministri z'onc- comunale. 
nei consigli di quartiere, per 
nroooste ed eventuali mod1-
fiche. K" necessario quindi 
c'ir ti;Mi i cittadini conoscano 
l'argomento, ed è per questo 
rhr l 'ammin'strazione In in
detto per domani, venerdì. 
una as^fTib'ea nonoWo in 
Pia/za Colocci. rfov il p a n o 
sarà presentato a'ia O^DO'T-
zionc in tutti i suoi part ' f i la-
ri. ed illustrato con protezio
ni cinematografiche e diapo
sitive. 

I. f. 

i alla fine di giugno, costituiscono, con ! circa 
18 mila addetti, una rilevante realtà nell' 
assetto economico del Pesarese. 

Alla manifestazione di domani mattina, 
dopo un corteo che attraverserà le vie del 
centro di Pesaro a partire dalle 9,30, par
leranno ai lavoratori dirigenti sindacali delle 
due categorie. 

LEGNO — Un crescente im-
1 pegno di mobilitazione e di 

lotta ha caratterizzato l'azio
ne politica e sindacale del la
voratori del legno nelle ulti
me sett imane. 

La vertenza per il rinnovo 
del contrat to di lavoro della 
categoria scaduto lo scorso 
30 giugno, ha messo In evi
denza. nella sua durezza (in 
meno di due mesi oltre 30 le 
ore di astensione dal lavoro 
nel Pesarese), la qualità e il 
grado di coscienza del lavo
ratori che hanno trovato 
espressione in una combatti
vità unitaria senza prece
denti. 

S tanno a dimostrarlo la to
tale riuscita degli scioperi ar
ticolati nelle aziende, delle 
manifestazioni di quartiere e 
di zona e la piena consapevo
lezza — emersa dai dibattiti 
e dal confronto fra l lavora
tori — dei motivi di fondo 
per i quali era necessario un 
inasprimento delle agitazioni. 

I L'atteggiamento, a volte 
I provocatorio, del padronato 
j nel corso delle t rat ta t ive (in-
j terrottesi il 24 giugno scorso 

e riprese a iloma proprio og
gi sotto la spinta delle lotte 
operaie), tendeva a sna turare 
il contenuto della piattafor
ma nei suoi punti qualifican
ti (controllo degli investimen
ti e occupazione soprat tut to) 
e a fiaccare la capacità di ri
sposta dei lavoratori col ten
tativo — ancora presente e 
quindi da battere — di rinvia
re all 'autunno, o forse più In 
là, il rinnovo del contrat to, 
senza curarsi degli accordi 
intercorsi con al t re categorie. 

L'accordo per il nuovo con
t ra t to dei lavoratori del legno 
può e deve essere raggiunto 
prima delle ferie estive. An
che la manifestazione unita
ria provinciale di domani a 
Pesaro è l'espressione di que
sta decisa volontà di tutt i i 
lavoratori della categoria. 

PESARO - Sui problemi di inquadramento 

Comunicato del Direttivo 
della Federazione del PCI 

PKSARO. 15 
N'olia sua ultima riunione •! 

Comitato direttivo de'.'a Fe
derazione del PCI di Pesaro 
e Lrb.no ha preso in esame 
: problemi connessi alla ini
ziata a politica del Partito e 
i problemi d. inquadramento 
.-orti con le elezioni politiche 
del 20 giugno 

Il Direttivo ha discusso !e 
proposte avanzate dalla So-
gf.ncr.a in merito alla utiliz
z a r ie dei q ladri e al!e esi
genza complessive del movi
mento nella provincia di Pe
saro e Urbino. ed è giunto 
alla rictorm.nazione di rende
re operanti !e scelte che ve
dono il compagno Aldo Bian-
• I r . senatore uscente del Col-
?eg\i di Pesaro, confermato 
rolla funzi.ne di presidente 
dell'Alleanza provinciale dei 

itadini, carica nella quale 

era stato eletto dal Congresso 
della grande organizzazione 
unitaria: di prendere gì: op
portuni accord. per utilizzare 
i! compagno Em:d:o Bruni. 
senato: e uscente del Collegio 
di L'rbno. alla presidenza del 
Consiglio di amministrazione 
degli O pedali riuniti di Pe
saro. 

j In questo contesto il D.ret-
i t i io . che ha anche esaminato 
I gii sviluppi deliri politica uni-
! taria negli Enti locali, rite-
; ne di proporre la utilzzazione 
I del compagno Mario Rossaro 
' a3 un assessorato nella Giun-
j ta provinciale, nella quale è 
, stato membro attivo per aleu-
! ni anni nella precedente legi

slatura: infine accogliendo una 
sua esplicita richiesta, propo
ne che il compagno Giuseppe 
Mari sia nominato capo del 
Gruppo consiliare comunista 
alla Provincia. 

BRACCIANTI — Anche i la
voratori agricoli sono impe
gnati nella lotta per il rinno
vo contrat tuale. 

Significativo è l'impegno di 
tut to il movimento sindacale 
ad appoggiare le rivendica
zioni dei braccianti che mira
no all'obiettivo di conseguire 
un contra t to il più possibile 
« vicino » nei contenuti a quel
le delle al t re categorie di la
voratori. 

La piattaforma della cate
goria è incentrata, oltre che 
su rivendicazioni sa'ariali e 
normative, sulla richiesta di 
nuove scelte di politica eco
nomica che diano priorità al
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Per le impliraztoni che que
sto punto contiene è facilmen
te comprensibile come esista 
di fatto un decisivo collega
mento politico e sociale fra 
la lotta e le richieste della 
categoria bracciantile e quel
le di tutt i gli altri lavoratori. 

Non a caso, infatti, allo scir 
pero generale di martedì 20 
luglio (a livello regionale è 
prevista una grande manife
stazione ad Ancona) parteci
peranno anche i lavoratori 
dell 'industria — metalmecca
nici. chimici, al imentarist i . 
edili — con uno sciopero di 
2 ore a sostegno dei lavora
tori agricoli 

In tan to braccant i , salaria
ti fissi e florovivaisti della 
provincia di Pesaro e Urbino 
scioperano per otto ore doma
ni (venerdì» e partecipano 
alla manifestazione provincia
le di Pesaro assieme ai lavo
ratori dei legno. 

Il collegamento con le al tre 
categorie di lavoratori è es
senziale in questa fase della 
vertenza che vede la Confa-
gricoltura a t tes ta ta su posi
zioni di ottusa intransigenza. 
Gli agrari pretendono addi
ri t tura di annullare le con
trattazioni provinciali. Come 
è noto la contrattazione arti
colata è un diritto che i la
voratori agricoli hanno con
quistato at t raverso dure lotte 
ed è quindi impensabile che 
possa essere messo in discus
sione da un padronato che, 
respingendo la via del con
fronto civile e Ignorando per
sino la mediazione del gover
no. si è posto in una condi
zione di assoluto autoisola
mento di fronte al Paese. 

Primo bilancio dell'andamento della stagione turistica 

A Senigallia l'affluenza è buona 
Attesa adesso la «grande calata» 

A colloquio con il dott. Savini, direttore dell'Azienda di Soggiorno della città • Aumento della pre
senza italiana - I dati di .giugno sono molto confortanti - « L'alta stagione non ha mai tradito » 

SENIGALLIA. 15 
Siamo andati a Senigallia, 

uno aei centri turistici mar
chigiani più conosciuti e ap
prezzati in Italia e all'estero. 
Il centro balneare con l suoi 
10 chilometri di spiaggia, e 
le sue attrezzature alberghie
re, diventa, a livello re2io-
naie, un polo di riferimento 
e una tappa obbligata per 
qualsiasi riflessione e analisi 
del flusso turistico. 

Per conoscere un primo an
damento e avere un orien
tamento il più possibile ve
ritiero del fenomeno u estate 
76» siamo andati a parlare 
con il direttore dell'Azienda 
di soggiorno della cittadina 
balneare, rìottor Savini. Ci 
interessava sapere come sin 
da ora si possono interpretare 
i dati delle presenze regi
strate nei mesi di « bassa » 
(maggio e giugno) e se tosse 
possibile in base a tali pre
senze e alle prenotazioni per 
gli altri mesi, «sbilanciarsi» 

Un.i famiglia, ad esempio te- • — 
desca. ospite oggi nel nostro 
paese ha la possibilità di sog
giornare spendendo la stessa 
cifra di due o tre anni la ». 

Vogliamo saperne di più ed 
incalziamo il cortese opera
tore turistico, pregandolo di 
prevedere st imando anche le 
prenotazioni già giunte, che 
dimensioni assumerà :• 'a. 
grande calata » dei mesi clou 
luglio e agosto. 

« Per questi mesi — rispon
de compiaciuto il dottor Sa
vini — abbiamo da anni re
gistrato sempre « il tutto e-
saur i to»: l'alta stagione non 
ci ha mai tradito! Quest'anno 
siamo anche confortati dalla 
certezza che il mese-test — 
t 'iuano — ci ha dato buone 
k-iran/.ie e speranze per gli 
altri tre mesi. Con questo. 
mi -auguro quindi che anche 
settembre non disattenda le 
aspettative di chi auspica per 
la stagione un rilancio e un 
momento felice per la nostra 

in previsioni per il prc-ieguo ' z o n a -
della stagione 

« Le elezioni politiche del 20 
giugno hanno per me, certa
mente falsato — ha esordito 
Savini — qualsiasi paragone 
con gli anni passati, Anche 
«se è vero che pure nel '75 
avemmo una consultazione e-
lettorale. Comunque, da una 
prima analisi delle presenze 
e degli arrivi riscontrati nel 
nostro comune, possiamo fin 

« Il turismo senigalaese si 
è andato sempre più carat
terizzando negli ultimi anni 
come un turismo di massa 
medio qualificato. Al di là del 
lo slogan e della asetticita 
delle tre parole questo per 
noi significa che la nostra 
città pur razionalizzando e 
modernizzando la sua capa
cità ricettiva riesce nel con
tempo ad offrile un servizio 

da ora ritenerci soddisfatti ' d> qualità, e non stret tameli 
della affluenza turistica f-ia 
straniera che italiana. Da una 
lettura a t tenta e precisa delle 
cifre che abbiamo avuto dagli 
alberghi e pensioni si evi
denzia in maniera inequivoca
bile. che nello scorcio di que
st 'anno le presenze straniere 
negli esercizi alberghieri sono 
aumentate rispetto al 1975 del 
33,0 per cento. Anche per 
quanto riguarda P affluenza 
italiana abbiamo constatato 
una crescita di presenze pari 
al 23.7 per cento, anche he 
è vero che rispetto all'anno-
boom 1974 dobbiamo registra
re un regresso intorno al 15 
per cento. 

Questi risutlati che noi giu
dichiamo del tutto lusinghieri j 
per la nastra città sono sca
turiti e maturat i nell'ultimo 
anno grazie ad un'azione di 
promozione e pubblicizzazione 
delle s t rut ture e dell'ospitalità 
dell'ormai famosa « spiagzia 
di velluto » in tutta Europa. 

« C'è poi da ricordare per 
onor del vero — ha poi ag
giunto il direttore — che il 
processo inflattivo che ha col
pito la moneta italiano in que
sti ultimi anni ha senza dub
bio contribuito ad aiutare e 
a dare nuova spinta all'in
dustria turistica nazionale 

te riservato solo ad un'elite ». 
Ma diamo una scorsa an

cora alle cifre delle presen
ze e degli arrivi per il mese 
test di giugno: per quanto 
riguarda le maggiori correnti 
turistiche straniere notiamo 
che la presenza tedesca è an
cora quella predominante con 
oltre 15 mila ospiti e con un 
significativo incremento ri
spetto allo scorso anno di ol
tre il 15 per cento. Una gra
dita sorpresa ci viene gitilo 
scoprire che per la prima vol
ta si è notato 6Ul lido seni-
galliese una rilevante colonia 
di soggiornanti inglesi. « Que
sto — ci informa il diret
tore Savini — è proprio do
vuto od una grande azione 
promozionale che gli alberga
tori senigalliesi hanno evolto 
in Inghilterra e specialmen
te nel distretto di Londra >. 

Una stagione, quindi, che 
si prospetti* ampiamente po
sitiva per la città roveresca 
che. pur in un panorama na
zionale non proprio idilliaco 
per l'attività turistica, è riu
scita « «ri tagl iarsi» un pro
prio ^pazio e un proprio ruolo 
che sa far fruttare in Ita
lia e all'estero. , 

ma. ma. 

Nel Pesarese un inizio 
stentato. Si spera di 
recuperare a settembre 

La complessa macchina r icett iva è ora avv ia ta verso 
il r i tmo p i ù p ieno - M o d e r a t o o t t i m i s m o - La va lor i z 
zaz ione de l l ' en t ro ter ra - Folta la « presenza » inglese 

Un settore da bonificare 
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ANCONA - Proteste e polemiche per la scelto compiuta dalla direzione centrale delle FF.SS. 

lì blocco del porto non è una soluzione 
Fermare il traffico, anche se per smaltire la rimanenza dei trasporti, vuol dire non solo intasare le 
banchine, ma anche creare un tale caos che sarà poi impossibile pianificare - Danni al trasporto del 
legno e dei tronchi - L'intervento della Compagnia portuale - Si punta alla modifica del provvedimento 

Tronchi d'albero ammassati sulle banchine del porto d'Ancona. Il blocco delle attivila sta in
fliggendo un duro colpo al trasporlo del legno 

Provvedimenti della 
Regione contro il 
pericolo di incendi 

Cominciano a Fermo 
i lavori di restauro 
del palazzo Fogliari 

ANCONA. 13 
Considerato iandamento della stagione 

estiva, particolarmente calda e scarsa d: 
precip.tazioni piovose, :1 presidente della 
Giunta regionale, ha messo un decreto in 
cui viene dichiarato lo s ta to « di grave pe
ricolosità d'incendio .•> in tut to il territorio 
boschivo delle Marche. Pertanto dal 1. Iu 
glio alia f.ne d: settembre è vietato accen
dere fuochi, far brillare mine, usare appa
recchi a fiamma o elettrici per tagliare me
talli, usare motori, fornelli o meenentor . 
che producono faville o brace, fumare o 
compiere qualsiasi operaz.one che possa 
creare pericolo di incendio. 

Nel decreto del presidente della Giunta 
6i fa carico ai comandi militari di adot tare 
tut te le precauzioni necessar.e per preve
nire gli incendi nel corso di esercitazioni e 
al corpo forestale dello Stato, ai Sindaci. 
ai Presidenti delle comunità Montane, alle 
associazioni per la protezione della natura 
di far conoscere le norme emanate. 

Per quanto concerne le trasgressioni ai 
divieti durante il periodo di grave pericolo
sità il decreto prevede la sanzione ammini
strativa del pagamento di una somma dalle 
20 mila alle 200 mila lire. 

FERMO. 15 
Sul patrimonio architettonico di Fermo 

sarebbe da condurre un decorso lungo e 
tr..ste, per le condizioni di abbandono .n 
cui per decenni sono stat i lasciati tanti 
edifici, palazzi, chiese e monumenti. 

Fra le opere gravemente manomesse pos
siamo annoverare il palazzo Fogliam. di
nanzi alla chiesa romanica di S. Zenone. 
Realizzato nel 1400. faceva il paio, in bel
lezza. con i due edifici realizzati qualche 
decennio depo dal Sangai'.o «palazzo Ro
sati e palazzo Azzolmo). La sua bellezza era 
costituita da tre grosse finestre ogivali m 
stile veneziano e da uno splendido portone. 

E' s ta ta una dura sorte quella toccata al
la facciata, distrutta, manomessa e trasfor
mata per tener dietro alla ristrutturazione 
interna. 

Sono cominciati in questi giorni i lavori 
di restauro e di pjiziale ripristino. 

Il palazzo è proprietà di un privato, per 
cui non si sa fin dove potrà protrarsi l'ope
ra di recupero. 

La Sovrintendenza ai monumenti control
la da vicino l lavori; dovremo attendere la 
fine dei lavori, per sapere se Fermo ne 
uscirà arricchista culturalmente e in inte
resse turistico. 

ANCONA. 15 
Il blocco a tempo determi

nato ida! 14 al 21 luglio) 
delle attività portuali, dispo
sto dalia direzione centrale 
delle Ferrovie dello Stato ha 
creato Io scompiglio: come 
scegliere, per smaltire — to
me si dice — la rimanenza 
dei trasporti e per fronteagia-
re l'intenso traffico estivo, la 
paralisi totale del porto? 

I! provvedimento che ha ge
nerato aspre proteste e polo 
miche (ma non sarebbe pò 
luto accadere d .versamento 
danneggia pesantemente i 
traffici, anche perché lo re 
ce/ioni stabilite nella accetta 
z.oiit^ dell»-* apechz.om risulta
no in qualche misura arbi
trarie e poco convincenti 
Omettere una prec.-»a eccr-
z.or.e per i trasporti origi
nati dai porti, provenienti dal
l'estero e per Io sbarco «oltre 
che per l'imbarco» significa 
effettivamente per il bacino 
dorico la paralisi completa
li porto d. Ancona infatti r 
specializzato in trasporto di 
legno e tronchi d'albero. Fer
mare questo traffico vuol di
re non solo intasare Ieban-
chme. ma anche creare un 
tale caos che sarà poi vera
mente impossibile pianificare 
Fra l'altro si t rat ta di una 
merce che si deter.ora facil
mente. eh-1 al caldo intenso 
dell'estate si screpola irrepa 
rabilmentc e resta inutilizza 
bile 

I lavoratori del porto sono 
un po' esasperata fino a ieri 
problemi e difficolta, perché 
la mere** si accumulava e i 
vagoni ferroviar. non arriva 
vano e comunque quelli che 
c'erano non erano suffic.enti: 
oggi, nuove aggiunte alla già 
forte giacenza, per decisioni 
errate e unilaterali. Si atten
de l'arrivo di altre tre navi 
entro il mese: come si farà 
a lavorare in queste condizio
ni?. dicono i lavoratori, nel 
corso di un incontro che ab
biamo avuto presso la sede 
della Compagnia Portuali. 

E' abbastanza grave dover 
constatare — dicono — che 
le eccezioni riguardano i car
ri privati o sono addirit tura 
avulse dai bisogni reali. Ciò 
che preoccupa ancor di più 
i lavoratori sono i danni eco
nomici per l'intera colletti
vità: si t ra t ta — secondo il 
loro parere — di grossi grat
tacapi per gli industriali mo
bilieri. 

i 11 porto di Ancona avrebbe 
' bisogno di provvedimenti 
! esat tamente contrari a que-
I sti Iia sua .specializzazione in 
j trasporto di tronchi dovreb 
! be e--oere a s t e n u t a ; le Ferro-
1 vie dovrebbero creare un ve

ro e proprio parco per que
sta merce. « E invece — rin
carano i portuali — ci dan-

! no i carichi con il conta-
i gocce •>. 
i Quest 'anno : lavoratori di 
j Ancona hanno smaltito 1 500 
j carri in più r.spetto allo stes-
j so periodo dello feorso anno : 

perche punire questa grande 
j produttività? 
i La compagnia portuali ha 
1 interessato tutte le forzo pò 

litiche e gli enti locali anco
nitani. 8i punta per l'imme
diato ad una sostanziale mo
difica del provvedimento 

Telegramma del 
sindaco Monina 

al ministro 
dei Trasporti 

ANCONA. 15 
Il «indaco di Ancona Mo

nina ha ricevuto a Palano 
dal Popolo una delegazioni 
di lavoratori portuali, i qua
li hanno fermamente denun
ciato la grave aituaziona di 
paratiti cha t i * venuta a 
creare in seguito alla deci
sione presa dalle Ferrovie 
dello Stato. 

Monina. preso atto delle 
difficoltà esistenti ha invia 
to al ministero dai Traspor
t i , senatore Mario Martinel
li . il seguente telegramma: 
« i lavoratori portuali di An
cona guardano con appren
sione alla decisione delle F.S. 
circa la sospensione dell'ac
cettazione di spedizioni a 
mezzo carico R.O. ed R.A. 
per il periodo 14-21 luglio 
presso la stazione maritti
ma del capoluogo marchi
giano. 

• Onde evitare la paralisi 
delle operazioni portuali La 
prego di intervenire con ur
genza per sospendere il prov
vedimento • per rendere lo 
stesso meno oneroso per i 
lavoratori portuali ». 

PESARO, ir. 
Fare un primo bilancio sul

l'andamento turistico provin
ciale di questo inizio di sta
gione è abbastanza problema
tico. Mancano infatti termini 
statistici HUgiornati su cui ba
sarsi; «troppo costosi, rispet
to alla loro utilità » ci dico 
no all'Elite Provinciale del 
Turismo di Pesaro. Ma da 
una rapida, quanto evidente
mente approssimativa indagi
ne. effettuata nei centri in cui 
il settore è più sviluppato. *i 
possono trarre alcune indica
zioni. 

Dopo un inizio di giugno lie
vemente al di .sotto della me
dia dello scorso anno, l'ultima 
decade del ineae ha registra 
to arrivi massicci, tali da av
viare \e i so il ritmo più pie
no la complessa macchina ri
cettiva del no-ùrn turismo 

Come vedremo più avanti 
esistono valide prospettive di 
recuperare a settembre quello 
che ò mancato a unum), con 
.siderato anche die assume un 
valido richiamo la dimimi/io 
no delle tariffe per hi lassa 
stagione le ire a 2 filMI lire in 
meno al giorno in alberghi di 
2a categoria). 

Vi sono diversi, buoni moti
vi perche il turista eu o|>eo 
opti per il litorale della pro
vincia di Pesaro. La ni issa. 
che ovviamente affolla le lo 
calila balneari ((ìabicce Ma
re, Pesaro. Fano e Marotta 
fanno la parti' de! leone) pus 
su senz'allro la maggior par 
te della vacanza fra alber
ghi, spiagge e ritrovi, ma vol
ge .sempre più di frequente la 
attenzione ver.su l'entroterra 
provinciale. Un entroterra 
ricco d'arie, di .storili, di pae
saggi, di bellezze naturali. 

» L'azione pubblicitaria che 
abbiamo sviluppato. ripren
dendo il fortunato slogan uti
lizzato in passato pili rose in 
una stila finanza - - ci dice 
il dott. Riccardo Atulrcani. di
rigente dell'KPT — si è basa 
ia .sulla valori//,«zinne dell') 
entroterra, che possiede una 
sua spiaggia ilaranti v. 

L'idea dov rebbi» fun/ionare: 
a pubblicizzare un entroter
ra già noto per i Montefol 
tre, Cagliostro, Paolo e Krin-
cc.sca. ha contribuito assai la 
vicenda dei quadri di I rbino. 
Quale turista che sceglie di 
stare un po' di giorni in que 
sta parte dell'Adriatico non 
reali/za l'idea di fare una 
puntata ad Urbino ad animi 
rare i Raffaello e Piero del
la Francesca ritrovati'.' 

Ma oltre alla città ducale. 
copiose sono le località che 
meritano una visita e pure 
un soggiorno prolungato. FI' 
vero che il turismo dell'en
troterra vive nel riflesso di 
quello delle spiagge, ma non 
è trascurabile il fenomeno del 
cosiddetto i turismo di ritor
no », che ogni anno vede au
mentare i villeggianti che pre 
feriscono la f re-cura delle 
passeggiate appenniniche alla 
vacanza balneare. 

Sono in genere e \ abitanti 
della zona, parenti e amici 
di fili è -campato all'esodo 
per la disoccupazioni' i- il 
reddito insufficiente, che -cel-
gono que.-te località dell'en
troterra per il riposo annuale. 

Ma tornando all'andamento 
generale -i può affermare che 
do|v» una partenza * len 
la » ora le previsioni sono 
improntate al moderato otti 
miMiiC). I soliti, fedelissimi te
de*. hi sono arrivati numero 
si. Il loro <Ì ritardo - ha nvu 
to fioco o nulla a d ie vedere 
- - come si è detto da alcune 
parti — (ori la scadenza elet 
torale. ma. specialmente in 
Raviora — che con la Rena 
ma costitui-ce il «serbatoio» 
più consistente di turisti per 
l'Adriatico — era collega
to alla chiusura delle scuole 
che. in Germania, seguono 
nell'attribuzione delle vacan
ze un meccanismo del tutto 
diverso dal nostro. I! mese 
di giugno le -cuole hanno 
chiuso in Riviera per 10 gior 
ni. nelle altre regioni non pio 
di tre. Sempre in Raviora gli 
studenti avranno la loro va 
( anz i p.u lunga dalla Li'.- di 
luglio al 15 di - i t t imbrc : 
questo dovreW>e c-n-entirc un 
positivo fine stag one p. r il 
no-'.ro turismo, almeno mrf 
a quello pirt-colarment'-- b : o 
no del If»75. 

Anc he la pre-en/a « imrle-
«e » è molto folta: sono *en-
7fi dubbio gli effetti della in
tensa e impegnativa campa
gna promozionale sviluppata 
in quel pae-e dai no./.ri enti 
turistici. 

Sullo iniziative davvero 
molteplici ed interessanti. 
frutto anche di una valida 
az.one di coordinamento tra 
Amministrazione prov.nciile. 
EPT. Comuni interes-ati e 
Aziende Autonome di S <ggior 
no. r tese a rendere il più 
possibile gradevole il soggior
no degli osp.ti. sarà bone ri 
parlarne in una prossima oc
casione. 

g. m. 
NELLA FOTO: una veduta 
della spiaggia di Ponente 
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Cominciata la discussione ieri sera in Consiglio regionale 
: —• . .. 

Artigianato: 
nuova legge 

Il nuovo progetto illustrato dall'assessore Matarazzo — Nella prossima seduta la 
questione dell'assetto dell'ufficio di presidenza sollevata dal democristiano Ercini 

Dichiarazione di Gino Galli 

sull'intervista del de Ercini 

Il dibattito sul programma 
occasione per un 

confronto serio e positivo 
A proposito dello posizio

ni espresse da Ercin i , con
sigliere regionale e mem
bro del Consiglio Nazionale 
della DC, i l compagno Gino 
Gal l i ha ri lasciato la se
guente dichiarazione: 

Le posizioni » espresse da 
Eremi circa la disponibilità 
delta DC ad assumere « di
rettamente responsabilità di 
vertice a livello istituzionale» 
sono interessanti e si ricol
legano a Quelle espresse dai 
partiti della maggioranza sin 
dall'inizio della legislatura. 
Non è ancora, però, una pro
posta o richiesta u/fidale 
della DC, che giungerebbe in 
ogni caso un po' tardi, con
siderando che il rinnovo de
gli organi di presidenza è già 
all'ordine del giorno del Con
siglio regionale. 

Noi comunisti siamo in o-
gm caso disponibili ad apri
re il discorso, al quale deb
bono partecipare, natural
mente. tutte le componenti 
politiche democratiche del 
Consiglio regionale. 

Debbo aggiungere che. co
me abbiamo sottolineato ri
petutamente, nell'atfrontare 
questi problemi di grande ri
lievo politico noi vogliamo 
procedere in pieno accordo 
con i compagni socialisti. /•;* 
chiaro non si deve trattare 
di un semplice avvicenda-
mento di uomini. Sono d'ac-
cordo con Ercini che lo sco
po di simili operazioni deve 

essere un rafforzamento del
le istituzioni che derivi dal 
più largo consenso popolare 
e da una rinnovata capacità 
di intervento per affrontare 
i gravi problemi die la crisi 
del Paese ci pone davanti. 

C'è quindi la necessità di 
un confronto e di una discus
sione tra le forze politiche 
umbre, che, come è avvenuto 
altrove, nel rispetto pieno 
della autonomia di ognuno. 
possa dare al lavoro delle as
semblee elettive una base pro
grammatica il più possibile 
unitaria capace di produrre 
una convergenza di sforzi e 
di iniziative indipendente
mente dalla collocazione di 
ciascuno nella maggioranza e 
nell'opposizione. 

Una tale prospettiva sareb
be di grande utilità per la 
soluzione dei problemi della 
nostra regione perché tra 
l'altro permetterebbe di veri
ficare. coordinare e rinnova
re l'attività di tutta la mac
china pubblica umbra nelle 
sue espressioni statali e go
vernative^ regionali, provin
ciali e comunali, dando più 
forza alla programmazione e 
all'intervento pubblico. 

Mi pare che la discussione 
che ti Consiglio regionale do
vrà affrontare nei prossimi 
giorni sul programma plu
riennale può essere la prima 
occasione di un confronto 
clic tenda a ricercare questi 
sbocchi positivi.. 

Indetta dal Consiglio di quartiere 

Assemblea a Borgo Rivo 
con sindaco e assessori 
Discussi i problemi della zona - La questione del 
gas - Le repliche di Sotgiu, Porrazzini e Benvenuti 

TERNI, 15 
Era da tempo che i citta

dini di Borgo Rivo. Campi-
tello. Gabelletta auspicavano 
un incontro ceti gli ammini
stratori cittadini per sottopor
re alla loro attenzione tan
ti piccoli problemi che inve
stono la loro zona. E ieri 
e iano in molti, a Borgo Ri
vo. ad essere intervenuti al
l'assemblea popolare, promos
sa dal consiglio di quartiere 
con l'amministrazione comu
nale. rappresentata dal sinda
co .Dante Sotgiu. dagli Asses
sori all'Urbanistica Porra/zi-
ni. allo sviluppo economico 
Benvenuti. 

11 presidente del consiglio 
di quartiere ha aperto l'affol
lata assembcla esponendo i 
problemi della zona Campiel 
lo. dal piano particolareggia
to della zona all'anello via
rio a monte della strada sta
tale 79; dallo s ta to dei mar
ciapiedi lungo la stessa stra
da alla lottizzazione della nuo
va via della Palme. 

Su questi problemi :! com
pagno Porrazzini fia forni
to un quadro dettagliato do
pi: interventi già previsti, ga
rantendo, in base alle richie
ste fatte, interventi entro bre

ve termine. Un altro proble
ma, sentito dalla cittadinan
za è quello del gas meta
no. L'assessore Benvenuti a 
questo proposito ha portato 
a conoscenza dei presenti che 
la SNAM (la società del 
gruppo ENI erogatri;e esclu 
siva in Italia del metan i ) non 
intende concedere ulteriori 
quantitativi di gas: ciò com
porta enormi problemi e può 
vanificare gli sforzi tiell'am 
ministrazione comunale, e 
dell'estensione del senizio. 
come richiedevano i ci 'Udi
ni. Si sono avuti quindi nu
merosi interventi ai qua!: ha 
risposto il sindaco Sotgu . li-
cordando innanzitu ' to i moti
vi che troppo spesso non 
hanno permesso la realizza
zione di opere, anche impor
tanti . In primo la gravissi
ma crisi finanziaria che at
traversano gli enti locali, e 
quindi le restrittive del cre
dito a t tuate dal governo. 

Il sindaco ha infine parla
to del contributo che può 
e deve venire dai consigli di 
quartiere per risolvere tut ta 
una serie di problemi, dal
l'urbanistica al territorio, e 
per lo sviluppo della demo
crazia di base. 

PERUGIA. 13 
Il ballon d'essai lanciato 

ieri da Eremi per una possi
bile presidenza de al consi
glio regionale, come segno d: 
un maggior impegno del par
tito scudocrociato a livello ì-
stituzionaie, non ha potuto 
avere oggi una sua verifica 
nel corso della seduta del 
Consiglio regionale. Il punto 
all'ordine del giorno — il rin
novo annuale dell'ufficio di 
presidenza — che avrebbe 
consentito una verifica delta 
propasta di Ercini è stato, in
fatti. rinviato alla prossima 
seduta del Consiglio. Non so
no mancate, comunque, le rea
zioni ai margini del Consi
glio stesso. Positive, quelle dei 
socialisti e dei repubblicani, 
imbarazzate e contraddittorie 
quelle — guarda caso — dei 
consiglieri regionali de ai qua
li in fondo spetta di forma
lizzare la proposta di Ercini: 
il giudizio del nostro partito 
è espresso in altra parte della 
pagina dal compagno Galli, 
segretario regionale 

Il rinvio è stato, tecnico; 
la propasta ormai è nell 'aria: 
si t rat terà di verificare i tem
pi e i modi e a questo dibat
tito probabilmente non si sot
trarrà il prossimo consiglio 
regionale. 

La seduta si è, quindi, incon
t ra ta sugli altri temi all'ordi
ne del giorno e sulla discus
sione intorno ai gravi fatti de
littuosi e provocatori cui è 
s ta ta fatta segno, da parte 
dello squadrismo neofascista 
la magistratura. 

Gran parte della seduta è 
stata occupata comunque dal
la discussione intorno al di
segno di legge presentato dal
la giunta per provvidenze a 
favore del potenziamento e 
dello sviluppo delle imprese 
artigiane singole o associate 
e consorziate. Un disegno di 
legge che va a rinnovare una 
legge precedente per artigia
nato in Umbria — la legge 
34 — dandogli una sistema
zione organica, in un ambi
to di interventi che mettono 
in moto finanziamenti per 
circa 40 miliardi. Lo spirito 
della legge — della cui fun
zionalità e dei cui fini meri
terà sicuramente riparlarne 
nei prossimi giorni — è quel
lo di dare solidità al tessuto 
ricco di attività artigianali 
presente nella regione; un tes
suto che rischia però di esse
re compromesso — al di là di 
una innegabile vitalità del 
settore — dallo s ta to di crisi 
economica in cui gli artigia
ni si trovano ad agire. 

In particolare la legge per
segue due finalità — ha detto 
il compagno Materazzo illu
s trando il disegno di legge a 
nome della maggioranza —: 
quella di assicurare l'accesso 
al credito da parte degli ar
tigiani riducendo i tassi d'in
teresse richiesti oggi dalle 
banche, e assicurando il cre
dito di esercizio e quella di 
prevedere provvidenze per in
centivare l'associazionismo fra 
gli artigiani, introducendo il 
principio della autogestione 
del credito con la previsione 
del finanziamento a favore 
delle cooperative artigiane. 

II Consiglio si era occupato 
in precedenza di una propo
sta avanzata dal consigliere 
missino per l'istituzione di un 
assessorato per i probremi 
femminili. Il carat tere «de
magogico » e « ghettizzante » 
della propasta è s ta to denun
ciato da tutti i gruppi: per 
il nostro partito ha parlato 
la compagna Katia Bellillo, 
unica donna presente in con
siglio regionale. Mentre an
diamo in macchina il Consi
glio sta ancora affrontando 
la discussione sui gravi episo
di di terrorismo fascista di 
cui è s ta ta fatta oggetto la 
magistratura e di cui sono 
stati protagonisti anche espo
nenti ordinovisti perugini. 

All'inizio della seduta una 
circostanziata denuncia delle 
att ività eversive e dei loro 
finanziatori, in Umbria era 
s ta ta annunciata dal presiden 
te del consiglio. Fiorelh. 

Le indagini sull'attentato contro il giudice Arioti 

AL MAGISTRATO IL DOSSIER 
SUI SETTE DI ORDINE NUOVO 

Si conoscono anche i nomi dei neofascisti sotto accusa — Una legislazione carente potrebbe 
consentire agli squadristi di farla franca ancora una volta — I legami con gli ordinovisti romani 

Assemblea della commissione unitaria a Orvieto 

Le 150 ore 
alle soglie 

del 3° anno 
Una puntualizzazione precisa degli aspelli positivi e dei 
limiti - Le importanti conquiste ottenute e le resistenze 
ancora da abbattere • Entro \\ 10 settembre le domande 

Giuseppe Pieristé 

PERUGIA, l.ì 
I sette ordinovisti denun

ciati dalla questura di Peru
gia alla magistratura per l'at
tentato al sostituto procura
tore della Repubblica dott. Al
fredo Arioti anche se la no
tizia è priva di ufficialità for
male sono tutti nomi notissi
mi alle cronache giudiziarie di 
questi anni . Sul taccuino del 
dott. Nicola Restivo, sostituto 
procuratore generale che coor
dina le indagini, ci sarebbero 
infatti — tra gli altri — Lu
ciano Bertazzoni, e l'ormai 
purtroppo famoso Giuseppe 
Pieristé. Con loro altri cinque 
noti squadristi perugini. 

Ora si aspetta che il magi
strato vagli con cura tutta la 
documentazione offertagli dal 
la questura e proceda poi con
tro il gruppo fascista. 

Sembra difficile comunque 
al punto in cui sono giunte le 
indagini e per l'anacronismo 
di alcune norme del diritto 
che vengano spiccati mandati 
di cattura e di arresto. Se 
non emergeranno altri dati, il 
più grosso addebito a loro Ca
rico è l'incendio della Fiat 
125. 

Se cos ifasse delinquenti ma
tricolati estremamente peri
colosi ancora una volta la fa
rebbero franca. E questa — a 

quanto ci risulta — e una ap
prensione non solo dell'inte
ra città ma anche di alcuni 
ambienti della stessa questura 
e della magistratura. Un'altra 
difficoltà è venuta tra l'altro 
dai testimoni e soprattutto dal 
« supertestimone », che all'ul
timo momento, forse intimidi
to dai fascisti stessi, avrebbe
ro r i t rat tato gran parte delle 
affermazioni fatte in un pri
mo momento. 

E a quanto risulta con cer
tezza sembra proprio che il 
« super testimone » abbia pro
curato a un certo punto ie dif
ficoltà maggiori. Ma pare an
che appurato che questi non 

sarebbe altro che uno che fre
quentasse con assiduità l'am
biente degli ordinovisti e per 
questo naturalmente ricatta
bile dai fascisti. In ogni caso 
il punto fondamentale è ora. 
una volta individuato e de
nunciato il commando nero, 
indagare a fondo sulle attivi
tà reali e sulle intenzioni vere 
del gruppo. 

Da questo punto di vista, in
fatti, nelle prossime ore e gior
ni si dovrà fare un'analisi 
esauriente sui leg*ami tra gli 
ordinovisti perugini e quelli 
di Roma. 

Minacciata di licenziamento un'operaia in attesa del parto 

Nuovo sopruso alla Malbe 
Già altre volte l'azienda di Magione si era distinta in azioni intimidatorie con
tro le lavoratrici - Immediata reazione dei sindacati - Un volantino dell'UDI 

Ripreso l'evaso dal carcere di Terni 

E' scappato adoperando 
la fune della pallavolo 

TERNI. 15 
E' stato ripreso questa sera 

l'autore della rocambolesca 
fuga dal carcere di Terni. 
Luigino Paoletti, narnese, era 
riuscito a sfuggire, almeno 
fino ad oggi ai numerosi po
sti di blocco dislocati in tut te 
le uscite della città. Condan
nato il giorno prima della fu
ga per una lunga serie di 
furti grossi e piccoli, e in 
attesa di giudizio per rapina, 
ha deciso di non voler rima
nere in carcere per altri anni 
(ce ne aveva passati già due 
insieme al fratello Giorgio) 
e, mentre gli altri detenuti ve
devano un film, ieri pome
riggio alle 15.30, si è calato 
d*.i una garrit ta sopra la cu
cina, servendosi di una fune 
d'acciaio, nell* orticello del 
maresciallo Ballanti. 

Ha mantenuto quindi fede 
all'appellativo che gli era sta
to dato nei giorni dell'arre 
sto. due anni fa: il «ladro 
•acrobata ». Proprio due anni 
fa. al processo di gennaio. 
gli avevano inflitto una pena 
di cinqui anni. Per lui erano 
troppi, e si rivolse in appello: 
tre giorni fa la pena gliela 
hanno aumentata di sette me

si. Forse è stato davvero 
troppo per un « innocuo nra-
riuolo » come ce l'ha definito 
il vice questore Gragorio. 
L'altro ieri una nuova udienza 
dinanzi al Tribunale di Terni. 
Si ricostruisce la meccanica 
di una rapina nei confronti 
del dott. Alvaro Rinaldi e. 
in attesa degli accertamenti 
psicofisici sul figlio del rapi
nato. Paolo, che riconobbe il 
ladro nella persona del Pao
letti, avviene la fuga. Tut to 
era chiaramente preparato da 
tempo - la fune per le partite 
di palla a volo tra detenuti 
era pronta, cosi come una 
sbarra d'acciaio dal magaz
zino per salire sulla finestra 
della cucina. Chiusa la porta 
della stanzetta, si arrampica. 
si caia, salta il muretto e 
fugge. 

Decine di segnalazioni sono 
arrivate in questura nel corso 
della giornata. In effetti Lui
gino Paoletti non poteva es
sersi allontanato dalla città. 
Hanno avuto ragione agenti 
di polizia e carabinieri. E so
no stati proprio questi ulti
mi a riacchiapparlo durante 
una delle fante battute orga
nizzate. 

PERUGIA. 15 
Un grave episodio è avve

nuto in questi giorni alla fab
brica Malbe di Magione: 
Adriana Galli, operaia aveva 
richiesto ed ottenuto di as
sentarsi dal lavoro per gravi
danza, non essendo in grado 
di sopportare i ritmi. Le con
dizioni di lavoro all ' interno 
della fabbrica sono difficilis
sime. soprattutto a causa del
la temperatura altissima do
vuta alle macchine da stiro a 
vapore. La donna, inoltre. 
aveva avuto già in preceden
za materni tà difficili. Nei 
giorni passati il padrone del
l'azienda ha mandato a ca
sa di Adriana Galli, i cara
binieri per un controllo: que
sti l 'hanno trovata nel ne
gozio gestito dal marito ed è 
bastato ciò per farla minac
ciare di licenziamento. 

Alla decisione presa dal 
padrone hanno immediata-

Muore folgorato 

artigiano di 

Bastia Umbria 
PERUGIA. 15. 

Un ar t ig iano è mor to oggi 
sul lavoro a Bastia Umbra. 
Lorenzo Luccacci. di 52 ann i . 
propr ietar io di una piccola 
off ic ina meccanica a Santa 
Mar ia degli Angel i , è r ima
sto folgorato — stamane ver
so le 11.30 — da una scarica 
elettr ica mentre stava sal
dando un pezzo meccanico al
l ' in terno dello stabi l imento 

Un documento elaborato dalla cellula comunista dell'Ente di sviluppo 

L'ESU e l'agricoltura in Umbria 
Una riflessione attenta e serena che non può non partire da un esame del bilancio di previsione elaborato per il '75 

Pubblichiamo oggi la prima parte di un documento ela
borato dalla cellula comunista dell'ESU sui problemi della 
agricoltura regionale • sul ruolo dell'Ente di Sviluppo. I l 
documento, è stato diffuso nel contesto di una lettera aperta 
di risposta ad alcune polemiche strumentali condotte dal 
G ip deli'ESU. 

Premessa 
La crisi economica e poli

tica, che i! paese sta attra
versando, ci induce ad una 
riflessione sugli impegni at
tuali e su quelli in prospetti
va che l'ESU è tenuto ad as
so" vere. 

Da questo punto di vista è 
necessario valutare in quale 
misura le attuali s t rut ture 
produttive dell'Ente e. in par
ticolare. quelle del personale. 
possano rispondere alle istan
ze del mondo agr;coìo regio
nale. ai compiti che la Re-
g.one si appresta ad affidar
gli ed alle esigenze di pro
mozione umana e professio
nale che viene espressa dai 
gruppi più sensibili ed impe 
gn.iti dei d.pendenti dell'En
te. 

E' innegabile eh» il perso-
n.ì!e sta attraversando una 
orisi di identità (in relazione 
all'espletamento del proprio 
lavoro» dovutsi, ci sembra, 
alia mancanza di informazio
ne sul programmi che l'Ente 
c>l Sviluppo ha assunto con 
U bilancio di previsione per 

! il 1976 ed alla carenza di ca-
I Per ragioni di metodo e 

opportuno che la riflessione 
muova, appunto, dall'esame 
del bilancio di previsione del
l'esercizio 1976 per spostarsi 
alle indicazioni della relazifr 
ne che accompagna il bilan
cio della Regione ««progetto 
Umbria r ». relativamente al 
settore agricolo, non esclu
dendo infine l'esame dei più 
recent: disegni di Ie^ge regio 
nali (concernenti l'attuazione 
delle direu.ve comunitarie e 
la regionalizzazione dell'Ente 
stesso». 
1) Bilancio di previsione 

1976 
Dall'esame del bilancio di 

previsione emerge una ape«a 
complessiva di oltre 21 miliar
di di cui oltre 5 sono stati ri
chiesti alla Regione per spe
se ed a t t iv i t i correnti. Le ape
se per investimenti ammonta
no ad oltre 35 miliardi di cui 
circa 13,0 sono per la realiz
zazione di opere di natura 
produttiva cosi suddivise: a> 
interventi zootecnici L. 4,864 
miliardi; b) interventi irrigui 

L. 2.356 miliardi: o interven
ti di trasf or inazione e com-
pacità direttiva e di coinvol
gimento da parte di chi tali 
programmi dovrebbe at tuare. 
merc:alizzazione dei prodot
ti agricoli L. 6.620 miliardi. 
Totale L. 13.&40 miliardi. 

Il rapporto fra le spese cor
renti e quelle per gl!_ inve
stimenti è certamente "favo 
revole. purché si riesca ad 
impegnare, r.el corso dell' 
anno, tu t te le spese in con
to capitale. 

A tutt'oggi sembrano esse 
re siati impegnati solo 1.200 
milioni. Con questo ritmo le 
previsioni non potranno es
sere rispettate con conse
guente perdita di credibilità, 
ed una riduzione delle fun
zioni promozionali dell'Ente. 
funzioni tan to più necessarie 
quanto più la situazione eco
nomica della Regione e del 
Paese si vanno deteriorando. 

X nostro giudizio concor
rono al non rispetto delle pre-
vis.oni le seguenti diff .'*Uà: 

ai le oggettive restrizioni 
del credito per i finanziamen
ti ; 

b> il ritardo nell'approva 
zinne della legge n. 125 del 
23 4 1975 da parte della Re 
gione: 

e) un certo disinteresse di 

una parte del personale che 
non risponde con tempestivi
tà ed efficienza alle esigenze 
del momento (anche perché 
non adeguatamente diretto» 
e che ha avuto la sua mag
giore manifestazione nella 
recente crisi del servizio pro-
geni e lavori. 

Appare chiaro che un'azio-
ne decisa e responsabile del
la cellula comunista e del 
NAS potrebbe dare sbocchi 
positivi al problema di cu: 
«1 punto a) e potrebbe influi
re indirettamente verso solu
zioni positive per i problemi 
di cui al punto b> e et facen
do adeguate e motivate pres 
sioni a livello delle rispettive 
organizzazioni politiche, non 
che realizzando adeguati col
legamenti con le forze econo
mico-sociali dei vari compren
sori ed attivando un movi
mento di massa, il più va
sto possibile, teso ad una più 
precisa nconsiderazione dei 
ruolo di centralità dell'agri
coltura par la risoluzione del
la grave crisi che interessa 
la Regione. 
2) Bilancio di previsione 

regionale: « Progetto 
Umbria » 

La relazione al bilancio di 
previsione regionale indica a 
direttrici fondamentali entro 

cui si dovrebbe muovere il 
II piano di legislatura: 

1) Realizzazione di azien
de con partecipazione pubbli
ca a larga ba.se associativa. 

2» Interventi nella direzio
ne delle aziende silvo-pasto-
rah; 

3» Irrigazione anticipata: 
4» Sv:luppo del'.'ascociazio-

nismo: 
5» Nuovi rapporti fra indu

stria ed agricoltura. 
S: t rat ta di indirizzi che 

hanno informato l'attività 
deli'ESU fin qui espletata nei 
confronti de: quali sono sta
te maturate esperienze che 
vanno consolidate e portate 
avanti. 

In particolare per le azien
de a partecipazione pubblica 
sono in corso studi, da parte 
dell'Ufficio regionale del pia
no. per inserire, fin dal bi
lancio 1976. circa L. 2 500 mi
lioni per la realizzazione di 
due aziende già studiate in 
via preliminare dall"ESU. 

Nei confronti delle attivi
tà conseguenti, per le quali 
l'Ente viene chiamato in cau 
sa costantemente, si corrono 
alcuni rischi che' è necessa 
rio puntualizzare. 

La diminuita potenzialità 
progettuale dell'Ente ha già 
determinato il ricorso d* pax-

te di alcune cooperative (ve 
di coop. del Buranesc) e del
le Comunità Montane ad or 
ganismi esterni per le prò 
ge t t a ion i d: aziende silvo 

! pastorali e per la formazione 
di piani di sviluppo econo
mico-sociale. con un conse 
guente maggior costo a cari
co dei cooperatori ed estra-

i neazione dall 'Ente dei rela-
| tivi processi di sviluppo. 
I II persistere dell 'attuale si-
! tuazione potrebbe creare un 
I progressivo distacco dell'En 
; te dalle organizzazioni coope

rative che potrebbero essere 
tentate a vedere nell'ESU 
solo una specie di agenzia 
utile per fornire fideiussioni 
e contributi di gestione e me
no assistenza tecnica e capa
cità professionale ed organiz
zativa come in qualche CASO 

| sta già succedendo. 
, Il pencolo è ancora più 

accentuato dalla crisi in cui 
versa il servizio progetti, dal
l'attività .idotta dell'Ufficio 
Cooperazione, dallo scarso 
collegamento esistente fra gli 
uffici specializzati e l'ufficio 
progetti per cui appare sem-

•yppre più difficile predisporre 
il lavoro collegiale che è ne
cessario alla messa a punto 

j di ogni iniziativa. 

, niente fatto seguito la mobi
litazione delle operaie della 
azienda e l'azione del -sin
dacato. il quale ha subito ri
chiesto un incontro con l'as
sociazione industriali per di
scutere il problema. Questa 
matt ina è s ta to inoltre di
stribuito un volantino dell'UDI 
che condanna la grave azione 
padronale e assicura un pie
no appoggio alla lotta delle 
operaie della Malbe. Alcune 
attiviste dell'UDI hanno poi 
organizzato sempre nella 
matt inata una assemblea del
le operaie davanti alla fab
brica; dagii interventi di al 
cune di queste è emerso che 
altre volte erano s ta te fat
te intimidazioni alle operaie 
soprattut to a quelle che per 
ragioni familiari non poteva 
no fare straordinari . 

Dal dibatt i to sono inoltre 
emersi dati indicativi riguar
danti l'assetto dell'azienda. 
che pur avendo un numero 
abbastanza basso di operale 
al suo interno, avrebbe una 
produzione piuttosto consisten
te. basata soprat tu t to sul la
voro esterno e sulle molte 
ore di straordinario fatte dal
le maestranze. 

L'episodio della Malbe è si
gnificativo da due punti di 
vista: da una par te emerge. 
infatti, chiaramente il tenta
tivo di emarginare progressi
vamente la donna dal prò 
cesso produttivo, usando stru
mentalmente il problema del
la maternità, cons idenndo 
questa non come fatto socia
le ma quasi come una col
pa della donna: dall 'altra ri
sulta utile xìfT comprender" 
meglio quale sia l i scelta di 
ristrutturazione fatta «la incl-
te aziende sopra t tu t 'o del set
tore tessile, ad alta compo
sizione di forza lavoro fem
minile. le quali tendono a 
produrre sempre meno all'in
terno della fabbrica, u..."iz-
zando al massimo il lavoro a 
domicilio 

SIT SIEMENS — Sono stati 
sospesi gli incontri di coordi
namento nazionale con la di
rezione della Sit-Siemens a 
causa delle posizioni pregiudi
ziali dell'azienda che ha ab
bandonato le t rat tat ive. 

La FLM ha deciso il blocco 
degli straordinari e ogni deci
s a n e dell'az.enda per : pas
saggi di personale. Quindi 
verrà effettuato uno sciope
ro articolato di sei ore en t ro 
luglio. Due ore entro la setti
mana con assemblee di fab 
br.ca. 

> i programmi 
dìradnniRU. 

ORVIETO, lo 
I! terzo anno di esperienza 

delle 150 ore può senz'altro 
partire con il piede giusto. E 
non tan to per una semplice 
constatazione del grado di ef
ficienza e (pur con limiti 
oggettivi) funzionalità della 
macchina organizzativa, ma 
per l'enorme arr icchimento 
dei contenuti stessi dell'espe
rienza che ha visto, alla chiu
sura di quest 'anno, aprirsi un 
dibatt i to articolato ed organi
co sul significato di questo ti
po di scuola. A Orvieto, du
rante la riunione della Com
missione unitaria provinciale 
per le 150 ore (organizzata da 
CGIL. CISL. UIL) docenti, 
membri della commissione 
stessa, rappresentanti di clas
se. hanno fatto un po' il pun
to della situazione, analizzan
do a grandi linee quello che 
dall'esperienza di questo se
condo anno è uscito rafforza
to e quello che invece abbi
sogna ancora di puntualizza
zioni, chiarimenti, modifiche. 

La grande conquista di que
ste 150 ore di dirit to allo stu
dio è senz'altro uscita raffor
zata dallo recenti battaglie 
contrat tuali , e questo è un 
primo punto fermo. Una ac
cresciuta capacità di analisi. 
di controllo e di intervento è 
l'obiettivo che si persegue, in 
particolare per questo terzo 
anno. Ma lo scontro con il 
padronato, nella grande come 
nella piccola industria, è s ta to 
anche quest 'anno violento. 

Gli schemi di una scuola 
nuova, con fini diversi, cultu
ralmente rispondente alle esi
genze della classe lavoratrice. 
cozzano contro la gestione di 
un potere logoro, sfibrato dal
lo stesso conservatorismo di 
quella classe dirigente che ve
de nell'accrescersi della esi
genza di cultura del movimen
to operaio e nelle 150 ore (clic 
a questa esigenza vanno per 
prime incontro) un nemico da 
abbattere. E" anche su que
sto terreno che passi da gi
gante sono stati fatti. Non 
che limiti, come hanno detto 
in molti anche ad Orvieto. 
non ce ne siano stat i . Tut-
t 'a l t ro: innanzitut to p o c h i 
quadri sindacali impegnati nel 
lavoro della commissione, dif
ficoltà per alcuni lavoratori 
di partecipare ai corsi, impre
parazione (spesso proprio per 
cause organizzative) di alcuni 
insegnanti a lavorare con stu
denti di età troppo diverse: 
dai 16 ai 60 ann i : ostruzioni
smo di alcuni presidi. 

Occorre però analizzare an
che le enormi conquiste, i ri
sultati eccellenti ot tenuti in 
questo secondo anno, soprat
tu t to rispetto al primo. Il con
cetto di crescita individuale. 
culturale e sociale, che forte
mente e stato presente in 
molti lavoratori, è anda to see 
mando e ha preso il suo po
sto una coscienza forte della 
necessità di lavorare insieme. 
collettivamente, caratterizzan
do così questa scuola dall'al
t ra . Anche il docente ha avu
to un suo ruolo specifico, nuo
vo e basilare, di stimolo alla 
ricerca: un collaboratore ve
ramente efficiente del corsi
sta nello studio di quelle che 
sono definite « materie alter
native » alla scuola normale. 

Non sono mancate a Orvie
to proposte concrete, come la 
abolizione dei corsi CRACIS 
ancora richiesti da sindaci. 
enti vari e che costituiscono 
un affronto per i lavoratori 
— come è stato det to od Or
vieto — ni quali viene elargi
ta. spesso mediante sotterfu
gi ed espedienti, una scuola 
di serie B, sottraendo loro la 
possibilità di usufruire del di
ri t to allo studio conquistato 
a t t raverso le 150 ore. La lotta 
contro ì CRACIS — si è an
cora detto ad Orvieto — e 
contro il clientelismo di cui 
sono espressione, è la condi
zione prima per far funziona
re le 150 ore. E' troppo im
portante mantenere in piedi 
questa esperienza por non ut: 
lizzarla fino m fondo, r o s tnn 
gendo la classe dirigente a 
pacare il tempo che gli opc 
rai spendono per una cultu
ra. propria, diversa, cara t tc 
rizzante, at t raverso s t rumen 
t: e tecniche ada t t e per un 
nuovo linguaggio, e sia por 
controllare la organizzazione 
del lavoro. ì processi produt 
tivi, sulla base di nuove acqu.-
sizioni e nuovi concetti. 

Lo 150 ore daranno una 
spinta senz'altro anche per il 
r innovamento della scuola. 
per farla uscire dal suo iso
lamento e collegarla con la 
società. Una lezione viene da 
questi corsi e dall ' impegno 
che gli operai mettono per la 
loro riuscita, e la scuola non 
potrà tenerne conto, per n n 
novarsi nei contenuti e nei 
metodi. E' per questo anche 
che le 150 ore sono viste co
me un pencolo non solo dal
la classe dirigente ma anche 

da presidi e organismi diri
genti della scuola. Contro que
sti attegcianionti ostili l'as
semblea di Orvieto ha richie
sto la partecipazione anche 
dei presidi a que.it ì corsi di 
aggiornamento nel tentativo 
di ins taurare un nuovo rap
porto e portare avanti ipotesi 
di lavoro coerente e unitario. 
Un notevole contributo è ve
nuto a questa assemblea dal 
rappresentanti di classe e da 
altri intervenuti. 

L'ingresso dei lavoratori 
nella scuola secondaria su
periore è stato definito come 
l'ingrosso nella scuola socon 
daria unica — scuola di mas
sa — orientata alla professio
ne, ma noi senso di conoscen
za dei processi scientifici, che 
sono la baso del procosso tec
nologico. conio una spinta ri
voluzionaria por la crescita so
ciale e civile. 11 biennio speri
mentalo si articolerebbe in 
duo cicli, uno di sei mesi o 
l 'altro di quat t ro mesi e da-
reblie un titolo equiparato a 
quello dol biennio sperimen
talo che con-en'o di : . inversi 
al terzo anno dì scuola secon
daria superiore. 

Il 10 settembre quindi sca
do il termine por la presen
tazione dolio domande per 
frequenta re i corsi. Le doman
de vengono ricevute presso le 
sedi sindacali di tut ta la prò 
vincia e nei vari Consigli di 
fabbrica. 

Raimondo Bultrini 

Si terrà t inn isca IR 

Nel Festival 

di S. Severo 

anche i temi 

dello sviluppo 

della montagna 
SPOLETO. 15 

Torna puntuale domenica 
18 luglio sui monti di S. Se
vero di Spoleto il Festival de 
l'Unità che è quest 'anno allo 
sua terza edizione. Il Festi
val de l'Unità e della s tampa 
comunista è organizzato dalla 
sezione PCI « Eugenio Cune! >< 
di S. Giovanni di Baiano che 
con In sua iniziativa ha posto 
tre anni fa con forza olle 
pubblica attenzione i problemi 
di questa montagna che ha 
larghe possibilità di sviluppo 
economico at traverso il poten
ziamento dello att ività foro 
stali e zootecniche e del tu 
rismo. 

Questi saranno ancora do 
menica i tomi centrali della 
Festa de l'Unità che li docu
menterà con d.batt . t . e ino 
stre. 

I! programma della giornata 
sarà ricco di attrazioni per le 
migliaia di lavoratori che co
me negli anni parsati si racco
glieranno sulla montagna at
torno alle bandiere del PCI 
ed alla sua Stampa. 

Vi saranno gare sportive. 
spettacoli folcloristici e stands 
gastronomici riservati alle 
specialità della montagna. 
Per lo sport il programma pre
vede corse ciclistiche, tiro «I 
piattello, aeromodellismo e 
corse di cavali:. 

Alle ore 13 parlerà ni con
venuti il compagno on. Ludo 
vico Masch:el!a. 

Terni: acquistato 
dal Comune stabile 

da destinare 
a scuola 

TERNI. 15 
S: è r.unito questa sera a 

Terni, i. Consiglio comunale. 
Diversi argomenti all 'ordine 
del giorno Tra questi il prò 
oleina della erogazione del 
gas. e l'acquisto di uno sta
bile. a S Valentino, di d'K-
piani, ex ~edc di un'az.enda 
t.pografica. Qjcsto stabile, sa
rà deotmato a scuola, non s. 
sa se media o superiore se
condo le intenzioni de! Prov
veditorato agli studi. Si pos 
sono ricavare otto nule, una 
palestra e due uffici per una 
spesa di 77 milioni. Altri W 
mil.oni serviranno per opere 
di ristrutturazione ed udàt t* 
mento. 

I 

Ore 
» 

* 
B 

> 
• 
» 
• 

> 
• 
• 
• 
• 
• 
1 

* 
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7,45 Notiziario 
1,15 Rassegna stampa 

umbra 
S.40 Almanacco 
• Miscellanea 

12,45 Notiziario 
14 Deruta.-.propone 
15 Speciale teatro in 

piazza 
1t Folk vive 
1M0 Discoteca 
17 Radio Umbria Jazz 
i l Umbria discanta 
11,46 Notiziano 
11,90 Concerto 
21 Dedira 
22.45 Notiziario 
23 Pop 

PERUGIA 
TURRENO: Saldilo b!j (VM 18) 
LILLI: (ch.uss per Urie) 
MICNON: (eh.uso per tene) 
MODERNISSIMO) Galletta d.9l 

Spiriti (VM 14) 
PAVONE: I tr i delia squadra spe

ciale 
LUX: L'importante e amare 

FOLIGNO 
ASTRA: (chiuso per U r e i 
VITTORIA: L'uomo che uccdcia 

a sangue fredda 

SPOLETO 
MODERNO: (chmio per ferie) 

IODI 
COMUNALE: (chiuso per iene) 

f«NI 
LUX: Cronoi 
PIEMONTE: L'infermiera di mio 

Mdr« 

' F IAMMA: Niente può essere Incie-
I to al caso 

MODERNISSIMO: Processo p*r di-
, rettissima 
j POLITEAMA: Asiano che scotta 
I VERDI: Pohce story 

MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 

USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 

Ogni contort, buona cucina, tennis. 
bocce, bil.ardo. tavernetta. g.ochi 
bambini, funivia, seggiovia, pae
saggio grandioso, escursioni. Qe-
ferta fpedala dal 27/6 al 17/7 
• dal 23/8 al 10/9 '76. Oiaff»! 
7 pensione completa d* Mr« 
42.000. Tel. 0737/«>916«. 

http://ba.se
http://que.it
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Intervista di Occhef.'o 

a «L'Ora» 

SIRACUSA - Sciopero di 8 ore 

PCI 
impegnato 

a estendere 

i! tessuto 

democratico 
Dalla nostra redazione 

PALKR.MO. 15 
Il secretano regionale 

.siciliano del PCI. compa
gno Achille Occhetto. li.i 
commentato in una inter
vista rilasciata a L'Ora di 
Palermo il significato pò 
litico della grande avanza
ta del Partito nell'Isola 
il 20 giubilo. 

* Dopo anni di ro^i'Oiii o 
di insuccessi — ha rileva
to Occhetto — .<>iamo ora 
su una media del 27't, con 
punte che collocano il par
tito al primo posto in mol
ti e importanti centri del
l'Isola. Questo fatto mio 
\o chiude una IHM' della 
storia del nostro partito 
in Sicilia. Per lunghi ao 
ni i comimMi Mino rima
sti su ixiii/ioni difficili. 
occupati a turare falle, o 
faticosamente impegnati a 
fronteggiare regressi in 
questa o in quella zona, e 
in rondi/ioni elettorali mi
noritarie. Il Partito era. 
insomma, assediato da una 
realtà sulla quale si ave
va la sensazione di non 
poter incidere a suffi
cienza ». 

« Non ci sono dunque più 
alibi o complessi — ha pro
seguito Occhetto — che 
tengano: abbiamo il dove
re di trasformare, alla lu
ce dei risultati del 20 giu
gno. il PCI anche in Sici
lia in un grande partito di 
massa. Dobbiamo, in que
sto senso, migliorare il rap
porto partito-società, am
pliare l'articolazione delle 
nostre organizzazioni, crea
re un grande tessuto demo
cratico intorno al partito. 
dobbiamo, ingomma, com
pletare il salto di qualità 
rivelato dal 20 giugno ». 

« K' da tempo — In pro
seguito Occhetto — che ab
biamo dato inizio ad una 
battaglia interna di rinno
vamento contro modi di far 
politica che nulla hanno a 
che vedere con le tradizio
ni e la natura del nostro 
partito. In particolare ab
biamo liquidato con corag
gio formo personalistiche. 
in certi casi anche tenaci. 
Il superamento di un mo
do inadeguato di concepi
re i rapporti politici ha 
condotto il partito, per e 
sempio a Lentini. a uno 
splendido risultato eletto 
rale. Nel collegio senato
riale di Alcamo, per cita
re un altro esempio, ab
biamo dimostrato con i fat
ti che non è vero che un 
collegio può Cv-<ere appan
naggio soltanto di un deter
minato tipo di -t personag
gio > e anche là. come del 
resto a Marsala, abbiamo 
ottenuto un ottimo risulta
to elettorale >. 

Passando poi a esami
nare il risultato delle gran
di città. Occhetto ha sot
tolineato come sia stata 
smentita dai fatti anche in 
Sicilia la pretesa secondo 
cui « le masse popolari del
le grandi città meridionali 
sono refrattarie alla lotta 
politica organizzata •>. Si 
tratta ora — ha pro-egui-
to Occhetto — di interpre
tare qae.tt.i realtà, u-cen-
do da formulazioni propa
gandistiche e importando 
grandi iniziative di lotta. 

Ferma martedì tutta 
la «zona industriale» 

lunedi assemblee aperte dinanzi alle fabbriche in lolla per l'occupazione - Mi
gliaia di adesioni al documento contro i tentativi Montedison di smobilitazione 

Non possono essere consegnati agli assegnatari 

Crotone: senza impianto 
di illuminazione 

54 alloggi delI'IACP 
L'ente non ha altri fondi da utilizzare - Una « svi
sta » del progettista? - L'onere assunto dal Comune 

CROTONE. 1") 
34 alloggi economici e popo

lari — cesto complessivo 730 
milioni di lire risultanti dai 
fondi residui dell'ex Ge^cnl — 
costruiti (e pressoilie ultimi
ti» a Crotone diret tamente 
ddll ' lACP di Catanzaro non 
possono ancora essere conse
gnati agi; interessati aventi 
diri t to perché mincanH del
l 'impianto di pubblica illuni.-
nazione, peraltro non previ
sto in sede di precettazione 
dei fabbricati. La mancata 
previsione di tale impianto — 
par il quale l'ENEL chiede ora 
24 milioni di lire* — viene at
tribuita. ufficialmente, all'esi
guità dei fondi a disposizio
ne (ma c'è anche chi sostie

ne. addirit tura, che si sia trat
tato di una « svista » del pro
gettista». 

Quel che è certo, comunque. 
è che l'IACP non ha altri 
fondi da utilizzare, per cui si 
assiste a tentativi dell'ente 
di scaricare il problema ri
versandolo. come spesso acca
de in analoghe circostanze, 
sul Comune, le cui finanze. 
come è noto, non sono meno 
dissestate di quelle di migliaia 
di altri comuni italiani. 

L'amministrazione comuna
le. tuttavia, se ne è assunto 
l'onere, e, attraverso un resi
duo mutuo sulle opere di ur
banizzazione primaria, ritie
ne di poter completore al più 
presto possibile. 

Palermo - Incontro con le parlamentari regionali del PCI 

L'UDÌ: subito la legge 
per riconoscere 

la consulta femminile 
Esaminati i problemi insoluti della 
condizione della donna in Sicilia 

PALKRMO. 1.1 , 
I.a segreteria palermitana | 

dellVnioue Donne Italia io si j 
è incontrata con le quattro 
parlamentari regionali. Mari- j 
na Marconi. Teresa Lo (.nidi- t 
ce. Adrian.i Laudani u Tran- ! 
cc.^ca Me-.>ana. elette nei'e 1;-*, 
ste comuniste alla ARS 

L't'nione Donne Itali,iti.' ha 
sollecitato l ' imi tano -lei!- j 
parlamentari per risolvere 
quattro tra i piti imrortanii 
punti della condizione cella 
donna in Sicilia: innanzi tut
to lo sblocco delle questioni 
che già erano state discusse 
durante la settima legisla'ura 
ma che non erano >tate tra
ciotto in letizi: i consultori fa
miliari. la lesXiie di qualil c:i-
7ione del personale debili asi
li nido, lo scioglimento del-
rON'MI: l'UDI ha rivolto an
che l'appello a che la nuova 
assemblea vari una legno or
ganica di riforma dell'assi
stenza. Sono state sollccitpte. 
inoltro, iniziative per dare p°-
sti di lavoro alle centinaia di 
migliaia di ragazze e di d-in
no siciliane disoccupate. 

La quarta richiesta, la pai 
importante, è rivolta a dare 
una veste ufficiale alla con
sulta femminile regionale: si 
richiedo che l'organismo 'eri
ga finalmente insediato. * Ri
teniamo — afferma la scure-
toria dell'UDI in un comunica- j 
to — che un ruolo molto im- ( 
portante po>sa essere svolto j 
dalla consulta fomm.nile regio- j 
naie, in direziono dell'obietti- I 
\ o della unità delle donno si- j 
odiano. Chiodiamo — condii- j 
de la nota 

Iniziati a Crotone 
i lavori per 

la nuova sede 
delPINPS 

CROTONE. 15 
Con l'inizio dei lavori per 

l'effettuazione dei saggi ar
cheologici sul suolo edificato
rio nell'area del primo com
prensorio di Crotone, è s ta to 
praticamente dato il via alla 

; | costruzione della sede zonale 
dell 'INPS. 

La costruzione del fabbrica
to. che dovrà ospitare gli uf
fici zonali dell'istituto della 
previdenza sociale, sarà cura
ta diret tamente dall 'istituto 
medesimo e verrà a costare 
circa un miliardo e duecento 
milioni di lire. 

In crisi la giunta 
di Mistretta 

per i contrasti de 
MISTRETTA. 15 

Un affollato comizio del 
PCI si è svoito a Mistretta. 
capoluogo desili alti Nebrodi. 
nel quadro dei periodici in
contri con i cittadini sui pro
blemi politici, comunali e na
zionali. 

Ha preso fra l'altro la pa
rola il compagno Bettino Ole-
ni. capogruppo al Comune, 
che ha illustrato i termini 
reali della crisi comunale. 
Ancora una volta non sono 
stati problemi di linea poli
tica ma scontri di fazione al
l'intorno della logica cliente

li nronnsfimcn- j !?re dello scudo crociato che 
to della .o'ivalta con atto ìo- h-Mino indotto la Democrazia i 

cristiana a lasciare Mistret- « 
. , . . . ,,.1-r,, ,.•„ i ta senza amministrazione in i sta la r .chosta dell I D I - do- i m m o m c n t o d i v t i v e c r i s l : | 

vrobbo ossero portata alt e - v j M < s . r c t t a è senza giunta per j 
ni.' doli' \RS fin dillo prime i u n concorso di applicato co- ! 
battuto della nuova leu.datura. I munale. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 13 

Continua a Siracusa l'ini
ziativa di protesta degli ope
rai della Montedison che, m 
una via principale della città, 
hanno issato una tonda per 
raccogliere firme in calce a 
una petizione contro la chiu
sura dei reparti fertilizzanti 
deilo stabilimento di Pnclo. 

Col secco « no all'a chiusura 
dei fertilizzanti », i lavoratori 
intendono respingere le mi
nacce della direzione dell'a
zienda petrolchimica, realiz
zando at torno alla lotta degli 
operai minacciati il consenso 
e l'adesione di vasti s trat i so
ciali. 

Il dojumento ha già infatti 
raccolto migliaia di firme ed 

ottenuto vasti consensi da par
te dei cittadini che sostano 
con i lavoratori discutendo 
sulle sorti dei reparti e sull' 
esigenza di un diverso svilup
po chimico ne! polo industria
le. 

Intanto la federazione sin
dacale unitaria per Io scio
pero del 20 luglio, nel corso de! 
quale assieme «t braccianti 
scenderanno In lotta gli edili i 
chimici, i metalmeccanici e le 
altre categorie produttive. 

Nel giro di quindici giorni è 
la seconda manifestazione di 
braccianti e operai che si svol
ge uni tar iamente per solleci
tare la soluzione della questio
ne del fertilizzanti. Il 6 luglio. 
infatti, gli operai della Monte
dison e i braccianti hanno te
nuto una manifestazione uni
taria nel grande piazzale della 
Montedison per respingere fer
mamente le decisioni della 
Montedison di chiudere i re
parti fertilizzanti e di far sci
volare nel tempo gli accordi 
sugli investimenti. 

I sindacati chiedono, infatti, 
il riavvio dell 'Impianto di ferti
lizzanti. l'impegno della Mon
tedison a formulare e presen
tare un piano di r isanamento 
e r iammodernamento degli 
impianti, in grado di rendere 
competitivi i prodotti nei mer
cati internazionali, e quindi 
unica garanzia per lo prospet
tive economiche. Al tempo 
stesso l'avvio rapido degli In
vestimenti (Montedison, Li-
quichimica. UNICEM) su cui 
sono stati formulati precisi 
impegni, consentirebbe a cen
tinaia e centinaia di operai 
di trovare uno sbocco occupa
zionale. 

«Su questi obiettivi — af
ferma un comunicato della 
FULC — bisogna mobilitare 
tut te le forze sociali e politi
che. g'.i enti locali, la Regio
ne. per far sentire tut to il pt.'-
so che la Sicilia può espr ime
re porche Cefis e la Montedi
son siano battuti sui loro di
segni di disimpegno ». Lunedì 
matt ina nel piazzale della 
Montedison. della Liquichimi-
ca e dell'ISAB. si o t terranno 
assemblee aperte alle quali 
parteciperanno le forze po
litiche democratiche della pro
vincia. Manifestazioni zonali 
si terranno a Francoforte. 
Rosolini. Pachino e Sortlno. 
Martedì, inoltre, si terranno 8 
ore di sciopero nella zona in
dustriale in coincidenza dello 
sciopero del braccianti in lot
ta per il rinnovo del contrat
to. 

La grave crisi occupazionale 
e gli atteggiamenti intransigen
ti dei monopoli causano, nel 
contempo, situazioni negative 
per gli operai occupati nelle 
piccole e medie aziende che 
eseguono lavori per conto dei 
grossi insediamenti. La man
cata saldatura fra la fine la
vori dell'ISAB e gli investi
menti Montedison è un ul
teriore elemento di crisi e in
certezza. 150 lavoratori della 
Cuf fanti. una impresa che la
vora all 'intorno dell'ISAB. 
sono stati licenziati: altret
tanti alla Pan elettrica. Per 
altri si profilano ipotesi d: 
cassa integrazione, mentre in 
una situazione di stasi per
mane la sorte dei lavoratori 
della RCP una fabbrica me
talmeccanica lezata alle sorti 
dei grossi complessi. 

Roberto Fai 
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Alghe, sporcizia e catrame sull'arenile 
del Poetfo. Gli scarichi delle petroliere 
di passaggio sul gol fo degli Angel i provo
cano l ' inquinamento e rovinano quer.ta 
inestimabile ricchezza naturale dei caglia
ritani e dei sardi. D'altro canto, i lavoro-

trascorrono le vacanze sotto l'incubo dello 
sfratto. 

Il PCI, a livello di Assemblea regiona'o 
e di Consiglio comunale, ha predisposto 
una serie di proposte per un piano razio
nale di rilancio e valorizzazione della spiag
gia cagliaritana, in modo da garantire agii 

tori proprietari dei casotti sistemati lungo abitanti della città e a quelli dell 'entroterra 
la spiaggia e i campeggiatori della pineta, agricolo-industriale la possibilità di con;I-

nuare a trusconcro lo v. i ranje in qu-j.--.ui 
meravigliosa zona, con tutti i servizi so
ciali necessari. 

Il nuovo piano di rinascita prcvodo una 
inversione di tendenza nella politica lun 
àtica della Regione, nel senso che le costo» 
sarde non devono essere più vendute, pei 
pochi soldi, ai grossi speculatori in te i -

nazionali. 

Analisi del risultato elettorale in provincia di Cagliari 

PERCHÈ I HANNO VOTATO PCI 
Più ancora del 15 giugno le nuove generazioni hanno riversato i loro voti sulle liste comuniste • Un* scelta ideale e culturale 
In città la DC ottiene il risultato migliore: una realtà e una presenza con le quali occorre confrontarsi - Il calo missino 

! t 
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Nostro servizio C\C;II\RI 15 
Su 81056 votanti di età compresa tra i 18 e i 25 anni II PCI hn preso, in provincia di 

Cagl iar i , 39961 voti pari al 49,2% e la DC 25276 vol i par i al 31,18%. E' un dato eloquente 
che, già da solo, i l lustra ampiamente l ' importanza del r isultato raggiunto i l 20 di giugno. 
L'elettorato giovanile. che ni;i nelle amministrative del l'.tT.'i a \ e \ n in lama in iqua espresso 
riducili alle liste del PCI. ha ora conformato il proprio orientamento. Si è giunti ad un ribal
tamento di posizioni: il partito comunista ha conquistate» la maggioranza dei consensi strap 
pandola alla DC che la detono- i - - — _ 

tica e culturale. I risultati e- j l'I.HV.' che te.-,t.moina. nono 
lottorall fotografano con fo- t-tante U p rese l l a di altri 
deità questa situa/Jone: dal 

CALABRIA - Continua nella DC il convulso dibattito sulle scelte per la Regione 

SIGNIFICATIVE ROTTURE E MOLTA CONFUSIONE 
La questione delle nomine, posta con forza dal nostro Partito, ha provocato nello scudocrociato un duro 
confronto tra maggioranza e minoranza — Quello che occorre è una scelta chiara sul problema dell'intesa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 15 

Cresce la confusione nella 
DC calabrese la quale si tro
va di fronte al problema — po
sto dal PCI — di un rilancio 
e di un rinvigorimento della 
intesa unitaria alla Regione. 
Da cosa nasce la confusione? 
La maggioranza che dinne li , questo 1 
part i to nella r e s o n e e che fa 
capo ad Antonlozzi e Pucci. 
ha trovato «giustificazione» 
nlla sua nascita. In una ri
chiesta di crisi alla Regione 
per sostituire cosi. ne'..a Oiun 
ta. dopo alcuni mesi dalla lo
ro elezione, alcuni rappresen 
tanti scudocrociatl. cspressio 
ne della minoranza che ave 
va formato l'esecutivo e si
glato l'accordo pohttco con le 
al tre forze nell'agosto dello 
scorso anno Primo problema. 
quindi, per la nuova maggio 
ranza. quello di at taccare, ma 
non troppo, il quadro politi
co. cenn i ; indo, contempora
neamente. nel suo interno, la 
volontà aperta di erisi con 
quella, non meno forte, con

traria ad essa, d: f i ' t o c.n 
pratica '.a divisione tra man
cati assessori od assessori». 
Una maggioranza. dunque. 
coacervo dì confusione politi
ca. d: volontà di rivalgi, di 
velleità, che. inevitabilmente 
ha ai suo interno sempre do; 
conflitti. 

Ma non si può limitare a 
quadro della situa

zione interna della DC. Non 
vi è staio, infatti, mai. uno 
scontro chiaro, l.neare. in su 
perfide, d: inequivocab.lo sen 

l 

so polit.eo ira il gruppone del
la m a g g i o r a n a e ìa minoran
za. anch'essa, del rei to. assai 
forte numericamente, pur se. 
obiettivamente, bisogna nco 
noscere. che quest 'ultima si è 
sempre a t tes ta ta a difesa del 
quadro politico nuovo, cioè 
dell'intesa unitaria. 

Che cosa è accaduto nelle 
ultime set t imane? La questio
ne delle nomine, innescata da 
tempo e lasciata insoluta dal
la DC. a scapito della Remo 
ne. ha rimesso in moto 11 
fronte nel suo complesso e 
a discorsi di ordine politico 

si sono s t re t tamente collegati 
altri, di diversa natura o, per 
meglio dire, di potere. La mes-
.v» in moto del fronte ha si
gnificato anche aper tura di 
un dibatti to con proposte di 
rivedere : rapporti tra mag
gioranza e minoranza, con av
vicinamenti e rimescolamenti. 
quanto meno accennati o mi
nacciati. Il r isultato è che la 
confusione è aumenta ta , men
tre alcuni a t t i politici con-

all ' interno della maggioranza i do che la DC deve sciogliere. 
che della minoranza, vi sono j dunque, è più che mai di na-
spostamenti e segni di inquie- i tura politica: e deve farlo ra-
tudine che potrebbero prelu
dere ad un generale rimesco
lamento delle carte. Ad esem
pio nel gruppo regionale 12 
consiglieri su 1" hanno vota
to un documento, poi rima
sto «segreto», con il quale 
si chiedeva, prat icamente, la 
crisi della giunta. A firmare. 
ovviamente, sono stati sia i 

creM stanno a indicare che i rappresentanti della minoran 
la nuova maggioranza ha mes
so a segno alcuni gravi colpi 
ù 'c lezone dell'ex sindaco di 
Catanzaro Pucci e dell'avvo
cato Gallo nei comitati di 
controllo, ad esempio), men
tre. anche in virtù della « pre
potenza » di queste scelte, si 
sono registrati aper tamente , 
per la prima volta, clamorosi 
segni di rot tura d'assenza dal
l'aula al momento della vota
zione e la dichiarazione pole
mica di alcuni consiglieri del
la Base, compreso un asses
sore ). 

Situazione, quindi, deterio
rata, con l'aggiunta, che, *ia 

za che della maggioranza. Ma 
su quali basi politiche potreb
be avvenire tale rimescola
mento? Difficile prevederlo e 
soprattutto, difficile prevede
re che ciò possa accadere ra
pidamente, prima cioè del co 
mitato regionale del part i to. 
la cui riunione è fissata per 
lunedi prossimo. Di questo 

I pidamente perche i problemi 
sul tappeto sono tant i , gravi. 
e non possono aspet tare . 

Ciò che occorre è un rilan
cio e un rinvigorimento, co
me si è detto, dell'intesa uni
taria. per camminare spedita
mente verso la realizzazione 
di tutti gli impegni assunti 
che sono cer tamente l 'esatto 
contrario di quanto imposto 
dalla DC con le sue scelte. 
ad esempio, nelle nomine per 
i comitati di controllo. E a 
questo proposito appare ve
ramente risibile la replica del 
segretario regionale democri
stiano. Pietramala. (il quale 
appare sempre più rinchiuso 
all ' interno della sua maggio
ranza e non riesce a trovare 

Pucci e Galbo. non facessero 
parte prima di comitati d: 
controllo. 

va lino allo politiche del 107'-; 
Il VOÌO giovanile In provin

cia mostra, accentuato noi 
suoi trat t i , il fenomeno della 
polarizzazione dei voti t ra 
DC e PCI: i duo partiti rac
colgono r«0' <' dot consensi 
espressi dagli elettori di età 
compresa tra l lfl e i 25 anni . 
Se questo fenomeno può de
stare qualche preoccupazione 
per l'indebolimento delle for
ze intermedie, cer tamente po
sitiva è invece la batosta su
bita dal MSI. I dati del calo 
registrati in assoluto dalle 
liste missine sono ulterior
mente aggravati dall 'analisi 
de! voto giovanile, n confer
ma che per il neofascismo è 
sempre più difficile trovare 
consensi tra le giovani gene
razioni. 

Inferiore alle aspettative 
anche 11 risultato di Democra
zia Proletaria. L'ibrida al
leanza non ha giovato al 
PDUP che sperava di ottene
re. a Cagliari, ben diversa ri
sposta dall 'elettorato. 

« Il successo delle liste co
muniste — ci dice Massimo 
Paimas. segretario della Fede
razione giovanile comunista 
di Cagliari — è evidentissimo. 
Se raffrontiamo il dato de! 
38'r conseguito dal PCI al Se 
nato nella provincia di C i 
gliari con il 49% espresso dal 
voto giovanile, e; rendiamo 

j immediatamente conto dell' 
I enorme progresso realizzato ! 
i in queste elezioni. Il fatto che j 
! tra i giovani abbiamo quasi 
I raggiunto la maggioranza «.--
j soluta non deve però farci i 
j dimenticare che esisto una I 
: larga fetta di elettorato j 
! «intorno a! 3V- » che s: i 
j identifica nella DC. Gii o!- 1 

tre 25.000 giovani che in prò 
' i vincla di Cazlian hanno ritc-
! j na to di dover votare per la 

> Democrazia Cr..-tiana cos;.-
I j tui.-<ono una realtà di note-

| voli proporzioni che non può 
essere ignorata. Tanto p.u 
che si t ra t ta , a parte sii ep.-
sod; di conformismo, di una 
scelta pol.tica e ideale non vi
ziata da ragioni d'indole 
clientelare. Sarà importante. 
mentre lavor.amo p r inten
sificare e rendere p.u quaiif: 

I cata la nostra presenza nel 
mondo giovanile della provm 

| eia di Cagliari, riusc.re a tro-
• vare con queste forze mo-
! menti di confronto sui pr:n-
' cipaii problemi riguardanti 
| la condiz.one dei giovani in 

Sardegna n. 

I L'esperienza di questi an 
J ni. :i dato elettorale del 20 

giugno indicano come la str.i-
j d\ vincente sia quella della 

presenza costante, del lavoro 

OR', ot tenuto ad Arbus si 
pa.-sa al t'.7'; di Sardina o 
Guspini. al frl'i di Sett imo. 
al 00'. di Samassi; e hono i 
primi dati ohe vendono sot
tomano. Qui la DC vede pe
santemente puniti la sua mor
sili e il suo disinteresse nei 
confronti dei problemi (ìoi 
giovani: solo il 12^ a Quartu 
S. Elcna. il 24'; ad Assonn
ii!. il 20',' a Sottimo, il 22 ' ; 
ad Iglesins. 

(Possiamo parlare — ag
giunge il compagno Palmas 
— di un'avanzata complessi
va in tut ta la provincia, sia 
noi contri dove si aveva un 
prevalere dei partiti di centro 
sinistra, sia noi comuni ove 
le sinistre erano tradizional
mente maggioritario. Il da
to di Cagliari. Importante por 
lo proporzioni e por lo diffi
coltà di un «ambien te» u 
noi un tempo ostile, à roso 
già significativo dal riultato 
conseguito nell'intera provin 
dalia DC ohe. rispetto alle 
elozioni per il Sonato, perde 
olla Camera lo 0,75'r. mentre 
il PCI passa in citta da! 33. 
0»'; del Sonato a'. Wr della 
Camera. Un incremento del-

raggruppamenti di sinistra. 
della capacità di prosa del 
parti to noi mondo dei gio 
vani '>. 

Il' oramai, quo.ita. una linea 
di tendenza proposta dal 15 
giugno dello scorso anno e 
conformata dallo recenti ele
zioni. Quello elio ora s ta to 
l 'esaltante dato delle provin
ciali od aveva s incito :1 pa.-.-
saggio della Provincia alle 
sinistro, ò oonfoimato e su
perato. 

« Il succosi-o r iportato dal 
le li.ito do! PCI — ci dice 
Antonio Martis. segretario 
regionale della FGCI — in 
o^ni parte della Sardegna è 
stato vistosamente .lottoliiva 
to dal l ' importante r.sultato 
della provincia di Cag'iarl. 
Mentre lavoriamo perche 11 
consenso dei giovani cresca 
in quello ' h o fino a que- 'c e 
lozioni venivano definito zone 
« bianche ». dobbiamo far al 
ohe ;ì risultato cagliaritano 
trovi un riscontro nell'attivi
tà dei prossimi mesi 0 costi
tuisca un punto di riferimen
to por le lotte dei giovani 
pardi ). 

Giuseppe Marci 

Martedì 20 manifestazione per lo sviluppo 

In un anno in Sicilia 
54 mila posti in meno 

Dalla nostra redazione 

Nonostante le denunce 

Ma la gravità e l'urgenza ! quotidiano che determina una ! 
di r iprendere speditamente il I t c n . t a ™ s : c i ? r a «Te*r-«-» c h c I 
«>™~,„ - -4«.M« «.--o ^A^i-^on e insieme cuitura.e e po.it.- • 
cammino de.l intera d e n t a n o c a N o n a C M O , a r ^ r ro r ra - i 
anche da un continuo dete 7 > a c - . - t . ana razg.unge u n i 
riorarsi della situazione occu- delle punte massime n<\ eo.i 
pazionale e dal fatto che la ! senso giovanile a Cagliar., in j 
Regione deve essere più che | una^ città in cui il gruppo di 
mal presente ed attiva nel 
momento In cui si compiono 

L'IACP face 

sulle Irregolarità 

nelle assegnazioni 

a Vi l la 

S. Sebastiano 

A V E Z Z A N O , 15 
Nonostante le ripetute denun

ce delle gravi irregolarità che t i 
( I rebbero verificale nell'assegna
zione di allessi I A C P a Vi l la S. 
Sebastiano, un paesino nei pressi 
«li A v e l l i n o , non sembra che l'isti
tuto case popolari sia intenzionato 
a riesaminare la situazione degli 
assegnatari. 

Tra gli assegnatari di questi 

passo può anche accadere, in | né la voglia nò la forza di 
sostanza, che la situazione sia j proiettarsi a l l ' e l e n i o ) che, 
destinata a diventare ancora 
più confusa o che. addirittu
ra. si giunga a decisioni che 
fanno a t torno a loro maggio
ranza non di adesioni ma di 

controbattendo ad una dichia
razione del compagno Rossi 
che metteva in luce la gravità 
delle scelte compiute dalla 
DC. parla di « r innovamento» 

ripicche e di scontenti. Il n o | per 11 fatto che, ad esemplo, 

alloggi • tra i proprietari figura 
Comunione e I/.beraz.o'n'e ha ' , n t h « '•«»«• Mario Cariano, demo
saputo creare, con la sua pie- ! £r'*'»*nc», •' quale lascia vuoto 
senza, momenti di discreta • l'»PPartamento per IO mesi l'anno 

le scelte per il programma j v l v . , c # l à c u ; : u r a : c . n a trovato 
economico nazionale. da.:e j alimento nelle scuole c.ttadi-
quali. in larga parte , dlpen- ne. è riuscito a conquis tac i 
de anche la sorte della Cala- I un'aureola d; eroico martino 
bria. Nello spirito dell 'intesa, i grazie alle scons derate azio

ni teppistiche di fed.centi 
gruppetti anarchici. Propr.o 
a Cagliari, ottenendo il 40';. 
dei VOti giovanili la DC SI af- I •*«'• • teni, contravvenendo fa 
fianca al PCI at testato sulle j •««• «""e «*• popolari, fisti-
medesime percentuali. | luto continua Invece a lare orec-

ProfondamentC differente è ! «Me «»» mercante (lorte perché 
la realtà dellA provincia do- i c'è di meno un deputato de?). 

fondamentale e infatti l'impe 
gno per una funzione att iva 
della Regione nel confronto 
nazionale per il superamento 
della crisi, facendo in modo 
che Questo superamento non 
significhi ulteriori sacrifici. 
del resto impossibili, per la 
Calabria. 

Franco Martelli 

i 

e lo affitta durante i mesi estivi. 
Tutto ciò mentre molti favoratori 
attendono la casa. L ' IACP è stato 
più volte sollecitato a provvedere 
alla revisione delle liste degli as
segnatari e a svolgere un'indagine 
meticolosa per stabilirà quanta di 
queste abitazioni siano state ven-

ve, come sa chi ha esperien
za di lavoro politico e cultu
rale, molte volte il circolo 
della FGCI rappresenta l'u
nico momento di vitalità poli 

Sulla vicenda è stata presentata 
anche un'interrogazione parlamen
tare da parta dell'ex senatore so
cialista iuccinl : l'Interrogazione è 
rimasta senza risposta. 

t 

I 

! PALERMO, IS 
Durant" l'ultimo anno la 

Sicilia ha perduto .cimila pry 
st; d. lavoro. Dai genna.o 1975 
al gennaio 1976. da ta dell'ul
timo rilevamento compi ito 
dall'ufficio studi della Ca.=ta 
di K.spa.-mio. che ha nuob'l 
calo questo cifre nel bollott! 
no (fNot:7ic sulla congiuntu
ra ". il to tn> rie; lavoratori 
occu nati in Sicilia è sce.^o d« 
un mil.one a r m i l a a un ml-
ì.one 3I5m:!o. 

Il settore più folp.to dalla 
piotala d^i l.oenz.ani.Ti'1 è 
quo lo :r.dus*r:a>. con 20 mi 
la operai in mono Sod.c.iniln 
ponti di 1 ivoro sono .-.a'.'atl 
noi savore torz.ar.o, r.ovcm! 
li n^H'ngrirol'ir.i ottom.'.sj 
sono i nuovi i ' r n " , ne'le 1 .= *'» 
d. enUooarr.on'o in CCTCA di 
pr.ma f<r.ipi7 ono «da ólrn.In 
a V»m.la> mentre il t o : a> 
eomnless v'o dozli i.sor"!: e 
p a t i t o da IWn.la a l»ilm:l« 
unita. 

Questi d i t i confermano la 
necessità del r.lancio dellA 
vertenza generale di sv.lup-
po dei lavoratori sicl'-nn:. rh« 
avrà una sua tappa importan
te martedì 20 luglio prossimo. 
con la giornata d: lotta na-
z.onalo do. braccianti che 
coinciderà in S.ellii con nu 
moroso manifestazioni in tut
te V Provincie. 

Ne! corso di una affolìatn 
assemblea svoltasi alla Ca 
mera del Lavoro di Paler
mo edili, metalmeccanici, rap
presentanti dei Consigli di 
fabbrica nelle varie aziende 
hanno annuncia to la loro *> 
desione Alla giornata che sf 
articolerà, nel capoluogo re-

i gionale. in una grande mani 
fcitazione provinciali*. 

http://qu-j.--.ui
http://quo.it
http://po.it
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Speculatori: 
affari d'oro 
con l'ETFAS 

L'Ente sta procedendo alla permuta di vasti 
spazi contigui al mare - Il gruppo comunista ha 
proposto un'indagine sull'attività del carrozzone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Il gruppo comunista al Consiglio regionale ha denuncia
to una serie di gravissimi abusi compiuti dall'ETFAS. L'en
te di sviluppo agricolo fino a ieri dominato dal deputato demo
cristiano Gar/ ia (costretto alle dimissioni proprio a seguito 
della protesta del nostro partito) era già stato messo sotto 
accusa per aver trasformato le case abbandonate dagli asse 
gnatari emigrati in ameni 
bungalow per gente es t ranei 
all 'attività agricola. 

Ora l 'ETFAS — tramite la 
Società Bonifiche Sarde - -
sta procedendo a permutare 
ampi spazi contigui al mare 
al fine di realizzare numero 
se lottizzazioni per insedia
menti turistici nei centri d; 
Olia Speciosa. Camisa e S. 
P:etro nella zona di dis t ia -
das, nonché ad Alghero e j 
.sulla Costa Verde presso Ai- j 
zus. Il territorio interessato | 
a questa grossa impresa .-.pe- i 
culativa è di complessivi 1.800 | 
ettari . | 

Sempre l'KTFAS ha conces
so in locazione a privati cit
tadini. non aventi alcun rap
porto diretto con l'attività ! 
agricola, oltre 560 case colo
niche giustamente rivendica
te dagli assegnatar i . 

Inoltre l 'ente eh sviluppo 
va procedendo al taglio dei 
frangivento insediati nei ter
reni dei contadini con una 
discutibile ripartizione del ri
cavato della vendita del le
gname. 

Tutt i questi at t i (permuta 
dei terreni, cessione delle ca
se coloniche, vendita del le
gname» non sono finalizzati 
agli obiettivi della riforma 
ag rana , e quindi devono es
sere consideri t i in assoluto 
contras to con le scelte delia 
programmazione. 

« Ogni azione svolta in con
t ras to con le finalità della 
riforma agrar ia e con gli 
obiettivi della programmazio
ne organica e di sviluppo 
economico e sociale — de
nunciano i consiglieri comu
nisti — pregiudica le scel
te e gli indirizzi della leg
ge per la rinascita ». 

Lo scandaloso comportamen
to dei dirigenti dell 'ETFAS 
deve essere condannato con 
la dovuta fermezza, ed ogni 
a t t o illegale vn immediata
mente s t roncato a t t raverso 
un intervento deciso dell'am
ministrazione regionale. Per 
queste ragioni il gruppo del 
PCI ha presenta to una mo
zione che impegna la giun
ta ad emanare precise dispo
sizioni affinché l 'ETFAS bloc
chi immedia tamente ogni at
to di permuta dei terreni, re
vochi qualsiasi cont ra t to di 
concessione delle case colo
niche. sospenda il taglio e la 
vendita della legna ricavata 
dal l 'abbat t imento dei frangi
vento. 

Il gruppo del PCI ha infi
ne proposto una indagine ap
profondita da par te della 
Commissione regionale agri
coltura sulle operazioni in
traprese illegalmente dal
l 'ETFAS e dalla Società Bo
nifiche Sarde. I risultati del
la inchiesta dovranno essere 
portat i a conoscenza dell'As
semblea sarda en t ro t re 
mesi. 

La mozione è s ta ta firma
ta dai compagni Ulisse Usai. 
Eugenio Maddalon, Andrea 
Raggio. Mario Birardi. Gio
vanni Corrias, Francesco 
Macis, Egidia Melis. Salva
tore Mura vera. Francesco 
Orrù, Andrea Schintu, e An
tonio Sechi. 

Nella seduta odierna il 
Consiglio regionale ha prose
guito la discussione degli ar
ticoli della legge sulla rifor
ma agropastorale, la cui ap
provazione definitiva è pre
vista per domani sera. 

Cagliari 

La Provincia 

disponibile per 

un consòrzio 

di assistenza 

agli handicappati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Il presidente della Provin
cia di Cagliari, compagno Al
berto Palmas, ha presieduto 
un'assemblea sui problemi del
l'assistenza agli handicappati. 
nel quadro della nuova legge 
regionale che regola la mate
ria e che offre più larghe pos
sibilità di intervento agli en
ti locali. Sono intervenuti i se
gretari della Federa/ione uni
taria Cgil Cisl Uil. i rappresen
tanti sindacali dell'AIAS e gli 
amministratori provinciali di
rettamente interessati. 

I sindacati iianno sottolinea
to che le prospettive aperte 
dalla legge permettono il .su
peramento delle carenze, da 
tem|)o presenti nel settore che 
hanno determinato pesanti ri
flessi negativi sulla qualità 
della assistenza. 

In considerazione della par
ticolare delicate/za della ma
teria, gli operatori del settore 
e gli esponenti sindacali han
no innanzi tutto sottolineato 
la necessità e l'urgenza di un 
intervento degli enti locali, in 
primo luogo dell'amministra
zione provinciale. 

II compagno Alberto Palmas, 
per quanto concerne questo 
aspetto prioritario, ha dichia
rato la disponibilità e l'inte
resse della Amministrazione 
provinciale di Cagliari alla 
gestione del servizio in proprio 
o attraverso la costituzione di 
un consorzio con altri enti lo
cali. 

Il dibattito si è poi incentrato 
sulle iniziative da portare 
avanti per arr ivare ad un ra
pido avvio della legge. In pro
posito è stato rilevato d i e ogni 
passo concreto risulta precluso 
da parte della mancata ema
nazione del regolamento di at
tuazione da parte della Giun
ta regionale sarda. 

La Federazione Cgil Cisl Uil 
ha infine stabilito che altri in
contri sulla questione dell'assi
stenza agli handicappati e per 

I suscitare un vasto movimento 
| per l'applicazione e la gestio

ne democratica della legge. 
i verranno programmati a par-
! tire da subito con le ammini-
. strazioni comunali e con la V 
! Commissione del Consiglio re-
! gionale. 

Udito neff(|$> 
L'Ospedale civile di Ca

gliari è stato invaso da 
pidocchi e pulci. La con
fortante notizia, contenu
ta in un documento della 
CGIL, non ha suscitato 
nessuna reazione da par
te della direzione del no
socomio. D'altra parte. 
sarebbe stato strano che 
chi ha assistito impassi
bilmente al diffondersi 
tra i reparti ospedalieri 
di blatte e topi, comin
ciasse ora per bestioline 
così minute e, tn fondo. 
innocue come sono pul
ci e pidocchi. 

Ecco come procedono 
le cose nell'assolata e.ta-
te cagliaritana, quando 
l'acqua non scorre nei IU-
bmetti, le condizioni igie
niche si deteriorano, scop
piano le epidemie, e ron 
esiste nessun presidio sa
nitario degno di quisto 
nome in grado di fiot-
teggiare i pencoli. 

Ancora una volta — rvi-
le la pena rilevarla — la 
unica voce che si l-ia 
a segnalare all'opini me 
pubbltca la grave crii 
del sistema ospedaliero 
cittadino è quella dei m -
dacati. Il presidente e i 
funzionari della direziin* 
sanitaria tacciono. Fel-ce-
mente inconsapevoli. ;s<: 

ignorano le condizioni d; 
vita dei ricoverati costret 
ti in ambienti squqallidi 
e sporcht. privi della più 

Cariatidi 
e bestioline 

elementare assistenza, 
sfrattati dalle corsie quan
do ancora avrebbero biso
gno di cure per cede.e il 
posto a nuove torme di 
malati. 

In questo « inferno » 
tutto rimane immobile da 
anni. o. meglio, tutto prò 
gressivamente si muove 
nel senso dello sgretola
mento e dello sconquasso. 

Molte voci si sono leia-
te: dipendenti, sindacati. 
partiti politici, in parti
colare il PCI, hanno se
gnalato i rischi ed han
no proposto rimedi Sul
la è cambiato per la osti
nata volontà della Demo
crazia crtsttana, che del
l'Ospedale ha tatto un 
centro per le sue mano
vre cl'.ente'.ari ed ha chia
mato aUa direzione di un 
così delicato settore un 
uomo noto solo per le 
proprie battaglie politiche 
di segno sanfedista. 

£T tempo di cambiare, 
di fare entrare aria nuo
va e fresca net vecchi re
parti. di cacciare le ca
riatidi. d: ridurre all'im
potenza gli speculatori 
della salute. Cagliari lo 
ha detto ti 20 giugno. I 
responsabili dello staselo 
non possono continuare a 
dirigere li cosa pubblica. 
Al comune come all'ospe
dale urge porre un rime
dio prima che blatte e 
topi, pulci e pidocchi pro
vochino danni irreparabili. 

NUORO - Convocato per lunedì dal Consiglio provinciale 

C O ^ E G N O D E T S I N D A C I 
SULLA FINANZA LOCALE 

L'ingresso dei socialdemocratici in giunta ha rafforzato l'amministrazione di 
sinistra — Un ordine del giorno sulle conseguenze della stretta creditizia 

l ! 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 15 

Dopo la pausa forzata do
vu ta a l l ' impegno dei par t i 
ti nel la c a m p a g n a e le t tora
le. l ' a m m i n i s t r a z i o n e pro
v inc ia le dì s i n i s t r a di Nuo
ro ha r ipreso in pieno la 
propr i a a t t i v i t à . Il r ecen t e 
ingresso dei soc ia ldemocra
tici in g i u n t a h a rafforza
to l 'esecutivo e c o n s e n t e di 
g u a r d a r e con m a g g i o r e fi
ducia 1 grossi p roblemi da 
a f f r o n t a r e , pur nei l imit i 
del la r i s t r e t t a c o m p e t e n z a 
a t t r i b u i t a alla P rov inc ia 
da l la legislazione v igen te . 

A n c h e per ques ta ragio
ne la g i u n t a di s in i s t r a h a 
c e r c a t o e cerca di qualifi
c a r e il propr io ruolo con 
in iz ia t ive di a m p i o respi
ro polit ico volte in par t ico
la re a favorire l 'avvio con
c re to della p rog rammaz io 
ne regionale . 

Con tali f ina l i tà nei me
si di m a r z o e apr i l e venne
ro convoca te sei a s semblee 
c o m p r e n s o r i a l i ( t a n t i sono 
i C o m p r e n s o r i previs t i per 
la p rov inc ia di Nuoro ) , c h e 
si conc luse ro con u n a con
ferenza provinc ia le . 

S e m p r e con l 'obiet t ivo di 
c o o r d i n a r e e s t i m o l a r e il 
ruolo degli en t i locali, il 
Consigl io p rov inc ia le ha in
d e t t o per lunedi 19 alle ore 
17 un convegno di s indac i 
e a m m i n i s t r a t o r i per discu
te re sulla g rave s i tuaz ione 
del la f inanza locale. In par
t i co la re il Consigl io provin
c ia le . a ss ieme a tu t t i gli en
ti locali del Nuorese . in ten
de d e n u n c i a r e la lentezza 
con cui si s ta p rocedendo 
a l la d iscuss ione ed appro
vaz ione della legge regio
n a l e per f i n a n z i a m e n t i da 
c o n c e d e r e ai C o m u n i per 
o p e r e pubbl iche . 

I n un o r d i n e del g iorno 
a p p r o v a t o alla u n a n i m i t à 
da l Consigl io provinc ia le si 
d ice t ra l 'a l t ro che « Pro
v inc ia e C o m u n i sono sem
pre più cos t re t t i a ricorre
re a l le an t i c ipaz ion i da par
te del le b a n c h e ( q u a n d o 
v e n g o n o concesse) a tass i 
di in te resse c h e s u p e r a n o 
o r m a i il 20cc Ques to s t a t o 
di cose — d e n u n c i a il do
c u m e n t o — deve essere e-
s a m i n a t o e modi f ica to ur
g e n t e m e n t e dal nuovo Par
l a m e n t o . se si vogliono ga
r a n t i r e al Paese gli inve
s t i m e n t i sociali e opere 
pubb l i che di cui si ha in
differ ibi le necess i t à ». 

E ' un fa t to o r m a i d r a m 
m a t i c a m e n t e no to che i Co
m u n i n o n solo n o n sono in 
g r a d o di r eper i re r isorse fi
n a n z i a r i e suff ic ient i pe r in
v e s t i m e n t i p rodu t t iv i e so
c ia l i . m a n o n r iescono nem
m e n o a p a g a r e gli s t ipen
di a l pe r sona le e si vedono 
cos t r e t t i a ch i ede re i pre
s t i t i al le b a n c h e per fa r 
f ron te al la p a r t e c o r r e n t e 
dei p ropr i b i l anc i , a l imen
t a n d o il circolo vizioso di
savanzo- in te ress i passivi . 
d i v e n u t o u n capp io s e m p r o 
più s t r e t t o c h e n o n si può 
r iusc i re a spezzare se n o n 
con u n a ser ia r i fo rma del
la spesa pubbl ica e del la 
pol i t ica f i nanz i a r i a del Te
soro . 

Un ruolo i m p o r t a n t e , nel 
q u a d r o del la pol i t ica di 
p r o g r a m m a z i o n e a p p e n a 
a v v i a t a , può essere svol to 
da l l a Reg ione . 

Nel l 'o rd ine del g io rno ap
p r o v a t o al Consigl io pro
v inc i a l e si so t t o l i nea , a 
ques to propos i to , che « nel 
s e t t o r e delle ope re pubbli
c h e i f i n a n z i a m e n t i previ
s t i da l le leggi reg ional i n. 
9 e n. 23 e r a n o la quas i 
u n i c a r isorsa di cui pote
v a n o d i spor re Prov inc ia e 
C o m u n i pe r fa re qualcosa 
in più del la o r d i n a r i a am
m i n i s t r a z i o n e ». Perc iò si 
c h i e d e nel d o c u m e n t o la 
i m m e d i a t a a p p r o v a z i o n e di 
u n a legge, c h e n o n sia sol
t a n t o e roga t r i c e di fondi . 
m a s ia c a p a c e di con t r ibu i 
re « a d a v v i a r e ed indiriz
za r e 11 processo p rogram-
m a t o r i o r i ch ies to da l la leg
ge n a z i o n a l e n. 268 ed a-
p e r t o da l l a legge regiona
le n . 33 >. 

Al Convegno di luned i , ol
t r e ai s i ndac i del la provin
c ia . sono s t a t i i nv i t a t i gli 
assessor i reg ional i ai La
vori pubbl ic i e agl i En t i 
locali . 

Benedetto Barrami 

Ci partito-) 
• ASSEMBLEA A SENORBI' 

Domenica 17 luglio, alle ore 
9,30. nel cinema Nuovo di Se-
nerbi, *l terra una assemblea pub
blica indelta dai consigliti-! comu
nali comunisti della Trasenta, sul 
tema: • L'azione del PCI a soste
gno della economia locale colpita 
dalle recenti calamita naturali, e 
per la tratlormaiione economica 
e sodile della iena ». Parteciperan* 
no all'assemblea parlamentari re
gionali e nazionali del PCI, Il pre
sidente della provincia di Cagliari. 
compagno Alberto Palmsa, rappre
sentimi di partito e sindacalisti. 
Concluderà la manifestazione il 
compagno on. Umberto Cardia. 

Riunione nella sede del Consiglio regionale 

Una legge che non risolve 
gli annosi e gravissini 

problemi del Parco d'Abruzzo 
La direzione dell'Ente non si è presentata al dibattito fra le 
parti interessate - Una dichiarazione del sindaco di Pescasseroli 

Nostro servizio 

/^T/^TlVr A np A T\T T / V n ^ A flf^ePT A W AP?T L a r ' e c , e r a z i o n e provinciale CGIL-CISL-UIL di Bari ha indello per domani 16 
V l l V f I V l l A X A MJÌL Li\J A 1 A L H l v f l J\ MjJ\I\L luglio una giornata di lolla dei lavoratori delle aziende in crisi. Lo sciopero 
avrà la durata di 4 ore (dalle 9 alle 13). Aderiscono alla giornata di lotta i lavoratori delle fabbriche in difficoltà dei settori chimico, tessile, metal
meccanico e del commercio. La giornata culminerà in un corteo che attraverserà le principali vie della città e sarà conclusa da un comizio. NELLA 
FOTO: un momento della protesta delle maestranze Heltermarks di Bari dinanzi al ministero dell'Industria a Roma 

La chiusura di 9 macelli comunali nel Barese 

Il prezzo del disinteresse per la salute 
Sempre eluse le segnalazioni delle gravi condizioni degli slabili e delle strutture e le richieste di provvedimenti adeguati - Le malattie infet
tive quest'anno stanno toccando livelli drammatici - Lo scarico dei liquami una delle tante cause dell'inquinamento marino - Proposto un consorzio 

L'AQUILA - La situazione denunciata dai compagni del C.d.Q. 

Nei quartieri popolari 
mancano servizi e scuole 

Il contrasto con il centro cittadino - Sono necessarie opere pubbliche 
per l'illuminazione e la pavimentazione stradale - Lettera al sindaco 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 15 

Mentre il centro urbano 
dell'Aquila è divenuto da me
si un cantiere di opere che 
se arrecano non pochi fasti
di al traffico alla fine resti
tuiranno alla cit tà un volto 
ordinato, civile e funzionale. 
i quartieri periferici aquila
ni continuano ad essere igno
rati dall 'Amministrazione co
munale. 

Tra di essi vanno annove
rati i due quartieri popolari 
di S. Barbara e di Valle Pre-
tara, veri e propri quartieri 
dormitorio in cui i servizi so 
no carenti, le strade dissesta
te, male illuminate. 

A Valle Pretara per esem
pio. il transitare a piedi o 
anche in macchina per le stra
de interne è una vera e pro
pria avventura. La pavimen-

J taziene se così si può chia
mare una successione di bu
che — è in uno stato di ab 
bandono vergognoso che si 
protrae ormai da anni . Nel 
quartiere occorrerebbe una 
scuola materna, un centro 
ricreativo, l 'ampliamento del
l'edificio della scuola elemen
tare. un parco pubblico per 
togliere i bambini dalle stra
de. 

A Valle Pretara l'illumina
zione è del tut to insufficien
te e nella vicina contrada Pic

cinini mancano le strade a-
sfaltate, le fognature e la stes
sa illuminazione. I compagni 
Mario Angelantoni e Ezio Per-
rotti del Consiglio di quartie
re del Torrione, sono interve
nuti, in una lettera inviata al 
sindaco dell'Aquila hanno de
nunciato le drammaticne con
dizioni del quartiere di Val
le Pretara e hanno formal
mente richiesto al presiden
te del Consiglio di quartie
re di porre i problemi all'or
dine del giorno della prassi-
ma riunione sollecitando ur
genti provvedimenti per risa
nare la situazione dei quar
tieri popolari. 

e. a. 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

MARI. l.ì. 
E' -tato necessario il prov

vedimento di chiu.sutii dei ma-
colli comunali di Barletta. An
elila. Canora. Mola. Monopo
li. Noci, Poliziano e Traili. 
emesso dal veterinario pro
vinciale Aiitonio Bernardi, per 
affrontare il vecchio proble
ma dell'igiene e della fun
zionalità tecnica di queste im
portanti infrastrutture comu
nali. 

Il problema non è di oggi. 
Numerose sano state nel tem
po le segnalazioni e le ricir.e-
.sto di provvedimenti avanza
te alle autorità competenti da 
parte delle forze democrati
che e delle organizzazioni di 
categoria. Ma il problema è 
sempre stato rimandato o elu
so. con un danno enorme, an
che se ncn quantificabile, per 
la >alute pubblica. Proprio 
quest'anno Bari sta toccando 
livelli inauditi di incremento 
delle malattie infettive, che 
sono certo una delle piaghe 
maggiori di una comunità pri
va. in tanti settori, delle ga
ranzie più elementari dell'igie
ne e della tutela sanitaria. 

Xel primo semestre infatti 
nella provincia di Bari si so
no verificati 660 casi di tifo. 

BASILICATA - Dalle organizzazioni dei contadini 

Appello per urgenti interventi nei campi 
A colloquio con Bulfaro, segretario regionale dell'Alleanza • « Necessario modificare la legge rela
tiva al finanziamento per risarcire i danni» - Le iniziative in Abruzzo, Sicilia e Sardegna 

Nostro servizio 
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L'agricoltura lucana conti
nua a subire un grave colpo 
dalle calamità natural i ab
battutesi sulla regione da di
verse sett imane. Per avere 
un quadro preciso, dei dan
ni arrecati dal maltempo ab
biamo rivolto a ld ine doman
de al compagno Giovanni 
Bulfaro. segretario regionale 
dell'Alleanza contadini. 

Puoi farci un primo bilan
cio della situazione? 

La situazione generale è 
molto grave perché colpisce 
innanzitut to le colture gene
ralmente diffuse che i n t e r e -
sano la maggior par te delle 
aziende coltivatrici. sia di col
lina che di montagna, cioè le 
colture foraggera e cerealico
la. La persistenza di piogge 
e grandine ha distrut to cen
tinaia di et tari di grano e. nel
lo stesso tempo, quello prece
dentemente raccolto è umido 
e. pertanto, non è commercia
bile. 

Fare, quindi, un quadro 
particolareggiato, risulta an
cora difficile, ma in base alle 
segnalazioni che ci vengono. 
devo aggiungere che per quan
to riguarda la coltura forag
gera. le piogge tn par ie han
no impedito il raccolto e quan
do i prati sono stati falciati 
il fieno è marcito, arrecando 
tore per lo snellimento delle 
no notevole alle aziende zoo
tecniche. 

Devo aggiungere che danni 
notevoli vengono anche ai 
frutteti e ai vigneti perché le 
continue grandinate violente 
hanno procurato danni diret
ti nel senso che hanno colpi

to la strut tura della pianta 
r i tardando il processo di ma 
turazione e il rinnovamento 
della coltura. 

Di quali iniziative ti è fatta 
promotrice l'Alleanza regiona
le dei contadini e quali pro
poste immediate formula? 

L'Alleanza regionale de: con- | 
I tadini con una serie di ini- I 
| ziative unitarie nei comuni j 
J assieme alla Coldiretti e al- ' 

l'UCI. ha fatto appello alle ' 
, forze politiche e ai parlamen- i 

tari lucani perché si bat tano . 
I per una modifica profonda ' 
! della « 364 ». la legge che iati- ; 

tuisce il fondo di solidarietà , 
I nazionale e perché quest'ul- , 
; tima trovi adeguati finanzia- ; 
l menti nazionali, per il nsar- ! 
j cimento di coltivatori danneg

giati. I 
A nostro avviso, un ruolo ! 

determinante deve svolgere J 
j la Regione Basilicata. AH'en- , 

te regionale chiediamo, con i 
testualmente alla de'.imitazio- : 
ne di tut to il territorio regio | 
naie del carat tere d'eccezio
nalità. che si renda promo
trice per lo snellimento delle 
procedure del pagamento di 
integrazione comunitaria e di 
erogazione dei premi per il 
mantenimento dei vitelli nel
le aziende, come degli altri 
premi, icoltura bietola). 

Di fronte ai danni cerealico
li. facciamo appello al Con
siglio regionale, alle forze po
litiche democrat.che perché i 
consorzi agrari tn presenza di 
questa crisi accentuata dagli 
eventi calamitosi, esplichino 
una funzione democratica che 
non hanno avuto sino ad oggi, 
sia di remunerazione adegua
ta del grano duro, sia di cai- i 
mierazione dei prezzi dei man- | Una 

g:mi necessari per le aziende 
zootecnicne. In sostanza quel
lo che chiediamo è che i con
sorzi aerar : non facciano l'am
masso volontario ma facciano 
l 'ammasso comunitario poi
ché il prezzo di quest 'ultimo 
è di 19.500 lire al quintale ri
spetto alle 16.500 dell'altro. 

Naturalmente spetterà alla 
Regione un confronto con i 
consorzi agrari perché svol
gano questa funzione nuova 
e democratica. Questa matti
na avremo un incontro richie
sto da noi e dalle altre orga
nizzazioni contadine con l'as
sessore reg.ona'.e Covie'.lo per 
conoscere innanzitutto l'esito 
della riunione tenuias: ieri a 
Rema fra il ministro Marcora 
e il nostro assessore all'agri
coltura. e discutere le nostre 
proposte e le nostre :dee in 
vista del Consiglio regionale 
di domani. 

Arturo Giglio 
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Gravi danni all 'agricoltura 

e al turismo provocati dal 
maltempo in Abruzzo. 

Particolarmente colpite le 
colture nella zona dell'Aqui
lano. dove l'entità dei danni 
supera il miliardo di lire. 
Distrutte le vigne, il 90'r so
lo ad Acciano. e gli alneri da 
frutta. Raccolti di fieno, di 
orzo e grano marciti. 

Le pessime condizioni at
mosferiche scoraggiano i tu
risti, provocando la crisi nel
le organizzazioni alberghiere 
e la normale economia tu
ristica. 

PALERMO. 15 
d?legaz.one di parla

mentar. ecmun.st: ha chiesto 
di essere r.cevuta dal presi
dente della Regione. Bonf.-
slio. per illu.-!raze le propa
ste del gruppo per immediate 
provvidenze in favore dei col
tivatori colpiti da: recenti nu
bifragi. I! PCI sollecita il go
verno deliba regione a convo 
care al più presto la riu
nione di tutti gli ispettori a-
gran con le organizzazioni 
professionali dei produttori 
e dei lavoratori allo scopo di 
verificare la consistenza dei 
danni e delincare le p.-.me 
misure da «dottare: ed a pro
muovere un incontro tra le 
ferze democrat.che dell'As
semblea allo scopo d: con 
cordare le miziat.ve da intra 
prendere a livello reg.ona'.e e 
nazconale. 

• * * 
CAGLIARI, l i 

La presidenza dell'Unione 
Regicnal? contadini coltiva
tori e pastori .«ardi ha preso 
in esame la situazione venu
tasi a creare nell'isola a cau
sa dei gravi danni arrecati 
a l> colture dai recenti nubi
fragi. Devono essere adottati 
con la massima urgenza — di
ce un comunicato — intervsn-
ti per l 'accertamento e la deli
mitazione delle zone agrarie 
danneggiate, la conscguente 
applicazione della legge re
gionale n. 12 '74. in medo da 
assicurare: l'immediata con
cessione del contributo per 
l'indennizzo parziale dei frit
ti perduti: i contributi a fon
do perduto p : r il ripristino 
delle attività produttive; l'è-
rcgazione di prestiti e di mu
tui quinquennali a tasso age
volato. 

7>\) di .v.ilinonello-i. l.O.Kì <li 
i-patite. A tutto il 75 ì casi di 
tifo erano st.itì 7.*>8. quelli di 
epatite %(">. Ccmo si intuiste 
dalle cifre una delle provin
ce del colera a tre anni da 
(ilici dramma vede aumentare 
piuttosto che diminuire il tas-
H) delle malattie infettive, ri
velatore più efficace di una 
.situazione generale dell'igiene 
e della sanità a.s^ai precaria. 
Fra gli altri fattori di que
sto andamento epidemiologico 
.si possono lx»n ascrivere an 
che le disastrose condizioni 
igieniche in cui vengono ma
cellate le carni, di cui ha par
lato diffusamonte la .stampa 
in questi giorni. 11 quadro è 
impressionante e rivela una 
colpevole insensibilità delle 
amministrazioni locali per i 
problemi dell'imene e delia sa
nità. In alcuni ca.si le opera
zioni di macello vengono con
dotte in ambienti fatiscent'. ol
tre che adiacenti ai centri 
abitati. 

A barletta, ad esempio, il 
reparto di sventramento e di 
lavaggio degli intestini e del
le trippe è collocato negli 
.stessi locali della macellazio
ne con le conseguenze < he si 
iwssono intuire per l'igiene. 
Inoltre è pra-sj comune tra
sportare i rifiuti solidi della 
macellazione nel retro del ma
cello. dove vengono abbando
nati alla putrefazione. diven
tando pericoloso veicolo di in
fezione. Ancora, le condiittu 
re di scarico dello acque di 
macellazione M congiunnono 
alla fo<*nn cittadina causan
do .spesso intasamenti. Neil 
accade raramente che i lo 
cai. del mattatoio vendono in 
vasi dai liquami. Il forno di 
incenerimento dei rifiuti del 
macello di Andr.a invei e è 
adiacmte ad abita/.uni civili. 
alle quali prò;oca un afflus
so costante di miasmi e di 
od in i:w>pp->riabi'.! oltre che 
nocivi. In generale ne; pae
si di mare (Barletta. Mono
poli. Polignano. Mola. Trani) 
gli scarichi da macello pren
dono la direzione del mare. 
provocando fet.di inquinamen
ti dei litorali. Nei paesi del
l'entroterra. invece, per l'as-
"-enza dei depuratori i rifiuti 
solidi invadono le aree adia
centi alle periferie cittadine. 
Il piovved.mento del veteri-
r.ar.o provinc.alc. che impe
disce ìa macellazione delle 
carni per un'arca urbana di 
circa 380 mila persone non 
dovrebbe o s e r e revocato pri
ma che le amministrazioni lo
cali non abbiano avviato in
terventi straord:i'ari per il 
r.attamento igienico e tecni
co dei mattatoi. 

Per la ripresa dell'attività 
il veterinar.o provinciale po
ne alcune condizioni prelimi
nari : una disciplina delle ma
cellazioni adeguata a! poten
ziale di ciascun mattatoio: di
sponibilità sufficiente di ac
qua per l'esecuzione dei la
vori: rimozione dei residui or
ganici e dei rifiuti che sosta
no nei pressi dei macelli se 
non addirittura nei locali stes
si adibiti alle operazioni: è 
assoluto il d.vieto di scaricare 
a mare i liquami e le acque 
reflue per i mattatoi dei Co
muni di mare, che è uno dei 
tanti motivi di inquinamento 
del litorale barese. 

L'AQUILA, 15 
C e da rilevare .subito, in 

rapporto aH'intei'e^anie di
battito svoltosi .sminane nella 
.sede del Consiglio regionale 
.sin contenuti della proposta 
di lejgc per l'incremento del 
patrimonio ricettivo, della tu
tela dei centri .storici, che 
ciò costituisce l'ultimo di una 
.sene di tatti che hanno con
lento ai pioblenu del Parco 
nazionale d'Abruzzo un po.sto 
di notevole rilievo. 

Intatt i , da qualche tempo, 
l'attenzione delle lor/e poli
tiche e cultural; e della stam
pa m genere e .stata richia
mata dalla conne.s.sione di due 
impelli essenziali. Da una par
te il Mellificato dell'approva-
.'ione. neil'a.-semblca regiona
le. del piano icioLtiore gene 
lule di I\'i>ca.s.sero!i, che, nel-
.o Mia nuova .struttura, nien-
t .e ipotizM uno .sv.luppo ordi
nato del territorio comunale, 
vuole impedire che vadano 
avanti lo .siempio e la specu
lazione; dall'altra la pubolua-
zione del decreto niiiiusteiiaìe 
per l'ampliamento dell'ai ea, 
del Parco nazionale d'Abruz
zo emanato .senza un minimo 
di con.siiltaz.icne de: comuni 
intere.s.-.itì e che tanta negati
va reazione ha succitato fra le 
popolazioni. A ciò si aggiunge 
la sentenza de! Consiglio di 
Stato una la scelta era ma 
implicita nella nuova lormula 
zicne del PRG> che nega la 
autorizzazione a costruire sul 
Monte Manici'.no uh insedia
menti turistici da tempo pro-
geltati dalla società SISIPNA. 

II dibattito sul provvedi
mento legislativo per lo svi
luppo ricettivo e il risana
mento dei centri .storici nel
l'area del parco, cui hanno 
partecipato l'as-scssore ai la
vori pubblici alla Remone, i 
componenti la seconda com
missione. ì comuni del parco. 
le comunità montane interes-
.-ate, l 'Ispettorato regionale 
alle foreste e la Sovnnten-
denza ai monumenti (il Par
co nazionale d'Abruzzo non 
si e pre.sentatoi si è sviluppa
to necessariamente tenendo 
conto di questo complesso di 
latti . 

I rilievi di fondo che sono 
stati formulati riguardano la 
assoluta inadeguatezza delia 
proposta legislativa alla com 
pletoità e alla vastità dei pro
blemi da affrontare. 

Qua.si tutti gli intervenuti 
hanno messo l'accento — c'è 
chi ha suggerito di elevare 
da U0<) a 500 milioni lo stan
ziamento e di finalizzare buo
na parte dello stesso al con
to interessi per mobilitare più 
capitali e c'è chi ha sottoli
neato l'opportunità di «alleg
gerire notevolmente » la pre
senza del Parco dai momenti 
gestionali — sulla esigenza di 
una iniziativa della Regione 
perché, sia pure con un prov
vedimento parziale quale è 
quello in discussione, siano in
dividuati i filoni di interven
to per una ordinata utilizza
zione e valorizzazione delle 
effettive vocazioni di tutta la 
area del Parco in una visione 
unitaria dello sviluppo econo
mico. dell'assetto del territo 
rio, della difesa del patrimo
nio naturalistico e scientifico 

Una sintesi della complessi
tà e della varietà delle posi
zioni (tra l'altro il sindaco di 
Villavallelonga ha rivelato 
che la proposta di lc'^ge non 
è s ta ta elaborata dalla Giun
ta regionale, ma dalla dire
zione del Parco nazionale di 
Abruzzo) è ricavabile da que
sta dichiarazione rilasciataci. 
a conclusione dell'incontro. 
dal compagno Costrini. sinda
co di PeM-a&seroli: « I pro
blemi sono tonti, gravi e an
nosi: la proposta di lezue é 
limitata, lacunosa, insufficien
te. Occorre ripuntualizzare 
tu t to il discorso recuperando. 
innanzitutto, un pieno, cor
retto. produttivo rapporto de-
mocrotico fra la Regione e 
le popolazioni locali attraver
so le proprie autonome rap 
presentonze e innanzitutto i 
comuni e le comunità mon
t a n e Sono convinto che ì prò 
blemi specifici e particolari 
del Parco nazionale d'Abruz
zo si possono affrontare me
glio se la Regione compirà 
lo sforzo di darsi un program
ma d'insieme dell'assetto del 
territorio in Abrazzo »>. 

r. I. 

Condannato a 

1 anno e 8 mesi 
l'ex sindaco de 

di Putigliano 
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La I I I sezione del Tribu

nale di Bari ha condanna
to a 1 anno e 8 mesi di re* 
elulione l'ex sindaco di Pu-
tignano. Filippo De Mleeo
n i . democristiano. Insieme a 
lui è stato condannato (a 
1 anno e 1 mese) il vie* 
segretario comunale Umber
to Belfiore. 

L'ex sindaco democristia
no è stato riconosciuto col
pevole di falso e Interesse 
privato in atti d'ufficio. Nel 
70 aveva infatti, con la com
plicità del segretario comu
nale, simulato delle delibe
razioni di giunta, mal adot
tate collegialmente, per ot
tenere l'allacciamento idri
co a favore di un complesso 
di ville, nei pressi della cit
tà. di sua proprietà e del 
suol congiunti. I giudici del
la I I I sezione non hanno 
concesso a nessuno dei due 
il beneficio della sosf 
ne della pena. 
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